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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tipi del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, ® 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


- N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, da segno di riconfermarla. 
Reccami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sî pubblica le feste 


DIARIO. POLITICO 


Si era creduto chela conferenza di Parigi 
Ja quale non aveva polutoaNet luogo 159 
tedì scorso & causa d’una indisposizione del 
pie pipotenziario prussiano sig. Hatesfeld 
avvrebbe tenuto riunione il giorno dopo; 
ma questa seduta eziandio si dovette ag- 
giornare. Credesi però: che abbia avuto 
Juogo venerdì. 

Il numero dei ministri, î quali accompa- 
gneranno l'imperatore dei francesi a Cher- 
pourg sembra dover essere più grande di 
quiello che si fosse in sulle prime annuncia- 
toSi citano oggi i ministri della guerra, 
della marina, dei lavori pubblici degli af- 
fari esteri e dell’Interno, vale a dire presso 
a poco tutto il gabinetto. 

Cirtola intanto una nuova diceria a pro- 
posito di questa visita della regina Vittoria. 
Si pretende che il gran pranzo che l’impe- 
ratore offrirà a bordo deila Britagna a Sua 
Maestà Britannica il 4 e non il 9 agosto, 
debba essere seguito da un altro pranzo 
che la regina offrirà il 7 all'imperatore. 

Il Moniteur del 31 luglio contiene i de- 

creti relativi all'Algeria. 
Lo stesso giornale pubblica una nota intore 
no agli avvenimenti di Gedda, che fa co- 
noscere il cordiale accordo tra i governi di 
Francia, Ingbilterra e Turchia per assicu- 
rare una giusta riparazione, mediante un 
inchiesta rigorosa sulla condorta delle au- 
torità locali. 

Icommissari francese e inglese assiste- 
ranno quello della Sublime Porta. La cor- 
Vetta francese. Duchayla e un bastimento 
inglese presteranno il loro concorso ai com- 
missari delle dne potenze. 

A St.-Etienne fu scoperto un complotto 
pel quale eransi fabbricate delle bombe sul 
genere di quelle impiegate da Orsini, di 
cui ne furono perquisite trentacinque. Si 

fecero molti arresti fra quegli operai, ma 
sino adesso pare che nessuno siasi scoperto 
fra questi arrestati ed alcuni italiani, su cui 
la polizia pose le mani addosso a Parigi. 


Si annunzia chela regina d'Inghilterra 


A E° E° OTO) IDA CE 
LA DONNA VELATA 
(Continuazione) 


Ma non è già una visione quella porta che 
Si aprei inuna maniera si solenne; non è già 
lina visione quella donna velata collo sca- 
Polare bianco a la eroce scarlattà che entra 
Btavemente e si avanza verso voi a passi 
lenti, Muta come un’ ombra. No, signore, 
Noi non Vaneggiate più; alzatevi, alzatevi! 
Sollevate, se ardite le pieghe, di quel velo. 
“a Quest’ istante un grande orologio po= 

nella sala scoccò le tre del mattino. Il 

BIS Di 8: colla bossa spalancata ed i 
SANelli irti si a12ò tremando dal suo seggio» 
® e portò la mano agli occhi per assi- 
csi se era bene svegliato. Le candele 
"e stivano per ispegnersi gettavano una 


cu 


sarà accompagnata nella sua gita a Cher- 
burgo solamente da due vascelli di linca il 
Royal Albert cd il Renvwn, nonche dai jachts. 
Un dispaccio telegrafico annuncia che furono 
invitate alle feste di Cherburgo anche le 
LL. MM. il re e la regina'di Spagna. 

Nella Camera dei rappresentanti del Bel- 
gio continua vivissima la discussione sulle 
fortificazioni d’Anversa.Finora nonsi è an- 
cora nulla deciso. 

Il Nord che, dopo di avere annunziato il 
viaggio del conte di Cavour a Plombières, 
ebbe la dabbenaggine di metterlo indubbio 
oggi confessa il suo torto; dice esser posi- 
tivo che il primo ministro Sardo passò due 
giorni in quella città,ed ebbe parecchi col- 
loqui coll'imperatore dei francesi; e ricono- 
sce:che c nell’attuale stato delle cose que- 
sto fatto merita di essere notato. Gli amici 
d'italia, i difensori della politica liberale 
vedranno sempre con soddisfazione accre» 
scersi l’importanza politica della Sardegna. 

Uno dei corrispondenti parigini dello | 
Stesso giornale aggiunge: « Non so perchè 
si sia voluto fare tanto mistero di questa 
visita, di cui nessuno, del nostro mondo 
ufficiale ebbe sinora conoscenza. Ciò ‘spie- 
ga il silenzio dei nostri fogli ufficiali. L'Au- 
stria dev'essere ben: poco. soddisfata del- 
l'eccezione fatta in favore del conte di.Ca» 
vour alle esigenze dell’etichetta, Ja quale 
durante la residenza di Plombières, ha te- 
nuto lontana dall'imperatore ogni visita di 
| personaggi politici, sia dell’ interno che 
dell’estero.» 

Un altro corrispondente parigino dell’Zn- 
dipenpendenza Belgica conferma quest? ulti» 
macircostanza. Napoleone II menò a Plom= 
bières una vita semplicissima ed oltre modo 
ritirata, e non diede alcuna udienza politica. 

Sullo stesso soggetto scrivesi da Monaco 
di Baviera 24 luglio alla Gazzetta di Mila- 
no: 

« Fu preteso di avvolgere nel mistero 
il viaggio del conte di Cavour, e l'Opinione 
del 17 diceva « che il presidente del consi- 
« glio sarà il 22 a Coira, e di ritorno a To- 
« rino prima che agosto incominci senza 
« toccar altro territorio, che quello della 
« Svizzera e dello stato sardo. » Proprio 
n _——__rt/ 
una luce funebre per tutto l'appartamento. 
Fece tre passi verso la. strana apparizione 
che vedeva davanti a sè. 

— Chi siete voi? gridò eglicon voce av- 
vezza a gettare Îo spavento nell’ animo dei 
più intrepidi , e di cui ebbe pena questa 
volta a dissimulare 1’ emozione. 

— Ieri, rispose la donna velata, era una 
religiosa dell’ Abbadia di P... ed ora sono 
o signore, la vostra coscienza. 

— Ma, aggiunse il sig. Di S... con una 
vivacità convulsiva e cercando di scopri= 
re i lineamenti della sua interlocutrice ate 
traverso le pieghe del suo velo;voi non sie- 
te quella ch’iocerco;voi non siete ... . suor 
Eufemia. 

— No signore ma io vengo ad aiutarvi 
aritrovarla e ad espiare un delitto. 

— Un delitto io?.. ... Sapete voi chi io 
mi sia ? 


— Si, un gran delitto, s’egli è vero che 


O 


nei giorni in cui l'Opinione scriveva che il 
conte ministro non uscirebbe di Svizzera, 
trovavasi egli appunto a Plombières, dove, 
ebbe udienza da S. M. Napoleone HI; indi 
recossi in Germania ed un dispaccio tele- 
grafico, arrivato a Monaco all’incaricato 
d'affari della Sardegna marchese Canton, 
lo avverti della probabile venuta di S. E.il 
presidente dei ministri. Tutto era disposto 
a riceverlo, quando il ministro da Baden= 
Baden scrissse al marchese che, per.circo- 
stanze particolari, non sarebbe venuto. A 
Baden il conte ebbe varie e prolungate con- 
ferenze con alti personaggi, e so di buon 
luogo essere stato il suo viaggio interamen- 
{e politico. 

« Ma perehè r:ndere arcana questa mi- 
nisteriale peregrinazione? Perchè mostrer 
di temere la luce della stampa e tentare di 
‘ eludere l'opinione pubblica? È forse il caso 
| di ripetere col vostro sovrano poeta: 

‘femer si dee di sole quelle cose 
Ch'hanno potenza di fare altrui male, 
Dell'altre no, chè non son paurose. 

Da questo îroso linguaggio degli organi 
| devoti all'Austria è evidente che noi dob- 
biumo trarre lieto augurio. 

Apprendiamo da un elettrogramma in 
data di Basilea 50 Juglio che lassamblea fe- 
derale convocata per Ja mattina di quel 
giorno, fu rimandata perchè la commissione 
l’inchiesta elettorale non aveva terminato il 
suo. rapporto. Un errore di 10 veci è con- 
slatato edin ogni caso sarà d'uopo proce- 
dere ad una nuova elezione; 

Tlettori già sanno che in seguito ad una 
seconda noverazione dei voti per l’ elezione 
del presidente della Confederazione Svizze- 
ra; risultò eletto il sig. Stimpfli. Ma donde 
mai l’ equivoco? A questo riguardo circo- 
lano molte voci. Altri attribuisce 1’ accadu- 
to ad un errore materiale; altri invece ac- 
cusa nientemeno che di frode qualche mem- 
bro dell’ ufficio, il quale nel primo spoglio 
avrebbe soppresso delle schede, A chiarire 
ogni dubbio 1’ assemblea federale, la quale 
consiste nella riunione delle due Camere 
componenti il petere legislativo elvetico . 
SORIA 
jo parlo all’uomo che si è fatto un tempo un 
tempo un giuoco crudele di sedurre una 
giovane innocente e pura, e di scavare la 
tomba di un vecchio che malediceva, mo- 
rendo , la sna unica figlia. Avete voi com- 
messo questo delitto, signore ? 

— Donna, riprese il signor di S. . . con 
impazienza badate alla mia qualità, e vi 
sovvenga che voi siete qui vennta per ‘aiu- 
tarmi a rinvenire suor Eufemia. 

— Me ne sovvengo, signore; e sono pron- 
ta a scoprirvi il ricovero di quella che voi 


cercate , se volete seguirmi nell’ Abbadia 
di P 


— Ella era nell’ Abbadia e non 1’ hanno 
trovata ! Oh ! gli indegni ! ma voi forse 
M' ingannerete ? 

— Vi dimenticate voi, signore, ch’ io 
sono una sposa di Cristo? Li vostri fidati 
sono venuti a trovarmi e mi hanno chiesto 
Hov'è è suor Eufemia ? Ho promesso di dir- 


+ 
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cioè il Consiglio degli Stati e il consiglio 
nazionale, decretò un’ indagine affidandona 
il mandato ad alcuni suoi membri. Berne 
aveva fatto mal viso all’ annunzio dell’ele- 
zione di Frey-Herosè,non perchè questi non 
sia liberale, al pari almeno di Stiempfli, 
ma perchè nella nomina del primo si Vi 
va un torto immeritato fatto al secondo , 
perchè sapevasi che Ja riuscita del cri 
dovrebbesi alla coalisione dei rappresene) 
tanti d’ alenni cantoni, determinata da puri 
interessi materiali; che temevano d’ avere 
in Stàempfli, un avversario risolato. 

A proposito. dell’ ultimo motu proprio 
dell’imperatore d’Austria leggesi nel’ Jour- 
nal des Débats: 

<.... Non si può che approvare i senti= 
menti dell* arciduca alla cui influenza si 
devono quelle misure ; ma ‘nello stesso 
tempo è impossibile dimenticare quali in- 
sormontabili difficoltà circondano la domi- 
nazione austriaca in Italia. La moderazione 
del governo, un’ amministrazione più in- 
telligente 6 più liberale possono certamente 
diminuire il malumore e calmare le i Inquie- 
tudini di quelle popolazioni ; ma è ‘assai 
meno facile far perder loro il desiderio e 
speranza dell’indipendenza. Ogni progres- 
so del Piemonte nella via costituzionale è 
un richiamo indiretto alla simpatia ed ‘alla 
speranza degli abitanti.del regno lombar-' 
do-veneto e tutte le volte che queste sim- 
patie si manifestano esse devono ‘nattral- 
mente occasionare nuovi rigori che fanno 
perdere in un momento al governo austria- 
co tuttoil beneficio della dolcezza passata.» 

La Presse scrive un articolo sull’ impero 
d’Austria ch’essa chiama un fantasma. In 
questo articolo si riassume un Javoro che 
il sig. Muller, apologista deil'Austria,con- 
segnava alla Revue des Deux Mondes e ‘del 
quale a suo tempo abbiamo già parlato. La 
Presse vuol conchiudere che stando anche a 
quel che ne dicono i difensori, l'Austria è 
una potenza ingangrenita a cui sidà il no- 
me di colosso per ridere. 

«Il provvisorio, dice la Presse, dura da 
nove anni nel santo impero. Nonvi ha co 

SETTA IA 
Velo a voi solo, ma ci metto una condizione 
ed è che ci riuniate ambedue nello Stesso: 
convento, ed allora signore, ella vi perdo- 
nerà; ella, oh! ne son sicura ; d’ allora ‘in 
poili nostri giorni saranno consacrati a be: 
nedirvi, a pregare per voi. Noi preghere= 
mo tanto il cielo, che avrà pietà dell’ anima 
vostra : non è egli quanto voi desiderate ? 

Il signor Di S. . . era intenerito. 

— Ebbene! disse egli, vi prometto sul- 
la mia fede di gentiluomo di fare quanto 
Voi dimandate; ma non perdiamo un istan= 
te, perchè all’appparire del giorno }? Abba- 
dia di P... deve essere abbandonata ai 
minatori. 

Ascoltando queste parole la religiosa get- 
iò ùn' gran grido. 

— Ah! purchè sia ancor tempo , gridò , 
ella; partiamo partiamo, signore. 

(Continua) 
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stituzione, non instituzioni, non leggi or- 
ganiche, di franchigie provinciali. Le im» 
poste:sono triplicate, il deficit va crescendo 
la burocrazia regna, le sue vessazioni con- 
tinue inaspriscono gli animi senza che il 
gabinetto possa calmarli. L'Austria, altre 
volte proverbialmente tranquillo, è oggidi 
uno dei paesì internamente più agitato del- 
l'Europa, così dice ‘il sig. Muller. Noi non 
vogliamo aggiungervi nulla del nostro per 
non togliere a questo triste quadro quello 
che può avere di concIndente agli occhi de- 
gli stessi partigiani dell’ Austria. Ecco il 
presente quale lo vede e lo dipinge un ami- 
co. Non è forse malgrado;le speranze ipo- 
tetiche, dicui non vogliamo farci l’eco,d’un 
sinistro augurio per l’avvenire. 
Sempre più si conferma che gli ‘umori 
‘bellicosi di, Prussia e d° Annover 1’ hanno 
decisamente vinta sulla ritrosia di ‘alcuni, 
sull’ incertezza di altri fra gli. stati germa- 
rici. La Giunta dei Ducati ela Commissio= 
‘ne esecutiva stimano insufficienti le: propo- 
‘ste della Danimarca. 
La relazione che doveva esser deposta 
‘ giovedì , chiederà ‘non solo la sospensioue, 
come propose.la.Danimarca, ma, prima di 

“tutto l'abolizione definitiva della Costitu- 
zione generale per i ducati; che il re di Da- 
nimarca?, duca d’ Holstein Lauenburg , si 
sottometta alle decisioni della Dieta , come 
membro della Confederazione, e che tratti 
eun essa in tale qualità , e mon come re dl 
Danimarca. Questo uliimatissimum sarà ac= 
compagnato dall’ ordine di mobilizzazione 
delle truppe federali, onde averle. allestite 

“per la guerra, ove la Den'marca non pieghi 
alla nuova intimazione. 

Ora siccome difficilmente può credersi 
‘che il Gabinetto di Copenaghen sia per fare 
‘altre concessioni, così dovrebbe  tener- 

sì per imminente la guerra. Ma non lo cre- 
dano i lettori: la flemma alemanna e la- 
‘zione della diplomazia la. allontanano an- 
cora per questa volta se pure non lafrende- 
‘ranno impossibile. 
Il Nord ha.i seguenti dispacci telegrafici. 
Marsiglia 28 luglio. 

Costantinopoli; 2Aluglio. Il sultano è gra- 
“vemente impressionato della situazione del 
suo impero elasua salute si risente delio 
scoraggiamento profondo ch’esso prova. 
Ora si manifesta una reazione contro l'a- 
scendento dell'Austria. Il divano è in fred- 
dezze coll’internunzio signor de Prokesck. 
Le sue. comunicazioni coll’ ambasciatore 
francese ‘sono rare. L’inquietudine regna 
fra i iurchi illuminati. La plebe è irritata. 

Canea, 48 luglio. — Il nuovo governatore 

Sami ‘bascià lesse dinanzi la commissione 
della popolazione cristiana un proclama 
portante la risposta della Porta alle lagnan- 
ze dei cristiani. Questa risposta elude molte 
delle laynanze e fa ad altre una risposta e- 
quivoca. Perciò i cristiani non ne furono 
soddisfatti ; essi reclamarono, all'indomani 
l’intera applicazione dell’ hatti-humajum. 
Dopo molte tergiversazioni, Sami bascià, 
vedenio l'attitudine risoluta dei cristiani, 
sottoscrisse alle loro dimande. 


L’effervescenza è sempre. grande fra i 
turchi. Un nuovo assassinio fu testè com- 
‘messo a Rhetyme. Non si erede di poter 
guarentire l'ordine pubblico più a lungo. 

Per la via di Trieste si hanno però noti» 
zie posteriori che vanno sino al 24. Esse 
dicono che 290 colpevoli di Gedda erano 
stati arrestati; che la Porta avea fatte rap- 
‘presentanze a sir Enrico Bulwer-al sogget- 
to dell'occupazione di Perim, e.che i dele- 
gati dei Greci a Candia si erano inlesi col 
governatore ed i Greci avevano promesso 
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di rientrare nei loro focolari.Parecchi ave- 
vano diggià ripresi i loro lavori. 

Frai temi principali della stampa este- 
ra: v?ha il nuovo combattimento avvenuto 
fra le truppe turche ed i Monienegrini. Da 
principio alcuni fogli, avvezzi a svisare la 
verità per secondi fini, attribuivano la rot- 
tura dell armistizio ai Montenegrini ; ma 
ormai siè fatta piena luce su questo, e si 
può affermare in modo positivo che i rei di 
questa perfidia sono i turchi, i quali han 
così violaio per la seconda volta la tregua 
stabilita. 

Il Nord pubblica a questo proposito alcu- 
nesevers ma giuste osservazioni. È tempo 
ormai che J' Europa richiami i turchi al 
sentimento dei loro doveri per mezzo di un 
grande esempio. Dopo una cosi insolente 
sfida, le grandi potenze dovrebbero modi- 
ficare laloro politica. Chiudere gli occhi, 
olimitarsi a spedir note, dicui gli ottoma- 
ni non tengono conto, sarebbe lo stesso 
che convenire, essere gli Stati cristiani 
nient'altro che satelliti della Turchia,come 
si tenta di far credere alle popolazioni fa= 
natichedell’Asia e forse anche della Turchia 
europea; sarebbe lo stesso che incorag= 
giare la doppiezza degli uomini di Stato di 
Costantinopoli e le male passioni della molti= 
tudine. Se in Asia si assassinano i consoli 
e se in Europa si sfidano conpremeditazione 
le potenze cristiane che hanno salvata la 
Turchia, facendola entrare persino nel con- 
certo europeo, perchè nella loro cecita, 
l'han creduta suscetibile di miglioramento, 
di che non saranno capaci quei barbari,ove 
in Oriente, all’ odio tenga dietro il di- 
sprezzo, che suol essere una conseguenza 
dell’ impunità? 

Vengano ora a dirci,i fogli austriaci, colla 
loro innata impudenza,che gli onesti osmanli 
som calunniati, alloraquando si mette in 
chiaro la loro malafede e la loro incurabile 
barbarie. Lo stato delle cose in Oriente 
non può essere più grave; le popolazioni 
sono in continua agitazione; icristiani inat- 
to risoluto domandano 1’ esecuzione del- 
l'Hatti-Humajumz i turchi si oppongono ri- 
solutamente e ricorrono alle vendette d’o- 
gni genere agli assassinied a furti , fun- 
zionari pubblici coll’astuzia e la doppiezza 
si sforzano di rendere vane le riforme; gli 
uomini di Stato inquieti, esitanti, maledi= 
cone le fatali suggestioni che gli banno tra- 
scinati verso l’abisso; il Sultano malaticcio 
escoraggialo: ecco lospettacolo miseran- 
do checioffre la Turchia al giorno d'oggi. 
Il pericolo e gravissimo, la catastrofe im- 
minente... Spetta all’Europa di povvedervi. 

Il New-York Herald dice che il governo 
degli Stati Uniti ha approvato la sospen- 
sione delle relazioni col Messico. Il gene- 
rale Zuloaga aveva battuti i costituzionali a 
Guadalajara. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. — Si legge nella Gazzetta Pie- 
montese : 

Dall'uffizio della Questura della Camera 
deideputati siamo invitatia pubblicare il se- 
guenteavviso: 

All’oggetto di prevenire l'inconveniente 
che per difetto di affrancamento lè lettere, 
o pieghi diretti ai signori deputatî possano 
rimanere giacenti in posta, l'Ufficio di Que- 
stura della Camera elettiva crede opportu- 
no di rammentare che a termini dell’art. 58 
della legge 18 novembre 1850 la franchigia 
postale riservata ai membri di detta Came- 
ra cessa col giorno 4 dell'imminente ago- 
sto. CS 
Torino, il 29 luglio 1858. © 

Il segretario PAoLo Troupro. 
51 luglio.Questa mattina;dice la Staffetta, 
alle ore nove il presidente del consiglio, 


conte di Cavour, è tornato a Torino e si è 
col ministro della guerra che lo aspettava; 
recato direttamente al ministero. 

Le notizie che intanto ci erano venute 
«el suo viaggio, oltre. a ciò che fu già 
stampato ieri, ci dicono che una forte bu- 
fera gli impedì di seguire esattamente il 
prestabilito itenerario. Fu accolto in ogni 
parte della Svizzera non solo da deputazio- 
ni governative, ma da molto popolo che 
lo festeggiò vivamente. A. Locarno accettò 
l'invito dell'onorevole deputato Brofferio 
che volle riceverlo in sua casa dove era una 


elettissima riunione. Dimani diremo più a‘ 


lungo delle feste che furono fatte anche in 
quella terra repubblicana all’eminente mi= 
nistro del Piemonte costituzionale. 

Genova 51 luglio. Questa mattina fu 
eseguita in Bra la sentenza di morte profe- 
rita il 6 maggio p. p. dalla Corte d’Appello 
di Torino contro Delpero Francesco , Do- 
gliani Giovanni, Bonino Antonio e Piova- 
no Giuseppe, inquisiti di grassazioni ed o- 
micidii. Al nominato Aimasso Gioanni che 
faceva parte della banda dei suddetti "mal- 
fattori fu commutata la pena nei lavori for- 
zati a vita ea Giacomo Nervo a quindici 
anni di lavori forzati. La sentenza è pur 
pubblicata sulle cantonate di questa città. 

( Gazzetta di Genova). 

— Avant’ieri sera il fanciullo Serra Gio. 
Battista, d'anni 7, trastullandosi con altro 
ragazzo, cadde dalla finestra della sua abi- 
tazione nel Vico Roso e morì istantanea= 
mente. (Id.) 

Alessandria. — I decorati della meda- 
glia di Sant'Elena, dice 1’ Avvisatore Alessan- 
drino, hanno determinato di festeggiare a 
Marengo, come venne già annunciato, il di 
15 prossimo agosto, giorno di S. Napoleo- 
ne, coll’intervento di tutti i decorati. 

Toseana. —Silegge nel Monitore To- 
scano in data di Firenze 25 luglio: 

« Con decreto del 25 corrente il com- 
mendatore prefetto di.Firenze ha sospeso 
per un mese il giornale il Commercio, per 
l'articolo inserto nel num. 40; al titolo 46- 
tualità, sull’esposizione agraria industriale 
di Arezzo. » 

— Si legge nel Monifore Toscano : 

« Con decreto de’25 luglio cadente, del 
commendatore prefetto di Firenze, è stata 
sospesa per un mese la pubblicazione del 
giornale il Passatempo per la caricatura in- 
serita nel N..40 in spreto al. monito già ri- 
cevuto per oggetto analogo. » 

Napoli. — Scrivono al Paese: 

« Si afferma che la ;sentenza di morte 
non sarà eseguita nè per Nicotera né per 
glialtri; che invece tutti i condannati alla 
pena capitale saranno mandati all’ergastolo 
nell'isola di S. Stefano, dove gemono Set- 
tembrini e Spaventa. Per taluni condannati 
ai ferri vi sarà diminuzione di pena. Qual- 
cun altro sarà rilasciato libero. Il re ha 
praticato sempre così in altre cause, e non 
vi è ragione che lo muova ad accettare un 
sistema diverso» 

Nel caffè d' Europa venne arrestato la 
sera del 48, un Francese, certo Peret, che 
avea molte decorazioni cavalleresche al- 
l'occhiello dell’ abito. Si crede che fosse 
questi un emissario spedito da un Gomi- 
tato murattiano residente in Marsiglia. E- 
gli alloggiava all'albergo di New-York in 
via della Marina, e vuolsi che si mantenes= 
se in istrette relazioni con parecchi capita- 
ni di bastimenti, e capi popolo del. Mercato 
edel Pennino.» 

— Scrivono da Napoli in data del 25 corr. 
al Corriere Mercantile: 1 

« Benchè dopo Ja sentenza siasi voluto 
lasciar sospeso uo dubbio ferale sulla sorte 
dei tre condannati a pena capitale, e ciò 
per qualche giorno, e con affettata bur- 


banza e truculenza del personale 
ecarcerario,e perfino comandani 
chi sinistri a’custodi, a’cappella 
fice; benchè siasi negata udie; 
vocati difensori, intercedenti per ]a Brazia 
e tardi ottenessero questi di vedere nella 
real residenza di Quisisana vicino a Casiej 

Jamare uno dei regi aiutanti o Segretari st 
tutti sanno che è impossibile la grazia no, 

venga fatta, e tutti l’aspettavano e l’asper, 
tano. Troppo è rivolta a questo caso l'at 
tenzione dell’Europa, perchè il governo nai 
fare ciò che in altra epoca farebbe. Lode. 
vole anche in questa circostanza fu il cor 
gio di varii avvocati, e fra essi più emi 
temente quello del Taiani, » 


Biudiziario 
do apparec. 
DI; al carne. 
Nza agli av. 


dg 
Den 


Estero. 

— l carteggi e le gazzette di Parigi ri. 
feriscono che il plenipotenziario ottomano 
Faud. pascià si è recato a far visita alla si. 
gnorina Eveillard, In cui condotta a Gedda 
nella funesta giornata del 15 giugno Pop. 
ha destato tanta:e così meritata ammira. 
zione. 

Il Progres de la Haute Marne ha accolto 
nelle sue colonne una lettera, relativa all'al. 
leanza anglo-francese, lettera che ha pro. 
dotto a Parigi una certa sensazione. 

L'autore n'è il signor Latache, membro 
del Consiglio generale: esso si sforza a di» 
mostrare che l’alleanza inglese non è mai 
stata di alcuna utilità alla Francia: che è un 
errore il credereche i destini di questa na 
zione sarebbero compromessi dal momento 
in cui l’inghilterra. cessasse  d'andar con 
lei di accordo; e che la parte subalterna e 
d’abnegazione, che l’Inghilterra vorrebbe 
imporre ai Francesi, non puo loro conveni- 
re. Jl signor Latache termina col rimetter= 
sì all'imperatore per.la cura di designare 
l’ora ed il giorno in cui l’alleanza dei due 
paesi avrà compiuto il suo corso; e crede 
che la rottura di questa alleanza non debba 
cagionare alcun terrore. 

—L’affare di Saint-Etienne è più che vero. 
Numerosi arresti sono stati fatti fra gli 
operai di quella frabbrica d’armi, e trovane 
si in rapporto con quelli di alcuni altri ita 
liani che sono sempre in prigione a Parigi. 

— Uno dei corrispondenti parigini del 
Nord dice che i lavori. dei  plenipotenziati 
intorno ai principati sono abbastanza inol- 
trati perchè la Conferenza possa terminare 
per il 15 agosto. Una solacosa avrebbe po« 
tutoritardarne la conclusione; cioè la redi» 
zione del progetto di regolamento organi: 
co, ma questo lavoro è terminato, e si tro* 
va nelle manî dei plenipotenziari, i quali 
nella seduta di giovedì scorso , avrebbero 
potuto presentare le loro osservazioni su 
tale documento. 

Però un altro corrispondente parigin0 
dello stesso giornale dice, che la questio 
dei Principati non potrà essere definita P®l 
il 15 agosto, e che la Conferenza non h® 
mai parlato di tale eventualità. ì 

Il Nord, a fronte di queste due opinion 
contradditorie,inclina a credere che alcuni 
membri della Conferenza avevano in a0l* 
mo di proporre, che la sottoscrizione del 
protocollo finale si facesse il giorno delle 
festa dell'imperatore, e che, vedendo Li 
possibilità materiale vi abbiano rinunzialo 
Questa opinione è confermata da una nola 
che si legge nel Messager de Paris, la quo” 
le ha l’aria d’ un comunicato. ; 

Secondo scrivono al Nord; i nuovi.0°” 
podari dovranno essere installati il 1° 5"° 
naîo 1859; per cui è probabile che Je ele- 
zioni si faranno nel prossimo dicembre- 
Ma bisogna osservare, che prima di venire 
a questo, è necessario che il traitato SI 
* conchiuso; poi ratificato, ed il regolamento 
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castità 


iL NizzArpo 


romulgato per mezzojdi un batti 
ico 


amgde! Sultano. O 
discussione sulla proposta di legge 
: | ampliazione delle fortificazioni 
di Anversa è continuata marte- 
97 luglio ) nella camera dei rap- 
ii di Brusselle. ; 
tato Thièfry svolgeva l assunto 
liazione della cinta soddisfacesse 


: Hrjelo proposta ministeriale alle ne- 
| 


ifesa. 
sì della difes 7 
e rpitr kogier è Frère-Orban scam- 


spp alcune spiegazioni intorno a punti 
Îo col deputato Loos, sindaco di An- 


Li 


DI 
va al 
gittà 


fit" a quindi il generale Rènard, com- 
prgeva il quale svolgeva le ragio- 
E determinato ilgoverno a pro- 
s° i, etto di legge in discussione. 
AE a difesa della proposta 
‘l orjole Pautorità dei più distinti utli- 
inister riopi del Genio francese. 
po discorso del generale Rénard 
Doo si scioglieva rimandando il se- 
jto della discussione alla tornata succes- 
va. ; Ù 
_ Un numeroso meeting, composto d’i- 
veliti, si riuni lunedì scorso alla Taverna 
Londra, al dire del Morning Post, per 
lebrarvi l'adozione della legge che per- 
tte agli ebrei di sedere in Parlamento. 
proposta la nomina d’una Commissione 
56 persone, con facoltà di accrescerne il 
mero, per istudiare il miglior mezzo di 
immemorare degnamente questo grande 
venimento. Il signor Jesey, appoggiando 
esta mozione, volle far allusione alla 
iliva grazia con cui la Camera Alta rico- 
bbe i diritti degli israeliti. La lotta, dis- 
ili, non è stata sostenuta solamente da 
i, ma eziandio dal gran partito liberale 
] piese e dagli elettori liberali ed illumi- 
ti della città di Londra; e ricordò. gli 
orzi di lord Russell'e dell’ A/derman Sa- 
mons, in favore della causa israelitica. 
risoluzione proposta-fn adottata, come 
pre l'altra di esaminare in qual modo si 
ssa testimoniare convenientemente al ba- 
ne Rothschild, ora membro del Parla= 
}ito, la riconoscenza de’ suoi correligio- 
ti pe' lunghi sforzi ehe ha fatto a pro” 
Ell'emancipazione degl’ israeliti. 
= Scrivesi da Vienna il 22 luglio al Jour. 
Franofort 
Si assicura che il governo ricevette negli 
Uimitempi dei rapporti sfavorevolissimi 
Ha disposizione degli animi nell'Italia au- 
riaca. Benchè l'arciduca governatore non 
"elta grande importanza alle parziali 
Polfestazioni di malcontento ed abbia ben 
E sii di provare che. gli italiani e- 
0 ostili che mai alla dominazione 
i vi Sono diversi sintomi che non 
‘OMO dicredere abbia l’ affetto per 
stria fattograndi progressi nella nobiltà 
Y borghesia, 
pr che l'arciduca governatore 
SS0 in modo positivo ch’ egli 


lani quando gli lasciasse la mano. li- 
o Di avrebbe l’intenzione di stabilire 

ardo-Venete un governo più na- 
°Se possibile e di evitare tutto 
© rammentare Ja dominazione 
ante fanfaluche), A questoog= 
Var ebbe essere rivestito del ti- 
19 edi avere dei poteri indi- 
«© Ministero di Vienna in tuttele 
i pie toccano alla prosperità del 
dhoe AR che infatti importanti 
al AMATO fatte sotto questo riguar- 
n hi dal regno di Polonia alla 

na, 


® che pu 

laca (qu 
eside; 

Odi A 


&EFESTE 


Gli sforzi che fa la Russia da qualche 
tempo per rilevare la sua marina sono così 
considerevoli che non le }bastano più i suoi 
proprii cantieri e ch’essa fa costrurre delle 
navi in Inghilterra, in Francia ed agli Stati 
Uniti sotto la sorveglianza di ufficiali della 
marina russa. 

La riorganizzazione della flotta del Bal- 


tico è terminata e questa flotta contaattual- . 


mente veutisette equipaggi senza contare 
le scialuppe cannoniere. Ciascun equipaggio 
si compone di un vascello di 60 a 120 can- 
noni ed un bastimento più piccolo, una fre- 
gata ed una corvetta a vapore. 

Gli equipaggi del mar nero sono ridotti 
ad otto, ma si cerca di compensare questa 
diminuzione sviluppando la flottiglia del 
mar Caspio e sopratutto creando una for= 
za marittima rispettabile nella Siberia 
orientale ed all’ imboccatara del fiume 
Amour. 

— La proclamazione di Frey Herosé a 
presidente della confederazione avvenuta 
nell'assemblea federale, ha fatto nella città 
e nel cantone di Berna la più sinistra im- 
pressione. È noto essere sempre stato d'uso 
che il vice presidente passi alla presidenza. 
L’essergli stato surrogato un altro consi- 
gliere federale è ritenuto come un torto al 
cantone» Frey Herosé non ha bonsi esitato 
a dichiarareche per mantenere la concordia 
nel consiglio egli non accetterebbe la no- 
mina; ma Stampfli dal canto suo dichiarò 
saper bene distinguere fra l’eletto ( si affer- 
ma che Frey Horosè fu portato alla presi- 
denza, lui insciente , dagli avversari di 
Stampfli per ragioni di politica e per inte- 
resse di ferrovie coalizzati) e gli elettori ; 
ma non potere in modo alcuno accettare 
una postuma elezione. 

Intanto la sera della nomina, i filarmonici 
di Berna non facevano all’eletto la serenata 
d'uso, ed anzi preparavasi dagli studenti 
una manifestazione di simpatia a Stamplli, 
la quale venne poi sospesa mercè l'inter- 
vento di persone notevoli della città, per 
timore che prendendovi parte la popolazio- 
ne della campagna circonvicina, la dimo- 
strazione non rivestisse un carattere grave. 

Alessandria, 25 luglio. — Il Bombay ar- 
riyò a Suez questa mattina. —— Le seguenti 
notizie, prese dal Bombay Standard del 5, 
sono giunte costi per telegrafo. 

Sir Hugh Rose arrivò dal Sud-Est, a 
Gwalior addi 16 giugno.Il brigadiere Smith 
che veniva dal Sud-Est, gli si avvicinò. 

Nei mattino del 17 ebbero luogo varii in- 
contri dalle due parti della città. 

1119 il nemico era sbaragliato e disperso 
in tutte le direzioni, la città cadde nelle no 
stre mani. L’ indomani, la fortezza fu tro- 
vata deserta. Quattro de'nostri uffiziali re- 
starono morti. 

Il Maharajh fu solennemente condotto 
nel suo palazzo. Durante i quattro giorni 
abbiam preso 27 cannoni, molti elefanti , e 
e’ impadronimmo di vistosissimi tesori. I 
fuggiaschi avevano dirimpetto le forze di 
Agra: Napier stava alle loro spalle Rose 
ed i nostri ai loro fianchi. Una considere- 
vole quantità di truppa sotto gli ordini del 
generale Roberts partì il 29 da Nussera- 
bad per Jeypore, dove credesi essere il ri- 
trovo dei ribelli. Il giorno 13, il generale 
sir Hope Grant riportò una brillante vittoria 


a Nawbunge presso Lucknow prese molti | 


cannoni e cacciò il nemico al di là del Co- 
gra.Il giorno 9 venne ucciso il celebre Moul- 
vé, pella di cui testa eransi offerte 35m lire 
sterline. 

— Le ultime notizie del Levante giunte 
col. piroscafo del Lloyd portano la data di 
Costantinopoli 24: 

Sono state arrestate a Gedda dugento per» 
sone come colpevoli dell’eccidio. 


Il governo della Sublime Porta ha fatto le 
sue rimostranze a sir Bulwer per l’occupa- 
zione dell’isola di Perim. 

I delegati dell’isola di Candia si sono mes- 
si d'accordo col sovernatore ed hanno pro- 
messo di rientrere nelle loro case; molti 
hanno già ripreso i lavori. 

—— 
Riso Sardonico. 

Si è detto le mille e mille volte che quel 
riso convalso e spasmodico il quale deriva 
tutt’altro che da gioia si chiama sardonico 
perchè prodotto da un’erba velenosa che 
nasce in Sardegna, Noi credevamo se non 
favolosa l’etimologia, favolosa almeno l’er- 
ba, ma leggendo l’Armonza abbiamo dovuto 
supporre che veramente qualche cosa di 
vero ci sia. I suoi articoli sardonici di que- 
sti giorni ci hanno persuaso che una tale 
malattia viene proprio di Sardegna. Infatti 
se n’è veduto un accesso assai maggiore 
dopo che don Margotti volle interrogare 
l’nrna elettorale di Sardegna, e dopo che 
la Sardegna ricusò di farlo suo rappresen- 
tante. Ah! quella Sardegna fu davvero fa- 
tale al teologo armonico! Egli ride bensì, 
spasmodicamente: ride ma di rabbia, per- 
chè è deputato soltanto sul frontispizio del 
suo zibaldone Roma e Toma (come dice il 
Fischietto), lasciando cosi dal frontispizio 
argomentare la veracità di tutto quanto sta 
dentro allo zibaldune medesimo. 

Ieri in un accesso di questa malattia ve- 
nutagli dal fiasco di Sardegna ha scritto un 
articolo sulla gita del conte di Cavour a 
Plombières. Chi non sapesse della malattia, 
potrebbe così per un momento pensare che 
don Margotti è un burlone,ma egli è invece 
un malato cui tutto dà fastidio : par che ri» 
da, ma egli morde come una scimmia. Quel- 
la gita a Plombières venuta subito dopo il 
fiasco d’Oristano gli dà le vertigini, e sente 
egli pure la imperiale e reale collera che ne 
sente l’Austria. 

La sua congulsione sardonica rappresen- 
tata coll’inchiostro termina con queste pa- 
role: « Noi scriviamo tra le nostre. glorie 
l'aver vissuto iu ‘l'orino in quellebenedette 
trentasei ore che il conte di Cavour ha pas- 
sale a Plombières. » 

Noi invece senza nulla di sardonico; non 
essendo stati punti dalla Sardegna come 
don Margotti, noi dichiariamo di scrivere 
fra le nostre glorie l’aver vissuto in Die- 
monte in quegli anpi in cui la parte cleri» 
cale perdè il governo della cosa pubblica, 
e fu sconfitta ogni qual volta volle riassu- 
merlo. Scriviamo fra le nostre glorie. aver 
vissuto in Piemonte quando don Margotti 
faceva un solenne fiasco elettorale ad Ori- 
stano, e quando a luied al suo partito la 
voce pubblica poteva liberamente e meri- 
tamente dare l’epiteto di croato: e quando 
questo partito spinto da cieca rabbia s’av- 
voltolava nel fango e mostrava tutte le sue 
vergogne, si che non fosse più possibile 
restare ingannati sulla sua croataggine. 

(Staffetta) 


Cose varie 


Viaggio del conte di Cavour. — 
Leggesi nella Democrazia: 

« Il conte di Cavour sarà li 28 a sera a 
Dissentis; li 29, ad Olivone. » 

— « Leggiamo sul Bundner Tagblatt in 
data d’ieri : 

< Arriva il sig. Cavour ministro piemon- 
tese, che terrà una conferenza nell’interes- 
se della ferrovia del Lucomagno. È voce 
che sì darà in di lui onore un banchetto, al 
quale parteciperanno i membri del governo, 
degl’ingegneri ed alcuni altri personaggi.» 

« Stamattina, alle 6,partirono da qui per 


Olivone i signori presidente Bolla e profes- 
sore Lavizzari, deputati governativi, e i si- 
gnori col. fed. Rusca sindaco e dottore Giu- 
seppe Galli municipale, delegati del Comu- 
ne. > 

Scrivono da Baden-Badenad un giornale | 
del mattino : 

« Il conte di Cavour, presidente del Con- 
siglio di Sardegna, si recò qui prima di en- 
trare nella Svizzera. Esso vi fu ricevuto 
con molti segni di onore e di benevolenza 
da S. A. R. il principe reggente di Prussia, 
e s’intrattenne lungamente col barone Man» 
teuffel, presidente del consiglio di Prussia. 

« Il conte Cavour. ha pur riverita S/A{! 
T. lrarciduchessa Elena. » 

Contemporaneamente al conte di Cavour. 
arrivavano a Baden il conte Baral, ministro 
residente sardo, ed il signor di Fonton, in- 
viato di Russia. presso Ja Confederazione 


germanica. 
È Aa 


Cronaca 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor Sola XXXXVIII lista 
D.Giuseppe Baillet Ni ely dellaR.ar- 
mata Canonico della Collegiata di Arona, 
cav. dei S. Maurizio e Lazzaro , Il. 5. An. 
tonio sacerdote Imbert, curato di Gairaut , 
Il. 2. 50. Giustiniano sacerdote Mallacria , 
maestro di metodo Il. 4. Onorato Strafo= 
relli, commesso c. 40. D. Pietro Carlessa- 
cerdote L. 2, 

Situazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 
del DI luglio 1858 
Commissario governativo Art, 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 4850 


Attivo. 
Numerario in cassain Genova.. L.. 379901958 
Id. Torino. . ... 8278861 53 
Td. nelle Succursali. . . 2588544 57 


17847448 48 
AT847148 48 
21847887 44 

613732 415 


« 
n 
Portafoglio e anticip in Genova. « 
Id. in Torino. . « 
Td. nelle Succursali. .-. n 
Effetti all’incasso in contocorr. | « 


LEN ATA «1877018 82 
Fondi pubblici . . .. .,. « 6533730 65 
Azionisti, saldo azioni . . .. «8000000 «« 
Spese diverse. .......,. < 417068 57 
Indennità agli azionisti della 
banca di Genova... ..., « 716666 67 
Tesoro dello Stato 
27 febbraio 4856 ‘ 419976 1a 
Buoni del Tesoro. ........ «3030000 «« 
L. 87739251 06 
Passivo. 
Capitale... ........ L. 32000000 e« 
Biglietti in circolazione. . .. « 47721660 «@ 
Fondo di riserva... . .. « u. 1903555 50 
22, $ Disponibile L. 209644 17 
BS Ì Non dispon. «156502 803 RPATABIOT 
Conti corr. (dispon.)inGenova, « 619612 37 
(id.) in Torino. « 4591446 44 
td. (id.) nelle Succur. « 182023 89 
Id. (non disponibile). « 495142 27 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « 398776 36 
Dividendi pagarsi. 0. /./20 254158 «a 
Risconto del semestre preceden. .« 292492 10; 
Benefizi del semestre in corso. 
in Genova. ac « 45568 75 
di in Torino... ‘« 54883 75 
Id. nelle Succursali « 39988 47 
Diversi (non disponibile)... <. «302105534 
Proventi diversi. . 0a 


L. 87739253 06 
. Navello gerente. 


NOTA. 

Com-atto delli 16 luglio 1858 rogato 
Guigonis trascritto all’uffizio dell’Ipo- 
teche di Nizza, li 80 stesso mese al 
vol. 32 art. 4536, Giovanni Motta fu 
Antonio ha venduto a Martino Lau- 
rens di Nicola, una porzione di terra 
olivata, con casa rurale ivi costrutta 
posta nella regione Condamina infe- 
riore, territorio di S. Martino Varo, 
confinante levante Pietro Antonio Bot- 
tin, mezzodì eredi Maurandy, ponen- 
te Vittore Rollant e Barone Raybaud 
e tramontana Giuseppe Mandina, per 
il prezzo di L, 3700. 

Nizzali 2 Agosto 1858. 
Persiani, Insinuatore. 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


—————»» 
Si sta preparando il 
famoso nuovissimo Dramma intitolato: 
Amori — Scoperte — Trionfi — 
Tortura e Morte d*l sommo Gali= 
Ico Galilei 
ovvero 


si L'inquisizione di Roma 


IL Nizzarpo 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 


| recita. . 


Garibaldi alla battaglia di Veltri o la 


— fuga dei Napoletani. 


NOTA. 


Con sentenza di questo Tribnna- 
Je Provinciale delli venti quattro ca- 
dente mese di luglio sull’instanza del 
sìsnor regio misuratore Costantino Ca- 
guolied inodio di Andrea Castelli e 
Pietro Gioanni Penchienati vennero su- 
bastati edeliberati otto stabili siti tutti 
nel territorio di Contes, cioè il 1° lotto 
composto di due stabili pel prezzo di 
ilire 1200 a favore del signor Giusep- 


“pe Repaire ‘in aumento del prezzo of- 


«ferto dall’instantein lire 450: 

‘Ed i rimanenti sei stabili ‘a favore 
“dél signor causidico Gioanni Allardi 
per persona dichiaranda, cioè i quat- 
tro quadri ( 2°.lotto ) per lire mille 
sette cento in aumento del prezzo di 
lire 290 dal ‘suddetto instante of- 
ferto ed 'i due ultimi (3° lotto ) per 
il prezzo ‘di lire mille cinquecento 
dieci in aumento «di quella di lire 


280. dallo stesso instante offerto. 


Il termine utile per l’aumento del 
sesto scade con tutto il giorno nove 
agosto | prossimo. 

Nizza, li 30 luglio 1858. 

* Baudoinseg. 


ROB LAFRECTEUR 


‘Il Rob vegetabile deldottor Boyveau 
Lalfecteur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le serofole ,, le ‘conseguenze della 
rogna ulceri, e gl'incomodi provenienti dal 
purto, dall'età criticae dall’acrimomia degli 
amori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Etob è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti e inveterate, 
sibelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio, 

Il vero ROB. del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzofdi 10 fr. presso 


© tutti i farmacisti, e notamente presso gli 


agenti generali: 

Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tuecelti è Pictromani; Milano, Rivolta è Sar= 
torio; Napoli, Belleî Senès e comp. ; Nizza, 
Dalmas; {Padova, Antonio Girardi; Pisa , 
C. Perrone; Roma, fratelli Zandot&a y Tori= 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste,Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza; Dome- 
nico Curti. 


—ere- ue u vr 


VAPORI NAZIONALI 


ILEIVEA EIDIFAREA 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
»6 pomeridiane per Livonno e Napori fa- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all'Amministrazione 
R. Rubaitimo e C., vico Cartari a Ban 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


Stamperia del Nizzardo, 


c vilegio de governi di 
Toscana, modena, ed altri dell' Ital 
America. 

raccomandate per i più motabili Dottori di futtt È 
paesi. 


‘Tutte le infermità son curate con questo ammirabile rimedio, 
il quale spurgi lo stomaco e le iatesiia», mentre che le sua 
sanriche purificano il sangue, dun tuono ed energia a' 
n muscoli, invigoriscono il sistema e inforzano le ossa 
ed ì tendini. È 1 
Se si prendono appena che si seotono i sintomi precursori di 
qualche malattia, ue impediscono lo sviluppo e tutte fe sue con- 
ségueaze funeste, mentre che liberano prontamente e con sicu= 
rezza il sistema del male quando ne è già possedute; epperciò 
possono essere considerate come un preservativo inestimabile, 
Tutti i sintomi di gravezza e di torpore precursori d'infermità 
terribili, come l’apoplessia, la paralisi ccc., sono allontanati con 
alcune dosi di questo efficace medicamento il quale produce 
anche un sonno dolce e rinfrescativo, aniva gli spiriti, dà vigore 
‘e un tal appetito da far parer aggradevole 
i. La vista eì l'udito > tanto necessari 
î mediante la depurazione de” loro 
per il che questo medicamento si può chiamar 
E DIO UNIVERSALE. 


= 


e forza al corpo, e pro 
le vivande le pi 
ala folicità 
organi respetti 
con ragione RI 


* Non.si perderà tempo per prendere questo rimedio per que 
lunque delle ma attie arguenti : — 
Anginaossiainfiamme|Gotta 
zione delle tonsilie| uiropisia 
Indigostione 
Ircegolarità. de’ me- 

strui 
N Itterizia 
debolezza prodot ta da} Ma 

qualanque causa |M 
Dissenteria - 
Febbri intermitte tif — 
— di ogni specie 


Mal cadue 


secondarii 
ventosa 

Tieehio doloroso 
Vermi d'og 


sulla pelle 
ci fegato 


egl’ intestini 
— venore 


i stabilimenti generali, 


Queste Dillo e tivansi vendibi 
33° 


pricipali; farmac 
ata ‘da una 


istruzione in italiano 


Torino, Fresia di Felice fratelli; F. Bonzani; Savarino e 

ino, — Genova, €. Bruzza; Molfino e G: fe 

i io Tommaso.— Ciamberì, Dum: 
i. — Cuneo, pw. Forneri. 


ere 
CAR AVI 
di nuova invenzione 


PIETRO GARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed. a. piacimento ad una v due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ‘ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

Quelle persone chevorranno onorarlo de* 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sigg. che desiderassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 4, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carice uel'suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà ‘conoscere Ja solidità ‘e risparmio 
dei materiali. 

Iodlirizzarsi' all'ufficio del giornale. 


ENCICLOPRDIA BCONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ‘ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo einrame a parte, opera particolar- 
mente. necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell? Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
aî padri di famiglia ed al Clero. compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
£ Questa enciclopedia chimasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 
Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. È 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sottoi portici di piaz- 
j za Vittorio accauto ‘alla posta. 


e Guerse 
"a 


vona, L.Albenga. 
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Umoristico con Caricature 


SI PUBBLICA IN TORINO 


Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


HYYBILIONI BIBSSBSIPLASNE è 


6 mesi 


5 mesi 1 mese 
Torino |. /. .  . L850 450 4 60 
Provincie . + . L » 1 — 6 240 
Estero. . 5 È } >il 8- 5 


da 
Le associazioni sì ricevono in ‘Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò, n° si 


— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -— A Londra, prog 
A. Rolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per le inserzioni dal 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo Alberto N.7. — Dalla 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


Prezzo 25 cent. la linea, pagamento anticipato. 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale ebdomadario,internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Toal 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Pranco-Halem 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno . t; 18 franchî. Sci mesi i È #0 frand 

Dirigewsi peritutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associa 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garxnr, direttore del Courrier franco-itali 
sul boulevard des Italiens. 

Per l’Italia: A Torino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli . A. 
Gemova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. dell’Officio fran 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. +- A Nizza, all’Officio del giornale 4 Nat 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5387, via San-Marziale. -- A Fimenze, dl £ 
netto di lettura del signor  Viesseue. -- A Livormo, al signor Gallina, all’ Olic 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fermihi 
al signor L. A. Trintini, all'Istitato agrario. A Napoli, al signor Raspantità di 
tore. della succursale dell'O/icio franco-italiano. -- A Palewmo, al signor D. Lobiane 
tipografo, 414, via Alloro. -- A Messima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commi 
sionario. 


Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 
Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il 
| Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per 9 
| rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data 

19 settembre 1856. 


Mi 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO. 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nellie Indie Orientali 


QOpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose dl 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANIÈ 


e dietro la scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


Ped 


E. €. PEAERNEBOARENE 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre g 
Opere Geografiche. 
Ornata di molte Carte Geografiche; delle Vedute delle principali Città e dei più cos 


Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più © 
ristiche usanze, ecc. ecc. 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al Sh 
vecchio. di 


randi 


Anno VI. 


Nizza ‘Martedì 3 Agosto 1858 


CONDIZIONI: 
ji A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 


LANDO.» 


uz! 


6, ‘Trimestre. 
2,25] Mese. 


i i per una sola volta a e. 25 
1 lena 0a tire, da 3.25 volte c.20, da 


di linea, È 
in su in proporzione da convenirsi. 
n 


ss 
NU 

Afinea 

volte 


Ciascun numero 10. centesimi 


fn numero arretrato c. 20 


3 DIARIO POLITICO 
Gojon è giunto a Parigi dove 


erale 
Meo si tenne la 45a seduta 


venerdì 30 scorso 
a. 


della se diconsi scoperte nel pro. 
anti s. Éticone. Le bombe sarebberosi- 
sere vele d'Orsini ; ma questa volta non 
Misia Francesi avrebbero preparato i 
terribili proiettili. Quindi OEEERAO la 
voce che collegava i fatti di S, tiene agli 
avresti d'Ialiani operati a Parigi. Vero è 
che Francesi © Italiani potrebbero avere 
agito insieme nella stessa cospirazione; ma 
finora non si ha fondato indizio di questa 
compartecipazione. Tutto si fondava sulla 
supposizione immaginaria , che trattandosi 
dibombe nonvi potessero essere che Ita- 
liani coloro i quali Je avessero fobbrica= 
(e; quasi che in Irancia, patria delle mac- 
chine infernali, possa marcare lo spirito in- 
ventivo dei proiettili d’ogni maniera. Ma 
l'ipotesi svanisce dinanzi al primo risultato 
delle indagini giudiziarie ; cioè dinanzi al- 
l'accertamento che autori delle bombe di 
Saint-Etienne sono francesi. 

Non tutto il partito progressista fece a- 
desione al maresciallo O*Donnell, e che gli 
stessi personaggi, i quali, come il marche- 
sedi Santa-Cruz, accettarono funzioni dal 
nuovo governo, oppure se gli dimostrano 
benevoli.considerano questo avvicinamento 
non come un atto di simpat a, ma di tattica 
politica, 1 che val quanto dire che sperano, 
appoggiando il gabinetto O"Donnell,di dare 
un tale ascendente al loro partito, da. poter 
arrivare ad assorbirlo quando arrivi il 


Intanto un dissenso profondo regna nel 
gabinetto, Il ministro dell’ interno Posada 
Herrera, membro del gabinetto precedente 
Isturitz, non sa o non vuol romperla intie- 
Mamente col partito moderato, dal quale si 
staccò, accettando di far parte dell’ ammi- 
Distrazione O'Donnell. 

Questi, spinto dal suo interesse perso- 
nale, vorrebbe andare più innanzi che non 
Posada Herrera ; quindi l’urto delle due 
Volontàparatizza tutti gli atti del gabinetto. 
I quali perciò sono l’espressione non d'una 
politica ferma ed ardita, ma d’una politica 
Che è incerta tra principiî e uomini con- 


er crus 


A EP EEN EABE EE 
E NO VE OPERE 


LA DONNA VELATA 


(Continuazione e fine) 


L Di già I" alba cominciava a spuotare. Il 


sì à PERSA E 
“nor Di S.... ordinò di attaccareli caval- 
Lalla sua carozza; 

— Mia sorella, aggiunse egli dopo con 
‘9ecento pieno di dolcezza, prima di u- 


Sire di 2; posta gu 
4 gi qui non mi direte voi il vostro 
e? 


| 


i E leligiosa sollevo il suo velo e rispose: 

no i volte gli uomini mi chiamava- 

îa Amigella di L.... oggi non sono 
® suor Luigia, - * 
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HI Nizzar 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
& UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Ni2zardo. 


mespinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
RecLami a c,50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


3 Non si pubblica le feste 


tparii. 

L'Iberia e Los Novedades, organi progres- 
sisti, che avevano bene accolto il gabinetto 
O'Donnell,cominciano a tenergli il broncio, 
lagnandosi amaramenteche non sa. sceve- 
ransi dagli uomini del passato. In. Ispagna 
ogni mivistero che sale al potere vi porta 
con se la corte. intiera degli amici e degli 
aderenti. Non vi ha gabinetto nuovoil quale 
non'cominci i suoi primi atti dal destituire 
tutti i funzionari notoriamente devoti al- 
l’amministrazione caduta; e che non chiami 
al posto loro i suoi partigiani. Il gabinetto 
Isturitz si era circondato in tutto il regno 
di reazionari, e le cariche principali erano 
loro affidate. Cadendo esso, il nuovo mini- 
stero doveva, a sua volta, per necessità 
d’esistenza, allontanare tutti questi funzio- 
neri, e segnatamente. i governatori. civili 
delle provincie e ;i consiglieri provinciali. 
Ma Posada Herrera, o timido, o ipocrita, 
ha mantenuto tutti questi funzionari al loro 
posto ; di'qui le ire ‘dei fogli progressisti 
contro: di tui. E per vero sele elezioni,che 
si preparano, avverranno sotto l'influenza 
della reazione, che ha ancora nelle sue ma- 
ni Je carichie più importanti nelle provincie, 
chi può sperare. un esito. favorevole alla 


causa liberale ? 


Da ciò è evidente che il gabinetto 0"Don- 
nell è tutt'altro che ben fermo, e che si 
incammina probabilmente verso una nuova 
crisi, 

Nella quistione dei rifugiati, del Canton 
di Ginevra Vuy, deputato ginevrino, pren- 
dea dimostrare essere infondate le voci e 
le accuse che si fanno a Ginevra ed alla sua 
polizia. La posizione di Ginevra esige nel 
proprio interesse che questo cantone man- 
tenga una buona. polizia, e molti esempi 
dimostrano che ei la possiede tale. Il suo 
cantone fu ‘accusato di soverchia facilità 
nell’accordare la naturalizzazione; ma que- 
sto è un effetto della sua posizione geogra- 
fica, che confinando con tre popoli diversi 
dei quali molti affluiscone sul.suo territorio 
è costretto a pareggiarli nei diritti, preve- 
nire le lotte intestine. L'asilo vien da Gine- 
vra accordato a tutte le opinioni soccom- 
benti, senza differenza di sorta. Cita molte 
delle accuse che non ha guari erano state 
fatte a Ginevra e che dai commissari stessi 
furono trovate infondate. Esamina gli sta- 
—r———@@@@—@——1»/( 


tuti della società italiana di mutuo soccorso 
eaîferma che i dispositivi censurati si tro- 
vano anche negli statuti delle diverse cor- 
porazioni di mestieri tenti a Ginevra. 
Del resto lasocietà fu «disciolta già da più 
mesi, ed essa non può più servire dì pre- 
testo all’internamento dei 42 rifugiati di cui 
si parla. Due soli individui della società 
ebbero parte hello soscrizione mazziniana, 
e questi già sono stati espulsi. 

La nomina di Frey-Herosè a. presidente 
della confederazione per il 1858, invece di 
Stampfli, cui essendo egli vicepresidente, 
secondo.l’ uso spettava tale onore, conti- 
nua ad agitare i bernesi, ed è argomento 
di vive polemiche fra i diversi giornali. 
Gli amici di Stampfli notano che Furrer 
siesso si è pronunciato contro questo atto 
dell'assemblea federale non solamente in 
privato, ma anche nel seno del consiglio 
federale, per quanto glielo permetteva l’of- 
ficiale sua posizione. 

La Nuova Gazzetta deplora i commenti 
che su questo fatto stampano i fogli di Ber- 
na. e di San Gallo. Ammettono essi che i 
fautori di un certo sistema di ferrovie, per 
ottenere la maggioranza, siansi coalizzati 
cogli oltramontani, mentre, secondo lei, è 
noto che questi ultimi furono almeno di- 
visi per metà. 

Ad ognì modo sembra constatato «he l’an- 
tagonismo degli interessi delle ferrovie 
porsonificati in Escher ed in Stampfliabbia 
avuto gran parté in questa elezione. 

Le relazioni più azzardate di alcuni gior- 
nali accusano il dottor Frey di aver falsato 
il risaltato dello scrutinio. Notano essi che 
questo scrutatore leegeva le schede, e la 
sua dichiarazione era scritta da Kreis,senza 
averla verificata; indi je schede, invece di 
essere verificate da altri o conservate sul 
tappeto per essere ulteriormente verificate, 
venivano man» mano gettate. 

In Germania il vento soffia favorevole 
alle misure rigorose contro la Danimarca. 
L’ Austria che prima si era mostrata conci- 
lianteyora per far concorrenza di germani» 
smo colla Prussia si spiega più di questa 
esigente. Si parla di esecuzione immediata 
dei soliti contingenti federali chiamati sotto 
le armi. Possiamo però assicurare ì nostri 
lettori che probabilmente avremo tempo dî 
parlare di ciò anche l’anno venturo. 

Si ha per telegramma da Francfort il 50 
luglio, che nella seduta della. Dieta del gior- 
s—— em TIT IA 


no avanti, la proposizione della Prussia di 
rinviare la quistione della suarnigione dî 
Rostadi alla commissione militare è stata’ 
rigettata. 

E da Amburgo in data del 51 luglio, che 
si teme che il grande disaccordo manifesta= 
tosi in seno della Dieta germanica, relati- 
vamente agli affari della Danimarca non 
cagioni una scissione sulla quistione di prine 
cipio, avendo l’Annover, che protesta cone 
tro la decisione presa il 29 dalla Dieta, ap- 
pelato ai sovrani medesimi. 

Ecco il dispaccio che recò Ta notizia delle 
recenti ostilità fra turchi e montenegrini. 

« 11 24 i turchi di Podgoritzaed i Nizams 
passarono a Farmouka la Gitnitza che ser= 
ve di frontiera. fra I? Albania ed il Monte= 
negro. Attaccati sul loro territorio i mon= 
tenegrini della nehia Licehanska si sono 
ritirati sino al piede della montagna; essi 
ebbero 8 womini uccisi e 40 feriti. 

« 11.25 le troppe turche attaccarono il 
villaggio montenegrino. di Beri; i Piperi 
furono ugualmente assaliti. 

«Il principe Danilo sembra risoluto a 
mantenersi sulla difensiva; con tutto ciò 
però dovette mandare delle truppe per re- 
spingere i turchi dal suo territorio.» 

Una corrispondenza dell’ Indépendance 
fa notare con molto senno quanto sia delicata 


N.B-Chiunque, spirata la sua associazione, nom 


la posizione della Frapcia.in gnesto conflitto. 


Essa ba le sue navi nelle acque dell'Adr.a- 
tico e devono esse assistere inoperose alla 
violazione della tregua giurata dal turco, 
ed esporsi così agli scherni dell’ Austria 
che non li risparmierà certamente? Deve 
intervenire attivamente? Ma in allora è Ja 
guerra. 

L'Osservatore Triestino ha le seguenti ul- 
time notizie del Levante, 

Le relazioni da Costantinopoli sono. del 
24, Da esse desumiamo che il commissario 
inviato a Gedda per punire i colpevoli della 
strageivi commessa è Ismail bascià, mili- 
tare anergico che combattè onorevolmente 
nell'ultima campagna del Danubio, sotto 
Omer bascia. Egli è partito per la sua mis- 
sione il 18 corrente. Un nostro carteggio 
asserisce che a Gedda furono fin d’ora ar- 
restati 200 individui compromessi negli 
ultimi fatti. Vi è pur narrato che la Porta 
fece testè alcune rimostranze a Sir E. Bul- 


wer,inviato britannico a Costantinopoli, in», 


Il signor Di S.. . fissò su quella fisiono- 
mia ancora avvenente uno sguardo pieno 
di profonda pietà; poi, come colpito da un 
raggio improvviso, mormorò sotto voce : 

— Ieri l’ altro visitando le carceri della 
Bastiglia, ho veduto questo nome di Luigia 
di L. . . scritto sulle pareti dî una prigîone 
il di cui ospite era poc' anzi morto. Mi 
hanno detto che la sua prigionia datava da 
trent’ anni. 

I 

Allorchè la carozza del signor Di S. ... . 
giunse all’ Abbadia di P. . . nel mattino 
del 50 ottobre, un tristo spettacolo si offrì 
a° suoi sguardi ed a quelli di suor Luigia 
che l’accompagnava. I cortili dell’ Abbadia 


l'aspetto di uncampve rimbombavyano delle 
grida e delle bestemmie di una soldatesca 
senza freno che si disputavano le spoglie 
del conventoe prostituiva li sacri ornamen- 
ti agli usi più vili.In questo frattempo si 
sentiva rintronare nell’ interno degl’ edifi- 
cii lo strepito delle pieche e del martello 
che compievano senza interruzione l’ opera 
di distrazione. A tale vista alcune lacrime 
corsero sulle guancie di suor Luigia. Ciò 
nullameno dominata dal pensiero di mette- 
re un termine alle pene che doveva provare 
la sua amica, nell’ umido soggiorno io cui 
languiva imprigionata da 24 ore, ella dimen= 
ticò ben presto le rovine del suo convento 
per non occuparsi che del salvamento di 


pieni di operai e di guardie presentavano + Eufemia, e fu quasi con un sentimento di 
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soddisfazione che ella si precipitò sui passi 
del signor Di S. . . allorchè ebbe. ricono» 
nosciuto da lungi che tuttigli edifizii erano; 
ancora in piedi. 

Tutro ad un.tratto il suolo si scosse, una 
orribile esplosione si fece intendere ed un: 
denso nugolo di fumo oseurò la vista. 

— Che cosa è questo ? gridò ‘il signor. 
dissi 

— Ciò? Signore, rispose un operaio che 
passava, è la vecchia chiesa che siamo ob- 
bligati di far saltare, la pietra è troppo du» 
ra da non poterla demolire in altro modo. 

Ilsignor Di S... . + non potè contenere un 
grido di orrore. Quanto a Luigia era cadu» 
ta svenuta. 

— Abbiate cura di questa religiosa, dis» 


torno all'occupazione dell’isola di Perim da 
parte degli inglesi. 

Il sesto reggimento comandato da Osman 
bey, il quale combattè valorosamente nel 
fatto di Grahovo ed ebbe maggiormente a 
soffrirvi, ricevette l’ordine di recarsi a'Ce- 
stantinopoli. 

Scrivono:da Bosnia-Sonai-in data dell’ 8 
21 J. de Costantinople che il governatore di 
quella città era partito insieme al metropo- 
litano greco per recarsi nel distretto di Bi- 
shet, ov’eransi‘manifestati aleuni dissensi 

tra i turchi ed i cristiani. ; 

Da Canea si hanno ragguagli del.49, i 
‘dissidii dell’isola di Candia vengono con- 
siderati fiuiti, e la fiducia el’ordine si van= 
noripristinardo. Sami bascià, il nuovo go- 
vernatore, mandò agl’insortìi una deputa- 
zione di greci per recar loro in iscritto l'ap- 
provazione data dalla Porta alle concessio» 
ni fatte dai commissari imperiali. È noto 
che codesti commissari avevan risposto a- 
gli insorti essere obbligati a riferire al go- 
verno relativamente alla questione dell’im- 
posta snlla paglia e a quella dell’intervento 
del mollah negli affari dei figli minorenni. 
Orla.Porta (aveva accordato questi due 
punti, ma con ‘restrizioni; l'imposta sulla 
paglia era stata-stabilita a 410 parà e l’inter- 
vento obbligatorio dei mo/luh,era stato con- 
vertito in volontario. Queste restrizioni non 
piacquero ai greci ed essi domandarono a 
Sami bascià l’abolizione totale dell'imposta 
suindicata e l'esclusione assoluta dei mollelt 
da tutti iloro affari. H nuovo governatore 
per evitare disordini;aderia queste due do= 
mande. Per tal modo i delegati de' villag- 
gi greci si accordarono definitivamente 
col bascià e coi commissari e firmarono la 
promessa di ritornare calle loro case. Già 
‘molti di essi avevano ripigliati i loro lavo» 
ri. Anchei turchi avevano assicurato che 
farebbero ritorno alle loro abitazioni; sem- 
bra però che non siano pienamente calmati. 
A Rettimo sgraziatamente i musulmani 
commisero parecchi atti di brutalità contro 
gli abitanti cristiani. Un giovinefu trucida- 
to e fatto a brani in pieno giorno; sua ma- 
dre andò a chiedere giustizia agli insorti, e 
questi mossi da indignazione, volevano 
Vendicar quella povera sventurata, mai 
Joro capi riuscirono a tranquillarli. 


Il Nord ha un dispaccio sugli affari delle 
Indie che espone le cose sotto d'un ‘aspetto 
noù lieto, crediamo però che in questo caso 
la passione faccia velo alla verità, perchè 
stando alle ullime notizie autentiche la 
condizione dell’armata inglese -sarebbesi 
“migliorata. 

La Presse pubblica il trattato per il taglio 
dell’istimo di Panama conchiuso fra ì-go- 
verni di Costa Rica e Nicaragua ei signori 
Bellye Millaud banchieri di Parigi. A que- 
sto trattato tien dietro una dichiarazione 
politica di Costa Riene di Nicaragna con 
scui si faun appello all'Europa civilizzata 
«controi tentativi dei filibustieri da cui sono 
cn Ta 


se egli con accento di compassione , alla 
quale era poco avvezzo;poscia correndo alla 
volta della chiesa , amici miei , gridò egîi 
‘agli operai, havvi una donna sepolta sotio 
‘questi rottami . . ... Colaggiù in un sotter- 
rango . .. ai piedi dell’ altare , salvatela 1 
salvatela 1 ©hY restituitemela in vita e 
‘Chiedetemi dopo quale ricompensa volete. 
Non era più in questo momento il terri- 
bile di'S. .. dal cuore indurito, dallo ssuar- 
do impassibile, egli era Di S. 
ni, era l’ amante di Eufemia. 
-Un’ara dopo,suorLuigia seduta su di uno 
‘sgabello in una delle sale dell’ Abbadia sì 
era tisensata, allorchè il signor Di S. .. en- 
‘trò pallido e costernato , seguito ‘da alcuni 
operai che portavano con precsuzione ‘un 


.a vent’an- 
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minacciati e che pone il trattato suddetto 
non che l'indipendenza delle due repubbli- 
che sotto lo protezione della Francia, del- 
l’ Inghilterra e della Sardegna. 


n= 
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L'Austria giudicata da um tedesco | 


Troviamo nella Presse un articolo intito- 
lato ("Impero d’ Austria, nel quale dimostra» 
si lo stato di decadenza di quella potenza. 

« Vi sono nel mondo, dice quel giornale; 
dei fantasmi di cui si suol fare uno spaurac- 
chio, ma che basta guardar da vicino per 
vederli sparire: di questi è ]' impero d’Au- 
stria. « È un colosso, dicono gli apologisti, 
e gli spiriti timidi: colosso, sia pure , ma 
colosso dai piè di.creta. » 

Per dimostrarela sua tesi la Pressesi ser- 
ve d’unarticolo della Revue des deux Mon- 
des scritto da un tedesco amico dell'Austria 
il signor de Muller , e ne riproduce i prin= 
cipali argomenti. Dopo aver parlato delle 
condizioni politiche ‘interne dell’ impero , 
l'articolo passa a parlare delle finanze. 

« Prima del 1848, egli dice, lo stato del= 
le finanze non era al certo soddisfacente in 
Austria; poscia è divenuto rovinoso. Dal 
48 al 51 il debito pubblico sì è ‘aumentato 
di un miliardo e 1U0 milioni di franchi; ci- 
fra enorme per un impero che non pagava 
pochi anni sono che 400 milioni d’ imposta. 
Mdeficit era nel 56 di quasi. 450. milioni 
ed aumenta ogni giorno. Anche senza te- 
ner conto delle spese occasionate dalla guer- 
ra d'Oriente in cui 1’ Austria ba così splen- 
didamente rappresentata/la sua parte la me- 
dia del deficit è stata durante questi ultimi 
otto anni di 4117 milioni di fiorini, vale a 
dire, quasi la metà della rendita totale.» La 
Presse fariflettere inoltre che Îl.corso forza. 
to dei biglietti di banca.per cui tanto si gri- 
dò contro Ja: repubblica del 48 in Francia; 
nell’ Austria-é-normale,; « Ta circolazione 
metallica è un'eccezione. » 

« Così il provvisorio dura da nove anni 
nel:santo impero. Non costituzione,non in- 
stituzieni, non leggi organiche , non fran- 
chigie provinciali: le imposte triplicate , 
il deficit in aumento , regna Ia burocrazia, 
e le sue continue vessazioni esasperano gli 
animi senza che il gabinetto abbia potuto 
calmarli. « L’ Austria altre volte  pro- 
verbialmente tranquilla , dice il signor-de 
Muller, è oggi uno dei paesi più agitati‘al- 
l’ interno che vi sia in Europa, « Noi non 
vogliamo nulla aggiungere per parte nostra 
a questo fosco quadro; per non togliere agli 
occhi dei partigiani dell’ Austria ciò che 
esso può avere di significante. 

« Ecco il presente, quale lo vede e lo di- 
pinge un amico, Ora, malgrado le speranze 
ipotetiche a cui certo non faremo-eco, non 
è. esso di sinistro augurio per l' avvenire?» 


Fiammiferi senza fosforo 
In presenza dei numerosi inconvenienti 
che produce l’uso del fosforo nella fabbri- 
cazione dei fiammiferi, è naturale che da o- 
gnì parte sorgano tentativi per sostituire 
un'altra sostanza a questa così pericolosa. 
Tutti intendono quante sarebbe utile che 
si rilegasse nella bottega del farmacista, e 
si espellese per sempre dalle nostre case un 


‘veleno terribile ehe ora è sotto la. mano di 


tuiti, eche pur troppo ha fatto e va fa- 
cendo tuttora delle vittime. Si torrebbe 
così anche dalle mani imprudenti una ca- 
gione continua d’incendii, e basta percor- 
rere la colonna dci fatti diversi nei giornali 
per convincersi che sopra tre incendii,due 
almeno sono prodotti da fiammiferi fabbri- 
cati col fosforo. Si migliorerebbe pure di 
molto Ja ‘condizione di centinaia di operai, i 


quali, oltre al dovere respirare continua- j 


mente una sostanza che emette vapori ve- 
lenosi, sono esposti a morire. miseramente 
bruciati. 

Il fosforo si presenta setto due modifica- 
zioni allotropiche distinte da particolari ca- 
ratteri, l’una di esse.è il fosforo ordinario, 
trasparente, senza colore, l’altra è il fosforo 
opaco e di color rosso intenso. 

La combustibilità del fosforo bianco e 
veramente prodigiosa; gli altri corpi com- 
bustibili mon si accendono se non sono ri- 
scdldati a un cerlo segno; questo al con- 
trario dovunque trova ossigeno, brucia, 
anche alla temperatura dell’ ambiente. — 
Il fosforo bianco si trasforma in rosso per 
l’azione della luce solare oquando è. sotto» 
posto a un riscaldamento prolungato in 
vasi chiusi, Così modificato il fosforo è fra- 
gile, @nalterebile all'aria, privo di odore, e 
riscaldato all’ aria libera. non'si accende 
che alla temperatura di -+ 260 centigradi. 

Or son due anni si è molto parlato ‘di 
sostituire il fosforo rosso al bianco! nella 
fabbricazione dei fiarumiferi., e sarebbe 
stato utilissimo farlo, perchè se ciò non 
risolveva completamente il problema, al- 
meno presentava pericoli molto minori per 
gli operai e per i consumatori; ma la non 
curanza di questi e l'interesse dei, fabbri- 
canti che avevano approvigionamenti di 
fosfore bianco, impedirono che si genera- 
lizzasse l'uso del rosso. 

ll signor Canouil dà ora una soluzione 
completa del problema, e in una memoria 
da lui presentata all'Accademia di Francia 
espone i vantaggi del suo nuovo procedi 
mento. Ecco un estratto di questa Memo- 


ria: 


Inuovi fiammiferi sono assolutamente 
senza fosforo, non possono essere converti- 
ti in mezzo d’avvelenamento, e non sono 
neppure più incendiari, quando vengono 
ridotti al loro minimo grado d’ infiammi- 
bilità, alla condizione cioè di fiammiferidi 
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corpo orribilmente mutilato: erano gli a- 
vanzi di suor Eufemia. Ella respirava tut- 
tavia ed il suo estinto sguardo parve ria- 
nimarsi un istante alla vista della sua ami- 
ca, ma allorchè vide il signor Di S.. . ella 
chiuse gli occhi e fu creduta spenta. Ciò 
non era che una viva impressione, e senza 
dubbio lo spavento che ella provò , le ria- 
nimò per alcuni momenti le sorgenti della 
vita, perchè pronunciò tosto distintamente 
le seguenti parole: Un cattivo angelo si tro- 
va al mio cospetto în un solenne momento! 

Allorà suor Luigia si mise a piangere di- 
rottamente, esclamando : Mia sorella ! So- 
rella mia ! ed io pure son qui alla tua pre» 
senza. Non mi riconosci tu più? 

Ella riapri gli ‘occhi ; fece un segno col 
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capo, poi aggiunse con fatica: Tu set un mio, 
buon angelo ! 

In questo terribile momento il.sig. Di 
S... non potendo reprimere la. sua ;emo- 
zione si precipitò ai piedi della morente. 

— Sorella mia, disse suor Luigia, con 
voce interrotta dai singhiozzi, egli è penti» 
to, non vuoi tu perdonargli ? 

Un sorriso veramente celeste sfiorò le 
labbra dell’ agonizzante, un leggiero incar- 
nata colori le sue guancie. Ella sembrò ri: 
nascere intieramente alla vita., ed esclamò: 
Ernesto io vi perdono. Poi volgendosi ver- 
so Luigia: Addio mia sorella , disse ella , 
te lo aveva ben detto che noi non saremmo 
più andati ad invocare insieme, sulla tomba 


di mio padre, il suo perdono. 


a. 


un 


sicurezza. — Sono essenzialmente form 2A 
di clorato di. potassa unito a una pe 
quantità di un biossipo, d'un bicromato la 
di un ossisulforo metallico quando È na 0 
renderli più facilmente infiammabili. 1 di 
Canouil ha trovato il. mezzo di Macinanee 
maneggiare anche a secco il clorato di Pi 
iassa, senza rischio alcuno di esplosione % 
di deflagrazione. po 

La pasta che forma l'estremità del fiam 
mifero non è punto velenosa, un cane Fi 
quale se ne fece inghiottire più di un chilo 
gramma, non provò altro accidente che 
un'ardente sete la quale cessòintie 
dopo dieci o dodici ore. 

I nuovi fiammiferi non ispandono aleon 
odore nè durante la fabbricazione, nè pj 
luoghi dove sono conservati, nè quando se 
ne fa uso ; sì può restare delle ore in ma. 
gazzini contenenti, migliaia di scatole dj 
fiammiferi senza che alcuna emanazione y 
odore accusi la loro presenza. Si accendono 
senza esplosione e senza proiezione di. ma. 
terie accese, il che pur iroppo non Sempre 
avviene coi fiammiferi fabbricati secondo 
l’antico sistema. 

Un eltimo vantaggio del nuovo melodo 
di fabbricazione si è che esso permette di 
lasciare all'agricolturadelle grandi quantità 
di fosfato di calce, ingrasso o emendamene 
to di grande valore. 

L'Accademia francese, sulla domanda 
dell'autore, ha inviato la sua memoria al 
concorso pel premio delle Arti insalubri, 

(Gazz. Piem.) 


lamenta 


Processo di Salerno. 


Una lunga e particolareggiata corrispone. 
denza di Napolistampata dall’Zta/ia del Po 
polo narra della sentenza emanata ; dal {rie 
bunale di Salerno. Quanto alla sospensioni 
degli effetti della sentenza vi si racconta 
che il procuratore gererale dichiarò agli ay: 
vocati essere un malinteso e che se il di st 
guente non veniva la grazia del re, sorebe! 
be stata eseguita. Si voleva con questa die 
chiarazione costringere gli avvocati a rie 
correre al re in via di grazia. Essi corsero 
infatti a Quisisana sopra Castellamare, e 
quantunque non benevolmente ricevuli pie 
re s'ha ragione di sperare che non sarà 
mandato a morte alcuno essendo. stata per 
ordine del re medesimo accertata Ja 80 
plica e passata al segretario particolare. 

In un precedente foglio noi abbiamo stame 
patala lettera di ringraziamento mandatado 
Nicotera e dai suoi sedici compagni al loro 
coraggioso difensore avv.Taiani,ora prete 
diamo egualmente dall’76. del Pop.larispost 
del'l'aiani come quella chemostrasemprepiù 
la franca espressione del pensiero d'unu0 
mio che è determinato di correre qualungle 
pericolo per adempiere al suo nobile ufficio 
di difensore. 

« Dallo studio, 17 luglio11858. 

Gentilissimi Signori, 
Se vi ha conforto per un’anima esulter@* 


Il violento sforzo che ella aveva fatto na) 
parlare, aveva rifinite tutte le forze; ale 
momenti dopo ella spirò , e, frammezzo ; 
raccoglimento de’ circostanti inginocchiil. 
ed in preghiere intorno ad essa, il solo Ml". 
more sinistro del martello dei minatori! | 
spondeva al suo ultimo sospiro. d 

Il signor Di S. . . mori alcuni anni dop: 
Si dice che una trista rimembranza 2000" 
nasse la sua agonia e che un orribile fate 
tasma. assistesso ai suoi funerali . E" 
l'ombra del vecchio notaio nell’ atto ei 
pronunziava con accento solenne queste par 
role : Iddio giudica gli scellerati. 


FINE 
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qa anti dolori, e fuori e Lr seno dala 
ria famiglia, certo si è l’adire una pa- 
‘ sincera espansione da coloro che si 
pci si a parte da me rappresentata in 
i ramoroso dramma giudiziario con- 
QU. più nè meno dello stretto adempi- 
gione pi mio dovere, e la gratitudine vo- 
n° nattesta alcun merito mio; bensi il 
bi e nobile sentimento degli animi che 
vano. 
Ln della difesa nei giudizi pena- 
ji g00r0, è indipendente, È al di sopra ane 
a delle stesse passioni politiche, epperò 
pl: ira ad altro scopo fuori la tutela. del- 
pon JE vitae libertà dei cittadini. Ma quan 
pen: uomini che si difendono, assieme 
Jitto nel senso di legge, si scorge la 
al del nza d'un principio, al quale fe- 
appresentarici sacrifizio volontario, allo- 
cero SA fatica a disarmare il 
ralo Di oriobere bb a se stessa se non si 
LA dinanzi a questo martirio. In tal 
guisa fa un omaggio alla morale più che al- 
Ja politica. (Così dicendovi non fo cerlamens 
(e l'apologia del principio che in voi s'in- 
canna. Se chi ora vi scvive non è.il cittadi- 
no, ma il difensore vostro, fa d’uopo che 
tenga sepolte in cuore le opinioni proprie, 
anche perchè ogni sua lode ia attuale cir- 
costanza potrebbe definirsi plagio, e sareb- 
he ogni dissentimento più «he inopportu- 
no, Iddio adunque vi addolcisca le amarez- 
ze della vita, e diradi le spine, della via che 
calcate, come voi mi foste di consolazione 
nel mostrorvi grati. Quattro di voi hanno 
laseure sospesa sul capo, è vero; ma il 
giudizio non fu pronunciato ancora. Voi ne 
attendete l’esito con una coscienza senza 
Nmorsi; mentre in me sta l'ansia del difen- 
sore, che spera cogliere alcun fratto dei 
suoì studii e dalle sue veglie. 
Speriamo assieme e diciamo: forse la pa- 
rola della difesa ha guadagnato i giudici 
al vero che ha dimostrato, o almeno una 
volontà suprema farà rimanere inseguite le 
condanne, onde non si gavazzi nel sangue 
fin dentro Ja città. Nella vostra lettera di 
grazia fate un delicato accenno alla memo- 
ria della mia diletta Giuseppina ed al pegno 
che mi lasciava ebbene vivete sicuri, che 
liprima è un angelo del signore ed Ella 
legge le mie forze in ogni arringo, come 
lasuu e mia figliuolaavrà a suo tempo per 
Voi e per ogni tribolato unalagrima. 
Accettate i sentimenti della mia ‘stima e 
oredelemi di voi tutti. 
Alf.imo Amico e difensore. 
Dirco Tanani. 
——_te i I I 
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Interno 


{i Genova. — Per liberarci dall’impegno 

în eni ePavalno entrati di ragguagliare i 

lettori sullo Stito del Deandrea, annuncie- 

Temo come dopo alcuni giorni di. sensibile 

possa considerarsi ora fuori 
(Movimento) 

‘a. — Scrivono da Annecy al Pro- 


Mglioramento 
" fericolo. 
Savoi 
gres: 


main, giorno anniversario della 
Vie nostro amico Eugenio Suo, pie 
PAS Stanno alla soa tomba svi saranno 
RA ae dei fiori, eil cimitero sarà. visi» 
© il giorno da tutti quelli che co- 
è È ed amarono in lui il democratico 
Nitore. 
ton di Tdo-veneto. — Da una corri» 
Dion, N SI confine Lombardo all’ 0- 
Sega, di Torino, ricaviamo quanto 
dh, sr itenza fondiaria ha versati altri 
el Sa per ogni sendo d' estimo, 
Omen Die luglio ne pagano i capitalisti, il 
“o, l'industria, nell’ entrante ago- 


di, nè si sa se quella sarà Pultima rata. La 
possidenza fondiaria ba già versati cente- 
simi 59 per ogni scudo d’estimo, e quindi 
trecentesimi in più di quanto erasi origina- 
riamente stabilito nella patente imperiale. 
Scorgesi inciò una nuova prova della solita 
buona fede e lealtà austriaca. 

Ritornando al fatto avvenuto nel caffè 
Demetrio a Pavia tra ìl giovine Pietrasanta 
ed un capitano degli ulani, dobbiamo, a 
rettifica di quanto espose un corrispondente 
della Gazz, d'4uzusta, assicurarvi che l'uf- 
ficiale aveva la sua sciabola quando venne 
battuto replicatamente dal Pietrasanta. Nè 
ciò basta. Il sig. capitano con tre altri suoi 
compagni si recarono colle sciabole sguai- 
nate nella sala de! bigliardo,e credendo che 
sotto il medesimo si fosse il giovinetto na- 
scosto, andavano colle armi frugando alla 
cieca. 

Nè qui ancorasi arrestarono le gesta dei 
bravi ufliciali. Volendo in qualche modo 
vendicarsi, dichiararono al tribunale che 
un lorocollega era stato pericolosamente 
ferito da un coipo di ciottolo ; ma quando 
ilconsesso giudiziario, come di legge, si 
recò a verificare lo stato del ferito, non 
furono in grado di giustificare quest’asser- 
zione, e ricusarono si procedesse all’ispe- 
zione dell’offeso che non venne dato al con- 
sesso neppure di vedere. (Questo prova 
che il tutto non era che un’abbietta inven- 
zione eche uomini che portano la divisa da 
ufficiale, dopo esser stati presi a schiaffi da 
un enorme ed inoffensivo giovinetto da essi 
prima e ripetutamente insultato, dopo d'a- 
ver cercato in quattro di assassinarlo, non 
hanno poi per una velleità d’ insensata 
vendetta rifuggito dal mentire grossolana- 
mente. 

Essendo l’epoca delle solite ‘esercitazio- 
ni, havvi un campo d'istruzione presso 
Mantova, ela guarnigione è partita ; ma se 
non fosse stata tale epoca, essa sarebbe ri- 
masta per quanti disordini, e sanguinose 
scene ne potessero addivenire, 

— feri, all'arrivo della corsa di Padova 
della nostra ferrovia, alle ore 4. pomerid., 
succedeva un inconveniente, nello scontro 
di due convogli, precisamente alla’ testa 
del ponte, presso alla stazione. Nulla eb- 
besi a soffrire da'passeggieri ; un vagone 
vuoto venne per altro balzato in acqua ; un 
altro o due pativano qualche danno. 

Regno delle Bue Sicilie. Napoli, 50 
luglio. —Hre ha fatto-grazia della vita ai 
sette condannati a morte nel processo di Sa- 
pri. La pena capitale per Nicotera e. due con- 
dannati, è commutata in quella della gale- 
ra a vita; quella degli altri quattro, a 25 
anni dì ferri. 

La sentenza non dice parola dei sudditi 
inglesi e sardi. 


Estero. 


— Il rifiuto della costituzione da parte 
della maggioranza del popolo è riguardato 
come una vittoria del partito giornalista, 
che per conseguirla seppe blandire i senti= 
menti religiosi del popolo. Un’adunanza te- 
nuta in Rochefort, poco tempo prima della 
votazione, gli aveva indirizzato un procla- 
ma in cui combatteva la tendenza sover- 
chiamente unitaria della Costituzione; ac- 
cennava pericoli gravi per la libertà dei co- 
muni; censurava la distribuzione de’circon- 
dari elettorali, come fautore dell’oppressio= 
ne delle minoranze, ed il sistema delle im- 
poste ammesso nella Costituzione. 

La costituente, radunatasi il 27, ha mo- 


sto, dicesi, pagheranno i conduttori di fon- i 


- dificato tre degli articolil’ayversione ai qua- Î 


li era più generale, e con voti 72 contro 8, 
ha risolto di sottoporre di nuovo la costitu- 
zione, così modificata, all'accettazione del 
popola, 1'8 agosto p. (Gazz. Tic.) 

— Si accresce ogni giorno l'influenza de- 
gli esigliati francesi nel Belgio, si diede a 
Namur un banchetto socialistico; alcuni 
professori esiliati, col pretesto di letterarie 
lezioni, spiegano ogni sera le teorie socia- 
listiche ad un affollato pabblico, che le a- 
scolta con attenzione ed entusiasmo. 

— Si scriveda Madrid che l'attenzione pub» 
blica si concentra sul viaggio della regina, 
la quale è accolta dappertutto con acclama- 
zioni entusiastiche. Queste dimostrazioni 
la commovono,ed essa sparge sul suo pas- 
saggio larghe elemosine ed abbondanti be= 
neficiî. 

Il consiglio di stato è già composto. 

1 partiti continuano a prepararsi alla lotta 
elettorale,essi ban nominato dell» commis= 
sioni incaricate di occuparsi della rettilica= 
zione delle frontiere. 

Non si conferma ciò che aveva detto qual- 
che giornale, che i Carlisti pensino ad or- 
ganizzarsi in Aragona, e che si dispongano 
ad entrare in campagna.Il capitano genera- 
le della provincia minacciata , al quale si 
son chieste informazioni per telegrafo, ha 
risposto che non vi era il menomo indizio 
di simili avvenimenti. 

— Le cose vanno come era da preveder- 
si, dice una corrispondenza di Madrid 21 
luglio, alla Presse. La crescente irritazione 
del partito moderato spinge il maresciallo 
O'Donnell verso i suoi avversarii naturali, 
Ei stese la mano ai vecchi progressisti, e il 
si. Santa-Cruz accettò l'alleanza in loro 
nome. Non per questo il sie. Santa-Cruz è 
seguito Jall’intiero partito, Molti protesta» 
no esi tengono lungi : essi avrebbero volu- 
to meno confidenza in colui che ne! 1858 fe» 
ce le imboscate ai liberali. N 

Nella corte le cose non sono in'una situa= 
zione. così buona come vorrebbe O*Donnell, 
Si rimarca la tristezza della regina ; si dice 
spaventata dall’ostilità dei moderati e dei 
passi fatti dal lato dei progressisti. I mode- 
rati dell'intimità reale nulla trascurano per 
fomentare queste disposizioni. 

— Il Morning Chroniele del 29 annunzia 
che vi sono numerose diserzioni pell'arma» 
ta e nella marina inglese. 

< Teri, dice quel giornale, si è saputo per 
mezzo della polizia che 250 soldati dei reg- 
gimenti di linea di S. M. han disertato , 
come pure 80 uomini della milizia, 89 ma- 
rinari da sei vascelli da guerra,e 10 soldati 
della truppa di marina. Per ottenere più fa- 
cilmente che sieno presi , sarà data una ri- 
compensa di 20 scellini invece di 10, 

— Secondo serivono da Viennaalla Ga 
d'Augusta, corre voce in quella città che il 
governo imperiale abbia intenzione di man- 
dare un corpo d'osservazione alle rive del 
Banubio che confinano colla Turchia. Ne 
sarebbe affidato il comando al generale 
Coronini. 


netti francese ed inglese non 
hanno mandato note, ma hanno fatto di- 
chiarazioni verbali in favore di un pacifico 
componimento. Il conte Buol crede che 
l’ultima nota della Danimarca ‘ba reso non 
necessario il ricorso a misurecoattive.» 

Il Boersen Halle annuncia che, quantun- 
que il gabinetto di Vienna abbia promesso 
di avere riguardo alle modificazioni, che la 
conferenza di Parigi proporrà d’introdurre 
nell'atto di navigazione del Panubio, tutta- 
via la loro approvazione dipenderà. dall’e- 
same che verrà fatto dalta Commissione 
degli Stati litorali. A questo proposito Ja 
Patrie soggiunge : « A. Vienna s’ingannano 
ge credono che i cangiamenti, i quali sa- 
ranno fatti all’atto di navigazione all’og- 


getto di renderlo conforme ai grandi prin- 
LI 


cipii che ora regolano la libertà dei fiumi, 
possano nella loro applicazione essere. Ja= 
sciati all’arbitrio degli Stati littorali,» 

Si dice che lunedì, 2 agosto, la regina 
d'Inghilterra chiuderà l'attuale sessione del 
Parlaîento. 


Nell'ultima seduta della Camera dei Co» 
muni, il colonnello French presentò due 
potizioni del figlio primogenito delredi Ud; 
colla prima si prega la regina di ordinare 
che il gindizio del re sì faccia davanti ai. 
giudici della Corte suprema, secondo gli 
usi e costumi della legge inglese, e di ac- 
cordare al re là scelta del proprio avvocato, 
a fine di ottenere un giudizio imparziale.® - 

— Le notizie della Bosnia per la via di 
Vienna sono assai gravi. Icoatadini voglio» 
no ottenere di essere esonerati parzialmen- 
te dalle imposte; 

— Continuano, dice la Gazz. d'Asborgo, 
ad arrivare dalla Bosnia sul territorio au- 
striaco vecchi, donne e ragazzi consunti 
dalla fame. L'imperatore ha ordinato che si 
abbia cura di questi emigrati, ‘ciascuno dei 
quali senza distinzione ai età, di sessi o di 
religione, riceve 4 kreutzer per giorno. 

— Si hanno notizie della China: pare che 
l’imperatore della China voglia ritirarsi da 
Pekin a misura che gli alleati vi sì avvici= 
nano. La sua salvezza non è perciò meno 
dubbia, se è vero che la Russia ha riunito © 
considerevoli forze sul confine della China 
con lo scopo di penetrorvi, a tempo oppor= 
tuno, dalla parte del Nord, mentre gl'in- 
glesi ed i francesi irrompono dal mezzo»: 
giorno: l’imperatore sarebbe ‘così preso ‘ 
tra due fuochi. Qualunque esser possa l’e-- 
sito di questa impresa, parmi non possa dir- 
si ben constatatala necessità,l'opportunità,i 
vantaggi, e la giustizia sopratutto di questa 
guerra. 


Cose varie 


Avviso ai Naviganti. — Dietro parle» 
cipazione telegrafica dell’I, R. internunzia- 
tura di Costantinopoli, tutti i bastimenti a 
vela ed a vapore avranno da far vidimare 
la loro patenie nei Hardanelli. In caso di ri- 
fiuto di fermarsi, verranno tirati due calpì 
di cannone a polvere, ed'in caso che ciò 
non avesse effetto sarà tirato a_ palla. 

Dall. R. Governo. centrale marittimo, 
"Trieste 26 luglio 1858. 


na 
Cronaca 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor $ola.XXXXIX lista. 


Scuola elementare di Guîraut diretta 
dall’ ottimo sacerdote Viltorio Rosses 


Ardisson Casimiro c. 20. Navello Meu 
- 20 Carles Giuseppe c. 20, Bensa Michele 
e. 20. Bensa Gio: Battista, e. 20, Ardisson 
Agostino e. 20. Cifreo Giuseppe c. 20, T'or- 
do Gio; Battista c. 20, Cugia Pietro c. 20. 
Pin Antonio , c. 20. Seitor Pietro, c. 30. 
Bottau Luigi,e. 20. Brachet Giacomo, c.20; 
Bottin Francesco", c. 20. Camous Pietro , 
c. 20. Fighiera Antonio, c. 10. Bensa Giu- 
seppe, c. 20. Gotto Agostino,c. 10 Malaus=: 
sena Giacomo , c. 10, Pin Giacomo; c. 40. 
Bensa Onorato, c. 10, Musso Andrea, c.10. 
Vizian Alessandro,e.10. Bensa Paolo, c.10. 
Cotto Amedeo, c. 10. 


Telegramma privato. 
BORSA BI PARIGI. 
{Lorso di chiusura del 2 luglio.) 


3°, francese. L. 68:25 
5 °|, piemontese » 00.00 
Credito mobiliare. » 628 00 


Londra Imnedì 2 agosto. 

ll Parlamento è stato oggi up- 
provato. La Regina ha detto che 
le sue clezioni coi governi stranie- 
ri sono di natura a fare sperare 
che le sia mantenuta. 
Et i 

P. Navello gerente, - 


lr NizzarDo 


TEATRO SEGURANA. 
prammatica compagnia Zanetti 
questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 *|, precise 


I due Sergenti .* 


Dramma in 3 atti 


—______ 

Si ista preparando il 
famoso nuovissimo Dramma intitolato: 

Amori — Scoperte — Trionfi — 
Tortura e Merte del sommo Gali- 
Ico Galilei 
ovvero 
L'inquisizione di Roma 

perc erazzai n 


(MARIONETTE, (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 

Federico II re di Prussia finto medico 
detto il padre del popolo con Gianduja finto 
cieco per la fame. 


re oe o ——11À1—_— 


NOTA. 

In esecuzione degli articoli 527 e 
528. del codice di commercio i credi- 
tori ‘del fallito Emanuele Gotusso già 
mercante di legnami in questa città 
sono invitati a presentarsi personal- 
mente o per mezzo di mandatario nello 
spazio di giorni venti da questo de- 
correndì ai signori. Domenico  Boni- 
facio e Vincenzo Guiglia sindaci de- 
finitivi del fallimento e rimettere ai 
medesimi. loro titoli di credito uni- 
tamente ad una nota indicante la som- 
ma ‘di cui si propongono creditori, 
se pure non preferiscono farne il de- 
posito nella segreteria di questo Tri- 
bunale di Commercio. 

La verificazione dei crediti avrà 
luogo alle ore nove di mattina del 
ventisette corrente mese. avanti il sig. 
Giudice Eugenio Abbo nella sala delle 
pubbliche udienze del jJlodato Tribu- 
nale. 

Nizza 2 agosto 1858. 
Deandreis, seg. 


NOTA. 


el giorno ventitre del corrente 
«di agosto alle ore undici anti 
‘ane, nel palazzo di questo Tri- 
Provinciale , innanzi il signor 
giulica assunto Luigi ''oesca; per gli 
atti spoc ‘ialmente commesso, avrà luo- 
gorîl re ncanto per la vendita di un 
pezzo dist etra, ossia solca posto nella 
regione di Sant Stefano territorio di 
questa ciua a In pianura aggregato 
d’alcuni alberi d’agrumi e d’un filare 
di ‘grossi cipi ‘essi, atto ad essere fab- 
bricato, confà vante da levante Luigi 
Martin, poneni © Antonio Paes, da tra- 
montana. ‘Ja «str ada pubblica e mezzo- 
dì sig-Isnert. 
L'incanto sarà: aperto sull’ offerto 
rezzo dilire cinque mila otto cento 
seite e; deliberato. all’ultimo e miglior 
offerente, sotto le condizioni inserte 
nel Bando del tre.ila luglio ultimo 
SCOPSO; avvertendo, «he tutte le carte 
trovansi depositate pre ss0 il causidico 
sottoseritto, OVe gli: abtendenti potran- 
‘no’ prenderne visione. 
“Nizza 2 agosto 1858. 
P. ‘Laurens proc. 


‘mese 
meridi 
bunale: 


Stamperia del Nizzardo, 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d’India 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMATZE 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. ©. REA NEEUOCENE 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte- 
ristiche usanze, ecc. ecc. i LI NATO 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 

vecchio. 


x 


| Parigi — Farmacia Hesent 
19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso megli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
delconsiglio d'Amininistrazione in data del 12 marzo 1852. 

Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi- 
eranie, i mali e granchi di stomaco, le.i ioni di petto, i dolori muscolari ‘ed ar- 
ticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffocazioni, 
le gastriti, le glandules i tumori serofolosi, le scottature , le piaghe, i tagli, le ferite, 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 
Basta coprire ta parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè 
sta attaccata da se senza compressa ,,0 bande, e non lece in alcun modo la pelle. ( Te- 
mansi le contraffazioni e le imitazioni ). 


Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d’ acciaio, con lettere d'oro, estremità a 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papier chi- 
mique, Pharmacien Hebert, e \ indirizzo con caratteri più piccoli. 

Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 1 fr. depositi in provincie ed all estero, presso 
i principali farmacisti. 

In Italia, presso Depanis a Terino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini a 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. a Li- 
vorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


Umoristico con Caricature 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedi, Giovedì è Sabati d’ogni settimana. 


SÈNBILIONI S'ASBBSIBENSRE a 


6 mesì 5 mesi |‘ 4 mese 
Torino L. 8 50 430 41 60 
Provincie . >» HM 6—- 2 10 
Estero Al: 8- S—- 


(ER SNA EI 

Le associazioni si ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò, n° 54. 
- A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -- A Londra, presso 
A. Rolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per le inserzioni del Fi- 
schietto rivolgersi all’ufficio Centrale d’Annunzi, via Carlo Alberto N.7. — Dalla Pro- 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


Prezzo 25 cent. la linca, pagamento anticipato. 


‘Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 
| Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gua- 
\.tire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data del 


IRE RI E 1 e RO iO) SOL AA 
Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. | 
|9 settembre 1856. 


Doratura ed argentatun 


ELETTRO-CHIMICA. 


GARLO GRIMALDI indora ed arg, 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila 
Bunsen. d 

Egli non sì serve dell’usual metodo q 
Galvanismo che riesce di poca ApPIr 
e di nissuna durata. Egli possiede up chi 
mico procedimento pel quale l’oro g I; i 
gento deposto sull’ oggetto acquisa î i 
consistenza uguale all’indoratura od Igt 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto è ppi 
cato che nelle grandi fabbriche d'Inghità 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grj i 
di ha lavorato per molti anni. Il Procely 
mento riesce a sommo vantaggio ed eg 
mia dei proprietari dei Caffè ed Hyg 
der gli oggetti di Chiesa, ornamentidiy, 
ture e per tutto quanto appartiene i} 
classe deî metalli, 

Recapito in Nizza presso Gal e Ron 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicina 
Posta, i quali tengono un deposito di prg. 
te e d'altri oggetti in metallo da ‘Tardi, 
da Chiesa, inargentati, o dorati col fi 
decantato metodo del sig. Cristofle, Imp 
si vende a prezzi fissi i più limitati, 

N.B.S'inverniciano in color d’ortsiy. 
bronzano glioggetti di qualunque mul 


ET 


di nuova invenzione 

PIETRO GARLONE Romano fa noli 
questo rispettabile Pubblico aver eglili 
vato il odo di costrurre Camini di m 
va invenzione, edi dare il calore, a gni 
ed a piacimento ad una o due cam 
con poco combustibile più forte assi 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto praliti 
codesto genere di lavoro ottenne dii 
certificati dagli Architetti Civili e Mil 
che più volte lo chiamarono a prestarli 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorari 
loro comandi non faranno pagamenti 
lavori senonchè quando riconosciutiif* 
fezione. ta] 

Li siga. che desiderassero abbonati! 
tener i Camini e Cucine spazzate una 
all’anno pagheranno fr.A, b0 e se sigf 
stano nella Cappa dello stesso Cammito 
rà a carico vel suddetto. 

Chi volesse costrerre Camini a Gili 
gli si daranno prima i modelli doi qu 
potrà cenoscere la solidità e risp 
dei materiali. 


Iodirizzarsi all'ufficio del giornale. 
SIERO 


ENCICLOPEDIA ECONONI 


Accomodata all’ intelligenza ed ai hisor! 
del Popoloitaliano con incisioni in leg" 
testo e. in rame a parte, opera partita 
mente necessaria a. pubblici stabilimet 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Gonui 
ai padri di famiglia ed al Clero , compili 
da una società di dotti e letterati HaltM 

Questa enciclopedia chimasi Econ" 
perchè raccoglie condensato in 40 mil 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più 8! 
Epcicopledie Italiane e Straniere. ... 

Non costa più che lire 50 pagabili 
anni. Ogni dispensa di' 16 pagine ti 
massimo a doppia colonna costa la (ef, 
ma somma di cent, 20. Si pubblica U" 
spensa per settimana. È uscita, la Iî 
dispenza. UR 

Le associazioni si ricevono ID." 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di? 
a Vittorio accauto alla posta. 


Jacques Nigio 


Père et fils aîné lonent Chevaux de: 
pour hommes et pour femmes: 
Place Masséna , petite maison: V 

4 Tiranty, ; ; 


Nizza Mercoledì 4 Agosto 1838 


CONDIZIONI: 
MCO 
ICILIO | ‘PROVINCIE FRAI 
PE L.28, 
13, 
Tr 
2/25|Meso...n® 3,78 
i. per una sola volta a 6. 
toi tined da Da5 volte c.20, da 
i Sa in suin proporzione da convenirsi. 
sn | EE 


FTA 


G 
© 


di 
vo pumero arretrato c. 28 


sscun numero 10. centesimi 


DIARIO POLITICO 
a Conferenza nella sua tredicesima se= 
al dire del Nord, sì occupò della na- 
al Danubio, limitandosi però ad 
iminare della questione, per- 


L 


Uchèil si 
tere a Vienna le 08 
ghi. È e 

Prima di aggiornarsi, In Conferenza, al 
dire di detto giornale, terrà probabilmente 
{re altre riunioni. 1 i 

] plenipotenziari hanno ricevuto una peti- 
zione proveniente dai Principati e relativa 
alle cifre del censo fissato dalla Conferenza 
per glielettori e gli eleggibili. I petenti ne 
domandano la riduzione, perchè, così alto 
come è stato proposto, non ammettecheun 
numero assai ristretto di quegli abitanti. 

Pare ormai certo che tutto il corpo di- 

plomatico seguirà l’imperatore a Cherburgo; 
ma non si sa, diceil Nord, se il barone Hub- 
ner sarà del bel numer uno, 
AI dire del Constiluttonnel, il ministro 
dell'interno, sienor Delangle, ha deciso che 
passaggeri condotti a Cherburgo, durante 
vfeste, dai bastimenti a vapore inglesi po- 
inno sbarcare senza passaporto, a condi» 
ione però che i capitani delle navi conse- 
gneranno alle vutorità, incaricate della sor- 
veglianza del porto, la lista dei rispettivi 
loro passaggeri. Con questa disposizione il 
‘governo francese ostenta una grande sicu- 
rezza; ma jmmaginii] lettore quale sciame 
di poliziotti travestiti circonderà la persona 
dl dell'imperatore. 

Riceviamo dal Nord, che i termini del di- 
Spaccio ufficiale, ricevutoa Parigi,sul nuo- 
Vocombattimento avvenuto fra ì Turchi ed 
ì Montenegrini, non ammettono più dub- 
lib: l'armistizio fu rotto dai primi. Questo 
Nuovo oltraggio alla fede dei trattati è 
in Parso così grave, e l’imperatore ne sareb- 
De così irritato, che corre voce voglia spe- 
ni dire nuove forze marittime nell’ Adriatico. 


ii sie 


Si 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Ti 
alla Pia del Nizzardo, via Vittorio; a. 
Potta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postile spedito 
franco:al Tesoriere el':Niazardo. 

N.B. Chiunque, spirata Ja sua associazione, nen 
Tespînge il giornale, da segno Wì riconfermarla. 

RecLami a c. 50. + Pagamenti anticipati. 


| Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sî pubblica le foste 


Questa voce, aggiunge. il citato. giornale, 
non ha fondamento, ma servea dimostrare 
quanto sia grande l'indignazione di Napo- 
Jeone JI. 

Un cotrispondente parigino dellò stesso 
foglio afferma che l’imperatore, indegnato 
fortemente dalla ‘rottura. dell’ armistizio 
commessa.dai Turchi a danno dei Monte» 
negrini, sbbia fatto sapere a Fuad pascià 
che se una soddisfazione effettiva non sarà 
data all'Europa, egli si vedrebbe nella he- 
cessità di ricorrere a serie ‘disposizioni ; e 
vuolsi persino che gli abbia fatto capire che 
in questo caso si manderebbero i. passaporti 
alla legazione ottomana. Dicesiche l'ordine 
spedito ad Hussein pascià di ritornare a 
Costantinopoli sia una conseguenza di tale 
minaccia. Ma sarebbe questa una soddisfa- 
zione sufficiente ? Intanto i fegli esteri, e 
specialmente l'Indipendenza Belgica, conti- 
nuano a ricevere dall'Oriente notizie molto 
| allarmanti. 
Ì 


CETEMERE RARE EOS SIR n SZ 


Il Moniteur pubblica i decreti della nuova 
riorganizzazione del governo dell’ Algeria. 
Si vede da questo decreto che la preminen- 
za viene accordata all'ielefnento civile, e 
quindi | opinione liberale saluta queste ri: 
forme che devono ovviare a: molti degli ine 
convenienti che: si.lamentavano nella ge- 
stione di quell’importante frazione dell’im- 
| pero francese. 
i Lostesso foglio ufficiale pubblica Ja nota 
| con cui il governo della Sublime Porta 
promette di vendicare esemplarmente le 
stragi di Gedda; e noi! crediamo nel buon 
volere del governo turco; ma pur troppo 
non abbiamo nella stessa misura fiducia 
nella forza della sua autorità. 

Nel Belgio continua Ja discussione sulle 
fortificazioni di Anversa. Nessuna decisio- 
ne venne presa. Il Constitutionnel fa un ar- 
ticolo su questa discussione, nel quale ri- 
leviamo la seguente frase: « Il pericolo im- 
maginario che si vuole evitare non sarebbe 
forse evidentemente creato dalla costruzio= 
ne di una grande fortezza. ad Anversa? Il 
srrm———————m@12@19e<i 


APE? ET ED AES 


CECHELEA 
Scene storiche del 1110 


Era un giorno di festa. Dalle valli, dalle 
"tte irconvicine accorrevano in fretta i 
Viliiatta cappella posta quasi all’ estremo 
( ‘osco che copriva quella larga zona di 
TTeno, la slove il Gesso SÌ getta nella Stu- 
® Le vie del bosco, i dintorni della chie- 
li erano gremiti di gente. Era un affac- 
si, un rimescolarsi, un abbracciarsi 
Sringersi di mano, uno schiamazza» 
da Videre e cantare che ‘assordava le o- 
db; ‘mn Fra tanta copia di gente in pie: 
"RN Vedèvansi' errare gli uomini 
leche non avevano però rimesso di 
fi glio altero emvanesco che in qualun: 
4 esta Si trovino si stampa loro sul volto 
È Dago in tutti i Joro movimenti DG 
b dica: il mondo è nostro; ma la più 
* degli accorsi erano avvolti in rozzi 


sai dilana , folte barbe coprivano loro il 
mento : traevano con sè le loro donne, tutta 
bella e fiorita gente. 

Erravano fra essi,aleuni uomini sul cui 
volto vedevasi dipinta una mal frenata soì- 
lecitudine ed un profondo pensiero. S' ag- 
giravano taciturni fra la calca susurrando 
all’orecchie ora di questo ora di quelio mi- 
steriose parole a cui si rispondeva con un 
significativo stringer di mano ed un affer- 
mativo accennar del capo. 

Tenevansi costoro discosti dagli uomini 
d'arme; ma nel loro aggirarsi fra Ja folla 
s' imbattevano in essi, le loro fronti si cor- 
rugavano., ‘e negli occhi fiammeggiavano 
to sdegno ela minaccia. 

Uno di questi misteriosi contadini dopò 
aver a lungo errato si rivolse finalmente 
verso la riva del Gesso,ove sopra una pro- 
minenza erbosa del terrend erano. sedute 
due donne e tre uomini. Al suo apparire Ja 
più giovane,delle donne, una bellissima fo- 
rosetta di.circa vent'anni arrossi ed il. più 
vecchio degli uomini:che erano con esse 


bi 
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ferro attira il ferro e, come lo dicono as- 
sai bene i petizionisti .d’Anversa, e lo stes- 
so come preparare la rovina del solo porto 
del Belgio il volerne fare il baluardo della 
belgica nazionalità. Si può attualmente do- 
mandare chi pensa mai ad invadere un re- 
gno (che trattati hanno costituito e ché 
questi medesimi trattati proteggono e gua- 
rentiscono? Ma ka stessa domanda non po- 
trebbe: farsi quando il Belgio dirà all'Euro» 
pa: Invadete. il mio.territorio ed. ho un'ar- 
mata di 100,000,uomini che dopo aver di- 
feso palmo a palmo il terreno, si fortifiches 


| rà in Anversa e salvera il trono minacciato. 


«Questo linguaggio sorprenderà molto. 
Chi sa però che non indebolisca il rispetto 
dell’ Europa, per una nazione stimata sino 
adesso come dedicata sopratutto alla bella 
parte di potenza industriale e commerciale? 
Diventata apertamente nazione militare, il 
Belgio avrà ormai a contare sulle sue pro- 
prie forze che su] testo dei trattati è noi lò 
chiediamo: quali satanno. in allora. Je sue 
forze messe in confrento d'una di quelle 
grandi armate come ne prevedono i parti» 
giani del progetto? » 

La. Patrie sullo stesso soggetto, dice 
che la nevtralità di quello Stato, messo sot» 
to la salvaguardia dell'Europa, ne:costitui> 
sce la miglior difesa, è che un piccolo Stato 
che si.fa centro .di grandi lavori militari 
può attirare sopra di sè quei pericoli. che 
vorrebbe scongiurare. E, poi aggiunge la 
Patrie, se un'invasinne potesse minacciare 
il. Belgio, forse che le fortificazioni d*An- 
versa lo salverebbero da tale. pericolo ? 
dopo ciò, il citato giornale ripete il , solito 
intercalare della, diplomazia, che la pace 
regna in Europa, che nessun può mettere 
indubbio i sentimenti pacifici e le dichia- 
razioni del governo francese, e che il Bel. 
gio, impiegando dei milioni alla difesa 
d’Anversa, non farebbe che obbedire a sin- 
golari preoccupazioni e domandare alle sue 
finanze. de’sacrifici che potrebbero desti- 
narsi più utilmente ad altri lavori pubblici. 
_————€€=@—@"—@@<1.°52 


s'alzò ansioso, ed actcorrendo al soprav= 
xenuto. 

— Ebbene? chiesegli con ansietà. 

— Tutto a seconda, rispose l’altro, dopo 
il vespro in;questo stesso Juogo. 

— Ed in quali disposizioni li trovasti ? 

— Pronti a scuotere il .giogo,od a morir 
vendicati, All’ udir quelle parole pronun- 
ciate a bassa, ma. concitata. voce, la. fan- 
ciulla trasali, poi gettandosi nelle braccia 
materne esclamò tremante 

— Qh io non avrò mai il eoraggio! U- 
dilla il padre e fattosele vicino, che cos’ è 
questo tardo pentimento? dovevi pure pen= 
sarvi, ora che tutioè conchiuso,che.il gior- 
no della liberazione è vicino, per colpa tua 
lo vedremo ancora allontanarsi? 

— 0h io presunsi troppo delle mie forze, 
rispose la fanciulla, ora sento:che il corag- 
gio.m? abbandona, non posso, ... non pos: 
s0..» e che pretenilete da me? apgiunse 
con più forza dopo un breve silenzio., che 
io debole donna; macchii: le mie. mani di 
sangue menirevoi che siete uomini esitate? 


lè 


TT RI ARL E III ITEM SII IS NEL 


Naturalmente queste considerazioni del 
giornale officisso del governo francese non 
farenno che convincere sempre più i rap- 
presentanti del popolo belga sulla necessità 
di quelle fortificazioni che Ja Patrie reputa 
inutili. i; 3 

Tanto i giornali di Berna, quanto un di- 
spaccio telegrafico della N, Gazzetta di Zu- 
rigo annunciano concordi, che Ja commis= 
siope d'inchiesta sulla nomina del presiden- 
te della confederazione per il 1859 ha tro- 
vato che 10 voti per Stàmpfli, de? quali era 
stata presa annotazione sul quaderno di. u- 
no scrutatore, sono stati dimenticati, quin- 
di non notificati nel protocollo, enon con+ 
teggiati. A 

Intanto un telegramma, in data di Berna 
51 luglio, ci apprende che l'assemblea fe= 
derale, residente in quella città, ha cassato 
le elezioni presidenziali per gli errori com- 
messi nel loro spoglio; e che si è procedu- 
to ad una nuova elezione per la quale il sig. 
Stampfii fu, nominato presidente federale 
con 68 voci contro il sig. Frey il quale non 
ottenne che 64 sulfragi, e finalmente che la 
vice-presidenza fu conferita alsig..Frey con 
69 voci, cuntro 4 date al sig. Knusel. ;., 

Ed un secondo, datato dalla stessa città 
il 4° agosto ci notifica che l'assemblea fede- 
rale è sciolta per non riunirsi che pel 1° gen 
najo dell'anno venturo, eche i sigg. Stamp- 
fli e Frey hanno accettate Ja rispettiva lord 
nomina. 

Un corrispondente tedesco definisce’ Ta 
questione relativa alla guarnigione di Ra- 
stadt:unaflotta d'influenza politica e di dotta 
strategia. Essa indica che l’Austria come 
la Prussia. preveggono la possibilità d’ una 
guerra intestina, e cercano. d’ assicurarsi 
anticipatamente delle posizioni e punti d’ap» 
poggio negli Stati. di 2° e 5° ordine. Ecco 
perchè l'una e l’altra tengono tanto all’ace 
cupazione di Rastadt. Hcitato corrisponden= 
te è d’avviso che la Prussia, e pei servigi 


eminenti che ha reso alla Confederazione, 
eran NOA ATTI] 


Allora il giovane chie avea tutto udito ta- 
cendo appoggiato ad un albero colle braccia 
conserte al seno, Cecilia! (le disse con un 
accento indefinibile di amore, di rimprove- 
ro, di preghiera). 

La fanciulla arrossì, e con esitazione ri* 
spose; Roldano, che esigete mai da me ? 

Cecilia! voi dunque non n° amate ripre- 
se con dolce rimprovero Roldano. h 

Nulla rispose a queste parole Ja fanciulla, 
ma abbassato il capo dopo una breve lotta 
con se stessa parve scutorsi, armarsi di co 
raggio; il suo volto,s’ animò , i suoi occhî 
mandavano lampi, .e porgendo le mani ak 
padre, ed al giovane suo fidanzato disse lò= 
ro con energia: Voi. lo. volete ? Ebben se 
debbo avventurarmi perla salute comuna; 
edio moffr» volonterosa in sverifizio ; il 
cielo ti darà il coraggio ‘e la forza per com» 
pire I impresa. .00 00 + cin'quello si 
udi una voce grave ed autorevole vicino ad 
essi. RIA 


centi: (Continua) 


IL Nizzarno 


# perché la sua popolazione germanica è dop- 
pia a fronte di quella.dell’ Austria, ha dirit- 
10 più di questadi tenere guarnigione a Ra= 
siadt; ed aggiunge che ‘la vertenza sarà 


‘composta amichevolmente, ma ciò dopo di 


avere dimostrato quanto sia falsa l'opinione 
di quelli che strombettano la pretesa forza 
e compattezza della Dieta federale. 

Secondo scrivono da Berlino alla Corri- 
spondenza Havas, pare che Ja maggioranza 
della Dieta federale; mossa dalle manovre 
austriache, faccia di tutto per ispingere la 
Pru=sia a prendere un'attitudine ostile alla 
Confederazione? la Dieta non cessa di su- 
scitare imbarazzi a quella grande potenza; 
vuole persino occuparsi degli interessi al 
‘tutto particolari che ha la Prussia nella co- 
struzione del ponte di Colonia. Insomma il 
sistema del principe di Schwarzenberg cone 
ssiste nel far il possibile “per indebolire la 

CPrussia e rialzare l’Austria, affine di assi» 

=curare a quest'ultima la preponderanza in 
Germania. Dopo tutto ciò i fogli austriaci 
“e tedeschi ci verranno a decantare i mi- 
racoli dell'unità alemanna? 

Un dispaccio di Lisbona, in data 54 lu- 
glio, ci annunzia che il piroscafo 4von, del- 
Ja linea del Brasile, è entrato quella stessa 
mattina nel Tago, latore delle notizie di 
Rio-Janeiro del 9 luglio. Il ministero bra- 
‘siliano erasi mantenuto malgrado una forte 
opposizione. 

Scrivono da Valparaiso all’ Eco d’Italia 
che il console sardo ha abbassato la sua 
bandiera in conseguenza dell’ordinato im- 
prigionamento di cinque uomini apparte- 
nenti al Regno sardo.Ne ha reclamato l’im- 
mediato rilascio, dichiarando che gli or- 
dini dati erano in aperta opposizione ai 
trattati stipulati. 

me 


Cavour ed il Lukmamnfer. 


Uva lettera da Coiraall’Opinione ha quan- 
‘to segue: 

«Cavour si recò allo studio del colonnello 
La Nicca ad esaminare ì piani e dettagli del 

«Lukmanier. Rimase stupito del grande la- 
voro gia fatto in parte anche nei minimi 
dettagli; havvi una grande carta di tutta 
la linea sulla scala. su 4 a 20{m. quindi 
tutta la montagna sulla scala da 4 a 2m. 
‘tutti i profili, tutti i calcoli di dettaglio del- 
le opere d’arte: rimase oltre due ore ed ch- 
be soddisfacentissime spiegazioni. Alle o- 
re 6il governo cantonale offri a Cavour un 
Jautissimo pranzo, al quale venne invitato 
il deputato Torelli ed il segretario partico- 
lare di Cavour, v’erano tutti i membri del 
Consiglio, il direttore della strada di S. Gal- 
lo, Killias, il colonnello La Nicca ed al- 
cune altre distinte persone. Alla fine 
il colonnello La Nicca propose un brindisi 
al più grande perforatore di montagne e che 
appiana levie sia togliendo gli incagli degli 
omini, che quelli della natura. 

« Il conte di Cavour rispose con un 
brindisi alla riuscita del Lukmanier, che de- 
ve vinire Ta libera Elvezia al libero Piemon- 
te ed affratellare i due popoli sempre più; 
espresse inoltre Ja sua riconoscenza per 
l’accoglienza avuta e che disse doversi ate 
tribuire #1 principio che rappresenta, acco- 
glienza eguale a quella avuta da tutti i go- 
verni svizzeri :che spera rimarrannosempre 
nella. stessa disposizione verso lo Stato 
Sardo. Molti altri brindisi farono fatti a Ge- 
nova, ai promotori del Lukmanier, e così 
ebbe termine quello splendido e cordialis- 
Simo banchetto. » i 

Altre notizie aggiungono che per la ba- 
fera che imperversò sul Lukmanier e ro= 
vinò le strade il conte Cavour passò nel Ti- 
sino per la via del Bernardino. Ricevette a 
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Locarno le più clamorose dimostrazioni. 
Brofferio aspettava a Locarno per ospitar 
nella sua villa îl presidente del Consiglio; 
vi andò pure ad aspettarlo Ponorevole Fae 
rini. 
Il'conte' Cavour fece il tragitto da Locar= 
no a Torino nel breve spazio di 7 ore. 
————___urù 


Della Turchia 


Si legge nel Nord: 

E Un dispaccio telegrafico di Ragusa in 
data del 26 ha recato, il 27 la notizia a Pa- 
rigi che ‘5,000 turchi conducendo seco tre 
obici, hanno invaso il territorio ‘montene- 
grinoed attaccato i montanari. Questi dopo 
una lotta che costò loro alcuni uomini, ripie- 
garono verso le gole delle loro montagne.È 
questa la seconda volta che i turchi viola= 
no l'armistizio. 

È tempo ormai che l'Europa richiami i 
turchi al sentimento dei loro doveri per 
mezzo di un grande esempio. Dopo così 
insolente sfida, le grandi potenze dovreb- 
bero modificare Ja loro polittca. Chiudere 
gli occhi, o limitarsi a spedir note, di cui 
glì ottomani non tengono conto sarebbe lo 
Stesso che convenire, essere gli Stati cri- 
stiani nient'altro chesatelliti della ‘Turchia, 
come si tenta «i far credere alle popolazio- 
ni fanatiche dell’ Asiae forse anche della 
Turchia europea; sarebbe lo stssso che in- 
coraggiare la doppiezza degli uomini di 
Stato di Costantinopoli e le male passioni 
della moltitudine. Se in Asia si assassiuano 
i consoli, e se in Europa si sfidano con pre- 
meditazione le potenze cristiane che hanno 
salvata la Turchia, facendola entrare per» 
sino nel concerto europeo, perchè, nella 
loro cecità, l'han ereduta suscettibile di 
miglioramento, di che non saranno capaci 
quei barbari, ove, in Oriente, all'odio tenga 
dietro il disprezzo, che suol essere una 
conseguenza dell’impunità? 

Vengano ora a dirci, i fogli austriaci, 
colla loro impudenza, che gli onesti Osman- 
li sono calunniati allorquando si mette in 
chiaro la loro malafede e la loro incurabile 
barbarie. Lo stato delle cose in Oriente non 
può essere più grave: le popolazioni sono 
in continua agitazione, i cristiani in atto 
risoluto domandano l'esecuzione dell'Hatti 
Humajum; i turchi si oppongono risoluta- 
mente e ricorrono alle vendette di ogni 
menere, agli assassini ed ai furti; i funzio- 
nari pubblici coll’astuzia e la doppiezza si 
sforzano di rendere vane le riforme; gli 
uomini di Stato, inquieti, esitanti maledico- 
no le fatali suggestioni che li hanno trasci- 
nati verso l’abisso; il Sultano malaticsio e 
scoraggiato: ecco lo spettacolo miserando 
che ci offre la Turchia al giorno di oggi. 
Il pericolo è gravissimo, la catastrofe im- 
minente..Spetta all'Europa di provvedervi. 


Notizie delle Campagne. 


Si legge nel Giornale delle Arti ed Indu- 
strie : 

Ci scrivono dalla riviera Ligure Orien= 
tale : « Se possono esservi utili le notizie 
de’raccolti già fatti, e le speranze per quelli 
da fare, vi dirò, che il grano fu in minore 
quantità dello scorso anno ; ma chela me- 
liga, massime nelle colline, promette mi- 
glior raccolto, come pure si presentano in 
buon aspetto le castagne. L'uva, come vj 
scrissi altra volta, pareva in quantità mi- 
nore, ma-si mantenne sana fino a qualche 
giorna fa, mentre, negli annî scorsi,era at= 
taccata dalla malattia ai primi calori. Seb- 
bene tardiva è ricomparsa la crittogama e 
ha distrutto e distrugge ogni giorno il 
frutto. Ma sia per le insolfazioni, sia per- 


chè non è molto estesa nè molto intensa, si 
salverà sempre maggior quantita d’ava;che 
negli anni passati e più vicini. 

Anche da Cuneo e dalla riviara occiden- 
tale riceviamo notizie simili, ed incorag- 
gianti quanto al raccolio delle castagne, 
meno favorevoli per quello delle uve, 

Una certa quantità di semente dei bachi 
da seta,ci scrivono, che sia stata fabbricata 
nei luoghi della Liguria meno. infetti, per 
conto e ricerca di parecchi proprietarii del 
Piemonte. 

Anche noi, nei primi giorni dell’ alleva- 
mento, richiesti di consiglio, abbiamo sug- 
gerito quei luoghi, perchè allora ci erano 
indicati abbastanza sani. Ma notizie poste- 
riori ci fecero conoscere, che la infezione si 
dilatò anche in quei siti; ed ora poici scri- 
vono, che non si potrebbe dar per consiglio 
agli amici di valersi diquella semente. Una 
casa di Rovereto annunzia aver. semente 
perl’allevamento autunnale.Ci procureremo 
subito informazioni. Intanto quelli che vo- 
gliono tentare tale allevamento stiano pre- 
parati che indicheremo le norme necessarie 
il più presto. 

Gli orti ed i giardini sono in uno stato 
soddisfacente. 


HOTIZIE DIVERSE 


Interno 


'forimo, 2 agosto. — Ieri a Savigliano 
avvenne Ja votazione per lanomina del de- 
putato di quel collegio rimasto vacante per 
la promozione dell’on. Bianchi di Castagnè 
ad avv. fiscale a Ciamberi. Il candidato 
liberale avv. Canalis ottenne voti 202, ed 
il candidato clericale ne ebbe 163. Pertanto 
vi sarà ballottaggio, e tutto da fondata 
speranza che anche a Savigliano i liberali 
saranno vittoriosi. 

— Si scrive da Torino, 34 luglio, al 
Csitadino: 

AI Consiglio di Stato è stato sottoposto 
un disegno di legge per l'ordinamento dello 
Stato civile, affinchè lo voglia esaminare ed 
all’uopo emendare per. presentarlo poi al 
Parlamento pella prossima sessione. 

Qualche foglio stimò mettere. attorno la 
voce che l'egregio professore Cristoforo 
Tomatis fosse per lasciare la cattedra d’a- 
natomia di ‘Torino per ripigliare quella di 
Genova. Tale notizia aveva rammaricato 
tutti coloro (e sono moltissimi) che questo 
anno hanno potuto apprezzare la singolare 
valentia di quell'insegnante il quale può 
rendere alcerto più segnalati servigi alla 
scienza ed al peese qui dov'è maggiore 
l'affluenza degli studenti. Ma io credo es- 
sere in grado d’assicurare che il Tomatis 
rimarrà all'università di ‘Torino. 

Gensza. Leggesi nella Cazz. dî Genova: 

Due dei forzati, imputati quali autori 
della rivolta seguita nel bagno il giorno 24 
giugno, sono stati condannati dall’ammira- 
ghato alla pena di morte. Venerdì fu data 
lettura della sentenza. 

Alba, 50luglio. — Scrivono.all’Indipen= 
dente: 

Questa provincia trovasi infestata da 
una nuova banda di masnadieri. 

Dal giorno 25 alli 27 corrente già sì cone 
tano undici grassazioni commesse nel bre- 
ve spazio di poche miglia, sulla strada 
provinciale dal comune di Magliano a quel- 
lo. di Priocca, 

Savona, 51. — Leggiamo nel Sag* 
giatore : È i 

Ieri sulle 9 di. sera in una casa attigua 
alla chiesa di S. Pietro mentre una ragaz» 
za faceva lume a’suoi genitori che traspor- 

+ tavano oggetti di mobili in altro apparta- 


mento, nel voltarsi indietro inav 
mente avvicinò la lumiera alla vesto di 
tra sua sorella, che non ha ancora com w 
i 5 anni, e la fiamma prese lam Sa 
ta veemenza, che la povera bi 
svenuta nell'atrio della scala. 

La sorella maggiore Ja quale, a qu 
ne dicono, non oltrepassava l'età di Ro, 
fece quanto potè per soffocare quella R) 
ma, ma non vi riuscì; la povera Creal 
fu resa carbone in pochi minuti. 

Savoia. — Leggesi nel Progres; 

« Modane città e capo-luogo di 
mento, centro di una pcpolazione EOS 
merosa, la cui importanza è ancora ni 
sciuta dal traforo del Cenisio e dall'aMugn 
za dei lavoranti impiegati in questa fee” 
immensa. È evidente,che a Parte le mala, 
tie ordinarie,alle quali là come altrove son 
soggetti gli abitanti, gli accidenti quasi j 
nevitabili di un? impresa difficile e perico 
losa ricchieggono imperiosamente Ja pre 
senza d’ un medico e d’un farmacista,Sia 
mo spiacenti di dover constatare che a My 
dane manca assolutamente ogni Soccopg 
dell’ arte salutare, e sollecitiamo perciò vi 
vamente l’ Amministrazione a voler col 
mare al più presto questa deplorabile Ja. 
cuna. 


Vertente 
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Manda. 


Cagliari, 28 giugno. — Le notizie chi 
di tratto intratto si ricevono dall' inter 
dell’isola, ci chiariscono che la ricolta di 
frumento generale si approssima alle con 
dizioni di buona.Ond'è che l'isola avend 
del frumento. da estrarre {per l’estero, ai 
tende con ansietà delle richieste oltrem 
rine. 

Stati del Papa. La Gazzetta di Perr 
ra ha già ufficialmente parlato della ban 
d’assassini, ora da Bologna scrivono al (0 
riere Mercantile; 

« Qui proseguono le aggressioni anche 
giorno, e in città. Abbiamo un direftore | 
polizia assolutamente ipetto. Ieri sera al 
ore nove e mezzo certo sig. Sacchetti è s 
to aggredito nella strada delle Clavature( 
5 individui armati di stili e pistole cond 
rubamento d'orologio e denari in comple 
so della somma per scudi 80 circa Due 
tre giorni prima alle ore 7 di mattina vell 
vicinanze di S. Paolo fu ugualmente agere 
dito e derubato un’ altro individuo. In al 
dietro accadevano queste cose nella notti 
e solo nella stagione invernale; ora sono | 
tutte le stagioni, e nel giorno come nel 
notte i malviventi sono di fatto padroni d 
terreno quasi non vi fosse polizia, Ora 
cambiano quasi (ulti gl'impiegati meno pi 
rò il direttore. » i 

Alla corrispondenza del Corriere aggii 
giamo che da altre città di quello sl? 
vengonoconsimili notizie e che se il Ferri 
rese fu liberato dal temuto assassino Qi 
zi, nen fugià per opera del governo, Mi 
due contadini che lottarono con lui el0U 
cisero. (Staffetta) 

Lombardo Veneto. — Dal carte 
gio del Piccolo Corriere d’Italia rileviall 

segue: 
quanto segue: ne 


€ Pavia, il 25 luglio 1858. Siamo 
do di assicurarvi che il nostro consi 
di polizia sig.Rossi ha dichiarato alprop” 
tario del caffè Demetrio, fratello dl 6I°, 
petto che schiaffeggiò si bene l’uflicit*” 
gli ulani austriaci, come sia bene pe 
assente un paio d'anni rimanendo 18°. 
monte ove ora sì trova, è ciò non pi 
debba temere qualche molestia per d 
dell'autorità, ma si bene pel motivo c s 
ulani già stanziati inPavia ed ora alca | 
d’esercitazione, nel prossimo VeRtRo 
verno saranno di guarnigione nella 1° 
Milano, ed è a temersì .dai medesinli 


che rappresaglia, qualche vendetta» in! 


IL Nizzarpo 


la, perché il giovinetto non sarebbe si- 
pr Vagli insulti, o ancor più da qualche 
ult viso attacco di quei militari. Questa 
x " razione in bocca di un alto funziona- 
n {riaco è preziosissima, e prova lu- 
WE nenie che ilgoverno austriaco è im- 
san aproteggere Ì proprii fortunatissimi 
Pat dalle violenze dei proprii soldati, 
È ache questi sono superiori alla leg- 


most 
Mproiva il governo dell’ ordine e della 
ralità !! 
Jegalità ++ > Sea 
Estero. 


Ecco la nota del Moniteura cui accennia- 
diario : 

io dell” imperatore e quello di 
SM britannica si sono intesi con la Porta 
intorno alle misure da prendersi per assi- 
curare la riparazione che esigono gli MESE 
gati di Gedda. La condotta delle autorità ot- 
tomane in quella residenza durante la not- 
te del 15 giugno Sarà oggetto d'una inchie- 
sta severa:tutti i colpevoli a qualunque clas- 
se appartengano dovranno subire la pena 
meritata. 

«A spese della città, i dicui abitanti sono 
stati complici di questi orribili avvenimen- 
ti, saranno accordate indennità a tutti co- 
Jovo che hanno avuto a soffrire nelle loro 
persone o nei loro beni. 

« Un ordine direttamente emanato dal 
sultano e rivestito della firma di S. M. è sta- 
fo già spedito al governatore generale del- 
l' Yemen, ingiungendogli di procedere alla 
ricerca dei colpevoli, e per farne immedia= 
tamente giustizia senza ricorso a Costanti- 
nopoli. Questo firmano vien recato da un 
uffiziale generale, che è esso stesso munito 
di poteri straordinari. 

« Saranno inviati a Gedda commissari 
francesi ed inglesi per invigilare, d’ accor- 
do con quello della Porta, acciocchè tutte 
le misure convenute fra il governo ottoma- 
no ele corti di Parigi e di Londra ricevano 
un'intera esecuzione. Si può dunque essere 
sicuri che la riparazione sarà tale quale vien 
Nichiesta dal diritto delle genti, dalla civil- 
ti, e dall’umanità cosi gravemente oltrag- 
giate. 

< La corvetta a vapore Duelayla parte 
da Tolone per recarsi a Gedda e prestare il 
Suo concorso , di concerto coi bastimenti 
della marina di S. M. Britannica, ai com- 
Missari come agli agenti del governo otto- 
Mano, 

il S. M. il Sultano, prevenendo gli uffi- 
ci degli ambasciadori; s'era affrettata ad 
atestar loro tuttà l’afflizione che sentiva 
Personalmente pei fatti di Gedda, ed ecco 

n quali termini Mahamoud-Pascià incari» 
n Mnterinalmente del ministero degli af- 

Ari esteri, si è espresso annunziando loro 

© Dime misure prese dal. governo otto- 
Mano.» 

Ù. Un Vuzeia quasi intiero nella Spa- 
clio, Pia preda alle dat la E 
dl cei mei andarono salve dall’ ine 
ciò che dx ne divorò SIRDADIOLIA con tutto 

e Uciero ri Il villaggio è Nafria 

iù PR a provincia di Soria. Gli abi- 
Bh c in Wii lavori della campa- 
"PRAIA stanti furono ridotti alla più 

Iserla, 
PRIZE che concentrava nelle 
iltio le di gli affari generali ecomuni 

RA i rti territoriali della monarchia 

| Ciambellane Lo per decisione reale diieri. 
dare dal FR l nsgaard, che ne era il Uto: 
too per o nominato minisiro dell in- 
i PR R lallaci speciali del regno di Da- 
ilo. PPOpriamente detto; d’altra parte 
l'ing, 'eger, capo. del dipartimento del- 


te, DE ESE 
no, lascia queste funzioni per prende» 


efinigi dire 
di ‘initivamente il ministero delle finanze 


"aveva solo la gestione provvisoria 


(elastici; corra Re e=—=——=_—_—_—_—_—_—r_rr-r" 
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Ì signor Andrae. Il signor 
Krieger avrà così nelle sue mani tutti gli 
affari finanziari che riguardano il regno di 
Danimarca, lo Schleswig e i ducati d'Hol» 
steine Lauenbourg, i quali debbono contri- 
buire, secondo la rispettiva popolazione, 
alle spese generali della. monarchia, quali 
p. e. il mantenimento e l’equipaggiamento 
dell’ esercito nazionale, e della flotta mili- 
tare, la lista civile e la costituzione degli 
appannaggi dei membri della famiglia reale. 
Questi due ultimi capitoli non hanno dato 
luogo, che noi sapiamo, per parte degli 
Stati dei due ducati a lagnanze o a richia- 
mi. Sperasi perciò in Danimarca che le cose 
continueranno a questo riguardo a tenersi 
nel loro statoattuale. 

La modificazione ministeriale or ora in- 
tervenuta è considerata qua come un nuo- 
vo passo nella via della conciliazione verso 
la Confederazione germanica, 

— Si ha da Ragusa, in data del: 50 lu- 
glio : 

È comparso un ordine del Sultano, in 
forza del quale debbonsi allontanare le trup- 
pe turche dai confini montenegrioi. Il prin- 
cipe Danilo fa egualmente ritirare le sue 
truppe ch'erano destinate alla difesa delle 
frontiere. 

— Il #8 luglio fu insultata a Belgrado la 
basidiera prussiana da un turco fanatico, 
che chiamasi Osmonbey Glavinich ; era 
uno degli Sphai ed è ora impoverito. Nella 
ferma persuasione che l’istituzione di con- 
solati esteri a Belgrado sia la.vera causa 
del peggioramento dello stato degli Sphai 
della Serbia, egli sfogò l’ira sua contro la 
bandiera prassiana, proferendo degli in- 
sulti e scuotendo con veemenza Vasta di 
quella bandiera che trovavasi inalberata 
presso l’edifizio consolare. Egli venne di- 
scacciato dai servi del consolato. Il gerente 
consolare, in assenza del console, fece del= 
le rimostranze presso l’autorità turca, ed 
Osmonbey venne arrestato. .Il pascià e- 
spresse al cancelliere il suo vivo cordoglio 
per questo spiacevole incidente, e promise 
di dare qualunque soddisfazione col punire 
il colpevole. La guarnigione verrà cangiata 
fra breve in seguito al noto affare del con- 
sole britannico. Gli avvenimenti della Bo- 
snia, gli incominciati combattimenti dei 
cristiani contro i turchi, che prendono, a 
quanto dicesi, ognor più estensione, trova- 
no partecipazioni presso i Serbi. 

Serivono da Costantinopoli, 24 luglio, al- 
l'Osservatore Triestino : 

I ragguagli ufficiali che annunziano gli 
eccidii di Gedda pervennero finalmente al- 
la Sublime Porta ed alle ambasciate ingle- 
se e fiancese. Una grande responsabilità 
pesa a carico di Namuk pascià, governato- 
re generale di Gedda, il quale si era assen- 
tato dalla sua residenza per recarsi. indebi- 
tamente alla Mecca, e mentre disponeva di 
una forza di 5,000 soldati di linea e di 2,000 
irregolari, aveva affidato il governo di Ged- 
da, porto importante e popoloso, all’inetto 
Ibrahim agà ed alla guardia di soli 80 uo- 
mini della soldatesca irregolare. 

Il Divano imperiale prescelse a commis- 
sario straordinario in Gedda, con unascor- 
ta di un battaglione di soldati, all'effetto di 
giudicare e punire sommariamente gli as- 
sassini ed i loro complici, il generale di di- 
visione Ismail pascia. Esso è uno degli uf= 
fiziali superiori più distinti per energia e a= 
bilità e per la sua condotta nelle. campagne 
del Danubio. Ù 

Il rapporto dell’inchiesta di questo come 
missario, ed i fatti che sono pur troppo evi» 
denti, faranno sì che il governo dovrà pro- 
cedere con estremo rigore anche contro il 
governatore generale di Gedda, Namuk 


pascià. Esso non ignorava le ostili disposi- | 


zioni degli Arabi esaltati dagli avvenimenti 
delle Indie, dagli stendardi inglesi inalzati 


‘alla casa congolare in Gedda, e fors'anco 


dalla presenza delle truppe britanuiche in 
Perim. 

Gli Arabi covavano dei progetti odiosi 
contro gl’Inglesi per lo stabilimento loro 
militare in Aden ed ia Perim, territori 
dell'impero ottomano ; questi avvertimenti 
furono anche confermati dalle. corr.spon- 
denze del Times, ripetute dai fogli dell’occi- 
dente. Gli Europei non possono essere si- 
curi per la loro vita e averi, nelle città del 
litorale del mar Rosso, fino.a tanto che gli 
Inglesi occupauo Perim. La Porta, tutta ri- 
soluta com'è di far esemplare giustizia. de- 
gli avvenimenti di Gedda, esposele sue ap- 
prensioni a sir Henry Lytton Bulwer perle 
imprevedute conseguenze che risultano 
dall'occupazione permanente di quell’ isola 
per parte delle forze britanniche. È innega- 
bile che la comparsa degl'Inglesi in Perim 
impressionò sinistramente le popolazioni 
del mar Rosso contro gli Europei in gene- 
rale. 

Un dispaccio del Globe conferma la mor- 
te della regina di Jhansi, uccisa a Gwa- 


lior, come pure quella del s/u/via che a- 
veva difeso Lucknow. Egli fu ucciso nel 
dare assalto ad una città del  Rohil:und. 
È;il25° reggimento di fanteria indigena che 
prese d'assalto il forte di Gwalior. La cit- 
tà ed il palazzo erano stati presi il gior- 
no prima da sir Hugh Rose dopo un com- 
battimento di cinque ore. 


Cose varie 

Miarina russa. — Fra le diverse ma- 
rinea cuisi va oggigiorno dando uno svi- 
Inppo speciale è da notarsi la russa. Rior- 
ganizzata la flotta del Baltico essa conta 
attualmente 27 equipaggi senza tener conto 
delle scialuppe cannoniere. Ogni equipag- 
gia comprende un vascello di linea da 60 a 
4120 cannoni e diregola un bastimen'o mi- 
nore, sia una fregata, sia una corvetta va- 
pore. La diminuzione degli. equipaggi del 
mar Nero viene compensata dallo sviluppo 
delle forze navali nel mar Caspio e dalla 
creazione di una potenza marittima nella 
Siberia orientale allo sbocco dell'Amur. 

Esecuzione di Delpero e compli= 
ci. — Leggesi nel Diritto : 

« Venerdì verso le 6 pom. due vettore 

cellulari uscite dal cortile di queste corceri 
senatorie sotto la scorta de’ reali carabinie= 
ri recavano alla stazione della ferrovia i 
condanati Delpero, Pirovano, Bonino e Da- 
gliani, i quali poco stante, ne partivano al- 
la volta di Bra, ove a mente della sentenza 
dovea aver luogo il loro supplizio. Immen- 
sa era la folla che accaleavasi intorno ad es- 
si, non solo qui in Torino, ma ad ogni fer- 
mata del convoglio lungo la strada. In Bra 
poi, tante erano le genti accorsevi dalle vi- 
cine provincie, che non v*ha ricordodi una 
pressa maggiore. 
{€ « L'Autorità con lodevole consiglio avea 
colà spedito un buon numero di truppe e 
d’agenti, sì che l’ordine non vifu menoma- 
mente turbato, ed anzi non ebbesi a lamen- 
tare veruno di quei minuti inconvenienti 
che sono comune seguito di simili straordi- 
nerie calche di popolo. Tradottiimmediata- 
mente nelle sale del confortatorio a tal uo- 
po apprestate, i rei vi trovarono i confra- 
telli della misericordia di Torino e quelli 
della confraternità locale, i quali con bella 
gara di cristiano affetto ‘prodigarono Joro 
ogni maniera di incoraggiamento e con- 
forto, 

« I condannati, che affettavano dapprima 
una gelida indifferenza, al punto di entrare 
in Bra cantando a coro, quasi andassero ad 
una festa anzichè al patibolo, deposero a 
poco a poco quel brutale cinismo, ascolta- 
rono le religiose esortazioni-de’ sacerdoti, 
e compirono. sull'ultimo, a tutti gli atti di 
pietà, soliti a praticarsi in simili Jerribili 


contingenze. Giunta l'ora fatale furono posti: 


su tre carrette, ed ‘avviati al luogo del pa- 
tibolo, eretto a qualche distanza, sul confi- 
ne estremo dellacittà verso ponente. Il Del- 
pero, che sedeva solo sul primo carro, in- 
sistè vivamente onde gli fosse permesso di 
morire stringendo tra le mani un mazzolino 
di fiori: e il non poterlo ottenere, parve re- 
cargli una pena non lieve. 

c Gli altri erano: tutti rassegnati ma non 
abbattuti, e si mostrarono più volte mera- 
vigliati in vedere come tante persone si 
dessero tanta pena e tanto moto per assiste» 
re alle triste fine di quattro infelici. Due fit- 
ti ordini di soldati cingevano da ogni Jato 
la piazza e le vie cenducenti al sito del pati» 
bolo; nè sgombrarono se non quando il lu 
gubre corteggio fu rientrato, e l’istrumen- 
to fatale ritolto dal sito ove era stato poco 
avanti rizzato, Due soli fra i suppliziati dal- 
l’alto della scala parlarono, cioè il Delpero 
e il 2iovano, 

< Il primo dichiarò che sebbene l'umana 
giustizia il tenesse reo di soli settevmicidii, 
egli doveva però confessarsi autore di die- 
ci assassinii e due ferimenti: l’altro disse 
che Ja propria disgrazia derivava da che l’i= 
struzione procuratagli da'suoi parenti Jo a- 
veva fatto scioccamente! invanite, sicchè 
presa a fastidio la fatica ed il lavoro erasi 
dato all’ozio, ed usando famigliarmente con 
cattivi compagni, vedevasi da essi condot- 
to al precipizio ed all’infamia. 

< Alle d 1)2 tutto era era finito, e le tur- 
be di quei villici, profondamente commos- 
se pel ricordo di quel tremendo esempio, 
ripigliavano silenziosi i sentieri dei loro a- 


bituri. 
ra 


Cronaca 


Nemine. S.M. con Decreti del 17 luglio 
u. s. ha fatto le nomine seguenti nell’ uffi- 
cio provvisorio per la Direzione der lavori 
concernenti l'appheazione delle Jeggi1 gen- 
naio #15 luglio 1857, sui beni censibili non 
censiti, istituito presso il Ministero delle 
Finanze: 

Nervo Luigi, ispettore provinciale. nell” 
amministrazione uel catasto stabile, nomi» 
nato capo d'ufficio; 

Ansal.lî Giuseppe, verificatore delle con 
tribuzioni dirette al 4°: distretto di Nizza 
mavittima, nominato segretario; 

Gioanelli Giuseppe, volontario nell''am- 
ministrazione delle contribuzioni dirette, 
nominate applicato. 

Settoscrizione per offrire um ca- 
lice a Monsigsior Sola. XXXXX iste. 

Professore. Richiardi .G. B. Costanzo, 
Cappellano del 4° reggimento L. 2. Don 
Gio. Bailista Castel sacordote L. 2, 

Pensionato Fighiera. 

C.F.c. 40. B. Fic. 40. F.C, c. 40. F, 
B. c. 40. C. B. c, 40, E. R. c. 40, J. A. c. 
40. M. A. c, 40. G. G. ci 40. C. Dic. 40. 
F. D. 0.40. J..M. e. 40. R. Dic. 40. €. A. 
c. 40. A. C-e.40, D. G. ce. 40.M. Li c. 40. 
M.J, c. 40. 

Erpata-Corrige. — Ripetiamo retti» 
ficandolo il nustro telegramma di ieri, 

A questo proposito, dobbiamo nuova» 
mente chiedere scusa ai nostri lettori della 
copia di errori tipogralici onde sovente è 
zeppo il nostro giornale. Sarebbe opera im= 
proba quella alla quale dovremmo quoti» 
dianamente sobbarcarci, e non sempre con 
lieto successo, vulendo ottenere corretta la 
lezione del giornale; e i nostri. lettori. non 
saranno , speriamo, cotanto rigidi da cone 
dannarci a sifiatto martirio. 

Londra Inmedì 2 agosto. 

li Pariamento è stato oggi pro» 
rognio. La regina ha detto che le 
sue relazioni coi governi stranieri 
sono di matura a fare sperare che 
la pace sia mantenuta. 

Eee et 


Telegramma privato. 
BORSA DI. PARIGI. 
{Corso di chiusura del 3 luglio.) 


3°; francese. L. 68 40 
5°], piemontese n 89 50 
Credito mobiliare. » 622 00 
Consolideti Bd]; 


Parigi martedì 3 agosto. + 

Le LI. DAN. l'imperatore. e l'im» 
peratrice sono partite oggi per 
Caen. [ad 


P. Navello gerente. 


lx Nizzarpo 


"TEATRO SEGURANA. 


prammatica compagnia Zanetti 
questa sera 


- Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 
Ultima recita di 
‘Suor Teresa 


Dramma ‘in d atti 


Si sta preparando il 
famoso nuovissimo Dramma intitolato: 
Amori — Scoperte — Trionfi 
Tortura e Morte del sommo Gali- 

leo Galilei 
ovvero 
L'inquisizione di Roma 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
“recita. 


e  _ _— _— _ hl 


ROB LAFPECTEUR 


‘Nrrob vegetabile del dottor Boyveau 
Laffecteur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau"De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 

veutanee, le ‘scrofole , le conseguenze della 
rogna ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critieae dall'acrimonia degli 
‘umori. E ‘adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia ej nelle Russie, ed 

cammesso nella nuova farmacopea austriaca, 
Questo Rob è sopratutto raccomandato 
‘contro le malattie secrete recenti e invelerate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al'ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LANFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
utti i.farmacisti, e notamente. presso gli 
‘agenti generali : 

“Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno; 
Tuecelti è Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torio; Napoli, Belle Senès e comp. Nizza, 
Palmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa , 
0. Perrour; Roma, fratelli Zandotte , Tori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; T rieste,Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dome» 
nico Curti. 


- VAPORI NAZIONALI 


LINEA EBUTAENA 


Lombardo 


‘ della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Venerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Narorx fa- 


«cendo 
VIAGGIO DIRETTO 


daLivorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 


Dirigersi per l'imbarco all’Amministrazione 
R. Rubattimo e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indivizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


JEAN GUROL. MIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
‘ente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
‘Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


| eri I 
Per 500 franchi un. Piano-forte 


nuovo dì palis. 
sahdro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


Stamperia del Nizzardo. 


per 


Doratura ed argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argenè 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi» 
mento riesce .a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels, 
der gli oggetti di Chiesa, ornamenti di vet- 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto î portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa- 
te e d’altri oggetti in metallo da ‘Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del. sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 

m.E.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 
bronzano glioggeiti di qualunque metallo 


CAMINO 


di nuova invenzione 

PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver eali iro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr. 1, 30 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà cenoscere la solidità ‘e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


ENCICLOPEDIA EGONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo è in iame a parte, opera particolar= 
mente necessaria ar pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero. compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 

; Questa enciclopedia chimasi Beonomica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
maisomma di cent. 20. Si pubblica una :di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto portici di piaz- 
a Vittorio accauto alla posta. 
pe e gii iii 


cè Nidi 
Jacques Nigio 
Père et fils ainé louent Chevaux de selle 
pour hommes et pour: femmes: 


Place Masséna , petite maison veuve 
Tiranty. i 


Umoristico con Caricature 


SÌ PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i. Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana; 


EBNEILIOHL FKSSSSINTASNE è 


6 mesi 


5 mesi 1 mese 
Torino L. 8 50 4.50 4 60 
Provincie . i » 6—- 240 
Esicro x n 3 > >» 47 — 8 3 AL 


Le associazioni si ricevono;in Torino all’Ufticio del Giornale, via Pò, n° 4y 
se NI . . . . c) h 

— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -— A Londra, pra 
A. Rolandi, 20. Berners Street. “E 


Le associazioni hanno principio col primo. di ciascun mese. — Per Je inserzioni del ri 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo Alberto N.7. — Dalla Pro. 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


Prezzo 25 cent. la Himea, pagamento anticipato. 


(Parigi — Farmacia Hresent 
19 rue de Grenoble Saint. Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'EEBERT 


Soloammesso negli Ospedali edOspizi civili di Parigi, per decisione 
| dei consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 
; Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi. 
gicranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ‘ed ar 
i ticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffocazioni, 
file gastriti, le glandule, i tumori serofolosi, le scottature, le piaghe, i cagli, le ferite, 
iicalli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. " | 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicché 
ilsta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non lece in aleun modo la pelle. (Ze 
iimansi le contraffazioni e le imitazioni ). 
Nola. Tutti gli astueci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, estremità a 
II ella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papsr chi 
Rimigue, Pharmacien Hebert, e l' indirizzo con caratteri più piccoli. 
fl Prezzo. Il rotolo 2fr. mezzo rotolo 1 fr. depositi in provincie ed all'estero, presso 
i principali farmacisti. 
In Ialia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini a 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. & Li- 
f\voruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Felle-Arti e Tentr 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italen 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo i; È 18 freamehi. Sci mesi n Ù 10 franci 
Birigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e pet le associali 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor @. Garni, direttore del Courrier franco-itall 
sul boulevard des Italiens. 

Per l’Italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli A 
Gemova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’Oficio frat 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del:giornale Ni 
--A Wemezia, ai fratelli Giacomuszi, 5587, via San-Marziale. -- A Fimemze , dl. de 
netto di lettura del signor. Viesseua. -- A ILivormo, al signor Gallina, all’ Offeo È 
Lloyd toscano. -- A Roma, al sienor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fert®® 
al sienor L. 4. Trintini, all'Istitato agrario; | A Napoli, al signor Raspantini, Sh 
tore della succursale dell’Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al sig nor D. Lobiot 


tipografo, 44, via Alloro. -- A Riessina, al signor. 7. Bonaccorsi, agente com 
sIONArio. 


“sio 
agiiano. 
1 ha) È ‘or 


| Deposito del vero Sciroppo e balsamo I 
| Trovasi nella farmacia GROSSO. sotto i portici di Piazza Vittorio il Y 
| Sciroppo depurativo del Singue, come pure il balsamo Pagliano per 57, 
‘rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data 


| 9 settembre 41856. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIZIONE: è INDIRIZZI: 
) pica PROVINCIE FRANCO © pit Le associazioni si ricevono ‘in Niazà 
pill A DON ana f alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, ia 
L.22, Rios Porta Torino, casa Barberis, N. 48, 
e 14,5 Ea altrove mediante un vaglia postale spedito” 
REC, SIE a È 9/75 franco al Tesoriere del Nizzardo; 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione; noî 
vespinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
RecLami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4: del giorno, 


menù 


Non sî pubblica le feste 


DIARIO POLITICO i 

Jl Nord insiste oggi sulla prossima ricon- 
“iaziono fra la Corte di Napoli e le potenze 
DE 18 {{ e ciò sulla fede del suo corri. 
gecidentali; e Ci iucaia 

Jento di Londra, che dice di avere at 
cit {a migliore sorgente le sue informa- 
tiva Palrle riferendo questa notizia, no- 
tadi averla messa in dubbio piùvolte,quando 
Je veniva trasmessa da Vienna, ed aggiun- 
ge che non può accettarla ades3o che con 
fille Je riserve, quantunque il Nord la ime 
porti da Londra. Non occorre dive che noi 
crediamo, intorno a ciò, più ai dubbi della 
patrie che alle affermazioni del foglio di 
Brusselle. 

Quest' ultimo diario dice che i plenipo- 
fenziori non si occuparono nella tredicesima 
riunione, come credevasi, della navigazio» 
ne del Danubio,ma discussero i tre seguen- 
ti punti relativi alla quistione rumena: 4° Il 
Sultano avrà il diritto del veto sull’elezione 
degli ospodari ? 2° Potrà egli imporre alla 
bandiera moldo-valaca , nel caso in cui gli 
eserciti dei Principati si riunissero,un segno 
qualunque che ricordi l'alta sua sovranità? 
5 In caso di disordini , spetterà alla Porta 
ovvero alla potenze protettrici di intervenire 
in quelle provincie ? Non fa mestieri , dice 
Il Nord, dimostrare l’importanza di queste 
tre questioni, Ja cui soluzione affermativa 
basterebbe a distruggeretutto quanto si sa- 
rà fatto a pro dei Principati. 

Quanto al progetto di vegolamento,il con- 
teWalewski si ispirò così bene del pensiero 
della Conferenza, che la lettura che n'èsta- 
ta fatta non ha destato alcun serio inci- 
dente, 

Secondo ogni probabilità, i plenipoten- 
ziari non terranno più.altra riunione che 
dopo le feste di Cherbourg, e si conta sem- 
re chele loro deliberazioni saranno ter- 
minate Pel 43 agosto, non solo perciò che 
Piguarda l'’organamento dei Principati,. ma 
eziandio perciò che concerne il regolamento 
delle quistioni preliminari che si riferisco- 
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CECILIA 


Sconé storiche del 1110. 


(Continuazione) 


i "ho all'improvviso suono si rivolsero 
su le veniva, e Roldano aveva già cac- 
" °la mano nel seno per cerca»vi il na- 

ta Enale » ma quando vide chi avea 

pai NÒ il volto riverente a salutarlo. 
fi ing icinatosi a Cecilia guardolla con 
theato “p © ponendolela destra suleapo: 
Hone do disse, che. fosti scelta alla re- 
el tuo popolo;che hai sofferto per 

Usa della giustizia, e dell’ umanità. 

"nd giovane che hai scelto a spo- 

a ti riceverà pura ed incontaminata 
io di tuo padre. . . îo vi lascio, fi- 
gi, Presto? esclamarono tutti. 

eno OPo ; voi siete risoluti e pronti al 
* ‘Ma v'hanno dei fiacchi che è 


no alla navigazione del’ Danubio. I lavori 
sembrano abbastanza inoltrati perchè una 
soluzione su quest’ultimo punto si possa 
ottenere in due sedute, ben inteso, una so- 
luzione provisoria poichè resta convenuto 
che una dilazione sarà accordata al barone 
Hubner, plenipotenziario austriaco,per rife» 
rirne al suo governo. 

Circolano par Parigi dicerie di una qual= 
che importanza. Si tratterebbe in primo 


luogo, pel 45.agosto,di un'amnistia generale | 


per tutti i delitti di stampa; poscia. di ‘un 
addolcimento a. certe disposizioni troppo 
meticolose della legislazione sulla stampa: 
Sembra positivo che Ja quistione dell’ am- 
nistia sarà sollevata in seno del consiglio 
privato, e non èmeno certo, che ciò veri= 
ficandosi, non abbia essa ad incontrare «un 
possentissimo appoggio. 

Tutti si occupano molto, a Parigi, per 
anticipazione, di ciò che farà, e :sovratuito 
di ciò che l’imperatore dirà nel corso della 
sua escursione nella Bretagna ed a Cher- 
bourg. Ognuno aspetta un discorso-mani- 
festo in favore della pace e della concordia 
frai governi europei. Si è a Rennes,al gran 
banchetto bretone, ovvero .a Cherbourg, 
che sarà fatta questa dichiarazione pacifica, 

Il conte di Malmesbury annunciava, il 2 
agosto, per l'organo dei giornali inglesi che 
i membri della Camera deilordi e di quella 
dei Comuni avrebbero a Cherbourg i mi- 
gliori posti riservati. 

Scrivono da Berlino all’Iavas, in data 
del 31 luglio, che secondo comunicazioni 
diplomatiche dell’ Aja, ire d'Olanda avreb- 
be espressa la ferma risoluzione di deporre 
la corona. Il principe d'Orange compirà il 
suo diciottesimo anno il 4 settembre pros- 
simo, e sarà quindi maggiore di ctà in vir- 
tù della costituzione. Il re Guglielmo IL si 
trova attualmente a Wiesbaden e si pensa 
che nonfarà più ritorno in Olanda. Ognuno 
del resto ricorderà che alla morte di suo 
padré il re. attuale sulle prime rifiutò di sa- 
SIETE INR I 
d’ uopo rialzare, dei titubanti che convien 
risolvere; dei timidi che debbo confortare. 
Conservate la stessa fermezza , siate pru- 
denti, questa sera sul far della notte nessu® 
no di noi mancherà al convegno. Ed'in ciò 
dire il buon Raimondo li lasciò. 

Raimondo era uno di quei potenti intel- 
letti in cui lo studio sviluppando i gene- 
rosi germi di una forte natura , e di un e- 
nergico pensiero percorrono l’ umanità nel 
suo progresso , e che spesso scontano coi 
tormenti e le persecuzioni il delitto d’ esser 
nati troppo presto. 

I 

Fin dalla prima infanzia un monaco del- 
l' Abbazia di San Dalmazzo di Pedona a- 
vendogli posto affetto si compiaque d'aprir- 
gli il'campo dello scibile che conoseevasi a 
quei tempi e di cui in mezzo all’ universal 
ignoranza serbavasi traccia soltanto all'om- 
bra dei chiostri. Innamorato dell’ antichità 
romana, e sognando nell’ esperienza e nel- 
entusiasmo della gioventù come due secoli 
prima aveva fatto il gran Crescenzio , il 


lire il trono, e che nonsi recò d'Inghilterra 
in Olanda che dietro qualche esitazione. 1 
motividi una tale determinazionesono rav= 
volti nel più profondo mistero. 

La Nuova Gazz. dell’ Annover annunzia nel 
suo numero del 31 luglio che il rappresen- 
tante dell’Annover nella dieta, il quale è 
membro della commissione dei ducati,e del 
comitato di esecuzione, ha rifiutato di se- 
gnare le proposizioni presentate giovedì al- 
la dieta dalla commissione dei ducati come 
non rispondenti alle esigenze della situa» 
zione, Esso hadomandato alla commissione 
una dilazione per presentare delle ‘proposi- 
zioni separate ; ma,attesa l’urgenza, questa 
dilazione gli fu rifiutata, e la maggioranza 
della commissione ha presentato il suo rap- 
porto senza tener conto dell'opinione della 
minoranza. ll rappresentante annoverese 
ba protestato contro questa maniera di agi» 
re annunziando che il suo governo né ap- 
pellerebbe ai governi federali. Esso ha in 
pari tempo protestato contro Ja proposizio= 
ne della maggioranza della commissione, 
dietro la quale il rappresentante della Da- 
nimarca sarebbe nominato membro del co- 
mitato di esecuzione. 

La Gazzetta di Colonia giudicando l'ulti= 
mo moiu proprio dell’imperatore d'Austria, 
scrive quanto segue: 

© 1 poteri dell'arciduca governatore ge- 
nerale non sono così larghi come li desi- 
dera: il regime militare non è abbandonato 
e la carica di governatore ha più splendore 
che autorità. La lettera imperiale non fa 
alcun cenno della rappresentanza nazionale: 
gli stati provinciali, quali esistono, sono 
come non esistessero. Non si sente più a 
parlare di costituzione provinciale e delle 
leggi organiche le più importanti, non già 
che ne manchino i disegni che anzi negli 
ultimi tempi spesseggiarono. Ma non è egli 
un volere una cosa impossibile ìl voler ae- 
corgare l'unità dell’ impero che sta in cima 
del progranmma del governo coll’indipen- 
rc rr" 
ristauramento della società italiana, e della 
preponderanza di Roma , erasi coll’ invec- 
chiare condotto a più effettuabili propositi : 
ma quell’ abbandono d’ un sogno che avea 
accarezzato si a lungo aveagli lasciato nel- 
l'anima un germe di sconforto e di ama- 
rezza, un bisogno di solitudine e di medi- 
tazione. Corsa tutta l’Italia, il desiderio del 
tetto nativo, dei luoghi a cui erano legate 
sue rimembranze infantili le più potenti , e 
le più dolci della vita lo avea attirato. alla 
terra natale di cui i ruderi sono quasi in- 
teramente scomparsi, e che era posta ad un 
quattro miglia lontano dalla cappella ove 
abbiam condotti i nostri lettori. Ma anche 
quella beata parte di terraera straziata dal- 
la dominazione feudale, sù perle valli, giù 
nel piano ad ogni rialto di terreno, ad ogni 
altezza di monte, ad ogni stretto ergevansi 
torri, bastite piene di scherani e di masna- 
dieri avidi di sangue più forse ancor che 
di preda, perchè quello satollava laloro 
crudeltà, mentre queste non impinguava 


che le arche dei padroni. Questi tiranelli # 


denza relativa desiderata daî diversi! paesi? 
© Del resto benaltre cosesi fanno ancorà 
aspettare in Austria oltre le costitnzioni. 
Non si è ancora pubblicata l'esposizione del 
bilancio, perchè non si vuole alla Vigilia di 
certe operazioni finanziarie! spaventare i 
capitalisti colla confessione di un forte disa» 
vanzo. Quanto più ci avviciniamo al 4° no» 
vembre, termine perriprendere i pagamen» 
ti in denaro, menoxjuesto fatto diventa ve+ 
rosimile.La banca non vuol sentirne a; pare 
lare se non quando sarà ammortizzato il de- 
bito sui beni demaniali. Finalmente, per 
dire tutto quello che noi pensiamo dell’Au- 
stria,osserviamo unfcerto movimento di rea= 
zione deplorabile per riguardo alla stampa. 
Conun nuovo aumento del diritto di bollo,la 
stampa indipendente è pressoché soffacetà 
edi giornali esteri doppiamente colpiti da 
quest'imposta; diventeranno un articolo di 
lusso assai raro in'Austria. è ‘ 

Il governo austriaco, a fine di stringere 
sempre più i legami..... di antipatia fra 
Lombardo-Veneti e 1 impero ha emanatoi 
le seguenti concessioni : 

« In seguito ad un ordine ministeriale, è 
vietato di adoperare qualsiasi edizione dele 
l’opera:Le wie Prigioni di Silvio Pellico co» 
me libro di lettura per |’ insegnamento del» 
Ta lingua italiana nelle scuole. dell” impero 
austriaco ». 

Questo fatto,che non'ha bisogno di com 
mepti, è annuziato in modo positivo dalla 
Gazzelta Austriaca. La politica di Vienna 
verso il Lombardo-Veneto, è stata sempre 
considerata iniqua e brutale; ma ora diven- 
ta ridicola, perchè nell’atto stesso che vuol 
far eredere alle buone disposizioni, anzi alla 
decisa volontà dell’ imperatore di dare val 
Lombardo-Veneto un governo conforme di 
suoi bisogni, ai progressi della civiltà, alle 
esigenze del sccolo, viene fuori con un ors 
dine eminentemente reazionario, impolitico, 
assurdo. 

In Russia l’opera dell’emancipazione dei 
contadini procede alacremente. Un cartega 


che avevano detto a quella terra: tu sei 
mia! erano sempre in armi gli uni cone 
tro gli altri, ognuno cercava di, fare il 
maggior male possibile al.suo vicino, e 
chi ne soffriva di più erano: i poveri cons 
tadini, di cui s' incendiavano Je capanne, sî 
predavano î raccolti, si devastavano î se- 
minati : non parlo delle violenze, delle fus= 
tigazioni, delle mutilazioni cui il capriccio, 
la sete di sangue li condannava. de 
Negli intervalli di pace fra gli oppressori 
non eravi però requie di sorta per gli ope 
pressi , non erano più i soldati a lacerare. 
gli, erano i cani, i cavalli, i picchieri, i fal- 
conierì che passavano come torrenti fra i 
seminati, e lasciavano Ja terra brulla ed 
infeconda, erano le fatichedel corpo.cui e- 
rano sottoposti, le figlie, lemogli , che loro 
erano rapite;era un infame tributo Che con- 
taminava le spose, era il dolor del presente 
la tema del dimani , era insomma l’ uomo 
diventato schiavo, 


‘ 


gio particolare dell’ Indépendnace afferma 
‘«sser stato comunicato ai marescialli della 
nobiltà dé] governo di Pietroburgo un uka- 
se che decreta l'emancipazione dei contadi- 
mi che formavano gli appannaggi delle fa-. 
miglie nobili. Questo documento di gran- 
dissima importanza sarà, speriamolo, pub- 
Blicato fra poco; è noto come la cancelleria 
russa pubblichi gl’imperidli decreti soven- 
ti molto tempo dopo-la-loro promulgazione; 
ma. forse in grazia della sua somma impor- 
tanza,si faràeccezione in favore del suddetto 
ukase. Lo Czar si mostra sempre più fer- 
mo»nel: suo-generoso-intento di rendere alla 
libertà circa: 25. milioni d’uomini, benchè 
l’opera sua sia continuamente osteggiata 
‘dalle:classi che hanno interessi contrarii. 

L'affare dei ducati continua a dividere 
indue:campi i gabinetti tedeschi. La Prus- 
‘sia, per quanto-dicesi, ha testè indirizzato 
sile potenze europee una nota assai catego- 
‘rica nella quale si sforza di dimostrare che 
i procedimenti del ministero danese sono 
assolutamente contrarii ai diritti positivi 
dei ducati e della confederazione germanica, 

A. Berlino 1’ irritazione contro 1’ Austria 
ebbe occasione di aumentarsi per l'attitudi- 
ne ostile della maggioranza della dieta, Il 
‘Tempo non esita ad accusare la  coalisione 

della Germaniameridionale di avere alterato 
la verità in modo calunnioso per abbassare 
la Prussia e pregiudicare i suoi interessi. 
Essaminaccia ben anco l’Austria di pubbli- 
care dei Jocumenti autentici che porranno 
a nudo gl’ intrighi degli avversarii della 
Prussia. 
tInuovo scacco subito dal gabinetto di 
Berlino relativamente alla guarnigione di 
Rastadt e gli uffici fatti dall’ Austria per 
far sottoporre alla dieta la quistione del 
ponte fisso a Colonia minacciano di esacer- 
bareancor più la quistione fra i due princi- 
pali Stati germanici. 

Non sappiamo se sia maggiore la pazienza 
con cui le potenze occidentali si prestano a 
rattoppare gli squarci che va facendo il 
il fanatismo dei turchi o la perseveran- 
za con cui i turchi ne aprono dei nuovi, 
‘Acconciato in qualche modo l’affare diGed- 
da e quello del montenegro, ora abbiamo 
la Bosnia nella quale turchi e cristiani sono 
alle mani. Ma sino a quando si potrà an- 
dare innanzi con questi palliativi? Queste 
difficoltà rinascenti nontradiscono forse una 
condizione di cose sulla cui stabilità è im» 

* possibile.a far calcolo? 

Leggasi su questo proposito il seguente 
brano di un carteggio dell’. Osservatore 
Triestino: 

« La baldanza poi degli islamiti entro e 
fuori la provincia sembra aver preso mag- 
gior forza dacchè si sentirono le lugubri 
notizie di Gedda, che produssero in queste 
parti non leggera impressione. Veramente 
Îe autorità locali che prevedevano le tristi 
conseguenze cercano di porne in dubbio la 
weracità, male mal arrivate nuove ebbero 

una propagazione si celere e sì generale 
che ‘oggidi se ne parla dappertutto senz’al- 
cuna riserva. Che i raia tutti si sieno acco- 
rati al sentire l’orrendo eccidio di due con- 
soli e d*una ventina di cristiani non occor- 
re dirlo, ma anche fra gli islamiti non man- 
cano gli assennati che deplorano Ja cata- 
«strofe per î mali che questa cagionerà allo 
stesso governo ottomano. 

\« Nello stesso tempo alcuni fanatici non 
sanno dissimulare, quanto approvino Ja 
selvaggia condotta dei loro correligionari di 
Gedda, anzi sono indispettiti di non aver 

avuto la fortune (1) d'essere spettatori 

‘se non attori di quella carneficina,lecui con- 
ceguenze potrebbero essere fatali, se mai 
‘(cosa ‘ineprobabile) avesse 2 rimanere non 
aibastanza formalmente punite, chie ciò ser- 


virebbe ‘a mostrare come un malinteso | 
‘maomettanismo sia incomportabile colla 


civiltà. 


lr NizzARDO 


« Tornando sul poco conto che oggidi si 
fa in Soria delle autorità ottomane, posso 
citare i ragguagli che giornalmente si han- 
no da Naplusa e dal litorale della Palestina 


vanno di pari passo, senza contare gli atti 
di brigantaggio e gli assassinii che vi si 
commettono con una frequenza mai ricor- 
data, senza che le così dette autorità pos- 
sano mettervi un argine, nel mentre questi 
disordini nella presente epoca del raccolto 
cagionano maggiori danni ai contadini che 
sono sempre i più sacrificati dalle concus- 
‘sioni di alcuni prepotenti capi di tribù ché 
‘effettivamente sono i governatori dei di- 
stretti ove dimorano. 

Di questi i più formidabili sono tre; AKil 
Agà.che comanda assolutamente le partidi 
Chor-Bissan.dalla parteoccidentale del Gior- 
dano; Saleh Agà, fratello di Akil,ilcui domi- 


'fa-Amer, ecc, e finalmente il capo beduino 
Rabah Said cheterrorizza il paese all’est del 
Giordano.Quest'ultimo,per esempio, minac» 
ciava pocofala vita ad uncertoCobrosi,agen= 
te consolare francese in Nazaret per obbli- 
garlo a soddisfare certo credito cheegli 
pretende d'avere verso il console francese 
in Bairut, talchè il Cobrosi, spinto dal ti- 
more, abbandonò Nazaret e sì recò in Caifa 
d’onde spedi i suoi figli a Bairut per dar 
parte dell'accaduto al console e invoare la 
sua assistenza morale.» 

Le notizie recate dal piroscafo di Nuova 
York, giunto con 668,246 dollari, sono in 
data del 24 luglio. fl 26 giugno, l'armata 
americana era entrata nella capitale dei 
Mormoni, i quali si erano ritirati a Provo, 
Le armate messicane che sono in ostilità 
sì erano avvicinate. 

Il New-York Iferald dice che gli ambas- 
ciatori americano ed inglese hanno ricevuto 
istruzione di lasciare il Messico, se il go- 
verno vi mantenessele cattive misure prese 
a riguardo dei creditori inglesi. 

La stampa inglese interpreta molto favo- 
revolmente le ultime notizie dell'India ed il 
Morning-Herald, orssano dell’attuale mini- 
stero, s'affatica a persuadere i suoi letto- 


ri che lalotta è alsuo termine e che ben pre- 
sto le Indie sarinno pienamente pacificate. 
Leggendo attentamente gli ultimi dispacci, 
e sovratutto ricordando i particolari giuoti- 
ci sulla battaglia di Nawabgunge, siamo 
compresi insieme da meraviglia e da spa» 
vento nel vedere qual disperata resistenza 
abbiano opposta i ribelli alle truppe ingle» 
si. La loro difesa presentò fatti che altrove 
od in altri tempi si chiameranno portenti; 
ci basti di citare quel gruppo di soli qua- 
ranta ribelli che fecero fronte alla carica 
d’unintiero reggimento d’ussari. In presen- 
za di consimili fatti, e ricordando l’incle- 
menza del clima, così avverso ai soldati 
europei, noi non possiamo farci ad abbrac- 
ciare senza qualche esitazione le benevoli 
induzioni del foglio inglese : tuttavolta non 
le vogliamo neppure combattere, ed aspet- 
{eremo maggiori dati e più ampi raggua- 
gli per poter giudicare della situazione con 
piena conoscenza di causa. 


Cavour a Luearmno. 

Bal giornale di Locarno l’Umanità toglia- 
mo sotto la data del 54 luglio le seguenti 
notizie: 

« Il sig. conte Cavour presidente del 
consiglio dei ministri del Piemonte, che a= 
veva stabilito di passare il Lukmanier, ha 
dovuto per il cattivo tempo tragittare in- 
vece il San Bernardino, 

« Arrivava ieri a Locarno verso le ore 
‘quattro ve sì fermò circa un’ ora riceven- 


do inquesto tempo la visita del consiglio 
PRETI A UTO >, pi 
| di stato. — La municipalità di Locarno a- 


Me 1 


“ove l'anarchia e l'oppressione dei deboli | 


nio si fa sentire nelle vicinanze diCaifa,Sce-. 


veva mandato una sua delegazione sino a 


Bellinzona a complimentarlo. — Si recò 


quindi alla Verbanella; villa del sig. avv. 


Brofferio, a pranzo, ove era ‘atteso da una 


scelta società. 

« Alle ore 9 circa, accompagnato dalla 
medesima era nuovamente di ritorno a 
Locarno. La popolazione lo aspettava im- 
paziente. — Ebbe luogo in di lui onore una 
serenata ‘con. fiaccole sotto le loggie del- 
l'albergo dellaCorona dove era ‘disceso. 

« Ad un discorso del sig. Varenna, ri- 
spose dalla loggia il signor conte: 

« Le vostra nobili e generose esterna- 
zioni mi commovono l'animo di viva gra- 
titudine. In tuttele parti delle Svizzera da 
me ora percorse ricevetti attestazioni dì 
simpatia per il mio paese natio;.a Ginevra a 
S. Gallo ed anco nell’austero Grigione,tut- 
ti mi hanno manifestato isentimenti di fra- 
tellanza. Voi li dimostrate ancora. più vivi 
perchè, svizzeri è vero ma italiani. Comu- 
ne abbiamo la lingua, gl’interessi commer- 
ciali e politici; commerciali per lo scambio 
dei prodotti agricoli ed industriali, — poli- 
tici pel regime costituzionale del Piemonte 
che si avvicina è tende ad armonizzare 
colle vostre istituzioni republicane. 

« Sonlieto di poter ‘portare al mio paese 
la fausta novella delle vostre esternazioni 
di simpatia per la prosperità del nostro 
Stato e pel buon esito della quistione na- 
zionale ora promossa, il di cui mandato 
venne a me specialmente conferto e che mì 
propongo di indefessamente adoperarmi pel 
suo felice risultato (Evviva). 

« E volgendo lo sguardo all’ interesse 
commerciale, la grande difficoltà dalla na- 
tura contrastata più che dal volere umano, 
parlando del Lukmanier, sarà superata, ed 
io farò ogni possibile per riuscirvi, e state 
certi che l’opera sarà compila, e questo 0- 
stacolo sarà tolto. 

@ Con ciò il nostro nodo di reciproci in- 
teressi, di fratellanza e di simpatia avrà 
maggior forza, ed il nostro commercio 
prenderà una più elevata sfera di azione e 
le nostre relazioni politiche avranno mag- 
gior vita.» 

« Queste sue parole produssero la più 
grata impressione su tatti coloro che ebbe- 
ro il bene d’udirle e furono applauditis- 
sime. 

« Alla mezzanotte fu accompagnato a 
bordo del battello a vapore che era venuto 
a mettersia sua disposizione, e salpò ad 
un ora circa, lasciando ai Locarnesi, fortu- 
nati d’ aver potuto conoscere davvicino 
questo grand’ uomo di Stato, la speranza 
di nna nuova visita nell’. anno prossimo 
venturo coll'occasione che andrà a visitare 
il Lukmanier, come ne espresse l’ inten- 
zione.» 


— ——_ 

La derzoralizzazione Indiana. 

Leggiamo nella Presse: 

La stampa europea si preoccupa molto 
dell'India e non senza ragione. Gli avveni- 
menti che colà si succedono sono d'un’im- 
portanza capitale, Non si tratta soltanto del 
terribile colpo che portrebbe all'Inghilterra 
la perdita d’un impero di 470 milioni d'a- 
nime ; ma una questione più alta ancora, 
una questione di civilizzazione si trova im- 
plicata in questo gran dibattimento. 

Una profonda demoralizzazione s’infiltrò 
in tutte le classi della popolazione indiana. 
Costumi barbari ed orribili regnano in 
questo paese, consecrati da più secoli dalla 
perniciosa influenza del dispotismo e della 
dissoluzione sociale. La dominazione eu- 


“ropea perverrebbe forse a propagarvi i 
“principii morali che reggono il iostro mon- 


do occidentale ; gli.inglesi, almeno con 
pirono quest’onorevole Speranza. Il siste 
d’amministrazione da essì stabilito nali 
dostan fu deplorabile sotto molti rival 
Ma l’ardore del guadagno e Ja vive 
zione degli interessi materiali, non fat 
loro obbliare che aveano la missione at 
irodurre la civilizzazione nell’ impero ; 
tico. 

Essi attaccarono corpo.a corpo. il {pori 
smo, il suicidio religioso, l'abbruciameng 
delle vedove, i sacrifizii umani, iti 
dio, la schiavitù ecc., e i loro SIORTÌ enza 
ottenere su tutti i punti compiuti risultati 
diminuirono almeno il male in grandi pro. 
porzioni. Ma quant’altri abusi, quant” alte 
vizii, quante altre enormità non restoreh, 
bero loro ancora da vinceree da sradicare 
L’India abbisogna d'una rigenerazionecom 
pleta, ed ogni giorno per così dire, ci pa 
lesu sotto un nuovo aspetto. l'incredibil 
depravazione dei suoi popoli, de’quali | 
religioni indigene e l’assolutismo dei go 
verni corruppero il cuore, falsarono Jaco. 
scienza e pervertirono la ragione, 

La prostituzione regna su tutta la super: 
ficie del paese. Non è già la sola miseria 
che precipiti in queste sozzure ledonne del. 
l’Indostan, Ja religione favorisce tutte ] 
dissolutezze ; le pagode rigurgitano dicor 
tigiane consecrate agli Dei,e l’innocenzadel 
la tenere età non trova difesa dinanzi ql 
Vonda invadente della demoralizzazione, 

Un giornale inglese dì Calcutta ; il Fria 
of India, ci fornisce a questo riguardo i 
sti ragguagli i quali ci mostrano la'severi 
istessa dell’ islamismo vinta: dal. riluss 
mento dei costumi indigeni. 

I fattidicui parliamo non rimontano e 

a poche settimane. Il magistrato jngle 
della città di Monghir, nel Bahar, rivede 
il registro del cazi ossia giudice musulm 
no del distretto di Bhaugulpore, funzior 
rio nominato e pagato dal governo inglei 
Si comprenderà facilmente lostuporeelti 
dignazione del magistrato, allorquando i 
la pagina 82 del registro, i suoi sguar 
tatt'ad un tratto caddero sulla serittu 
d’un atto in forza del quale un maumettal 
avea venduto sua figlia, in età di sella 
ad una dona per nome Mussumut Am 
run, la quale tenea una casa di prosti 
zione. L'atto, formalmente esteso su ca 
timbrata portava la firma edil sigillo di 
cazi. Esso stabiliva che il padre avea | 
duto sua figlia per novant'anni, negozi 
una somma, una volta pagata,. di 1270? 
e 8 anas, cioè SI fr. e 25 centesimi, è | 
pulava, inoltre, che la compratrice re 
rebbe padrona in perpetuo dei figli ma: 
e femmine che la giovane potrebbe | 
creare. 

Molti atti dello stesso genere erano: 
legalizzati dallo cazî, il quale fu arres 
unitamente alleparti contraenti. questo! 
dice è un musulmano rispettabilissim0! 
condotta irreprensibile; Ja sua famig! 
tra le distinte e suo fratello riempie | 
funzioni di principale sudder-amin de 
stretto: Ei hon cerca di scolparsi dl" 
riconosce che la legge musulment ! 
bisce la vendita di persone di condi!" 
bera; ma non potrebbesì, dicea egli!” 
parlo di questa vendita, poichè n90 © 
atto di vendita che egli avea pas53!% 
un semplice contratto di locazione. si 
relava, per conseguenza, dell’inchies! 
giusta alla quale era sottoposto. Dall 
le transazioni di questa natura 500° | 
uso generale ; ei le avea legalizzate P° 
ta la sua vita e credeva agire sotto ll 


zione dol governo inglese. jo 
Mussumut Ameerun sembrava P' 


SÌ» 


> ravigliata ancora. Essa non potea comi 


"Li i 


IL N uc. 9] 9 see _ 


pre le inquietudini delle quali era vitti- 
È {avea in ogni tempo comprato del- 
DO. vani figlie compiendo onestamente al- 
le sei imposte. Ne avea ancora, di- 
. Mr ‘eci nella sua casa che erano sue schia- 
d Kia Iiprevenuti saranno tradotti di- 
w i tribunale; ma il Friend of India 
A che possano essere condannati, es- 
fre il codice anglo-indiano non con- 
A ositive prescrizioni riguardanti il ca- 
"I qui si tratta. Tal'è il livello della mo- 
i P in questo bel paese dell'India, su que- 
pe pra santa di Bharata, dove le persone 
di lin Je più oneste esercitano durante la 
o nai mestiere dei briganti; dove un as- 
ne ino per provare il suo alibi nel momen? 
EC cui compieva il suo delitto, fa compa- 
pu Dt, alla giustizia cento testimonii 
UL fama che. pagò dapprima ; dove i 
tel prossati di raccogliere l'eredità pater- 
na, protiano.: della prima malattia dell’au- 
tore de’ loro giorni per affidare pietosamen- 
(gilsuo corpo alle acque purificanti del 
Gango e ai denti sacri dei coccodrilli. 


Riceviamo la lettera seguente: 
Sig. Direttore del Nizzardo, 


Il giornale ch'Ella dirige, or che mi ri- 
condo del Programma, se mal non m’ap- 
pongo, mi pare istituito non per.un-fine 
solo, ma per ogni buon fine che mirasse 
a carità di prossimo ed-a carità di Patria, 
quindi, tratto dal buon esempio dei miei 
colleghi, ed incoraggiato dalla gentilezza 
ch’'Ella si compiacque ad essi usare, so- 
no venuto nella determinazione di rivol- 
gerle una preghiera, alla quale,spero, vor- 
rà esser cortese di annuenza; o almeno 
di una risposta degna' dell'animo suo co- 
si ben disposto a fare ed a promuovere le 
cose buone. 

To sono un Sacerdote, appartenente al- 
la classe di coloro che son vissuti » senz” 
infamia e senza lodo»; senz’ essere ‘ca 
Dio spiacente ed ai nemici sui » Nel mio 
tomito alloggio ho sempre vagheggiato 
l'illa di veder sorgere il sacerdote mi- 
Nistto e custode della parola del Vange- 
lo, ministro di pace, di conciliazione e di 
salute, sorgere vigorosamente, ritempra- 
lo agli spiriti del cristianesimo e dell’i- 
lalanità dei padri nostri, e cotesto ‘sacer= 
dole mostrarsi in tutta la gloria del suo 
Nome, in tutta la virtù della sua missione. 

Dove Ella non giudicasse incoerente al- 
lo scopo del suo giornale il lasciarmi un 
Mo di posto, perchè io discuta argomenti 
ligiosi in un paese, dove la libertà di 
dkeussione ela difesa della libertà non è 

Diù un delitto peri sacerdoti, non io solo, 
Ma molti e molti sacerdoti gliene profes- 


A affettuosa ed incancellabile grati= 
Udine, 


Se pensa opportuno di aderire alla mia 
Manda, lo rileverò dalla risoluzione che 
Dntrà d’inserire, o no, questa mia let= 
“tà el suo foglio; e non dubiti che del- 
0 cortesia generosa che mi userebbe, io 
don abusorei. con articoli lunghî e incom- 
Ribili co” fini, che si propone il suò gior- 
e, 
Di liguardo il sacerdozio nella sua co- 
zione divina, come un mezzo effica- 
| n la Provvidenza abbia dato perchè 
‘nistero da G. C. instituito corrispon- 
il doppio uffizio ch' egli deve compie- 
tin N seno alla civiltà, cioè, di essere be- 
pre ed educatore della umanità. 
pesa la cosa in questo aspetto, Ella po- 
tig Udicare, se si convenga al suo pe- 


di ° aprire ‘un po’ le porte ‘all’ umile 


«Mrola; alla quale una parte frazio- 


dei miei colleghiha stimato glorio= È 


sissimo Mic [ini ie proposito, che si è fitto nel cer- 
vello, di chiudergli in’ faccia ovunque si 
presenti, e di tenere allerta tutti î sa- 
grestani per suonare a martello ove l’av- 
versa parola riuscisse vittoriosa. 

Ella gia conosce il. mio nome; or sc 
crede (dov’Ella sì risolva per l’affermati- 
va) di apporre il mio nome in fondo al- 
la lettera, l’apponga pure, poichè, dopo 
trenta anni di Sacerdozio, e dopo aver 
consultato. la mia coscienza, non ho pau= 
ra delle altrui prepotenze, quando voglio 
esporre le mie opinioni. 

Riceva i miei ossequii e i sentimenti di 
ammirazione e anche di gratitudine, qua» 
lunque sia il partito che vorrà prendere, 
rispetto alla mia preghiera, e voglia cre- 
dermi. 

Nizza, li 4 luglio 1838. 
Dev. e ObbL° 
Sac.te TG. 


A tanta cortesia e cordialità di modi noi 
dobbiamo ‘una risposta. Accettiamol’offerta 
ma non.senza condizioni. 

E primieramente poichè il nostro egregio 
corrispondente invoca il nostro3program- 
ma-ci-promettiamo rammentargliene un 
brano staccato dal numero del 25 gennaio 
1856 del Nizzardo. Esso dice: 

«Amiamo la libertà come il primo dono, il saffio 
animatore, la manifestazione di Dio; vogliamo li- 
bera e tollerante Ja coscienza, il pensiero, la pa- 
rola; libero l’esereizio di tutte le facoltà ; libero e 
indefinito il progredire; libero. lo SA delle 
tradizioni conservate come addentellato dell’inci- 
vilimento. Vogliamo libertà e tolleranza in reli- 
gione ed in politica; noi vogliamo che Cesare sia 
pecora spirituale di San Pietro, ed il pontefice 
vassallo ‘di Cesare, mei ‘rapporti della Chiesa col- 
lo Stato,ilehe importa reciproca indipendenza dello 
Stato e della Chiesa; vogliamo la più-larga for- 
mola della libera concorrenza universale nell’or- 
dine delle ricchezze: unico limite vogliamo sia al 
libero ‘esercizio dei diritti del cittadino. il dovere 
di rispettare l'altrui padronanza; vogliamo sacra 
ed inviolabile al nostro Stato quella egemonia che 
dee chiamar la nazione al suo antico primato nel- 
le potenze. civili. Consideriamo lo Statuto come 
l’arca santa delle nostre pubbliche e private li- 
bertà, la guardia nazionale come Ja forza della 
volontà nazionale cooperante col valoroso e leale 
erede del magnanimo Carlo Alberto nel consegui- 
mento di questi fini santissimi. » i 

In secondoluogo dobbiam ripetere, poi- 
chè ci sembra averlo già detto, che abbia- 
mo in uggia i politici che voglion farla da 
teologi e più quelli che si danno ‘all’ asceti 
smo ; quindi non potremmo accettare nelle 
nostre colonne discussioni teologiche ed a- 
scetiche senza venire inuggia a noi mede- 
simi. 

La religione, in quanto alleverità pura- 
mente spirituali ch’essa proclama è per 
noi cosa sacra che dee studiosamente sot- 
trarsi dall’ardente arena delle cotidiane di- 
scussioni del giornalismo. Essa dev'essere 
gelosamente custodita nel tempio del Signo= 
re, e guai a coloro che per ispirito di mon- 
dani tinteressi, | per, libidine di temporale 
dominio la profanano col trascinarla di 
mezzo alle politiche lotte. 

Addolorati dello scandaloso . spettacolo 
che. dà quella parte della stampa nostrana, 
che per empia ironia si è arrogata il titolo 
di religiosa, noi saremmo inconseguenti 
lasciandoci trarre a seguirne l’andazzo più 
di quello che sia necessario per respingere 
le teorie liberticide ch° essa, falsando con i- 
storte interpretazioni le spirito ela parola 
del Vangelo, con arti tanto pervicaci quan= 
to frustranee, si sforza a far prevalere. 

Dentro.questa misura, e, siccome la re- 
ligione è suprema sanzione d'ogni umana 
legge, anche in quella della stretta attinen- 
zae correlazione di:alcune teorie religiose 
colle politiche, noi possiamo accettare gli 
articoli che ci vengono offerti, senza però 
impegnar polemiche,ove le idee del nostro 
corrispondente in tutto non ci convenissero, 


elasciandone intatta a luila morale respon- 
sabilità. 

Il nostro cortese corrispondente avrà po- 
futo canvincersi che noi siamo larghi d'en- 
comio ed ogni fatto che indichi rinnova- 
mento ai buoni ordini del sacerdozio, e di 
incoraggiamento ad ogni qualunque indizio 
d’opera tendente‘ ristanrare la santità della 
missione secondogli altissimi fini della crea- 
zione , cioè dell’ elevazione dell’ uomo per 
incessante, operoso‘, illimitato progresso 
civile alla dignità di creatura fatta a somi- 
glianza di Dio, nella sua onnipotenza libe- 
rissimo. 

Noi sappiam compiere il nostro dovere 
di cooperazione a questo santo fine, ma sia» 
mo tanto che basti orgogliosi della nostra 
indipendenza per affrettarci a sog ‘giungere 
che un altro dovere c* incombee sappiamo 
egualmente compiere quello di non appa- 

garei d’ alcuna lusinga, e d’ esser tanto se- 
veri censori delle opere mancate , quanto 
facili encomiatori di quelle sperato, 
vert 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Lombardo-Veneto, — Il Vessill Yer 
cellese scrive : 

Da una lettera giunta ieri sera da Milano 
risulterebbe che il conte Giulay, marescial- 
lo austriaco , fu ucciso da un soldato nel 
campo di Lunato presso Verona mentre co- 
mandava le evoluzioni militari. 

Roma. — La polizia papale ha trovato 
un nuovo metodo per effettuare gli arresti 
notrurni. Fino ad ora si eredeva che i soli 
cani di S. Bernardo. recassero veri vantag- 
gi all'umanità. ©ra la. polizia reclama un 
brevetto d’invenzione per aver saputo edu- 
care cani ad agguantare la gente colpevole 
e peric:losa. Ciascuna pattugiia {trae ‘seco 
un grosso cane barbone. Quando i gendar-" 
mi vedono indistanza qualcuno che voglio- 
no fermare e perquisire, arzzano il cane, il 
quale abbaiando corre, raggiunge la per- 
sona indicatagli, e Je si getta frale gambe e 
all'occorenza la morde se non.si ferma su- 
bito.#Allora sopraggiungono gli sbirri che 
fanno il resto. Così due notti fa, arrestaro- 
no varie persone e le perquisirono, e talune 
per rilasciare all'indomani; Niano sa ‘che 
sospetti abbiamo indotto a tale atto Ja poli» 
zia, la quale ha però sempre il merito della 
caritatevole scoperta. (Patriota) 


Estero. 


— Uno dei più importanti progetti, dice 
una lettera nel Nord, che si attribuisce al 
principe Napoleone è quello di facilitar le 
relazioni della colonia digerina Francia 
per mezzo della formazione di un porto 
commerciale che renderà il tragitto più 
breve che non sia per Marsiglia. Dicesi che 
il principe studii seriamente la quistione e 
che intenda proporre all'imperatore Port- 
Vendres, nel dipartimento dei Pirenei o- 
rientali, come principal centro delle rela- 
zioni commerciali coll’Africa francese. Di- 
cesi che il tragitto di Port-Vendres sia di 
42 ore più breve che da Marsiglia e che la 
spesa pel necessario allargamento del porto 
di Porto-Vendres e per unir questo a Per- 
pignano per mezzo della sirada ferrata non 
sarà maggi -*41 milioni. 

— La Carli Fa rhé il go- 
verno badese fece 
tedeschi ripiarii de) 
sità di modificare i' dazi 
invitò di adoperarsi concor. 
conseguire questo scopo. 

— Troviamo nella Gazzezia di Carlsraò 
he del 23 : 

Il governo granducale cerca già da gran 
tempo'di ottenere una riduzione dei  dirtti 


i I 
di navigazione sal Reno, ma finora i suoi 
sforzi non ebbero ancorail risultato sperato. 
Intanto la concorrenza che alla navigazione 
del Reno fanno altre vie di trasporto;* di- 
venta ogni giorno più formidabile. Ci si an- 
nunzia che il governo granducale espose. i 
pericoli risultanti da un simile stato di cose 
in un memoriale che dimostra Ja necessità 
di una pronta riforma e. l'urgenza ‘che di 
essa ‘s'occupa quanto prima lo Zollvercin. 
Questo governopropose del resto agli al- 
tri governi limitrofi del Reno di ‘venir ad 
accordo, con trattative ‘private per ottentte 
la riduzione richiesta nella revisione gene- 
rale delle tariffe che dovrà farsi Ì' anno ven 


turo. 
di 


Cronaca; : - 
Città di Nizza — Pubblicazione delle 
matricole supplettive perla tassa personale- 
mobiliaria e sulle. vetture private e tassa 
di patente per l'anno 1858. SA 0 
Il Sindaco, ; 
Visti gli articoli 25. della logge DS aprile 
e 56 di quella del 7 Juglio 4855, non che 
gli articoli 358, 559; 340,541 \e ‘423 del 
regolamento 22 settembre stesso anno. 
Vista pure la legge 19 bre 1930: 
Notifica : 

La matricola supplettiva perla tassa per- 
sonale-mobiliaria e sulle vetture. private, 
come pure quella per la tassa di patente sul- 
industria, commercio, sulle ‘professioni ed 
arti liberali per l'anno 4888, imposte dietro 
e leggi sopracitate agli esercenti di questa 
Città e territorio, i quali non furono ancora 
portati sulle matricole principali ‘state die- 
gia esposte, trovansi depositate. nella. gran 
sala del Consiglio nel Civico Palazzo per lo 
spazio di'giorni quindiéi!dalla data del pre. 
sente manifesto, affinchè ognuno degl’inte- 
lessati possa prenderne visione e resen- 
tare a questo municipio, entro altri giorni 
quindici immediatamente successivi e così 
per. tutto il 51 dell’ enirante agosto quei 
richiami che creda di ragione competergli, 
avvertendo che questi devono essere re- 
dotti.in carta da bollo (ove si tratti di.som- 
ma eccedente le Il: 20 a mente dell'art. 5 
della legge: 25 dicembre 1853) soltasdhitti 
dal reclamante 0. da chi lo rappresenta e 
sporti nel periodo anzi citato, senza del 
che a termini dell’ art:° 340 del PA TIPRA 
regolamento sarebbero inammessibili. 

Dato al Palazzo di Città addi S D) agosto 
1858. 

Il Sindaco , Avvi'MaLnussenA: 

Il Segretario della Città; /G Gioxx. ©! 


Sottoscrizione per'offrire um cen- 

ice ha Monsignor Sola. XXXXXI lista; 
x Lista del Pensionato, Fighiera. 

; BE È Ml. 4. M. V. c.80. M.B..c. 50. E.B. 
c. 50. G. R.40. F. P. 50. A. T.c. 50. S.F. 
cB0C. 1; (61980. DISSIAVCIR IT. 
E. Die. 80. U. P.I. A G/Z. ce: 80) GIN. 
c.40. 


RAEE ero poser 
Telegramma privato. ., 
BORSA, DI PARIGI. 
{Corso di chiusura del 3 liglio) 


3.°|; francese. L. 6840 
5 |, piemontese » ‘00 00 
Credito mobiliare. » 620.00 


Parigi merceledì A agosto. È 

L'istruzione pubblica ed i culti 
sen posti sotto le atiribuzioni del 
mimistero dell'Algeria dato al Pria- 
cipe Napoleone. ne 


P. Navello gerente, 
TEATRO. SEGURANA.. 


MARIONIA ili AZZ 
Dagnia condotta da Gio. Bepi Aperta sera 
recila. è 

Santa Margerita [da At com Giano 
duja padre pietoso. 


NOTA 
Seconda inserzione 
._ AlPudienza che terrà il Tribunale 
Provinciale di questa città camera di 
“Vacazione li undici settembre p. v. ore 
41 dimattina, ad.instanza di Marcelli- 
cno Gastaud di Torreta Revest, ed in 
‘odio dell’eredità vacante del signor 
Alessandro Martini di Villar, avrà luo- 
«gola vendita ai pubblici incanti delli 
‘stabili descritti nel bando formato dal 
. segretaro sostituito di detto ‘Tribunale 
“Giuseppe Bessi li 12 luglio andante, 
‘il tutto alle condizioni di cui nel ban- 
do medesimo, posti detti beni stabili in 
numero di'\ventitre sul territorio del 
‘comune di Massoins consistenti in ter- 
‘re pratili, vineato, incolte, e case si e 
‘come trovansi più ampiamente descrit- 
ti e-coerenziati in detto bando che 
‘trovasi depositato nella segreteria del 
‘Tribunale. 

Nizza li 4 agosto 1858. 

Teésca s. c. avv. Bruni. 


ESTRATTO DEL BANDO 


dei 29 luglio 1858. 

Si deduce a pubblica notizia, che 
‘alla udienza del Tribunale. Provin- 
«ciale di San Remo, :dei nove prossi- 
mo venturo ottobre, ore otto di mat- 
«tina, sull’instanza della povera An- 
tonia Ballestra vedova di Francesco 
Musso nella qualità di madre, e tu- 
trice legale dei minori Stefano , As- 
‘sunta, e Caterina fratello e sorelle 
Musso e-ad odio dei Gio. Andrea e Ste- 
fano frattelli Musso fu Stefano inter- 
detto il primo in persona di Gerolamo 
Rebaodo, e l’altro in persona della 
di lui moglie Francisca Giordano, do- 
miciliati tutti in San Remo, si pro- 
eelerà all’ incanto, ej deliberamento 
‘definitivo dei seguenti stabili posti sul 
it>rritorio di San Remo. E. 

1. Terra Pian di Poma chiamata 
cavo a cui sopra Paolo Oliveri, sotto 
eredi del ‘farmacista Giuliano Gan- 
dolfo, inscritta a cadastro in capo a 
Gio. Andrea Musso al a.° 13,521 prez- 
zo ofierto L. 50. 

2. Altra terra olivata pure Pian 
di ‘Poma detta Correglio, o Roggeira a 
‘cui sopra eredi di Stefano Musso , 
‘sotto Correglio, inscritta al n.° 13,522 
prezzo offerto L. 50. 

3. Casa situata nel quartiere Cappu- 
cini a cuni da una parte strada, e 
dall’altra eredi di Giuseppe Musso , 
inscritta sulla matrice dei fabbricati 
al n.° 539, prezzo offerto L. 80. 

4. Altra terra chiamata Pian. di 
Poma contradistinte col nome di Ru- 
batapan olivetaa cui da levante ere- 
di di Maurizio Corradi diisotto An- 
gelo Calvi, inscritta al cadastro di Ste- 
fano Musso al N° 13533 prezzo ofierto 
L. 70. 

5. Altra terra Pian di Poma” detta 
Correglio olivata a cui sopra eredi di 

Qin. Batta 


ad Ma 

usa rviani vedova Capoduro, di 
sotto strada, inscritta al cadastro sulla 
matrice dei fabbricati al n. 383 prez- 
zo offerto L.' 80. 
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iL NizzARDo 


Le condizioni della xendita, edi, 


titoli relativi alla stessa, sono depo- 
sitati in segreteria e visibili a chiun- 
que. 
S. Remo li 3 agosto 1858. 
G.B. Reforzo caus. 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato .il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, se-di dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne. diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar. l'o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sigg. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 4, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammipo sa- 
rà acarico vel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


|  —’_r——_eee 


AEPE ER 'EWERA 
dell’Istituto 


municipale Leardi 
In Casal-Monferato. 


Gol prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capital som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta l'obbligo di stabilire ‘e perpetuamente 
mantenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 
struzione commerciale, industriale e a- 
graria con'annesso Convitto. La Città e la 
Provineia ‘di Casale vollero: accrescere 
l'importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei loro bilanci la som- 
ma néccessaria al primo impianto, non che 
una ragguardevole dotazione annua. 

L'Istituto è amministrato da una .Com- 
missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
tincia di Casale, Gli studi saranno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
si fanno nelle scuole speciali governative. 

La copia dei mezzi, che. esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di aflidare i vari 
rami d'insegnamento a Professori valen- 
tissimi edi dotar largamente le varie scuo» 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo. pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell'interesse dei loro figliuoli. 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi e quel- 
la parte del Regolamento che concernel'am- 
messione degli alunni. 

La domanda per l’ ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di corn- 
vittore o di estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre 0 dalla persona che ne fa le veci 
non più tardi del 20 setter* > 

Casale 24 s'> 

ila Commis. 
ANA. 


| TRENI RICA IALI RITO PRETI 
# un Piano-forte 
fr anchi nuovo di palis- 


andro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 
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 COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale, 


gp.’ pps. 


‘ 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Teag, 
Li 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Tahen 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno è o 18 franchi. Sci mesi Ù è 10 frg 
Dirigerwsi per tutto ciò chie riguarda la redazione del giornale e per le ao RE 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor @. Gara, direttore del Courrier framomi 107 
sul boulevard des Italiens. Mica, 
Per l’Italia: A Forino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli 
Genova; al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale. dell’O;fcio ha a 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale NigasE 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Fimemze , al Rab 
netto di lettura del signor Viesseux. -- A_Livormo, al signor Gallin 4, all’ Officio gi 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fermo 
al signor L. A. Trintini, all'Istitato agrario. A Napoli, al signor Raspantni, djy 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al signor D. Lobiy ni 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Messina, al signor 7. Bonaccorsi, agente commi 
sionario. 


—r——_—_—_—___—___—__r_______—___r____________————_—__r___——————€È 
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|| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano, 
Trovasi nella farmacia'GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vi 

| Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gg: 
| rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data | 
|9 settembre 1856. 4) 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


EORBILIOKI PASSOBSINTLBNE è 


6 mesi 5 mesi 4 mese 
Torino ° ; L. 8 50 4.50 4.60 
Provincie . . . b xl 6- 210 
Estero 5 di 3 47i- 8 SIL 


Le associazioni si ricevono in Torino all'Ufficio del'Giornale, via Pò, n° 
—.. A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -—— A Londra, più 
Askolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno: principio col primo di ciascun mese. — Perc inserzioni dll 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo Alberto N.7. — Dalla If 
vincia; con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


Prezzo 25 cent. la linca, pagamento anticipato. 


Parigi — Farmacia Mepeni 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIOUE D'HEBERT 


x 
So ammesso negli Ospedali cd Ospizi civili di Parigi, per decisio!! 
d''i consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 
Rimedio infallibile contro î reumi, le sciatiche, le Jlombaggini, le nevralgie, le @È 
eranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari elSft 
ticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffoca 
le castriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottature; le piaghe, i tagli, le fe) 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. al 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente #° 
ista attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non leee in alcun modo la pelle. n | 
mansi le contraffazioni e le imitazioni). " 
Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d’oro, estremilti 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papie chi 
imigue , Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 
Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi. in provincie ed all’estero, 
i principali farmacisti. 
In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzzara Genova, Musso ‘a ‘Nizza, Vanoncini 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara; Binivant et comp. va 
voruo, Maggi a Roma, Sènes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


pres 


Nizzs Venerdì 6 Agosto 1858 


| CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


ai pomiciLiO 

Qu” 1.22; |Anno.xak--h:25, 

d qui" /44,50|Semestre....» 13, 
Sen 6, |Trimestre du 
Di 161: 2,25|Mesesisco 78 

st: i i peruna sola volta a e. 
er Togli otti da 2 25 volle 0,20, da 
biso La în proporzione da convenitti. 

Ù glicine 


‘Ciascun numero 10. centesimi 


(n numero arretrato. c. 20 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E:\DEGLI ATTI GIUDIZIARI }) 
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parigi giovedì 5 agosto. 

La régina Vittoria ha accettata 
siamanie uma colazione intima of= 
fertagli dall'imperatore Napoleo= 
ne al palazzo della prefettapa di 
Cherburgo. 

La sera ha avuto Inogo il ban 
netto sul vascello Bretagna, 

La Grecia domanda una inden- 
nità alla Tmrechia per le perdite di 
additi greca Geddab. 


————————————————ur 


DIARIO POLITICO 

Poggi,3 agosto, scrive il Si2ele, che in- 
omincia il viaggio di Cherbourg. Migliaja 
i viaggiatori assediano l’imbarcadero «del» 
via Sì. Lazzaro ;. altre attendono il 
assaggio dei treni alle diverse stazioni 
lella ferrovia. E. dove mai questa immen- 
n popolazione va a trovare alloggio e vi- 
Neri? Essa guari non se ne preoccupa. 
Nosta che ammiri la rada coperta di va- 
scelli e d'imbarcazioni ; che oda il rimbom- 
o d'una formidabile artiglieria ; che on- 
leggi per le vie pavesate ed illuminate la 
Sera a giorno ; che assista alla benedizione 
elle locomotive, alle regate,al varramento 
ella ViWle de Nantes ; che s'inebbrii di spet- 
coli e di rumori, non ricerca di più. 

Un decreto del contro-ammiraglio di 
Surdob, prefetto marittimo, regola « ne 
arietur è l'ordine delle foste 6 delle ceri- 
honie. Il primitivo programma ha. subito 


AE E° EV EBNECIE 


CECEHLNA 


Scene: storiche -del:11410. 


(Conlinuazione) 


Ala Pure la vita sferveva' in'que* petti. 
Umana dignità concalcata non'avea ‘bi 
“sa d'una spinta per rialzarsi;a que- 
‘° Ss non: mancava! più per diventar 
i pre un uomo .il.quale desso lorola 
| ‘a della loro forza; e quest” uomo 
3a Raimondo; Benchè tardi avea 
Din Sai quando si nasce-in tem- 
la Fui domina sul? intelligenza 

n ‘er: Pigenerare intera Ja patria 
È 'l Potendolo far generale convenire! al- 
in pr Îl bene parziale. J 
(eZZo suo cominciarono a confidarsi 
ibi; pr le comuni speranze, i comuni 
‘*Sso era il centro a cui tendevano 


, 


qualche modificazioni. 

Le truppe di: terra e di mare, le! compa= 
gnie dei pompieri, dei doganieri, le com- 
pagnie di: -sbarco dellaBrelagne, doll'Arcole, 
dell’Austerlitz, dell! Eylau, del: Napoleone; 
dell’. Alessandro rerdel Danawerth,. gli uflì- 
ciali ed impiegati della marina assisteranno 
l8 agosto,all'inaugurazione della statua di 
Napoleone 4.° 

Cherboug: è tuttora alla sua toeletta : si 
stanno piantando alberi sormontati da fiame 
me;; si spogliano i giardini dei loro fiori 
e-della lorò verdura per adornare la sta+ 
ziorie è la.via pubblica ; i saloni del. palag- 
gio di città si abbelliscono di ogni fetta ax 
razzi. 

La. riproduzione delle: principali scene 
dell’inaugurazione idol bacino e-della statua 
di Napoleone 14.°vè affidata al sig. Morel 
Fatio, pittore del ministero! della marina; 
il:quale accompagnerà l’imperatore a Cher- 
bourg, a Brest ied a Lorient. Il numero dei 
fotografi chè hanno domandato di. nipro- 
durre, per parte-loro, tali scene ammonta 
diggià.a sessantasette; 

Si agita sempre la questione della disce- 
saa terra della regina Vittoria.Il Nordinon 
crede vi sia più dadubitarne; ma soggiun$ 
ge che essa non assisterà. ad alcuna festa; 
perchè i suoi medici glielo avrebbero .vie- 
tato. Ignorasi però a quale razza di medici 
alluda il;foglio di Brusselle.Il Constitution= 
nel se la cava riproducendo una. parte del 
programma fissato . dalle; autorità, civili e 
militari, di terra e di mare, pel ricevimento 
delle LL. MM. Imperiali. Ivi, sotto il titolo 
di Giornata del 3 agosto, si legge:« Le LL. 
MM. avendo fissato questo giorno pel rice- 
vimento, a bordo del vascello La Bretagna, 
diS. M. la regina d? Inghilterra, un ordine 
posteriore farà conoscere le disposizioni che 
si dovranno,prendere, se ne sarà il caso ». 

Queste parole lasciano un po’ di dubbio 
sulla discesa a terra della regina Vittoria: 
Ciò mon ostante noi persistiamo nell’ opini» 
nione che la.discesa avrà luogo, 
_——_r_————@@@@111y 
tuttii filil’anima della ideata intrapresa di 
rigenerazione e di riscatto. Forse senza. di 
lui quegli .uomini-disposti.ad ogni più..di» 
sperato. partito. precipitando inconsiderata- 
mente gli indugi ,,e cadendo. senza prò. e 
senza gloria , avrebbero lasciati più ser- 
vi ancora, e più oppressi i loro fratelli; ma 
ora;che egli ha giudicato esser le cose, ma- 
ture, diede una generale posta ai congiurati 
e perchè la riunione di tantimon si rendesse 
sospetta , .colse .l’ occasione. dell’ annuale 
solennità. a cui usavano intervenire i villici 
delle. più lontane terre, delle valli per dare 
Je ultime, disposizioni d’ un, generale as- 
salto. 


IM. 


Comincia a farsi notte, il frastuono del- 
l’accorsa moltitudine è cessato; a crocchi, 
abrigatelle ritornano i contadini ai loro ca- 
solari; sode ancora un lontano ronzio che 
va pur egli affievolendosi, e perdendosi nel 


silenzio della natura al cominciar della not | 


AGIRE 
_——————.-—FFEFEr rr <SSR85S5]:£C-.- TT nt 


INDIRIZZI: age 
7 Le associazioni si ricevono in Nizga 
alla Tip. del Nîzzardo; via Vittorio, ,a 

«Porta Torino, ‘casa Barbetis, N.'#85 e‘ 
altrove mediante un vaglia postale spedito 

I franeo al Tesoriere del Nizzardo. ,.. 

N.B. Chiunque, spirata la sna associazione, non 

tespinge il giornale, dà ‘segno di riconfermari 

» | RECLAMI a €. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle del giorno. 


n Non sî pubblica, le festo. " 


Anche in Inghiltertalè feste di Cher- 
bourg ‘assorbono compiutamente 1' atten= 
zione pubblica, c in aspettazione di questo 
avvenimento Scompare ogni'preoccupazio- 
ne polifica. Nelsuo ultimo numero il'Daily- 
telegrapli, non sappiamo con qual intenzio= 
né, ricordava ai suoi lettori che appunto uni 
secolo fa, il 5 agosto 1738, il porto di Cher- 
bourg furpreso dalla flotta inglese capitana: 
ta dall'ammiraglio Howe, avolo dél vice: 
ammiraglio Freeman-Howe ora comandané 
te.in' seconda della squadra che accompa- 
gnerà la regina Vittoria. 

Halle notizie ricevute dalla Spagna rile- 
viamo che nolla è mutato nella situazione: 
» {progressisti continuano .a' stare in osser 
vazione sulla condotta di O'Donnell, ma 
finora non comparvero sintomi di opposi= 
zione.reale, e.ciò forse per tema di. non 
prestar. indiretto aiuto : alla reazione la 
quale.sta..pronta_ad ogni evento; la non 
lontana lotta elettorale. svelando le tenden- 
ze di ognuno, non mancherà di mettere 
in:Ghiaro de, rispettive -posizioni, del varii 
pattitio , i : 

Al.dire del giornale, Las Novedades , la 
Giunta consùliiva di \guerra, instituita in 
Ispagna,ha deciso di creare quattro grandi 
centri militari,i quali saranno cosiordinati: 
Madrid coi distretti della Nuova Castiglia; 
XWalénza: e le isole Baleari; Barcellona. eol 
distretto di Catalogna ; Saragozza coi di: 
stretti d' Aragona,di Navarra, le provincie 
Basche e Burgos; Siviglia coi distretti del- 
Andalusia, Granata ed Estremadura: Que- 
sto. progetto, dovrà essere sottoposto alle 


Cortes, ) ; 
Intanto;un elettrogramma in data di Ma- 


drid 2 agosto ci annuncia che le LL. MM. 
ranno ricevuto ad Oviedo l'accoglimento .il 
più lusinghiero;che le novelle di pretese co- 
spirazioni nonhanno il menomo fondamento; 
che.i fondi sono in ribasso e che tutti i 
partiti. si preparano. alla lotta elettorale. 

Un secondo dispaccio, datato da Berna il 
5 agosto,:ci apprende che il consiglio fede- 
rale ha mantenuto i. commissarii federali 
ghe avea nominato; pel Cantone di Ginevra, 
opibiiFiii e) 
{è; su per le viuzze appena praticate della 
selva vedesi ertare qualche fiaccola , na- 
scondersi, poi mostrarsi di nuovo per final- 
mente scomparire. La luna s'alza tranquil- 
la nel lontano orizzonte. Tulio sembra pace 
e silenzio, solo furtivi misteriosi alcuni uo- 
mini errano quà e là origliando sospettosa- 
mente, e quando vien fatto loro di ‘udire 
qualche sospeso fruscio avvicinarsi, s° ap- 
piattano fra i cespugli traendo dalla guaina 
i pugnali, poi quando quello si fa più di- 
stinto, mandano un leggiero fischio a cui si 
risponde daî soppravvenienti che sosta- 
no: essi allora sbucano allo scoperto; e ri- 
conosciutili, stringono loro la mano, e li 
lasciano passar oltre ; perchè il cauto Rai- 
mondo conscio della facilità con cui dovun- 
que insinuasi il tradimento , aveali posti 
come esploratori attorno al luogo del con- 
vegno. 

Alla fino son tutti giunti coloro cui egli 
avea creduto di mettere a parte della con- 
giura : potevano essere un quaranta tutti 


| 
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idecreti federali controi.i. rifugiati politici, 
di Ginevra non essendo ancora ‘eseguiti. 
Il parlamento belga non deliberò ancora 
sulle fortificazioni d'Anversa, pare tuttavia 
dal.rendiconto delle ultime sedute, che. .il 
progetto, del. governo, malgrado tutti gli 
sforzi della Destra, vada ogni giorno gua 
cagnando terreno. suino ta 
Un.corrispondente dell’Indipendance Bel» 
ge-giuoca ad: indovinare lo scopo e l’impore 
tanza del colloquio dell’imperatore Napo» 
leonè col conte di Cavour!'a'Plombiéres: 
esso fa'tre supposizioni; una, che dice :semî® 
ufficiale non per altro se‘ non perchè piace: 
rebbe di più al corrispondente, reca che fu 
il'eonte Cavour ad impetrare l'udienza e che 
il colloquio non avrebbe nessuna importan= 
za politica: la seconda, che il conte Cavour 
sarebbe andato a Plombières per riceyervi 
una paternale e dei consigli di prudenza : la 
terza, un po” demagoga darebbe quel viag: 
gio eome non privo assolutamente d'impor= 
tanza; siccome quello in cui avrebbersi di- 
sensse le probabilità lontane ma possibili 
di uh intervento nella penisola e clie sareb? 
be sintomo di un'attitudine più che fredda 
al confronto di Napoli. iv 
_; Siccome di queste supposizioni se ne pose 
sono fare sino che si vuole, noi non le di- 
scuteremo. 7 i } 
Da qualche tempo i giornali austriaci fan- 
no sforzi erculei per accreditare la voce che 
il papa desideri la partenza. definitiva della 
guarnigione francese; a questo praposito.si 
sono immaginate delle note è dellelagnanze, 
si è detto persino che il cardinale Antonelli 
fosse in procinto di fare un, appello alla di- 
plomazia. Noi abbiamo ripetute queste di- 
cerie; ma ricaviamo oggi da un giornale che 
Îl S. Padre disse al generale Goyon, quan- 
do questi si presentò per. prender congedo 
prima, di recarsi in Francia:e Io spero, mio 
caro generale, dirivedervi presto alla testa 
di questi amatissimi soldati francesi, nostré 
protettori. — Queste parole come ognun 
vede sono un'eloquente confutazione di tut= 
_——— km EB 
sil fior dell’ età, robusti e risoluti. Face- 
vano però. un mirabile contrasto con essi le 
chiome bianche del padre di Cecilia, e Ce. 
cilia medesima che seduta in disparte ac- 
canto alla sua madre, volgea gli cechi ora 
alcielo, ora a Roldano come sé dimandas- 
se coraggio per la disperata intrapresa a Dio 
ed all’ amore. ; 
* QuandoRaimondo accennò di volerparlare, 
tacque il mormorio delle parole scambiate a 
bassa voce,e tutti si strinsero attorho a lui, 
Figliuoli,cominciò Raimondo con voce tre- 
mante, per l° emozione , figliuoli Ja mano 
degli uomini si è aggravata sul VOSHPO Ca= 
po, ma ‘io ringrazio il cielo che v abbia 
messo nell’ anima il pensiero di scuotere il 
duro giogo.(Quesli svergognati vollero trat- 
tar Ja creatura di Dio a somiglianza dei 
bruti. Si tolsero il frutto delle vostre fati- 
che, strapparonvi di bocca il pane inafliato 
dal sudore che gocciava dalle vostre fron- 
ti.le vostre donne vi si gettarono nelle brac- 
cia contaminate, Pigliuoli io vi chiamo a) 


e le succennate dicerie. 

iIn Germania:continuano i malumori tra 
*Austria e Ja Prussia, che protesta ener- 
icamente contro la decisione della Dieta 
ulla ‘vertenza della fortezza “ùl Rastadt è 
ome già aveva: protestato contro la con- 


renzione segreta conchiusartra i goverbì » 


ustriaci e badese relativamente al presidio 


li-quella®fortezza. Questa' convenzione, ri- | 


sordano i lettori non fu in modo alcuno 
somunicata alla Prussia, ed ancor oggi le 
clausole principali, quale sarebbe quella 
gravissima determinante il contingente au- 
striaco, sono ‘avvolte nel più profondo mi- 
stero. Questa è una prova di più, della lealtà 
austriaca. 

È Altra causa di discordia, come già ac- 
cenniavamo ieri, è'la convenzione pello sta-_ 
Dilimento d'un ponte a Colonia, onde-più 
facilmente comunicare cogli stati limitrofi, 
che ora viene combattuto in seno alla Dieta 
dall’Austria e da suoi acoliti che accam- 
parono la:strana pretensione d' assogget- 
tarla all’ esame della Dieta, quasichè le 
relazioni di'Stati limitrofi, basate su trat- 
tati internazionali, dovessero essere s0g- 
gette alla sanzione dell'assemblea federale. 
La risposta della Prussia, che nega alla 
Dieta il diritto d’intervenire in ogni simile 
questione, non lascia credere che più oltre 
sispingano le cose. E bene sta alla Prus- 


nessun compenso i dirittà e gl’ interessi 
dell’ Alemagna, sa d' essere appoggiata 
dall’opinione pubblica e dalle simpatie na- 
zionali: forze onnipotenti alle quali, prima 
d'ogni altro s'inchinerà l’Austria, cui, più 
‘che quelli dell’ Alemagna, premono i pro- 
prii_ interessi, e. che. non ignora che un 
crollo basterebbe a far rovinare il suo im- 
pero, già per interni dissidii e per mala 
amministrazione da lungo tempo barcol- 
ante. 

I giornali francesi pebblicano il rapporto 
ella commissione della dietasull’affare da- 
nese. Esso conchiude col dichiarare non 
soidisfacente la risposta della Danimarca. 
T rappresentanti dei varii principi tedeschi 
mon furono d'accordo nelle risoluzioni da 
prendersi. L'Annover era il più belligero 
fra tutti, ma i suoi ardori furono giudicati 
soverchi. Il comitato di esecuzione venne 
incaricato di prendere le misure necessarie 
perla mobilizzazione del corpo federale de- 


ili queste allarmanti notizie: i soldati che 
Uevono formare il corpo federale stanno an- 
cora imparando il passo con cui devono in- 
traprendere la marcia d'occupazione: per la 
carica in quattordici tempi c'è poi maggior 
tempo ancora. 

La Russia, la Francia e l'Inghilterra han- 
ar IT I 


riscatto, volete voi sopportare più a lungo 
questo servaggio ? 

+- No:ful’unanime risposta. Ma pensate 
prima di porvi all'opera a tutti i rischi cui 
andate incontro? Il malvagio, i potenti, 0 
figli, eglino vi incendieranno le capanne,vi 
perseguiteranno come. belve feroci . . . . 
Sguainata la spada convien gettarne il fo- 
dero, non v*ha scampo, siete voi disposti 
a‘tutto soffrire per la causa della giustizia? 

— Siamo! risposero — Ebbene, prose- 
guiva Raimondo con voce concitata, giac- 
chè ai risoluti, ed agli unanimi spesso ar- 
ride la fortuna delle battaglie, m’udite, que- 
sta terra che noi premiamo è feudo dell’ a- 
‘bate di:san Dalmazzo di Pedona, io vi ot- 
denni da lui il.diritto di stabilitvi in essa: 
‘se perdete una patria, ne acquistate un’al- 
tra; felici voi che non sagete costretti di e- 
sulare dall’ Italia, purgata la terra dai mo- 


sia il rispondere con ferme e chiare paro- 
le, dacchè ella che non sagrificò mai per 


stinato ad occupare i ducati. Preghiamo pe- 
tò i nostri l/ttori a non ispaventarsi troppo 


IL NizzAnno 


no fatto sentire dei consigli di moderazione 
e siamo sicuri che sarannno scostati. 

Dalla Turchia giungono continue notizie 
di eccessi provocati dal fanatismo turco. Se 
le potenze ‘occidentali non ispiegheranno 
un’energica' previdenza partial pericolo, non 
bisogna illudersi sulla sorte dei cristiani 
sparsi nei paesi turchi, massime dell'Asia. 
La loro vita è assai minacciata. 


Nella-Bosnia continuano. combattimen= | 


ti tra turchi e raias, e da recenti notizie 
pare che-questi ultimi, insuperbiti del sue- 
cesso, neghino di deporre le armi. La 
mancanza di capi abilie la quasi completa 
ignoranza di scienza strategica li obblighe- 
ranno però a piegare davanti alle truppe 
regolari che probabilmente non tarderan» 
no ad incontrare. Osservisi inoltre che i 
raias insorsero non contro il governo,ma 
contro i proprietari-del suolo che barbara- 
mente li opprimevano, dimodochè, essendo 
la resistenza proporzionata all’animosità le 
truppe turche non incontreranno molta re- 
sistenza e perciò non avranno gran fatica 
a sedare questi tumulti. 

Uno steamer dell’ Avana, giunto a Nuova 
York, annunzia che una cospirazione è scop- 
piata nel Messico. I principali capi sono sta- 
ti arrestati. Il generale Yanez è stato nomi» 
nato comandante in capo. 


RE ALTE TRI 


NOTIZIE DIVERSE 


‘ Interno 


Torino, 4 agosto. -— Stamane un in- 
dividuo, di cui ignoriamo il nome, -preci+ 
pitossi dalla sua abitazione sita ad un terzo 
piano della via Guardinfanti. Fu immedia- 
tamente trasportato all'ospedal Mauriziano 
ma le speranze di conservarlo in vita sono 
debolissime. (Diritto) 

Genova. — Il contadino Giacomo Tra= 
verso, d’anni 21, da Busalla, recatosi dopo 
le ore 10 della sera a lavorare sotto ‘una 
galleria della ferrovia da Genova a Torino, 
e colto improvvisamente tra due convogli 
che s’incontrarono perdè la vita da uno di 
essi schiacciato. 

— In un bosco di castagni dei dintorni di 
Varese alcune zitelle viddero la sera del 28 
luglio un cane che avea in becca un braccio 
di bambino. Esse glielo fecero deporre, Ave 
vertiti i Carabinieri, presero a visitare mi- 
nutamente il bosco e ne raccolsero un cra- 
nio, una gamba, ed alire membra di 
un neonato. In seguito ad altre indagini si 
acquistarono sufficevti indizii sull'autore di 
questo misfatto per procederne all'arresto. 
Sarebbe una certa Angela S... ‘da Varese, 
nubile, d'anni 22. (Gazz. di Gen.) 

Aosta. — Scrivono all'Independart: 

« Nella notte 25 al 26 di luglio, l’opera 


STO OS CIRO Serri csi di siiceniiiciaie 


stri che la contaminano, i loro fautori si 
gelteranno su voi, ma voi qui troverete un 
asilo, qui sorgerà un’ altra Città, non di 
servi, ma di uomini liberi. 

— Viva l’abate di san Dalmazzo! gridò 
una voce. 

— Viva! esclamarono gli altri in coro. 

— Fra pocosi deciderà del nostro desti- 
no; nei maggiori pericoli mi vedrete fra i 
primi, io non chieggo che di vivere odi mo- 
rire per voi: Gualberto! soggiunse Raimon- 
do dopo un breve silenzio, tu hai conces- 
so tua figlia al valente Roldano, essa è la 
Giuditta che deve liberare i suoi fratelli, 
consenti tu che qui innanzi a questi gene- 
rosi ella si fidanzi con lui? - 

— Sio vi consento? rispose Gualberto 
commosso. 

— Ebbene siate uniti, riprese Raimondo 


prendendo le mani dei due giovani, e con- 


jo delle fabbriche Benedetto Gentile, da 
Bergamo, fu'assassinato e gettato nel .tor- 
rente Dora presso Bard. Il cadavere di que- 
sto sventurato fu rinvennto il giorno se- 
guente ad Ivrea trafitto da cinque coltellate: 
e ieri fu arrestato a Bard il di lui figlio. 

« Si crede che alcune parole aspre col pa- 


..dre, il quale,voleva passare a seconde noz- 


ze, abbiano spinto il figlio a commettere sì 
orrendo delitto. Questi fu\condotto il: 28 da- 
vanti il giudice per subire un primo inter- 
rogatorio. » 

Sardegma. — Scrivono da Bono, 25 
luglio alla Gazzetta Popolare: 

Del raccolto dell'orzo e del grano può 
fondatamente asserirsi che nel generale ha 
superato la mediocrità. Casi di straordina- 
ria abbondanza e tali da non temere il con- 
fronto col prodotto delle più feracissime ter- 
re, conseguiti dai contadini Lucchesi che 
son quà stanziati e che attendono alla col- 
tura, mostrano ai nostri contadini che si o- 
stinano a credere improduttive queste ter- 
re, che al nostro suolo per essere, produtti- 
von sommo grado manca solo la loro in- 
dustria. Quanto alle uve si spera un discre- 
to raccolto ; perocchè i vigneti sono ormai 
quasi interamente liberi dalla crittogama. 
Di frutta abbiamo una straordinaria abbon- 
danza, non ostante il forte uragano dei gior- 
ni scorsi ne abbia messo a terra una incal- 
colabile quantità. 

nrilamo) — Nel mentre che 1° Austria 
con qualche concessione di' leggerissima 
importanza, cerca di far vedere all’ Europa 
che sicura delle sue possessioni italiane, ral- 
lenta il freno col quale le tiene soggiogate 
ecerca migliorare gradatamente. la lor» 
condizione, tuttavolta,conoscendo la sua de- 
bolezza pone ogni mezzo ad impedire quel- 
le interne dimostrazioni che potrebbero re 
carle all’estero un qualche nocumento. 

La recente dimostrazione fatta dai Vene- 
ziani ai Milanesi, che si recarono in quella 
città, dimostrazionechie fece vedere quanto 
vivo ed unito sia lo spirito che unisce i po- 
poli del regno Lombardo-Veneto, insospetti 
è tornò amara all'Austria, e la indusse, per 
timoreche in seguito ne nascesse una qual: 
che più ostile pelsuo governo, ad impedir- 
rie la rinnovazione. 

Roma. — Scrivono all'Eco delle Alpi 
Cozie. 

Il marchese Gioacchino Pepoli che sape- 
{e appartenere alla più alta aristocrazia del- 
lò Stato Pontificio, e'the pel suo parentado 
ha vincoli di Sangue colla famiglia di Murat 
e colla casa principesca di Prussia , sta 
per pubblicare un importante lavoro sulle 
findnze romane. Egli non è emigrato, e 
quindi non può ‘imputersi di quella pecca 


TTT ITZIA SIRIA RIE EE 


giungendole insieme, e sia arra alle vostre 
nozze la liberazione della patria. Vi prov- 
vedeste le armi? 

22 Noi le strapperemo dallemani dei no- 
stri nemici, interrappe sdegnosamente Rol- 
dano. 

— Generoso! esclamò Raimondo, io cer- 
co di prevvederne. Ora separiamoci, lo 
stesso. giorno, la stess'ora ci ‘trovi tutti 
pronti: sovraogni monticello si accatastino 
legna,uno di noi visia perpetuamente di gua- 
rdia;appena celebrate le nozze di Roldano,il 
signor suo vorrà goder dell’infame diritto, 
ma dove crederà trovare abbracciamenti 
d'amore, troverà la morte, noi veglieremo 
guardinghi appiò della torre ov’ei s'appiat= 
ta, immolata la vittima, o l’arte o la forza 
aperta, ci darà nelle mani il suo coviglio, 
una face accesa alla, sommità della torre 


accennerà che è giunto il momento; allora“ 


| le cui dimostrazioni sono tutte qi 


set 


che troppo generalmente si aMbbia si 
Tugioti di scrivere con astio le RO tin 
co precise. Egli fece parte della co Po 
e perciò non può dirsi che non abbia Ulta; 
sciuto gli affari da vicino e sotto il Cono. 


spetto pratico. Tratta infine d'una OTO mi 


Materia 
Cifre, ni 


per cui un galantuomo non si Vuole cy 
I To 


esporre ad essere smentito. Infine m 

bravamente il suo nome in fronte allo È 
to. — Dopo ciò stimo inutile soggiun n 
che questonon potrà non produrre nel tt 
do politico una profonda sensazione, sa 

Ed oltre all’ importanza della materi 
trattata, la quale metterà al nudo una ni 
piaghe più gravidello Stato Pontificio, }o: 
sta pubblicazione assumerà anche impor 
tanza non solo dal nome postole in tig 
ma sì specialmente dal fatto d’un ciltadino 
che, quantunque. domiciliato negli. Stai 
Romani, osa francamente mandarla a} e 
lio, andando ;incontro ad ogni qualsivoglia 
conseguenza che possa derivargliene da tm 
governo. inquisitore, sostenuto dalle bajo. 
nette di due straniere potenze. È questio. 
pera di civile coraggio che sarà apprezzata 
daogni generoso; è un.atto di resistenza lega 
le che potrà essere facilmente seguito come 
utile esempin, e che-difficilmente potrà ess 
sere represso dalla polizia papalina cd aus 
striaca. 

-— Si legge nel Corriere Mercantile : 

« Per la prima volta negli Stati pontile] 
si adopera un curaporti a vapore,che lav. 
ra nel porto di Ancona. Più volte il com. 
mercio di questa piazza aveva sollecitato 
simile provvedimento,invocandol’esempio 
de’ portiesteri, e fra gli altri di quel di Ge. 
nova , in varie suppliche sporte al Legalo. 
Finalmente venne esaudito , è il curaponi 
venne fabbricato a Bologna nell’ olfiticina 
metallurgica, 

Regno delle Due Sicilie. — Scrivo 
no da Napoli, 24 luglio, al Daily News, in 
torno al processo di Salerno : 

‘Tutti si rallegravano per la grazia acco 
data ai prigionieri. La autorità giudiziarie 
parlarono di ciò con grande soddisfazione , 
ed all’ ansietà che prima esisteva si sosti 
tuirono congetture sul carattere della pena 
che sarebbe, stata surrogata. L' avvocato 
fiscale scrisse stamane al direttore di grazit 
e giustizine mandò la sua Jettera per mezzo 
d’un usciere. « Andate indietro subilo 
Salerno e portatemi il rapporto del pre: 
cesso. » (Questo era ]’ ordine. € Lu 
sciere lasciò 1’ uffizio in grande trepidazio« 
ne e fu per caso incontrato da un degl 
avvocati della causa, che si fece annunzio: 
re al ministro dicendo che egli poteva SP!" 
gare Ta cosa, Il ministro venne faori e gli 


« + + + «allora, all’armi gridarono qutti fee 
rocemetite brandendo i pugnali. È: 
— Guerra a morte! guerra d'esterminit 
— Noi lo giuriamo. — Giuriamo alti 
di restar uniti, e che’nassuno di noi si 
pari da? suo fratelli! 
— Lo giuriamo! È 
Cosi due secoli, dopo, tre svizzeri giuri 
rono in faccia al. Cielo la Jiberazio! i i 
loro patria, e sei pochi che erano soa 
al convegno prescritto da Raimond® ui: 
ce di giurar la salvezza d'una pio 
tedi. terraavessero giurato quella dell'i 
ra.penisola, il nome loro sarebbe N L4 
alla posterità famoso al pari di quello 
tre Montanari! 


(Continua) Bin 
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ndò come si trovasse a Napoli « Per 
ona rivati affari, « fula risposta. « Come 
j ie il'ministro, ed i vostri clienti 

Sh confortatorio! — L Seecuzione della 
È è sospesa » « replicò I° avvocato. 
a? To non so nulla di sospen- 
direttamente a Salerno, do- 
si 
padre ed affrettatevi a [presentarvi alre, 
" jomandargli la grazia. La notizia si eb- 
pe nella giornata, ma tardi a Salerno, per- 

sjo nè partil alle otto, A quest’ora i giu- 
pi: erano sotto 1° impressione che fra le 
Pi e unora essi avevano assistito galla 
Jettora della sospensione. RRAGICeose la 
scenu come essi guardavansi l un l'alro 
ed arrossivano del disprezzo con cui erano 
qrattati! Credo però agevolmente che laloro 
meraviglia fa grande Sue loro aimarez: 
za, (Quale dovesse essere l impressione dei 
prigionieri è facile immaginarlo. Per quanto 
nobilmente si fossero essi condotti, la vita 
è sempre cara e il perderla dopo poche ore 
che era sfata ridonata, era una prova di 
coraggio a cui nessuno vorrebbe cimentar- 
si.Sulla popolazione non so che sensazione 
ciò abbia fatto.Vi era pel momento una ge- 
perale costernazione.e disgusto sia pel tri- 
stemodo con cui era governata la pubblica 
cosa, Sia per l’ingiusta indifferenza mostra- 
ta/ad: ogni, sentimento umano. Nella sera 
l'avvocato fiscale generale mandò ad in- 
formare gli avvocati dello stato cambiato- 
si delle cose e per eccitarli ad andar imme- 
dintamente da S. M. Perciò giovdì mattina 
alle ore 4 1]2' essi partirono da Salerno per 
avere un’udienza da S. M. che è ora'a Ca- 
stellamare ». 

Scrivono al Paese: — Una guerra sorda, 
ma accanita si va movendo contro ]’ istru- 
zione. privata dai gesuiti, che vorrebbero 
tutto infeudare a «beneficio dell’ Università, 
dove abbondano i gesuitantiy ed anche de’ 
collegi e licei della Capitale e del Regno, 
incuiquella mala genia domina e signoreg= 
gin. Ma l'opinione del popolo è troppo illu- 
minata a tal riguardo, ed il governo con 
tutta la sua onnipotenza siam certi che non 
Verrà a capo di nulla. — I lavori della stra- 
da di ferro da Napoli a Brindisi possono 
quasi dirsi abbandonati. Il Melisurgo, cui 
Verne fatta Ja concessione di quella ferro- 
Via, possiede in grado eminente le qualità 
&he più piacciono al postro governo per 
Mandare in fumo l'intrapresa, cisè quella 
di essore uno spiantato ed un ingegnoso în- 
gegnere. Almeno si provvedesse pel tratto 
della consolare chie manca tra Cerignola e 
Barlelta 1 — Teri (25) potei conoscere per 

Jetterala confisca di una quantità immensa 

di generi coloniali che i contrabandieri di 
Bari, Trani,Biscegl ie e Giovinazzo avevano 
Introdotti di pieno giorno e con l'accordo 
di taluni ilti funzionari! doganali. Il con- 
bando in'quei luoghi è perfettamente or- 

Bihato, è ciò mostra I° imperfezione delle 

Mostre leggi economiche. Vi sono stati, al 
ben imprigionamenti e destituzioni, ma 
dI gionat ei destituiti vengono presto 
Sl, A Promozioni subitanee ed ingiu= 
ha gato di potenza e baldanza. 
LR Sonzi che non sanno imitarli tl 

‘R e MESSI suoi funzionarii non cono; 

* Non recitano e_ non praticano che il 

O rubare. In cima incima sta il capo la- 
pi con voce forte e stentorea intuo- 
ni # 0, e gli altri gli rispondono a coro 
«no. E il popolo scorticato sino al- 

Ossa dalla turba infinita ‘di tante e tante 


\ i Î 1a Pi 
| de di ladroni è costretto dî gridare 
îzio Vando Amen! Amen! Ament. Che de- 
SA cuccag na 5 


stero. 


— 1 giornali di Madrid del 28]uglio pub- 
blicano lettere sui festeggiamenti che si 
fecero alla regina a Valladolid. S. M. rice- 
Velte innumerevoli petizioni, che esaminò 
essastessa. Sulla sera del 23 ilre e. la re- 
gina ed il loro immenso sèguito lasciarono 
la città fra le più vive acclamazioni e, mal» 
grado Ja scarsezza di cavalli da posta, ar- 
tivatono a Rioseco alle dieci antim. del 26. 
Tn ogni villaggio erano entusiastiche grida 
eda La Mudarra venne eretto in loro onore 
un arco trionfale. Tutta la popolazione del- 
le vicinanzedi Rioseco vi era accorsa assai 
tempo prima dell’arrivo della regina e, cs- 
sendo scarsi gli alberghi,aveva ingombrate 
le vie. Bertrand de Lis ha decisamente ri- 
nunziato alla carica di consigliere di Stato. 

— Scrivono da Francoforte allo Zeit di 
Berlino, in data del 27 laglio : 

È noto comela quistione del ponte di Co- 
lonia fuin questi- ultimi» tempivoggetto di 
una relazione della Gianta di petizioni, in 
cui la maggioranza:si pronunziò in favore 
della competenza della Dieta, ed invitò la 
Prussia.a dar spiegazioni sulla «querela da 
lei sporta alla Dieta. La minoranza, invece, 
negando la legittimità della querela, negò 
pure la competenza della Dieta, L'assem- 
blea rinviò il voto sulle conclusioni della 
Dieta, a (juattro. settimane. più. tardi. La 
Prussia intanto presentò una. dichiarazione 
in cui espone che i governi interessati alla 
navigazione del Reno, non appartenendo 
tutti alla Confederazione germanica, ne ri- 
sulta che le decisioni della Dieta ‘non pos- 
sono modificare i regolamenti pella navi- 
gazione del Reno, stabiliticontrattati inter- 
nazionali. 

Osserva inoltre che l'articolo 31 dell'atto 
finale del congresso di Vienna attribuizce 
bensi. all'Assemblea federale e diritto e do- 
Vere di vegliare a che nessuno dei governi 
federali venga escluso dalla libera navi- 
gazione del Reno, ma che da tal articolo 
non risulta che l'assemblea abbia verun 
diritto d’intervenire nelle relazioni stabilite 
sui diritti internazionali vigenti tra gli Stati 
confinanti del Reno. 


— Il rendiconto della banca nazionale di 
Vienna del 29luglio annuncia che l'incasso 
metallico ascende a 107,289,083 circa due 
milioni di più che nel precedente mese di 
giugno, In compenso però la circolazione 
delle cedole era alla stessa data ascesa a 
382 milioni di fiorini, cioè accresciuta di 
oltre sei milioni in confronto del mese pre- 
cedente. È chiaro dunque,che la banca na- 
zionale di Vienna non è sulla via di miglio» 
rare le sue condizioni e tanto meno di ri: 
pigliare i pagamenti in contanti come i fo- 
gliligi a'l’Austria avevano strombazzato. 

— Lo Zeit di Berlino rispondendo agli 
attacchi della stampa austriaca cosi si espri- 
me: Appena la risposta della Danimarca è 
rimessa alla Dieta germanica, dalle rive del 
Danubio e del Meno si cerca di seminare a 
piene mani i germi perniciosi della discore 
dia e della diffidenza contro Ja Prassia. I 
giornali organi della coalisione austro-te- 
desca del mezzogiorno, spingono la loro 
polemica fino ad insinuare sospetti circa i 
sentimenti patriottici e l’energica volontà 
dell'augusto principe, che ora regola la po- 
lititica prussiana. Si mette in opera di bel 
nuovo la tattica tradizionale austriaca delle 
calunnie, delle denegazioni e delle altera- 


zioni dei fatti. Ma l'appassionato accieca- 


mento dello spirito di partito fa dimenticare 
ai veri autori di questa agitazione contro la 
Prussia una circostanza, ed è, che esistono, 


sull’attitudine della Prussia e degli altri 
Stati interessati, documenti autentici, ja cui 
pubblicazione basterebbe per smascherare 
le invenzioni calcolatedei nemici della Prus- 
sia. Noi ci limitiamo per ora a ricordar lo- 
ro questo fatto, e speriamo che coloro, a 
cui ciò spetta, reprimeranno;lo zelo impe- 
rialista di questi giornali, ponendo un ter- 
mine a così indegne provocazioni.» 

L’allusione del giornale ministeriale di 
Berlino non può essere più chiara : sprez- 
zando isalariati giornali, egli si rivolge di- 
rettamente all'imperatore d'Austria; e la 
polemica si fa sotto quesl’aspetto maggiore 
mente interessante. 

— Una corrispondenza della Boersentalle 
reca, che il governo austriaco. in seguito 
agli ultimi avvenimenti di Turchia, intende 
di concentrare nel mezzogiorno dell’ Un- 
gheria un vorpo di osservazione pronto ad 
entrare sin campagna ‘al primo segnale. 

— Togliamo dall’Ost-Dewtsche Pest le se- 
guenti notizie, che quel giornale dice tene- 
re da una corrispondenza di Dalmazia,e che 
sono naturalmente esposte insenso favore- 
vole.aifurchi : 

« Si sapeva da tre settimane che il sor- 
do maleontento della popolazione della Ber- 
da contro i Montenegrini cresceva di gior- 
no in giorno. È a ricordarsi che i distretti 
di Bulopavleschi, Piperi e Kuthi sono stati 
occupati militarmente dai Montenegrini nel 
1857, e conquistati dopo accaniti combatti- 
menti. Il solo distretto di Vesojevisc fu sod- 
disfatto del nuovo regime. 

« I capi più ragguardevoli degli altri di- 
stretti si rifuggirono all’estero. I Montene- 
grini furono investiti di tutte lecaricheam- 
ministrative nella Berda. Gli antichi vaivo- 
di si rivolsero alla Porta, ed il pascià di 
Scutari era in fatti per intervenire quando 
il Senato montenegrino si offerse il tributo 
dovuto da quei distretti @lla ‘Purchia. In se- 
guito il regime montenegrino è divenuto 
sempre più insopportabile alla popolazione 
di Berda. 

« Le più forti esazioni furono commesse 
sotto il pretesto del tributo dovuto al Sul- 
tano. Se i Turchi fossero stati vincitori a 
Grahovo, i distretti di cui parliamo sareb- 
bero immediatamente insorti contro i Mon- 
tenegrini, La notizia della loro incorpora- 
zione definitiva al Montenegro, come con- 
seguenza della vittoria dei Montenegrini, 
portò lo scontento ai più alto grado. 

« Il comandanteturco di Scutari e Spuch 
fu formalmente invitato dagli anziani dei 
comuni a riprendere il possesso del paese 
che apparteneva ai Turchi da secoli, e che 
non riconosceva il principe di Cettinie se 
non come capo della religione. Ma come i 
comandanti delle truppe turche dell’Erze- 
govina, della Bosnia e dell'Albania aveva- 
no ricevuto ordini di ritirare i loro posti a- 
vanzati della frontiera montenegrina e so- 
spendere ogni ostilità, non si poterono 'sod= 
disfare le domande della popolazione della 
Berda. 

« Gli abitanti di alcuni distretti! soltanto 
continuarono a farsi la guerra; e siccome il 
senatore montenegrino Jokalov. non potè 
far rispettare la tregua, fu appunto perciò 
che il pascia di Podgoriza risolvette di ri» 
stabilire egli stesso! la tranquillità. 

« Si sapeva il 23 luglio a Ragusi che AJi- 
pascià avea passata la frontiera di Sitnizza 
con 700 soldati e 2600 uomini di truppe 
irregolari, ed aveva occupato il villaggio 
di Farmaki. Dicesi che i montenegrini si 
son ritirati con gran perdita ( 70' tra morti 
e feriti). Il senatore Wakoli.è accorso in lo- 
ro aiuto con 1000 uomini.» 


— Un ukase ha abolito..il. dipartimento 
incaricato di sindacare gli stati di servizio 


dijtutti El’impiegati civili dell'impero e di 


far pubblicare le promozioni. Di leggieri 
sì comprende che immensa fariagine di 
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carte avesse questa ammibistrazione a spo= 
gliare e quale esercito d’impiegati le fosse 
necessario a tal vopo. Erano spese gravis- 
sime edavori perfettamente inutili. 

È cosa'certa che noivabbiamo il (cholera 
qua. Mi è stalo assicurato che'‘in ana sola 
di queste ultime giorrtatene furono colpite 
ottanta persone. Ciò non mi farebbe gran 
maraviglia, essendo che' fa ora lo stesso 
tempo del 1851, nel qual anno somigliante 
flagello infieri în modo tanto disastroso in 
Russia. Il cielo è da sci settimane di una 
serenità implacabile; la notte è. senza ru- 
giada,il giorno senz'ombra e il sole passeg» 
gia sull’orizzonte 18 su 24 ore. Epperciò ol- 
tre ilcholera abbiamo molte/altre malattie. 

Ivanoff, il grande pittore russo, ‘arrivato 
non ha guari da Roma con' ‘un ‘magnifico 
quadro :S. Giovanni che VUilezza i popoli, 
intorno al quale aveva lavorato 25 anni'fu 
colto improvvisamente dall'epidemia a ca- 
gione di un’imprudenza: l'artista sì. era 
bagnato nella Neva, de cui acque profonde 
sono sempre d'un freschezza eccessiva; Cor 
loro che visitano questa state Pietroborgo 
restano, singolarmente stupiti Che in Russia 
faccia tanto caldo. pie 

Ci giungono per contro eccellenti notizie 
da oltre Mosca rîguardo‘ai ricoltiquelli del 
fieno ‘sono siati maravigliosi ed’ assicurasi 
che l'abbondanza dei cereali non lascia 
nulla a desiderare, : 

La strage di Gedda ha suscitato qua una 
indignazione generale delle più. violente. 

— Ecco, secondo .il Swz,.Ja lista esatta 
delle forze alleate nella. Chinax é 

Forze inglesi: Calcutta di 84 cannoni; 1 
Ligue di 4013! Furious di 85 Nimbiod cannoe 
niera di 6; Cormorant'id: di 6; Surprise id, 
di 6; Fury battello a vapore di 85 Slaney 
cannoniera di 8; Leven di B; Bustard di 3; 
Oppossum di 3; Staunch di 5; Firm di 5; Co» 
romandet battello a vapore di è, Hesper ba» 
stimento magazzino di.3. Il totale degli e- 
quipaggi è di 2052 uomini. 

Forze francesi: Audagieuse fregata; ‘Ne- 
mesi Tvepataz Primauguet corvetta; Durance 
steamer; Menrhe steamer; Phlégethon cor= 
vetta; Milraille cannoniera;: Fusde ‘cannò» 
noniera ; Avalanche id., Dragone id., Remy 
steamer. 

Forzeamericane: Minnesola fregata ; Mise 
sissipì fregata; Anlelope steamer, Uno stea- 
mer russo Aaerica. 

— Per mezzo dell’Avon giunto a Lisbona 
il 54 luglio si hanno notizie di Rio-Janeiro 
sino al 9, Esse recano che il. Ministro Bra» 
siliano si era sostenuto a fronte di una for» 
te opposizione: 

— Baez ha abbandonatol’isola, e l’arma= 
ta del generale Santanna è stata ‘ricevuta 
con grangiubilo nella città. 

— Lacitta di Mariposa è stata distratta 
interamente dallè fiamme.‘ tate 

— La disfatta del ‘col. ‘‘Steptoe è confer 
mata, gli Indii si fanno più baldanizosi e 
minacciano di massacrare tuttì i coloni a- 
mericani. i 

Le autorità federali di San Francisco,Ca= 
lifornia, hanno spedito efficaci ‘rinforzi a 
quella volta. 

_— 


Cronaca. 
Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor Sola. XXXXXII dista. 
Lista di Rossigrlione* x 
D. Verany.Carlo Basilio parroco di Ros- 
siglione ]. 2-c:-50. D. Francesco Argentin 
maestro di Rossiglione è. 25. Verany Ba- 
silio c. 20. Cardon felice c. 10. Xos. Carlo 
c. 10. Rous Giuseppe e. 20. Scipione Car- 
don proprietario c. 50. Andrea Catdon c.20, 


P. Navello gerenteni 


RO NOTA 
. Seconda inserzione 


Si rende.noto:che all'udienza, che 
terrà il ‘Tribunale provinciale d’O- 
neglia.il giorno venti. quattro .settem=, 
‘bre p. v. avrà luogo sulla instanza del 
sig. Lorenzo Lagorio dimorante a Por: 
to Maurizio, ed in odio di Giacomo, 
. Giuseppe, e Pasquale fratelli Aquarone 
dimoranti nel luogo d’Artallo Ja ven- 
dita per spropriazione forzata dei -se- 
guenti stabili: 

4° Terra la Sopenna olivata a ‘con- 
fini sopra boni della Chiesa, sotto; Gio- 
vanni Aquarone.' < 

.2.Casa inArtallo,o porzione di essa, 
a confini davanti strada, dietro fascie. 
8. Terra detta le terre bianche vi- 
neata a-confini sopra Giovanni Aqua- 
roné sotto fossato. 

4. Terra Montaî, 0 porzione di essa, 
olivata a confini sopra Pasquale Acua- 
done, e sotto Giovanni Durand. 

005. Terra l’Or/o olivatà a confini so- 
pra Francesco Aquaroné, sotto Dome- 
nico Niggi. © 

se6Terrala Ciazza:olivata ‘a’ confini 
«sopra Giacomo Aquarone, e sotto fos- 
sato. n 

; Terra sotto Bavera olivata a con- 
‘fini sopra. Lorenzo Piccardi, e da un 
ilato fossato. 

8. Terra la Cima della Zerbata oli- 
vata a confini sopra Francesco Aquaro- 
ne, e sotto Gio. Batta Aicardi. 

19 Terra la Pineta olivata a confini 
‘sopra Gio. Bartolomeo Aquarone, sotto 
Antonio Aquarone. 

1 10. Terra la Piazza olivata a \con- 
‘fini sopra Gio. Barla; e sotto esito. 
AA. Terra.la Fontana olivata a con- 
‘fini sotto, c da un.lato Bartolomeo A- 
“quarone. 
© 12. Terra la Roggia olivata a confini 
‘solto, e da win lato Agostino Aquarone. 
"13. Casa del Borgo d’Artallo, 0 me, 
Wa di essa'a confini sopra davanti stra- 
da, è dietro fascia. 
= 44ePorzione di casa in Artalloa con- 
Aini davanti. strada; e dietro fascie. 

1.15. Casa ‘ove sopra a’ confini davan- 
si, fascie, e da un lato Giuseppe Aqua» 
done. 

46. Terra Montai olivata, vignata, 
se seminatile.a.confini sopra Giuseppe 
-Aquarone, sotto Gio. Batta Aicardi. 
747. Metà della terra Pmeta olivata 
‘a confini sopra-Gio. Bartolomeo Aqua- 
tone, e sotto Antonio Aijuarone. 
(18. Terra Ta Sopenna olivata a con- 

fini sopra mastro Andrea Bracco, e sot- 
10 Giuseppe Aquarone. 

19. Porzione di terra Montaz olivata 
“a confini, sopra Pasquale Aquarone, e 
sotto. Giovanni Durand. 

20. Terra le Giresie per zerbo oliva- 
ta, Vignata e seminalile a confini so- 
pra, e da un lato Giuseppe Aquarone. 

21, Casa con edilizio a olio sita nel 
luogo d’Artallo a.confini davanti, e da 
‘una parte strada. 

. Tutti i suddetti stabili sono situa- 
ti snl territorio d’Artallo Comune di 
Porto Maurizio. Le condizioni della 
vendita sono visibili nei luoghi stabili- 
ti dalla legge, e. nello studio del sotto- 
scritto. ò - 

Oneglia 4 agosto 1858. 

‘ G. B. Musso caus. 


TEATRO DEGURANA. 
| Questa sera riposo. 


«Si sta preparando il . 
famoso nuovissimo Dremma. intitolato: 
‘ ‘Amori — Scoperte — Trionfi - 
Tortura e Morte del sommo Galî- 
Tec Galilei... | 
SR rc VEDO» nta 
L'inquisizione di Roma 


| ENCICLOPEDIA EGG! 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia ‘condotti da Gio. Ponti questa sera 


recita. 


OMICA 
Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
det Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in trame a parte, opera. particolare 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell? Istruzione dell’ Industria, ai Comuni, 
aî padri di famiglia ed al Clero. compilata 
da una società di dotti e letterati Haliani, 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perehè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 46 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tennissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settitvana. JE uscita la quinta 
dispenza. 

Le ‘associazioni sì ricevono in. Nizza 
presso Gal e Roncalli sottoi porticidi piaz- 
a Vittorio accauto alla posta. 


Pao reo cone ce 


JEAN GUNOL MIS, 


Morloger de la ville. 
Décoré, de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 

et Pendules. 


Rue Centrule, près. le Pont-Vieux, 6. 


ROB LAFPECTRUR 


Rllob vegetabile del dottor Boyveat 
Laffecieur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente Je affezioni 
culaner, le scrofole , le, conseguenze della 
rogna ulceri, e gl'incomodi provenienti dal 
parto, dall'età criticae dall'acrimonia degli 
umori. © adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso, nella nuova farmacopea anstriaca. 
Questo Eohb è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrete recenti e inveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYYEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 40 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Puecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torio; Napoli; Belleî Senès e comp. ;, Nizza, 
Valinas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
C. Perroux; Roma, fratelli Zandott , Fori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dome- 
nico Curti. 

"| 


VAPORE NAZIONALI 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Wemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Lavoro e Napora fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senzaltoccare 
Givitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all'Amministrazione 
R. Rubattimo e C., vico Cartari a Ban- 
chi, edalsignor Baud in Nizza. 


IE TI e PERSE EIA PAESRIA PA) 
D'AFFILTARSI due camere mobiliate 
«site nella contrada Vittorio; indivizzar- 

si alla Stamperia del Nizzarido. 
un: Piano-forte 


Per 300 franchi provo di palis- 


sandro. Dîrigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Gittà. 


Stamperia del Nizzardo. 


. L'IMPERO. ANGLO-INDIANO 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle, possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali 


Gpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose dia 
“ RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA?7p 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. CC. RPEARNEGOCCOENN 


Autoré del Corso di Geografia Universale in: 100 lezioni; e di altre grangi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute (delle principali Città e dei 
Monumenti dell'India; dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni dell 
ristiche usanze, ecc. ece. È Gn DE 
dA associazioni si ricevono 2 Nizza presso il sig. Moggi libraio al Ponte 

vecchio. 


PIÙ cospiey 
co OSPICUE 
© più caratte. 


Uno dei rami più interessanti della SCIENZA MEDICA messo alla pori 


lata 
DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie orinurie e di tutte lemalattie relative sè dell’uomo che della donna 
Settima edizione.— Un volume di 99® pagine, adorno di 3%.4 Figure d’Apnalomii | 
per il dottore XOZAN profess. part. di PATOLOGIA URO-GENITALE 182 rue de Rivoli, 
Malattie contagiose. Ristringimenti.Catarro di vestica.Calcoli. Pietra. Sterilità.:Debolezza, 

Conseguenze di eccessi. Perdite. Malattie delle donne. Cura, Igiene. Preservalivi, 
azzo difr. posta, 6 fr. sotto dop. fascia presso l’autore Parigi, D.r JOZA : 
7 ivoli; MASSON, lib., 26 r. de l’Ancienne-Comédie é i principali Librai di Pa- 
rigi, dei Dipart. e dell’estero, 

Dello stesso Autore: Dî uma camsa frequente e poco conoscinta 


DI. SFINIMENTO PRECOCE 


Quest'opera, che contiene le cause, i sintomi.le complicazioni, il. procedimente.e n 
cura di.tale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni generali sull’ educazione |i 
della gioventù, sulla generazione nella specie umana, e sul problema della popolazia» |} 
ne, con osservazioni di guarigioni, 1 vol. di 600 pag.— Prezzo 5 fr.; per la posta, Wi 
fr. doppia fascia. — Gli ammalati possono curarsi .da se stessi, e far preparare i rime |{ 
di dal loro farmacista.— Cure, Consulti.da mezzegiorno a 2 ore, e per corrispondenza 


COURRIER FRANC 


Giornale ebdomadario internazionale. 

Di Indestria, commercio , Scienze, Letteratara, Belle-Arti ec Tentro 

Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall'Officio Franco-Italen 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno . 18 franchi. Sei mesi ome N 10. franchi 

Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associaziu: 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garni, direttore del Courrier firanco-italitni 
sul'boulevard des Italiens. Î 

Per l'italia: A Torino, al signor D. Mondo, 9, via Madonna ;degli Angeli. A. 
Geneva, al signor Danzele De Bernardi, direttore della ‘succursale dell°O/ficio, fran 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5.0 Nizza, all’Officiv del giornale + Nasa i, 
LA Wemezia; ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale: <A Firenze , al gabl 
netto di lettura del signor, Wiesser. -7 À ILivormo, al signor Gallia, all ()(icio, del 
Lloyd toscano. -- À Roma. al sienor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Ferrari 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agratio. A Napoli, al signor Kaspantmi, dire 
tore della succursale dell'Oficio franco-italiano A Palerimo;al signor D. Lobiunoo. 
tipografo, 44, via Alloro. ;-=,A.Pressima,| al nor... Bonaccorsi; agente commise 
sionario. 


__ La __ 
| Deposito del vero Sciroppo € balsamo Pagliano. | 

Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i, portici di Piazza Vittorio il veri 
| Sciroppo, depurativo del Sangue, come pure il balsamo, Pagliano per SU 
| rire radicalmente la gonorréà, come da certificato dell'autore in data l 
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Anno. VI. 


CONDIZIONE: 

1 A DOMICILIO “|| PROVIRCIE FRANCO 
104,99, |ADN0:;>-v-L-28, 
AM" a 44,50/Semestre....? 13, 

nea 6}. |Trimestre...» 7; 
(A 2,25| Mese. 1 
SA i od astri per una sola volta a c., 

questi teglia, ‘da 2.05 volie c. 20, da 

falla 0 “su în proporzione da convenirsi. 
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(iascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


CCIE CITA NAZ E STI Taro 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI )' | 


Tip. del.Nizzardo, yi 


‘orta Torino, casa Barbi i a nb; 
| altrove mediante ‘in'vagliti postale spedito‘ 
N | franto al Tesoriere del Niszardo. | 

20. Respinge ni siae di emitarseeione nem 
Ta 7 Paggmenti anticipati... 
pruudizno) 


Si pubblica alle del 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
o di chiusura del 5 agosto ) 


Corsi ROSIE 
3% francese. LC SSOn 
“ o)” piemontese. » dI 00 
Credito mobiliare. » 628 00 

e 

roorso di chiusura del 6 agosto.) 
9% francese. L. 68 55 
3°), piemontese » 96,55 
Gredito mobiliare. » 630.00 


Parigi venerdì 6 agosto. 

L'imperatore Napoleene ha fatta 
oggi fa visita di congedo alla regi= 
na Vittoria. 

Londra vemerdì 6 agosto. 

La comunicazione telegrafica tra 
| Irlanda e (1) Terramuova è stabi- 
Iita. 

(1) Terranuova 0 Nuova Tounilan grande, isola 
d'America compresa nei possedimenti della nuova 
Rretagna inglese tra l’Occano Atlantico e il golfo 
di S. Lorenzo 
RTIIITTIIOROIIE:T. 
DIARIO POLITICO 


La penuria,in fatto di novelle della Fran- 
cia,è sempre grandissima. Il viaggio di 
Cherbourg mette tutte le quistioni nell'om- 
hra,quelle persino che si trattavano davanti 
Ja Conferenza di Parigi. La sola cosa che 
occupi qualche poco gli animi, e che ha con 
quello correlazione, sono i fatti e Je gesta 
dell'imperatore durante la sua escursione 
nell'Owest, specialmente il discorso-pro- 
gramma che S. M. pronuncierà tanto a 
Cherburg, quanto al gran banchetto: di 
Rennes. 

Nel mondo ufficiale si pretende che l’im- 
Neratore farà nell'antica capitale della Bre- 
fagna un brillante elogio della fedeltà alle 
idee Monarchiche, e che dopo di avere fe- 


licitate le Popolazioni bretone del loro attac- 


an 
A ETIENNE BECI 


CEOoHEZIA 
Cene storiche del 1110. 


Contintazione vedi i numeri 179-80-81.) 


mR: IV. i 
do Mi. Guoreio,mescimi ancora di que- 
msc Veg mi dà un allegria; un calor na 
i per te, Verehio birbante, e rin 
"ag È Puoi, malgrado Ì DL che 
va si sel »iena. Ed il Guercio einpità una 
: Ta l alzò e ficcando con'un ghi- 
ala Neu gli occhi nel Volto del padro- 
n 2a Lor della bella Cecilia » disse, 
VE TARE tracannà l ampia coppa. 
Poni Pa olo la trattiene, disse di li a 
Vedere che atario, la notte è alta 0 Vasa 
ic e vuol dir questo ritardo; ma ap- 
date eda St mosse per partire i due 
ito ; 2 porta si spalanearono, ed uno 
<a £Atrando annunzio: 
ha lustrissimo 1 la sposa! 
Shorante ! e che aspelti per farc'en- 


(e7} 


( 


ria tit iu) Ani teli lie riferi ato 


camento alla legittimità, conchiuderà che 
impero essendo la continuazione della 
tradizione monarchica,è lieto di potere con: 
tare sul loro attaccamento e sul loro pa- 
triottismo. 

Si legge nel Manifeur, in data di Cher- 
bourg, 4, sera: Le loro Maestà imperiali 
sono entrate a Cherbourg in mezzo alle ac- 
clamazioni popolari : Ja città era illuminata. 
Una folla immensa percorreva Ie vie. La 
squadra inglese si trovava nella rada. 

Nella seduta del 4, alla Camera dei rap- 
presentanti del Belgio il progetto di legge 
per le fortificazioni d’Anversa è stato re- 
spinto da. 85 voti contro 59; sette si asten- 
nero dal jvotare..° 

A Londra sì bene come a Parigi, si è 
constatato il silenzio assoluto che il discor- 
so di chiusùra del Parlamento inglese ser- 
ba al soggetto dell'escursione della regina 
Vittoria % Cherbourg. È 

Il Pimes contiene una critica di questo dix 
scorso. Esso non vi vede «he delle frasi e 
delle bellezze di stile, ma non ‘un'motto 
sulle ‘difficoltà che illgoverno inglese s’eb- 
be colla Francia. Gli affari di Napoli ed il 
bill sugl’ Israeliti vi sono. passati sotto 
silenzio. In una parola, esso dice, questo 
documento è più rimarchevole per la forma 
che pel fondo. 


sì nel Moniteur: 


Legg 

« La regina Vittoria sarà accompagnata 
a Cherburgo dal principe di Galles, dal du- 
cadi Cambridge, dalla contessa Desart, 
dall'onorevole Mary Bulteel, dal conte di 
Malmesbury, dal. conte Delaware, da sir 
John Pakington, dal colonn. Hood, dal ca- 
pitano Duplat, da sirC. H. Phipps, dal con- 
te Valletort, dal colonnello Tyrwitt, dal co- 
lonnello Chapenan e pal signor;Gibbs. » 

Vedesi dunque che a. questo convegno 
fra i due sovrani di Francia ed’Inghilterra 
non assistono il conte (Derby ed ;il signor 
Beniamino Bisracli, i due membri più im- 


eee i —_T_ 


portanti del gabinetto inglese. Se avciò si 
aggiunge Passoluto silenzio mantenuto dall 
Ja fegina, nel'discoorso di: eliiusura: dellé 
camere, sul: viaggio stesso,si capiscelche il 
governo inglésè; eccitato dalle» suggestioni 
austriache,si sforza di togliere alcontegno 
di Cherburgo, quanto.più-è.possibile, ogni 
significanza politica E forse chivisalichéa 
questo modo ne abbia una maggiore, e che 
segni la,rottura di.an'alleanza chenotiseps 
pé produrre nulla di bene; per marcard'.il 
primo passo di una. diversa combinazione 
politica. 

{La tendenza dell'Inghilterra a cambiare 
di politica Ja si, può scorgere ‘anelte. dalla 
seguente risposta che il siguorDisracli die» 
de al signor Buncombe sullo stato), delle 
relazioni. con Napoli : ) 

.Jo non ho ben capito nelle; parole dele 
Mi membro se desidera vedere il ristabi- 


limento delle relazioni amichevoli fra i «due 


governi. lo sono:d'avviso,: quanto 1a me, 
che la cessazione delle relazioni diploma» 
tiche fra i due paesi è una misura assai pei 
ricolosa e che nun, può, essere giustificata 
che dalle ragioni più forti che sia possibi]e. 
Egli è multo verosimile che quantoawven- 
nea riguardo di Napoli e del regno; delle 
Due Sicilie e ciò che servi di testo. a nume= 
rose iliscussioni in questa camera non ;sa= 
rebbe avvenuta se S. M. fosse stata diret 
tamente rappresentata a Napoli. Sarebbe 
senza dubbio assai desiderabile che Je co» 
municazioni fossero, stabilite fra i due pacsi 
e spero che,se le relazioni si ristabiliscono; 
sarà in condizioni tali da-soddisfare il po- 
polo inglese.» 

In Ispagna, perla condizione mal: sicura 
del governo, e per Ja lotta fra. partigiani 
di questo ed ;il:partito; democratica; sono 
avvenuti de’. disordini, benchè, non gravi, 
nella provincia di Logrono. 

Un telegramma di Madrid 5 agosto dice 
SETT TI I II 


_r_rrr r a  __  { {aq1et m an 
trare? Venga,venga la bella Cecilia,la per- 
la di queste valli. 

Cecilia accompagnata dal padre e da Rol- 
dano soffermossi sul limitare; essa è palli= 


da,ma i suoi occhi fiammeggiano d’unfuocò” 


inusitato: stringe coniuna mano convulsi- 
vamente quella dello sposo, e coll''altra gi 
preme il core come per moderarnei palpiti. 
Alb’udire la voce del fedatario che Je dis- 
se: ben venuta la mia cara, un brivido di 
terrore le corse per tutte Je vene, ma rivol= 
to lo sguardo negli occhi di Roldano che 
pareano dirle: non temere son qua jo! si 
rassicurò, ed a passo spedito si avanzò sino 
al seggiolone di cuoio ove giaceva il barone 
che tentò d' alzarsi, ma oppresso dai va- 
pori del vino, tentennò barcollò, è vi ricad- 
de sopra con un sospirone. 

— Mio signore, vi riverisco,gli dissecon 
voce ferma la fanciulla. 

— Brava la mia ragazza, e chì son quei 
due la? 

— Mio papre'e il mio sposo. 

— Brava hai avuto un bel gusto: un bel 
pezzo di giovine. — Guercio mesci anche 


| __—————__——__—————r'-—————————————6_ Lr 


loro una volta, e poi accompagnali pei fatti 
loro. 

Mentre il Guercio obbediva, Cecilia tro- 
vò modo di avvicinarsi a Roldano e sus: 
surargli ‘all'orecchio : Sii di buon animo 
... se mai... se fallisse il mio tentativo 
egli non m' avrà che morta. 

— Come ? chiese sorpreso Roldano: Sì; 
piuttosto morta che disonorata, rispose Ce- 
cilia, ma li interruppe la voce acre del'feu- 
datario. Guercio accompagna quei due uo- 
mini. Cecilia impallidi a quelle parole, tre- 
mò un istante oracheera giunto il momen- 
to decisivo, ma pensò. ai ‘due pugnali che 
avea con sè, l'uno datole dal padre per tru- 
cidare il feudatario, 1’ altro più piccolo, più 
acuto che avea involato per piantarselo nel 
core ove le fosse andato fallito il colpo, die- 
de un’ ultima occhiata d' intellizenza al pa- 
dre ed allo sposo che ritraevano a' forza: 
quando fu chiusa la porta sui loro passi 


rimase sola’ col'signore 0.00 SII 


3 ER RC Ret o PREC) e LOUIE o 
Taciti, furtivi',-a passi sospesi ; giovan- 
dosi dell: macchie, degli arbusti per non 


seno, mentre colla destra stringe convulso è 


che le LL. MAT sono. sempre Bri Oviedo; 
che il Sig. Mon accompagna la corte, e che 
farono! nominati membri della giunta della 
guerra i‘eeherali Ferriz ‘Cordova el’Alos! 
“Un! altro iti Berna! del'&'asbsto’ci mas 
sapere che-nel:cmmitone di Neschaler sona 
conyotate diverse assembite federali affine 
di votarejproo:contto lanirovacortituzioné 
cantonale.t..) inaio; raiisi 
-rbaGazzetta diitilahò; publicandole prè! 
‘ese nuoverconcessionzidell'Austrival Loms 
Dardo-Venetoj dicevi, coltà solita saa! fac 
cia tostàgche:talix//ormié erano laricompen= 
sa chele popolazioni lombardosvéneto si 4 
vammeritota colla cloro eccellente’ condotta. 
Gomtemporanèimentail Giornale di Prancos 
forte, le; come:tutti i‘sàmo, è‘al' svIdo del 
goverro.di-Viérina; diceva perilo eontratio 
che.cil governo imperiale aveva ricoviito 
prove positimetdall'Avversione de’ suoi suddio 
{italiani è dellerlorodisposiziani poco Ju= 
Singhieresa»quièsto proposito‘ 5: La'Prsssedi 
Parigi,-notindo lal grande contradizione de 
due organilaustriaci,' dicerche esta @ faved 
dere -ai:meno chiaroveggenti:chevle srifore 
me; anche!le più utili:(dato che'avstria ne 
facesse); monìbasterdnno mai per'assicurare 
ai.dominatori stranigri Je'/simpatie'di un'po- 
pelo chetha'conservato il suo spirito'nazio+ 
nale.e le.sue aspirazioni all'indipendenza» 

] I giornalifrancesi ormai ei capiscono, e que? 
sfo è un'btron segno, un'vero! bene per la 
nostra patria; ti tan 


bist 


Mandano da Berlino alla Gastizza d'il- 
gusta unanotizia molto singolare sulla pros- 
simavisita in Prussia della regina d'Inghil- 
terra..S. M. britannica vi si recherebbe, al 
dire del corrispondente, per vedervi la 
principessa sua figlia, e în pari {empo per 
ottenere, nell'interesse di quest’ultima, che 
la questione di governo, fosse regolata de- 

| finitivamente. Le Corti d'Austria, di Bavie» 
ra, di Sassonia, amiche della Corte di Prus- 
ocucrrrPrPrranine i 
esser osservati. dalle vedette ; striscian= 
do a terra posti scoperti un“cinduanta uo- 
mini armati di ronche; di spiedì, di archi 
e di penali stavano ansiosi protetti dal= 
l'ombra fitta d’ un fronzuto noce che sor-. 
geva a’ piedi della torre cogli occhi intenti. 
ad una finestra di essa. ti na 

Roldano si è spinto innanzi a tutti non 
curante .della sua sicurezza. ; tormentato da 
un’ orribile ansietà, coll» unghie sivlacera.ili 


il'manico del pugnale. Gliè che! per luinon 
o della patria‘e' della libertà,ma! 


1% 


si tratta‘ so! 
della felicità, o'della' disperazione, della & 
ta intera; gli è che quella ‘donna © l'egli sa 

esser rinchiusa in quella camerà posta tra 
1° assassinio, îl disonoré, QUE i io, è ] 
dontia da Tni amata con traspoto > la com-, 
‘ipagha della sua vitazsi pente allora conan 

‘rezza d° avere ucconsentito ; hel suo animo | 
s’affastellano i più tristi pensieri, l'avvenire i 
sidipinge coîpiù foschi colori. Ogni istante. 
che passa gli pare un secolo , ogni romor 
pargli estremo  anelito della * 


clie ascolta pargi 


» sua Cocilia! | " (Continua) “ 


lr NizzArDo 


sia, sarebbero di avviso che il re non cone 
cedesse ulteriòri poteri al principe, laddove 


gli amici e la famiglia reggentelo vorrebbe | 


‘investito di poteri più estesi, 
Al'dire della Boersen-Ha/le-del:30 luglio. 
| il governo austriaco, in seguito agli avve- 
nimenti accaduti in Turchia, avrebbe l’in- 
tenzione di concentrare nel mezzogiorno 
. dell'Ungheria un corpo d’osservazione pron- 
toad entrare in campagnia al primo se» 
gnale. pt tntazia 
La Gazzetta di Annover pubblica il con- 
‘tenuto delle proposizioni fermate dalla Die- 
ta in risposta al governo di Danimarca. Il 
governo danese sarebbe invitato a dichia» 
rare, s'egli intende sospendere non: solo la 
costituzione comune, ma altresi tutte leleg= 
gi e le disposizioni che la deliberazione fe- 
derale degli 44 febbraio dichiara illegali. 
Egli sarebbe inoltre obbligato di mettere 
«in esecuzione le deliberazioni federali degli 

44 e 25 febbraio e del 20 maggio. La Com- 
‘missione esecutiva dovrà provvedere ‘alle 
‘misure eventuali per l'avvenire. 

Scrivono dal confine bosniaco 26 luglio 
calle Narodne Norvine : i 4 

«il 24 correnta, dietro ordine delcaima- 
«can di Banzaluka, parecchi sacerdoti e 
commercianti greci si recarono a Kostai- 
nica onde adoperarsi affinchè i raià, i quali 
‘si trovano colà-e sul confine in gran numero 
ritornassero in Bosnia. Mai raià chiesero 
‘che si guarentisce loro la vita ele sostanze, 
*dichiarando che essi non si fidavano a ri. 
tornare inermi alle case loro, che essi sti- 
mavano ed amavano jl sultano il quale do- 
vrebbe però frenare gli spahi. Oltre a ciò 
essi: domandarono la soppressione della 
“sproporzionatamente alta fresina (terzo) e 
“decima, dicendo che allora sarebbero pron- 

ti diritornare alle case loro. Nelle stesso 
giorno doveva aver luogo una conferenza 
tra'uomini di fiducia turchi e cristiani, on- 
«de consultarsi sul modo di ripristinare la 
pace, ma gli uomini di fiducia turchi non 
«comparvero. — Rilevasi che nel combatti= 
mento del 21 rimasero uccisi 180 uomini 
tra cristiani e turchi. Più che cento donne 
«cristiane sarebbero state fatte  prigio- 
“niere. » 

‘Per la via di Marsiglio si hanno sino 
diîl 4 agosto notizie di Costantiuopoli. 

La Presse d'Orient, in data del 28 luglio, 
reca tristi novelle della Bosnia, dove a suo 
‘dire, l'insusrezione dei cristiani è generae. 

Il battaglione che la Turchia invia a 
‘Gedda passerà ‘perSuez, dove sarà rinfor- 
zato da, due battaglioni di truppe egiziane. 

La Porta ha prese misure sanitarie rigo» 
rose a riguardo di tutte le, provenienze da 
‘fripoli e dall'Egitto. Tutti i navigli sa- 
ranno arrestati ai Dardanelli per essere 
soltomessi ad una verifica, in caso di rifiu- 
to, per parte loro, di sottomettersi alla 
“misura, i cannoni dci forti tireranno su essì. 

A Candia 300 Turchi armati volevano 
proseguire Ja reazione contro ì cristiani 
ma:fuloro ciò impedito dall'arrivo del mi- 
nistro di polizia, 

Il pascià che comanda a Gerusalemme ha 
dovuto recarsi in tutta fretta a Gaza per 
impedirvi il massacro ed il saccheggio. Le 
troppe, del resto, mancano in quella città. 

Ricaviamo dall’Osservatore Triestino che 
sull’Amur si trovano 10 mila Russi, i qua- 


‘lisecondo relazioni da Irkutsk, sembrano 


«destinati ad approfittare, per la via di ter- 


ra, della diversione.anglo-francese sul Pei- , 


ko, à 


Da quello che si legge nel Morning-Posts ; 


dobbiamo supporre che le cose della guer= 
ra impongono a lord Elgin di domandare 
nuovi rinforzi nella Cina pet il prosegui- 
mento delle intraprese operazioni militari. 


La medesima domanda-venne fatta a Pari- 
gi dal commissario ed ammiraglio france- 


- se; ma non pare che questi aiuti saranno 


sollecitamente spediti, poichè si crede, eda 
ragione, cho arriveranno forse ben tardi 
sul teatro della guerra. \ 

Per effetto intanto della vana dimostra- 
zione fatta dalle forze alleate contro Tien- 
Tsing, sembra che bisogna rinuoziare all’im- 
presa coutro Peckino, da poi che questa ca- 
pitale, non è punto accessibile alle navi da 
guerra delle potenze alleate. 

Si confermano le novelle delle Indie, cioè 
la sospensione delle operazioni della flotta 
britannica e la ritirata delle milizie inglesi 
nei loro alloggiamenti a causa delle innon- 
dazioni che da un giorno all’altro dovevano 
aver luogo. 

i 

Montesquieu c l impero Turco. 

Se v'ha un paese che nulla abbia impara- 
e nulla ubbliato, è al certo la Turchia. j; 
nella Turchia dove«si potrebbero trovar fa- 
miglie nelle quali, di padre in figlio, nes- 
suno rise dopo la fondazione della  monar- 
chia (1). Trascorse già un secolo e mezzo 
da che lo spirituale e profondo autore delle 
Lettere persiane, volendo dare una giusta 
idea dell’ impero degli Osmali, portò su 
d’essi il seguente giudizio, il cui carattere 
di attualità non può sfoggire ad alcuno. 

Ecco quanto scriveva, nel 1714, l'illustre 
pubblicista : 

In vidi con istupore la debolezza dell’im- 
pero degli Osmanli. Questo corpo amma- 
lato non si sostiene già con un regime dol- 
cee temperato, ma con rimedii violenti 
che lo snervano e lo consumano incessane 
temente. 

] pacha, i quali non ottengono i loro im- 
pieghi che a forza di denaro, entranò rovi- 
nati nelle provincie e le dilapidano a guisa 
di paesi di copcqista. Una milizia insolente 
mon segue che i proprii capricci. Le piazze 
sono smantellate, disertate le città, desolate 
le campagne e la cultura delle terre ed il 
commercio abbandonati. 

L’impunità regna in questo austero go- 
verno, i cristiani che coltivano le terre, gli 
ebrei (2) che semotono i tributi,sono esposti 
a mille violenze. 

Incerta è la proprietà delle terre, e, per 
conseguenza, rallentato l'ardore di farle 
fruttare : non vi ha nè titolo nè possesso 
che valgano contro il capriccio di coloro 
che governano. 

Questi barbari hanno talmente abbando- 
nato le arti, che trascorano financo l'arte 
militare. Mentre che le nazioni d'Europa si 
raffinano ogni giorno, essi rimangono nella 
loro antica ignoranza e non pensano d'ap- 
profittarsi delle nuove invenzioni se non 
dopo che queste servirono, migliaia di vol- 
te, contro di loro. 

Essi non hanno alcuna pratica sul mare, 
nessuna abilità nella manovra. Si dice che 
un pugno di cristiani uscenti da una rupe 
(3) fanno sudare tutti gli ottomani e mole- 
stano tuttol’impero. 

Incapaci di fare il commercio, soffrono 
quasi con. pena che gli europei, sempre 
laboriosi ed intraprendenti, lo facciano, 
credono di far grazia a questi strapieri per- 
mettendo loro che gli arrichiscano. 

In tutta questa vasta estensione di paese 
‘ch’io traversai, non vi ha che Smirne che 
possa riguardarsi come,unacittà ricca e po- 
tente. Ma sono gli europei che Ja rendono 
‘tale, e.non dipende al. certo dai turchi se 

essa non rassomiglia a tutte le altre. 

Ecco, o caro Rustan, una giusta idea di 


quest'impero, che, prima di due secoli; sa- 


rà il teatro dei-trionfi di qualche conquista. 
* È 


ore (4). 
A Smirne, il 2 della luna del Rhamazan 
ATA. 

(1) Montesquieu, Lel/res  persanes, lettera 
XXXIV. 

(@) Leggete : gli Armeni e i Greci. 

(3) Un tempo i cavalieri di Malta, al dì d’oggi 

Montenegrini. 

(£) Montesquieu, Lettres persanes, lettre XIX » 
Usbak a son ami Rustan. 

ni 
Notizie delle Campagne. 

Silegge nel Giornale delle Arti ed Indu- 
strie : 1 3 

« In questa settimana si vanno accrescen- 
do, pur trcppo, qua elà perlo Stato, secon- 
do Je informazioni che riceviamo, gl’indizii 
di crittogama. Siano perciò pronti nel loro 
interesse i proprietarii ad inselfare. La ma- 
Jattia si manifesta specialmente nelle quali- 
tà di uve a pelle tenera, anzichè in quelle a 
pelle resistente, e più nei siti male esposti 
od umidi, che negli asciuttine ben so- 
leggiati. È poca cosa nel complesso, poichè 
non prese grandi dimensioni nelle belle col- 
line dell’Astigiano, del Monferrato e del Vo- 
gherese. E grave tuttavia per quei proprie- 
tarii che più ne sono colpiti, ossia per quel 
li del Lago Maggiore, Sesia, e un poco an- 
co nei dintorni di Torino e nel Cuneese. 

« Annunziamo con soddisfazione che si 
tenterà da moltissimi l'allevamento autun- 
nale de'bachi. Ne daremo le norme perciò, 
desunte dalla migliore esperienza pratica, 
al più presto. 

« Per le sementi pel venturo anno tutti 
si sonorivolti alla ‘Toscana, o all’Oriente. Le 
sementi interne non ispirano più alcuna fi- 
ducia. 

« La crittogama si è manifestata anche 
sulle pesche, sebbene leggermente. Si co- 

rono di piccole macchiuzze, e restano se- 
mimature, in istato rachitico, senza mol- 
lezza. Per buona sorte, poche qualità sono 
ammalate. » 

— Leggiamo nello stesso giornale : 

« Gi scrivono dalla riviera Ligure Orien- 
tale: Se possono esservi utili le notizie de” 
raccolti già fatti, e le speranze per quelli da 
fare, vi dirò che il grano fuin minore guan- 
tità dello scorso anno; ma che la meliga, 
massime nelle colline, promette miglior rac- 
colto, come pure si presentano in buon a- 
spetto le castagne. L’uva, come vi scrissi 
altra volta, pareva in quantità minore, ma 
si mantenne sana fino a qualche giorno fa, 
mentre , negli inni scorsi, era altacca- 
ta dalla malattia ai primi calori. Sebbene 
tardiva è ricomparsa la crittogama e ha di- 
strutto e distrugge ogni giorno il frutto. 
Ma sia per le insolfazioni, sia perchè non è 
molto estesa nè molto intense, si salverà 
sempre maggiore quantità d'uva, che negli 
anni passati, e più vicini. 

e Anche da Cuneo e dalla. riviera occi- 
dentale riceviamo notizie simili,ed incorag- 
gianti,in quarto al raccolto delle castagne, 
meno favorevoli per quello delle uve. 

« Una certa quantità di semente dei ba- 
chi da seta, ci serivono, che sia stata fab- 
bricata nei luoghi della Liguria meno infet- 
ti, per conto e ricerca di parecchi proprie- 
tarii del Piemonte. 

« Anche noi, nei primi giorni dell’alle- 
vamento, abbiamo di consiglio suggerito 
quei luoghi, perchè allora ci erano indicati 
abbastanza sani. Ma- notizie posteriori ci 
fecero conoscere, che la infezione si dilatò 
anche in quei siti; ed ora poi ci scrivono, 
che-non si potrebbe dar-per consiglio agli 
amici di valersi di quella semente. Una ca- 
sa di Rovereto annunzia aver semente per 


l'allevamento autunnale. Gi Procure 
subito informazioni. Intanto quelli del 
gliono tentare tale allevamento stiano » 
parati, che indicheremo ae 
rie al più presto. 

« Gli orti ed i giardini sono inuno s 
soddisfacente. » 3 


le norme Decozg A 
N 


ato 


=== 

5 x 

L ta sconfessata dai Canoni: 
Torino e dal Papa, 

Togliamo dalle A/pî Cozie la segua 
corrispondenza : Si 

Dicesi che alcuni fra i rispettabili Mem: 
bri del Capitolo Metropolitano di Torino n 
biano proposto di fare una formale istana 
perchè dalla Curia si dia un ammonimeny 
all’ Armonia. A} credere di quei Canoniy 
questo giornale, erigendo la diffamazione 
del prossimo in sistema religioso, e com 
promette già vivamente la religione,la qua 
le per bocca di sant’ Agostino dice inve 
interficite errores,diligite homines.Ma voli 
più.Il foglio del marchese Birago e del ta. 
logo Margotti, sempro al credere di quei 
reverendi membri ‘del Capitolo col render 
complice delle proprie diffamazioni$, fan. 
cesco di Sales, col citarne un brano sui. 
to di testo compromette particolaumene 
questo luminare della chiesa facendolo pis 
sare per l’ apostolo della maledicenzae dl 
vituperio. — Vedremo che cosa farà il( 
pitolo, che cosa farà la curia. 

Certo è che ogni risoluzione presta 
tal riguardo non potrà non giovare di moli 
nell'opinione delle persone sensate,al Glem, 
Roma stessa, a quanto pare, è schifata dil 
linguaggio tenuto da quel tristolibello quo 
tidiano. Almeno mi giova presumer questo 
da una parola significatissima d' un alle 
personaggio. Ad un egregio sacerdote Di» 
montese che fu non ha molto ‘a visitulo, 
questi avrebbe detto: — credete che sipe 
piamo scernere i sinceri amici dagli amici 
iroppo ze'anti.Di questi ultimi alcuni, colle 
loro pubblicità, ci fanno molto male. 

Dalla quale osservazione incoraggiato il 
sacerdote piemontese soggiunse comeamo' 
di conclusione: — Oh! si, perchè damolti 
si crede che quelle pubblicità abbiano Un 
direzione ed una spinta di qui. 

CRIARI IDAR TE ITA DI e E DAMIANI TI RI 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 3 agosto. — Scrivonoal citta 
dino di Asti: 

Le lextere che ci giungono dalla Lom 
bardia, mostrano la viva curiosità con (Ul 
si teneva clietro al viaggio del conte li 
Vour. 

Le stesse lettere parlano della bandi 
Strighini che tornò a ricomparire ed ulli 
mamente diede un gran banchetto in pro 
simità d'una città ragguardevole. 

— Questa mattina, dice la Sta/ldl 
sono corse da Torino alla Veneria quei 
pompe della città per aiutare ad iper” 
l'incendio scoppiato nei magazzini dei n 
raggi. TTemiamo che il danno sia grandi 
simo, non ostante i pronti soccorsi, 010 E 
I) degli artiglieri che hanno quartiere i. 


Lombardo-veneto. — Un carlee 
di un giornale del mattino narra le Ln 
zioni cui ‘vanno sottoposti alla frontierà 
viaggiatori che entrano in Lombardia 00 i 
parte dei Piemonte. Le carrozze, È bags” 
sono visitati due e perfino tre volte: ! va 
giatori si frugano nella persona; © Lee. 
loro se recano indosso una carta samp 
qualsiasi, che immediatamente vene 
arrestati e rimessi al tribunale. Serva qu 


; ‘Ja a chi per proprii affari è co- 


j regola DO 
a recarsi sul territorio soggetto al go- 
greto austriaco , ed a fornire un criterio 
A A e tolleranza del medesimo co- 


dalle persone vendute. 


aj vet 
la DBertA 
palo magnificata 

pre nani 


Estero. 


_ Leggiamo nella Gazz. Ticinese : È 

piassemblea federale radunavasi il 51 
figlio alle ore 8 m. IRE: ; 

La commissione d'inchiesta sulle nomine 
del presidente e del sei? della 
Confederazione per il 1859 presenta, per 
spo del relatore dott. Weder, il suo rap- 
Lp Questo, come le circostanze della 


mo. b i 
259 nonci seno ancora noti. Conchiude 
01 


hè: B 3 
Dr Le nomine del presidente e del vice- 


e della Confederazione siano di- 


presidet Ù ; 4 
invalide e si proceda immediata- 


chiarate i SER 
mente a nuove elezioni. 

9, Il regolamento sul modo di procedere 
alle nomine sa rà reso completo ed a tal fine 
verrà nominata una Commissione. 

Il dotf. Schneider, deputato bernese, a 

nome de’ suoi colleghi bernesi , dichiarò, 
d'accordo colla Commissione, esser com- 
provato che nella constatazione de’ voti 
v'ebbe errore, ma non altro che errore. 
Dopo lunga discussione, la proposizione 
venne adottata con voti 124, e nessun voto 
dlissenziente. 
Si procede ad una nuova votazione. 
Stampfly, al primo-serutinio, ebbe voti 68 
sopra 451, e quindi fu eletto presidente : 
Frey-Herosè avendone avuti 60; Irey-He- 
rosé dal primo scrutinio risultò eletto vice- 
presidente con voti 61 sopra 118, Kniîsel 
avendone avuti 41. 

«Il sig.Baze,già questore dell'assemblea 
nazionale di Francia, ebbe facoltà di rien- 
trarein Francia dietro iniziativa dell’ im- 
peratore. Esso si fece già inscrivere nell e- 
lenco degli avvocati di Parigi. 


— Si legge nella Correspondencia auto- 
grafata di Madrid, 29 luglio: 

Il governo inglese, con una lealtà che 
toruu a suo onore, ha dato soddisfazione ai 
Teclami della Spagua, in ordine alla condot- 
ta insultante del comandante dell’incrocia- 
tore inglese 2uzzard, il quale aveva visita» 
to aleuni bastimenti anglo americani nelle 
Acque di Sagua la Grande. 

Il governo inglese che, alla prima noti- 
ziadi quell'avvenimento, erasi fatto solle- 
cito di far dichiarare dal suo rappresen- 
tante ch' egli disaprovava nel modo il più 
formale la condotta del suo incrociatore, ha 
Tone guarî, confermato nobilmente per 
Iscritto questa dichiarazione, nella maniera 
più: soddisfacente per la Spagna. 

E perchò, in quest'affare, nulla mancas- 
Sc alla soddisfazione della nostra dignità 
zionale, il ministro delle relazioni estere 
Ù Stati Uniti ha diretto una nota al suo 

hesentante a Madrid, il generale Dodge 
Bin Nota, esso. proclama che la con- 
hi elle autorita di Cuba non poteva 
fù La degna nè più amichevole rispet- 

8Overno d'America. 

Questi fatti dovranno contribuire a me- 
Elio stri gere le relazioni fra i due paesi. 

© Leggesi nei fogli di Vienna: 

‘La favola del grossissimo diamante di 

“ap ha finalmente trovata la sua solu- 
dalia Il 29 luglio il preteso 
s° e è stato esaminato da una commis- 
bia Base di uno dei più distinti cul- 
Lit; a Mineralogia e da uno dei primi 
hat e! e questi decisero ad una voce 


he È 6 
ma î gran pietra non era un diamante, 
Un topazio,» 
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— Scrivono d’Amburgo, 26 luglio : 

Gi arrivano da tutte le parti tristi notizie 
intorno alle devastazioni prodotte dalla fu- 
riosa procella che imperversò dal 25 al 26: 
Innanzi alla foce dell'Elba naufragarono 
quattro navigli, due d'Amburgo e due stra- 
nieri. Sull’Elba inferiore furono gettati sul- 
la spiaggia parecchi legni, e fra questi un 
grosso brigantino inglese. Di non poche na- 
vi sul mare, abbiamo notizia che in parte 
calarono a fondo, e in parte soffersero gran- 
di avarie. Pur troppo è a deplorarsi anche 
la perdita di parecchie persoue. Le tante 
speranze di un abbondantissimo raccolto di 
frutta sono omai svanite. 

— Unacorrispondenza dell'Agenzia Havas 
dice che «in questi ultimi giorni si resero 
molto rimarchevoli gli uffici interposti dai 
rappresentanti di Francia, Inghilterra e 
Russia onde far prevalere nel seno della 
Dieta i consigli della moderazione. Si di- 
stinse fra gli altri l'inviato inglese nel fare 
appello allo spirito di conciliazione, facendo 
anche intravvedere la responsabilità nella 
quale incorrerebbe la Confederazione ger- 
manica se fucesse con forze federali occu- 
pare i paesi considerati comeuniti alla Da- 
nimarca. 

L' opuscolo L° Autriche dans les Princi- 
pautes ha prodotto molto senso in Germa- 
nia: e mentre Je. gazzette austriache, non 
esclusa } ufficiale di Vienna, muovono a 
quella scrittura acerbe censure, la. stampa 
di altri Statitedeschi ne parla con favore, e 
come di operadegna di riscuotereattenzione. 

Il giornale ministeriale di Berlino, Die 
Zeit, è frai giornali di cui accenniamo. 

— Serivono da Berlino alla Corr. Favas 
in data del 4 agosto: 

Invece di confidare le trattative colla Da- 
nimarca a commissarii nominati dalla Dieta 
Germanica e dal gabinetto di Copenaghen, 
come voleva l’ultima risposta danese, l’u$- 
semblea federale amò meglio ammettere un 
inviato danese in seno della giunta incari- 
cato di trattative. Questa misura è moti= 
vata da chela Dieta, come rappresentante 
l'intiera confederazione, non volle trattare 
sul piede d’uguaglianza con uno dei suoi 
membri, quantunque esso sia nel tempo i» 
stesso re di Danimarca: facendo altrimenti, 
essa avrebbe dato ad una parte un valore 
eguale al tutto. ) 

Varii giernali tedeschi parlarono d’una 
nota russa rimessa alla Prussia ed altre po- 
tenze alemanne , onde preparare una ami- 
chevole accoglienza all'ultima risposta da- 
nese: noi possiamo affermare che finora 
nessuna nota di talsorta fu rimessaalla cor- 
tedi Berlino. 

Nella certezza che le Camere approveran» 
no quanto si potrà fare pel maggiore svi- 
luppo della marina prussiana, si comincie- 
rà fra poco la costruzione d’un vascello di 
linea. Nulla si ha ancora di positivo sul viag- 
gio del principe ammiraglio a Cherburg. Il 
principe trovasi ora a Homburg e deve re 
carsi a Jahde onde ispezionare i lavori del 
porto. 

Da Belgrado, 21 luglio, si:scrive: 

« lu questo punto riceviamo una ben 
triste notizia dalla città di Schabertz. Un 
fsnatico si precipitò dopo la mezzanotte del= 
la festa del Kurbam-bairam a mano arma- 
ta iu un osteria pjena di gente, colla terribi= 
le intenzione di eseguire quivi un Kurbam, 
cristiano (festa di Pasqua). Pronunziando 
egli parole d'insulto contro i Serbi, l'oste 
lo ammoni di strarsene tranquillo, mà il fu- 
ribondo prese invece il suo vatagan e vibrò 
con esso ‘un colpo nel collo dell’osie ché 
cadde immediatamente ‘morto al suolo; in- 
di si getto centro un impiegato di giustizia 
e lo feri in modo che dopo breve agonia 
mori.. L'assassino fuggi quindi nel villag- 
gio di Palesch, e vi fù arrestato. Qneste 
sono Je conseguenze del non avere il go- 


verno serbo impiegati come devesi, i quali 


non sanno difendere i 6000 Serbi contro i 
200 musulmani. i 

— Secondo Je ultime notizie dell’Avana le 
visite degl'inerociatori iuglesi non. erano 
interamente, cessate. Otto bastimenti da 
guerra americani si trovavano nel porto di 
Cuba, pronti a reprimere qualunque ecces- 
so della marina inglese. 

Il Horniny Lost annunzia che lord Elgin 
domandò dei rinforzi per continuare le o- 
perazioni incominciate nella China. Una si- 
mile dimanda venne pur fatta a Parigi dal 
commissario e dall’ ammiragliato francese 
ma non sembra che il governo imperiale 
sia disposto a secondare queste domande. 
Si fa motare infatti come, se si spedissero 
ora dei rinforzi, giungerebbero troppo tar- 


' di sul teatro della guerra. 


Se l'operazione tentata dagli alleati su 
Tien-Tsing non sortì il suo effetto, si dovrà 
certo rinunciare ‘ad ogni ulteriore impresa 
contro Pekin, che non è eccessibile alle 
navi delle squadre riunite. L’ ammiraglio 
Rigault de Genouilly si recherebbe in allo- 
ra alle Filippine, per unirsi colla squadra 
che la Spagna deve spedire colà e dirigersi 
contro ‘Tourane, meatre sir Michele Sev- 
mour volzerebbe le proprie forze contro il 
Giappone. 

— Viè contradizione nelle notizie giunte 
a Nuova-York relative a fatti d’armi. Se- 
condo conrrispondenze dell'Hera/4,Zuloaga 
avrebbe battuto i costituzionali presso Gua- 
dalajara. Altre corrispondenze invece,.cita- 
te dalla Patrie, dicono che Guadalajara fu 
presa dai costituzionali battendosi contro 
Je truppe del Zulvaga. Queste ultime corri- 
spondenze recano anche la notizia; della 
‘morte di San-Luis de Potosi, del generale 
Osolles, non che quella della scoperta. in 


Messico di una cospirazione e dell’ arresto 


dei prineipali suoi capi; aggiungono che il 
generale Yonez fu nominato generale incapo 
e che il clero ha rimesso a Zuloaga, dae 
milioni di piastre. 

STRIP ASM RIA ONIBRI I 


Cronaca 


Eredità.— La Gazzetla Piemontese pub- 
blica il seguente avviso del Ministero di 
grazia e giustizia : 

« Nell" Ospizio degli invalidi di Parigi si 
rese defunto addi 22 dicembre 4857 certo 
Giacomo Barral da Villafranca veterano nel- 
l’esercito francese, lasciando un avere netto 
di L. 19 64. 

« Si invitano quelli che pretendessero co- 
me eredi aver diritto a tal piccola somma a 
voler far pervenire le loro dimande docu- 
mentate a questo Ministero. 


Sottoscrizione per offrire un ca- 
lice a Monsignor Sola. XXXXXIII lista 

D. Raniero Abolin di Glanzo priore$ de’ 
Camaldolesi, e. 80. Lorenzo Gedda ebeni- 
sta, c. 20. Pietro Nardi cappellaio, c. 20, 
Gioanni Seguran operaio, c. 10. Antonio 
Giraud, c. 20. Luigi Rous, c. 10. 

—_——T6& 


Cose varie 


Elezioni. — Loscrutinio di ballottaggio 
per l'elezione di un deputato ebbe luogo 
ieri nel collegio di Savigliano, ed il suo ri- 
sultamento è la nomina dell’avy. Canalis, 
candidato liberale. 

Associazione agraria. — Dall’ onore- 
vole marchese Giuseppe Arconatiy presi- 
dente. dell’ Associazione agraria, ci viene 
gentilmente comunicata una Jettera che nel 
mese scorso gli scriveva dalla Toscana il 
deputato cav. Luigi Torelli, la quale ver- 
sando intorno ad argomenti importanti per 
l'agricoltura ci sembra utile rendere di 
pubblica'ragione. 


Brolio nel Chianti il AT luglio A838. 
- Carissimo amico e collega. Ta 
‘Ti scrivo dal castello delizioso di Bettin 


Ricasoli, in questo; altipiano privilegiato + 


per la suo buon’ aria e per essere immune 
sempre tanto dal crittogania che dalla malat- 
tia delle farfalle. Quello che diceta il sig. 
Matteî nella sua lettera non è ché la ‘pura 
verità, ed io ti faccio le mie congratulazio- 
ni per le 400 oncie di seme che li hai com= 
messo» Leva il beretto avanti quella rispet 
tabile tua cifra, e ti auguro che ogni baco 
dopo fatta la setà si converta quanto menò 
in un gramma d'argento, su di che però ci 
metto una prenotazione per. conto dell’ A- 
grària; ma senza scherzi è salvo sempre la 
tua buona disposizione cer. l'Associazione 
Agraria che non è scherzo, ti assicuro che 
rimasi sbalordito non solo della bellezza 
delle farfalle ma ‘della massa di sente ehé 
producono. L'alto Val d'Arno ed il Chianti 
sono vere oasi poichè nel resto di l'oseana 


vi fu malattia, benchè di minor intensità . 


dello scorso: anno. : 


Le bacherie Ricasoli sono veri modelli, - 


ma le sue curè Îurono ben ‘ritompensate; 
figurati che egli credeva farne da cifca 42 
in 13 mila oncie ed ora invece è certo che 
passano le 45 mila. È un bello: ingannarsi 
davvero! e che seme! te ne porterò Ja mo- 


stra presa da me a caso su uno de*trecento » 


e più lenzuoli rivestiti di di quel: prezioso 
seme e che stanno ne” grandi cameroni di 
questo castello che par fabbricato apposita 


mente per la confezione di buon seme. È - 


un'atmosfera deliziosa e ti scrivo colle fi- 
nestre spalancate dalle quali veggo in lon- 
‘tananza Siena, ove si devé cuocere. 

Anche il crittogama ha rispettato fin ora 
il Chianti, ma invece comparve formida- 
bile nel Val d'Arno, senon che il Ricasoli 
riesce-a vincere anche quella: malattia a 
forza anzi a furia di zolfo. 2 

Ieri eravamo in Val d’Arno ed abbiam 
passato tutta la mattina (dalle 8 antim. alle 
412) visitando le fattorie di Terranova, e 
credo aver acquistata fa tinta di ‘agricol= 
tore pratico, perchè faceva un caldo ri- 


spettabile proprio di sol: leonino; “ma ni ‘ 


convinsi sempre più dell’ înfallibilità del 
rimedio della zotfatura; se potessi diceva 
condur qui tutti gl'increduli.e far vedere que= 
sti risultati, vorressimo ben vederlà finita con 
questi dubbi. Insomma non esagero dicen= 
«doti che senza sapere dove finivano Je pro+ 
prietà di Bettino lo si indovinava quando 
8° incontrava il crittogama, perchè ‘anche 
colà vi sono i dubbiosi ed inerti. È però 
vero che per riescire. così completamente 
conviene fare come esso piatica ossia ei dà 
gratis il zolfo e senza prescrivere misura a 
nessuno; a fronte di tutto questo e d’ un 
vero sciupamento in alcuni luoghi talchè 
calcola otto mila libbre di zolfo che in 
complesso richiedeva il 1858 sopra i suoi 
beni di ‘Terranova, non sale l’importoche.a 
circaun franco per barile e conta a fare al-' 
meno 800 barili, dico ottocento, dovuti per 
intero allo zolfo, perchè: del resto la mas 
lattia vi è più intensa dello scorso ‘anno. 
Qui nel Chianti stanno meglio anche quel» 
li chesi affidano alla cessazione del flagello 
perchè non ne vidi benchè non posso‘ par: 
lare che de’luoghi traversati nel'giro da 
Terranova a qui, giro che si fa inmezzo è 
boschi d’olivi incirca cinque ore. 

Addio di cuore. 3 

Affez. amico e collega L. Toretù. 
©. (Dalla Gazzetta Piemontese) 

Miorte di Carlo Troya. — li 28 lu 
glio è morto in Napoli J*illustre storicò 
Carlo Troyà: perdita gravissima per la co- 
mune patria italiana. In Caslo ‘Troya la 
immensa erudizione noh andavà scompa- 
gnata dall'amore incontaminato e costante 
er la nazionale indipendenza e le libere 
istituzioni. 3 


nr 
TELEGRAMMA PRIVAO 
L'Imperatore Napoleone in wii 
brindisi ha detto che i fatti pro- 


vano le passioni ostili aver eecita-'. 


ti degli incidenti spiacevoli i quali; 


però mon hanno alterata 1’ amici- 
zin delle duc Corone di Francia e 
d'Inghilterra. ; 
La Regina Vittoria ha detto esser 
lieta dì stringere colla sà pre- 
senza ì legami dell' alleanza delle 
due nazioni. 
Ftegio lotte. — Ruota di Torino. 
È Estrazione del T agosto 
4A 


GB 


—— ___——_—————rrcrt 


P. Navello gerente. 


NOTA 

Nel giudizio di purgazione, promos- 
«o da Veronica Shagnon, moglie sepa- 
rata di Giuseppe Caraveu, della terra 
con casa posta nella regione di Qaras 
territorio di questa città, dalla me- 
desima comperata con atto del 27 
scorso marzo rogato Armulf da Pio- 
iro e Gio. Batta fratelli Galante, peril 
prezzo di lire mille cento, con decre- 
to del sisnor Consigliere Presidente 
di questo Tribunale Provinciale del 
23 scaduto luglio fu commesso all’u- 
sciere. Domenico Ammirati di, proce- 
dere alle notificazioni prescritte dagli 
articoli 2306 del codice civile e 902 
del codice di procedura civile. 

Nizza addì sette agosto 1858. 
T. Rebaudi s.° caus.° de Massini. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio, Ponti questa sera 
recita. 

- NapoleoneT° alla gran battaglia. d'Aus- 

‘ Herlitz ossia la ritirata di Alessandro I° im- 
peratore di Russia e di Francesco Il° impe- 
ratoro d'Austria. Dramma in 4 atti. 


ENCICLOPROIA EGONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in Jegno nel 
testo einrame a parte, opera particolar= 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
«ell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
2î padri di famiglia ed al Clero. compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Ueonomica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più.grandi 
Encicopledie Italiane .e Straniere, 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in $e, 
massimo a doppia colonna costa la tennissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza, 

Le associazioni si. ricevono in Nizza 

presso Gal e Roncalli sottoi portici di piaz= 
a Vittorio accauto alla‘posta. 


IIC TIZI ZARATE ATA TL II 


‘ROB LAPRECTRUR 


Millob vegetakile del dottor Boyveati 
Laffeeteur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraùdeau De St- 
Gervaiz, guarisce radicalmente le uffezioni 
cutanee, Je serofole , le conseguenze della 
rogna, ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall’età criticae dall'acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russiey ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Toh è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrele recenti è invelerate, 
Febelli al copaive, al mercurio è al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
{TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: > 

Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tuecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torto; Napoli, Belleî Senòs e comp.; Nizza, 
Malnas; jPadova, Antonio Girardi; Pisa, 
‘ Perroux; Roma, fratelli Zandot& , Tori- 
î, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste ,Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dome» 
silco Curti. 
—_—_—___—_—_——_—_———T———_____—_y_——_—T—ppw"@ 

i un Piano-fori 
Per 500 franchi loyo di gite 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 
EE AF ALL 
Stamperia del Nizzardo. 


Umoristico con Caricature 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana; 


EGYBILIGNI T'ASSBBIRZABNE è 


6 mesi 5 mesi 1 mese 
Torino . $ z L..8 50 4 50 4160 
Provimele . A S 3 >» 1 dì — 240 
Estero 1 } È È > 47 — 8 — Sai 


i 
Le associazioni sì ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò, n° 
— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. —— A Londr 


a, presso 
A.Jtolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principiv col primo di cia 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, 
Vincia, con Vaglia Postale, franco al sudietto. 


iscun mese. — Per le inserzioni del Fi 
via Carlo Alberto N.7. — Dalla Pro- 


Prezzo 25 cent. la Hinca, paramento anticipato. 


TEATRO SEGURANA 


Per la sera di Sabbato T Agosto, 1858 
RECITA STRAORDINARIA A BENEFIZIO DELL'ATTORE 
WVINCcERNZO TASSERNA ER N 

Il detto Attore animate dall’ Onorevale Generaso Concorso alle precedenti Benefi- 
ciate, di questa Esimia Popolazione ed Inclita Guarnigione, a rendersene meritevole, 
scieglieva la migtiere Produzione del Teatro Italiano, di chiarissima penna. Italiana, 
e tolto dalla storica vita del più grande Astronomo e Matematico Italiano, le cni vi- 
cende formano il quadro più glorioso e trrannico ad un tempo di quel secolo irradiato 
dagli Immortali Ingegni di '#ASSO — GALILEI — CAMOENS —SKAHESPEABE 
e tanti altri e fu ottenebrato dai sanguinarj ministri delle tremende inquisizioni di 
di Spagna e di Roma. Questa produzione che i popoli esaltarono coll'entusiasmo del 
patriottismo, coll'ammirazione al gran genio protagonista, coll’ esecrazione indefinita 
alla Ipocrita Firannide; è quella che il Tassinari per la prima volta esporrà sulle scene 
di Nizza, cerio che di eran lunga superiore a tutte le altre, otterrà sopra tutto la 
vostra meraviglia ed approvazione. — S? intitola: 


AHORI, SCOPERTE, GLORIA, TORTURA E MORTE, 


DEL GRANDE GALILEO GALILEI 


OVVERO LA TREVENDA INQUISIZIONE DI ROMA 


Divisa in un prologo e tre epoche. 
Sulle ceneri dell'amore, 


Prologo— Firenze. — L'Assassino per selosia— 
— il genio delia scienza. 

Epoca prima — Venezia, ‘— La gloria eolissata dalla vendetta. 
Epoca seconda — Roma — x tribunale delia tremenda inquisizione, 
— la gioja degli inquisitori agli spasimi dsl genio torturato, — 
l’abjura per forza di dolori ed amore paterno. 
Epoca'terzaà — N Frate — la Monaca — îl Cardinale — la Vittim: 
— Catastrefe di vendetta e di Sepolero. 


Personaggi attori Personaggi attori 
Vincenzo Galilei Sig. Francesco Bersi . Strangolo fo Sgherro della 
Galleo Galilei « Cesare Vivarelli Santa inquisizione ‘ 


Niccolo” Bosio 

« Vincenzo Tassinari Impieca 20 Sgherro « Francesco Bevilacqua 
Cardinale Leopoldo Medici « Francesco. Bersi 

«Conti David Valletto della Signoria « Napoleone Zanetti 

« Fortunato Pontecchi Giulicita: Galilei Sig.a Augusta Vivarelli 

« Niccolò Bosio Giulia Ammanati “« herita Frua 
Annalena ‘ gia Bassi 

« Giovannina Tassinari Zanga «| Marietta Zanetti 

« Antonio Masserano Superiora delle Carmeli- 


Alessandro Vittrici 

Guido Baldo dei marchesi 
del Monte 

Lando 

Steno Contarini 

Gustavo Adolfo re di 
Svezia 

Vincenzo Viviani 

Padre Ippolito Maria Lanso 


M da lane « Adelaide Ponteechi 
Amo Inquisitore _ * Luigi Zanetti Suor Arcangela « Augusta Vivarelli 
Padre Pietro Paolo Febei Suor Agnese « Marietta Tassinari 


2o Inquisitore 
Padre Vincenso Maccolani 
20. Inquisitore e Cesare Sorace 


Frati dell'inquisizione, Monache. delle Carmelitano, Inquisitori, Guardie, e 
; Fralelli della Misericordia. 
Chiuderà lo spettacolo con la tanto applaudita Farsa intitolata: 
E EDER AMERZE EWERANMNCESHE 


Recita fuori d'abbonamento. 


cicala PREZZI D'INGRESSO 
Pegti riservati in Orchestra L. 4. = Gallerie cent, 80, — Primi 
cent. 00 — Secondi posti in platea cent. 40. — per i Signori Militari metà prezzo. 
Si affittano Palchi a L. 2 al Camerino del Teatro. 


Stamp. del Nizzardo diretta: da Serafino Navello; 


« Fausto Copello Suor Benedetta Terera Monacelli 


posti în platea 


54, | 


si alla Stamperia del Vizzardo. 


MEER EURA | 
dell'Istituto 


municipale Lear 


"di 


“Im Casal-Monferato. 


Gol prossimo ottobre sarà a A 
sale l’Istruto Leardi. La fondatrico Ti Q 
Contessa Clara Leardi, legava il‘suo 16850 
dioso palazzo ed una cospicua capita go 
ma alla Città di Casale, IMPONENAO QUO 
Sta obbligo di stabilire e DOPPOtdAg Î 
ISitutogie 
Uiale oa 
UNIT 
d "i PA. 
l'importanza di questa Istituzionesi 


Una 
dalla Dir 
ODDO pap 
giali, quanto agli effetti legali, a quello 
li SOvematità 
fo di 
‘are i Vari 
"i -valene 
Varie seno È. 
hiedono a 
ZO. pratico 

Le famiglie troveranno pertanta! Dell'ap= 
dinamento «el detto Istituto tutte quelle 
guarentigie di dorata, di bontà e di Utilità 
pratica di studi, che esse possonm deside. 
rare nell’interesse dei loro figlivoli, 

Il Direttore dell'Istituto Cav. Ferdinane 
do Rosellini spedirà, a chiunque. ne. fictia 
domanda, il programma degli stodi e qui. 
1: parte del Regolamento che concernel'am 
messione degli alunni. 

La domanda per 1° ammessione di un | 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di com 
Vittore o di estero dovra farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona ehe ne fale vai 
non più tardi del 29 settembre. 

Casale 24 giiguo 1858. 

Il Pres. della Commis, 
MELLANA. 


CAINO 
di nuova invenzione 


PIETRO GARLONE Romano fîa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli fre- 
vato il modo di eostrurre Caminidi nuo- 
va invenzione, edi dare il calore,a gradi 
ed.a. piacimento ad una o due comete 
con; poco combustibile niù forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico.in 
codesto genere di, lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte Jo chiamarono a prestar I'd: 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorato de 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a pere 
fezione. 7 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener. Camini e Cucine spazzate una volla 
all'anno pagheranno fr. 4, 50 e se si gut 
stano nella Cappa dello stesso Camminost 
rà a carico del suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Giliadro 
gli si daraono prima i modelli dai quali 
potrà conoscere Ja solidità e risparmi 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


—m lt. Ecc SS 


JEAN GUSOL PID, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et .Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vicux 


dl 


D'AFFITTARSI due camere mobiliale 


; Fiesta indirizzaf” 
site nella contrada Vittorio, indiniz4 


Anno VI. 


Nizz4 Lunedì 9 ‘Agosto 1858 . 


N. 1 


CONDIZIONI: 

DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
"Sa L.22, |Anno.....-v-L.28, 
«44, ‘50|Semestre. 

6; Trimestre. 
> 225 Mese......00? 2; 178 


[Li 
d altri per una sola volta a €. 
levi Tineai ‘da 9.35 volte c.20, da 
fn su in proporzione da convenirsi. 


______ 


Ciascun numero 40. centesimi 


NI. numero arretrato c. 20 


IH Nizzare 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


INDIRIZZI: 

° Le associazioni sì ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio; a 
Porta Torino, casì Barberis, N, 48, € 
altrove mediante imvaglia postale: spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nor 
vespinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
Recrau a c.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Y 


Non si pubblica le feste 


Nonavendolo potuto pubblicare in tutta ——_—__—<@- CE Oo] "e—— e er a eo _=__—mmmm_1_1__= 


edizione di sabbato, ripetiamo oggi il se- 


guonte: 

TELEGRAMMA PRIVAO 
pimperatore Napoleone in un 
Rn, na dette che i fatti pro= 
ano le passioni ostili aver eccita= 
hi dogli incidenti spiacevoli î qualî 
crò non hanno alterata l' amici- 
gin delle due Corone di Francia e 


d'Inghilterra. 
La regina Vittoria ha detto esser 


Hiétn di stringere colla sua pre- 
scaza i legami dell’ alleanza delle 
due nazioni. 

e ee 


DIARIO POLITICO 


Continoa la mancanza di novelle politiche 
da parte della Francia. Il viaggio e le feste 
di Cherburgo han fatto quasi porre in oblio 
i grandi interessi della politica, 

L'imperatore, giunto a Cherburgo, ri- 
spondendo al maire che gli offriva le chiavi 

della città, disse « ch’ era ben lieto di aver 
« terminato l’opera di Luigi XIV e di venire 
« ad inaugurare in un’ epoca di pace un 
« porto.i :cui lavori si. erano spinti con 
«tanta alacrità durante la guerra. » Nella 
folla che circondava il corteggio si nota un 
gran numero «li preti che erano venuti da 
tutte le parti della Bretagna. 

L'imperatrice fu, come sempre, graziosa 
ed'all'abile colle giovinette che le presenta= 
rono fiori e merletti. 

La regina d’ Inghilterra arrivò il giorno 
quattro e l’imperatore e l’ imperatrice Je 
fecero tosto una visita senza essere accom- 
pagnati da nessuna scorta. La FERRERI in- 
glese entrò in rada il giorno 3. La regina 
Vittoria accettò l'invito ad una colazione 
intima futtole dalle LL. MM. 

Dopo l'asciolvere, la regina, il principe 
Alberto, il principe di Galles, come pure le 
LL. MO. hanno fatto, accompagnati dai 
Marescialli,dai ministri e dagli ambascia- 
tori una lunga passeggiata sulle alture di 
Roule, Presso Cherburgo, da cui si gode 
d'una Magnifica vista. Parte del tragitto 
fu fatta à piedi. Le LL. MM. hanno attra- 


di ine 
ATI ENIDICE 


CECILIA 


Scene storiche del 1110. 


{Continuazione vedi i numeri 179-80-81.) 


E Mano si è posata sulla sua spalla; 
da soralae trasalendo, e mirasi vicino 
sm x o che comprendendo quanto ei sofe 
N quell’istante gli si era avvicinato 
Îspirargli fermezza. ‘ 
— Coraggio, mio caro, gli dice a bassa 
vera Cecilia! esclamò Roldano. In 
Momento dalla torre un grido acutis- 
O rimbombò pel queto aere, una forma 
‘distinta si affacciò alla finestra. Roldano 


versata la città al passo d'in mezzo ad und, 
folla immensa ed alle grida unanimi di 
Viva l'imperatore! Viva 1 imperatrice! 
Viva la regina d'Inghilterra! Le LL. MM. 
ela regina Vittoria erano ragiunti pet la 
gioia. 

Al pranzo offerto alla sera dall’ impera- 
tore a bordo della Bretagna, i convitati, in- 
dipendentemente dalle LL. MM. H. della 
fegina d'Inghilterra e dei’ principi di sua 
famiglia, erano sir Pakington, primo lord 
dell'ammiragliato il conte di Malmesburv: 
segretario degli affari esteri, il maresciallo 
Vaillant, l'ammiraglio Hamelin, il duca di 
Malakoff, il conte Waleweski îl signor Rou- 
her, il maresciallo Baraguay d’Hilliers, ed 
i capitani comandanti i diversi bastimenti 
delle squadre, francese ed inglese. 

Dopo il pranzo, l’ imperatore ha ricon- 
dotta la regina nel canot imperiale, e la 
mattina susseguente, 6 agosto le LL. MM. 
hanno fatta una visita d'addio alla regina. 

L'imperatore dovea.in seguito passare in 
rivista. la squadra francese e distribuire 
dei premii ai marinai. 


I nostri letttori già conoscono il dispaccio 
pubblicato 1° altro ieri riguardante la deli- 
berazione presa dal Parlamento fiammin- 
go per le fortificazioni di Anversa. Noi,non 
ritorniamo su cotesta quistione, poichè fu 
ormai vinta. Ma non possiamo non osser- 
vare,che il partito preso di lasciare Anver- 
sa sguernita di ogni fortificazione e difesa, 
potrà forse un giorno riuscire di nocumento 
alla sicurezza e alla libertà fiamminga. 
Quando nel 4850 gli Olandesi venivano cac- 
ciati dalle belghe città,ed inseguiti dapper= 
tutto,altro scampo non trovarono,che ripa- 
rarsi dentrole mura di Anversa, ma questa 
città per difetto di fortificazioni venne in 
poche ore presa e vinta da una mano di 
volontari capitanati dal generale Mellinet. 
Or se Anversa si fosse trovata in migliori 
condizioni strategiche, gli Olandesi non re- 
stavano vinti in poche ore da masse disor- 
dinate , nè la cittadella nello spazio di ven= 
tiquatiro giorni cadeva. Errore quindi la- 
sciare la Schelda nondifesa,poichè al primo 
segno di una guerra europea potrà essere 
rt 
si slancia verso la torre. 

Chi va là? grida la sentinella, nessuno ri- 
sponde, Chi va là? ripete sdegnosamente, 
ma Roldano ha già abbrancata una funicel- 
la che eragli stata gettata, e legatavi una 
scala di corda . . . la sentinella tira una col- 
po di balestra alla ventura e grida allarmi, 
mala scala è già assicurata alla finestra. 
Cecilia vi si mostra con una face în mano, 
un grido di gioja le risponde; i contadini 
seguendo l’audace Roldano s'arrampicano 
l’uno dietro l’altro sulla scala gridando: A- 
vanti! la vittoria è nostra! Roldano gettasi 
nella camera . . . Cecilia fuori di sè; intri- 
sa di sangue, con un pugnale in mano slan- 
ciasi nelle sue braccia, e affranta da, tante 
commozioni sviene. 

I.contadini passando sul cadavere boc- 


da Una potenza marittima,massime dall’In- 
ghilterra, occupata e chiusa. Errore, la- 
sciare una città forte, baluardo del reame 
e della libertà nazionale, in preda al primo 
occupante,Ma il secolo.mercante guarda più 
agli interessi del commercio che a quelli 
della libertà. E in effetto in Anversa nel 
41850 i mercanti si opposero alla separazione 
coll” Olanda;.i mercanti avversarono il po» 
polo sollevato e sparsero cittadino sangne, 
ed i mercanti infine si opposero nel 4858 
alle fortificazioni della foro città. 

I giornali di Brusselles confermano la 
notizia del voto emesso dalla Camera elet- 
tiva, e soggiungono che immediatamente 
dopo, di esso il ministro dell'interno annun- 
ziò che nella seduta posteriore i lavori del- 
la Camera sarebbero aggiornatiela sessio» 
ne parlamentare chiusa: L' Indipendenza 
Belgica dice che le conseguenze immediate 
del voto della Camera sono il. ritiro della 
legge proposta e la chiusura dello sessione. 
Il governo ha fatto, il suo dovere per. pro- 
devere alla difesa dello Stato,ora tuttala re» 
sponsabilità pesa sulla Camera. È possibile 
che un nuovo pragetto, o lo stesso sotto al« 
tra forma, 
ilgoverno helgico riconosca la necessità di 
fortificare il paese. Il generale Renard die- 
de lettura alla Camera, nella seduta di sa- 
bato, di un importantissimo documento del 
Consiglio di difesa, il quale ha riconosciuto 
ad unanimità: « essere estremamente urgente 
di completare il sistema di difesa d’ Anver- 
sa, ed in conseguenza importare altamente 
che Ja legislatura voti Ja totalità dei crediti 
necessari per eseguirlo, acciocchè i Javori 
possano essere incominciati senza indugio, 
conlinuati senza interruzione edullimati nel 
più:breve tempo possibile,a 


Queste parole non hanno bisogno di com+ 
menti; vede ognuno che nel. Belgio si te- 
mono prossimi e gravi avvenimenti. 

Nel voto però emesso dalla camera, non 
si può dire che siavi vittoria di alcun par- 
tito. I signori Dedeker e Vilain X V, capi 
del cessato ministero, votarono d’ accordo 
col governo, gli amici del governo per una 
buona parte votarono ‘contro. 


SESSI E E TA 


sarà presentato ;. imperciocchè. 


Il Parlamenioiagleseè stato,come è noto 
prorogato insino al 19 ottobre. A ‘noi non’ 
ispetta di dare una rassegna de’Javori 
compiuti durante Ja sua séssione. Ma quello 
che crediamo notare sj è,clie durante que- 
Sta sessione il Ministero Palmerston cadde 
con un voto di censura € ritornò al potere 
Ja parte conservatrice o per dir meglio,de” 
tory. Ora pare, che il Palmerston non possa 
vivere nell'inazione, e quindi non lascia dî' 
rinvigorire Jasua opposizione e di biasimare 
Ja condotta serbata dal ministero Derby. 

Il Mforning-Post dichiara apertamente ,' 
che nulla si è fatto di bene fin d'oggi dai 
consiglieri. della corona: Lord Stanley è 
giudicato uomo nonvtto per'azione e vigore 
a compiere Je ardue faccende , in che al 
presente trovasi ravvolta l'Inghilterra. Noî 
quantunque non siamo partigiadi del pre- 
sente ministero, pure auguriamo, che lord 
Palmerston rimanga nella sua inaziohe” ,e 
lasci a nuovi uomini di Stato} di cui' nùn' 
Manca ja Gran Bretagna, a compiere l'as-' 
sestametrito della politica straniera. sta 

La Presse di Vienna, la Gazz. austricca, il 
Tempo di ‘Berlino, la Gazz. di Coloma e la 
Boerscnhalle.confermano la notizia di pra- 
tiche iniziate dal cardinale Antonelli, per 
mezzo del cardinale Silvestri, in Vienna, 
tll'oggetto di restringere 1” ‘occupazione au- 
striaca alla città di Ancona, e la francese a 
quella di Givitavecchia. 

A proposito di Questa missione scrivesi 
da Vienna il primo agosto allo Zeét di Ber- 
lino: 

€ Alla fine si dovrà dar Tagione a quelli 
che hanno contestato ché il Viaggio del 
cardinale Silvestri a Vienna avesse per 
iscopo di far sentire le lagnanze deljSanto 
Padre intorno ‘all’ occupazione estera dei 
suoi stati. La missione di questo dignitario 
della chiesa era d'una’ natura molto più 
spirituale: esso era 1° organo dei reclami 
che il papa crede di poter elevarè contro 
l'esecuzione incompleta del concordato. 

Siccome ‘tanti altri progetti pomposa- 
mente annunziati in Austria negli ultimi 
anni, così anche o stesso concordato restò 
una lettera morta. Giò fece tanto più senso 


la porta, spandonsi pel castello: colti all’im- 
provviso gli scherani o son fatti prigionie- 
rÎ, 0 se resistono, sono messi a morte. Per 
le scale, negli atrii, su pegli spalti vengono 
inseguiti dai vincitori, che cbbri della vit- 
toria sono invincibili. Frattanto prima che 
Raimondo abbia potuto porre un argine al- 
la loro foga alcuni più furibondi hanno ac= 
catastato insieme quante logna poterono rin- 
Venire, poi quando il castello fu depredato 
di tutto ciò che eravi di buono e dî bello, i 
frantumi sono portati fra le acclamazioni in 
mezzo alla corte. Si avvicina una fiaccola al- 
la catasta, il fuoco crepitando vi si appren- 
de; guizza attorno, s'innalza, grandeggia, 
si fa gigante, poi come spira il vento si ap- 
picca all’interno, le travi, il soffitto s'anne- 
riscono, si spaccano, le mura si arroventa» 


cheggiante del loro feudatario, atterrano j no, odesi uno seroscio, una parte del telto 


irrita isole salici iii 


re ice 
è caduta. — Lieti dell’opera loro contem» 
plano i progressi dell’incendio che baavv ol, 
to"nelle immense suebraccia l’intero castel» 
lo, a poco a poco mancando gli alimenti.il 
fuoco si estingue. — Di qua, di Ja, cadono 
ancora 1 frantumi e la fiamma guizza allora 
più vivace, poi tutto tace, ed il giorno sor» 
gendo illumina alcune annerite muralà do» 
ve prima era un forte castello. 


Appena le fiamme della torre incendiata 
diedero il segnale dellariportata vittoria su 
tutte le alture, su'perle due valli del Ges- 
so e della Stura si accesero le cataste di Jes 
gna che vi erano preparate. (Quei fuochi 
coll’annunziare il buon esito della prima in- 
trapresa incuorarono gli altri che eran pron- 
ti a dar di piglio all’armi, 


(Continua) 


a Roma ove già non s' accolsero a questo 
proposito, smodate speranze. Ma ora che 
anche i voti più modesti non si realizza» 
rono, il malcontento si accresce tanto più 
in quanto che per altre ragioni non è pos- 
sibile far sentire questo dispiacere in modo 
energico. Il cardinale Silvestri doveva dun- 
que tentare nuovamente questo scabroso 
terreno, ricercare la causa delle esitazioni 
e dei ritardi e fare in conseguenza le sue 
modeste lagnanze e rimostranze. ; 
»La- Presse d'Orient conferma il titorno a 
Costantinopoli di.lord ‘Stratford De Red- 
cliffe, ed aggiunge che egli vi è aspettato 
in tempo assai prossimo. Un interprete ed 
alcuni impiegati dell’ ambasciata inglese 
sono stati designati per essere. addetti alla 
persona dell’ antico. ministro. britannico 
presso ‘la: Sublime Porta ; il quale, non 
mancherà di suscitare, come è suo uso, un 
infinità di conflitti, e questioni, e  pettego- 
lezzi nelcampo della diplomazia. Probabil- 
mente l'Inghilterra si accorge che il malato 
trovasi a mal partito, e per conseguenza 
sente il bisogno di mettergli al capezzale 
un uomo esperto, avveduto , conoscitore 
‘delle cose orientali, qual è lord Redelife. 
Un telegramma di Marsiglia, 4 agosto, 
pubblicato dal Nord, ci reca notizie di Co- 
stantinopoli, le quali sono del 28 luglio e 
confermano. il ritorno di lord Stratford 
in quella capitale; aggiungono che nuovi 
conflitti paiono inevitabili ; che Pattitudine 
dei rappresentanti di Francia e Russia è as- 
sai fredda e riservata; chele comunicazioni 
che il signor De Thouvenel fa al Divano 
continuano ad essere severe :e finalmente, 
che la situazione finanziaria della Turchia 
è deplorabile. Quest'ultimo fatto è consta- 
tato‘pure dalla Gazz. d’ Augusta, la quale 
coriferma che la Porta non è riuscita a con» 
trarre un prestito, 


Notizie delle Campagne. 

Silegge nel Giornale delle Arti ed Indu- 
strie : 

Si sono proposti dei temperamenti, secon- 
do i quali.si possa rimediare, più 0 meno, 
alla scarsità dei fieni. Erano già noti. Si sa 
che consistono nel migliorare le qualità dej 
foraggi divenuti-scarsi, e nel ricorrere ad 
altre sostanze pel nutrimento del bestiame, 
come-foglie d'alberi, misture, «ecc. Anche 
‘noi ci associamo a questi consigli, ma nel 
‘fondo gli.è come quando si tratta di far 
molto vino con poco uva o con altri ingre- 
dienti. Si fa un vino economico, che vuole 
dire-con ben.poco gusto. Quando i buon; 
foraggi difettano, si possono. e si devono 
*studiare rimedii; ma ciò non impedi che.i 
proprietari ed allevatori di bestiame fosse- 
ro, nei di passati, in apprensione. 

Ciò insegnerà meglio il bisogno di pere 
fezionare la coltura dei prati in tuttolo Sta- 
to, di attivare i mezzi d'irrigazione rego- 
Jarî, se vorremmo che le industrie annesse 
all'agricoltura diventino solidamente pro- 
ficue. } 

— La crittogama va proprio facendo quà 
ellà una ricomparsa che dimostra il tenace 
carattere di quella malattia. Abbiamo an- 
cora a segnalare qualche aumento di gua- 
stu; là dove non si ebbe dubbio della infe- 
zione, e non: si giunse ad insolfare in tempo 
o non:si seppe. Nondimeno , siccome già 
siamo avanzati verso.il periodo di matura= 
zione, si può dire, che la massa della. pro- 
duzione non sarà scarsa: 3 

‘Grediamo sapere, per le informazioni ri- 
cevute, che anche nell'isola di Sardegna si 
farà un raccolto più che discreto dei vini. 
— Sui grani turchi, e sugli ortaggi le no- 
tizie sono piuttosto buone. 


IL Nizzarno 


L'Interpellanza Duncombe 

Leggiamo nell’Espere: 

I giornali francesi ci avevano. recara ieri 
la risposta fatta del cancelliere dello scac- 
chiere alla interpellanza del signor Dun- 
combe intorno agli affari di Napoli. La in- 
terpellanza di Duncombe credevamo che 
fosse fatta nell'interesse del re. di Napoli, 
ma oggi troviamo al contrario nei giornali 
esteri che l'onorevole membro del Parla- 
mento inglese intendeva parlare» della so- 
luzione della quistione italiana nel senso fa- 
vorevole ai principii 'iberali. Ecco: dunque 
la interpellanza fatta dal signor Duncombe 
nella seduta del 2 agosto : 

« Son quasi due anni che il governo in- 
glese ha interrotte le relazioni diplomati- 
che col governo di Napoli. Ebbene io do- 
mando orase è intervenuto o sembra dover 
intervenire alcun cangiamento nei nostri 
rapporti con quel paese. La rottura delle 
relazioni diplomatiche è stata determinata 
dagli atti dî barbarie commessi nelle pri- 
gioni napoletane verso uomini non colpe 
voliche di delitti politici. 

« L'imprigionamento e la tortura, è tri- 
sto il dirlo, continuano, e le segrete sono 
ancor piene di persone che soffrono tutte le 
crudeltà, accessorii ordinarii della carce- 
razione nelle prigioni italiane. L’interpel- 
lanza che io rivolgo mi sembra essere 
molto opportuna in questo momento, e la 
Camera non deve separarsi senza ottenere 
qualche risposta. 

« Isovrani d'Inghilterra e di Francia 
sono per incontrarsi fra un girno o due S, 
M. sarà circondata da pari e da deputati. 
Un gran numero dei suoi fedeli sudditi l’ac- 
compagneranno, e credo che in questa oc+ 
casione una parola detta all’oreechio da S. 
M. potrebbe, in mezzo alle gioie della festa 
e delle reciproche: felicitazioni, ispirare al 
monarca francese il-felice pensiero che non 
bisogna dimenticare i mali d’Italia. 

< L’imperatore, ne son sicuro, accoglie- 
rebbe con gran piacere l’espressione d'un 
tal sentimento, perchè si conosce,e da quel 
che mi è stato comunicato, credo anche sa- 
pere, che durante la guerra di Russia. 
limperatore dei Franeesi, sia detto a suo o- 
nore manifestò l'idea che il ristabilimento 
della Polonia e l'indipendenza dell* Italia 
dovrebbero entrare inun piano Generale di 
pace definitiva e permanente. Comunque sta, 
questa proposta fu indegnanente rigettata 
dal governo inglese. Quanto a me, jo credo 
che con troppa ragione si rimprovera agli 
inglesi di essere amanti della libertà costi- 
tuzionale e dell'Indipendenza in casa loro,e 
di fare all’estero causa comune col dispoti- 
smo. Domando dunque all’onorevole gent- 
leman se vi è stato qualehe cangiamento, 0 
se è probabile; che ve ne sia, riguardo alle 
nostre relazioni col governo. di Napoli.» 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Morino. li cavaliere Alcalà Caliano, in- 
viato straordinario e Ministro plenipoten- 
ziario di S. M. Cattolica presso questa Real 
Corte, ha avuto l'onore di. essere ricevuto 
in udienza pasticolare il giorno 34-luglio p. 
p. da S. M. il Re per presentare alla M. S. 
le sue lettere di richiamo. ( Gazz. Piem.) 

— Il conte di Cavour, tornando da 
Plombières porlava una lettera autografa 
di Luigi Napoleone al nostro sovrano. A 
quanto dicesi essa è concepita nei termini 
più lusinghieri pel nostro re, pel nostro 


! paese e pel presidente del Consiglio ‘dei 


ministri. L'imperatore dichiarasi soddisfat- 
tissimo dell’abboccamento avuto, che è riu- 
scito ad un accordo in tutte le quistioni. Le 
speranze che il convegno di Plombières a- 
veva inspirate sarebbero state adempiute 
al di là di quanto s’aspettava,sicchè il Pie- 
monte e l’Italia possono ripromettersene 
gran bene. (Espero) 
Incendio della Veneria. — Questo incendio 


cominciato, o almeno-vedutosi ieri mattina 


all’ alba, venne isolato, per opera principal- 
mente degli artiglieri, intorno al mezzodì, 
e credevasi vinto verso. sera, ma ‘poi di- 
vampò: di nuovo, nè: questa mattina era 
spento. Il deposito dei foraggi era ‘assicu» 
rato, ed il danno che vien allo stato sarà; 
per quanto dicesi, di un quaranta mila lire 
e forse doppio quello che spetta alla società 
assicuratrice. Meritano lode i pronti soc- 
corsi mandati da Tcrino dal municipio, ol 
tre a quelli inviati per ordine del. ministro 
della guerra, ela gara che fu in tutti per 
diminuire il danno. (Stàffetta .) 

Gemova. — Essendosi allontanati dalla 
spiaggia ed inesperti al nuoto stavano per 
annegare verso la sesa dei 2 corr.nel mare 
presso Lerici certi Bech Guglielmo, d’an- 
nì 48, inglese, e Spiridone Gregorio, d'anni 
50, da Lucca. Alle grida disperate che al- 
zavano i due pericolanti accorse il carpen- 
tiere di Lerici Salvi Emilio, il quale, spo- 
gliatosi incontanente,; si gettò nell'acqua e 
raggiunto pel primo lo Spiridione lo trasse 
alla sponda quasi esanime. Egli ricuperò i 
sensi che aveva già smarriti, dopo che gli 
farono apprestati gli opportuni soccorsi sa= 
nitarii. Intanto il giovine inglese , raccolte 
le forze e il coraggio, poteva afferrare la 
sponda senz'altro aiuto. ( Gazz. di Genova) 

Cassîme. — La Cassa Ecclesiastica ot- 
tenne Jo sfratto dei Cappuccini del Conven» 
to di S. Francesco in Cassine (provincia di 
Alessandria). Li medesimi dopo una dila- 
zione, che implcrarono di 20 giorni, volle- 
ro. alla scadenza di questi 1’ intimazione 
dal Giudice per l' innocente piacere di pro- 
testare e per potersi meglio atteggiare in 
vittime presso il volgo dèi credenti.... ela 
la loro tattica riesce a meraviglia , perchè 
una nera associazione si agita per farli ri- 
vivere a dispetto della Cassa e della legge 
29 maggio 1855. 

Cuneo. Borgo S. Dalmazzo. — Lunedì, 
giorno di fiera in questo cemune, ebbe luo- 
go un caso doloroso.Tre fratelli di Vignolo 
dati all’ ozio attaccarono briga tradi loro: 
1’ oste del Cannone d' Oro e il padre accor- 
sero per pacificare i tre fratelli, ma Ja loro 
buona opera costò all’oste la vita perchè,fi= 
rito da un colpo di coltello, rimase vittima 
e il padre per le ricevute ferite ora Jotta tra 
la vita e la morte. Due dei fratelli. vennero 
arrestati, il terzo cheè il più colpevole eb- 
be campo a fuggire. (Sent. delle Alpi) 

Riodena, 4 agosto. — Il Messaggiere di 
Modena pubblica quest’ altra sentenza pro- 
nunziata dal consiglio di guerra în'Carrara 
contro i seguenti individui. 
© 1.° Sebastiano Guadagni, detto il dida, 
figlio del fu Pietro d’ anni 27, come reo 
confessò di partecipazione a società segreta 
rivoluzionaria, e dell’ omicidio insidioso di 
Andrea Nicolai, alla pena di morte sulla 
forca. 

2. Ceccardo Battaglia,detto Vinca, di Do- 
menico, di anni 26, come reo confessò di 
partecipazione a società segreta rivoluzio- 
naria, e di complicità nell” omicidio doloso 
di Francesco Cattani, alla péna di 20 anni 
dì galera. S va 

5. Carlo Guadagni ,' detto Caino, del fu 
Francesco, di anni 25; | : 

4. Giuseppe Corzi detto Yonzino, dî An- 


tonio, d’ anni 24; >= 

5. Andrea Dennesi, detto Pizzon 
seppe, d’ anni 22, tutti e tre ona 
fessi di partecipazione a società se 
voluzionaria, 
ni di galera. 

Le suddette condanne vennero conferm 
te dal maggiore comandante lo stato dj È 
sedio in Carrara; e la pena di morte iù 
nunziata contro Sebastiano Guadagni 3 
eseguita la* mattina del 27, mediante ci 
lazione. ti 
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Roma.— Scrivono da Roma alla Triegter 
Zeitung: 

« Nello stato della chiesa, e SOpratutto 
nel Ferrarese, .il brigantaggio Drospera 
come nei più belli suoi tempi sotto il Pag. 
satore; al Passatore succedette Lazzari 
costui fu poi surrogato da un tale Rienzî i 
quale, giudicandolo dal suo esordire, pro» 
mette di farsi terribile. Egli colla sua gent 
sparge il terrore da Pesaro,a Ferrara, Uno 
squadrone di dragoni, oltre ai gendarmi, 
costituisce la'stratla militare, e tutto quanto 
sta ai lati è preda di quel brigante, Molte 
persone cospicue di Ferrara e delle vicini. 
ze porsero lagnanza al ministro dell'interno 
supplicando che'in compenso delle mole 
imposte, si provveda almeno alla sicurezza 
della vita e delle proprietà. I postulaoti;fta 
le altre cose, nella loro petizione, dicono, 
che ottime sono le intenzioni del delegato, 
ma inefficaci senza l’aiuto di una forza ar. 
mata maggiore, più disciplinata ed energi. 
ca senza una polizia più operosa e senza in 
più intelligente indirizzo ebsi di quella come 
di questa. . 

Napoli. — Una corrispondenza diret 
alla Presse ‘reca che Settembrini essendosi 
sottomesso a ‘chieiler ‘grazia al re, ebbe 
schiuso il carcere e commutata Ja pena nek.) 
bando: che Poerio resiste sempre digni. 
tosamente alle sollecitazioni che gli vengo» 
no fatte perchè segua un similé esempio 
Una sorda agitazione regna nell’ arnata. 
Furono da molti ufficiali presentate delle 
jstanze al ministro della guerra e sono 80 
steriute dal fratello del re il conte d'Aquila. 


Estero. 

— Il 45 agosto avrà luogo ad Ojten un 
Assemblea generale dei Tipografi svizzeri 
nello scopo di creare un' Associazione Tipo 
grafica federale, destinata a rialzare que 
st'arte che va decadendo a motivo di unle 
limitata concorrenza. 'Putti i patronied 0: 
perai sono convocati a questa riunione. 

È la Società tipografica di Berna che ha 
dato lo slancio a questo movimento, facere 
do uscire dal principio dell’anno un organ? 
de’tipografi svizzeri sotto il titolo Zipogt& | 
fia Elvetica, che ha prodotti eccellenti risul» 
tati. 

— Leggesi nel Times: 

Accade che una caldaia scoppiò nell'oll 
cina dei sigg. R. Morisson e €. a Newe 
stele sul Tine: otto furono le vittime.1 pe 
zi di metallo furono lanciati in ogni diret* 
ne per la forza prodigiosa dell’ esplosiont 
tra le vittime. hanvi due raggazzi. Su 8.17 
ritiescottati 2moriranno quasi certamenti 
gli' altri serberanno a lungo e_ fors? La 
tutta la loro vita le impronte. delle lot0 * 
rite e scottature. a 

Scrivono da Anversa, il 3 agosto; P. ‘ 
ore e 4]2 del mattino: * 

Nel. momento in cui vi serivo UN ‘°°. 
menso disastro colpisce Ja nostra città 18 i 
borsa di ‘Anversa; monumento: a' coi" 
riannodano:tanti gloriosì ricordi e ne 
suoî' recenti ‘abbellimenti e ilrsuo) tell ; 
cristallo faceva l'animirazione degli? F 
nieri, non è più che un cumolo di rudert 


un jim. 


_ 


iL NizzarpDo 


nceora fumanti. Il coperto di ve- 
con un fracasso spaventevole 
‘ normi pezzi di ghisa onde era conge- 
Roe son rotti come vetro cadendo sul 
pnl *;nuite le parti sono letteralmente 


LA b PRETI '- 
uo ea gran fatica si giunse a preser 


dee, case vicine. È a 
Lot autorità civili (e militari, la iruppa i 
: jeri in una parola tutti fanno il loro 
Le ma-nulla wha più da salvare nella 
piene arderà' sino al suo ultimo pezzo 
prsalch 
i legno» i 
SE sembra aver avulo principio in 
paio. Da quel punto si sono diffusi i 
peli biarori dell'incendio e bastò mez- 
i “pero il monumento fosse intera- 
Dado incendiato. 
Jlocali della Borsa contenevano: la ca- 
di Commercio, il ‘Tribunale e la Se- 
na ia, la Camera Sindacale degli agenti 
o quella dei mediatori in Anver- 
à San ulizi del telegrafo. 5 

Nulla, assolutamente nulla è salvato, 
tutti gli archivi di questi corpì amminis- 
irativi sono annichilati. 

Ritorno-di nuovo dal, luogo del disastro 
emalgredo gli sforzi di.tanti lavoratori e 
di tutte le pompe, (il fuoco continua. 

In questo momento i soffitti che sormon= 
tano i volti: delle’ gallerie interne ardono 
anch'essi. La piccola torre che prospetta la 
piana di Meîr è già in parte precipitata. 


i opgeri a 
cene 
di è caduto 


— Ancora intrighi austriachi. A Berlino 
vi è uncerto partito in Corteche si adopera 
con grandissima attività per ottenere che 
ladecisione definitivafsull’esercizio del po- 
lere supremo ,sia presa senza la partecipa- 
zione delle Camere e che piuttosto sia acco- 
modato infamigliacome unaffare totalmen- 
le privato, Questo: accomodamento non si 
farebbe quindi dai principi della casa reale 
di Prussia,;ma piuttosto dalle Corti'alleate. 
Infatti le Corti di Vienna, Dresda e Mona- 
co sono in istretta parentela con quella di 
Berlino.Laregina di Prussia, che è influen- 
tissina più di quel che si crede, è bavare- 
Se: essa è sorella della madre dell’ impera» 
tored' Austria, l'arciduchessa Sofia; so- 
Tella della vecchia regina e dell’attuale di 
Sassonia;sorella della duchessa di Sassonia 
che è.la madre dell? imperatrice d’Austria. 
Ecco la famiglia della regina dî Prussia, 
Sle vorrebbe decidere dell” avvenire della 
Prussia, i 
Ora siccome la. politica del principe di 
Prussia nou garba alle corti di Sassonia, di 
AViera e sopratutto d’ Austria, perchè tal 
politica lende a rimettere Ja Prussia nella 
Pa importante che le compete e che 
ang appunto per questa politica di 
Ù SR, d’ intrighi austriaci 
SA ATA verso la corte di 
SL hi ‘oche si fa tuttoil possibile per 
\nzipe dh di delegazione attuale. Ma il 
Sizione "a desidera avere una po= 
to FO si annunzia essere mol- 
lo | a ne-non tardi ad essere nomi- 
i gente, 


SSinora ‘al serv 


dssog izio militare in Russia si 


"gi no specialmente coloro che non 
la; ada un grado ,@ perciò era 
il Stio sc OPRoriabije: ciascuno faceva 
ana lella sua fortuna piuttosto che 
Srna Ora si hal intenzione di 
ano "n a-durata del servizio, e di at 
] He cli armata con diversi modi uomi- 
(mi Sia libere. Si rialzerà così la car- 
ii nell’ Opinione pubblica » e le 
Sag, la stima ‘che gode negli altri 


IGEA 


Si 

Da z 
Ila “a Molto pure della riforma e forse 
lag Pressione del primo ordine delle 
bas, © già e ravvenùto di diverse’ di 


ta 
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— 1 carteggi dei giornali recati dal piro- 
scafo del Lloyd portano la data di Costan- 
tinopoli e di Atene 31 luglio : 

Il Journal de Costantinople dichiara che 
non furono chiamati alservizio nell'esercito 
Ottomano cento mila uomini, ma ‘soli sei 
mila. 

È morto il principe ereditario di Persia. 

Il governo greco ha chiesto alla Porta 
una indennità per le gravi perdite sofferte 
dai grecia Gedda. 

Il Morning-Herald, sulla fededi una let- 
tera scritta dal forte William (Calcutta), in 
data 17 giugno, annunzia che finalmente 
Nana-Saib fu fatto prigioniero. Ma convie- 
ne riflettere, che notizie posteriori non fan» 
No parola di un fatto così importante. 

Il Constiutionnel ha un dispaccio telegra- 
fico suo particolare che reca quanto segue; 

« Ragusa, 5 agosto. — I montenegrini a- 
vendorisaputol'attacco di Berifatto dai tur- 
chi e la mortedel padre del loro woiwoda 
ucciso dai colachini fecero irruzione sul 
territorio di questi ultimi malgrado la proi» 
bizione formale del principe Danilo.1 cola- 
chini furono assaliti e respinti. I montene- 
grini ebbero trenta uomini fuori di.combat- 
timento. 

« Informato di queste notizie, il principe 
diede l'ordine di arrestare immediatamen- 
te i capi che disubbidirono a’suoi ordini. 
Essi saranno imprigionati e destituiti.» 

Un altro dispaccio telegrafico dato dalla 
Gazzetta d’Augusta reca‘che le ostilità nel 
Montenegro continuano. La Presse d'Orient 
în data del 28 luglio dà cattive notizie del- 
la Bosnia ove l'insurrezione dei cristiani è 
generale. A Candia 300 turchi in armi vo- 
levano assalire i cristiani, ma he furono im- 
pediti dall'arrivo del ministro di polizia, 1l 
bascià che comanda a Gerusalemme dovet- 
te recarsi in tutta premura a Gaza per im- 
pedire il ‘massacro ed il saccheggio: — 
Scrivono dai confini bosniaci che il 24, in 
cui segui il combattimento fra turchi e cri- 
stiani non lungi da Kostajnizza, 26 ‘abitati 
cristiani andarono in fiamme con tutte le 
provigioni; ‘vecchi, donne e fanciulli qui 
rimasti, furono preda del fuoco nelle loro 
misere capanne, in cui erano stati rinchiu- 
si dai turchi. 

E da Canea, îl 27 luglio. Gl' insorti ri- 
entrarono nelle loro case. Il console inglese, 
i cui raggiri con Vely bascià sono noti, eb- 
be ordine della legazione britannica a Cos- 
tantinopoli di abbandonare l’isola; fu prov- 
veduto al suo rimpiazzo. Ahmet bascià ri- 
torna a Constantinopoli. I disordini conti» 
nuano a Rhetysmo. A Kissamoa nuovi 
assassinii furono commessi dai turchi. A 
Canea l'ordine è mantenuto dalla forza 
militare. 

Dietro notizie di Alessandria del 25 lu- 
glio i turchi di Gaza aveano assalito.il 13 i 
eristiani, rotte le porte della chiesa ed in- 
sultato il vescovo. Essi avevano altresì 
devastato il quartiere franco. Le turbolenze 
non poterono essere compresse che a gran 
fatica. 

La posizione diplomatica del governo di 
Zuloaga nel Messico, già compromessa per 
la rottura delle relazioni colla legazione a- 
mericana, si fa più grave e difficile per la 
Nuova rottura. delle relazioni ‘diplomatiche 
coll’ Inghilterra. 11 ministro inglese nel 
Messico aveva scritto al suo governo per 
avere istruzioni sulla condotta da tenersi a 
fronte del decreto sulle contribuzioni forza- 
te; esteso agli stranieri, Il gabinetto inglese 
gli mandò ordine d’ interrompere ogni re- 
lazione col governo messicano. 


e 


1 voti dell’Austria. 
La Bilancia fa.suo un carteggio di Vienna 
diretto all’Univers di Parigi, nel quale cor- 
teggioè detto: « Perrispetto all'Italia, Au» 
stria non nutre nessun ambizioso disegno ; 
e lo scopo dei suoi voti politici è di fare ri- 
entrare il Piemonte, le cui tendenze sono 
incontestabilmente sovversive È nell'ordine 
legale delle cose. » Ora l'ordine legale delle } 
cose per. l'Austria è quello che regnava 
prima del 1848 : servitù ne? popoli, dispo= 
tismo nel principe, dipendenza di tutti: dal 
supremo volere di Vienna ! Quest’ ordine 
legale secondo l’Austria, ed illegittimo ed 
iniquo secondo noi, è cessato in Piemonte 
colla'pubblicazione dello Statuto. Lo statuto 
ha reso il Piemonte liberoin sè stesso in- 
dipendente a riguardo dell’Austria. Il prin- 
cipe non è più un proconsole dell’ impera» 
tore austriaco ; il popolo non è più il servo 
diun vassallo del sacro impero. Che più ? 
tutte le provincie italiane politicamente par- 
lando non erano che provincie suddite im- 
mediate o mediate dell'Austria ; Ja pubbli- 
cazione dello, Statuto restituì agli Stati Sar- 
di la loro vera nazionalità, si che alla fine 
l’Italia ebbe una provincia, di cui gii abi- 
tatori si possono vantare di essere italiani 
senza farsi rei di ribellione. 

Ecco adunque ciò che secondo l'Austria 
deve disfarsi per far rientrare il Piemonte 
nell'ordine legalo, dal quale lo sottrassero | 
la magnanimità di Carlo. Alberto, la lealtà 
ed il liberalismo di Vittorio EmanueJey la 
costanza, il senno, il valore ed il patriotti- 
smo del popolo subalpino. 

Che tutte questo paiono all'Austria fen- 
denze soversive s'intendefacilmente 3 e dob- 
biamo convenire, ch’ella in fondo: ha ra» 
gione, imperochè nulla. è più sovversivo 
pel dispotismo che Jo spettacolo della Ji- 
bertà, nulla è più contrario alla dominazione 
straniera che lo spirito: di nazionale indi- 
pendenza. L'Austria sente, che nella vita 
delle nostre libere istituzioni sta la cagione 
della sua morte, e quindi non cela piùlo 
scopo dei suoi voli politici. Da ciò si vede 
quanto siano o poco avveduti o poco sin» 
ceri coloro i quali pretendono, che pottem- 
mo. conservare le nostre libertà standoci in 
pace coll’Austria. 

L'indipendenza ed unificazione d'Italia è 
la naturale e logica conseguenza del nostro 
Statute ; come la servitù, la ‘divisione, Ja 
dipendenza dallo straniero è la logica e na- 
turale conseguenza. dell'austriaca domina- 
zione. Se avete messo in terra feconda una 
ghianda, voi non potrete più impedire, che 


{ 
nè nasca una quercia. (Patriota) 
Cose varie 
Disgrazie:— Il lago di Ginevra è stato 


la sera del 4° agosto, verso le. sette; teatro 
d'una tremenda catastrofe. In prospetto 
alla città di Nyon le barche della spiaggia 
trasportavano viaggiatori verso il basti- 
mento a vapore, l'Aguzla, quando .soprag- 
"giunse a tutta velocità il vapore I° Elvezia 
che secondo i regolamenti avrebbe dovuto 
tenersi al largo. Una delle barche carica di 
passaggieri (eran circa 40) fu raggiunta e 
tagliata dall'E/vezza: l’urto fu terribile, e la 
barca fatta a pezzi; il numero delle vittime 
è di diecinove, fra le quali un inglese ela 
sua sposa giovinetta; che facevano il loro 
primo viaggio di nozze, furono trovati ca- 
daveri strettamente abbracciati; fra le per- 
sone salvate, una signora impazzita per lo 
spavento. La custernazione si. sparse, per 
Ginevra, appena si rebbe la notizia dekdisa- 
stro; molte botteghe furono chiuse, in cia= 
stuna di esse si annoverano parenti delle 
vittime della catastrofe.® ; 3 


LE 


Incendi. — Scrivono da Agliè, alla 
Gazz. Piemontese : 

Nel breve spazio di dieci giorni succe- 
dettero tre incendi nella villa reale di 
Agliè. Le autorità procedono con' sollecità 
cura per indagare l'origine di queste di- 
sgrazie; ma find'ora ci è grato averla pere 
suasione che quegl’ incendi non possa- 
no essere attribuiti ad opera dello spirito di 
parte, come alcunifgiornali hanno ertonea= 
mente asserito. 


Cronaca 


Sitnazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, La sera 
del 28 luglio 1858 
Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 luglio 4850 


Attivo. 

Numerario in cassain Genova... L.i- ‘3797209 827 
Id. Torino: . . .. « ‘8057816 6$ 
Td. nelle Suceursali . " 280032762) 
Portafoglio è anticip in Geno «117919869 02, 
Id in Torino... « 20946620 08 

n 

‘ 


Ta. nelle Suecursali, .. 11964089. 40 
Effetti all’incasso in conto corr. 641070 24 
TIMOR REI «1877048 82. 
Fondi pubblici . 1. xx 11653373065 
Azionisti, saldo azioni ... . . « 8000000 <a 
Spese diverse 1 0 1000 429832 09 
Indennità agli azionisti: della È 

banca di Genova . ..,.. RI 716666 67 

Tesoro dello Stato ‘{ Degge, 
27 febbraio 4851 « 419976 na 
Buoni del Tesorò. . . ..°... x 73030000 «« 
L. 87124226 76 


+ 32000000 «« 
47553100. «x 


Biglietti in:circolazione. è 


Fondo di riserva... ... + 41903555 50 
EE $ Disponibile L. 209611 17 
ESE È Non dispon. ©; 156508 803, 2ÎI748 07 
Conti corr. (dispon.)inGenova. « 1056743 56 
li. cid.) inforino. «' ‘585932 59 
Id... id.) nelle Succur. « . 202357, 67 
ld. (non disponibile). _« 505130 83 
Bigli.a ord. (art. A7:dello Stat. « 332034 (09 
Dividendia pagarsi... 21 1584133, «u 
Risconto del semestre preeeden, + 2941354 64 
Benefizi del semestre im corso. dis 
in Genova, . LL. « BYL79 ea: 
Td. în Torino. . « T0189127 
Id. nelle Succursali e 52959 79 
Diversi (non disponibile). . . . «2073237 78 
Proventi diversi. Lu 0. 0 fa } 
ULI. 87134226 76 


Telegramma. privato. , 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 6 agosto) 


3%, francese. L. 6855 
3%, piemontese » 96 55 
630 00 


Credito mobiliare. » 


(Corso di chiusura del T agosto ) 


3.°%, francese, L. 68 60 

5°), piemontese, » 00 00 

Credito mobiliare. » 632 00° 
rr ——_—____É 


Parigi sabbato 7 agosto a sera. 
Le ultime motizie della Chinare- 
cano che gli alleati hanno: prese si 

Tienschin senza resistenza, 


n] 
54? 
Altro telegramma privato: 

Parigi, lunedì 9 agosto. 

S. MI. l'imperatore Napoleone ha 
detto nel ' suo discorso che il 
compimento delle fortificazioni di . 
Cherburgo non deve allarmare la 
pubblica epinione. Una governa for= i 
te e giusto non comprometteil suo’ 
riposo, per correr dietro ad una’ 
effimera popolarità; esso fa sola» 
mente la guerra per la dìîfesa del- 
I onore nazionale e pei srandi in- 
teressi di popoli. 


P. Navello gerente. 

eat pe Ar: 0 ETTI 

MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotto da Gio. Ponti questa sera 
recita. EN ARESE 
Napoleonel° alla gran battaglia d Aus- 
terlitz ossia la ritirata di Alessandra I° im- 
peratore di Russia e di Francesco 1l° impe- 
ratore d'Austria. Dramma in 4 atti, 


IL NizzArpo 


NOTA 

; ‘Seconda inserzione 
 All’udienza idel Tribunale Provin-. 
ciale di S. Remo del venticinque pros- 
simò venturo settembre si procederà 
alla"vendita per via di subastazione 
degli infra descriiti immobili, sull’in- 
stanza dell’ex causidico Giovanni Bac- 
cinì domiciliato in Bordighera, contro 
Maria Rambaldi vedova ‘di Giuseppe 
Calvini, domiciliata in Colla. 

Beni da subastarsi. 

4, Una casa d’ abitazione sita nel 
luogo di Colla contrada detta della 
Costa; ‘consistente in tre stanze e cu- 
cina al disopra, e due fondi, a confi- 
ni kopra ‘Arie, sotto suolo, da levan- 
te fascie, da mezzogiorno e ponente 
strada, da tramontana porzione della 
casa venduta all’ ora fu Gio. Batta 
Ajcardi, portata sul cadastro di detto 
Comune di Colla al n.° 4310, per lire 
trecento, e della quantità approssi- 
mativa di metri quadrati quaranta, 
sottoposta al regio Tributo di cente- 
simi novantasei per cui si offre dal- 
l’instante. L.300. ; 

‘2; Terra olivata ed ortiva, e limo- 
nata chiamata giro degli Ospeduletti, a 
confini da unlato Giovanni Bregliano, 
e di sopra rilano, portata sul detto ca- 
dastro al n.° 1035, sita ove sopra, 
allibrata per lire trecento della quan- 
tità approssimativa di metri quadrati 
quattrocento’, ‘e sottoposta ‘al regio 
tributo di centesimi novantasei, e per 
cui viene offerto dall’instante L. 300. 

3. Terra chiamata Marina sita ove 
sopra; a confini sotto Gerolamo Lit- 
tardi, portata sul detto cadastro al 
numéro 887 per lire 130, della quan- 
tità approssimativa di metri quadrati 
duecento, sottoposta al Regio tributo 
di centesimi quarant’uno, @ per cui 
viene offerto dall’instante. L. 130. 

4. Terra agrumata chiamata vesca , 
sita sul detto territorio, a confini sot- 
> Stefano Rolleri, sopra Gerolamo Bo_ 
me, portata sul detto cadastro al 

438, per L. 240, della quantità 

‘ossimativa di metri quadrati tre- 
‘ conitt: »*» sottoposta al. regio tributo «di 
centesimi settantasei per cui. si offre 
‘dall’ini istante L. 240. 

‘Terra Olivata chiamata Buttolana , 
sitacove.: SOPra, a confini sopra eredi 
di Maria. Bobone, sotto eredi di An- 
tonio Seme aria, portata sul detto cada- 
sti ali, 1296 per lire trenta, della 
quantità ap, vrossimativa di metri qua- 
| diati'cento; sottoposta al regio tributo 
‘di centesimi * undici, per cui si offre 
dall'instante lire 30. 

Le condizioni della vendita sono vi- 
siblili;nell'uffizto del sottoscritto. 

"<! Rembò li 20 luglio 1858. 

Biancheri caus. 

————1az2n2k"2sIkctc@»@ 

Per 500 franchi provo apo 
sandre. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
dalla Città. 


Stamperia del Nizzardo. 


| L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie @Orientali 


Gpera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d’India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTT, US] E COSTUMANZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. €. NEAENHOCHE 


Autore del Corso:di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte- 
ristiche usanze, ecc. ecc. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 
vecchio. 


Pa 


igi — Farmacia HreperT 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Soloammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione; 
del consiglio d'Amministrazione în data del 12 marzo 1852. 
Rimedio infallibile contro ì reumi, le sciatiche, Je lombaggini, le nevralgie, le emi- 
leranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed ar- 
ticolavi, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffocazioni; 
le gastriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite, 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 

Basta coprire ta parte ammalata, il‘calore del corpo rende la carta aderente sicchè 
sta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non lece in'alcun modo la pelle. ( Te- 
mansi le contraffazioni e le imitazioni ). 

Nota. "Tutti gli astueci sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estremità a 
Stella ed api d’oro, e chiùsi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papger chi- 
migue, Pharmacien Hebert, e 1° indirizzo ‘con caratteri più piccoli. 

Prezzo: Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4-fr. depositi in provincie ed all'estero, presso 
i principali farmacisti. 

In Italia; presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini a 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. a Li- 
voruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste, 


COURRIER FRANCO -ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Teatro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italien 
Birigersi per tutto. ciò.che riguarda la redazione del giornale e per le associazio- 
ni ele inserzioni, a 


sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


18 franchi. Sci mesì E 5 10 franchi 


Un anno . 3 
Parigi, al signor G. Garni, direttore del Courrier franco-italien, 
sul boulevard des Italiens. 

Per l’Italia: A Torino, alsignor D. Mondo; 9, via Madonna degli Angeli . A. 
Genova, al signor: Daniele De Bernardi, direttore della succursale: dell’O/ficio franco+ 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale # Nizzardo. 
2-A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze , al gabi- 
netto di lettura del signor Viesseux. -- A_Livorno, al sienor Galli +, all Officio del 
Lloyd toscano. -- A. Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_ Ferrara: 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspantini, diret» 
tore della succursale dell'Oficio firanco-italiano. -- A Palermo, al signor D. Lobianeo, 
tipografo, 14,, via Alloro. +- A Messima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis- 
slonario. 


| 


ù limitati. 
neolor d’oro e s'im- 


ig. Cristofle. Il tatto 
pi 


ELETTRO-CHIMICA. 
CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 


Bunsen. 
Recapito.in Nizza presso Gal e Roncalli 


sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 


Questo metodo non è conosciuto e' prati. 
eato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 


Egli non si serve dell’usual- metodo di 
fa e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal» 


Galvanismo che riesce di poca apparenza 


N.B.S'inverniciano i 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 


ture e per tutto quarito appartiene alla 
essi siano. 


classe dei metalli, 
da Chiesa, inargentati, o dorati col. tanto 


e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gento deposto sull'oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura od argen= 
tatura a foglia. 

di ha lavorato per molti anni. Il procedie 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
Posta, i quali tengono un deposito di posa- 
te e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 

‘ decantato metodo del 


Doratura ed argentatura 


si vende a prezzi fissi 


» — delle anche 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO CARLONE Romano fan 
questo rispettabile Pubblico aver sa 
vato il modo di rostrurre. Camini di Di 
va invenzione, edi dare il calore, a De 
ed. a piacimento ;ad una o due cati 
con poco combustibile iù forte o: 
quello di una stufa. di 

Detto Carlone per essere molto Piatico | 
codesto genere di lavoro ottenne der 
certificati dagli Architetti Civili e Njpi 
che più volte lo chiamarono a prestar l'io 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a fer 
fezione. 

Li sigg. che desiderassero abbonarsi pat 
tener i Camini e Cucine spazzate una Volti 
all’anno pagheranno fr. 4, 30 e sesi gua» 
stano nella Cappa dello stesso Cammino si. 
rà a carico del suddetto. 

Chi volesse costrutre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dii quali 
potrà conoscere la solidità © risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale, 


UNGUENTO HOLLOWAY 


Questo Unguento è composto di balsanii rari e preriti dt 
seggono una virtù ammirabile per curare ulcere e pigle del 
natura la più ribelle 6 maligna. Anche quei casi terribii elt 
istito ad.ogni specie di rimedi prescritti! da' chini 
ti,, cadono prontamente alla sus virtù, agg 
saci1 1° essere talmente innocuo e semplici 
modo di operare e nei suoi elletti che non può pecar duelli 
parte la più delicrta a cui u'applica» 

Per mezzo del sistema assorbente questo înestinadile Unueste 
frepindo con esso qualuitque parte del corpo, più euere litro 
nella mesa del saugue, che è la vita tel corpo, e per MU4S 
deilà circolazione de' Auidi porvenice re-Imente 3° pomori, al 
cuore, al fegato, alo stomaco ed a qualunque fi 
qualanque alttà parte inferwa, senza percer unllà 
tietà medicinali » cural 
Nessuno dunque deve 


iderare la sita infermità come di 
sporata se ai risolve a far prova di questo rimedit; e TeMetti 
mei metodo prescrittò pel suo csao particolare, la «iperieuiti 
dimostrerà chie elletti di questo Uogueolt 
etterrà LA CURA DL ATTIE. 
L'Unguento Holloway è utile più particolarmenti 
guenti: — 
Emorroidi Infermità del fegato 
Enfiugioni in generale] — d'ogni specie 
= glandalari lafiatamazioni interne 
Eruzion: scorbutithe 
Fietule nelle coste 


MERE 


Neomitini 
Senda 
Scorre 


— nell’ addomiue "i 

— nell'ano. Mal di mammelle pe 
Gengive enfiato — di gambe traparte UST 
Granchio ture di tettili| Vene torte 
Juferm tà cutanee di dello gambi. 


— dalle articolazioni 


Questo Unguento trovasi ‘vend 
244, Strasd, Londra, e 80 Maiden 
In stalia si vendono presso Fi 
Dalswas di Nizz: li Par 
Firenze. — À. 
® presso tot 
Ugnì vasetto è 
«vst il nodo di servirsene. 
“Torinò, Fresia di Felice fratelli; F. Bonzani; Sia 
Pisano. — Genova, C. Bruzza; Mollino e Gando! o 
lessandria, Basilio Tommaso.— Ciamberì, Dumas È 
—Voghera, G. Ferrari. —— Cuneo, xx. Forneri. 
vona, L.Albenga. 


ORE O ie 


JEAN GUSOL HD, 


Horloger de la ville . 
Décoré de la  Médaille d'Arger! 
Vente et Réparation de Mont? 
et, Pendules. 1 

Rue Centrale, près le Pont-VieWh: 
Mir 


D'AFFITTARSI duo camere mobili 


site nella contrada Vittorio; indil! 
si alla Stamperia del Niz3ar40- 


8. 


N. 18% 


CONDIZIONI: 
FRANCO 

‘A DOMICILIO PROVINCIE 
cs .L.22, |Anno. se 
i 41,50|Semestre....» 13, 
oa HG Trimestre. vi 


o 
« 2,25|Mesè.... i 
î tri per una sola volta a €. 
Mpa leon ona, da 2.25 volte c. 20, da 
IP proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 40, centesimi 


Un numero arretrato c, 20 


I Nizzari 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del © agosto ) 


L. 68 60 
» 00 00 
632 00 


3 o francese. 

‘ 

Pi iemontese. 
b) "| piemi 


Credito mobiliare. 


DI 


ccorso di chiusura del 9 agosto.) 

o L. 68.88 
» 00 00 
647 00 


3°], francese. 
°|, piemontese 
Credito mobiliare. 

Parigi, lunedi 9 agosto. 

The Presse, giornale inglese che 
passa per orgamo speciale del sig. 
Disraeli, riguarda il ricevimento 
della regina a Cherburgo come una 
ratifica (dell alleanza anglo-fram- 


cese. 
_—— RICORSO‘ 


DIARIO POLITICO 


Le feste di Cherhurgo continuano ad as- 
sorbire l’attenzione del mondo politico, per 
cui scarse e nulle sonooggi pure le notizie. 

Nell' impossibilità dicompen.liare le lun- 
ghissime descrizioni che di quelle feste ci 
danno i giornali francesi noi rimandiamo i 
nostri lettori ai dispacci telegrafici ché ieri 
ibbiamo riportati sicconie quelli ché accen= 
mavano alle cose principali, questo solo ag- 

giungendo che la regina d° Inghilterra la- 
sciava Cherburgo venerdì mattina alle un- 
| divi frammezzo all’ assordante rimbombo 
d'una triplice salva dei vascelli inglesi e 
francesi, non che dei forti,accompagnata da 
tn tempo magnifico e dai clamorosi evviva 
| diun’ immensa moltitudine di popolo.Alla 
Sera fuvvi rappresentazione sul teatro ele- 
vato dalla compagnia dell’ Qxvest hell’ im- 
linteadero della ferrovia. Vi assistevano 
l'Imperatore e 1° imperatrice. 

Il Leon Espanol pubblica una corrispon- 
denza nella quale si pretende che l'autorità 
abbia Scoperto a Cieza, nella provincia di 
Murcia, una vasta cospirazione che dovea 
Scoppiare.in Murcia in pari tempo.che nelle 
Provincie doll Andalusia, della, Catalogna 
e di Valenza.Un agente che percorreva que- 
Sie vontrade , sotto pretesto di raccogliere 
dellesottoscrizioni per una società di succor- 

_——m_st—ui 
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CECELEA 


Scene storiche del 1110. 


(Continuazione vedî i numeri 179-80-81-82) 


li tgridna 


; i guerra si alzò, ogni rocca, o- 
Si castello, 


Mortisa ogni sito fortificato si vide im- 
Moog assalito da un pugno di gen- 
da, no Zia, male armata, peggio discipli- 
tt, di RSA dal coraggio della dispera- 
Mimdo te degli oppressori trovarono com- 
Ù a morte, a molti non giovarono 
Nerani e Je masnade armate che li cir- 
din che presi all’impensata e nello 
® della sorpresa pagarono la pena de” 


| 


PRICLIO, i ERI RIN MI IR MEET 


sossarebbe stato arrestato nella città di Pu- 
milla dalla gendarmeria civile, e si sareb- 
bero su lui trovati moltissimi documenti 
che non lasciano verun dubbio sull’ esten- 
sione delle ramificazioni di questa cospira- 
zione. Questa notizia ha bisogno di confer- 
ma,specialmente in quanto alla gravità che 
Je si vuole attribuire. 

Intanto un telegramma datato da Madrid 
il 6 agosto ci annunzia che le LL. MM. cra- 
no attese al Ferrot, dove sedici bastimenti 
da guerra aveano ricevuto l" ordine-di re- 
carsi all'oggetto di eseguire davanti leLL. 
MM. delle evoluzioni, ed il simulacro di un 
combattimento navale, 

Il discorso della regina d’Inghilterra al'a 
chiusura del Parlamento, mentre da una 
parte ha lasciato poco soddisfatti i desideri 
dei politici in Europa, sembra che dall’ al- 
tra non abbia accontentato neppure la opi- 
nione pubblica inglese. Il Times fra tutti i 
giornali alza maggiori lamenti, e definisce 
cotesto discorso: Sunt verba et voces prae» 
teraque nihil. Ed invero il silenzio serbato 
sulla quistione napoletana, su Francia, su 
l'America, su la China, su] ammessione 
degli israeliti nel Parlamento, su i provve- 
dimenti importanti votati nel corso. della 
sessione concernenti il senso degli eleggi- 
bili e l’inviolabilità parlamentaria, ed altre 
materie di non minore importanza, ha non 
ingiustamente destato una calda polemica 
fra i giornali inglesi. 

Scrivono da Londra alla Corr. Havas in 
data del 4 agosto : 

La sessione che lasciò lord Derby. alla 
testa degli affari, sarà probabilmente i"ul- 
tima dell’attnale Parlamento. Durante le 
vacanze, le cose muteranno d’ aspetto, gli 
elettori apprezzando i rispettivi meriti dei 
loro rappresentaati, riassumeranno i risul- 
tati dei loro lavori. Lo scioglimento del Par- 
lamento diventerà senza dubbio necessario 
sul principare della prossima sessione ed 
il paese potrà pronunziarsi sulla situazione 
dei partiti politici e deciderà se l’ammini» 
strazione della cosa. pubblica, debbasi 
lasciare tra le mani d’un ministero che non 
fa che temporeggiare di mese in mese o se 
deveessere confidataad uomini più capaci. 
ir rP_P.rPPrPric.nu9r9’) 
loro delitti, altri\si rinserrarono nelle loro 
rocche ove non potevano essere raggiunti 
dagl'insorti sprovvisti com'erano: di mae- 
chine da assedio. Ma Raimondo ben vedeva 
che ove i feudatarii avessero potuto ricone® 
scersi, e cessato il primo sbalordimento ac- 
corgersi delle forze che loro ancor rima- 
nevan di leggieri, avrebbere potuto ripri- 
stinarsi nell’ antico potere,quindi non tar- 
dò a richiamare intorno a sè gli insorti 
contadini e condurli là, dove avevano di- 
visato di edificare il novello asilo. Le an- 
nose piante delle selva cadono sotto i colpi 
delle loro accette, s innalzano capanne , il 
recinto è difeso da un fosso e da un rialto 
di terra capace di resistere al primo impeto 
dei nemici, superato questo sarebbe stato 
d’ uopo di atterrare un’ altro baluardo , un 


| 
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Secondo scrivono da Berlino, 2 agosto, 
al Nord, idispacci, Ie lettere ufficiali e 
particolari giunti in quella città da Copena- 
ghen e da Francoforte, sona unanimi nel- 
l'affermare che il conflitto colla animarea 
può essere considerato sin d'ora.come com- 
posto, almeno perciò che concerne la_que» 
stione di principio. Quanto ai particolari, 
come ognun sa, non presentano gravi diflî- 
coltà. La Prussia,al dire del corrispondente, 
sefebbe la prima ad aiutare il re di Dani- 
marca nell’ adempimento delle promesse 
che ha fatto e dei doveri che gli incombono 
come membro della confederazione germa- 
nica. Senza dubbio, la Prussia tien conto 
delle difficoltà che detto re dovrà superare 
Quest'ultimo, dal canto suo,@a apprezzare 
la Jealtà della politica prassiaua, e non tar- 
derà a convincersi che da questo lato non 
avrà a lottare con una animosità destata da 
secondi fini politici. 

Ma sventuratamente, aggiungè il Nord, 
vi è un’altra potenza (l’Austria), la quale, 
a quanto pare, vuole accrescere in Germa= 
mania le cause di diflidenza e di discordia; 
essa « ha scelto particolarmente la Prussia 
per oggetto delle sue manovre e della sua 
politica dissolvente.». La. sconfitta. subita 
dalla Prussia nell” affere di Rastadt ha pro- 
dotto a Berlino un’irritaziuno che non è an- 
cora calata. Questa vertenza potrà assu- 
mere proporzioni cosi vasle da mettere 
persino in questivne l’organizzazione politi= 
ca dell''Alemagna. 

I giornali sostenitori dell'ordine ad ogni. 
costo, sperano, anzi fanno caldissimi voti 
che questa nuova complicazione abbia «ans 
che un termine pacifico, e che gli amatori 
di garbugli e disordini possano quest'altra 
volta rimanere ingannati. Amoi. sembrano 
vane sì fatte paure, perchè la dipiomazia 
saprà raffazzonarea suo modo anche que- 
slaltra questione. 

La Gazzetta. della Borsa del 1° agosto 
annunzia che nei circoli politici di Vienna 
si eccupano molto dell'udienza che il'princi- 
pe di Prussia ha data al conte Cavoura 
Baden. Si assicura che il conte €anour è 
stato anche a pranzo col suddetto. principe. 
Ognuno comprende che queste dimostra- 
————@c 


INDIRIZZI: pi 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, \a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e, 
altrove mediante un vaglia postale spedito' 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

W.B.Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, dù segho'di riconfermarta. 

Reccami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


w 


Non si pubblica le feste 


zioni di amicizia al ministro sardo ché 
rappresenta l'antagonismo più deciso cone 
tro l'Austria, sono riguardate' a. Vienda 
come dimostrazioni assolutamente afti-aus 
striache. (FRS VA TBAZI PA; Re? 

Le novelle dell'Oriente continuano tristi 
e deplorabili.. Le. condizioni | economiche 
della Turchia,sono veramente disastrose, e 
la politica del Divano si avviluppa ogni di 
in un nodo inestricabile. Igiornali austriaci 
e massime quelli.di Vienna; dopo avertanto 
predicato e bandito e scritto per dimostra» 
re la potente esistenza della Turchia, sono 
oggi costretti a confessare che gravissimi 
avvenimenti si apparecchiano a danno del« 
l'impero otiomano. La sollevazione, mal- 
grado che si voglia ad ogni momento sof+ 
focata, ‘è sempre viva e permanente. La 
forza dei magistrati è nulla, e le milizie res 
golari. guardano impassibili it progresso 
della rivolta, non curano le Opere e i suce- 
cessi. dei cristiani. Il governo ottomano 
Spera colla. strage ed il sangne spegnere i 
sollevamenti de’ suoi sudditi cristiani, It 
mal consiglio dell'Austria, ed ‘un sistema 
di barbaro e feroce dispotismo, pare che 
questa volta non otterranno un trionfo. Ma 
è pur funesto ed.assai doloroso lo spetta- 


colo cha offre -al presente-una- razza ta 


uomini aspiranti ai benefizi della civiltà cri- 
Stiana, ed una razza fanatica rappresentante 
l’immobilità del fatalismo; e tutti i mali or- 
rendi della stupida ignoranza di un gover- 
no non civile ed umano. 

In una corrispondenza del Nosd di Ra- 
gusa, del 20 luglio, leggiamo che la Com- 
missione incaricata per fissare i confini del 
Montenegro ha compiuto il suo lavoro. I 
punto che segna la linea di separazione è il 
monte Lisac, ilquale confina coi tre terri- 
tori del Montenegro, dell’Erzegovina turca 
e della Dalmazia austriaca. 


Tn America gli affari degli incrociatori 
inglesi e la questione messicana oecupano 
il governo seriamente, ed il Congresso ha 
conferito al presidente i più larghi. poteri 
per mettere fine alla quistione esistente fra 
gli Stati Uniti e il Paraguai. 


_——« 


baluardo di ferro — i petti dei difensori. 
Quelle opere erano appena terminate quane 
do.il pericolo.che loro sovrastava si rove- 
sciò sovra essi ; Ja campagna circostante 
fu invasa dagli nomini d’ arme dei feuda- 
tari, ma a misura che questi si, aumenta- 
vano cresceva il numero dei difensori che 
accorrevano ad abitare la novella città;chi 
ha un insulto da vendicare ed un braccio 
dacombattere abbabitona.il tetto natio ela 
terra dell' oppressione cercando,più sicuna 
e più libera patria. È 

Roldano è animato dal più energico co- 
raggio,ed è sempre frai primi nelle difese; 
egli sente tutta la felicità d’ esser finalmen- 
te unito alla sua Cecilia, e si: sforza di me- 
ritarla. GEIE 

La generosa giovane , benchè ad ogni 


a SETE 
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scontro tremi pei giorni dello sposo, non si 
trattiene dallo spronarlo‘a mostrarsi degno 
della patria. Ma 7° abate di San Dalmazzo 
di Pedona ha preso sotto la sua protezione 
i nuovi vassalli che si rifaggirono nelle sue! 
terre. Intima ailoro persecutori di desiste: 
re dalle offese, e loro malgrado sono co- 
stretti ad obbedire. ) 

La pace ela libertà ingrandisceno la cit- 
tà e Ja afforzano, e poco tempo dopo; quel« 
l'accozzamento di umili capanne circondate 
da foreste divenne una delle più forti città 
del Piemonte, { 

Tale origine ebbe Cuneo. 


B. Axne»mi. 


lL Nizzarpo 


Giustizia del governo delPapa. 


Ci giunge dalla Romagna, dicel’Espero 
injuna lunga lettera, che applaude alla pùb- 
blicazione dell’opuscolo intitolato: 4Amminà 
strazione giudiziaria dello Stato Pontificio. 
Dopo di aver detto che. i fatti di ingiusti- 
zie e prevaricazioni dei tribunali in esso 
narrati sono pur {roppo verità, ne aggiunge 
due recentissimi a mo’d’appendice. Eccoli: 

Un notaio, soggetto sotto ogni riguardo 
e per molti antecedenti tutt'altro che one» 
sto; fu tratto innanzi al tribunale -di Ferra- 
ra per imputazione di falso di cambiale. Il 
precesso già si-andava istruendo, già eran- 
si raccolte le prove del - reato, allerchè 
un bel giorno gli atti di procedura e la 
cambiale che dicevasi falsificata scompaio= 
no, e quindi si trova modo di terminare il 
‘processo con una bella e piena assolutoria!! 

«L'altro fatto riguarda il salvacondotto 
rilasciato dal presidente del tribunale di 
Ferrara a certo Cortati, uno dei cinque fu» 
‘giti dall’ergastolo alquanti mesi or sono, 
quindi uecisore del medico Zanardi ed au- 
tore di molti degli assassinii, grassasioni e 
furti che desolarono ultimamente l’infelice 
provincia di Ferrara. Il magistrato circui- 
to da due scaltrissimi preti, che accorda- 
vano siffatta protezione per denaro, c spinto 
dalle istanze dei fratelli dell'istinto Zanardi 
minacciati nella vita, rilasciò al Cortati un 
salvacondolto, e fornitolo di denaro a pas- 
saporto con falso nome Jo avviò alla fron- 
‘tiera, perchè potesse recarsi in Piemonte. 
Ma siccome le antorità del confine estense 
venute in sospetto, non gli concessero il 
passo; così il Cortati fece ritorno là donde 
era partito, e assicuratosi con nuove som- 

fe di danaro il patrocinio degli antichi 


protettori, se ne vive tranquillo e sicuro 


nel paese, e Ja forza pubblica ela giustizia 
ehiadono gli occhi. 

(Belle provedella moralità e giustizio del 
“goveruo pontificio! 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


« Romino, 8 agosto, — Questa mattina 
©S. M. il re ha ricevuto-la relazione dei mi- 


*nistri.intorno agli affari correnti dello stato | 


“nelia Re villa di Sommariva Perno. 

— Leggiamo nella Seaffetta. 

Teri alle ore 6 pomeridiane il presidente 
del consiglio conte di Cavonr visitò 'acca- 
‘demia militare che non aveva ancora ve- 
duta dopo che ‘venne riorganizzata. Vi fu 
accolto con'evidente simpatia dai professo- 
rie dagli alumni, e s° intratenne lungamente 
«a vedere evoluzioni ed esercizi, animando 
quei giovani con parole piene di accorgi- 
mento che in mezzo alle lodi ricordavano i 
doveri di studîo, di disciplina e di devozio- 
ne al.re e alla patria: 

Savoma — Leggesi nel Diario Saronese 
dei 6 corrente. 

Oggi sulla piazza del Brandale mentre 

un’ incognito dava un urtone ad un vecchio 
carrettiere, avanzo della battaglia di Mon- 
tepotte, un'altro’ gli estraeva di tasca la 
borsa. Accortosene il poveretto si mise a 
gridare; dallival ladro, e î due inseguiti si 
diedero alla fuga, gittata prima sulla ‘stra: 
da la mal rapita borsa. 
..— Uva giovine donna genovese di na» 
scita maritata in Dego,giorni sono, passato 
alquanto tempo nella preghiera, abbracciati 
e baciati i suoi figli si toglieva la vita im- 
piccandosi, 


Spezia.— Leggesi nel Corriere Hercan= 
tile: S 


« Gli scorsi giorni , secondo ci scrivono 
dal golfo della Spezia , correvano voci di 
qualehe nuovo conato di spedizioni contro 
terre estensi.Le voci correvano specialmen= 
te in qualche paese della frontiera, dove 
spiriti millantatori e chiassosi sogliono di- 
lettarsi di novelle da circolo. Si faceva 
credere qualche contemporaneo moto sul 
Carrarese o sul Massese. I più avveduti 
pensano alle memorie d’ Orsini, ed alla fa- 
mosa spedizione dei dieci ed al famoso bri- 
gadiere di degana,che con un? arguta burla 
e con un grido mise in rotta una colonna 
spedizionaria, ecs. ecc. Nullostante i novel= 
lieri accennavano particolari,e designavano 
come centro, o luogo di sbarco, Lorivi, che 
ha il vantaggio di possedere parecchi fram- 
massoni ed il celebre spirito folletto. L' au- 
torità che sì crede determinata dalle notizie 
fatte correre, e diflicili a verificare , d’ un 
tumulto © d’una insurrezione per parte dei 
sudditi estensi , prese alcune precauzioni, 
ordinando qualche pattuglia sul confine, e 
avvisando Ja Guardia Nazionale pelcaso in 
cui dovesse supplire al servizio della trup- 
pa. Nulla accadde. 

Riceviamo lettere da Carrara, che accen- 
nano ad un cambiamento, almeno momen- 
faneo,nella condotta di quell’esoso governo 
Si credeva che lo stato d'assedio verrebbe 
tolto. L’esasperazione era generale contro il 
governo negliabitanti della plaga marittima: 
fra i montanari esso ha saputo crearsi sa- 
telliti, ed organizzarli armati sul fare delle 
guardie urbane del regno di Napoli. 

Ciamberì — La Gazzetta di Savoia 
annuntia l’arrivo in Ciamberi nel più stret- 
to incognito di S. A. R. il principe di Sa- 
voia Carignano. L’illustre personaggio, 
dopo poche ore di fermata, continuava il 
suo viaggio per Aix-les-Bains. 

Modenn.— Leggi mo nel Messaggiere: 

« Col giorno 1° agosto p. v. viene tolto 
lo stato d’ assedio per la città e comune di 
Carrara ; i processi però in corso instaurati 
dal Tribunale Militare dovranno compirsi 
dal medesimo col metodo, con cui furono 
incominciati; Îl comando militare di Piazza 
conserverà sino a nuovo ordine la polizia 
della suddetta città e comune, riattivando 
le norme del vigente Regolamento generale 
di poltz 

Questo vuo] dire che allo stato d'assedio 
è sostituito il:eoverno militare. ÈTa storin 
dell'Austria che dopo il 1815 proclamava 
abolita la coscrizione, e poi faceva la Veva, 


' per cui i milanesi, solevano, dire che la:co- 


serizione è levatu. 

Firenze, 50 luglio. — Scrivono sotto 
questa data al Nord, giornale di Brusselle, 
che si credeassai probabile la dimissione 
del generale Ferrari da Grado, il quale do- 
po aver lasciato il servizio austriaco è an- 
dato ad organizzare in Toscana un'armata 
nazionale con tutta la severità della disci- 
plina austriaca. La causa di questa dimis- 
sione, se sarà per avverarsi, dipenderebbe 
da differenze che sarebbero insorte fra il 
generale Ferrari ed il colonnello Rousselot. 
Aggiunge peso a questa voce la cireostan- 
za di essere festè stato concesso allo stesso 
colonnello un congedo di sei mesi. 

1} Nord crede vedere in tutto ciò una di- 
minuzione dell'inluenza austriaca nel go- 
verno della Toscana. 

Rosma.— Îl corrispondente romauo del- 
la Gazzota di Venezia assicura non essere 
vere le voci sparse in questi ultimi giorni, 
e ripetute da molti periodici, avere cioè il 
governo pontificio dato incarico al cardinale 
Silvestri, attualmente a Vienna, di far pra- 
tiche. perchè l'occupazione straniera nello 


Stato Romano abbia a cessare. 

—JScrivono da.Roma alla corr. Dillier: 
Il pittore Maldanelli aveva spedito da Ro- 
maaNapoli una casa con entro ungranqua- 
dro rappresentante la Vergine, attorniata 
dai santi che sono i patroni della famiglia 
reale di Napoli, a cui era destinato esso 
quadro. Fu nel tragitto derubata la cassa, 
messo dl ‘dipinto in pezzi e sparpagliatili 
sulla via. E siccome il pittore è persona 
sconosciuta è indigente tra quelle del 
luogo dove il furto è statocommesso, vuol 
si argomentare un’ offesa diretta ai reali 
di Napoli. La polizia è sulle tracce de* mal- 
fattori. 

Napoli. — Nel 1849 crasi formata a 
Napoliuna combriccola di malfattori,i quali 
schizzavano sugli abiti delle dame,che mo- 
veano a diporto per la città, una. composi- 
sione chimica che infiammavasi al sole. La 
polizia non seppe scoprirne i rei, e la cosa 
è finita senza che più se ne udisse parlare. I 
medesimi fatti da qualche tempo si rinno- 
varono ; gli abiti delle dame avvamparono 
in pieno corso, e a gran fatica si giunse a 
salvar le persone. La polizia adopera Ja 
maggior vigilanza, ma non fece finora ve- 
runa scoperta dei delinquenti. 


Estero. 

— Leggiamo in una corr. di Parigi, 3 
agosto, al Nord: 

« Fu annunzia;o che vari deportati poli» 
tici erano stati recentemente autorizzati a 
rientrare in Francia; e in questo numero 
vi si troverebbe il signor Baze, antico que- 
store dell'assemblea legislativa, il quale, si 
dice, siasi fatto‘ scrivere sul registro del- 
l'ordine degli avvocati a Parigi. Vi ha er= 
rore in guesto annunzio; il signor Baze è 
forse rientrato in Francia, ma sono all? in- 
circa quindici mesi che è autorizzato a 
ciò fare.» 

— Un corrispondente della Gazzetta 
d’Augusta scrive da Parigi: Vengo a sapere 
da fonte sicura che quanto prima il signor 
Pietri sarà nominato ministro di polizia. 

— Si leggenella Presse: 

‘Si parla molto di una scroccheria in 
grande che aveva luogo stamave sulla 
strada-ferrata di Silesia.Quando giunse il 
primo convoglio, un individuo con l'uni- 
forme degli impiegati ‘postali presentossi 
con ‘una scritta della direzione generale 
delle poste, e si fece rilasciar tutti i gruppi 
recati dul suddetto convoglio. Più, diede 
drdine all’impiegato di servizio di trovarsi 
alla posta alle otto antimeridiane per veri- 
ficore diversi oggetti che non erano in 
piena forma. Si recò questi difatti nel sito 
convenuto, ma non vide anima viva. L’ar- 
dito ladro era scomparso e aveva involato 
trenta gruppi di danaro che contenevano, 
secondo gli uni , trecentomila talleri, secon- 
do altri, un milione. Gli fu dato la:caccia, 
ma inutilmente. 


a — Si legge nell'Independance Belge que- 
sti commenti sul voto dei rappresentanti 
contro il progetto di fortificare Anversa : 

« Duuque il parlamento Belga, chiamato 
regolarmente a conoscere della grande 
questione di nazionale difesa, la risolvette, 
dichiarando a maggioranza di 14 voti che 
nulla cravi da fare per proteggere il paese 
contro i pericoli d’ogni specie da cui può 
essere minacciato, 

« Gi è impossibile d° interpretare altri- 
menti il voto negativo emesso circa un pro- 
getto di legge perfettamente studiato, ela- 
Dorato con somma cura, è munito di {tutte 
le condizioni di efficacia e di sicurezza. 


tz iii inmu 


« La Camera nella sostituì, nulla ne: 
se in vece del progetto respinto ; di 
implicitamente dichiarò che non ne va 
alcuno. ole 

« È nel suo dritto, nè pensiamo tam 
a farle di ciò rimprovero. Ma da oggi | 
poi la 1esponsabilità miuisteriale, su dî po 
pesava l'onore del presentato SChenA, came 
bia di luogo, e divenla risponsabilità della 
Camera dei Rappresentanti per aver dvi 
negato. Ad essa lasciamo intero tale peso 

« Conseguenza immeciata del voto cr 
commentiamo si è il ritiro dello schema di 
legò, e Ja chiusura della SESSiIONe,,.a 

— Credesi generalmente che gli Ebrei 
residenti a Londra si propongano, dice il 
Morning Post, di riconoscere l'obbligazione 
che essi hanno a lord John Russcll,offrendo 
a Lady Russell la mobiglia per un botloip 
consistente in una tavola e_ quattro Sedie 
d’argento massiccio. 


Poco 


— La Gazzetta di Vienna annunzia chej] 
condono degli arretrati della leva militare 
per mancanza di giovani abili al servizi 
non è limitato soltanto al regno Lombarda 
Veneto, ma esteso a tutta la monarchia ae 
striacay e che abbiano a cessare tulle le pe. 
visioni delle liste ele altre misure attivata 
per:ottenere ‘il completamento del cantine 
gente. 

— Lettere di Tegernsee del 2 corrente 
recano avere S. M. il re avuto alcuni as 
cessi di podagra ; il che sarebbe dai medi. 
ci riguardato quale indizlo di miglior pie 
presa dalla malattia. 

— Si ha da Dresda 1 agosto. — Dirattis 
sime pioggie cadute di questi giorni nei di- 
tretti. alpini di Chemniz, Glauchan e Zwi- 
ckau, cagionarono subitanea e terribile i» 
nondazione. Ecco î ragguagli telegrafiti 
pubblicati quest'oggi in proposito dal Giur» 
nale di Dresda insupplimento straordinario; 

Chemnitz, 54 luglio, Goree mezzo disem. 

Da questa mane quasi tutti î sobborgli 
sono sott'acqua, la quale raggiunse quisi 
l'altezza del 1854. 

Glauchau, 4 agosto, 7 ore del mattino. 
Il sobborgo di Wehrdit, abitato da più che 
500 anime fin da ier l’altro ‘a mezmagiono 
è ‘inondato } l'acqua si innalza a piùpiedi 
cròllarono già delle case; difettano i memi 
allo scampo,sopratutto le baracche. 

Zwviehau, Lagosto, ore 10 e 1,2 del male 
tina. 

La maggior parte di Zwickau è soll’ 
qua, che non di meno ha cominciato stante 
ne a calare. 1 danni per ogni dove sono 00M, 
siderevoli, 

Altri dispacci di Glauchau notificano9* 
ver giù molti individui perduta la Vil: 
non essersi potuto procacciare battelli ed 
esser le zattere insufficienti allo scampo: . 

Il consiglio municipale di questa cittasi 
rivolse al ministero dell’ interno 2 Drestt 
per ottenere soccorsi. D'ordine di quest dl 
timoy un ufficiale, parecehi sott' ufficio 
9 soldati del corpo degli spianatori (P!° 
ieri) forniti di barche partirono in separi 
convoglio per Glauchau col maestro di noi 
to Caose. ; 

Anche a Dresda piove da mol 
quasi senza interruzione. L’Elba da. 
alzò d°oltre un piede e la Weisserile P 
che quattro, 

— ll Times ha ricevuto dal su0 8411 
spondente una Jetfera in data da Pelia 

n 7 +‘ mfagional! 
ove si narra sulla fede di alcuni MISfTt. 
russi; che a Pechino regni la massi 10; 


Da NIE 
tazione. « Le donne dell’ imperatol» si 
ei 


ica 


ti gi i 
Ja jori8 | 


neggi ippici peressere parate ad 0gD 
fo. ] cannoni di Tientsin venne 
fi a Pechino. Al di sopra di FieD Hi 
condo accertano i missionari, le: acqli 
sono abaàstanza profonde da sostenere 


tsin; St 
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E sore fino a Tung-scia, città posta a 

NI R 

ant” lia da Pechino, » SA 

Lar hanno notizie del Rio de u- 

— pimperatore prese il lutto per due 

gui ar la morte della duchessa d’ Or- 
gi pe" 


Cose varie 


strazione militare dei soldati 
gi categorin. È fissato pel giorno 
* inverno dei soldati della 2* catego- 
“H i ochi destinati alla Toro istruzione 
pi Di 3 de alle Jande di S.Maurizio, a 
Lana a Giamberìi, ad Annecy, a Villa- 
tia e ad Oneglia, secondo le 
SLA CR appartengono. ; 
opa sti uomini delle provincie di qua dei 
si i he saranno destinati in ‘Torino 200 
mobi D oggimento artiglieria da piazza e 
Din il treno d’armata per ricevervi 
Hi zipne analoga a tali armi, È 

Solle lande di S. Maurizio l’istruzione 
sarà data sotto. l'ispezione del maggior ge- 
"oiale cav. Cialdini; quella degli suomini 
assegnati al reggimento d'artiglieria SOLO 
n direzione del comandante i 
questo corpo ; negli altri luoghi sotto LHC 
pezione del rispettivo comandante divi- 


sionale. 
Gliuomini della 2: categoria riuniti sulle 
lande di S. Maurizio saranno ripartiti in 
qurantaguattro compagnie, di cui quattro 
di granatieri, trentasei di fucilieri e quat- 
\iro bersaglieri. Quelli riuniti a Ciamberi 
formeranno quattro compagnie di fucilieri 
od una di bersaglieri ; quelli riuniti ad An- 
neev una compagnia; quelli di Genova tre; 
quelli di Villafranca due; quelli di Oneglia 
una. 
L'istruzione avrà principio da quelle 
\arti del maneggio d'arma che conducony 
alla scuola del tiro; e progressivamente si 
passerdalla scuola del soldato, di pelottone, 
di compagnia e di battaglione. Consenten- 
dolo il tempo, si porgeranno alcune nozioni 
di scherma alla baionetta e di scucla del 
cacciatore. 
Saranno date due istruzioni pratiche al 
giorno, ed una teorica. Questa ultima sarà 
Sui doveri del soldato, sulla cura delle ar- 
mi e sulla scuola di puntamento. Nei giorni 
| festivi vi sara soltanto un'istruzione al 
Maltino e il riro al bersaglio. L’ istruzione 
atrà termine verso il fine di settembre ed 
in quel giorno che verrà ulteriormente de- 
{erminato, (Staffetta.) 
Conghietture. —La Triluna di Pine- 
Tolo stampa tin carteggio,nel quale si fanno 
° SegUenti conghietture intorno al conve- 
Eno di Plombièpeg + 
<.Vi dirò ossere voce accreditata che il 
convegno di Plombiéres abbia avuto per i- 
39po di concerta 
Nat ottenere 
Ventualit 
essa rim 


re i mezzi meglio adatti 
dall’ Inghilterra che nella e- 
à d’ uva guerra contra 1’ Austria 
Visa Dic neutrale. Dr All'abboccamen- 
da ©n-Baden cl dà pure una simile 

i deo cioè si dice che Il conte di Ca- 
ceh Si Voluto assicurarsi egli stesso 
Stamion, Ussia in caso di guerra avrebbe 
alt. A SRRSoOVata la più stretta neu- 
t Bb: resto Îl conte Cavour non lascia 
Nulla di quanto siasi per avven= 

i puncertato » egli serbi a questo propo- 
B più Pigoroso silenzio, anche cogli a- 
ù Bo intimi. Vuolsi tuttavia che gli 
i Sgile queste parole : M°accorgo che 
sar, Ocolti valgon poeo per la nostra Italia, 

costretti ad usare i cannoni. » 

d Vettn Rino al prudente giudizio dei nostri 
; f giusta stima di siffatte supposizio- 


jaccontentiamo di riferirle, 
soggiungendo però, potendo ciò servire di 
commento, che la Triester Zeitung, foglio 
austriaco, stampa un carteggio di Parigi , 
nel quale si dice: « Corre voce che l’impe- 
ratore Napoleone in Gherburgo abbia ‘in- 
tenzione di ottenere dai ministri inglesi l’as- 
senso a quanto si è concertato in Plombiè- 
res. fra S.M. ed il coote Cavour. Si sog- 
giunge che verosimilmente 1’ imperatore 
tiene la sua atierizione rivolta non suli” In- 
glulterra, ma sull’ Austria. (Espero) 


Società transatlantica. — Leggia- 
mo nel Giornele delle Arti e delle Industrie: 

«I bastimenii della Transatiantica sa- 
ranno decisamente venduti agl’ incanti: ma 
come noi dieemmo, la vendita avrà luogo 
fra due o tre mesi, ed intantosi cominciano 
a pubblicare gli avvisi. La società tuttavia 
con prudente consiglio si è riserbata il di- 
ritto di accettare partiti privati, e credia- 
mo essere bene informati asserendo che le 
trattative con alcuni negozianti sarebbero 
già a tal pento da dar lusighiere speranze 
di successo. Il governo per ciò che Ja So- 
cietà reclama avrebbe negato di trattare in 
via Conciliativa, e, tutto rifiutando, la ob- 
bliga a ricorrere ai tribunali. Ecco quanto 
ci consta per informazioni che crediamo 
assai esatte.» 


Un medico delle piante. — La me- 
dicina ha fotto-un nuovo passo. Si è inven- 
tata la medicina delle piante. 

Ecco come la Gazzetta Zooligiea di Nor- 
wich annunzia la:comparsa del nuovo {p- 
pocrate guaritore di selve e di giardini. 

c Il dottore James Sheridan, medico ve- 
getale, le cura in qualsiasi malattia , con- 
sunzione , calvizie , paralisi, spleen, ite- 
rizia, plettora, crampo, ece. , si reca nei 
giardini ammalati, pei parchi cronici , ecc., 
a prezzimoderati per gli alberi di mediocre 
fortuna. » 

A questo annunzio del medico degli alberi 
va unito un gran numero di certificati ad 
esso rilasciati. Eccone uno che supera le 
famose attestazioni in favore dell’ unguen= 
to Holoway e del sciroppo Pagliano. 

« To, John Farmer : fabbricatore di pa- 
nieri di giunco ed altri utensili , certifico 
che avendo fatto chiamare il medico vege- 
tale Sheridan, perchè mi dicesse la sua o- 
pinione sopra due piante di ciriege ad un 
tratto colpite di languore senza cause ap- 
parenti, come tarlo, vermi,colpi di vento, o 
malattie della radice,il dottore dichiarò che 
uno di questi due alberi era maschio e l’al- 
tro femmina; aggiunse che queste piante di 
ciriege simpatiche, trovandosi disgiunte da 
un pero intermedio, bisognava strappare 
quest’ albero,e così ho fatto.bepo due mesi 
che ebbi eseguita la sua prescrizione i miei 
alberi diventarono magnifici ; i loro. rami 
sono prossimi a spezzarsi sotto il peso dei 
suoi frutti. » Staffetta) 

Lettere di Silvio Pellico. il 3fon- 
do Letterario pubblica due lettere inedite di 
Silvio Pellico. Entrambe sono dirette a 
Ginseppe Montani, e parlano specialmente 
delle Mie prigioni. Dalla pria rilevasi che 
il Pellico voleva farle seguitare di uu altro 
volume, che non si sa se avesse già in 
pronto o solo pensasse di scrivere, onde 
registrarvi quelle cose che allora non si 
potevano dire. Nella seconda poi si accen- 
na al dispetto provato dall'Austria per la 
pubblicazione delle A/7e prigioni, appunto 
per la temperanza serbata dallo scrittore nel 
narrare i durati patimenti. 

La notizia chie il Pellico intendesse conti- 
Nuare, o avesse già scritto un secondo vo- 
lume delle 3/#e Prigioni, ci giunge nuova, 
quindi desidereremmo schiarimenti mag- 
giori. Il manoseritto esiste in tutto o in 


parte, o andò perduto — Eeco quanto ver- 
remmo sapere, e forse il dfondo Letterario 
potrebbe meglio di altri soddisfarci. 

Ma giacehè abbiam toccato di questo ar- 
gomento, non tornerà discaro ai nostri let- 
tori di sapere che il manoscritto sul quale 
vennero stampate in ‘Porino nel 1852 le Mie 
Prigioni, colle cancellature che vi fece la 
censvra e ja licenza che questa ci appose, 
era, alcuni mesi or sono, nelle mani d’ uu 
dei più cospicui vvwocati della capitale, ed 
il Museo Britannico di Londra, se non an- 


diamo errati, offerivasi di comperarlo per | 


non sappiamo qual somma, 

Qualora, e Jo speriamo, cotesto prezioso 
documento politico letterario fosse ancora 
nelle mani dell'egregia persona di cui par- 
liamo, benemerita al paese per molti servi- 
gii resigli, il municipio saluzzese, che con 
generoso consiglio pensò d’innalzare un 
monumento all’ autore della Francesca da 
Rimini, non potrebbe cercare il modo di 
acquistarlo? Non sarebbe codesto il com- 
piemento della collezione dei manoscritti, 
che già possiede, per averlì avuti in dono 
dalla sorella del defunto serittore? Quanti 
sono cultori affezionati alla memoria di 
Pellico, e il governo stesso non potrebbero 
aiutare il municipio di Saluzzo in siffatta 
bisogna? Hl sindaco barone Isasca, già si 
acquistò tanta lode per Ja sollecitudine ado- 
perata nel promuovere ]' erezione di un 
monumento, non potrebbe essere tentato di 
conseguirne una vuova, intavolando prati- 
che clie non crediamo difficili ad essere 
condotte a buon fine? 

Abbiamo gettato Jà un'idea: tocca ora a- 
gli altri di fscondarla. (Espero) 

Invenzioni. -— Abbiamo. parlato in 
questo periodico con giusta lode dell’ inge- 
gno inventivo delsignor Avvocato Ravizza: 
oggi leggiamo a questo riguardo quanto 

segue nell’ride Novarese, 

TELAJO JAQUART SENZA CARTONI 
Trovato meccanico dell'Avv. È. Ravizza. 

4 Novara 5 agosto 1858. 

Ieri fummo testimonii del primo Speri- 
mento fattosi di questo telaio, e con tutta 
verità dobbiamo asserire che riusciva ia 
ogni parte soddisfacentissimo. Il meccani- 
smo riuscito semplice nellà moltiplicità dei 
problemi che doveva risolvere per la riu: 
scita di un lavoro a complicato disegno, 
foggiato.a varie maniere, d’ incrocicchia- 
mento dei fili e nel fondo satinato, lavorava 
speditamente e senza inciampi e senza fa- 
tica dell'operaiv. Il disegno( un magnifico 
e vario candelabro delineato sopra un di- 
pinto a fresco con carta dilucidata ) colloca» 
to sotto l'azione del meccanismo, ‘era la 
stessa carta strattagliata; nè a comporlo 
pel meccanismo bisognò di melto tempo e 
di molta spesa. L'esito fu completo, quale 
si aspettava dall'inventore e desideravasi 
dagli astanti. Contorni nettie decisi ; curve 
rinscite morbide e graziose ; le ombre a 
luogo com’ erano segnate; nulla di con- 
fuso, nulla di ommesso nel Javoro della 
spuolo, che sempre cammina per una via 
sicura. Questa magnifica invenzione non 
può a meno uincontrare favore. presso gli 
intelligenti, che lamentavano il gran di- 
spendio dei cartoni:nella Jaquart e il lungo 
tempo a prepararli : noi auguriamo all’ au- 
tore del trovato, non solo Ja soddisfazione 
del genio, ma il favore dei reggitori di o- 
pificii, ed il rimerito che è indiritto di a- 
vere colui, il quale consacra ingegno e lun- 
ghe fatiche e dispendio gravissimo al pro- 
gresso dell’arti e delle ‘industrie. Possa 
l'avv! Ravizza inconconirare più degno 
premio pel suo telaio, di quello che tocco al 
svo cembalo scrivano dalla Commissione 
per l’Esposizione di Perino:chelo rimeritò 


con sola medaglia di bronzo, tuttochè sia 
una delle pochissime invenzioni originali 
presentate al Valentino. C.G. V. 

Bisogna sapere con chi si parla. 
In uno dei vagoni della strade da Parigi a 
Bordeaux due signori avevano legato fra 
di loro conversazione. Pare che andassero 
molto d’ accordo, perchè arrivati nella ca- 
| pitale di Cuyenne, pranzarono insieme di- 
scorrendo famigliarmente de’ loro affari.Io 
diceva l'uno, viaggio per le sete greggio, 
e mi guadagno i mici quattromila franchi 
all'anno. E voi, ditemi un? po’, perchè. 
Viaggiate ? a qual punto siete diretto ? 

— Son viaggiatore anch’ iv, rispondeva, 
l'altro, e la mia direzione Ja conoscete, — 
Guadagnate molto rìpetea il primo ? — Oh 
«circa ottantamila franchi all'anno. —Ih, 
ih... e per che cosa viaggiato? — Eh, caro 
mio, si fa quel che si può; io viaggio per il 
farto, I° assassinio, 1° avvelenamento, a 
seconda delle circostanze. 

Un falmine caduto ai piedi del primo in= 
terlocutore noa avrebbe potutoatterrirlo di 
più di quanto fecero queste parole; divenne 
pallido e non mosse più labbro; tentò fug= 
gire, ma gli fu impossibile y il suo amico 
che viaggiava pel furto , ecc. , non lo ab» 
bandonava mai; vi si siedeva accanto ; lo 
chiamava suo amico, Finalmente giungono 
a ‘Foulouse; il viaggiatore per sete greggie, 
cerca in fretta i suci bagagli, per fuggirse= 
ne con prudenza: ma ecco 1” amico che lo 
prende per un braccio e lo accompagna,» 
Stanco, pieno di terrore, non sapea ormai 
più ove rivolgersi, quando tutto ad un trat 
to sente prouunziare un nome assai cele» 


bre.... Aveva fatto viaggio con Giulio Fa- 
vre, avvocato, deputato al parlamento Je- 
gislativo che andava nél Mmezzogioruo per. 
un affare di assassinio e di furto qualificato, 
— Così il Messager de la Chavitè. | 
Affare Lindhal — Il giornalista svede- 
se Lindhal cho era stato condannato a mor= 
te per aver calunniato certa damigella 
Mendelsolm, .formolò appello, ed essendo 
stata cassata la prima sentenza venne con- 
dannato a pagare una multa di 150 talleri 
ed a fare pubbliche scuse alla calunniata. 


| DueHo. — Il giorno 48 scorso luglio in 

Beyrouth un Italiana ed un Austriaco, in 

seguito d'un alterco ebbero vn duello al 

pugnale, che ebbe un esito terribile, poicgé 

restarono ambedue morti sul terreno. I 

duellanti appartenevano. alla bassa classe, 

uno d’essi era servitore o cuoco in una 
casa del pagso. (Diritto) 

Avviso alle signore. — Si legge nel 
Tagblatt di Annover: 

e La nubile Rossbach è stata condannata 
dal tribunale degli Scabbini, nella seduta 
del 20 Luglio, a 42 grassi (piccola moneta 
del paese) di multa per ingombro stradale, 
avendo colla vasta sua crinolina preso pos- 
sesso del marciapiede dinanzi alla sua abi- 
tazione e aveva in questo modo impedito il 
passaggio. » 


P. Navello gerente. 


i TEATRO SEGURANA. 

Drammatica compagnia Zanetti 

Rappresenterà alle ore 8 *|, precise | 
Questa sera a richiesta generale 


ULTIMA RAPPRESENTAZIONE 
È Ml GRANDE n 


GALTLRO GALILEI 


ovvero la tremenda ‘ 


| INQUISIZIONE DI ROMA. 


——€c,lreig1(1!:iceen 

MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Pontì questa sera 
recita. 


a 
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(PISSARETE CICNTIANIZIONEIIE TOSTI TEIL DIZI 
(a NOTA. 
Seconda pubblicazione. 


—‘All’udienza del Tribunale Provin- 
ciale di Nizza delli 18 settembre p. v. 
avrà luogo sull’istanza del signor Igna- 
zio Barraja e ad odio di Francesco I- 
soart di questo territorio l'incanto per 
la vendita delle seguenti terre: 

..1° Terra regione di St-Andrea, se- 
minativa ed olivata di 92 are e 64 cen- 
tiare circa, con'piccola casa costrutta- 
vi, coerente mezzodì Alimondi eredi, 
@ tramontana Bartolomeo Daniele. 

2°. Terra nei piani di detto luogo, 
itrigabile di 8 moturali, coerente le- 
vante strada, e tramontana eredi A- 
limondi. 

3° Terra regione Bellet superiore 
gerbida in gran parte di arc 41) e 82 
centiare circa, coerente levante Dome- 
nico Isoart, e ponente Gio. Isoart. 

Dette terre, site le due prime nel 
territorio di S.Andrea el’altra in quel- 
lo di Nizza saranno esposte in vendita 
‘in tre distinti lotti, ed al prezzo la 1° 
lire:1240, la 2*dì lire 205, e la 3* di 
lire 130 ed alle condizioni portate dal 
bando delli 10 corrente, di cui copia 
sarà depositata nelle segreterie di det- 
to Tribunale e del Municipio. 

: Cardon caus. 


NOTA 


Seconda inserzione 

. All’udienza del Tribunale Provin- 

‘eiale di Nizza delli 14 settembre p. v. 
sull’istanza del signor Ignazio Barraja, 
avrà luogo ad odio di Vincenzo Isoart 

di questa città,l’incanto per la vendita 
al migliore offerente degli stabili se- 
guenti: 

1. Terra regione Capo di Croce oli- 
vata e vincata della capacità di 15 are 
e 44 centiare circa , con porzione di 
‘casa costruttavi, coerente levante a- 
venti causa del Canonico Pastorelli e 
ponente Domenico Isoart,.al prezzo di 
lire 120. 

2. ‘Terra regione di Bellet superio- 
re, aggregata di viti ed'in parte gerbi- 
da, della capacità di 46-are e 3:21 cen- 
tiare coerente levante e mezzo giorno 
certo Maistre, al prezzo di lire 140. 

3. Terra regione di St-Andrea , o- 
livata e vineata della capacità di 46 
are e 32. centiare, coerente levante 
Francesco Isoart e ponente Dionigio 
Vizian, al prezzo di lire 630. 

4. "Terra in detta regione di St-An- 
‘drea chiamata il terziere, parte in pia- 

nura ed irrigabile, olivata e vineata, 
‘della capacità di 23 are e 16 centiare 
circa,coerente da levante lanuova stra- 
da, ponente Francesco Isoart, al prez- 
z0 di live 340. 

Siti i due primi stabili nel territo- 
rio di Nizza, e gli altri in quello di St- 
Andrea. 

I medesimi si venderanno in quattro 
distinti lotti in aumento ai prezzi sudet- 
ti e sottole condizioni portate nel bando 
10-corrente, di cui gli attendenti po- 
tranno prendere visione nelle segrete- 
rie del detto tribunale e del municipio. 

Cardon caus: 


PECE SNA ME NESSO SA TENESSE IRIS MAIO SIONI SEMI SS IE RESISTE BI MINIERE IT AA e SO a Pea dr 
| 
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NOTA 


Si fa noto che con atto di delibera- 
mento rogato giudizialmente dal signor 
segretaro del Tribunale Provinciale di 
Nizza li quattro marzo 1856 debita- 
mente trascritto all’ullizio delle ipo- 
teche di questa città li 29 luglio ul- 
timo ‘scorso, il sig. negoziante Laz- 
zaro Vita Moise figlio del vivente Sa- 
lomone sì è reso aggiudicatario d’una 
terra con casa ivi costrutta propria 
degli eredi Carlon posta nella regio- 
ne di Roccabigliera presente territorio 
sotto i confini da levante e tramonta- 
na il signor barone Caravadossi , po- 
nente e mezzodì due strade vicinali, 
per il prezzo di lire sette mila seicento 
sessanta due, centesimi ottant’uno. 

Nizza li 9 agosto 1858. 
Pistarini caus. coll. 
NOTA. 

Si fà noto al pubblico, che con 
sentenza di questo Tribunale in data 
di quest’ oggi, emanata nel giudizio 
di spropriazione promosso da Giusep- 
pe Gandolfo domiciliato m Oneglia, 
contro Nicola Gandolfo domiciliato a 
Sarola sono state deliberate al pre- 
detto instanie Giuseppe Gandolfo la 
terra Rivaro olivata sifa nel territo- 
rio di Sartola per L. 350, la terra 
zerbata olivata, e vineata situata ove 
sopra per L. 390 Ia terra Carmello 
olivata posta ove sopra per lire cin- 
quanta, e la casa posta in detto luo- 
go di Sarola per lire 250, e a Se- 
bastiano $allone domiciliato a Saro- 
la per lire 160, la terra Orto della 
casa sita ove sopra. 

L'incanto venne aperto sull'offerta 
per la prima di dette terre di L. 150 
per la seconda di L. 30, per da ter- 
ra di L. 50, per la casa di L. 290 
e per la terra Orto della casa di tire 
trenta. 

Il termine per l'aumento di sesto 
cedrà col giorno ventidue andante 
Agosto. 
Oneglia 7 Agosto 1858. 

L. Anselmi ssost.° segr.® 


ENCICLOPEDIA ECONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in Jegnenel 
testo e in rame a. parte, opera particolare 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perenè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicogledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 46 pagine in $°, 
massimo a doppia colonna costa la tennissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica uva di- 
spensa per settiunana. È uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sottoi portici di piaz- 
za Vittorio accanto alla posta. 


Jacques Nigio 
Père et fils aîné louent Chevaux de selle 
pour hommes et: pour femmes. 
Place Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 


Stamperia del Nizzardo. 


Giornale ebdomadario internazionale. 


Bi Industria, commercio, Scienze, Letteratnra, Belle-Arti È Tenty 
he si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Halion 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Um ammo . e 18 franchi. Sei mesi  . E 
Birigerwsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e 


' 


frano] 
ASSONIAzIO, 


nooitaliey, 


10 
per le 


ni ele inserzioni, a Parîgi, al signor &. Gartner, direttore del Courrier fra 
sul boulevard des Italiens. 


R3ardlo, 


rm 


JUAN CUISOL FIS 


Horloger de la ville 
Décoré de Ja Médaille d’Argent, 
Vente et Réparation de Montes 

et Pendules. 


Rue Centrale, près. le Pont-Vit, 6, 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 


i) 


si alla Stamperia del Nizzardo. 


un Piano-forte 


Per 500 franchi stovo di pali 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città, 


| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano, 

Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vel 
| Sciroppo depurativo del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per gui 
‘ rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data dell 
9 settembre 1856. 


L'IMPERO ANGLO-INDIAN 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©rientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose Vindia 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USì E COSTUMA"TE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


BF. i. MDHAERMEGBECHAN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 101 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Gittà e dei più cospitit 

Monumenti dell’india, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte 

ristiche usanze, ecc. ece. 

Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al po" 

vecchio. 


Parigi — Farmacia Hrspnt] 
19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso megli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisiolli 
iidel consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 4 
il Iimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le ci A 
fjcranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari So | 
fiticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffoca) 
file castriti, le glandule, i tumori serofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, Jef 
ficalli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. soc 
i Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente “tel 
fista attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non leee in alcun modo la pelle. 
fimansi le contraffazioni e le imitazioni). si 
Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d’ acciaio, con lettere d'oro, egtrentli 
jistella ed api d’oro, e ©hiusi con etichetla su fondo rosso; portante le parole Papiet 
limigue, Pharmacien Hebert, e I indirizzo con caratteri più piccoli. 

Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed al!’ estero, 
di principali farmacisti. 

In Itelia, presso Depanis a-Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoni 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp: 
voruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a ‘frieste. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 
scorso di chiusura del 9 agosto.) 


9 0], francese. L. 68 88 
£ 0|° piemontese » 00 00 
Credito mobiliare. » 647 00 
miri 

(Corso di chiusura del AG agosto ) 

3°, francese. Lit * 69£0D 
5°, piemontese. » 00 00 
Credito mobiliare. » 685 00 


parigi martedì 10 agosto. 
Essendo stato rigettato a Neucha- 
telilmnuovo disegno di costituzio= 
ne cantonale vi regna un’agitazio- 
nea sedare Ia quale si crede proe 
babile l'intervento federale. 
fdicizzzi —lr lu mita: citi cdi iii 


DIARIO POLITICO 


Le foste di Cherburgo continuano ad es- 
sere il tema favorito dei giornali d’Inghil- 
terra, Francia e Belgio. La Patrie dice che 
«nel programma delle feste è contenuta tutta 
| quanta una polilica profonda », ed aggiun- 
gecon entusiasmo: « La regina è venuta, 
è scesa a terra, ed ha messo in tutti i par= 
ticolari della sua visita una buona grazia 
infinita. Ella ebbe il buon gusto di farsi 
condurre nelle acque della Francia dall’am- 
miraglio Lyons, il più simpatico di tutti 
gliammiragli britannici perla marina fran- 
ces e capo d’un numeroso partito. E l'im- 
peratore ha risposto a tutte queste grazio- 
sità con una ospitalità cordiale ». E qui la 
Palrie ricorda la facoltà data agli Inglesi di 
andare @ Cherburgo senza passaporto; nota 
| lasimpatia con cui questi ultimi han rispo- 
| So, e conchiude: « Un’alleanza così conso- 
lidata non è ella seria e sincera?» 


Ma su che riposa questa alleanza? Il 3or- 
ning-Post confessa che essa non ha per ba- 
se l'affezione personale de’ tlue popoli, ma 
la comunanza identica di interessi ; quindi 
« può rompersi il giorno in cui tali interes- 
si seguiranno una direzione contraria; ed 
allora le medesime flotte che sì salutano 
adesso con una cordialità così sincera a 
Cherburgo, potranno essere esposte ad una 
lotta che dovranno sostenere con tutta l'e- 
nergia e con tutto il coraggio di cui sono 
suscettibili ». È questa un'opinione profon- 
damente vera, ed il Nord, non sempre. a- 
mico del Morning-Post , a questo proposito 
gli fa di cappello. 

Checche ne sia però tutte Je corrrispon- 
denze si accordano nel dire che l'accogli- 
mento fatto alla regina d'Inghilterra tanto 
dalla famiglia imperiale quanto dalla popo- 
lazione fu cordialissima, dimodochè i tanti 
inglesi che si trovavano a Cherburgo ne 
erano lietissimi. 

Mentre ì sovrani recavansi a visitare un 
punto delle fortificazioni ed attraversavano 
a piedi un tratto di strada, la folla gridava: 
Viva l’imperatore. Esso si rivolse edisse: Se 
volele far piacere all'imperatore, gridute* 
Viva lu regina. 

Ritornando alle feste di Cherburgo, ecco 
come un telegramma comunicato ai gior- 
nali dall’agenzia Havas-Bullier descrive 
quelle del 7 agosto : 

« L'Imperatore e l'imperatrice, accompa- 
gnati dai marescialli Vaillant, ministro del- 
la guerra, e Paraguay d’Hilliers; dall’am- 
miraglio Hamelin, ministro della marina ; 
dal ministro dei lavori pubblici,dalle dame 
d’onore diS. M. i‘imperatrice e da un im- 
ponente corteggio si sono recati al porto 
militare. Pochi istanti appressole LL. MM. 
II. sono discese col loro seguito nel fondo 
del baccino Napoleone HT. 


€ L'imperatore ha postee suggellate ne- 
gli scavi ch'erano stati praticati nella roc- 
cia, al fondo del baccino le monete è me- 
daglie commemorative del compimento del 
gigantesco lavoro terminato e della’ ceri- 
mopie dell’immersione ; poscia l'imperatore 
e l'imperatrice sono risaliti, sempre seguiti 
dal medesimo corteggio, per assistere alla 
benedizione del baccino impartita da Mgr. 
vescovo di Contances. 

La cerimonia religiosa si è compiuta fra 
il più grande raccoglimento ; ma allora 
quando si è terminata ‘al rimbombo delle 
salve dell'artiglieria, l’ansietà è divenuta 
geuerale; tutto era pronto per l'immersione 
attesa dalla folla. 

« Ad$un seguale dell’imperatore de chiu- 
se si sono alla perfine aperte, ed il mare, 
rombando:al paro del tuono, si è precipi- 
tato a fiotti immensi, e formando gigante- 
sche cascate. 

e Tutti i ati del baccino erano pieni d’u- 
na folla immensa valutata a più di 100 mi- 
la persone, testificanti il [oro entusiasmo 
colle più vive acclamazioni e ripetuti ev- 
viva, 

«Ee- LL. MM. hanno nel pomeriggio vi- 
sitato il porto militare in dettaglio, e per 
due ore l'hanno percorso piedi, d'in mezzo 
alla folla che vi si trovava. 

« L'imperatore ha decorato sulluogo me- 
desimo dei loro lavori parecchi ingegneri, 
specialmente il sig. Bernard, incaricato 
dello scavo del baccino Napoleone ill. 

Alle sei ore della sera dello stesso giorno 
ebbe luogo il varramento del vascello Ja 
Ville di Nantes. 

* Le LL. NM. si recarono poscia alle ore9 
al ballo offerto loro dalla città. L'impera- 
tore ha passeggiato pei diversi saloni ed ha 
a lungo conversato con degli inglesi di dis- 
tinzione chesi affollavanosul suo passaggio. 
Le LL. MM. danzarono due quadriglie e 
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VENEZIA 
Sali 


Siluazi SRI È 
Sluazione — Invasioni dei Barbari— 


Primi Dogi. 
dl L’ imporo d’ 


Ndificeva; dis 


Occidente rapidamente 
e trutta Ja maestà del nome, 
Chino. Influenza la gione delle ri» 
Ul così “otti a lassivia $i ad: signavia e 
fia “mis invilite le Monte pffralite le 
TR incolti i terreni, insolcati i 
Bo Italiana, se pur poteva an- 
bi; x + nazione, tendeva da se Sissa 
Ceppi i lt perchè le gravassero di 
i hi barbari , come onde del mare 
Icendano , s° incalzano e si acca- 

N A pra sull'altra, scesero a stormi gli 
zio, PO Sli altri: con essi venne la distra- 
N pres gli incendii, lo sperpero, gli 
* Yeune la forza che domina il di- 
Adoor: 
Ù hai "uova inondazione cresceva il lutto 
‘ore, inerudivaancora una piaga sul 


___—T———me 
bel corpo dell’ antica madre che gliene si 
apriva una novella e più dolorosa. 

Esposti a queste incursioni come gli al- 
tri furono i popoli che abitavano le coste 
dell’ Adriatico, là dove la Piave, il Taglia- 
mento , la Brenta e 1’ Adige che vi mettono 
foce, s' impaludano dividendosi in molti 
rami, e formando banchi di sabbie ed iso- 
lette. 

L’ origine di queste genti si perde nelle 
tenebre dell'antichità; pare però che fos- 
sero d’ origine illirica. Padova , la princi- 
pale città di quei paesi, che chiamavansi la 
Venezia prima, amica ed alleata, poi sud- 
dita di Roma, segui le sorti dell'impero. 

Però,come tutte le città che godevano del 
diritto italico, aveva ordinamenti munici» 
pali suoi proprii, ed instituzioni particolari 
cui obbediva.Quando con Alarico discesero 
i Visigoti a devastare l’ Italia, e fu perduta 
la sicurezza della vita, degli averi e dell’o- 
Dore , i più timidi si ricovrarono in quelle 
isole vicine alla costa abitata già da mari- 
nai e da pescatori, e dove incominciavano 


ad inalzarsi case e ripari, dando così ori- 


« gine ad una seconda Yenezia, mentre gran 


| 
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parte della prima era caduta in potestà dei 
barbari, 

Colla invasione di Attila e Ja rovina di A- 
quileja,di Concordia e di Padova erebbero i 
fuggitivi,e la popolazione di Rialto, di Tor- 
cello, diGrado edi Malamoceo,checosi chia- 
mavansi alcune fra le principali di quelle 
isole, si andò eumentando. Colla popola- 
zione crebbero i bisogni, e mentre Ja deva- 
stazione della terraferma, e lo stato incolto 
delle sue campagne diminuiva i mezzi di 
soddisfarvi, I° attività dei novelli esuli si 
rivolgeva al mare. 

E quando,come verremo narrando, dopo 
scorsi molti anni e molte vicende si’ diede 
principio ad edificare la nuova Venezia pai 
suoi cittadini, che al mare erano debitori 
della vita, delle sostanze e della nuova pa- 
tria, vi dispiegarono intera la loro attività: 
sul mare e pel mare Venezia fu grande e te- 
muta, ed appena la sua ambizione si rivol- 
se alla vicma terraferma cominciò il deca- 
dimento. 

IL. La parte di terraferma chiamata allo- 
ra la Venezia, le isole circostanti, sottomes- 
sa all’ impero romano, non seguì la sorte 


INDIRIZZI: o) 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, ‘a 


altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del NWizzardo. 
N:B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
Yespinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
RecLami a e. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste | 


e n 


ricevettero dagli invitati un entusiastico ac» — 


coglimento, e non si ritirarono che dopo la 
Mezzanotte. 

La mattina del giorno susseguente,8 ago- 
Sto, dopo la messa, l'imperatere ha presie- 
duto all'inausurazione della statua eque- 
stre di Napoleone 1°. S. M. pronunciò in 
quell'occasione il discorso di cui il nostro 
privato elettrogramma ci recava sino da lu- 
nedi il sunto, e che venne accolto da caldis- 
simi evviva. Una folla immensa si accalca- 
va sul porto. Pochi istanti appresso Je LL, 
MM. partirono da Cherburgo. Il tempo era 
superbo,favorevole fa brezza;il mate tran» 
quillo. 

In Ispagna si comincia a_ parlare d’ una 
crisi ministeriale. Si dice che il maresciallo 
O'Donnell non avendo potuto ottenere il 
consenso della resina a certe nomine, darà 
la sua demissione e che il suo portafoglio 
sarà raccolto dal sig. Mon , capo della fra- 
zione più moderata del gabinetto. 1 
: 1 giornali inglesi annunziano che nuove 
truppe partono  diggià per Je Indie: esse 
comprendono reggimenti di cavalleria e di 


i fanterie, e distaccamenti d’artiglieria presi 


da diverse piazze. futte queste truppe si 
sono imbarcate.sopra due navi che devono 
trasportarle al Bengala ed a Bombay, 

La notizia dell’immersione del filo elet= 
{rico translatantico ha prodotto un vero en- 
tusiasmo a Liverpool. Molti negozianti vo- 
levano servirsi immediatamente del. tele- 
grafo sottomarino per salutari loro amici 
dell’altra parte dell’ Atlantico, ma non han 
potuto essere soddisfatti perchè il direttore 
della compagnia ba deciso che il servizio 
del telegrafo non si sarebbe aperto al pub- 
blico prima che gli esperimenti che si fanno 
attualmente sulla sua esattezza ‘non sieno 
compiti e coronati di pieno successo. 

Sappiamo: da uu telegramma datato da 
Francfort il 7 agosto, che il rappresentante 
dell'Annoverha dato ilsuo parere separato; 


del resto dell’ Italia, 6 riconobbe anzi per 
molto tempo. 1’ autorità degli. Esarchi di 
Ravenna : non contenendo in sè città cone 
siderevoli le isole non avevano magistrati 
municipali, ed i duchi, i maestri delle mili= 
zie i tribuni furono per lunga pezza in pos- 
sesso di tutte Je funzioni pubbliche: ma 
benchè riconscessero la supremazia di Ra- 
venna, gl’ interessi erano disgiunti, e co- 
minciava la rivalità nel commercio s'esic. 
come nonsolo gli Esarchinon avevano mez= 
zi di difenderla dai barbari, ma né anco di 
ricompensare o di punire,così anche la loro 
autorità militare sui tribeni veniva meno 

ogni giorno, finchè quando gli editti degli 

imperatori greci iconoclasti,la cresciuta po- 

polazione, l’ importanza e la sicurezza fe- 

cero sì, che convocato ad Eraclea (697) un 

parlamento generale per opera specialmen- 

te di Cristofaro da Pola, si cangiò la forma 

dello stato nominandounducaso comesi dise 

poi dopo un doge come quello del Frivili. e 

quello di Napoli,senza però affrancarsi no- 

minalmente dalla signoria dell'impero d’ 

Oriente. 

(Coninua) 


Porta. Torino, casa Barberis, N. 48,0, 


IL Nizzanpo 


non già a nome del suo governo, ma come 
* membro della commissione. La dieta accon- 
‘ sente ch’esso inserisca nel processo verbale 
della commissione quest’avviso motivato. 

La Gazz. di Colonia sotto la data del 2 
agosto da Stoccarda, dice che ladiscussio- 
ne del capitolo del bilancio relativo alîe spe- 
se federali ha dato luogo il giorno avanti, 

‘in seno alla camera dei deputati del Wur- 
temburg,ad una dimostrazione in favore di 
un riorganamento dell’Alemagna in un sens 
so più nazionale e più parlamentare. La 
commissione delle finanze espresse infatti 
Yopinione, presentando questo capitolo, che 
ì governi avessero per-dovere di ricercare 

«e di preparare, in conformità delle fatte 
promesse, una modificazione del diritto pub- 
blico alemanno, e di organizzare una rap- 
presentanza nazionale dell’Alemagna ; che 
il popolo a cui si domanda ogni anno del 
denaro per le spese federali ha il diritto di 
chiedere che le fatte promesse sieno man- 
tenute, La maggioranza aderì a questa opi- 
nione per alzata e seduta. 

«La Gazzetta d’ Augusta conferma che nel- 
Je oltima lotte fra i cristiani e turchi - nella 
Bosnia e dopo la sconfitta dei primi, venti 
sei villaggi cristiani furono abbrucciati è 
dentro di essi le donne , i vecchi ed i fan- 
ciùlli. 

Una corrispondenza diretta da Costenti- 
nopoli al. Nord ; reca che colà it governo è 
malcotento dell’ Europa , perchè le impose 
degli oeblighiche non è in caso di adempie- 
re, e perchè le lego le mani ; che è mal- 
eontento dei suoi correligionari , perchè il 
loro fanatismo: feroce gli crea dei continui 
imbarazzi. Cho gli Osmapli «dal loro canto 
sono malcontenti , perchè trovano che la 
Porta si-fa giaurro: essi detestano i cristia» 
ni con tutto quell’ odio che può inspivare 
orgoglio affesodall’emancipazione dei loro 
antichi schiavi e l' antipatia di razze e di 

| religione.Che finalmente i cristiani alla loro 
volta sono malcontenti del governo che li 
lascia saccheggiare e torturare. La situa- 
zione quindi non saprebbe essere più dif- 
*ficile. d 

Un supplemento dél Progresso d'Egitto 
in data d’ Alessandria ‘23 luglio, giunto 
straordinariamentecol vapore delLevante, 
reca le-seguenti notizie. da Gaza (Palestina) 
45 luglio: n 

è Teri all'arrivo del corriere di Suez , 
che ha portato la notizia dell'attacco dei 
musulmani: contro i cristiani a Gedda., gli 
abitanti :musulmani dì questa città hanno 
“mostrato le loro simpatie per questa sedi- 
zione ,;e si sono riuniti in numero conside- 
revole recandosi alla dimora del Kadi e del 

Mufti; dove si sono messi d'accordo per 
t taccare i cristiani. 

« Difatti mentre i cristiani si trovavano 
‘in chiesa, che è situata vieino ad una mo- 

schea, i musulmani in numero di 509 circa 
hanno assalito Ja chiesa, ne hanno atterrata 
“Ja porta, hanno aggredito i cristiani cho vi 
erano ed insultato il vescovo, e si sono di- 
retti verso il quartiere franco invadenda 
molte case e facendo grandi guasti nelle 
famiglio colle grida di 4/04 Alk6ar:le don- 
ne musulmane correvano dietro loro inco- 
raggiandoli con canti e grida contro icri= 
stiani. 

« Un fanzionario tureo di Romelia che 
‘abitata campagna di Gaza,sentito appena il 
‘fatto accorse immediatamente in aiuto degli 
aggrediti,i quali si difendevano coraggio- 


samente, e col:suo seguito pervenne a se-' 


dare l’ammutinamento. Dicesi però che se 
questo funzionario avesse ritardato a por= 
‘tare.il suo soccorso i musulmani avrebbero 
sacrificate molte vittime , saccheggiate le 
case ed incendiata la chiesa. 


Il primo atto del comandante la. spe- 
dizione contro l’ isole di Fernando Po, al 
suo sbarcare nel porto Isabella, fu la pub- 
blicazione del seguente proclama a quegli 
abitanti : 

« Noi Carlv Ghacon , cavaliere militare 
dell'ordine di S. Ermenegildo , capitano di 
fregata della marina spagnuola, comandan= 
te le forze navali di S. M.nelle isole di Fer- 
nando Po, ecc., facciamo. noto.: 

« 4° La sola religione che sia ricono- 
sciuta in questa colonia è la cattolica apo- 
stolica romana , vale a dire quella profes- 
sata in tutta la monarchia spagnuola,eselu= 
sane qualunque altra. Non si tollereranno 
altri insegnamenti religiosi che quelli dei 
missionari cattolici. 

2° Le persone che professano qualunque 
altra religione eserciteranno il loro culto 
privetamente nel seno delle loro famiglie, 
senza farne alcuna pubblica mostra. 

1 giornali di Nuova York parlano della 
prossima annessione di Cuba agli Stati Uniti, 
col consenso della Spagna , ma essi non vi 
aggiustano gran fede. 

Secondo un telegramma da Nuova Or- 
leans, il conflitto impegnato fra Buenos= 
Ayrese la Repubblica Argentina, avrebbe 
preso, nei primi di giugno, Je proporzioni 
d'una guerra accanita. Buenos-Ayres ae 
wrebbe respinto la mediazione-britannica e 
reclamato invece la francese. h 

Quando stava per partire l'oltimo cor- 
riere, alministero di marina di Washington 
si facevano i preparativi per la spedizione 
contro il Paraguay. Una forza navale îm- 
ponente doveva esservi spedita per otiener= 

vi soddisfazione dell’insulto fatto alla bane 
diera americana. 


AE 
I Diarili religiosi 
e l'art. 28 dello Statuto. 
Considerazioni al regio fisco 


Sotto questo titolo la Staffetta pub- 
blica il seguente articolo del sacerdote 
Bertetti che per l’importanza dell’ ar- 
gomento merita essere riprodotto. 


Il citato articolo della nostra carta costi- 
tinzionale reca le seguenti parole : « La 
cstampa sarà libera, ma una legge ne re- 
« primegli abusi. — Tuttavia Je Bibbie, i 
« catechismi, i libri iturgici e di preghiere 
« rion potranno essere stampati senza il pre- 
« venlivo permesso del vescovo. 3 

Fermiamaci sui cafeelismz. Questa paroîn 
va qui intesa evidentemente nel solo senso 
religioso, nel qual senso tutti i dizionarii la 
spiegano insegnamento di quello che deve ere- 
dere ed operare il cristiano. 

Andrebbe pertanto gravemente errato 
colui che per catechismi,seguendoil volgo, 
intendesse soltanto quei libriccini nei quali 
in forma di dialogo s'insegnano ai putti i 
primi rudimenti della fede e della morale 
cristiana. Questi opuscoli non sono che la 
specie infima elementare, n:entre calechi- 
stiche sono pur chiamate nel linguaggio re- 
ligioso lc pastorali concioni agli adulti,non 
che qualunque scritto vergato colla pretesa 
di ammaestrare nella fede e nella morale 
cattolica, dogmatizzando nelle proprie sen- 
tenze, stiematizzando di eretiche le avver- 
sarie, censurando le leggi come persecu- 
{rici sotto il punto di vista religioso e sc- 
gualando arbitrariamente al pubblico come 
di apostati o come di scomunicati i nomi di 
questi o di quelli, nel che vi è persino alla 
pretesa di magistero nelle cose congiunta 
quella di audace e provocante sentenzia- 
mento sulle indifese persone segnalate al- 
l'odio più o meno feroce dell’infinita turba 


dei fanatici e degli stolti. 

Qualunque scritto di questo genere non 
può godere negli stati sardi di libertà della 
stampa. Esso è all'infuori della relativa 
legge in virtù dell’art. 28 dello Statuto che 
non distingue tra catechismo elementare e 
quello che pretendevasi più elevato, si che 
quand’anche non contenesse evidentemente 
che santissime verità cattoliche dev'essere 
immediatamente sequestrato dal fisco quan- 
do la stampa non sia preceduta dal relativo 
permesso del vescovo. E questo permesso 
del vescovo deve naturalmente essere volta 
per volta cerziorato colla propria sua firma 
ocon quella del suo vicario generale che 
solo legalmente ln rappresenta e fa secolui, 
come dicono i ‘giuristi, uram eamdemque 
porsonam. La qual cosa abbiamo anche qui 
voluto notare, perchè si tratta nel caso no- 
stro dell’esercizio di una costituzionale pre- 
rogativa, la quale all'uopo può anche. in- 
volgere una legale responsabilità, nè lo sta- 
tuto.autorizza il vescoco a comùmicare tale 
prerogativa arbitrariamenti ad altri. Faccia 
pure il vescovo esaminarelo scritto da chi 
gli parec piace; ma il permesso della stam- 
pa deve formalmente e direttamente par- 
tire da lui o dalxicario generale ogni qual 
volta trattasi degli oggetti riservati nel- 
l'art. 28 della legge fondamentale del re- 
gno. 

Giò premesso, nei domandiamo : Come 
va che ogni giorno compare al pubblico in 
Torino e in tutta divisa di catechista della 
relizione dello stato un diario, in fondo al 
quale sempre invano si ricerca la relativa 
costituzionale permissione diocesana? L' re 
monia della nercsone colla civiltà 1! Non vi 
pare il titolo di una predica ? E non vedete 
subito dopo ilreverendo oratore invocare 
l’attenzione e la docilità dei divoti con due 
avverbi di sagra scrittura, con un testo di 
un santo padre e con un altro desunto dalla 
Filotea ? Nonsi vanta egli forse di voler 
ibebbriarsi. fortiter et suaviter della divina 
sapienza? di spiegarvi, come altro Ambro- 
gio, le condizioni per durare nella chiesa? 
di furri conoscere i nemici dichiarati di 
Dio e di insegnarvi a gridar loro adosso 
come si grida al lupo quando è nel gregge? 
Con tante è si religiose epigrafi sul fronti- 
spizio dell’4rmonia ci par proprio di essere 
all'ingresso di una basilica. Ma quando ci 
siamo entrati dentro, guarda di qua, guar- 
da di là, guarda di su, guarda di giù, ve- 
diamo bensi varii preti in cotta e marchesi 
e conti col piviale, ma della consecrazione 
vescovile di questa basilica cerchiamo in 
vano i voluti patenti segnali e scorgiamo 
ingannata la credulità della gran massa dei 
semplicioni. 

Quanto diciamo all’Armonia può appli- 
carsi egualmente al Cattolico di Genova e a 
quanti altri periodici si pubblicano nello 
stato coll’ assunto epiteto di religiosi e di- 
chiarazione che assumono la missione del 
cattolico insegnamento. Ed i signori avvo- 
cati fiscali che cosa fecero finora, che cosa 
fanno? 

Gi pare che i signori avvocati fiscali sì 
trovino relativamente ai giornali catechisti 
nella stessa condizione in cui si trovò per 
quasi due lustri la camera dei deputati ree 
lativamente ai canonici. Questa gli ammise 
per tutto quel tempo nel suo.seno per non 
avere da principio e fra tante novità. sufli- 
cientemente badato all’ esatta applicazione 
di due parole contenute nel 5° alinea dell’ 
articolo 98 della legge elettorale. Quelli 
Insciarono pigliar piede alla libera pubbli- 
cazione di ziornali sedicenti religiosi senza 
molto badare all’ esatto significato di una 
parola contenuta nel secondo alinea dell'art, 
98 dello Statuto, Però la camera posta nel- 


a sessi scorsa in migli 
la sessione scorsa in migliore avver 


dal giornalismo mandò i canonici al 


lenza | 


ont a: Cani. 
tolo ed al coro,eci giova sperare i. 
mi, 


glior tutela degli illusi e men dotti cristi, 
ni, che gli avvertiti avvocati fiscali val 
ranno a lor torno, confiseandali, indi 
al diavolo quei giornali che pretendono 
magistero del caltolicismo senza portare in 
calce il constituzionale diploma di lelativa 

vescovil permissione. È 

Nè si adombri la periodica stampa poli» 
tica per timore che queste nostre Osserva. 
zioni esser possono produttive di molestia 
alla di lei libertà, quale si trova regga 
dalla legge 26 marzo 1848. Imporocehi 
nonsi presentano come catechisti nel rela. 
tivo senso della parola quei giornali chi 
non assumono titolo religioso, quei gior] 
che urattano bensi all'uopo di storia clerica. 
le, di questioni di canonica giurisprudena 
che entrano anche in libere questioni tw. 
logiche, ma lasciano al tempio le tesi doge 
matiche, né pretendono perciò di attribyj. 
re alle proprie sentenze l'esclusività. di 
cattolicismo, ai proprii aderenti. l'eselusi. 
vità di buoni cristiani. Anzi lo Statuto, a 
parer nostro, non toglie neppure la politiza 
libertà di stampa ai giornali che calechiz. 
zino in religione accattolica,come, peresime 
pio; la valdese: imperocche è cosa. chiama 
che il prescritto vescovile permesso si ri 
risce ai catechismi, che abbiano a preset 
tarsi: al pubblico. come. addottrinamet 
nella religione dello Stato. È questoc 
premeva al legislatore e che premer dat 
alla gran maggioranza del paese di tion vis 
dere con troppa facilità ad essere falsata dì 
penne ignoranti, travisata da menti funati» 
che e tratta con ipocriti mezzi a. violento 

adulterio colle più forsennate passioni. 
* Voglia pertanto il fisco chiamare i gio 
nali sedicenti religiosi all’ esatta osservilie 
Za dell'art. 28 dello Statuto.È anche polli 
camente Bene che le rispettive autorilidit 
cesane abbiano relativamente a spiegarsi 
mediante la propria firma accordala 0 We: 
gata, affinchè il governo sampia all'uopo 
come regolarsi colle medesime ecallastntà 
sede, se fossero conniventi apertamente al 
turpi e criminosi articoli che quasi quolle 
dianamente vi si leggono sotto l' abusati 
insegna di religione e nel cletar pato nomeli 
cattolicismo. Nel caso poi più probibile A 
in coi quei giornali ottener non possono 
suggello di complicità dell'ecclesiastitol 
castero, è interessante che voggansi 0 
loro meritata vergogna costretti cangianti 
oa modificare gli assuntititoli ingannaloli 
ed a smettere di dosso quelle religios® qu 
grali malamente interpretate 0 indegt 
mente applicate, con coi, a guisa delle fl 
laterie (4) adoperate dai farisei, ton 
quei compilatori di comparire quali vive 
e preziose lapidi del santuario, menti? 
Toro penna nom ricorda agli intelligenti 
tro che gli imbiancati sepoleri pieni 1a 
riormente della più sozzo putrudine: 

BeRtETth 
(4) Secondo i biblici interpreti on 
fillaterie, di cui parla il Vangelo; o) 
membrane sulle quali tenevansi sor 
precetti del decalogo 0 altri bi: 
Queste membrane i farisei precipualtà 
per fusto di simulata pietà, le. PE 
salla fronte e avvolle alle bracci?» 4 
farisei tante 4rmowie ambulan!!. 
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Li incendio! 
to; © duo? 


Torino. 9 vgosto. — 
i Veneria parve due volle estin 


ir Mzzarpo 


E i di nuovo, sì che durò tre giorni. 
ati pconsumali i fieni, che si fu costretti 
pori p ardere pensando solo a circoseri- 
4 LA salvare la biada. Ora che 
vo PO più minutamente i conti del valo- 
sil ci oggetti bruciati, si vede che la 
Vie a a cent'ottantasei milalire, 


» pont 

MEDA gii 
pi Prot UD terzo pesa sopra una società 
lle 


A DESI 
"agicurazionce due terzi sopra un’ altra. 
LIA anno le società d’ assicurazioni 
in Piemonte per incendii e gran- 


il [uoco eda 


Quest 
agirono RIRRRRIE RA A 
‘più di un milione di indenmità. 
gine P (Staffetta) 

genova.—Certo Guglielmino Carlo,ra- 

o d'anni 6 circa, bagnavasi il giorno 
Pose. con altri suoi compegali in mare 

calo di San Lazzaro, allorchè non po- 
La iù reggere nell’ acqua stava per 
Lan vi Sì avvido del pericolo che corre- 

MRSES imino,certo Rovegno,facchino,il 
a DA Ln sul luogo e lo estrasse semivivo 
ida Isao stato esigendo i conforti 
dell'arte sanitaria venne KRaSPanialo alvi. 
cino Ospedale Militare ove gli vennero ap- 
prestate cure mediante le quali fu posto in 
grado di essere restituito GPSHO genitori. 

( Gazzetta di Genova ) 

— Avanti ieri il nostro ex-gerente Mar- 
cone Gerolamo venne condannato dal tri- 
bunale ad un mese di carcere ed a L. 100 
di multa per la pubblicazione del numero 
497 del Italia del Popolo. 

Il redattore ‘risponsebile Asti Severino 
non essendosi presentato all’ udienza venne 
condannato in contumacia a Ln. 200 di 
multa. La difesa al solito era sostenuta 
dull'egregio avv. G. Cascassi. 

(Italia del Popolo) 

Bra, 6 agosto. — (Questa mattina, dice 
il Movimento, verso il mezzogiorno un in- 
dividuo nativo di Canale , di professione 
merciaiuolo ambulante, attaccò briga con 
una donna, dalla quale avea comperato 
frutta, 

Un corto Surletti, guardia municipale,si 
presentò per sedare il tafferuglio , ed il 
malandrino, senza far motto,abbrancato un 
coltello, stese il Surletti morto a terra. Poco 
mancò un'alira guardia non corresse Ja 
medesima sorte: Iuccisore venne arrestato 
e Iradotto in carcere, ove confessò di es- 
sere militare; d'aver già scontato cinque 
anni di ferri per altre mancanze e, tornato 
ilcorpo, d’ averl» di nuove dopo pochi 
giorni disertato. 

Pochi giorni sono eseguivansi in Bra 
Quattro condanne capitali, affinchè i mal- 
fattori ne ritraessero un salutare esempio!! 

Roma. — Scrivono al Palriota: 

Domenica, 25, arrivarono al porto di Ri- 
Da Grande i due piccoli vapori S. Petro e 
S Paolo, comprati in Inghilterra per ser- 
Vire di guarda-costa, capitanati dal cava- 
‘ere commendatore colonnello .di marina 
Cialdi. Sopra tali piroscafi fu qui condotto 
Intero equipaggio della nave mercantile : 
Alria Dorica, benedetta l’anno scorso dal 
Miniefice e naufragata testè nel suo pri- 
in TEO nelle acque di Lishona. Anche 
i battelli sof rirono avarie, ed il 
hi, i elle finanze fu prevenuto del loro 
fpriii un conto di scudi ottocento per 

zioni fatte in un porto della Francia. 
RO degnerà visitarli e bene- 
tulo Dr o prima; trascorso il tempo do- 
glia Sigla in istato decoroso.La flot- 
urizi d) Jcia si compone di sette vapori 
la tà Veio per rimorchio e trasporti, 
&uardar ja costa. 


Estero. 
fi giornali della Svizzera si preocupa- 
(mente del conflitto che già da qual- 
toni PO è insorto tra il vescovo e le au- 
* del cantone d'Argovia riguardo ai 
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Lò come dappertutto, l'intolloranza e- 
piscopale si oppone al libero esercizio della 
legge civile sotto il pretesto che questa è 
contraria a non si sa quale legislazione ec- 
clesiastica. Ciò che vi badi più singolare 
in questo conflitto è la condizione a cui 
sono ridotti i evrati dalla testardaggine del 
loro capo. : 

Il vescovo proibisce loro di pubblicare i 
matrimonii, pena Ja sospensione; Ja legge 
civile li traduce avanti i tribunali in caso 
di rifiuto; dimodochè sì trovano fra due 
fuochi. 

Pare che in presenza di tali disordini il 
governo dovrebbe portare Ja lotta sul ter- 
reno episcopale, e perchè il vescovo viola 
colle sue prescrizioni Je leggi dello Stato, 
prendersela con lui, e non co’suoi subor- 
dinati. 

Per quanto sarà ancora permesso ad or- 
gogliosi prelati,che ricevonola parola d’or- 
dine da un principe straniero nemico acca- 
nito d'ogni progresso, il porsi audacemente 
al disopra della legge comune ? 

— La società dei naturalisti svizzeri, 
visto che l'istituto peri cretini fondato dal 
dottore Guggembuhl non ha prodotto sino- 
ra alcuno degli effetti che si speravano e da 
lui erano stati promessi, ha risolto di le- 
vargli i sussidi che vi passava. 

— lcorrispondenti parigini continuano 
a biasimare il silenzio che tenne il discorso 
della Corona britannica intorno al convegno 
di Cherburgo. Questo silenzio , secondo 
scrivono al Nord, ha prodotto a Parigi una 
penosa sensazione, e vuolsi che contribuirà 
a renderel'imperatore più riservato di quel- 
loche si proponeva, intorno alle pacifiche 
disposizioni che intendeva esprimere nel 
suo prossimo discorso. 

Si continua ad almanaccare sui lavori 
della Conferenza relativi ai Principati. 

-- Come era stato annunziato, la Camera 
elettiva del Belgio il 3 agosto tenne la sua 
ultima seduta. Le tribune della diplomazia 
e le tribune pubbliche erano affollatissime, 
ma la Camera meno numerosa del solito. }1 
signor Rogier, ministro dell'interno, lesse 
due decreti : in virtù del primo il governo 
ritira il progetto relativo alle fortificazioni 
d'Anversa ; invirtà del secondo la sessione 
del 1857-58 è dichiarata chiusa. Questo 
annunzio è stato accolto dalle grida di 
Viva il Re! provenienti da tulte le parti 
della Camera. 

— Due corrispondenti dell’Indipendenza 
Belgica, uno da La Aja \'altro da Parigi, 
smentiscono la notizia pubblicata da vari 
giornali e da noi riprodotta intorno alla 
ferma intenzione del re d’ Olanda di abdi- 
care. 

— Un telegramma da Berlino, 5 agosto, 
pubblicato dal Nord, dice che l’imperatore 
di Russia giungerà probabilmente a Varsa- 
via il 10. (22) settembre, dove soggiornerà 
sino al 17 (29) dello stesso mese. 

— Il governo prussiano ha ricevuto una 
nota dalla Rassia nella quale s’insiste nel 
dimostrase che Ja. Danimarca ha ceduto 
quanto basta e che la Russia ha contribuito 
a questo risultato per mezzo del suo mini- 
stro a Copeuaghen. Fin dall' origine la di= 
plomazia russa sì è sforzata di conciliare 
quosto affare in cui essa ha molto interesse, 
ma in questo momento essa sconosce asso- 
lutamente la. situazione, dice Ja corrispon- 
denza iavas, tentando d’ indurre la Dieta 
ad una conciliazione per mezzo della Prus- 
sia. Prima di tutto la Prussia non dispone 
della maggioranza della Dieta e d'altronde 
i regolamenti federali impongono una pro- 


cedura da cui non si potrebbe deviare. Si 
assicura che una nota identica è stata rimes- 
sa dall’ incaricato russo a Vienna.LaFraneia 
e l'Inghilterra non honno spedito ancora 
alcuna nota. 

— La Gazzéita di Colonia annunzia che 
le speranze concepite dal partito devato al- 
la Russia in Vienna sulla presenza del gran 
duca è della gran duchessa di Asia non 
sembrano doversi realizzare. Ciò si attri- 
buisce in massima parte all’ attitudine che 
ha presa la Russia relativamente ai torbidi 
delle provincie turche. « Tale attitudine 
dice quel giornale, è diametralmente oppo- 
sta alla politica del gabinetto austriaco. Noi 
sappiamo che le autorità turche han raccol= 
te e spedite a Costantinopoli prove non 
equivoche dell’essere l'oro e gl’intrizhi 
russi in gran parte ia causa dei torbidi del- 
la Bosnia e della Erzegovina. 

— Leggesi nell’ Oss. Triestino: 

« Una notizia, che aveva dato occasione 
a molti commenti, è smentita dal J. de 
Constantinople nel modo seguente: 

« I giornali di Parigi resero noto che la 
Turchia aveva chiamato sotto le armi cen- 
to mila uomini. Essi nou si sono limitatia 
ciò; fecero intervenire ambasciatori che do- 
mandarono spiegazioni e riferiroho quelle 
date dalla Sublime Porta. Ora tutto ciò è 
pura inienzione. In fatto di nuove leve non 
vi sono che du: reggimenti chiamati al 
servizio, cioè un effettivo di soli 6,000 uo- 
mini 

— Si annunzia che pervenne alla Porla 
la notizia di una trama bulgaro panslavi- 
stica che si connette cogli affari del Monte- 
negro, con diramazioni nell’ Erzegovina, 
Bosnia, Bulgaria e nella Serbia. Sì preten- 
de perfino che da Costantinopoli partano le 
ispirazioni per questo tomplotto. Certo è 
che i corpi d'esercito della Romelia presero 
un contegno di savia precauzione, come se 
fossero in sul piede di guerra. 

È pervenota alla Sublime Porta una me- 
moria sottoscritta da oltre 400 boiari e nc= 
tabili della Moldavia contro la condotta del 
presente caimacan della Moldavia. Accuse 
gravissime si annunciano a carico di esso, 
e si conchiude coll’ appello alla ‘giustizia 
della Sublime Porta e di S. M. I. il sulta- 
no perchè si proceda ad una' indaginefsugli 
atti dell’ amministrazione di quella caima- 
cania. 

Appartenne alle assemblee legialative an- 
teriori al 1848. Era socio ordinario per la 
sezione di giurisprudenza, dell’ Accademia 
di scianze morali e politiche dell’istituto di 
Francia. Pochi anni or sono il conte Portalis 
fece un viaggioin italia, e si fermò parec- 
chi giorni in ‘Torino manifestandu molta 
molta simpatia verso il nostro govenno ed 
il nostro paese. 

— I plenipotenziarii inglese e francese, 
Elgin e Gros, si recano a Thian-Tsin a con- 
ferire con due commissarii giunti espressa» 
mente da Pekino i quali mostrarono conci= 
lianti disposizioni. 

Gli abitanti di Cantou presero un’ attitu- 
dine minacciosa contro gli alleati. 

— Scrivono da Atene, 54 luglio, all’ 0s- 
servatore Triertino > 

Onde assicurere la sussistenza alle fa- 
miglie di coloro che maggiormente si di- 
stinsero nella. guerra. dell’ indipendenza 
greca, il governo deliberò di ripartire fra 
loro dei heni dello Stato. A quest'uopo esso 
nominò una Commissione incaricandola di 
determinare precisamente i rispettivi quoti. 
Questa Commissione si compone di 10 uf- 
fiziali, di cui 2 sono del Peloponneso,2 della 
Romelia e dell'Epiro, 2 della Tessaglia, 1 
della Laconia ed 1 della Macedonia ; per 
conseguenza vi sono rappresentate tatte le 
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provincie che durante l'epoca dal 1821 al 
41828, fornirono dei contingenti perla guer- 
ra dell'indipendenzagreca, Sorprende porò 
il non vedervi rappresentata }’isala di Can- 
dia ; e si che il numero dei euerrieri can- 
diotti fu relativamente molto considerevole! 

Avrebbesi avuto forse l’intenzione di evi- 

tare il nomedi Galerisis ? La Commissione 

medesima è presieduta dal ‘generale Colo» 
cotroni. 

Nel corso del prossimo mése verrà inis 
ziatala costruzione d’un edifizio per la Ca 
mera dei doputati. Furono inoltre proget=. 
tate parecchie altre costruzioni pubbliche, 
rd è probabile che le medesime vengano. 
eseguite fra breve. ì 

I lavori. di abbellimento della capitale. 
progrediscono alacremente sotto Ja. dire- | 
zione dell'ingegnere francese Daniel. Anche 
il Consiglio comunale è molto attivo 5 ‘esso. ? 
fa eseguire parecchi Javori di utilità publica 
ed ove le cose procedano in questo modo, 
Ja capitàle del pàese assumerà in pochi an= 
ni un aspetto affatio diverso dall'attuale. 

— Le ultime relazioni da Canea del Jorr= 
nal deCostantinople portaro ch> la maggior 
parte de'cristiani erano ritornati, ne” loro 
villaggi, e che anche i turchi avevano cos 
Mineiato a lasciare la città; quantunque un 
nuovo assassinio commesso . da. un. greco 
sulla persona di un musulmano avesse per 
un momento sparso di nuovo qualche 
inguietudine negli animi. 
——__ ne 


Cronaca. 


Nomine. — Con savreni Provvedia 
menti ed Ordini ministeriali del 54 luglio 
u. s., ebbero luogo le disposizioni seguen= 
ti nell’Amministrazione delle Gabelle: 

Cairo Ludovico, veditore a Porto Mau- 
rizio, traslocato ad Arona; 

Salvago Francesco, commesso a Genova, 
nominato veditore e destinato a Porto Mat 
rizio; " 

Moraglia Maurizio, commesso a: Nizza, 
traslocato ad Arona; 

Vaccaneo Paolo, id ad Arona, id a Nizza; 

Astigiano Valentino, commesso ad Aro» 
na, traslocato a Oneglia; |’ 

Fascie. Gustavo, commesso ad Oneglia, 
traslocato all’ uffizio di vidimazione de* 
passaporti a Genova, 

Arresti. — Ieri a sera i reali carabinie» 
ri han condotto nelle carceri del Senato 
quel Risso che fuggito dal bagno di Gea 
nova, si teneva. latitante nella. con= 
trada del Ray. Egli si trovava in una ca- 
panna quando fu sorpreso dagli agenti dele 
la forza pubblica, tentò salvarsi colla fuga 
ma indarno poichè. quelli furon pronti a 
ghermirlo. Gli fa trovato indosso uno stile 
che disse aver seco portato dal Bagno di 
Genova, e nella casa contigua fu rinvenuta 
una carabina, quindi fu arrestato e condot= 
to con Risso il padrone di quella casa, un 
contadino che si dice gli fosse cooperante. 


— 


P. Navello gerente. 


TEATRO SEGURANA. 
ammatien compagnia Zanetti 
questa sera 


Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise 


CLOTILDE 


ovvero l'Assassinio di . 


GIORGIO BAZAR 


Dramma in 5 atii. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotto da Gio. Ponti questa sera 
recita. 


è 


I 
I 


®»_ 


li NizzarDo 


CAMINO 


‘di nuova invenzione 


‘PIETRO GARLONE Romano fa noto, a 
questo fispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile più forte assai di 
quello di unastufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversj 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
“che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. È 

Quelle persone chevorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento de 
lavori sehonchè quando riconesciuti a-per- 
fezione. ì 

Li.sigg. che desiderassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anso pagheranno fr. 4, d0.e se.si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico del suddetto. 
| Thi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli st diranno prima i modelli dai quali 
pdtri cenoscere la solidità ‘e risparmio 

«dèi materiali. 
‘Indirizzarsi all’ufficio del giornale. 


- ROB LAPFRCTRUR 


Rlioh vegetabile del dottor Boyvesu 
‘Laffeeteur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le scrofole , le conseguenze della 
rogna ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli 

umori. È adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e. nefle Russie, ed 
ammesso nella nuova faPmacopea austriaca. 
Questo Eob è sopratutto raccomandato 
“contro le malattie secrele recenti e inveterate, 
ribelli al eopaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trovaval prezzo di 40 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 

“agenti generali : 
Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 


UFirenz®; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 


Duecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
«torio; Napoli, Bellei Senès e comp. ; Nizza, 
Valmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
+0, Perroua; Roma, fratelli Zandotta , Tori. 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
‘Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Domee 
coni Curti. 

| MEZZI ILE TIE EA VT RE DN LIZ 


ENCICLOPEDIA ECONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai'bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
“testo e in rame ‘a ‘parte, opera particolar 
“mente “necessaria ‘ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 


cai padri di famiglia ed al Clero, compilata 


da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa.ensiclopedia chiamasi Economica 
"perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
“ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straviere. 

Non costa più che'lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 

“ma-somma tdi'cent. 20. Si pubblica una di- 
“spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. MERI 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
‘presso Gal e Roncalli Sotto portici di piaz- 
za Vittorioraccauto alla posta. 


Jacques Nigio 
Pere et fils ainé Iouent Chevaùx de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Placè Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 


n 


Stamperia del Nizzardo, x 


Dorotura ed argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 


CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca ‘apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e' l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura vd argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati» 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi- 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Caffè ed Hotels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
ture e per tutto quanto appartiene alla 


classe dei metalli. * 
Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 


sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito dì posa- 
te'e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 
N.B.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi siano. 


AIPEERURA 


dell'istituto 


municipale Leardi 


In Casal-Monferato. 


Col prossimo ottobre sarà aperto in Ca- 
sale l’Istituto Leardi. La fondatrice di esso 
Contessa Clara Leardi, legava il-suo gran- 
dioso palazzo ed una cospicua capita] som- 
ma alla Città di Casale, imponendo a que- 
sta obbligo di stabilire e perpetuamente 
antenere nel detto palazzo un Istituto d’i- 
struzione commerciale, industriale e a- 
graria con-annesso Convitto. La Città e la 
Provincia. di Casale ‘vollero accrescere 
“l’importanza di questa Istituzione stanzian- 
do in pro’ di essa nei toro ‘bilanci la som- 
ma neccessaria al primo impianto, nonche 
una ragguardevole dotazione annua. 

‘L'Istituto è amministrato da una Com- 
«missione nominata dalla Città e dalla Pro- 
vincia di Casale, Gli studi saronno pareg- 
giati, quanto agli effetti legali, a quelli che 
“si fanno nelle scuole speciali governative. 
La copia dei mezzi, che esso istituto di- 
sdone, lo mette in grado di affidare i vari 
rami d'insegnamento a Professori valen- 
tissimi e di dotar'largamente le varie scuo= 
le di tutti quegli arredi che si richiedono a 
poter dar agli studi quel indirizzo pratico 
che è nel fine della istituzione. 

Le famiglie troveranno pertanto nell’or- 
dinamento del detto Istituto tutte. quelle 
guarentigie di durata, di bontà e di utilità 
pratica di studi, che esse possono deside- 
rare nell’inieresse dei loro figliuoli. 
l Direttore dell’Istituto Cav. Ferdinan- 
do Rosellini spedirà, a chiunque ne faccia 
domanda, il programma degli studi-e quel- 
la parte del Regolamento che concerne l'am- 
messione degli alunni. 
La domanda per 1 ammessione di un 
giovinotto nell’ Istituto in qualità di con- 
vittore odi estero dovrà farsi al Direttore 
dal padre o dalla persona che ne fa lè veci 
non più tardi del 20 settembre. 
Casale 24 gingno 1858. 
Il Pres. della Commis. 
MELLANA. 


JEAN GUNOL FILS, 


Horloger» de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 

et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vicux, 6. 


un. Piano-forte 


Per 500 franchi Srovo di palio: 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


ATI DI 


sN 


DARTORNALE le 
Umoristico con Caricature. 


SÌ PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


EYNBILIONI BASSBSIDLABNE è 


6 mesi 5 mesi 4 mese 
Torino . 4 , L. 8 50 4 30 10 
Provincie . p È S >» 1 — (SI 2 10 
Estero È hi » 17 — 8 Ge 


MT LARE ae: RISO 
Le associazioni sì ricevono in Torino all’Ufticio del Giornale, via Pò, n ;j 


— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -— A Londra, jregy 
A. Kolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese, — Per le inserzioni deri 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo Alberto N. 7. — Dalla Bia 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. | 

Prezzo 25 cent. la linca, pagamento anticipato. 


Giornale ebdomadario internazionale. 
Bi Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Relle-Arti e Tann 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italn 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 
Un anno n 48 franchi. Sci mesi b è 10 franci 

Birigewsi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associtzie 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Ganrxns, direttore del Courrier francositalia 
sul boulevard des Italiens. 

Per l'Italia: A Torino, al signor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli 4 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, difettore della succursale dell’O/ficio fat 
italiano, via Porta-del-Portello, n:° 5. -- A Nizza, all’Officio del giornale 76 Nino 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, , via San-Marziale. -- A Fimemze , al pil» 
netto di lettura del siguor  Viesseuz. -- A Livormo, al signor Gallia 1, all’ fici dd 
Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A_rermm 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. A Napoli, al signor Raspaneni, dim 
tore della snecursale dell'O/icio franco-italiano. -- A Palesmo, al sis nor p. Lobine 
tipografo, 44, via Alloro. -- A Wessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commi 
sionario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©rientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'IN 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA" ZE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E°. ©. REA TERIGECEHERN 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 
©Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospiet 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più © 
ristiche usanze, ecc. ecc. 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponti 
vecchio. 


{ Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 


| ‘Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il bo: 
| Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua 
| rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data dl 
19. settembre 1856. 


Î n 


ONDIZIONI: 
15 PROVINCIE FRANCO 


JOMICILIO 
gib*P°7 99, |Anno.....--L-25; 
*« 44,50|Semestro....® 13, 
6, |Trimestre...» di 


"a 2,25|Mese... 
7 85 
; od astri per una sola volta 2 6. 
Ù, siStti linea, ‘da 9 a5 volte e. 20, da 
alto a în proporzione da convenirsl. 
Ù 


_____ 


Ciascun numero 10. centesimi 


fn numero arretrato c. 20 


Nizza Giovedì 12 Agosto 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI } 


II Nizzardo 


N. 186 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, © 
altrove mediante im vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

Reccani a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 
Il viaggio di Cherburgo È sempre; pio 
vanto tempo lo sarà ancora, l’og- 
Di si unico delle preoccupazioni del- 
E estora especialmente della pari- 
la 
i considera le forze della Francia 
e dell'Inghilterra come forze comuni per un 
opera d’incivilimento e di progresso. L’in- 
fluenza delle due bandiere è per avventu- 
ra inconciliabile? La loro missione è forse 
diferente ? La Patrie nol crede. Diggià 
quando l'impero ottomano fu minacciato, 
Je loro squadre unite hanno rappresentato 
nel mar Nero l'interesse europeo; esse lot- 
tano di presente nella China per una causa 
(comune, ed un compito comune è loro ri- 
erbato nel grande movimento di espansio» 
ine dell’ Occidente verso l'Oriente. 


Il valoroso» sir Colin Campbell, generale 
omandante in capo le truppe britanniche 
elle Idie, è stato, in ricompensa dei suoi 
plendidi servigi, inalzato dalla regina alla 
ignità di Pari ereditario col titolo di baro- 
ie Clyde of Clydesdale. 

La diplomazia russa e francese spiegano 
olta attività presso la Dieta germanica, 
jer impedire che si dia corso alla protesta 
dell'Aonover, e per indurla a votare senza 
odificazioni le proposte delle commissioni. 
Si assicura d'altra parte che il rappresen- 
tante danese abbia dichiarato confidenzial- 
Mente che egli sarebbe autorizzato a far 
consessioni più estese, se la Dieta gli pre- 
Stasse l'opportunità di farlo con decoro. 

Da Stoccolma, 28 luglio il Postidning 
Teca lì seguente notizia : 

“Rileviamo da buona fonte che le sei 
donne le quali per apostasia furono con- 

dannate in prima istanza allo sfratto dal 


lg DILLO) 


Venezia 


(Cont. vedi il n° 185. ) 


Così dalla democrazia pura, dalla demo- 


‘9zÎa quasi senza distinzione di ordini e 
Siste,si passò ad una monarchia eletiiva 
“to, ma assoluta, giacchè come ne at- 
SS Andrea Dandolo = 
È Unanimi decretarono che il solo duca 
olesse, e con giusto regime gover- 
Se il popolo, ed avesse dritto della 
di blica: di costituire tribuni e giu» 
pi cause private, meno quelle 
i lo Spirituale, rendessero ragio= 
"° eguale aî chierici ed ai laici : si vera- 
‘nie che fosse lecito ad ognuno di ap- 
larne al duca ». 
“olo Luca Anafesto, nominato ìl primo 
a alta dignità, se ne mostrò degno: 
È Costrussero cantieri, si vararono 
feci la jattanza de’ corsari che 
Vano pidi Universale scompiglio scor- 
Ero è padroni ‘i mari. 
“a che era allora la sede del gover- 


“e 
CEE E E ini ar apri re ortili renne 


| nisi SITI PD E OSE 


paese, ricevettero Ja comunicazione prima 
ancora del termine appellatorio che qualora 
volessero domandare la remissione di quel- 
la pena, il principe ereditario reggente sa- 
rebbe disposto di accogliere tale domanda 
con benevolenza. 

Scrivono da Pietroburgo all’ Havas il 1.° 
agosto: 

« Fu proferita la segtenza sul conflitto 
ch'ebbe luogo fra la polizia e gli studenti 
di Mosca. Essa è in favore di questi ultimi 
e pene rigorosissime furono pronunciate 
contro gl’impiegati. Il luogotenente del di- 
stretto specialmente fucondannato alla per- 
dita del suo rango alla degradazione ed al 
servigio come semplice soldato per condot+ 
ta brutale verso gli studenti, per eccitamen» 
to d’impiegati inferiori contro essi, per 
false denunzie ed alterazioni della verità 
dei fatti. Parecchi impiegati furono desti- 
tuiti. 

Continuano ognora gravissime le notizie 
dell'Oriente. Una corrispondenza che leg- 
giamo nel Nord, in data del 28 luglio , ci 
presenta un prospetto della situazione della 
‘l'urchia su le vere disposizioni del gover- 
no e su quelle de’ suoi sudditi. Non biso- 
gna farsi più illusione, lo stato presente non 
può più durare, e se il rimedio non sarà 
pronto e potente, la catastrofe è imminente 
e terribile. 

Grande è l'agitazione che regna nelle 
montagne del Libano. D'accordo conla san- 
ta sede il patriarca greco unito dichiara che 
d'ora in poi in tutti i paesi dove esso è in 
cura di anime, si lascierebbero gli antichi 
usi per seguire quelli del calendario grego- 
riano. Questa riforma che fu cansa per lo 
addietro di tanta effervescenza in Europa, 
ha seminatola divisione e gli odi ne’nostri 
paesi. 

I membri stessid’una medesima famiglia 
ELETTI CI 


no fu ornata di nuovi edifizii , ma frattanto 
mutati gli ordini antichi, nè bene ancora 
assodati i novelli, le ambizioni private o 
pubbliche, gli odii, le parti sconvolgevano 
lo Stato.Iduchi tentavano ad ogni momen- 
to di render più assoluta la loro domina- 
zione, edi ricchi cercavano di soverchiar 
la potenza dei duchi, il popolo sconvolto , 
agitato, or s° univa ai primi, ora aiutava i 
secondi ; e nella primitiva storia di Vene- 
zia, oscurata dalle favole degli scrittori po- 
steriori, ad ogni piè sospinto s’ incontra il 
nome di un duca o deposto o abbacinato , 
o che da se stesso depose il potere. 

Nè mancarono duchi che più cara della 
stabilità delle patrie leggi avendo la fami- 
glia, tentarono di stabilire in essa 1’ eredità 
del potere, ed ottennero di farsi associare 
nel dominio i figli, ma tralignando questi 
o dalla virtù o dall’ astuzia paterna, non 
riuscirono nei popolari sconvolgimenti a 
tramandare alla loro prole quel dominio che 
senza lor merito avevano ottenuto. 

II.Ad aumentare i disordini sopraven= 
nero le discussioni fra i duchi ed i patriar= 
chi di Grado: mentre si gli uni che gli altri 


essendo fra loro di diverse’ opinioni, diven- 
nero nemici inconciliabili. 


A Damasco il ribollimento degli animi 


toccò ad un tal punto,che,senza l'assisten> 
za che gli prodiga il console di Francia, il 
patriarca greco sarebbe stato assassinato 
nella Sua chiese Stessa, a metà d’una teli- 
giosa cerimonia. Ciò nòn pertanto èsso non 
desiste dalle sue idec d'innovazione. 

ll Constitutionnelha le seguenti notizie 
da Scutari în data del 6 agosto: | _ 

« Abdi hascià che sembra deciso a man= 
tenere la tranquillità, ha testè promesso ai 
cofisoli che stava per ritirare da Podgoritzà 
e parte dei Basci-bouzouek che vi si tro- 
vatano. Esso si recherà in questo distretto 
per dar esso medesimo ‘gli ordini affinchè 
nessuna collisione abbia luogo nel Monte- 
negro. I consoli sisono intesi con Tui per 
giungere a poco a poco a riaprir i bazar ai 
moBtenegrini. Tutto è tranquillo.» 
rivono da Ragusa, 28 luglio, che i cri- 
i della Erzegovina si sono sottomessi 
seguenti condizioni: 4° che i raja pa- 
pi una contribuzione unica applicata 
n oderazione ed equamente ripartita 
marzo di ogni anno alla cassa provin= 

di Mostar; 2° che j basti-bozuksa- 
ranno allontanati dalle frontiere, © queste 
custedite da truppe regolari; 5° i rajà pa- 
gheranno ai proprietari fondiari il quarto 
delle Joro rendite; 4° sarà eletto fra poco 
un vescovo greco, nativo dell’Erzegovina e 
che conosea la lingua del paese. 

Kemal effendi, che ha pubblicata un'amni- 
stia, ha annunziata la sua intenzione di sot- 
toporre alla Porta le proposizioni tendenti 
a migliorare la sorte delle popolazioni cri- 
stiane. 

La Patrie aggiunge che le stesse condi- 
zioni sono state offerte ai raja di Bosnia; 


ma i gravi disordini che continuano adagi» 
LL A 


appoggiarsi sul popolo, non intralasciavano 
altresi di far parteciparealle loro liti lo stra- 
niero i patriarchi i longobardi oi franchi, 
i duchi agli impratori di Costantinopoli ri- 
volgendosi. 

Ma fortunatamente pei futuri destini di 
Venezia, e greci e longobardie franchi era- 
no abbastanza occupati nelle loro querele 
intestine e nelle guerre esterne, per non po- 
ter rivolgere tutto il nerbo delle loro forze 
acomporre dissenzioni in cui qualunque 
fosse la parte, che coll’ aiuto dello straniero 
fosse rimasta vincitrice, non sarebbe uscita 
fuori della contesa senza perdita di diritti 
nazionali, e senza rimanere quasi soggetta 
del prepotente aiutatore. 

IV. Bentosto una nuova procella pose il 
nuovo Stato sull’ orlo della sua perdita. Il 
mite governo del Doge Maurizio Galbajo 
tanto aveagli cattivato gli animi del popolo, 
che gli si era accordato a collega e succes- 
sore nel potere suo figlio Giovanni. Questi 
benchè giovane , profondu dissimulatore , 
finchè fu tenuto in freno dall'autorità e dal- 
Ja virtù paterna, non si mostrò qual'era rotto 
alascivia e ad ogni vizio: morto appena il 


per ottenere la supremazia cercavano di * padre, gettò la maschera e regnò da tiran- 


ne DIETE RO SIRIO NE E at 


tare quella provincia provano che esse sono 
state respinte dai cristiani bosniaci. 

La Commissione inéaricata di rettificare 
i confini del Montenegro, tenné, il 24 luglio 
a Ragusa la sua prima seduta alla presens 
zà di Kèmal effendi, incaricato del potere 
ottomano. La frogata austriaca, Lucia, è 
stata messa a sua disposizione. Éssendo 
necessaria una triangolazione dei terreni, 
ber formare una carta esatta, nevienne che 
ilavori di detta commissione dureranno 
per nn certo tempo. Ogni commissario è 
accompagnato da parecchi uffiziali. 

L’Oss. Triestino annuncia che il governo 
centrale marittimo austriaco ha ordinato 
con circolate del 7 agosto il trattamento di 
patente brutta contro le provenienze del- 
PEGILtO. 

A questo proposito To stesso foglio con- 
tiene i seguenti cenni + 

«Le ultime autentiche notizie giunte da 
Alessandria per la via di Costantinopoli 
confermano che lo stato sanitario della 
prima di queste città non rimase punto ille= 
so in seguito alle continue ‘comunicazioni 
che essa mantiene colla vicina Teggenza di 
‘fripoli, dove regna, com'è noto, ‘una mas 
lattia ta quale venne dichiarata peste dalla 
commissione sanitaria ottomana stata. ivi 
spedita. Nè tampoco riescono tranquillanti 
le notizie intorno alle misure di precauzio- 
ne prese da parte del governo egiziano on= 
de preservare î suoi paesi dall’introduzione 
del morbo che va înfierendo ed estenten= 
dendosi particolarmente nei territorii abita- 
ti dalle tribù nomadi. 

© Ed'è perciò che la maggior parte degli 
stati marittimi del Mediterraneo si sono 
trovati îndotti a prescrivere severe misure 
contumatiali ; è persino Îl governo otto= 
mano ha assoggettato le provenienzè egi- 


ziane ad una rigorosa contumacia presso i 


no;e tanto il fecero forte le sue prepotenze 
che nessuno ardi opporsegli , allorquando 
volle che suo figlio Mavrizio gli fosse asso- 
ciato: nè il figlio tralienava? simulatore 
come il padre, come il padre corrotto. 

Erasi a quei giorni reso vacante il Vesco» 
vado di Olivolo , una delle isolette che di- 
pendono da Rialto. Giovanni vi nominò un 
prete Greco, che il patriarca di Grado ri> 
cusò di consacrare, Arsedi sdegno, ed im= 
pose al figlio di punire il patriarca, e Mau= 
tizio ìl fece precipitare da una torre;poscià, 
impaurito quasi dalle conseguenze di tanto 
delitto,elesse a patriarca Fortunato,il nipote 
dell’ infelice assassinato, colla secreta spe- 
ranza di renderselo affetto coi benefizii. Ma 
Foriunato, riunitosi col patrizio Obelerio, e 
con altri, cuì cuoceva di doversi assogget= 
tare alla dura tirannide di Giovanni e Mau- 
rizio : costretto a fuggire per essersi trop- 
po presto manifestato, non ristette dalle sue 
mene fintantocchè, cacciati i due oppressori, 
e costrettili ad esulare; non fu eletto Doge 
Obelerio; (809): 


(Coninun) 


LO 


ceci ue 


IL NizzAnpo 


Dardanelli. 

Il dfoniteur conferma la notizia dell’occu- 
pazione di Tien-Sin, città d'un milione d’a- 
bitanti, per parie:degli alleati; ed aggiunge 
che la spedizione nonincontrò serii ostaco- 
Ji: che la popolazione: fornisce agli alleati 0- 
gni specie di provigieni da bocca di buona 
qualità e a buon mercato; che gli ambascia- 
tori-di Francia e d* Inghilterra discesero a 
terra ed abitano un tempio; che i ministri di 
Russia e degliStati Uniti li seguirono; che 
due plenipotenziari chinesi arrivarono a 

Tien-Sin muniti di pieni poteri, e che il 
primo abboccamento doveva aver luogo il 
giugno. 

‘ Secondo il New-York Times del 29 luglio 

il presidente Zuloaga avrebbe abdicato e 
lasciata la città di Messico. 


Ebrindisi di Cherburgo 


Riportiamo nel suo vero ed integrale 
testo i brindisi fatti a bordo della Bretagna 
dall'imperatore dei francesi e dalla. regina 
d'Inghilterra. 

L'imperatore disse: 

«e lo bevo alla salute di S. M. la regina di 
Inghilterra, a quella del principe che divi- 
de con lei il suo trono ed a quella della fa- 
miglia reale. Portando questo brindisi alla 
fero presenza, a bordo del vascello ammi- 
taglio francese, nel porto di Cherburgo, io 
sono lieto di mostrare i sentimenti che ci 
animano verso di essi. E veramente i fatti 

‘ parlano daloro stessie provano che le pas= 
sioni ostili coadiuvate da qualche disgra- 
ziato accidente non hanno potuto alterare 

« pè l'amicizia che esiste frale due corone, nè 
‘il desiderio dei due popoli di restare in 
pace. Cosi ho la ferma speranza che se si 
volessero risvegliare î rancori e le passioni 
Ui altri tempi, essi verrebbero a rompersi 
contro il buon senso pubblico, come le on- 

- tle si rompono contro la diga che protegge 

sin questo momento contro la violenza del 
marele squadre déi due imperi.» 

Il principe Alberto rispose colle seguenti 
“parole: x 

« Sire,la regina desidera che io esprima 
«a V. M. quanto essa sia sensibile alla uuova 
prova d'amicizia che voi ora le date, por- 
*ando quel brindisi e pronunciando quelle 

“parole che le saranno care per sempre. 

‘ « V. ML. conosce i sentimenti di amicizia 
che essa nutre per voi, o sire, e perl’impe- 

*ratrice, e non ho bisogno di rammemorar- 
velo. Voi sapete egualmente che il buon ac- 

«cordo fra î nostri due paesi è l'oggetto co- 
stante dei postri desideri come lo è dei vo- 


“stri: la regina è dunque doppiamente fe- | 


lice d'aver l'occazione, colla sua presenza 
in questo luogo ed in questo momento, dj 
allearsi a voi, o sire, procurando di strin- 
‘gere il più che sia possibile i legami diami- 
h* izia fra le nostre due nazioni. Questa ami» 
cizia è la base. delle.loro mutua prosperità 
è la benedizione del cielo non sarà per 
Inancarle, 
La regina beve alla salute dell’imperato, 
rs e dell'imperatrice.» 


‘Cherburgo e Valleanza 
«anglo-francese. 

Leggesi nella Presse sotto questo titolo: 

« I sovrani dei due.stati fanno, per man, 
ienere l'alleanza, i più lodevoli sforzi: uffi- 
ei personali, concessioni di forme, sacrifi. 
riodi suscettibilità, nulla loro costa pel man, 
‘enimento della pace. Ma nel fondo ja pace 
<» un'alleanza? Le mire non sono esse diver- 
senti? Si va d’accordo a Costantinopoli, 
sul Danubio, nella penisola italiana, a Suez? 
* Inghilterra non segue forse in Egitto ed 


EI III O ee RE TE EI 


a Perim una politica a parte e che non con- 
viene che a’soli suoi interessi? Si sarà tro- 
vata qualche transazione, qualche campo 
d’azione comune?Noi lo desideriamo senza 


eredervigran fatto. Quantanque provata 


dall’insurrezione delle Indie, quantunque 
ridotta a prendere in cospeito degli Stati 
Uniti attitudine più modesta, l'Inghilter= 
ra, noi lo temiamo, non'è ancor giunta a 
comprendere che l'alleanza colla Francia 
non è possibile per essa che a certe condi- 
zioni che non sono più quelle d'altra volta. 
Essa vuol bene unirsi a noi, ma col patto di 
comandare: associarsi colla condizione di 
essere la padrona; agire in comune colla 
clausula di dar l'impulso, ma non di rice- 
verlo mai. 

«Dopo il 1815 l'Inghilterra esercitò in Eu- 
ropa un'azione prepondorante: dopoil 1850 
sopratutto l'alleanza a_ condizioni ineguali 
per la Francia, le permise di fare in Euro- 
pala pioggia ed il bel. tempo. La guerra 
d'Oriente e la parte rispettiva che vi so- 
stenn8ro i due alleati occidentali cambia- 
rono questo stato di cose. Oggi bisogna 
contare colla Francia e da questo: una si- 
tuazione novella che 1-Inghiltarra non ae 
cetlò ancora. 

« Così se noi volessimo tradurre tal qua- 
lea noi sembra il senso dellefeste di Cher- 
burgo, diremmo che chismando a Cherbur- 
go laregina, il governo i menabri del par- 
lamento, l'aristocrazia inglese. tutta intera, 
che prendendoli a testimonio dell’ inaugu- 
razione d’un lavoro che aggiunge nuove 
risorse e nuovi mezzi d’azione alla poten- 
za navale della Francia, che dircondando 
d'altronde questa cerimonia di tutti i segni 
di cortesia edeferenza personalé, il gover- 
no francese volle dar segno dellasua buona 
Volontà per 1° Inghilterra e nello stesso 
tempo della sua ferma volontà di innalzare 
la Francia ad un tal grado di potenza ma- 
rittima, che la sua alleanza sia dall? Inghil= 
terra considerata altrettanto preziosa come 
l'amicizia ell’ Inghilterra è giudicata pre- 
ziosa dalla Francia. » 


Queste parole del' giornale francese, dice 
la Staffetta,ci paiono assai sensate e dipin- 
gono giustamente la situazione delle cose. 
Se l'Inghilterra vuole impedire in Europa 
qualunque legittima influenza dellaFrancia, 
se vuol attraversare ogni iniziativa sua o 
d'altri che ne seguono la politica, potrà ‘'a- 
vere l'amicizia dell'Austria nemica d'ogni 
cambiamento e d'ogni progresso, ma fuori 
dell'Austria non troverà un solo amico. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova. — Allo scalo di San Lazzaro 
stava per annegare un piccolo ragazzo,an- 
zi unbambino, perchè non ha che sei anni, 
il quale era andato a bagnarsi in mare con 
altri fanciulli. Certo Rovegno facchino,vide 
il pericolo del bimbo corse e lo salvò. Fu 
trasportato il bimbo all'ospedale per rice- 
verlo e richiamato alla vita, fu restitnito ai 
poco guardinghi genitori. (Movimento) 

— Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 
Il cantoniere Fossati Filippo, d'anni 59, 
attraversava la sera del 6 corr., presso No- 
vi, le rotaie della ferrovia di Genova-To- 
rino; quando colto dall'ultimo convoglio ne 
riportava tale. un colpo nel capo che gli ca- 
gionò pochi momenti dopo la morte. 

 -— La sera dello scorso sabato un Gio- 
vanni Forinetti, d’anni 56, tessitore in seta 
da Torino, restituivasi a casa in San Mar- 
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tino di Albaro, allorchè raggiunto nello 
stradale da un individuo, lo uccideva tra- 
figgendogli con arma da punta il cuore. 

Si corre sulle traccie dell’uccisore che 
sì sperasi darà in mano alla Giustizia. (+4) 

— Abbiamo netizie del R. brigantino E- 
ridano, in ‘data del 24 p. p.luglio, dalle 
quali ricaviamo essere lo stesso tuttora al- 
Pincora nella rada di Alessandria d'Egitto 
con l’equipaggio in ottimo stato di salute. 

@neglia. — Dal Direttore del Gabinet- 
to d’Astronomia-nautica di fOneglia viene 
comunicata la seguente nota alla Gazzetta 
Piemontese: 

Alle ore 2, min. 58 di mattina del 6 a- 
gosto (tempo medio d'Oneglia) fu sentita 
in questa città una scossa di terremoto, 
dapprima sussaltoria, poi ondulatoria, dal 
nord al sud, che durò per circa otto secon» 
di senza recare alcun danno. Il barometro 
a millimetri marcava 764,50; il termome- 
tro centigrado unito al barometro segnava 
| 25: quelloesterno al nord + 21 centigradi. 
Il cielo era coperto da nuvole, sottilissime: 
spirava vento dal nord piuttosto debole: il 
mare era tranquillissimo. L' igrometro di 
Saussure marcava 56 gradi ed il termome- 
tro unito al medesimo, | 24 centigradi. 

Il Gabinetto d’Astronomia-nautica tro- 
vasi a 27 metri di elevazione sul livello del 
mare. 

Questa scossa fu anche sentita nella vi 
cina città di Porto Maurizio. 

Oneglia, 7 agosto 1858. 

Maupisi. 

Lerici. — Scrivono alla Gazzetta del 
Popolo - 

è Non tenetici per mancatori di parola 
se non vi abbiamo fatto più motto della no- 
stra visita a monsù Folletto in Lerici. Noi 
vi ci recammo in tre, siccome promettem- 
mo allo buona gente che ci aveva invitati; 
ma che volete ? ll diavolo in quel giorno 
era in vacanza, o secondo l’opinione di quel- 
la gente grossa si era recato ad attizzare il 
fuoco ai dannati nello inferno. 

Fatto sta che non lo sentimmo nè vociare 
nè grugnire, nè vedemmo neppurla punta 
della sua coda, e perciò ce ne tornammo 
mortificati daddove eravamo partiti» 


Alessamdeîa.— Domenica scorsa, ver- 
so le due e mezzo pomeridiane, passeggian- 
do due militari oltre il ponte della strada» 
ferrata sul Tanaro, parve loro di vedere 
un corpo umano, che agitavasi nel fiume e 
lottava contro le onde. il sito, presso la 
cascina denominata, se non erriamo, la 
Chiappona, è uno dei più pericolosi, e quasi 
ognianno visi rimpiangono nuove vittime. 
Ciò malgrado, un» dei due militari, non 
ascoltando che la sua pietà, non tituba un 
istantante, (e vestito com’ era si slancia 
nell’acqua., per recar soccorso al perico= 
lante. In quel mentre il corpo umano era 
scomparso, e le ricerche rtuscivauo lunga- 
mente infruttuose. 

Intanto erano accorsi taluni sulla riva, 
ma tutti conoscendo il luogo facevano co- 
raggio al militare, senza avventurarsi con 
esso. Alla fine, come Dio volle, riuscì al 
bravo soldato di afferrare la vittima, che 
avviticchiavasi a Jui rendendo ancora più 
difficile lo scampo; e dopo fatiche ineredi- 
bili e rischio evidentissimo, gli riusciva di 
tirarla sopra una prominenza  fangosa, do- 
mandando aiuto, perchè le forze affralite 
lo abbandonavano. 

Allora il compagno militare, che era an- 
dato dall’altra parte in traccia di meno 
difficile guado; lo raggiungeva e si ebbe la 
consolazione di trarre in salvo un giovane 
uomo, che senza questo soccorso sarebbe 
perito infalhbilmente. Il militare salvatore 


mo reggimento ; il comp: 


è Martino Milanollo, soldato nel dicon 

Agno cl lesi, 
è E sia NE. Mogge ; 
giuto è il caporale De Taddei dela e in 
reggimento granatieri di Sardegna: vi 
vato è Pietro Venerone di Scaldasole Ri 
rante vernicialore. io 

Vercelli. — Il minist ( ‘5callo) 

o “I Stero. dei Jay 
pubblici partecipò al deputato di 3 
signor Minoglio presidente. de] capi 
promotore di una ferrovia da Versi 
Moncalvo ad Astî, che il Consiglio dei Ri 
nistri ne aveva favorevolmente col 
domanda di concessinne. i 

Pavia.Mentre S.1 «L._ReA postolica sié 
degnata di riaonoscere in astratto eSSErO] 
finalmente nato dubbio o sospetto che 
Lombardo-Veneto sia aggravato assai pi 
d’imposte che lealtre provincie della mo. 
narchia, cd istituisce una commissione per 
verificare se sia o non sia vero, onde Dossia 
provvedere con totto il comodo, se e comi 
troverà conveniente ; il suo governo în 
concreto ha trovato,che nel corrente anno 
l'imposta sulla rendita venisse esatta cop 
più rigore.che per lo passato. 

Figuratevi che a Pavia si volevano. fas 
sare perfino ì direttori gratuiti degli Stahi 
limenti di pubblica beneficenza, per cui. ol. 
tre l’incomodo avrebbero dovuto. incontra! 
re anche un dispendio. Si dirà è zelo ecces 
sivo della commissione, a capo della qual 
sta il dottore Ripamonti,cagnotto della palà 
zia ; ma ne consta che la commissione n 
dichiarato essere severi ed eshliciti gli on 
dini ricevut ida Milano. 

Le suddette cariche-alle quali dal von 
della cittadinanza vengono eletti i migliori 
nostri concittadini chiamansi onorifiehe. 

Egli è forse che il governo austriaco, noi] 
sapendo più .a qual santo raccomandansi 
per far danaro, c venuto a determinare dl 
sottoporre ad imposta anche l'onore eli 
virtù? (Pice. Corr. d'Italia) 


Moneaky 


E odena. — Serivono al Piccolo Corri 
re d' Ialia : 

Volete sapere fino. a qual punto il nostn 
duca odia il Piemonte? Sentite questa, Un 
Duon parroco di campagna, desiderando di 
adornare la sua chiesa di un buon organo 
invita i suoi parrocchiani ad una colletta 
raccoglie la somma necessaria e ne dà comi 
missiente 

I'rattanto per sua parte mette il neces 
rio a restaurare Ja chiesa, onde organo! 
chiesa si corrispondano. Ma con tutte I) 
spese fatte trovasi senza danaro per” pass 
il dazio e nonggo qual altro aggravio all 
chè I’ organo giunga a suo posto. 

Dai parrocchiani non isperava nulla pet 
chè avevano fatto il Joro possibile, pers 
so che dal religiosissimo sovrano avreli 
ottenato ciò che gli mancava, andò ul U 
dienza e porse supplica în cui domandi 
un sovvenimento. — Ma, disse il duo; 
può ella ricorrere ai suoi parrocchiant 
Altezza reale, rispose 1° altro, fecero an 
di troppe, nè io mi azzardo a chiedere 
cora perla difficoltà dei tempi. Vostit 
tezza sa che ora più volentieri si spende 
teatri che per chiesa. — Bene, bene PI 
serò io, soggiunse il duca,pagherò del ® 
E dove fece fabbricare 1° organo * di 
Piemonte. — in Piemonte, sclamò ! 
infuriato; in Piemonte 2 — E tutto 8 p” 
de ora dal Piemonte, tutti vogliano 
colà! A tutti prese la vertigine pel pie 
te. Vada, vada non penso a nulla; sad? 
dal E così villanescamente lo cacio» 

Firenze. 6. — Scrivono al Col? 
cantile: 

L? onnipotente tenente gi 
da Grado, inîposto al nostro 


enerale o 
governo 


A stria, sarebbe caduto in disgrazia, e, 
RARE. ada notarsi, nel momento in cul 
po di che dovesse esser elevato. al 
oli di generalissimo, anzi di marescial- 
gol gli alti servizii resi ai suoi padroni 
Donna. 3 

Roma. -- Serivono da Roma alla. Trie- 


ir Zeitung > us 
È Abbiamo da Sinigaglia, che nelle ore 
A 


m. di martedì, 27 luglio scOrs0, giunse 
in quella città S. A. 1. R. Parciduca Mat 
miliano, in unione alla. serenissima di ni 
consorte, e che dopo di essersi nella ie 
prattenuti alquanto In teatro, ripartirono al- 


volta di Venezia. — 
4 soa Corrispondenze pubblicate 


dal 0. M. portano una litania di aggressio- 
nie assassinii che succedono in Bologna. 

mrieste. — L’ amministrazione sanita- 
ria austriaca si è trovata, dietro le ultime 
notizie d'Alessandria d'Egitto, nella neces, 
sità di provvedere con ispeciali misure di 
precausione all’incolumità dello stato sani- 
tario nei paesi del litorale, ed in seguito a 
ciò il governo centrale marittimo, con e- 
spressa autorizzazione del ministero del 
commercio, sta ponendo in attivitò le seve- 
re misure contumaciali corrispondenti alle 
vigenti prescrizioni. 

Patermo. 22luglio. Il comnne di Mon- 
tallegro, nella. provincia di Girgenti, il 145 
del corrente mese era contristato da un 
funestissimo avvenimento, che costò la vi» 
ta di otto sventurati, i quali mentre atten- 
devano allavoro furono sepolti sotto lerui- 
ne di un muro, checrollò improvisamente. 
I più pronti soccorsi non valsero a salvare 
veruna delle vittime di tanto disastro. 

— 25 luglio. Dal 16 al 49 avvertironsi 
in Caltvuturo, comune del distretto di Ter- 
mini, ripetute scosse di terremoto in senso 
ondulatorio, delle quali aleune di qualche 
intensità. Gli abitanti che non ebbero a de- 
‘ plorare verun sinistro , sparpagliandosi 
‘per le campagne; spaventati dalla conti- 
nuata diquelle scosse, le quali non recaro- 
nodanni*ài fabbricati. 


do! 


Estero. 
— Si legge in una corrispondenza del 
Nord : 

« Il ministero della guerra ha fatto un 
Nuovo contratto d'affitto di nove anni coi 
Doprietarii dei terreni dove è stabilito il 
campo dell’armata da Lione a Sathonav. 
Il Soveruo si serba la facoltà di rinnovare 
ANcora il contratto per altri nove anni.L'ar- 
Mata di Lione può essere ©onsiderata come 
Rermanente. Inoltre l’amministrazione della 
Suerra fa sostituire alle baracche di legno 
delle costruzioni in muri di terra,i magaze 
UNI dei forargi sono costruiti in pietra du- 
"issima, le caserme in città sono aumentate 


Ù, Ingrandite. L'armata di Lione non serve 
pio Per mantenere l’ ordine all’interno 


‘è serbata per certe eventualità , come 
Siguardia dell’ armata d° Italia; 
; va giornale serive : L’Austria,non 
h.. di Negare il fatto d un abbocca- 
a e fra Cavour con | imperatore, 
i 2a di provare che quell abbocca- 
Î, non ha avuto alcun carattere politi- 
n Roe Stessa conosce il contrario, e 
‘erca altro che illudere 1° Europa. 
dio Ra notte del 28 luglio è stato arre- 
tica a provincia di 'Péruelun colonnello 
si “in un altro compagno.Essi porta- 
Si mari POndenze importantissime ed 
Niti di considerevoli somme in 0- 
Bien dati Spediti sotto buona scorta al 
Burgos ore di N alenza. Nella provincia di 
lang ego iSsimi disordinisono avvenuti. 
clio Mec Posa hanno assaliti i liberali 
“eglavano sulla piazza della città 


Uli 
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di Roa,poscia hanno percorsole strade lan- 
ciando grosse pietre-contro le case dei loro 
avversari, rompendo i vetri dei balconi ed 
i mobili. Il tumulto durò parecchie ore e gli 
abitanti di cuile case sono state sì maltrat- 
tate han dovuto cercare un rifugio presso i 
loro vicini temendo di essere assassinati. 

{ Il soggiorno del re di Prussia a Tegern- 
see non ha prodotto sulla sua salutei miglio- 
ramenti che se ne speravano.Il primo medico 
di corte persiste nella sua artica opinione, 
vale adire che non si deve più pensare afar 
riprendere al re la direzione degli affari. 
Quei che hanno veduto il re ultimamente a 
Tegernsee dicono che Ja sua memoria non 
si è rinvigorita, e la grande attività intel- 
lettuale di cui godeva prima della malattia 
è completamente sparita. ) 

L’agitazione elettorale per le nuove ele- 
zioni che avverranno in ottobre è già co- 
minciata. 11 partito liberale erede poter ot- 
tenere il disopra e poter forzare a ritirarsi 
almeno il ministro dell’interno, quello dei 
culti, e quello incaricato dell’agricoltura, che 
appartengono agli ultra-conservatori. Il pre- 
sidente del consiglio sembra esser molto in 
favore presso il principe di Prussia, ela sua 
posizione sembra assicurata, 

— L’aiutante di campo del principe Da= 
nilo si è recato presso il contr’ ammiraglio 
francese per comunicargli.’ ultimatum in- 
viato dal principe alcommissario della Por- 
ta, enel quale egli domanda che Spizza si- 
inato sulla frontiera turco-albanese gli sia 
rilasciato. L’ aiutante di campo ha fatto i- 
noltre osservare all’ ammiraglio francese 
chei Montenegrini aveano bisogno anche 
d’ un battello a vapore per inviare i Joro 
prodotti a Costantinopoli e per riceverne 
di là, e ch: il Montenegro non poteva con- 
servare la sua indipendenza senza aver un 
punto che lo mettesse a contatto col mare. 

—Gl’Inglesi residenti nella città e provin- 
cia di Caen hanno, per mezzo del console 
britannico in quella città, presentato unin- 
dirizzo di congratulazioni a S. M. Napoleo- 
ne III. 


— Una corrispondenza di Messico, 95 
giugno, pubblicata dal New York Herald an- 
nunzia che il presidente Zuloaga aveva ab- 
bandonato la Capitale e si era recato ad 
abitare col ministro di Francia, sig. Gabriac 
nel sobborgo diS. Cosmo, 

Una guardia di 500 uomini scelti era sta- 
ta posta nei dintorni’ di quella casa, nella 
quale stavano muratori e falegnami che la- 
voravano notte giorno per fortificarla e por- 
la in grado di resistere ad un colpo di mano 
Dicesi chetanto il presidente Zuloaga quan- 
to il ministro francese sapendo qual sorte 
li attendeva erano decisi e preparati a sal- 
varsi colla fuga. 

Una petizione era stata sottoscritta da 
tutti i francesi residenti nel Messico per es- 
sere diretta all’imperatore onde domandar- 
gli il richiamo del sig. Gabriac. 

Il signor Pesqueira, governatore della 
Sonora ha proclamato 1} indipendenza di 
questo Stato dal governo messicano. 


—I giornali di Nuova York, del 24 lu- 
glio si ocenpano senza sembrare d’ aggius- 
tar essi stessi gran fede a questa notizia. 
dell'idea che il governo degli Stati Uniti 
manifesierebbe d’acquistar Cuba. 

Se si deve prestar fede alle notizie di 
Nuova Orleans, dice il Corriere degli Stati 
Uniti il conflitto tra Buenos Ayres e la Re- 
pubblica Argenttna aveva preso, alla data 
del 9 giugno. le proporzioni d’una guerra 
accanita, Buenos Ayres, aggiungevasi, re- 
spingeva la mediazione inglese e reclama- 
va l'intervento francese. 

Alla partenza del corriere, erasi occupa- 
ti al ministero della marina, a Washington 
dei preparativi della spedizione contro il 
Paraguay. Vna forza navale inponente do- 


veva esser inviata in breve per: ottenere 
soddisfazione dell’insulto fatto alla bandie- 
ra americana. i: 

— Giusta lettere da Montivideo in data 
29 giligno, una commissione mista era sta- 
fa Dominata in quella città, affine di deci- 
dere sui riclami avanzati dai. ressidenti 
francesì ed inglesi, a seguito delle perdite 
provate durante l'ultimo assedio. 

Cose varie 

Profezia di Humboldt. — Davanti 
la Corte imperiale di Parigi, in un dibatti- 
mento di causa, in cui la vedova Smith ri- 
pete dagli eredi del defuntv sig. Gidela re- 
stituzione di alcune incisioni appartenenti 
alle opere del barone di Humboldt fu letta 
una Settera del medesimo Humboldt, di cui 
omettiamo il tenore peressere di lieve im- 
portanza, ma ove si leggano le seguenti 
frasi; « Quell’intrapresa (di Gide) diventerà 
« più utile dopo Ja mia. morte, la quale 
« calcolando sul tristeaumento di debolez= 
« za accadrà nel 1859.» 

Il barone Alessandro di Humboldt naque 
a Berlino il 14 settembre 1769; per conse- 
guenza dopo la metà de! prossimo settem- 
bre, egli entrerebbe nel novantesimo anno 
di sua età. La profezia non è quindi tra le 
più difficili. 


Un ladro sentimentale. — Il gior- 
nale New-Or/eans Delta, sotto il titolo di un 
ladro sentimentale, narra il seguente aned- 
doto: 

« Non son molti giorni che una giovine 
Orieanese, abitante nella quarta contrada, 
intese di notte, fra il sonno, qualcuno. ca- 
minare nella sua stanza. Se non ehe il ru- 
more, falso o reale che fosse, essendo ces- 
sato, l’avvenente fanciulla non aperse nè 
manco gli occhi e si riaddormentò. Ma non 
andò guari che la fudestata di nuove, ed al 
chiarore d’un becco di gaz, posto sotto la 
sua finestra, le sembrò di scorgere un uo- 
mo che fuggisse rapidamente. Ella diede 
un grido, accorse il padre; tutta la casa fa 
in movimento: ognuno s’' armò e andò in 
cerca del ladro, ma invano, Si trovò bensi 
sulla tolletta di lei, dove stavano cento di- 
Versi e preziosi adornamenti, una lettera, 
la quale diceva: « Avvenente fanciulla, io 
m'ero qui introdotto affine di derubarvi, la 
vostra bellezza hà''ridestato il mio cuore. Le 
gioie che avrei potuto involarvi, io ve le 
lascio, sono vostre, mi sarebbe stato un ri- 
morso il privarvene. Tuttavolta debbo far 
vi una confessione; fuggo portando  meco 
qualcosa di più prezioso dell? oro stesso; 
rubai tre baci dalle vostre labbra di rosa. 
— Nonsgomentatevi, sono tre baci da. pa- 
dre. » — (Questo strano biglietto era firma» 
to: « un incognito adoratore.» 

Da galcotto a marisaro. — Nar- 
rano i fogli francesi che alcuni di fa un 
mercante di grano tornava. alle nove della 
sera da Monthèry sulla via d’Orleans, quan= 
d'ecco un uomo d'alta statura, armato d’un 
grosso randello, gli si fa innanzi e grida: 
— Fermati, so che hai del denaro, gettami 
la tua borsa o ti ammazzo — & 

Che diavolo, rispose il mercante senza 
sgomentarsi, c'è bisogno di gridarsi forte? 
E così dicendo trae di tasca un revolver, è 
appuntandolo all’aggressore dice: Se t'avan= 
zi di un passo, t'uccido. Mi dispiacerebbe 
uccidere un uomo, pure se non fai quello 
che ti ordino, faccio fuoco, nè ti sbaglio 
certo, chè ho sei colpi a mia disposizione e 
l'arma è carica a palla forzata. Prima di 
tutto getta via il tuo bastone, e poi vuota 
le tasehe e dammi tutto ciò che hai. 

L'aggressore sentendo tutto ciò dichiara 
umilmente che non sa resister ad una do- 
manda così bene appoggiata; ma di grazia, 
aggiunge — Speculi anche tu %* Non istà 


bene rubare a un confratello. 

Orsù, sbrigati, grida minaccioso il mer- 
cante. Ti voglio castigare a modo mio e 
fare star allegri i poveri. Se non ti sbrighi 
e fai un passo, sci. morto : non dimenticare 
nulla, perchè io non: abbia a frugare ad- 
dosso ad un cadavere. 

Il ladro non fece replicar altro e gittò il 
bastone e depose il porta-monete e. se ne 
andò a traverso ai campi. 

Il porta monete conteneva più di cento 
fr. ed il mercante li depose nella cassetta 
dei poveri della parocchia del suo comune. 

Costumi frameesi. — Si legge nella 
Patrie : Nelle nostre provincie jdell’ Ovest, 
non s'é ancora smesso l’uso di far» passeg- 
giare a cavallo d'un asino il marito che si 
lascia bastonare dalla moglie. Cotesta vec- 
chia usanza ebbe a sommovere,pochi dì fa, 
tutto un capo del comune di S. Maixent.Le 
suppellettilidi cucina, i ramì, gli utensili di 
ferro, ches'adoperano nelFagricoltura,tutto 
quello infine che potesse far del chiasso, fu 
messo in opera. FIRE GR LACA 

Dal detto al fatto, dice la Rivista dell’O- 
vest,un lungo drappello di cinquecento per= 
sone si pone in cammino. A. capo di que- 
sta, cavalcando raumiliato un asinello, pro- 
cede un uomo ridicolamente vestito e tutto 
ornato di gingilli; — Jaè questa la masche- 
ra del marito bastonato che si Iagna dei 
suoi maloriconiugali nel mentre chela cal- 
calo assorda colle sue urla, e picchia a tutto 
andare sugli istromenti con inaudito fra- 
stuono. — Negli intervalli, tre mercanti 
che servono di scorta al povero marito. gan- 
tano le arie di messer di FraneBoisy e di 
Mam'selle Theròse. 3 

Per ultimo, in mezzo a quel guazzabu- 
glio, una carretta trascina una botte piena 
di vino, che viene lasciata a disposizione 
degli spettatori, regalata da qualche agiata 
abitante del Juoge. È 

Vi dico io che la è una matta festa code- 
sta, alla quale e ricchi e poveri concorro= 
no e prendono parte. 


Cronaca. 


Città di Nizza. -- Il 18 dell’andante 
mese di agosto giorno di mercoledì si pro- 
cederà nel palazzo Civico all’iucanto pel 
compimento del nuovo terrazzo formato 
sullo Spianato Superiore del Castello di que- 
sta Gittà in ribasso della somma diL.1273 81 
risultante dalla perizia aune visibile nella 
segreteria della Città assieme alle condi- 
zioni d’ appalto. i 

l totali per la diminuzione del decimo 
sono fissati a giorni otto, che scadono al 
mezzoii del 26 detto mese di agosto. 

Nizza 12 agosto 1858... 


Telegramma privato. 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 10 agosto: ) 


ere 


3°, francese. L. 6905 
5 °|, piemontese. » 00.00, 
Credito mobiliare. » 685 00, 


P. Navello gerente. * 
TEATRO SEGURANA. 


Brammatica compagnia Zametti 
questa sera 


Rappresenterà alle ore 8 ‘|, precise | 
Il Naufrago 
del Vascello l'inifepido. 
Dramma in 5 atti. 


Quindi darà termine una brillante farsa 
intitolata: s 


Il Poeta Mangiapane. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Comi- 
pagnia condotti da Gio. Ponti questa ser. 
recita. 4 


ir NizzArDo 


vi NOTA. 

Con atto del 1° giugno 1858 passa- 
to alla Segreteria del Tribunale Pro- 
vinciale di Sanremo, la signora Maria- 
na Cassini vedova di Nicola Garoscio 
dichiarò di accettare con beneficio d’in- 
ventaro per conto dei suoi figli minore 
Paolina, Giuseppe, Elisabetta, Teresa, 
Lodovico, Margherita, e Delfina fratel- 
li, e sorelle Garoscio, le successioni 
del sudetto fu suo marito, e del fu Gio. 
Batta Garoscio avo paterno dei detti 
suoi figli, ha tanto autorizzata con ap- 
posito deliberato del consiglio di 
famiglia dei medesimi. 

Sanremo li 7 agosto 1858. 
G. B. Reforzo caus® 
rr + 


Povelri 
e 
Pastiglie 
AMERICANE 


‘del dottore PATERSON di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sto- 
matiche, antimervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno attestata la superiorità 
di queste pillole per la pronta guarigione 
deimali dî stomaco mancanza d’ap- 
petito, acidi, spasimi nervosi, di- 
gestioni laboriose, gastriti e ga- 
stralgie ecc. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAyaRm di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacia 
May-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


VAPORE NAZIONALI 


ILENEA IDNEATLEA 


Lombardo 
della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Venerdì alle ore 
: 6 pomeridiane per Livorno e Narora fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 


da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Divigersi per l'imbarco all'Amministrazione 
R. Ribattimo e C., vico Cartari a Ban 
chi, è dalsignor Baud in Nizza. 


Dorotura ed argentatura 


ELETTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca. apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura 04 argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi= 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietari dei Caffè ed Hotels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
ture e per. tiîtto quanto appartiene alla 


classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa= 
te e d’altri oggetti in metallo da Tavola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 

N.B.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 


bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi siano. 


CAMINO 


di nuova invenzione 


PIETRO GARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli iro- 
vato il modo di costrarre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile niù forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne divers; 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento de! 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr. 1, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico del suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Indirizzarsi all'ufficio del giornale. 


ROB LARFECTEUR 


Rllob vegetabile del dottor Boyveau 
Laffecteur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
eutanee, le scrofole , le conseguenze della 
rogna ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critica e dall’aerimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militari 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Toh è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrele recenti e inveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tuecetti è Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torio; Napoli, Belleî Senès è comp.; Nizza, 
Valmas; fPadova, Antonio Girardi; Pisa , 
C. Perroux; Roma, fratelli Zandotte , Vori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dome= 
coni Curti. 


ENCICLOPEDIA RGONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni . 


del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a parte, opera particolar- 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perché raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledio Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sottoi portici di piaz- 
za Vittorio accauto alla posta. 


Jacques Nigio 

Pere et fils ainé louent Chevaux de selle 
pour hommes et. pour femmes. 

Place Masséna, petite maison veuve 

Tiranty. di 


Stamperia del Nizzardo. 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose d'Ind 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 


vecchio. 


&CI 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie ©rientali 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COST UMANE 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


E. €. MEATRREOCRIE 


Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte. 
ristiche usanze, ecc. ecc. È Port IE RIA 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponto 


Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 


| Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua] 
| rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell'autore in data del 
|9 settembre 1856. ; | 


— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. — A Londra, presso 
A. Rolandi, 20. Berners Street. 


schietto rivolgersi all’ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo Alfferto N.7. — Dalla Pro: 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


‘Trovasi nella farmacia GROSSO sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 


2 yge SS | 


[IC AGANZAZE le 
Umoristico con Caricature 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


" 
HYNBYLISNI BDISSSSIBLISNE » 

6 mesi 5 mesi A mese 

Torino L. 8 50 4 50 100 

Provincie . » M_- 6 2 10 

Estero » 47 — 8 d- 


Le associazioni si ricevono in Torino all’Ufticio del Giornale, via Pò, n° 54. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per le inserzioni del Fi» 


Prezzo 25 cent. Ia linca, pagamento anticipato. 


Parigi — Farmacia HeperT 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione)) 
del consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 


Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le Mr 
‘cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed al 
ticolari, gli accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffocaziol 
le gastriti, le glandule, i tumori scrofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite» 
calli, gli occhi di pernice , le cipolle, le durezze. sochè 

Basta coprire ta parte ammalata, il calore del corpo rende Ja carta aderente sic 
sta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non lece in alcun modo la pelle 
mansi le contraffazioni e le imitazioni), + i 

Nota. Tutti gli astucei sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estremilàa 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papi © i 
mique, Pharmacien Hebert, e V indirizzo con caratteri più piccoli. 

Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’estero, 

principali farmacisti. "SS 

In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoneitt." 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. ga 
voruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


presso 


Anno VI. 


Nizza Venerdì 13 Agosto 1858 


N. 187 


CONDIZIONE: 
poicILIO | PROVINCIE FRANCO 

Lai L.22, |Anno... L.25, 

Ao 41,50|Semestre....» 13, 

Sen 6, |Trimestre. LE 

rin 2,25|Mese... 2; Di 
i) peste i per una sola volta 2 6. 

pet 4 Tio da 25 volte c. 20, da 

Ha FA Va în proporzione da convenirsi» 

gle 


cun numero 140. centesimi 


qa pumero arretrato c. 20 


Gia 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INizzardo 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono în Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N, 48, @ 
altrove mediante un vaglia postàle spedito 
franco al Tesoriere del Nîzzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, nov 
respinge il giornale, dà segno. di riconfermaria. 

Recxami a c. 50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


f Non si pubblica Ie feste - 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 


Cropso di chiusura del 11 agosto.) 


b 0\ francese. Lu. Q 15 
o) piemontese » 89 50 
Sredito mobiliare. » 685 00 
Corso di chiusura del 12 agosto ) N 
} 0, francese. 1-69 15 
; 0), piemontese. » 89 75 
redito mobiliare. » 682.00 
TATE ZIE TER 


(Ritardato per guasto di telegrafo) 
parigi mercoledì 71 agosto. 
Il sig. Di Lesseps è partito per 
dess®, 
Delie bande armate infestamo fi 
onfini della Tessaglia. 
Ganea è pacificata. 


Itro telegramma privato 
Parigi giovedì 13 agosto. 
Jesi ha avuto luogo la riunione 
lle conferenze. 

Alla Borsa di Parigi î valori ham= 
bp avuto nrmento comsiderevole. 


DIARIO POLITICO 
Alle feste di Cherburgo quelle successe» 

o di Brest, e di queste daremo oggi un 
leve cenno ai nostri benevoli lettori. 

La Brelagna ed i sci vascelliche la scor- 
puano camminarono tutta la notte nell’or- 
ine il più perfetto, ciascuno tenendo rego- 
Prmente il posto che gli era stato assegna- 
). Era un'ora del pomeriggio allora quan- 
lil Vagosto, la squadra entrava nella 
Retta imbocatura del porto. Posto le bat- 
oriedei forti scaglionate lunghesso la spiag- 
{0 laono salutata la bandiera imperiale con 
Pe salve di tutta la loro artiglierio. L' im- 
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Venezia 
( Cont. vedi il n° 1835-88.) 
N. Cacci 
“n altro 
vanni, 


ato un tiranno il popolo ne tro- 
- Obelerio non era migliore di 
ti fi cercato di deporre non 
1 on, È a della terra nativa, ma per ame 
li di erciò fecesi aggiungere il fratel- 
li 1966 lr altro Valentino, e colla 
E ! cavillazioni e di ambagi, ora 
ba fio dei Franchi,ora degli im- 
l ene fu cagione che il re Pi- 
isso guerra alla Rupubblica 5 si 
ton, lho “raclea ed Ecquilo » cosicché, 
Pinto TE lo cacciò dal potere. Ma 
A "A SRG la guerre, i soldati del re 
Si lino S0IA Signori di Chiozza e di 
la), 7 CS UD piccolo canale li separava 
i n “ne Sede allora del governo. 
fiden dai ° salvava un giorno Atene pere 
Pin gg eni diabbandonarla.Ange- 
SZIo salvò la Repubblica persua- 


peratore per discendere a terra, è salito 
nella lancia sulla quale Napoleone 4° ha vi- 
sitate le bocche dell’ Escaute le difese 
d’Anversa nel:1801. 

L'imperatore e l’imperatrice erano attesi 
allo sbarco dal maresciallo, Baraguay-d'Hil- 
liers , il vicesammiraglio La Place, prefet- 
to marittimo, il prefetto del Finistère, il 
generale comandante il dipartimento, i 
corpi di ufficialità della marineria e dell’ar= 
mata di terra e tutte le autorità marittime 
e civili. Sotto un elegante arco di trionfo 
stavasi il mazre di Brest, il quale presentò 
all’imperato le chiavi della città e gl’ indi» 
rizzò un discorso. L'imperatore ha risposto 
che desiderava da lunga pezza visitare la 
città di Brest ch'era lieto dell’accoglimento 
che riceveva e che sperava durante il suo 
soggiorno, poter risolvere parecchie qui- 
stioni di un gran interesse, e di cui si era 
occupato prima della sua partenza. Una de- 
putazione di giovanette ha offerto all’ im- 
peratrice una corba di fiori. 

Lestrade erano pavesate di bandiere di 
verzura e di fiori. L'ala era formata dalle 
truppe dell’armata di terra e di mare e da 
deputazioni di comuni rurali aventi alla 
testa i loro maèrs e portanti i loro abiti 
bretoni si ricchi e si pitoreschi. 

L'imperatore e l'imperatrice si sono re- 
cati direttamente alla chiesa di San Luigi, 
dove furono ricevuti dal vescovo di Quim- 
per,il quale pronunciò un’allocuzione.L’im- 
peratore ha risposto che sì felicitava, ol 
suo arrivo in Bretagna, di essere ricevuto 
da un clero si commendevole quale si è il 
clero bretone,e che andava a congiungersi 
con lui per domandare al cielo di continua- 
re Ja sua protezione alla Francia, e di se- 
condare gli sforzi di tutti coloro che si ado- 
perano pel bene del paese. Dopo il Tedeam 
cd il Domine salvum fac, il corteggio si è 
mosso per recarsi alla prefettnra marittima 
TENETE II 
dendo di abbandonare al nemico Malamocco 
e ritirarsi nella più lontana isoletta di Rialto 
ad altima e disperata difesa. Pipino entrò 
in Malamocco, e la trovò deserta; provò 
sconfiggere il naviglio dei Veneti, e questi, 
tratto il loro sui bassi fondi,appena cessògli 
il favor della marea sconfissero il suo per 
modo ch'ei si vide costretto ad accettare la 
pace. 

VI. Obelerio che aveva suscitata tanta 
tempeste venne formalmente deposto; e la 
riconoscenza dei cittadini elesse Doge il 
Parlicipazio. Sotto 1’ impero di lui rifiorì , 
lo Stato, Ie città distratte risorsero dalle lo- 
ro ceneri: Ja pace turbata solo da alcune 
scorrerie e da un® oscura congiura condus- 
se l'abbondanza e la ricchezza. 

Circondavano 1’ isola di Rialto sessanta 
isolette circa: queste con ponti egli con- 
giunse all’ isola maggiore, ed alla sorgente 
città” impose il nome di Venezia in me- 
moria della provincia, da cui i loro. padri 
erano stati cacciati. 

Quantunque gli fossero statiaggiunti due 
tribuni quasi a tutelare i diritti del popolo 
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dov’ebbero luogo i ricevimenti ufficiali. 

Una circolare del prefetto del Finistere 
previene Ì mazres deicomuni rurali del cire 
condario di Quimper che 1’ imperatore e 
l'imperatrice desiderano vivamente gli usi 
ed i costumi delle campagne armoricane e 
vedere delle danze bretoni. Un posto è ri- 
servato al ballo campestre sul Campo di 
Battaglia diQuimper, ed i coltivatori vi do- 
vranno esclusivamente figurare. 

Una gran visita delle truppe della guar- 
dia imperiale e dell’ armata di Parigi avrà 
luogo domani 14 agosto, alle due, in occa- 
sione della festa dell'imperatore: sarà pas- 
sata al campo di Marte dal maresciallo Ma- 
gnan, comandante iu capo dell’armata di 
Pagigi € comandavte superiore delle divi- 
sioni det Nord. 

La Conferenza che si occupa dell’ orga- 
namento dei Principali danubiani, tenne, 
lunedì scorso, lasua quattordicesima sedu- 


ta, al palazzo del ministero. degli affari e- { 


steri, Si crede che la quindicesima seduta 
che avrà luogo assai presto sarà l’ultima e 
che la sorte deì Moldo-Valacchi sarà defi- 
nitivamente regolata. Voglia Dio che lo sià 
in un senso conforme ai nostri voti ed a 
quelli. delle popolazioni. 

Autore dell'opuscolo? Cherbourg c'est la 
paie, secondo afferma uncorrispondente del 
Nord, sarebbe il signor Drommel, redattore 
del Courrier de Paris, ed'ora addetto. al- 
l' Cbservateur. Egli aveva in animo di in- 
titolare questo suo scritto: La paix ou la 
guerre; e lo aveva dapprineipio informato 
d° idee piuttosto bellicose; ma dopo i brin- 
disi scambiatesi a bordo del vascello la Bre= 
tagne, egli mutò di parere; ciò che prima 
gli parea nero, diventò per lui bianco; e. da 
opuscolo bellicoso, il suo diventò opuscolo 
pacifico, dal polo artico sbalzò al polo an- 
tartico. Queste sono le convinzioni d’ una 
gran parte dei pubblicisti francesi ! E noi 
occorrente tti 
contro le usurpazioni , Participazio chiese 
cdottenne che a compagni nel potere gli 
fossero dati i figliuoli: così il principio del- 
l* eredità cercava di fondarsi stabilmente 
in Venezia. 

VII. Dieci navi Veneziane erano ancorate 
nel porto di Alessandria d’ Egitto: narra 
Sabellico, che il Re volendo rifabbricare il 
palazzo, spogliava i monumenti pubblici e 
privati, e le chiese dei loro ori, dei loro 
marmi, e degli oggetti d’arte che vi si tro» 
vavano. Fra queste chiese spogliate eravi 
quella di S. Marco , in cui conservavasi. il 
corpo del santo Evangelista. I Veneziani 
persuasero i monaci greci che lo avevanoin 
custodia di cederlo ad essi, promettendo 
chea Venezia sarebbe stato ricevuto con 
ogni sorta dî onore, e che forse la Repub- 
blica sarebbesi posta sotto la protezione 
di lui. 

Con molte arti e non minori pericoli tra- 
spostarono il corpo del santo a bordo, sen= 
zachè alcuno riuscisse ad avvedersi del pio 
latrocinio. Lieti di tanto acquisto salparono 
per Venezia, e benchè balestratida una ter= 
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poveri diavoli leggiamo , esaminiamo di- 


scutiamo con tanta cura i loro scritti, pe- 


siamo le loro frasi, e persino i punti e le ) 
virgole, che essi mutano d’ un momento ; 


all atro, come si mutano i pannilini ! 
Continva il viaggio della regina di Spa- 


gnanelle provincie settentrionali delreame; 


ed un dispaccio telegrafico in data di Ma= 
drid 9 agosto;ci fà assapere che leLL. MM. 
prenderanno i bagni'a Gijon sino al24 ; ché 
partiranno poscia per la Galizià, visiteran- 
no Santander e Valladolid, e non rientre= 
ranno a Madrid che l’8 settembre. iu 
Parlasi sempre della vendita di Ri 
Americani. Il che sarebbe opera non ono= 
revole dalla parte del governo spagnuolo. 
La Spagna scadde, egli è vero, dalla «sua 
temuta potenza } i tempi di Carlo V non ri- 
torneranno più pet quel popolo, ma qua» 


lonque possa essere la sua debolezza, ed i.. 


travagli interni che logorano. Ja sua poli- 
tica esistenza, pure non darà siamo certi, 
questo esempio, non vorrà dispogliarsi di 
uno de'suoi più importanti possedimenti al 
di là dell'Oceano , la perla delle Autille, 
come meritamente viene appellata quell’i- 
sola. 

Oggi maneàno del {tutto le notizie politi= 
che d'Inghilterra. La regina sì apprestava 
a movere per Berlino,dove sarà accolta con 
tutte le dimostrazioni dovute alle buone re> 
lazioni de’due governi, ed ai legami di pa- 
rentado. 

È noto che da otto anni ' Austria ‘cerca 
di entrare nello Zollvercin, onde neutraliz= 
zarvi, colla sua politica tortuosa ed intri- 
gante , l'influenza che la Prussia esercita 
in Allemagna,in virtù della sua associazione 
doganale. L'Austria a questo séopo ha mo- 
dificate lebasi del suo sistema commercia» 
le, e si è messa nella via del libero stam= 
bio. L' industria nazionale austriaca non 
vede senza inquietudine l'adozione di que= 


ribile burrasca riuscirono afsalvamento. 
« Quando presero terra a Venezia grandise 
simo fu il giubilo di tutta Ìa città, ove non 
furono che feste, canzoni,musica,e preghie= 
re; e ciascuno invocava il Santo, atciò si 
facesse il protettore di essa.Quando fu sbar- 
cato quel venerabile corpo, tuito il popolo 
andò inconirarlo accompagnato dal clero che 
cantava gli inni ed abbrucciava P incenso» 
Quel sì nobile dono fu deposto nella cap- 
pella ducale, ed il Doge che mori di Ji a po= 
colasciò per testamento una somma per 
fabbricare una chiesa a San Marco.» 

Gosì il Jeone di san Marco divenne lo 
stemma della Repubblica,il nome del Santo 
fu confuso con quello della patria, viva san 
Marco fu il grido di guerra dei Veneziani. 
Con questa parola affrontavano le onde ma- 
rine, e Je spade nemiche ; ed al Leone vol- 
gendo gli ultimi sguardi quando erano feriti 
a morte in guerre lontane davano un. ulti- 
mo pensiero alla patria: 


(Coninua) 


sto sistema, di cui è zelante propugnatore 
- il barone De Bruk, ministro delle finanze. 
AI dire del Novellista dl’ Amburgo, un gran 
numero di fabbricanti, appoggiati dall’ ar- 
ciduca Rayneri, presidente del Consiglio 
dell’ impero,han reclamato presso îl gover- 
no, a nome' della loro industria minacciata 
‘così è fatta priva di qualsivoglia protezione. 
Non è difficile che 1’ imperatore accordi lo- 
ro qualche soddisfazione. .Un tale cangia. 
mento naturalmente influirebbe in certo 
modi sullo stato finanziario dell’ Austria. 

‘A proposito delle domande dei raià del- 
l'Erzegovina che abbiamo dato jerila Gazz. 
di Vienna, trattandosi di riforme pel bene 
dei popoli, crede di osservare che queste 
concessioni sarebbero cagione d' impedi- 
mento od ostacolo all'ordinamento generale 
delle misure riparatrici ed uniformi, che il 
Divano:sarà costretto di adottare. Ma il fo- 
glio viennese dimentica le fallite promesse 
fatte solennemente, e guarentite ai cristiani 
di quelle provincie; dimentica che quei po- 
poli da lunghi anni aspettano riparazione 
is Ti mali; dimentica che la pre- 
sente condizione de’cristiani richiede impe- 
riosamente di mettere un fine'a qualunque 
siasi condizione, all’abborrito e vecchio si- 
stema di riscossione, di vielenza e di arbi- 
trio. Ma anche il solo nome diriforme desta 
peùre all'Austria, e pare che preferirebbe, 
sotto il manto della solita ipocrisia, che i 
poveri cristiani delle province dell’ Erze- 
govina continuassero nella miseranda con- 
dizione in cni gemono, non ottenessero al- 

‘ cuna delle chieste concessioni, ed aspettas- 
sero ancora i benifizi bugiardi di un bar- 
baro governo. 

Totanto tutte le notizie che giungona dal- 
la Bosnia, tranne quelle che leggonsi nei 
giornali austriaci, sono sempre più deplo- 
rabili. La Gazz. d’Agram ci fa conoscere che 
dopo il combattimento del 24 luglio condi- 
sfatta de’crisiiani, la rabbia musulmana ha 
commesso tali atroci fatti da far fremere le 
viscere umane. Ventisei villaggi cristiani 
furono spietatamente ridotti in cenere dai 
vincitori. Donne, vecchi e fanciulli, che 
stavano chiusi e riparati nelle loro puvere 
abitazioni, perirono tutti dall'incendio ap- 
picceto dai Turchi. Tale, scrive il Journal 

‘des Débats, è il tristo stato che presentano 
Île provincie/cristiane della Turchia, quelle 
provincie, chesil-trattato di Parigi ha posto 
‘sotto la protezione de’ potentati earopei. 
‘Simili fatti non hanno mestieri di com- 
“amento. 

La Gazzetta ufficiale di Milano pubblica 
‘il seguente telegramma da Vienna 9.ago- 
«sto: 

« Pervennero oggi stesso da Ragusa a 

‘Trieste e qui furon trasmesse le seguenti 
notizie: 
«Il 2 corrente partirono da Trebigne i 
membri della commissione incaricata di de- 
‘terminare i confini fra il Montenegro e la 
Turchia, :con alla testa Hussein bascià e il 
generale Genin. 

«.I17 passò innanzi a Gravosa, senza fer- 
‘marsi, 1 I, R. piroscafo da guerra Principe 
Eugenio. Nel medesimo giorno mossero al- 
la volta di Costantinopoli gl altri 700 turchi 
dî quelle truppe che trovavansi innanzi a 
Meteovich. 

« Ecco da Trebigne particolari intorno 
all'attacco di Kolaschin: 

« Il 28dello scorso mese migliaia di mon- 
tenegrini irruppero in quel villaggio, vi fe- 
cero man bassa sugli inermi abitanti, colti 
all’impensata, perchè avevano fede nell'ar- 
mistizio, commisero infinite scene d’orrore, 
e trascinarono 200 donne con ragazzi. 

« Grande esacerbazione a Trebigne. 

« Ora constadi fatto che i mentenegrini 


anche nel cambattimento di Podgorizza fu= 
rono i primi ad assalire con cannoni. » 

Non abbiamo d’uopo di aggiungere che 
essendo queste notizie di provenienza au= 
striaca, P'altima indicazione deve essere ac- 
colta con riserva. 

La repubblica della Novella-Granata ha 
modificato i nomi adoperati finora per in- 
dicare l’unitàe le divisioni delsuo territorio: 
In avvenire le proviocie della Novella Gra- 
nata si costituiranno in istati, e l’aggregato 
della repubblica si chiamerà confedera- 
zione Granatina. 

Le elezioni nello Stato di Panama, sono 
incominciate‘il 27 giugno, ma alla partenza 
del corriere s’'ignoravano ancora i risultati. 
Il Perù è fortemente agitato per 1’ elezioni 
presidenziali, credevasi che Castilla avreb- 


be ottenuta la maggioranza. 
—— 
La potenza 


marittima della Francia. 

Sotto questo titolo la Patrie, giornale se- 
mì ufficiale dell’impero,pubblica il seguen- 
tevarticolo : 

Cherbourg, l'abbiamo già detto,è la prova 
luminosa della potenza marittima della 
Francia. L'Inghilterra vi è venuta, non 
come rivale, ma qual un'amica. Lungi dal 
credersi minacciata dal compimento di 
quel gran porto militare, essa vi vede con 
ragione una garantia per la pace e per la 
civiltà. La sua graziosa sovrana ha passeg- 
giato trionfalmente, sotto il‘braccio dell’im- 
peratore de'Francesi, in mezzo di quelle 
formidabili difese che attestano meno la 
nostra ambizione chela nostra previdenza 
e la nostra grandezza. 

L'Inghilterra, prima-di noi, ha conside 
revolmente sviluppate le sue forze navali, 
ed ha potuto dire perun istante, con un or- 
goglio pari alla ragione, ch'essa aveva la 
più bella marina del mondo. La Francia ha 
seguito #1 suo esempio, e noi abbiamo oggi 
tanti bastimenti e tanti marini per non te- 
mere alcun’inferiorità. Ma perchè vi sono 
d’orain avanti due grandi potenze maril- 
time, quasi uguali, ne siegue ch'esse deb- 
bano farsi la guerra ? Egli è ciò, perchè 
non v'è posto sull'Oceano per le due ban- 
diere dell'Occidente ! Perchè la loro influ- 
enza è forse inconciliabile ? Perchè Ja ioro 
missione nel mondo è forse differente ? 

1 fatti piùconsiderevoli della storia con- 
temporanea hanno già risposto. Quando la 
Turchia è stata minacciata, le squadre unite 
dell'Inghilterra e della Francia hanno por- 
tato nel Bosfero la prima protesta dell’inte- 
resse europeo. Un poco più tardi, esse. do- 
vevano. portare fino in Crimea le nostre ar- 
mi ela nostra gloria. Oggi ancora, mentre 
i due sovraui edi due popoli rafforzano la 
loro alleanza nelle-feste di Cherbourg, i ma- 
rini dei due paesi combattono eroicamente 
nella Cina per una causa comune. 

Ma l'avvenire, ed un avvenire prossimo 
può offrire ‘alla potenza marittima della 
Francia, come a quella dell’Inghilterra, un 
impiego tanto utile quanto glorioso. 

ll Journal des Débats, portando i suoi 
sguardi al di là del presente, indica una 
gran prospettiva, ancor vaga, ma seria : 

« Preparasi, dic’egli, in tutto il vecchio 
mondo dell'Oriente, una crisi straordina- 
ria, o piuttosto essa è già dichiarata. Dalle 
sponde del Marocco fino ai confini del mare 
della Tartaria, sull'oceano Pacifico, tutte 
quelle società barbare e corrotte sono t0r- 
mentate dalla guerra, dall’anarchia, dalle 
rivoluzioni: ezse si subissano a contatto 
dell’Occideste , la sua civilizzazione le batte 
in brecciacome una marea crescente che le 
inonderà. L’ Europa fa saggi e lodevoli 
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sforzi per tentare di scongiurare qu 


gran catastrofe ; ma.essa non deve pascer; i 


d'ingannevoli illusioni ; lasua saggezza e 
Ja sua moderazione non possono produrre 
altro .che rendere la transizione più dolce e 
meno sanguinosa ; quanto alla ‘catastrofe 
essa è inevitabile. Sappiamo prevederla,ed, 
ammaestrati dall’ esperienza del passato» 
pensiamo a sostenere la nostra parte in que- 
sto dramma grandioso. Secondo l’impor- 
tanza della fisurache ciascuno vi avrà fatta, 
si regoleranno per lunga pezza l’ avvenire, 
e la potenza delle nazioni.del mondo.» 

In questa veduta bavvi moltaperspicacia 
e molta giustizia per non passare inosser- 
vata nelle attuoli congiantare. Quando da 
una parte si vede stabilirsi e completarsi 
la potenza marittima della Francia, e dal- 
} altra si misural’ immens» terreno aper- 
tosalla dilatazione dell'Occidente verso l’O- 
riente, si spiega perchè 1’ imperatore Na- 
poleone e la regina Vittoria.possano darsi 
lealmente la mano e considerage le forze re- 
ciproche come forze comuni per un’ opera 
di civillizzazione edi.progresso. 


Fioggia.di fuoco di S. Lorenzo. 

Leggiamo nell’'Indipendente: 

H fenomeno periodico delle stelle-cadenti 
che sivosserva particolarmente melle notti 
del 9, 10, 41 agosto, è dettoda alcuni piog= 
gia di fuoco di S. Lorenzo, perchè coincide 
colla festa del Santo, che Ja tradizione ci 
dice:arso a lento fuoco su d’una graticola. 

Benchèsi vedano simili punti luminosi 
solcare glo volta stellata più o meno, in 
quasi tutte le notti serene (non si sono an- 
cora osservate stelle cadenti ‘attraversare 
le nuvole), è notevole specialmente il nu- 
mero delle stelle cadenti visibili nella notte 
del 40 all'I1 agosto. Dal 10 agosto però 
dell’anno 1848, nella notte del qual giorno 
si èosservato il numero massimo di simili 
stelle impropriamente dette, 143 in un'ora. 
Questo numero va costantemente diminuen- 
do, sicchè pare molto probabile che il mas 
simo corrispondente. al mese di agosto 
scomparirà affatto, come si è già dileguato 
il massimo analogo che si notava da alcuni 
anni nella notte del 12 al 14 novembre. 

È noto che nell’anno 18553 furono vedute 
circa 250 mila stelle cadenti nella notte del 
15 al 14 novembre nel ciclo dell’ America 
Settentrionale. 

Accenniamo a questa apparizione, testè 
registrata nel Noniteur di Francia e ripetn- 
ta da parecchi giornali, e per soddisfare 
all’ onesta curiosità di molti e perchè i di- 
lettanti inmeteorologia possano contribuire 
anch'essi facilmente, col segnare esattamen- 
te il numero e la direzione di simili stelle, 
a meglio fissare le i.lee dei dotti su questo 
punto «urioso di meteorologia. 

Le ipotesi che le stelle cadenti si formi- 
no nell'atmosfera stessa dall'unione di par- 
ticelle di materia ponderabile terrestre tra- 
sportata continuamente dall? elettrico nelle 
alte regioni, oppure che siano profettili lan- 
ciati dai vulcani della luna, con tale. forza 
da penetrare nella sfera d'attrazione della 
terra, sono abbondonate. 

Oggi si ammette generalmente dagli a- 
stronomi che il numero dei corpi opachi di 
ogni dimensione, i quali popolano l’univer- 
so, è immensamente superiore a quello dei 
corpi tuminosi visibili, altrimenti il cielo 
sarebbe sempre tutto splendidamente illu- 
minato in modo uniforme. Le stelle caden- 
ti o filanti, bolidi, aeroliti o metcoroliti, al- 
cuni de’ quali cadono realmente sulla su- 
perficie del nostro suolo, mentre altri non 
sono visibile nell’ atto in cui s'infiam- 


| 


| 


mano per la gran na rapidità 
quale attraversano le regioni Speroni pai 
l'atmosfera, secondo le idee pressi tt 
gono la loro origine da sruppi di pi ; 
di polvere cosmica, dotati di un GA 
traslazione attorno à diversi centri n È 
Oltre questi gruppi variatissimi si a 
tono due altre grandissime zone ripiomg 
milioni di simili pietre meteoriche, |) È 
situazione non è però ancora ben determi 
nata nel cielo, e l'una delle quali Siragl 
attraversa,a dal nostro pianeta în ques 

notti, nel compiere la sua orbita attorno si 
sole. 


elogi, 
ma 


G. F. Ranurm. 
———————@——— A 


Le fortificazioni 
d’Anversa e d'Alessandria 


La stampa austriaca a proposito del vob 
che respinse nella camera dei lappresep. 
tanti nel Belgio le fortificazioni di Anvoni 
rainmenta con un doloroso sospiro le fon. 
ficazioni di Alessandria e dimanda ai gior. 
nali francesi perché applaudiscono al yo 
di Bruxelles e non condannarono quel gi 
‘Torino? 

L’Oss. triestino dice: 

« Noi ci permettiamo però solo Ja do- 
manda, perchè la stampa Francese non ab 
bia spiegato la stessa eloquenza e gli stesi 
argomenti allorchè nel parlamento di Th 
no si decise la fortificazione di Alessandii 
allorchè i giornali tanto si occupavano di 
questo soggetto? JI Piemonte sta alpii 
del Belgio sotto Ja protezione dei tratti 
del sistema degli stati europei. Il Belgionai 

rocedette mai aggredito contro un ali 
stato, e nessuno può incolparlo di segui 
tendenze ostili contro il sussistente ordì 
degli stati. Del Piemonte tutto ilmondoe 
nosce il contrario. Esso intrapresedue wi 
te una perfida guerra aggressiva, contro 
suo vicino, e non fu certamente Javforte 
d'Alessandria, ma il rispetto che questovi 
vino, gravemente offeso, nutre pel sistem 
europeo, che protesse il Piemonte da ui 
sorta fatale. Perchè tace dunque la stam 
francese al veder fortificare Alessandri 
mentre spiega tanta eloquenza contro le fore 
tificazioni di Anversa? 

Dio buono! esclama a ragione la Staffetta] 
senza andare a cercare le cento mila hu 
ragioni che si possono rispondere su 9 
sto argomento basterà accennare che 
condizioni del Belgio e del Piemontes 
ben diverse. Turattati hanno stabilitalan 
tralità del primo, ma non del secondo. 


i | 
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Discorso di Nupolcone a Crerbti 


I giornali francesi di stamane ci recti 
il testo dei discorsi del maire di Cherbo 
e dell’imperatore dei francesi, nella ci 
stanza dell’ inaugurazione della statua 
Napoleope 1.° È 

Fu notevole in questa solenne cerim 
il concorso di una quantità di vecchi. 
dati dell'impero decorati della medaglit 
Sant'Elena, che avevano preso posto di 
no alla statua del valoroso Jero ont 
dottiero, tenendo fra le mani corone 
Joro. Invitati a schierarsi ai piedli dell 
buna su cui stava l’ imperatore, (00 
l’invito colle più fragorose acelamazi, 

Appena ristabilito il silenzio, IS 
Cherbourg prese la parola, ricordi o 
quella città andasse più di 0gn pl: 
Francia debitrice all’ impero da Hei 
grandimento e della sua prosperiti: n 
do pure le memorande parole di be; ki 
I° riguardo agl’ingenti lavor pr 
bacino di Cherbourg: Avrei volute TRI 
rea Cherbougle meraviglie dello BIL, 
veva giù innalzato nel mare la E 
avrei avuto altresì il mio lago di pryanti 
espresse la riconoscenza de a mere 
nipote ed erede del gran capitano» 


iL NizzarnDo 


opera condo 


picure fu questa grand 
a compimento. i ; ; 

Na se apparteneva 2 noi, o sire (con- 
HS il madre ) di completare i vasti 
# tente fondatore della vostra 
a altresì alla città di Cher- 


7, Loccav: ; } 
ad imperitura memoria 


l'innalzare, 
riconoscenza, una statua alla me- 
suo immortale benefattore. 
inoi potremo mostrare con DEE 
fio da una parte Vefligie venerata dell pre: 
‘illoltra l’opera più gigantesca dei SoOC 
antichi © moderni. dovuta ai gloriosi regnl 
di Napoleone Pe di Napoleone HI.» 

1° imperatore rispose: 

«Signori quando al mio giungere a Cher- 
pourgo vi ringraziavo del CIO commo- 
vente indirizzo, 10 Vi diceva che pareva 
e mio destino il veder compiersi colla 
pace quei grandiosi disegni, che l’impera- 

tore aveva concepiti durante la guerra. 

c In realtà non solo sono terminate le 
gigantesche opere di cui aveva avuto il pen 
siero, ma nell'ordine morale trionfano og- 
gi per solo effeito della ragione quei princi- 
pii che divisava di far colle armi prevalere. 

« Così è risoluta di oomune accordo una 
diquelle quistioni, per la quale aveva e- 
nergicamente lottato, la libertà dei mari, 
che consacra il diritto della neutralità; tan- 
{o,è vero che la posterità s'incarica sempre 
di attuare le idee d’un grand’uomo. 

« Ma nel rendere giustizia all’imperato- 
re, non sapremmo obbliare in questi luoghi 
i perseveranti sforzi dei governi che lo 
hanno preceduto e seguito. L'idea primitiva 
della creazione del porto di Cherburgo ri- 
sale, voi lo sapete, a.colni che creò tutti i 
nostri porti militari e tutte le nostre piazze 
forti, a Lvigi XIV, secondato dol genio di 
Vauban, Luigi XVI continuò attivamente i 
lavori; il capo della mia famiglia diede loro 
un vigoroso impulso; e dappoi, ogni go- 
verno riputò suo dovere il continuarlo, 

« Rmgrazio la città di Cherburgo di a= 
vere inalzato una statua all'imperatore in 
quei luoghi che ha circondato di tutta la 
sua sollecitudine. Voi avete voluto fare o- 
maggio a colui che malgrado le guerre con- 
finentali non perdette mai di vista l’impor- 
tanza della marina. 

«Però, se oggidi si inaugurano contem- 
Rorancamente Ja statua del gran capitano 
sdil compimento di questo porto militare, 
l'opinione non saprebbe adontarsene. 
Quanto più una nazione e potente, tanto più 
G rispettata; più un governo è forte; e più è 
Moterato nei suoi consigli, giusto nelle sue 
lisoluzioni.Non si pone allora a repentaglio 
la tranquillità del paese per soddisfare un 
vano orgoglio o per conquistare un’effime- 
Ta popolarità. Un governo che si appoggia 
sulla volontà delle masse non è lo schiavo 
di alcun partito e e non fu la guerra che 
x quando vi è forzato per difendere l'onore na- 
signole edigrandi interessi dei popoli. 

Continuiamo adunque a sviluppare nella 
[Nice le diverse risorse della Francia, invi- 
Siîmo i forestieri ad assistere ai nostri la- 


vori i Se 
"i. che essi vi vengano come amici, non 
come rivali. 


dinosti 
pourg € 
della 509! 
noria del 

«Orma 


esseri 


È Dimostriamo loro che una nazione in 

a l'unità, la confidenza e l'unione 

Qi trasporti di un momento; e che 

(rsa di se stessa, non obbedisce che al- 
ed alla ragione. 


NOTIZIE DIVERSE 
Interno 


pi orino, ti agosto. — Questa mattina 
ES voRlio della ferrovia di Susa è arri- 
ida Torino la nostra celebre attrice Ade- 

tistori. (Staffetta) 
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Genova, 11 agosto. — Pel 15 del cor. 
rente è fissato il dibattimento contro un 
Pietro Traggiai, nativo delle parti di Lucca 
c già domestico dell’ ora defunto vescovo 
di Sarzana, accusato di assassinio mancato 
della propria moelie. 

Stando all'atto d’ accusa, il Traggiai più 
di una volta avea tentatodi sbarazzarsi del- 
la propria moglie fingendo tuttavia di vo- 
lerle tatto il suo bene; e l° ultima volta per 
raggiungere il suo intento avrebbe versa- 
to in bocca di questa sgraziata mentre gia- 
ceva a letto del piombo liquefatto. 

(Gazz. di Genova) 

Ala, 7 agosto. — Mercè l'attività e lo 
zelo degl’impiegati di polizia, di pubblica 
sicurezza, e dei reali carabinieri già ven- 
nero arrestati 9 individui che facevano par- 
te della truppa d’assassini dicuivi fec1cen- 
no in altra mia delli 50. spirante luglio. 
Presso di questi già si sono ritrovati varii 
oggetti derubati, ed alcuni berretti e ma- 
schere con cui si trasfiguravano. Per quan- 
to ci consta, la masnada non è ancora del 
tutto distrutta, ma si spera che le sollecite 
cure e le incessanti indagini delle autorità 
ed agenti preposti alla pubblica tranquillità 
sortiranno fra breve un esito felice. 

ll comitato medico albese terrà il suo 
solito annuale provinciale congresso il gior- 
no 15 corrente nel comune di Bossolasco. 
L'importanza degli argomenti pratici ed 
igienici che in esso si tratteranno, il gentile 
e cordiale ricevimento che quell’inclito mu- 
nicipio già sta preparando agli ospiti, ed i 
felici successi che sortironole altre adunan- 
ze antecedenti, danno certezza che il con- 
gresso di Bossolasco non sarà agli altri se- 
condo. (Corrisp. dell’Indip.) 


Estero. 


Si legge nel Monitewr : 

L’algerino Cavas, addetto alla legazione 
d'onore. 

Le loro Maestà imperiali, durante il sog- 
giorno a Brest, hanno visitato î vari stabi- 
limenti di quella città, accolti dovunque da 
acclamazioni, e la sera hanno assistito ad 
una festa da ballo. 

— Ricaviamo da un telegramma di Lon- 
dra in data del 9 corr.: 

Notizie di Calcutta del 4 scorso recano 
che un gran numero di ribelli ritornavano 
a Iudespore sotto il comando Ummer- 
Singh. 

1l generale Lugard diede le sue dimissio- 
ni per motivi di salute. Gl'insorti di Gwa- 
lior s'avanzavano verso Rburtpore. Mann- 
Sing era assediato inIshagurgh dall'armata 
di Begum. 

— Scrivono da Berlino alla Corrispon- 
denza Havas : 

Si sa come certo che il primo medico del 
re, dottore Schoulein, che venne chiamato 
a Tegernsee, persiste a credere che il re 
non debba pensare a riprendere la direzio- 
ne del governo. Il soggiorno a Tegernsee 
non produsse quel favorevole risultato che 
s'aspettava. Il tempo fu quasi sempre cal- 
tivo; ed ora frequenti accessi di podagra 
non permettono al re di passeggiare, se 
nonin vettura. L'ersone che furono ammes- 
se a visitarlo, assicurano che la di lui me- 
moria non si è per nulla fortificata, e che la 
grande attività intellettuale che in lni nota- 
vasi prima che fosse colpito dal male, spari 
quasi intieramente. Le elezioni politiche a- 
vranno luogo in ottobre. Frattanto l'agita- 
zione elettorale comincia, e si tenne, or non 
è molto, in Berlino, una riunione delle no- 
tabilità del partito costituzionale. Il partito 
liberale spera d'aver la maggioranza e di 


abbligare il ministro dell'interno, quello dei | 


E; 


culti e quello incarîcato dell’ agricoltura 
(barone Manteuffel, fratello del presidente 
del Gonsiglio) a ritirarsi. Quanto al. presi- 
dentedel:Consiglio, che pare in granfavore 
presso.il principe di Prossia, ha una posi- 
zione assicurata. ll suo presunto successore 
d'Auerswald è in questo momento, a Co- 
blentz, trattato con molta distinzione dalla 
pî essa di Prussi 

Wimax, 2 agosto. — Provenienti da 
Mecklemborzo, il conte di Parigi ed ilduca 
di Chartres passeranno oggi di qui, diretti 
per Eisenach. 

— Leggesi in data di Posen 2agosto nel- 
la Breslauer Zeitung: « Per quanto sembri 
incredibile, è nullameno vero chela socie 
tà rivoluzionaria polecca di Londra (che è 
notoriamente una sezione.dell’ emigrazione 
democratica polacca) fa presentemente di 
nuovo ogni sforzo possibile per organizzare 
una rivoluzione nelle. provincie polacche. 
Se ne ha una prova evidente nella gran 
massa di esemplari sequestrati d’ un Pro- 
elama a’ Polacchi emanato dalla suddetta 
società, e firmato dai capi della medesima, 
Popowski e Abycht. » 

—Il Morning Post dice che appena giunse 
a Malta i) Caradoe, col quale si è colà rice- 
vuta la notizia di una nuova agitazione in 
Alessandria e di una cospirazione dei più 
fanatici musulmani avente per fine 1’ assas- 
sinio deicristiani.fu spedito in quelle acque 
il Princess-Royal. Aggiunge lo stesso foglio 
che le ultime notize di Alessandria d' Egit- 
to assicurano avere il vicerè preso le più 
cnergiche e severe misure per punire i co- 
spiratori, fra i quali sono compresi molti u- 
lemas. 

— Hl governo egiziano ha testè pubbli 
cato nuovi regolamenti di polizia , i quali 
dicesi aver dato luogo a reclami per. parte 
dei sudditi inglesi colà residenti, che inten- 
dono rimanere sotto l'antica giurisdizione. 
Aggiunge il 7imes ch’ essendo quei reclami 
giunti al governo di S. M. Ja regina, il con- 
te di Malmersbury dichiarò che rifiutava 
di sanzionare le nuove misure per quanto 
riguardavano i sudiliti inglesi. 

— Il corriere dell'Avana reca a Madrid 
la notizia che la febbre gialla cominciò a 
far qualche strage in quell’isola; nullemeno 
l'intensità delflagello non è così forte come 
nell’anno scorso. 

— La notizia pubblicata da vari gior- 
nali inglesi della cattura di Nana-Saib, non 
è punto vera, perocchè I° Englistimann del 
5, ricevuto questa mattina, non ne fa cen- 
no alcuno. 

Il medesimo giornale annunzia che. il 
gran Mulvi (duca) Aimed Sha, per la cui 
cattura il governo ingleso avea promesso 
5000 sterlini, è stato ucciso dai rajas del 
suo partito. 


— I giornali inglesì pubblicano il dispac= 
cio ufficiale che conferma, completandole, 
le notizie sulla spedizione della Cina,annun- 
ziata dal telegrafo. ll ravvicinamento deile 
date ne fa ancor meglio risultare 1° impor- 
tanza del nuovo successo ottenuto dalle 
squadre combinate, Il 20 maggio, come è 
noto, gli ammiragli eransi impadroniti dei 
forti situati alla imboccatura del Perho, cd 
il 4 giugno essi sono arrivati a Tren-Tsin 
ed hanno occupato la città all'insù del fiu- 
me, che le canonniere avevano, risalito 
senz’ ostacolo.I Francesi e gl'inglesi erano 
stati favorevolmente accolti dalla popola- 
zione cinese, la quale portava loro viveri. 
ll dispaccio ufficiale aggiunge che gli am- 
basciatori di Francia e d’Inghilterra erano 
sbarcati a Tien-Tsin, dov'eransi stabiliti în 
un tempio. Essi erano sempre accompagna 
ti dai rappresentanti della Russia e degli 


se 


Secondo Jo stesso dispaccio, due plenipo- 
tenziarii cinesi erano arrivati da Pekino. 
Questi duè negeziatori muniti di pieni po- 
teri, ed il4 giugno, dopo la partenza del 
corriere, doveva aver luogo il loro primo 
abboccamento coi plenipotenziarii alleati. 
Essi dichiaravansi pronti a trattare sulla 
base delle concessioni domandate nella let- 
tera diretta dagli ambasciatori, al primo 
ministro della Cina.Ciò che havvi di singo- 
lare è che questo documento era ancora i- 
gnoto al governo cinese. I due plenipoten- 
ziarii cinesi sono, l’uno il secendo ufficiale 
dell'impero, l’altro il presidente d’umo dei 
sei ufficii del governo. 


Cronaca. 


Ristribuzione di premi. — Posdo- 
mani all'istituto commerciale del sig.Achard 
coll'intervento di monsignor Sola, avrà luo= 
go alle re 5 pomeridiane fa distribuzione 
doi premii agli allievi che si sono distinti 
nell’anno scolastico. 

—— tt 


Cose varie 


Statistica. — Per impedire ilcommer- 
cio degli schiavi, l'Inghilterra mantenne 
durante l’anno scorso'sulle coste dell’Afri- 
ca 43 navi con 4424 uffiziali e marinai ; al 
Capo 5 navi cop 6140 uomini ; nell'America 
del Nord e nelle Indie occidentali 9 navi con 
5505 uomini; sulle coste sud-est dell’Ame- 
rico 6 con 1555 uomini. Nel corso dell'anno 
passato negli equipaggi di questi incrocia- 
tori morirono 141 uffiziali e marinai; 4179 
altri divennero inabili al servizio. 

Le spese complessive per le truppe di 
ogni arma, sostenute nell’anno 1855-56 in 
tutte e tre le presidenze dell’India,ammon- 
tano, secondo dati ufficiali, a 10,974,212 li- 
re sterl., cioè 6,058,530 per il Bengala; 
2;901,008 per Madras; ed 4,154,674 per 
Bombay. 1 reggimenti costarono lire ster- 
line 744,628 ; l’artiglicria della campagna 
586,655; la cavalleria indigena della campa- 
gna 4,565,248, e la sua fanteria 5,743,857 
lire sterline. 1 veterani percepirono 124,878 
lire sterline; il dipartimento medico 137,062; 
la direzione delle artiglierie 191,824; ilcom- 
missariato 1,725,506; lo stato maggiore 
1,899,159 lire sterline. 

La City di Londra nell'ultimo decennie 
ha spedito 50 milioni di lettere di più che 
tutti gli abitanti degli Stari Uniti dell’Ame- 
rica presi insieme. Di 950 milioni di lette- 
re, distribuite in Londra, 490 milioni era= 
no all'indirizzo delle case della Cit) 

— Ul totale dei vini raccolti in Francia, 
annata media,è di 44,980,696 ettolitri, e nel 
1854 la cifra non fu che di 9,569,762 fr. 
Questo deficit si traduce altresi in una cifry 
di 421 milioni di fr. sopra i vini e di sa 
milioni sull'acquauite. 


P. Navello gerente. 
RM RIE 1 VICO) 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


Domani 14 serata a beneficio del attore 
Nieola. Bosio 


LO SBARCO. DEI PRANOBSI 


EN IEGEETO. 
ovvero 
Napoleone 1. alle piramidi 
di 40 secoli. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotto da Gio, Ponti questa sera 
recita. 

Caterina Segurana. 


= z 


IL Nizzarpo 


SR NOTA 

Con ordinanza proferta li 12 corren- 
te agosto dal signor Avvocato Dabrai 
‘Giudice nel Tribunale Provinciale se- 
dente in questa città si è dichiarato 


‘aperto il giudizio di graduazione insti- | 


tuito dal sig. Davide Conqui domici- 
liato in detta città in odio di Gio. Ma- 
ria Gastaud vomiciliato nel luogo di 
Turbia pella distribuzione dilire mille 
cento trenta quattro , prezzo ricavato 
dalla vendita in via di subastazione di 
una casa sita in detto luogo, e di una 
terra sita nel luogo medesimo regione 
Aureilla,e nello stesso tempo sono sta» 
ti ingiunti i creditori di predetto Ga- 
staud debitore spropriato a presentare 
nella Segreteria di detto Tribunale nel 
termine di giorni trenta dalla notifica- 
zione della surifferita ordinanza le lo- 
ro domande in collocazione sul detto 
prezzo coi titoli che le giustifichino. 
Nizza tredici agosto 1858. 
Gherzi sos. Cardon. 


NOTA. 

Il Signor Avvocato 'T'oesca Giudice 
nel Tribunale Provinciale sedente in 
questa Citta con sua ordinanza del 
ventiquattro dello spirato luglio ha 
dichiarato aperto il giudizio di gra- 
duazione per la distribuzione di lire 
mille trecento cinquanta,prezzo diuna 
casa sita nel luogo di Fontano stata su- 
bastata ad instanza di Giovanni Bat- 
tista Rollando in odio di Giovanna Cri- 
velli vedova Pianasso e deliberata con 
sentenza delli 24 scorso aprile a Cle- 
mente Crivelli tutti domiciliati nel 
suddetto luogo, ed ha ingiunto ai cre- 
ditori della predetta vedova Pianasso 
di proporre nel termine di giorni tren- 
ta dalla notificazione di essa ordi- 
ninza le loro ragionate domande di col- 
locazione coi titoli giustificativi della 
medesima nella Segreteria di detto 
Tribunale. 

Nizza li 13 agosto 1858. 

| Gherzi sos. Cardon. 


NOTA 

Sull’ istanza di Francesca Bertè 
moglie di Claudio Pin di questa città 
nella ‘qualita di erede beneficiaria 
della di lei madre Maria Falicon ve- 
dova Bertè, il Tribunale Provinciale 
quivi sedente con decreto in data del 
10 luglio scorso autorizzava la ven- 
dita ad incanto pubblico d’una ierra 
sita nella regione di Barri di Masson 
territorio di questa città, caduta nel- 
eredità della detta Maria Falicon, 
sul prezzo fissato dal regio misura- 
tore Agostino Laurenti con relazione 
delli 26 luglio 4857 in lire settecen- 
to cinquanta, e ne commetteva. gli 
alti al signor giudice Conte d’Achiar- 
di. Dietro successivo decreto di que- 
st'ultimo l'incanto della detta terra 
della capacità di otto are è 28 een- 
tiare, aggregata di vili, fichi, ed al 
tri frutiferi con due alberi olivi, 
avià luogo il giorno sei. settem- 
bre prossimo venturo , ore un- 
dici antimeridiane nel palazzo del 


prefato Tribunale Provinciale innan- 
zi il signor conte d’ Achiardi colle 
condizioni portate dal relativo. bando 
delli 6 agosto corrente di cui potrà 
chiunque avere visione nello studio 
del causidico sottoscritto. 


Nizza 42 agosto 1858. 
Leotardi Caus. sos. 


Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 
un Piano-forte 


Per 500 franchi puovo di palis- 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 


site nella contrada Vittorio, indirizzar- 


si alla Stamperia del Nizzardo. 


Dorotura ed argentatura 
ELETTRO-CHIMICA. 

CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica cella pila di 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l’oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all'indoratura vd argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati. 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d° Alemagna nelle quali detto Grimal» 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi» 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietarii dei Gaffè ed ‘Hotels, 
per gli oggetti di Chiesa, ornamentidi vet- 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito dì posa- 
te e d’altri oggetti in metallo da ‘Tavola:e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Gristofle. H tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 

m.IB.S'inverniciano im color d'oro e s'im- 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi siano. 


ei  Povelri 


e 
Pastiglie 
AMERICANE 


del dottore PATERSON di New-York 
(Stati Uniti) Tomiîche, digestive, sto- 
muatiche, mamtinervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno attestata la superiorità 
di queste pillole per la pronta guarigione 
deimali dî stomaco mancanza d’ap- 
petito, acidi, spasimi mervosi, di- 
gestioni laboriose, gastriti e ga- 
stralgîe ecc. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di zaw.arm=m di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacia 
Hay-Mavcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; ‘“urino Dspanis; Genova Bruzza. 


Jacques Nigio 
Père et fils aîné louent Chevaux de selle 
pour hommes et powr femmes. 
Place Masséna , petite maison veuve 
Tirapty. 4 


Stamperia del Nizzardo. 
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COURRIER FRANCO - ITALIEN — 
Giornale ebdomadario internazionale. È 

bi Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Tent 
ro 


Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Ialen 
sotto la direzione di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo . P ES fpamehi, fici mesi È DO Lvay 

Birigerwsi per tulto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le ASSOC RE 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. Garans, direttore del Courrier franco.i, zio» 
sul boulevard des Italiens. alien, 

Per l’Italia: A Terimo, alsignor D. Mondo, 9, vin Madonna degli Angeli 
Geneva, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’O/icio fra bi 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 5. -- A Nizza, all'Officio del giornale 7/ Ns 
--A Venezia, ai fratelli Giacomu 587, via San-Marziale. -- A Firenze , o] I 
netto di lettura del signor. Viesseuy. -- A Livormo, al signor Gallina, all Om 
Lioyd toscano. -- A Ru&zma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -- A Fensioli 
al signor L. 4. Trintini, all'Istituto agrario. | A Napoli, al signor Raspartni, di 
tore della succursale dell’O/ficio franco-italiano. -- A Palermo, al signor p. Talia Ù 
tipografo, 44, via Alloro. -- A Biessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis. 
sionario. 


ALATI 
Uno dei rami più interessanti della SCIENZA MEDICA messo alla portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie orinarie e di tutte le malattie relative sè dell’uomo che della donna 
Settima edizione.— Un volume di 900 pagine, adorno di 814 Figure d’Anatomia 
per il dottore WOZAN profess. part. di ParoLogia URO- ‘vare 482. rue de Rivoli, 
Malattie contagiose. Ristringimenti.Catarro di vescica.Calcoli. Pietra, Sterilità.Debolezza, 
Conseguenze di cccessi.Perdite. Malattie delle donne. Cura. Igiene, Preservativi, ecc, 

Prezzo 5 fr.; posta, 6 fr. sotto dop. ia presso l’autore Parigi, D.r JOZAN 188, 
r. de Rivoli; MASSON, lib., 26 r. de l’Ancienne-Comédie e i principali Librai di Pa- 
rigi, dei Dipart. e dell’estero, 

Dello stesso Autore: Dì wma cnusa frequente e poco conoscinta 


DI SFINIMENTO PRECOCE 


Quest'opera, che contiene le cause, i sintomi le complicazioni, il procedimento e la 
enra di tale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni generali sull’ educazione 
della gioventà, sulla generazione nella specie umana, e sul problema della popolazio- 
ne, con osservazioni di guarigioni, 1 vol. di 609 pag.— Prezzo 5 fr.; per la. posta, 6 
fr. doppia fas Gli ammalati possono curarsi da se stessi, e far preparare i rime- 
di dal loro farmacista.— Cure, Consulti da mezzogiorno a 2 ore, e per corrispondenza 
(affrancare). 


“ L'IMPERO ANGLO-INDIAN 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie @rientali 


Opera compilata sulle norme de' più insigni eruditi nelle cose d'India 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, Us] E: COSTUMANTE 


e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 


EH. €. RHAEENEEBCCRIH 

Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 

Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Gittà e dei più cospicue 
Monumenti dell’india, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte 
ristiche usanze, ecc. ecc. % Ra pia 
Le associazioni sì ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al ponte 
vecchio. 


Parigi — Farmacia HepenT 


49 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHINIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione 
del consiglio d'Amministrazione în data del 12 marzo 1852. 

Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le eml* 
cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed al: 
f|ticolari, gii accessi di gotta, Ja debolezza delle membra, gli ancorismi,le soffocazionl 
file gastriti, le glandule, i tumori serofolosi, le scottature , le piaghe, i tagli, le ferite» 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende Ja carta 


Î aderente sicché 
dista attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non Jeee in alcun modo la pelle. (1 
H|mansi le contraffazioni e le IMitazIONI ). } 
Ul Nota. Tutti gli astucci sono color azzurro d'acciaio, con Jettere d'oro, estremità 24 4 

Stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papter ChE 
migue, Pharmacien Hedert, e I indirizzo con caratteri più piccoli. 

Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’estero, 
"| principali farmacisti. È 

Tn Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoneint? 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. a 
vorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


presso 


Anno VI. 


Nizza Sabbato 14 Agosto 1838 


CONDIZIONI: 
pf DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
w*" 1,99, |Anno.......-L-25, 
14,50 Semestre...» 13, 
6, | Trimestre 
2,25|Mese,......e-® 2, ste 
er una sola volta a 0. 
preti tgalint fio ‘da 2a 5 volte c; 20, da 
Fi lle Fan] in proporzione ‘da convenirsi. 


i 


un numero 10. centesimi 


Giu 


fn numero arretrato c. 20 


Il Nizzar 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
& UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


Telegramma privato. 
BORSA DI PARIGI. 


so di chiusura det 12'agosto ) 


(Cons i 
CRETA francese. Lib. Lei 
5 5%; piemontese. » 59 75 
Credito mobiliare » 682 00 
foorso di chiusa del 13 ‘agosto.) 
3 °|, francese. L. 69 95 
1%, piemontese PRARERE 3 PU A 
Credito mobiliare. ».1.680-00 


Londra, vemerdì #3 agosto. 
Il Times dice che le fortificazioni 
di cherburgo semo poco pericolo» 


se per Mbit 


DIARIO POLITICO 


Lo Conferenza di Parigi tenne, martedi 
scorso la sua quindicesima riunione. 

Il Monifeur continua a pubblicare i detta= 
gli sul viaggio nei dipartimenti dell'Ovest. 
|| 10. agosto |" imperatore e l'imperatrice 
passarono in rivista le truppe dell’infante- 
rive dell'artiglieria della marina. Essi vi- 
siterono l’ospetiale, le grandi officine delle 
macchine e strumenti,e là fonderia, dove un 
bilanciere ed un'elice. furono fusi alla Joro 
Mresenza, dall’altezza in cui sono queste 
ofeine, e che domina oltre a trenta metri 
Iarada ed il porto, l' imperatore e 1° impe- 
Tattice hanno assistito all’esplosione/d’ una 
Mim caricadi 40 mila/chilogrammi'di pol 
Veree che ha per oggetto di'scavarerunba- 
cino d'in mezzo ‘alle roccie. 

Dopo questa visita l’imperatore e l'im= 
fetatrice hanno seguito sulla lancia il cor- 
$0 della Ponseld sino ai risalti della città 
KWova, dove Ia marina, vivifica ogni anno 
biù di un milione e 200 mila chilogrammi 
di ferro Vecchio, acciajo, piombo ete. Essi 


sono ritornati per Kerinon a Brest, dove fu 
loro offerto alla sera un ballo. 

Oltre all’opuscolo Cherbourg c'est la paiv 
di cui parlammo ieri, un altro ne è stato 
pubblicato col titolo: Aurons-nous la guerre 
avec l'Angleterre? il quale sostiene la stes- 
sa tesi, cioè la necessità di mantenere l'al- 
leanza coll'mghilterra, e la parola necessità 
fa conoscere che nontrattasi più di senti- 
monti e di simpatie \comé a’ bei tempi del 
viaggio che fece la regina Vittoria a Parigi 
ma:di convebienza è. di interessi. Questo 
secondo opuscolo, esaltando molto la Fran 
cia imperiale e l’imperatore, non cela clié 
lesue simpatie sono più per la Russia che 
per l’Inghilterra.Ciò non ostante esso con- 
clude che. conviene mantenere 1’ alleanza 
colla Gran Bretagna. ; 


Leggiamo nell'Indipendenzabelgica, che, 
in mezzo alle mutue dimostranze di amici 
zia, pare che i due sovrani d'Inghilterra e 
di Francia siensi accordati a riprendere le 
relazioni diplomatiche col re di Napoli. Fi- 
no al presente sembrava nun facile l'accor- 
do per'aleunediserepanze esistenti fra i ga- 
hinétti delle due potenze marittime. Orà, 
eredesi ogni ostacolorimosso ; ma pure Sofi 
bisogna'ancora dar. piena fede alta! presa 
determinazione. 


III tienimi pini ira 


Ma: qualunque sia l'opinione chesi abbia 
sulle probabilità del ristabilimento delle re- 
lazioni fra il governo di Napoli/ e: quelli 
della Francia e-della Gran. Bretagna, può 
domandarsi a quali condizîion) si farà: que- 
sto componimento ? 

Cederà il re di Napoli alle domande mode- 
rate di Francia e d’Inghilterra, o cederanno 
Je duo grendi potenze in faccia all’ ostinata 
volontà del Borbone ? Si ricomincierè di 
nuovo colle preghierc'e le insinuazioni, 0 
si metteranno in opera le minacce ? Noi a- 
spettiamo l’esito di questa grave quistione 
napoletana, ma temiamo forte che possa a- 
ver five coll’alleviamento de’mali insoppor= 
QUID Shea TNECRA Iene boogie da 


AEREE 


Venezia 
(Cont, vedi il 1m? A85-86-87.1) 


Vu.1 Noi Don aggireremo i nostri lettori 
pierino, di discordie civili,di stra- 
Miro erie.che per lungo tempo san: 

ca ea indebolirono la Repubblica. 

di; Ri come le intestine guerre condu- 

stelo Sso un popolo alla servità deve es- 
È “a di ogni istorico 3 ma quando 
Qus( su lescc a sollevarsi più grande. da 

Ù inc; coli, e che la storia di essi non 

Pe di grande insegnamento ai po- 


Steri 
dj, Se ne generana nel raccontatore. e 
pi Monotomia. 


ii Meno di sessant’ anni Je ambizioni 


ma SÉ le colpe dei Principi avevano tal- 
no gn, ONVolto lo Stato, che tre Dogi era- 

copi goritati Violeatemente. di vita, 
alla legge o dalle congiure, ed uno 


aveva abbandonato il potere,, due guerrè 
civili avevano resi più facili le usurpazioni 
dei dogi, mentre il minuto popolo povero 
ancora ed alimentato dai nobili, dal clero e 
dai mercatanti che erano divisi in fazioni , 
s'insorgeva con'estrema facilità. 

TX. Obelerio averido voluto colla forza 
delle armi riprendere il governo, fu scon- 
fitto ed ucciso dal doge Giovanni,mai par- 
tigiani di lui, deboli per sostenerlo, furono 
abbastanza forti per cacciare Giovanni dal 
seggio.Garoso suo successore fu;abbacina- 
to, ed egli tornato una seconda volta fu di 
nuovo cacciato e costretto a rinchiuidersi in 
un convento. — Gli fu successore, Pietro 
'Fradeniso (856), sotto il governo del qua» 
Ie la flotta dei Saraceni disperse ed annien- 
tò quasi quella dei Veneziani da Tui coman= 
data, per il che inanimiti i Narentani, mise- 
ro in mare le loro navi, e devastarono Je 
cosìe;incendiando perfino la citta di Caorfe. 
= le fazioni alutaverse non mancarono 
» di attribuirgli a colpa questi disastri, ed i- 


SPE I e PE RT ADE RAR IRA RT PA RAI SERIE SIE SONAR renano 


SA 


mentre attesta solo una differente inanièra 


imodifivato il sistem 


(7) 


si INDIRIZZI: 

È ‘iLe associazioni si ricevono in Nizza 
sal O, del Nizzardo, via, Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
‘altrove mediante un vaglia postale spedito! 

franco al Fespriere del Nizzardo. 
N.B. Chiunque, spiratà la i, 
respinge il gioie, da segno di viconiemaia: > 
VRNOLARE ac50,— ESGNDA GAUCIRAN, 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


di Non sî pubblica le feste 


a 
lunghi anni i popoli delle Due Sicilie. 

L’Indépendance'Relge; che instava' tanto 
sulla necessità delle fortificazioni d’Anver= 
sa, comincia.a comprendere che Ja parte 
liberale non ha. mancato. a se stessa mu- 
tando opinione su tale questione, e rappre- 
senta il voto. come. privo d'importanza po- 
litica. 

L' Indépendance dice che ha provato e 
prova dispiacere che una parte dei suoi a- 
mici politici si sia staccata dal gabinetto in 
affare di tanto momento, ma pure'tal voto 
non dover assumere sighificazione' politica, 


di vederé,e l'indipendenzanello stesso tem= 
po del'partito liberale a fronteddel ministe- 
ro. Grede:che abbiano preso abbaglio,e che 
abbiano contribuito a privare il paese di una 
preziosa garanzia di dignità e sicurezza, 
ma non ha il menomo dubbio sulla sinceri» 
ià delle loro convinzioni. 

L' Epoca annanzia che al ritorno della 
Corte spagnuala a Madrid, allo scioglimen= 
to celle Cortes terranno dietro altre dispo- 
sizioni; cioè: sirà levato l'assedio su tuttii 
punti della Spagna iu cui esiste ancora;sarà 
a legislativo ché regola 
la stampa; sarà. effettuata senz’aleun ritar- 
do la disammortizzazione civile; e. quanto 
al Judget del 4859:sî faranno. vari miglio- 
ramenti, specislmente intorno alle tariffe. 

Un telegramma di Madrid del 10 agosto 
annunzia che sette casi di febbre gialla fu- 
rono constatati al Ferro]. Questa circostan- 
za sembra dovere impedire ché LL. MM. 
abbiano a'recarvisi, siccome era loro divi» 
samento e quindi il ritorno della Corte di 
Madrid avvrebbe luogo prima del tempo 
elio si era fissato. 3 

Il Zimes nel suo numero del 9 agosto an- 
nunzia che si, comincia ad'aggiustare gli 
apparecchi della linea telegrafica da Terra- 
Nuova a Valenza. Esso dice di aver. rice- 
vute delle parole e persino delle intere fra- 
si. Le correnti elettriche sono fortissime. 

Leggiamo nel Bollettino della Presse : 


x Riceviamo quest oggi l’ eco dell’ im- 
IAA IATA IAN 


nanimiti dal muto consenso del popolo Jo 
assalirono e lo posero a morte; ma non go= 
derono a lungo di questo trionfo , che lo 
stesso popolo levatosi a romore contro di 
essi, parte ne uccise , e parte ne. cacciò in 
esilio. Orso Partecipazio,che governò dopo 
vendicò la sconfitta, e liberò Grado che era 
assediata dalla flotta dei Saraceni, ed asso- 
ciatosi al potere suo figlio Giovanni, quietò 
per alcun tempo le ire cittadiné, e.tenne a 
freno i corsari Slavi che dalle coste della 
Dalmazia spandevano a strage ed il terro= 
renel Mediterraneo. 

Morto egli nell’ 881, Giovanni, ché tosto 
si associò il fratello Pietro, volendo far in- 
vestire un altro suo fratello per nome Ba- 
doaro della contea di Comacchio, trasse la 
repubblica in una guerra ingiusta ed impo» 
litica contro Ravenna, ma fallitagli 1 im- 
presa riounziò al potere, e si ritirò. ia un 
chiostro, essendogli «tato dato dato a sue- | 
cessore Pietro Candiano. il quale avendo 
portate le armi:contro i Narentini, mentre. | 


pressione prodotta in Ighilterra dalle festà 
di Cherburgo: Dietro quanto ci sî scrive 
regna una grande ‘animazione hei circoli 
politici; vi si fanno mille'congetture sul rî- 
sultato del colloquio deî due sovtani. Si 
crede che gli affari d’ Oriente fornitmno la 
materia principale dell’abboccomento e che 
si andò d’ accordo sulla politica da ségui- 
tarsi in comune.Quanto ai giornali essi son 
lunge dall’ essere unanimi è coriservano 
ciascuno la propria tinta.1l 7imes ha ancora 
il suo tono Aagro-dolce. e dichiara 6he non 
discopre nell’ inaugurazione del porto dî 
Cherburgo alcun argomento di soddisfazio» 
he per 1° Inghilterra. Il Daily News mostra 
una grande freddezza,il Morning Advertiser 
una ostilità mascherata, il Chronie/e; VE 
rald'ed it Mornij-Post lasciano vedere una 
soddisfazione sincera. Tuttàvolta,soggiuna 
ge il nostro corfispondenté sussiste una 
gran prevenzione che fa applaudire alta> 
mente a tulte le notizie che provano conti+ 
nuarsi il lavoro di difesa e di fortificazione: 
Infatti il #imes di ieri ci fa sapere che il cors 
po di fanteria di marina sta pet essere au- 
mentato di 3000 nomini: è 

Alcuni giornali e corrispondenti inglesi 
ci fanno sapere che i membri del Parlamen= 
to'britannico;che presero parte #lle Festerdì 
Cherburgo, ritornarono a casa Joro moltò 
soddisfatti dell’ospitalità francese. 

La regina Vittoria giunta ‘ad Osborne, 
ripartiva.il.domani alla volta dell Alema» 
gua. Il vento spira, scrive il Nazionale, dal- 
la parte delle abdicazioni: La Presse di Vienè 
na pretende che il re Federico=Guglielmo 
sia disposto ad abdicare afavore di suo fra- 
tello il principe di Prussia, il quale abdi- 
cherebbe in favore di suò figlio;sposo della 
figlia della regina Vittoria. Or per queste 
pretese abidicazioni, alle quali non presta» 
mo alcuna fede, i facitori dinovelle ‘voglio: 
noinformare il viaggio della regina d'In> 
ghilterra di un carattere ‘politico. 

Continua sempre,a cagione dell’Annover, 
la quistione danese. La Dieta alemanna ha 
n 
valorosamente colla vote e coll’ esempio 
incitava i suoi,percosso mortalmente cadde 
edove prima i Veneziani erano. vincitori , 
la morte di lui li scoraggiò talmenteche si 
diedero alla fuga. 

X. Per alcun tempo Giovanni Partecipa= 
zio, tratto a forza dal chiostro in cui s'era 
ricoverato. a reggere le cose. poricolanti 
dello Stato, tenne il potere finchè non fu ea 
letto Doge il figlio d’ an tribuno per:nome 
Domenico, chiamato egli Pietro: Questi ehs 
be a lottare contro gli Ungheri, i quali però 
pel loro.modo di gueregsiarenon; poterono, 
recare alla Repubblica durevoli danhi,men= 
ire invece i primi anni nei quali resse Pie- 
tro lo Stato essendo passati in profonda pa= 
ce, gli.diedero campo dd aumertarelaforza 
ele ricchezze di Venezia colcommertio che 
prese mirabile estensione, a munire la città 
di fortificazioni, a chiudere il porto con una 
catena,e ad afforzare per modo Olivolo che 
dappoi ne prese il nome di Castello. 

(Coninua) 


IL Nizzarpo 


ricevuto, nella seduta del 5, la comunica- 
zione del voto separato del governo anno- 
verese, ma non volletenerne conto nel pro- 
‘tocollo.della seduta. Così I'Annover è ri- 
masto' isolato in seno dell'Assemblea, e le 
sue pretese di rigore han partorito effetti 
contrari a quelli che.il governo vi sperava. 
Questa condizione lo mette anche in grave 
disaccordo colla Prussia, la:quale non volle 
consentire al'e-sue intemperate pretensioni, 
il che ha dato motivo al rappresentante di 
Avnover-di-votare controla Prussia nell’af- 
fare della guarnigione di Rastatt. Ma tutti 
«questi malumori non faranno certo sorger 
»:guerre e scompigli in Alemagna, bensi ser- 
viranno ad allungare la questione senza 
‘buoni ed utili risultati. 

Uno dei principali gravami formulati 
dagli Stati dell’Holsteine Lauenburgo con- 
tro la Danimarca, è quello relativo all’am- 
ministrazione e alla vendita dei demanii si- 
tuati in quei ducati, le cui rendite, assai 

- considerevoli, erano state, dopo l’attuazio- 
‘nedella gran carta comune a tutta la mo- 
narchia, versate nella cassa del. ministero 
delle finanze a Copenaghen per sopperire 
alle spese generali: della monarchia. Ora 
«una corrispondenzs particolare da Copena- 
.ghen, pubblicata dalla Agenzia Huvasy ci 
sannunzia che, in seguito ad una decisione 
«presa il 4 agosto, l'’amministrazione di det- 


.ti demanii e rendite; particolari ai Ducati, | 


sarà di nuovo affidata al ministero speciale 
per .l’Holsiein. Questa disposizione verrà 


‘accolta senza dubbio con. molta soddisfa- . 


‘zione, e faciliterà grandemente il ‘pacifico 
‘assestamento della vertenza danese. 


La Gazzetta d’Ausburgo conferma le ul- < 


Ctime notizie su la condizione della Bosnia. 
Da quello che scrive la Gazzetta d'Agram in 
«data d8l 22 luglio, Ja-inguietudine e la co- 
«sternazione erano.generali sututta [a fron- 
‘tiera. Ii fragore del cannone era tutti i giore 
‘ni continuo, e. davasi per certo un. secondo 
«combattimento fra Turchi e Cristiani dopo 
quello del 24. In Kostanizza tutto il paese a- 
veva l'aspetto.di un campo; chiuse le case 

ve le botteghe ; tutti. gli abitanti in arme, ed 
‘accorrenti alle frontiere. 

Lerelazioni di Calcutta sono del 3 luglio. 
Esse si estendono minutamente intorno alla 
presa di Gwalior da parte degli inglesi. Il 
Jfatlo della rioccupazione di quella città e 
della ristorazione di Rao Scindià ne’ suoi 
‘dominii è considerato molto importante. 

Ma Ja presa di Gwalior, per quanto sia 
rilevante , non tolse ancora ogni speranza 
ai ribelli, e inolti di essi riuscirono questa 
volta a salvarsi. Pare che i fuggiaschi si 
sianavviati verso Hindoun; e il 26 giugno, 
ossia una settimana dopo la caduta di Gwa- 
liory il numero di que? ribelli gscendeva a 
45,000, compresi coloro. che seguirono il 
‘campo; il che prova quanto sia estesa nelle 
provincie superiori’l'avversione al dominio 
inglese. Et 

La insurrezione va acquistando qualche 
‘forza nel Bengala inferiore. Appena gl’ in- 
glesiavevano ‘abbandonato la foresta di 
Boxar credendo che il nemico fosse lonta- 
no, i ribelli, raccoltisi, la rioccuparono, per 
cui le truppe britanniche furono costrette a 
retrocedere e ripresero poi quel luogo. 

Si hanno timori anche per Patna e faro- 
no:spedite truppe da Calcutta per proteg- 
gere quel distretto. Per cautelamon si per- 
mette di viaggiare oltre Benares. 

JI parlamento brasiliano terminò le Jun- 
ghe discussioni insorte sulla risposta al di- 
scorso della Corona. Nel Senato 24 voti 


contro 14 diedero causa vinta alla politica 
del governo; e nella Camera, dove dibat- 
timenti durarono un mese, e dove si oppu- 


gnarono vivamente le misure finanziarie 
del gabinetto, e il suo programma politico, 
il ministero ebbe 66 voti favorevoli e 55 
contrarii. 
=—————@———=n=nx 
Dimostrazione di stima. 

Leggiamo nell’Espero: 

Alla sottoscrizione che si va facendo da- 
gli artisti fabbricanti ed operai dello stato 


per . dare .un attestato .di.riconosceuza al , 


marchese Ala Ponzoni s’aggiunge oggi una 
dimostrazione della Società degli operai di 
Torino. in segno di gratitudine per ìl bene 
fatto al paese e,per la liberalità usata per 
proteggere le belle «arti e 1’ istruzione in 
‘Piemonte, la società degli operai, lo ha ac- 
clamato a suo Socio d'onore, dichiarandoto 
benemerito della classe operaie. 

L'atto della Società degli operai è degno 
d'ogni lode; è una testimonianza che onora 
‘anto chi'la dà quanto chi Ta riceve, il quale 
rimane così vendicato degli osceni insulti 
dell’Armonia se pure le parole del giornale 
«del fango possono salire tant'alto. 

Generoso per indole.e per consuetudine 
‘animato da vivissimo dffetto:pel Piemonte 
e per l’Italia, liberale senza ostentazione, 
l'egregio nostro patrizio non ha d’uopo per 
certo di incitamenti per fare il bene; sup- 
ponendolo, si diisconoscerebbe la modesta 
e spontanea generosità dell’ animo. suo. 
Tuttavia noi vi plaudiamo e peschè coteste 
manifestazioni, sincere@interpreti dell' opi- 
nione pubblica, gli procacciano ineffabile 
conforto, perchè i plausi ed i voti onde vie» 
ne da ogniparte ricolmo gli parranno pegno 
ed augurio di lieti giorni. Le benedizioni 
della riconoscenza propiziano l'avvenire. 

E tale ci l'abbia quale glielo desideriamo 
e alla ‘contentezza soave che arrecano le 
buone opere, possa egli aggiungere quella 
di vedere imitato ìl suo esempio. 
n ui 

Il Niszardo all Armonia. 


Sotto questo titolo nel nostro N° 170 
(sabbato 24 luglio) dicevamo: 

« L’'Armonia predica che la società è mi- 
nacciata da un’empia, tiranna e barbara ci- 
viltà. 

« Il Nizzardo, avvertito del pericolo, cre- 
de averne trovate le cagioni ed il rimedio 
nelle colonne dell’Ammonza, la quale sostie- 
ne esser carità infamare i nemici di Dio e 
della Chiesa,e gridare al lupo quando è nel 
gregge, anzi in qualunque lungo egli sia, 
quindi si propone di provare : 

«4.0 che l’Armonzia propugna senza ad- 
darsene proposizioni da protestante. 

« 2° che l'Armonia colle sue opere quo- 
tidiane coopera coi nemici di Dio e della 
Chiesa. 

« 3. che l'Armonza spesso cade nell’atei- 
smo. 

« E siccome l’Armonia professa sommes- 
sione ed obbedienza a tutt? î Vescovi, così 
il Nizzardo propone a giudice dei suoi ap- 
punti un tribunale composto di sei Vescovi, 
tre a scelta dell’Armonia e tre a scelta del 
Nizzardo. 

« I sacerdoti dell’ Armonia della Civiltà 
colla Religionemancherebbero evidentemen- 
te ed alla civiltà ed alla religione non ri 
spondendo all’appello nel momento supre- 
mo del pericolo da essi denunciato. 

« I giornali sono pregati di accordare 
pubblicità a questa nota. » 

Sono ormai trascorse tre settimane ; 
PArmonia ha avuto tempo di metter 
fuori diciotto — un bel numero — dei 
suoi 7 foglia, e noi aspettiamo invano 
una risposta e l’avremmo ancora aspet- 
tata in silenzio se l'Armonia nel suo 
primo-Torino di giovedì non avesse 


stampate queste parole che noi ripro- 
duciamo testualmente, costretti dalla 
evidenza del fatto a crederle vere quan» 
tunque sembrassero incredibili : 

« Da parecchi giorni adunque è un tempestare 
furioso dei giornali ministeriali contro la fazione 
clericale, CIOÈ contro Dio, contro Gesù Cristo, 
contro i suoi Santi, contro la Bibbia, contro il Papa, 
contro i Vescovi, contro i preti, contro i cattolici in 
generale. » 

« Del cumulo di vituperii versati sopra le cose 
più sacrosante, l’Arzzoria tocca la sua parte. An. 
zi, siccome tutti i salmi a gloria tornano, così tutte 
le villanie contro Dio, la Chiesa.ed i suoi ministri, 
terminano con una frecciata all'Arzzonia. Noi, lun- 
gi dall’adontarcene o di esserne tristi, ne andiamo 
anzi lietissimi: i giornali ci fanno l'onore di perso- 
mificare in noi la fazione clericale, cioè /a reli= 
gione cattolica, e ci assalgono . coll’intento di 
batter în breccia la religione medesima.» 

Noi abbiam voluto credere all'Armo- 
nia quando ha asseverato di Zeggere as- 
siduamente il Nizzardo, quindi sarem- 
mo stati nel diritto di asserire alla no- 
stra volta che l’Armonia nan ‘risponde 
al nostro invito perchè ha la coscienza 
della verità delle tre proposizioni da noi 
‘formulate, nondimeno come cortesia 


‘comanda, trattandosi d’una consorella, 


abbiamo;preferito ripetere l'invito pri- 
ma di applicare al caso nostro'l vecchio 
trovato del senso comune: chi tace, 
massime sotto il peso di gravi imputa- 
zioni, acconsentisce; se ne mostra con- 
vinto. 

E tanto più volentieri abbiam preso 
questo partito inquantochè trai mini; 
steriali che l’.Armonia accagiona di per- 
sonificare in essa la religione cattolica 
non possiamo al certo esser compresi 


- noi, che 1'Armonia disse ministerialis- 


simi; poichè, lungi dal commettere lo 
sproposito madornale di personificare in 
essa la religione cattolica noi la invitia- 
mo a voler accettare il giudizio dei Ve- 
scovi, ch’essa dice venerare, per dirsi 
convinta d’ateismo. 

L’Armonia inoltre con un cioè, che a 
noi libertini sembra una orribile be- 
stemmia da ateo, confonde la fazzone 
clericale con Dio, con Gesù Cristo ecc. 
ecc., crederà quindi ragionevole da 
parte nostra lo insistere nello invito 
fattole, per protestare energicamente 
contro la generica imputazione che fa 
ai suoi avversarî di voler personificare 
in essa la religione cattolica. 

Risponderà 1’ Armonia? Saremmo 
lentatia metter pegno pel nò ; nondi- 
meno vogliamo sperare che i suoi re- 


+ dattori da buoni sacerdoti vorranno sal- 


vare le nostre anime dall’ errore se noi 
vi siamo caduti; tanto più in quanto a 
giudici. della quistione noi accettiamo 
i Vescovi ai quali 1° Armonia professa 
assoluta ebbedienza. 

Di due cose però vogliamo avvertire 
l' Armonia; la prima che noi non ces- 
seremo di rammentarle che ci deve u- 
na risposta; la seconda che non ci la- 
scererao incronacare nella cronaca del 
le insolenze, ch’ essa va cotidianamente 
raccogliendo in manifesta violazione 
della parola di. Cristo che disse : « la 
carità copre moltitudine di delitti » 
«a chi ti percuoterà nella destra guan- 
cia presentagli anche l’altra» «guai all’ 
uomoper colpa del quale viene lo scan- 
dalo »: e di questo proponimento non 


‘ci vorrà essa confondere cy) 


= 


Vogliamo che 1° Armonia ci Si 
noscente ; facciamo il debito Noa 
le permettiamo anche di Da bs: 
lo facciamo per calcolo — perdi Che 
sciarle pretesto a dolersi di no mi 
D’una sola cosa infine preshi 
1° Armonia ed è che essa Voglia eg 
picare ai suoi lettori il testo deln LS 
invito tal quale lo abbiamo qui dai 
riprodotto dal nostro N° 170, dis 


‘Oni 
: questi 
PENTA 0) 
tratto di generosa cortesia ? Q avrà di 


more che i suoi lettori credano jr 
vate col solo enunciarle Je ti n 
proposizioni intorno alle opinioni È 
giose ed alle opere sue ? ; 
—r——<————<. 
NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 12 agosto. — Stamane alle {y 
nella cappella del R. collegio di San Fran. 
cesco da Paola furono solennemente die 
stribuiti i premii agli alunni delle. senoki 
diurne elementari della città. Il regio proy. 
veditore e vicesindaco teologo colleginto 
Baricco pronunziò un applaudito discorso. 

(Staffetta) 

— Il conte di Salmour, segretario gna 
rale al ministro degli affari esteri, è part, 
in congedo per Plombiéres; al dire dell 
depandance Belge egli recherassi quindi 
Prussia ed in Sassonia per affari privili 
Che gli fusse stato conferito qualche alb 
posto diplomatico? Il conte di Santa Rosa, 
segretario generale al ministero dell Inferm] 
trovasi anch'esso in congedo ad Aixeles. 
Bains. (Espero) 

Lombardo Veneto. — Scrivono di 
Pavia 9 agosto all'Eco delle ‘Alpi Gositi * 

« A darle idea del disaccordo che regni 
quasi ovunque nel regno Jombardo-venela 
fra le principali autorità di quelle provineit 
le riferisco il seguente fatto. 

Occorreva ieri la festa di S. Martino pro: 
tettore del comune di questo nome. Gili a- 
bitanti del Gravellone, frazione del distret- 
di S. Martino, avevano richiesto la banda 
musicale della città di Pavia, ed ottenuto! 
permesso dall'I. R. delegato della città è 
provincia di Pavia ( carica equivalente è 
quella di intendente generale pressodi no) 
affinchè ieri potesse liberamente varcareli 
confine e recarsi a questa fest». Mail sigt0 
Rossi, ispettore superiore di polizia ll 
Pavia, avvertito della concessione del sl 
delegate, obbligò col mezzo dei suoi poliva 
li suonatori avviati alla volta di Gravellone 
di rientrare in città, proibendo loro di pl 
muoversi. Quest’abuso di poteredel sig 
Rossi ha inasprito il sig. delegato, il ql 
reclama una riparazione ; ed ha spicciul 
assai alla maggioranza della popolazio 
pavese. 

« Perora regna in Lombardia un di 
tismo, foriero però di non lontana 
pesta.» 

Bue Sicilie. — Si legge nella cor 
spondenza della Gazz. di Milano : 

« Monaco 4 agost0. 

« Non per preudere la posta del Ba 
corrispondente di Napoli, ma avendolià, 
occasione di accertarmene, posso ao] 
dire la notizia data con tutta la e 
dalla Gazzetta di Vienna,che il commeli 
tore Carafa pensasse di andare ai bag 
Vicky, e che in tal congiuntura il A 
tano ministro, irovandosi in Frane® È. 
casse di comporre il conflitto tre le due 
tenze d'occidente. Il commendatore @ i 
non abbandonerà Napoli per quest'anno 

roma. — La Gazz. di Venezia io gl 
carteggio da Roma annunzia che il 00 


: 58 


da 


iL 


NizzARDO 


atorimesso in libertà. 

: a {i marchese Campana sta ancora arre- 

0 A s. Michele, da dove qREonE prima, 

d? fu testè stabilito, verrà trasportato 

i MO rrsona di Civitavecchia. La senten- 
mi sto Jetta, ed egli la udi con rasse- 
dd 


scolani èest 


| foi: — Il governo ha impedita una 
seerzione, che taluni dei più chiari n 
torati napoletani volevano aprire per innal- 
are un monumento alla memoria di Carlo 
a va. L’avv. Gaetano Trevisani, a quanto 
hi sî propone di raccogliere e pubb! i- 
care in più volumi taluni manoscritti assal 
importanti dell’illastre defunto. 


Estero. 


__ 1) convoglio precedente da Lauschutz 
neo di ferrovia Presburgo Pest pres- 
so la stazione di Weinern usci dalle rotaie 
con precipizio della locomotiva, ebbe guasti 
quattro vagoni, e la morte del condottore 
Zaborsky. 

_. Leggiamo nel Giornale fedesco diFran- 
coforte del corrente. — Estratto ufliziale 
del verbale della seduta della Dieta del 5 


sul tro! 


agosto » 

Il rappresentante della Danimarca sotto- 
metle all'assemblea un'esposizione partico- 
Jarizzata sui varii punti in cui la sua opinio- 
ne differisce dalla relazione fatta dalle 
Giunte in seduta del 29 scorso e concer= 
nente la vertenza dei ducati d’Holstein e 
Lauenbourg. Ma questo documrnto fu te 
nuto come un voto separato, deila mino- 
ranza di dette Giunte, il rappresentante 
danese avendo rifiutato di presentarlo co- 
me una dichiarazione tel suo governo. Il 
presidente, d'accordo colla maggioranza, 
diede facoltà al rappresentante dell’Annover 
di rimettere il suo avviso alla Giunta dei 
ducati, ond'essa possa esaminarlo, a tenore 
dei regolamenti. 

La Presse di Vienna del 4 agosto annun- 
cia l’abdicazione di Federico Guglielmo IV 
in favore del principe di prussia, il quale 
allasua volta abdicherebbe in favore di suo 
figlio, il genero della regina Vittoria. Però 
la Gazz, della borsa di Berlino afferma che 
non trattasi di abdicazione, ma d'una reg- 
Senza da conferirsi al principe di Prussia, 
malgrado l'opposizione dell’ Austria, della 
Baviera e della Sassonia. L' Indipendenza 
delgica non crede che la questione dell'ab- 
dicazione di Federico Guglielmo IV. sia a 
{al punto ed è d’avviso che nel caso‘che ciò 
fosse, il principe di Prussia non abdiche- 
"ebbe alla sua volta immediatamente, come 
eredesi, in favore del genero della regina 
Vittoria, a 

) La Gazz. d'Augusta smentisce in una cor- 
FiSpondenza da Vienna Ja notizia data da 
Molti fogli tedeschi, che ilgoverno anstria- 
Mo abbia l'intenzione di radunareun corpo 

Osservazione ai confini della Turchia. La 
corrispondenza si estende molto per dîmo» 
Sttare che non vi è alcun bisogno di un ta» 
“Drovvedimento verso la Turchia. 

‘*Egiamo nella medesima lettera che al 
pra Neunkinchen, il quale a motivo 
07 lemipo procede assai male, è 

SPso il duca di Chambord. 
RI mercantili prussiani fu im. 

Bici, governo di Stoccolma il diritto 
Pol are il cabotaggio in Svezia ed in 
Rien do Lo stesso diritto ottennero in 

! Capitani svedesi e norvegesi. 
bivani quistione di Rastadi, scrive la 
l'im sea MHavas, Don è terminata col- 
Sita Voto. della Dieta, la quale ha re- 
x Proposta della Prnssia di rinviar 
Ste ad una commissione militare. 


“ 
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« Dovrà ancora votarsi sul rapporto del- 
la commissione, il quale è stato fatto da 
molto tempo, ed è totalmente favorevole 
alla convenzione austro-badese. Quando la 
Dieta avrà adottate Je conclusioni di questo 
rapporto, la Prussia dovrà prendere ulte- 
riori misure per assicurare la sua posizione 
federale minacciata. Ad ogni modo il gabi- 
netto di Berlino è poco disposto a contri- 
buire per l'avvenire ai pesi che impone Ja 
confederazione, siccome ha. fatto sinora, 
quando non le si accoordano che dritti in- 
feriori a quelli dell* Austria per le guarni 
gioni che debbono occupare le fortezze fe- 
derali.» 

— Una nuova concessione ha fatto il ga 
binetto di Copenaghen alla Germania per 
l’affare dei ducati Fra le cose di cuî si ]a- 
mentavano gli Stati dei ducati, la principale 
riguardava l'amministrazione e la vendita 
eventuale dei beni demaniali dell’ Holstein 
edel Lauenbourg, e di cui le rendite consi- 
derevoli dopo l'attuazione della gran Carta 
comune danese erano versate nelle casse 
delle finanze generali, e rimanevano a he- 
nefizio dell'intera monarchia. Ora secondo 
una decisione presa da pochi giorpi, il go- 
verno danese attribuisce di nuovo al mini- 
stro speciale dell’ Holstein 1’ amministra- 
zione delle rendite di quei beni. Questa 
misura che sarà bene accolta nei ducati, 
non farà certo buona iimpressione in Da- 
nimarca. Comunque sia è un altro passo 
verso Ja conciliazione colla confederazione 
Germanica. 


Cose varie 

Un assassino caleolatore. — La 
Democrazia di Locarno, dopo aver narrato 
le festose accoglienze fatte colà ai genovesi 
arrivati domenica con la corsa di piacere, 
aggiunge il seguente episodio tristissimo. 
« Da alcuni mesi soggiorna in Locarno 
certo Casimiro Parodi, genovese. Venerdì 
(6) giunse in Locarno, credesi da Genova, 
un individuo che richiese del Parodi e col 
quale in questi due giorni cercò di famiglia- 
rizzarsi. Or ecco cosa avvenne. Ieri, quan- 
do erasi già tirato il primo colpo della par- 
tenza del vapore e che la popolazione era 
accorsa in massa nella parte inferiore del 
paese, fu vista da qualche pavida donnic- 
ciuola nella deserta via de’Cappuccini il Pa- 
rodi arrabattarsi collo sconosciuto, il quale 
munito di un revolvera sei canne, inse- 
guendolo per la Cittadella, ha!scaricato l'un 
dopo l’altro i sei colpi della sua arma. Il 
Parodi con un braccio penzolante e rigan- 
do la via di sangue, discese correndo alla 
sua volta dietro al feritore, la via Panigari 
e con fioca voce gridando a/l’ assassino! ma 
giunto sulla piazza Grande , a pochi passi 
dal caffé Commercio,gli mancarono le for= 
ze e cadde in terra. Venne immediatamente 
trasportato al vicino albergo svizzero,dove 
accorsero e medici e magistrati, ciaschedu- 
no pe’ loro incombenti. 
« Al tempo stesso alcuni cittadini, appena 
accortisi del fatto, si posero ad inseguire 
il fuggente, che senza cappello giunse a 
por piede sul vapore nel momento preciso 
în cui esso staccavasi dalla riva. La corsa 
non. era in quella circostanza motivo di 
sospetto: carrevano tutti i cittadini per cu- 
riosità, i viaggiatori per arrivare a tempo 
al vapore, che stava per istacearsi dalla 
riva. Soggiungevano gl’ insezuenti, ma i 
loro gestie iloro gridi; fermute, fermate, 
în mezzo alla banda ed al frastuono gene- 
rale, venivano pigliati per gridi di gioia e 
saluti fraterni, e venivano da bordo ricam- 
biati con romorosi viva. Uu minuto prima 
un minuto più tardi, lo. sconosciuto as» 
sassino sarebbe stato arrestato sul luogo. 
Si vede che il malvagio aveva calcolato il 


delitto coll’orologio alla mano. 

« Il telegrafo ha trasmesso immediata- 
mente agli offici di Intra, di Pallanza e 
di Arona i connotati del feritore. In que- 
st’ultimo paese, ieri, al giunger del vapo- 
re seguivano le perlustrazioni, ed un in- 
dividuo venne arrestato: ma dai connota- 
ti dubitasi che possa essere il reo. 

.« Il Parodi è ancor vivo; ma i medici 
disperano di salvarlo. Due o tre palle gli 
perforarono la vertebra con lesione de’vi- 
sceri addominali e della vescica. 

« Molte e.varie voci corrono sui mo- 
venti di questo barbare fatto. Ne parle- 
remo appena che Ja protessura in corso 
chiarisca Ja cosa, sin qui coperta di mi- 
stero. è 


Eccentricità. — Un giornale del Keu- 
tuky (Stati Uniti) pubblica il seguente an 
nunzio che togliamo dalla Presse: 

« Una signora vedovo dell'età di 28 anni 
di una fortuna molto agiata, essendo co- 
stretta a passare due mesi in questa città 
di ...... dove essa non conosce alcuno, de- 
sidera trovare un gentiluomo capace di a- 
iutarla a passare piacevolmente il tempo. 
Detta signora è d’un carattere allegro, ma 
sùscettivo anche di discorsi sentimentali. 
Essa vorrebbe nel suo compagno disposi- 
zioni analoghe, giunte a modi gentili, ed a 
uno spirito colto e ad idee un po’ parados- 
sali. essendo il paradosso l’anima della con- 
versazione. È inutile presepiarsi a chi non 
sia bruno, non goda di una posizione agiata 
e non abbia una gran compiacenza. 

Qualche antecedente letterario determi= 
nerebbero la preferenza. 

Scorsi i due mesi un compenso propor= 
zionato alla somma di noia evitata sarà li- 
beramente offerto. L’annunziatrice non in- 
terdice di pretondere al suo cuore. 

Si scriva sotto la rubrica Occasione, al- 
l'ufficio di questo giornale. 


Un errore giudiziario. — Scrivono 
da Anversa in data dei 30 luglio alla Gaz- 
zetta di Venezia: 

Si sa per trista esperienza quante furono 
in ogni luogo le vittime d’un error giudi- 
ziario. Eccone un esempio di più; un certo 
Geens'accusato d’assassinio, fu condannato 
alla pena di morie; poi ebbe mutata la pena 
nella prigione in vita. Qualche tempo dopo, 
il vero colpevole si denunziò da sè stesso, 
ed essendosi perciò riconosciuta l'innocen= 
za del Geens, ei fu riabilitato con una sen- 
tenza. Ma codesto disgraziato indebolito da- 
gli anni e dalle patite sofferenze, non potè 
attenere finora che alcuni soccorsi insigni» 
ficanti, in luogo di una larga indennità che 
gli è legittimamente dovuta. Ei domaudò 
alla camera legislativa un soccorso; questa 
rinviò la supplica al ministro della giustizia, 
ed è a sperare che l’innocente vecchio ve- 
drà esauditi i giusti suoi voti. 


Cronaca. 


Arrivi. — Per colpa non di redazione 
ma esclusivamente tipografica non abbiamo 
annunziato, come credevamo aver fatto, 
l’arrivo nella nostra città del Guardasigilli 
Comm. Deforesta. Egli v° è giunto dome» 
nica scorsa e vi rimane ancora abitando la 
sua villa di S. Rocco, ove ha ricevuto le 
visite di benvenuto dalla parte cospicua 
della cittadinanza. 

Partenze. — Ieri colla vettura corrie- 
ra è partito alla volta di Torino l’Intenden= 
te gen.le Comm. Della Marmora,in congedo 
per ristabilirsi d’una affezione gastica del- 
la quale è convalescente. 

Nomine. — Il sig. Domenico Botto pre- 
side del collegio nazionale di Nizza, ed il 
sig. Nicomede Bianchi, professore d'istoria 
e di geografia nel medesimo collegio sono 
stati nominati cavaliere dell'ordine di S. 
Maurizio e Lazzaro. 

Intendenza Gemerale di Nizza. 4v- 
vîso.1] Ministero dell'Interno ha fatto una 42 
spedizione della medaglia di Sant'Elena de- 
stinata agl’ individui infradescritti,li quali 
sono pregati di ritirarle da quest’ ufticio 
d' Intendenza mediante. presentazione dei 
documenti da cui risulti dalla loro indentità 
personale. BORA 

Augier Agostino, Nizza. Avegne Dionigi, 
id. Amedeo Felice, id. Annet Porrier detto 
Auserse, id. Boeri Antonio, id. Bertoglio 
Luigi, id. Bran Antonio. id. Broc France- 
sco id. Gotalorde Antonio, id. Dalbera Gae- 
tano, id. Donadey Giuseppe , id. Decal- 
vo Luigi, id. Dessira Gio: Batta., id. 
Fighiera Ospizio, id. Gros Giuseppe id. 
Gaddo Alessaniro, id. Lucinasco Antonio 
Francesco, id. Marleix Giuseppe, id. Guffi- 
natis Luigi, id. Semeria Carlo, id. Valmag- 
gi Luigi, id. Palmero Antonio Felice, id. 


dI 


Pubblicazioni. — Sotto il modestoti- 
tolo « #43 di agosto în Nizza»è venuta te- 
stè a luce dalla stamperia Caisson e com- 
pagni la seconda edizione di un pregevolis- 
simo opuscoletto che l’egregio notajo Eu- 
genio Emmanuel, ispirato da quella carità 
di patriache nobilità il cittadino, dettava in 
occasione della terza commemorazione 
centennale dell’eroico fatto di Caterina Se- 
gurana onde perpetuare la memoria d'una 
gloria eminentemente nazionale. 

L’autore vi si mostra non solo zelante cul- 
tore della storia patria, ma caldo propugna= 
tore delle verità che Ja onorano; ela se- 
conda edizione dei suoi cenni storici riesce 
più della prima interessante per maggior 
copia didocumenti raccolti , e quanto Ja 
prima degna di encomio per vigore e pu- 
rezza di dettato. 

ll sig. Emmanuel fa severa ed inesorabi» 
le giustizia di quei gallomani che si son 
atti cotanto snaturati da negare al loro pae- 
se natale, con manifesta violazione della 
verità storica, la più bella delle sue glorie 
pel sacrilego intento di adalterarne g?’istinti 
nazionali.Egli rammenta con nobile sdegno 
nella IV pagina di questa seconda edizione 
la non troppo bella accoglienza fatta alla 
prima, e le cose dette intorno a lui dai die 
giornali di partiti estremi (4a Sentinella Cat- 
tolica el’Avenir de Nice) che allora si pub- 
blicavano in Nizza;ma, ci duole di doverlo 
osservare, egli non è stato tanto cortese coi 
suoi amici quanto giusto coi suoi avversa- 
rii, imperocchè l’Osservazore del Varo,che a 
quell? epoca si pubblicava pure a Nizza, 
nel numero del 10 agosto 1852 ha dette 
del suo opuscolo pochesi,malusinghiere pa= 
role,e nei susseguenti ha sposata come pro= 
pria e con vivapolemicasostenutala stessa 
causa da lui propugnata. 

Facciamo questa osservazione perchè , 
non essendo a quell’ epoca nel novero dei 
compilatori dell’ Osservatore del Varo, non 
siamo affatto interessati nella quistione ; e, 
quantunque il sig, Emmanuel abbia accen- 
nato a discussioni posteriori sullo stesso 
argomento, non ci lamentiamo punto del 
silenzio osservato intorno a colore che. gli 
han prestato illoro debole ma costante cone 
corso al fine da lui vagheggiato ; perché 
potremmo sembrare cedevoli a motivi di 
amor. proprio ai quali non diamo alcuna 
importanza. Speriamo però che il signor 
Emmanuel saprà scagionarsi della osser- 
pazione che nel suo interesse gli abbiamo 
fatta. 

Ciò non ci sottracaffatto al dovere che ci 
incombe di far pubbliche lodi dell'opuscolo 
delsig. Emmanuel si per lo scopo cittadino, 
che pel valore intrinseco di esso;epperò noi 
ci affrettiamo a sollecitare i nostri lettori 
perchè ne facciano acquisto e lo conservino 
come una preziosa Memorni. o 
L’opuscolo è di poca mole, di elegante e- 
dizione e si vende alla Jibreria scolastica 
del sig. Moggi presso il.ponte vecchio, al 
gabinetto Visconti, ed alla libreria Delbec+ 
chi. 

Bistribuzione di premi. — Do- 
mani all'istituto commerciale del sig. Achard 
coll'intervento di monsignor Sola, avrà luo- 
goalleore 444 pomeridiane la distribuzione 
dei premii agli allievi che si sono distinti 
nell’anno scolastico. 


Sottoscrizione per offrire um cn 


lice a Monsignor Sola. LV. lista : 
Cavaliere Adriano Barralis deputato al 


Parlamento. Nazionale; 1. 3. Madama Elisa 
Barralis, 1. 2. Notajo. Giacomo Michel; 1. 3. 
Madama Michel, }. 4. Ottavia Michel, 1. 1. 
Il Sindaco di Bonzone, c. 40. J. Baut figlio, 
c. 40. Il Gen. M. D'Auvare, |. 5. 

Lista della SS. Trinità. 


Carlo Icard priore della SS. Trinità c.40 
Matteo Semin 2°priore dellaSS.'Trinità c.40 
Roux Filippo 5.° priore c.40. Trona Onorato 
direttore c.40. Paulo Guignar filsîcent.40. 
Musso Gio Battista c. 20. Revelli Giusep- 
pe c. 40. Daniele Darbera segretario e. 40. 
Gardon Federico e. 15. Gardon Modesto c. 
40. Gazziello Napoleone c. 40. 


Telegramma privato. 


-_———————————— + 
Regio lotte. — Ruota di Genova. 
Estrazione del 14 agosto 

43 


48. 89 741 149 


P. Navello gerente. 


lr Nizzarpo 


NOTA. 


«In seguito ad aumento di sesto fatto 
dal sig.-Giuseppe Baudowin li trent’uno 
luglio scorso sul prezzo di lire cin- 
que mila e dieci cui furono con sen= 
tenza del 17 stesso mese deliberati a 
Claudio Deleuse una casa nel recinto 
dli Drappo, una terra olivata nella re- 
gione della Vallicra, ed altra simile 
nella regione Bottin, territorio di detto 
luogo, subastate in odio di Luigi Ar- 
nulf di questa città ad instanza di O- 
norato Consolàt, e Pietro Porzi , nell’ 
udienza che terrà questo "Tribunale 
Provinciale li vent’otto andante mese 
di agosto, avra luogo il reincanto dei 
detti stabili sulla base del prezzo au- 
Mentato di lire cinque mila ottocento 
quarantacinque, e sotto le condizioni 
inserte nel bando venale delli sei del 
corrente mese. 
Nizza li 14 agosto 1858. 
Leotardi causidico. 


NOTA 


Il notaio sottoscritto segretaro di 
questa giudicatura intra muros. a ciò 
specialmente commesso con ordinin- 
za del Tribumale Provinciale in data 
del:giorno d’ ieri fa noto al ‘pubblico 
che ili diecinove dell’ andante mese 
giorno di giovedì ed altri successivi 
dalle ore due pomeridiane sino alle 
sei di cadun giorno e nel primo pia- 
no della casa Gavary, porta numero 
3 nella contrada del ponte nuovo si 
procederà alla vendita volontaria au- 
torizzata col prelodato decreto d’effet- 
ti mobili per mezzo dei pubblici in- 
canti per essere deliberati all'ultimo e 
miglior offerente ed il tutto sarà pagato 
a pronti contanti. 

Nizza Ji tredici agosto mille otto 

«cento cinquant’ otto. 
Notaio G. Luigi Passeroni sog. 


AVVISO PER SUBASTA. 

All’udienza che avrà luogo il ven- 
fisette prossimo venturo ottobre alle 
ore nove. di mattina, e successive nanti 
il Tribunale Provinciale di Oneglia , 
sull’instanza di Gio. Batta Gazzano fu 
Francesco Maria domiciliato a Molte- 
do Inferiore, edin odic di Filippo Gaz- 
zano fu Giacomo Antonio debitore do- 
raiciliato pure a Moltedo Inferiore, dì 
Luigia Scarella moglie di detto  Fi- 
lippo Gazzano; e Nicola Aicardi fu Pao- 
lo terzi possessori domiciliati pure a 
Moltedo Inferiore, si procederà all’in- 
canto, e successivo deliberameuto de- 
finitivo dei seguenti beni stabili in due 
distinti lotti situati sul territorio di 
Moltedo inferiore, cioè: 

Lotto 1.° comprende la terra Oli 
veto sottano olivata, a confini sopra Ste- 
fano Gazzano fu Giacomo Maria, ossia 
Luigia Scarella, sotto Giuseppe Gazza- 
no sull’offerta di lire cento cinque. 

Lotto 2.° comprende la terra Grilli 
olivata, ‘a confini sopra Giuseppe Gaz- 
zano detto Barbon, sotto, e da un lato 
Nicola Aicardi detto Corletto sull’offer- 
ta di Tre ottanta. 

Le condizioni della vendita sono 0- 


— rr ti. ir tibr——___m_____—_—_É__s 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 


questo rispettabile Pubblico aver egli iro- 
vato il modo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a eradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile niù forte assai di 
quello di una stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l'o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando*riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr.1, 50 e se si gua- 
stano nelta Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico el suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli sì daranno prima i modelli dui quali 
potrà cenoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Iadirizzarsi all'ufficio del giornale. 


VAPORI NAZIONALI 
EERME A EDITA EN A 
Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
© pomeridiane per Lavorwa e Napexa fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all’Amministrazione 
R. Rubattimo e C., vico Cartari a Ban- 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


sim pei 


JEAN GUISOL PRA, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Viewx, 6. 


Piano-forte 


Per 500 franchi suovo di palis- 
della Gittà. ‘ 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 


sì alla Stamperia del Nizzardo. 
—_————_—_—_————_—————=_-c 


ENCICLOPEDIA. ECONOMICA 


stensive a chiunque ne brama visura 
alla Segreteria del prefato Tribunale 
senza costo di spesa. 

Oneglia li 12 agosto 1858. 
Accomodata all'intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a parte, opera particolar- 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni, 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e-letterati Italiani. 

Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perenè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticolì tutto ciò che si trova nelle più grandi | 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che live 50 pagabili in due | 
anni. Ogni dispensa di. #6 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- i 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- | 
spensa per settimana. È uscita la quinta | 
dispenza. 4 


G. Morardo caus. 
Le associazioni si ricevono in Nizza | 


MIN 
CAMINO 
di nuova invenzione 
PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 
za:Vittorio accauto alla posta. Fi 


TEATRO SEGURANA 


Federici, s’ititola: 


LO SBARCO. DBL FRANCESI DN LETTO 


OVVERO 


nella 
riosa dell'epoca nostra una pagina 


Per la sera di Sabato 44 Agosto, 1858 alle ore8!|, 


RECITA STRAORDINARIA E SPETTACOLOSA 
A BENEFIZIO DEL PRIMO ATTORE GIOVANE 


NICOLA BOSIO 


il Beneficiato cerca sempre il suffragio di armi e scudi potenti -— cioè; di magiche produzion Però 
merito, novità ed interesse valga 


Di il cui 
COmune 
ON 


alle Piramidi di 40 secoli 


Divis oîn 5 Quadwi. 


Quadro 1° La preghiera dei Musulmani. — 1 zappatori al taglio della foresia, — 
L'arrivo del Saraceno, 


Quadro 2° L'arrivo della flotta francese. — Lo sbarco, la rivista. 


Quadro 5° L’ assalto e l'incendio del Seraglio. — Il rappimento delle schiave, 
Quadro 4° Hl traditore, il perdono, e LA BATTAGLIA CAMPALE. 


Qnedro 5° L'ingresso dell’ ARMATA FRANCESE IN ALE ANDRIA D’ EGI 
"TO, DANZA PIRRICA ED EVOLUZIONI MILURARI. 
Personaggi Frameesi 
David Conti 
Ces relli 
Copello Gioa no ; : Sa 
Banda Militare, Stato Maggiore, Guastatori, Soldati ‘e. Tamburi. 
Persovuaggi Turchi 
Zalima schiav 
Z 


Nicola Bosio 
Augusta Vivarelli 


Enrico 
Isabella 


NAPOLEONE Imo 


I Dervis gran sacerdote Vincenzo Tassi Luigia Bassi 


Ismaete Francesco Bei ADR d: Marietta Ta 
Aly Fortunato Pontecchi Ibraima id. Giovannina 
Macmul Antonio Masserano Solima cid. Mur. 
Toga Eunnco F Bevilacqua 


Sacerdoti, Popolo, Soldati, Schiave. 


N. B; Onde eseguire la battaglia, il palco e ingrandito. 


Magnanimi abitanti di Nizza, inelita guarnigione! onorate di vostra onorevole presenza l'Artista che 
ua Peneficiata vi offre il quadro più splendido d'un scenico argomento, una memoria la più glo» 
iù orante del gran Genio Italiano. 


Recita fuori d'ab 


PREZZI D'INGRESSO 


Posti riservati in Orchestra L. 4. — Gallerie cent. 80. — Primi posti in platea 
cent. 60 -— Secondi posti in platea cent. 40. per i Signori Militari metà prewo, 


Si afittano Palchi a L. 2 al Camerino del Teatro. 


schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi; via Carlo Alberto N.7. — Dalla 
| vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 


Umoristico con Caricature 
SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


SSFBYZIOM B'REBOSAMZASNE è 


6 mesi 5 mesi 1 mese 
Torino .. 6 È A L..8 50 4:50 1,60 
Provincie . pi À È, > di - (FS 240 
Estero . S È » 7 — Sa (ai) 


Le assrciazioni si ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò; N° 
— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -= A Londra, PS 
A. Rolandi, 20. Berners Street. f 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. == Per le inserzioni 


Prezzo 25 cent. la linea, pagamento anticipato. 


del 
pro* 


Ò 


e 


Nizzi Lunedì 


CONDIZIONI: 
y x DOMICILIO PROVINCIE: FRANCO 
pr: .L.22,  |Anno.. 
44,50|Semestri 

6, | Trimestre. 


.e 9,25 Mese..... 


folle 
MESSO I, 


Ciascun numero 40. centesimi 


Us numero arretrato c. 20 


16 Agosto 1838 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


UA ; ‘ 
qui È » 2,75 
Me pali cd EE PL it 0; da 
FORTE 0.20; 
fine o spazio sroporzione da convenirsi. 


N. 189 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non. 
respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 

RecLawt a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


Si sperava che, nella quindicesima e 
ila Conferenza di Parigi, sarebbe stata 
"i filivamenie regolata la sorte deiPrinci- 
Di aio Una sedicesima seduta ebbe 
nea “ siorno 12 agosto, e non si dice 
rit sia stata l’ultima. Anzi un’ altra se 
ne annunziava per sabbato scorso, la deci- 
masettima. Si assicurava però che il conte 
Walewski avesse intenzione di proclamare 
gl pranzo diplomatico di ieri i principali 
risultamenti ottenuti intorno a quella sca- 
brosa e lunga quistione. Se fanto si sarà 
avverato non tarderà il nostro privato tele- 
gramma oggi o domani ad annunciarcelo. 
Il Moniteur continua a registrare i detta» 
gli del viaggio di Brest. L' 11 agosto alle 
ore otto è mezza del mattino, |’ imperatore 
accompagnato dai ministri della guerra e 
dlellà marina, dal maresciallo Baraguey- 
d' Hilliers e dal viee ammiraglio prefetto 
marittimo, si è recato a visitare i Javori 
del Porteaiz e quelli del ponte mobile che 
deve unire il quartiere di Rècovrance alla 
città di Brest, Dopo di aver passati in rivi- 
stasul campo di battaglia due battaglioni 
(lel 7° di linea, uno squudrone del 3° degli 
tssari è Ta prima compagnia dei cannonieri 
Veterani, l'imperatore é rientrato al palazzo 
dellaprefettura marittima,dove ha ricevute 
le depotazioni del circondario di Morlaix. 
Ad un'ora e mezzo, l'imperatore e l’impe= 
latrice hanno visitato i corsi d’ Aiot, il ca- 
stello, la freuata Ta ZAètis che serve di scuo- 
lai mozzi,ed il vascello-scuola il Bordeaux. 
Alla sera l’ imperatore ha riunito ad un 
gran pranzo i capi del servigio delle diver= 
amministrazioni civili dell’ armata e della 
Marina. 


All'indomani, 12 agosto, 1’ imperatore e 
l'imperatrice hanno lasciato Brest per cone 
linvare il loro viaggio di Bretagna. 

Alla porta della città, l’imperatore ha 
{tovalo gli equipaggi della squadra schie- 
atiin battaglia, aventi alla loro tosta il 
Viteammiraglio Romain-Desfossès ed il 
Suo Stato maggiore. Le popolazioni rurali 
Avevano inalzati lunghesso la via archi 
trionfali. 


ì pp orteagio imperiale è giunto a Quimper 
“ 9gosto alle 4 e mezzo della sera. 
DU discorso indirizzatogli dal meire 
a di di presentargli le chiavi della città, 
szidazlo ha risposto di essere estrema- 
ih Penetrato dell’accoglimento ricevuto 
cd pera eche il ricevimento di Quim- 
“# sro segnato. fra Je più gradite 
anze del suo viaggio. 

tri è gEio imperiale è entrato în città 
Tatore de verso la cattedrale. L° impe- 
‘ dt di essere Stato ricevuto dal 
Mn fio; i Quimper ha inteso il Domine sal- 
Baio via Si è quindi recato al 
ira 
inner e autorità civili e militari di 
ni con 62 maires dei Comuni del cir- 

ti sa “» fuochi d’ artifizio e ballo cam- 
mej pei coltivatori bretoni, nel costu- 
triosy -&eN0, furono gli Eroi. Era un.cu- 
SPettacolo il vederli abbigliati alla 


foggia del quindicesimo secolo conservanti 
le loro abitedini d’in mezzo alle trasforma 
zioni subite dal resto della Francia; e dan- 
zanti come i loro padri al suono del bignéon. 

La Patrie riproduce una diceria. che cor- 
re per Parigi, cioè che il maresciallo Ran- 
don governatore generale d’Algeria, avreb- 
be rassegnate le sue dimissioni. 

Dalla Spagna non abbiamo in questi due 
giorni che due dispacci, il primo in data di 
Madrid, 11 agosto, per annunciarci che al- 
tri 18 casi di febbre gialla si sono dichia- 
reati al Ferveol per cui si stanno allestendo 
gli equipaggi pel reingresso delle LL. MM. 
a Madrid, le quali saranno seguite dal ge- 
nerals Serrano, ed il secondo, in data del 
42 per assicurarci che le LL. MM. non si 
recheranno in Gallizia, ma che andranno 
dapprima a Santander ad inaugararvi due 
ferrovie, per ritornare poscia nella capitale. 

Un telegramma da Dublino, 11 agosto, 
publicato dall’Evening Heratd, dice che al- 
cuni disordini sono scoppiati a Kilkenny. 
Alcuni gruppi di persone furibonde traver- 
sano il paese, distruggendo le macchine ed 
attaccando i proraietari. I magistrati hanno 
tenuto un meeting a Skoneyford e risoluto 
di domandare al governo una forza supple» 
tiva di soldati e di agenti di polizia. 

I fogli inglesi non hanno finora dato al- 
cun giudizio su l’importanza politica del 
discorso imperiale, ma s’ intrattengono so- 
lamente sul fatto della visita della regina a 
Cherburgo. Pure il 7imes non lascia di per= 
sistere sempre nell’ opinione che ha fino al 
presente sostenuto, e non può comprendere 
in qual modo le fortificazioni di Cherburgo 
non debbano destare alcun senso di rinere- 
scimento nell’ animo degl’ inglesi. 

Leggiamo infatti in una corrispondenza 
del Nord , che il ministero inglese si pro- 
pone alla prossima apertura del Parlamento 
di domandare i sussidii necessari per met- 
tere gli armamenti marittimi dell’Inghilter= 
ra nelle medesime proporzioni di quellli che 
prendono in questo momento gli armamen- 
ti della marina francese. lì Morning=Post 0s- 
serva a tal proposito che i piccoli Stati pos- 
sono non armarsi e lasciare all’ Inghilterra 
il pensiero della loro difesa in caso di vio- 
lazione degli esistenti trattati. 

Anche in Alemagna suscitarono le feste 
di Cherburgo il più alto interesse. Nono sap- 
piamo però ben comprendere come in Austria 
gli armamenti francesi non solo non danno 
sospetti, ma compiacimento,in guisa che la 
Gazzetta Austriaca spinge cotesto compia- 
cimento al segno di credere gli apparecchi 
guerreschi di Francia una vera guarentigia 
di sicurtà per le altre nazioni. Ma l’Austria 
ben conosce, malgrado queste sue solenni 
dichiarazioni che in caso di guerra debbe 
desiderar debole e non-potente la ‘Francia, 
dcbbe, perlo stato presente in cui si trova, 
impetrare il soccorso e la difesa di-una-al- 
leanza inglese ,.sola potenza che vorrebbe 
sorregerla ne’ grandi pericoli che la minac- 
cerebbero. Noi dunque non possiamo aver 
fede a queste compiacenze ed ostentate ma- 
nifestazioni austriache. 


Una grave agitazione regna nel cantone 
Neuchatel, perchè come sanno i lettori , la 
Costituzione è stata nuovamente rigettata 
da 6,352 voci contro 3,925. 

I nostri lettori rammenteranno che dopo 
la cessione del re di Prussia, una Costituen= 
te ebbe 1’ incarico di formulare un progetto 
di Costituzione. Or questo progetto, mala 
grado le larghe basi di radicalismo,fu dalle 
assemblee popolari, contro. ogni aspetta- 
zione; la prima volta respinto. Il Consiglio 
costituente, fatta una seconda revisione di 
cotesto progetto, ha chiamato il popolo, che 
lo ha.una seconda'volta respinto. 

Tutti i giornali sono unanimi nall’annon- 
ziare che la Dieta germanica doveva, gio- 
vedi 12 corrente, deliberare sulla risposta 
della Danimarca, e che probabilmente le 
conelusioni coneilianti gi proposte dalla 
Commissione saranno adottate. Percuil'An- 
nover riceverebbe una solenne sconfitta. Ml 
rappresentante di questo Stato, come sanno 
î lettori, sottopose nella sua protesta ‘ad 
una minata critica le proposte della mag- 
gioranza della. Commissione, e segnata» 
mente la relazione del rappresentante di 
Baviera, consigliando alla Dieta : 1° di e- 
sprimere al governo Danese il rincresci- 
mento che la.risposta del 43 luglio non of- 
fra bastante fondamento ad ovviare nego- 
ziati ; 2° di fissare il termine peruna nuova 
dichiarazione conformealle prescrizioni del 
regolamento esecutivo ; 5° di insistere sul- 
l'eseguimento della risoluzione federale del 
2ò febraio. 

Secondo scrivono da Copenaghen, 9 ago- 
sto, alla Nuova Gazzetta d'Annower; la re 
lazione e la proposta delli. Commissione 
della Dieta federala sono state accolte in 
quella capitale con molto piacere, ed il sig. 
Hall, presidente del Consiglio, ne ha dato 
parte immediatamente agli ambasciatori 
stranieri. L’inviato danese voterà per le 
conclusioni di detta Commissione, facendo 
però le sueriserve contro un’asserzione ivi 
contenuta, cioè che il governo danese a- 
vrebbe promesso di sospendere o di an- 
nullare, per atto publico, la costituzione 
generale. 


Una corrispondenza particolare da Pie- 
troburgo dice che l’incaricato d’ affari. della 
Russia presso la Corte di Vienna avrebbe 
domandato delle spiegazioni al conte. Buol 
sul progetto chesi attribuisce all'Austria di 
formare un corpo d’osservazione ai confini 
della Dalmazia, e che îl ministro degli af- 
fariesteri abbia protestato non avere il suo 
governo simile intenzione. 

Gravissime sono tuttavia le. condizioni 
dell’ impero ottomano. È tristo e veramen= 
te inconcepibile, come il Divano non. abbia 
ancora preso in olcuna considerazione il 
Jamentevole indirizzo de’ cristiani della Bo- 
soia. Più trista e più inconcepibile la non- 
curanza de’ governi di Francia e d’ Inghil- 
terra. Ma se la Porta indugia a rispondere 
ai ginsti Jamenti dei cristiani , se persiste 
ancora a voler reprimere e soffocare questi 


i; lamenti colle stragi ed il sangue , il tempo 


non'sarà molto lontano,incui il fatale trop? 
po tardi troverà un” eco generale nella Boi 
snia.Lasollevazione sî unirà facilmente conì 
quella dell’ Erzegovina , desterà i Bulgari, 
non meno scontenti de’ cristiani della Bos 
snia,ed abbracciando la Servia e la Bulga= 
ria, diverrà formidabile sollevamento di 
otto milioni d’ uomini, i \ 

Si annuncia che Ja Porta pubblicherà un 


«decreto clie sopprimerà ‘sostanzialmente la 


libertà della stampa.Copierà le disposizioni 
della legge austriaca, sostituerdo il palo 
alla fucilazione, E così si potrà dire: che 
Austria e Turchia si copiano a vicenda. 

Il Courrier de Constantinople in data del 4 
annuncia che le ultime collisioni della Bo- 
snia della Croazia turca e del Montenegro, 
occasionarono una specie di panico nella 
capitale della. Turchia. 1 turchi ed i cristià- 
Di vivevano mutuamente in sospetto gli 
uni degli altri. Il Sultano per mostrare Ja 
sua confidenza è partito colla flotta per fare 
un'escursione a Smirne e nell’Arcipelago. 

Un complotto che mirava ad un massa- 
cro di tutti i cristiani fu scoperto a Smirne: 
Il governatore sequestrò dellearmi è man 
dò i colpevoli a Costantinopoli. 

Le ultime.notizie di Nuoya-York sono del 
29 luglio, e pare che nuovi dissidii stanno 
per sorgere fra ì governi d° Inghilterra e 
d'America , a causa del privilegio chela 
Compagnia della baia d' Wdson possiede 
per un commercio esclusivo. Il governo a- 
mericano pretende che la compagnia non 
abbia alcun diritto di proprietà sopra le no- 
velle mine d'oro chesi sono di recente sco- 
perte sulla riviera Frazer. + 

I fogli americani ci fan sapere che il ge- 
nerale Cass accolse assai freddamente le 
proposte fatte da Lord Napier da parte del 
governo brittannico per impedire gl’ incon- 
venienti che seguono nel verificare la na- 
zionalità de' navigli. 

e 
Notizie delle Campagne. 

Silegge nel Giornale delle Arti ed. Indu- 
strie + 

« Non vorremmo azzardare giudizi spia= | 
cevoli; ma, secondo le notizie che ricevia- 
mo in settimana, la crittogama si. andreb- 
be manifestando nei vigneti per una esten= 
sione certo non minore che nel decorso an- 
no, Incominciò nei primi anni 1° apparizio= 
ne a manifestarsi fra noi nei primi periodi 
dello sviluppo ; tardò in seguito; ed ora si 
appicca alle uve nello stadio più vicino a 
maturità. Se questo è indizio di declinazione 
grande e di cessazione totale, che speriamo” 
non lontana della malattia, uopo è nondi- 
meno convenire che durissima cosa riesce 
pei proprietari il perdere un frutto prezioso 
quando non mancano che pochi giorni 
a raccoglierlo. I vigneti meno infetti sono 
ancora quelli della collina, dell'Astigiano e 
del Monferrato. H morbo è leggero ancora 
a Casale. — Un po” più grave però nel Ca- 
naveso, nel Vercellese, nel Novarese e Lo- 
mellina. — Aspettiamo su ciò notizie dall'i- 
sola di-Sardegna, di cui ignoriamo le con- 
dizioni più recenti quanto al prodotto delle 
uve, è 


iL Nizzarpo 


Degli allarmi a Sarzana. 

Scrivono al. Corriere Mercantile in data 
d110 che colà continuavano certe precau= 
zioni; la sera del 9.furono chiamati sotto le 
armi inSarzana 30 uomini di guardia na- 
zionale per presidiareil palazzo«municipale. 
elatruppa perlustrò le rive del Magra fino 
alla bocca.. Anche al Varignano si raddop- 
piarono le guardie. novellieri precisavano 
meglio i loro ragguagli, dicendo che #re 
vapori dovevano giungere da un memento 
all’altro, carichi di tre colonne mazziniane 
di S0 militi ciascheduna, e che una sessan- 
tina eran descritti sui quadri per una quaria 
colonna da organizzarsi «sul territorio di 
Sarzana e che vi.sarebbero segnali difuo- 
chi dai: monti ‘vicini ecc. ecc. Finora non si 
vide la supposta flottiglia, e.si dice soltan- 
to che un sospetto convegno abbia avuto 
luogo in uno dei paesetti vicini a Sarzana. 
Tutti. son ‘d’ accordo nel credere che una 
spedizione «siffatta nggidi. toccherebbe il 
colmo del ridicolo ancora più delle prece= 
denti; ‘che però è appunto ragionevole il 
non lasciarsi sorprendere da simili impron- 
titudini, e che almeno le prese precauzioni 
possono mettere suli” avviso e sconsigliare 
qualche incauto o qualche esagerato. 
ce Comunque sia la faccenda, fe suddette 
lettere in data del 10 finiscono coll? annun- 
ziare che ‘la guardia nazionale aveva rice- 
vuto avviso dall’Intendente, non essere or- 
mai. più necessario lo straordinario servizio 
Gh'essa: prestava, eche per conseguenza si 
oredevano cessate per ora'‘le previsionio 
lecause di dicerie su quello ormai classito 
terreno delle piccole avventure e delle gon- 
fie notizie. 


re mi 


Zelo dell’ Austria. 
Leggiamo nella Staffetta: 


Da lettere che ci pervengono da varie 
parti rileviamo ciò che segue. A_ Firenze, 
giunti appena dispacci riservati pel gran- 
duca provenienti da Vienna per mezzo di 
apposito messo, vennero prese tutte ‘le di- 

‘Sposizioni per un viaggio a Napoli del gran- 

duca medesimo e dell'erede al trono. Nello 
stesso tempo furono chieste ai ministri 
minute ififormazioni ‘intorno alle condizio- 
ni militari e politiche déllo stato, e iniorno 
ai desideri dei sudditi. 

A Napoli si preparano disegni e strate- 
gici ed economici, o v’ha continue confe- 
renze tra i ministri del re ed i rappresen- 
tanti dell’ Austria e della Toscana, qualche 
volta è pure interrogato ilnunzio apostolico 
Intanto serivono da Vienna e da Milano che 
tra poco si avrà notizia di una lego difen- 
siva ed offensiva-austro-italica, Ja quale 
stringerò e sorveglierà il Piemonte. 

Veramente a noi pare che questa lega 
fosse giù bell'e fatta da un pezzo e che nel 
49 sene sia avutauna luminosa prova. Ma 
se l'Austria ora stima necessario gettarne 
più solide le basi e si affatica con tanto zelo 
convien credere che pensi essere vicina 
qualche grande convulsione europea e che 
ormai altreleghe siano già strette, e che le 
facciano paura. 

_—_— 


Beatitudini austriache 


La Gazzetta dî Desseldorf.ha una corri- 
spondenza di Vienna sulla:isituazione inter- 
na dell'impero austriaco che crediamo di 
dover riportare. Eccola : 

«Si è.sempre preteso che uno dvi van- 
taggi dell’assolutismo, fosse la stabilitàe ta 
coereriza di principi. Noi altri austriaci da 
qualche anno ‘abbiamo imparato a cono- 
scere solo il lato cattivo del governo'asso- 
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luto, nello stesso tempo vediamo influenze 
contrarie guastare e modificare {profonda- 
mente lPopera della riorganizzazione. Le 
tendenze politiche e clericali neutralizzano 
i progetti abilmente calcolati, coi qualivil 
ministro delle finanze promette introdurfe 
delle economie. l teutativi di calmare i ri- 
sentimenti degli Ungheresi hanno scosso, 
l'edifizio della monarchia unitaria Nello 
stesso momento che i nostri giornali anpun= 
ciano con orgoglio che l’Austria vara ilsuo 
primo vascello di linea, si fanno ecenomie 
col ridurre gli stipendi già cosi magri dei 
funzionari ai quali è resa così impossibile 
un’onorata esistenza. 

« Le stesse considerazioni d’ economia 
hanno costretto il ministro della. giustizia 
ad abbandonare l’idea di separare l'ammi- 
nistrazione civile da quella giudiziaria. Non 
solo a cagione del Concordato lo Stato ha 
dovato sacrificare importanti rendite ed as- 
sumersi novelli pesi : si prodiga l'oro alla 
stampa ben pensante, e la sola gazzetta d’ 4= 
lemagna ba divorato più di 150 mila fio- 
rini. 

< AI cospetto di una tale situazione ‘non 
deve recar maraviglia cheunregime finan- 
ziario di simil conio:finisca con un: deficit, 
sopratutto osservando ‘ciò che accade 
Ungheria. In quel paese una gran parte 
contribuenti non è in grado di pagare! 
imposte ; (e per la mancanza “assoluta 
strade l’esportazione del’ grano ‘non è pro- 
ficua che quando regna la carestia nei paesi 
occidentali dell'impero. Il numero di coloro 
chenon possono assolutamente pagare l'im- 
posta ‘è tale che si dovette rinunciare alle 
confische ed ai provvedimenti fiscali i qualî 
non producevano aleun risultato. Obbligato 
ad allontanarsi dal principio dell’ equo. ri- 
parto dei pesi pubblici, il governo lo ha 
portato da un paese all'altro in virtù della 
libertà illimitata che ha di decretare tasse, 
libertà che non:si trova ché in pochi paesi 
d'Europa. Basta un semplice decreto per 
ereare una nuova imposta o per raddòppia- 
re quelle esistenti. 

« Non si pubblica alcun rendiconto nè 
dei bisogni dello Stato, nè dell'impiego dei 
proventi. Gli impiegati del fisco mal retri- 
buiti, se ne compensano con una larga mi- 
sura ed arbitraria : se ne vedono taluni e- 
sagerare la tassa sulla rendita aldi là an. 
cora dei bilarcicommerciali, Gli è vero ché 
quelli.che si credono lesi da tali procedi: 
menti possono ricorrere ai tribunali, ma la 
confisca giunge prima della sentenza. An- 
che dopo confische fatte per isbaglio, quan- 
do cioè le imposte erano già state pagate 
dal contribuente, lo. zelo degli impiegati 
vien ricompensato da un elogio officiale, e 
le spese della procedura non sono restituite 
alla vittima. 

e Malgrado gli enormi pesi che si sono 
fatti gravitare sulle provincie italiane e sul- 
le tedesche, non si può evitare un deficit 


costante è sempre maggiore.» 
= 


Bel pauperismno in Inghilterra. 
Leggiamo nel Progrès di Ciamberi : 
La Camera dei Gomuni pubblicò alcuni 


quadri statistici che ci porgono l’istoria del | 
pauperismo in Inghilterra e nel' paese di | 


Galles: essi pessono nello stesso tempo ser- 
Vire a tracciare gli annali della criminalità 
che ordinariamenteva di conserva colla mi- 
seria. AI? epoca su cui cominciano î dati, 
cioé nel 1775, la somma spesa in soccorsi 
ai poveri ascendeva a 1,556,804 lire ster- 
line. 

La popolazione era in quel tempo di 
7,600,000 anime,i sussidii erano in propor- 


zione di 4 scell. per abitante. Nel 4800 la 


spesa trovossi raddoppiata quantunque la | 


popelazione accresciuta la: popolazione di 
un settimo solamente, non andasse al di là 
di 9,180,000 anime: è così andò sempre au- 
mentando la sommadestinata ai sussidii si- 
no all’ anno 1818, in cui raggiunse la cifra 
di 7,870,801 lire sterline per una popola- 
zione di 11,500,000 anime, con un’adegua- 
ta proporzione di 43 scellini per abitante, 
cioè pnco meno di 60 scellini per famiglia. 

Questo pesantissimo carico. era conse» 
guenza della guerra e di quelle leggi sui ce= 
reali che continuarono a far sentire i loro 
funesti effetti anche in tempo di pace. Nella 
misura stessa in cui aumentava il numero 
dei poveri,cresceva pure il numero dei de- 
litti. Nel 1818 la spesa dei sussidii comin- 
ciò a diminuire sino al 1824, anno in cui il 
sussidio personale era di meno di 9 scellini: 
in totale 3,756;909 lire sterline; ma nel 1832 
l'aumento avea ricominciato e sovra una 
popolazione di 14,500,000 anime, si distri- 
buiva Ja somma di 7,056,969 lire sterline , 
40 scellini per ogni abitante. 

In quell epoca, s’iniziò la grande inchie- 
sta:cha ebbe per risultato la famosa riforma 
dei Poor-Laws nel 1854. Dopo tal riforma 
isussidii andarono diminuendo sino al 1857 
incuiessi non ammontavano che a 4,044,741 
lire sterline, somma che divisa sovra una 
popolazione di 15 milioni, non dà che 5 
scellini e'10 danari cioèun poco più di quan- 
to si pagava nel 1775. D' allora in poi il bi- 
lacio della miseria, oscillò a seconda del 
progresso o del decadimento dell’ attività 
commerciale. 

Nel 1848 cra 6,108,764 lire sterline, cinè 
6 scellini per ‘abitan'e,nel 1852 di 1,897,685 
e nel 1856-1857 ascese a 8,898,756 lire ster- 
line con una media di 6 scellinie 2 danari 
sovra una popolazione di 19 milioni d’ abi- 
tanti. 

Questo rapido aumento di popolazione eb- 
be luogo quasi esclusivamente nelle città, e 
dopo il ristabilimento della pace; s° osservò 
che, malgrado le asserzioni in'contrario, il 
pauperismo non era aumentato. Questo è 
un fatto rassicurante pell'avvenire dell’In- 
ghilterra, poichè se il numero dei suoi a- 
bitanti,come è probabile,deve crescere an= 
cera, 1’ industria fisserà quei nuovi abitan= 
ti nelle città, ed è cosa consolante il pensa- 
re che la miseria non li attende. 

Altri fatti dimostrano che, in Inghilterra 
almeno; l'industria non produce il pauperi- 
smo. Così nelle contee manufatturiere del 
nord-ovest,Chesthire e Lancashire ove non 
contansi che 8,3 per cento d’agricoltori, 
l'imposta pel pauperismo non è che di 5 
scellini e 10 denari, mentre nelle contee a- 
gricole dell'Est Essex, Norfolk e Suffolk, 
ove contansi 26, 5 per cento d’agricoltori, 
la tassa del povero saln e 9 scellini e 2 de- 
nari per abitante. In tutti i distretti, eccet- 
to il paese di Galles, Ja tassa dei poveri au- 
menta col crescere del numero di coloro 
che si danno all'agricoltura, prova che nè 
l’agglomerazione nelle città nè l'indestria 
sono cause di pauperismo. La relazione 
della Camera dei Comuni, dà a vedere che 
l'abbondanza dei doni della carità privata, 
non che scemare, aumenta il numero dei 

| poveri. 

Le crisi commerciali hanno grandissima 
influenza sul patperismo; come lo provano 
i risultati dei primi mesi‘ dell'annata ‘cor- 
rente. Nel mese di gennaio «il numero dei 
| poveri eta aumentato di 56,165. cioè 610 
| per 0;0 del numero totale, paragonato a 


| quello del mese di gennaio 1857. 
| b 


pi 
| 


‘agosto. 


questo incidente, descritto in UN 


Processo di Salerno lì) 


Scrivono all’Indipendente in data di 
cl 


Il dramma terribile conosciuto 
pa sotto il titolo di Processo politica di Sid 
no ha, come sapete, toccato il suo fine 

Eccovi l’ultimo capitolo di quella x A 
lagrimevole, che mette troppo in hai i 
grandezza e la nobiltà del carallora Ba, 
no, perchè io mi dispensi dal immy, o 
velo. tor 

La mattina del 27 scorso luglio, 10 
condannati, la cui pena era Stala COMI 
ta, vennero tradotti davanti la Gray Com 
Criminale per assistere alla. lettura del 
seritto reale. Legati due a due, in ona 
prescritto della legge, e scortati da una com 
pagnia di cacciatori, apparvero essi col 
sguardo securo alla presenza dei Giudicich 
li avevano sentenziati. 

Allora il presidente rivoltosi conmalfa, 
ma vocea Nicotera, gli disse : 

— Spero, signor Nicotera, che AVrelegp 
gomento di essere soddisfatto della Senlona 
za della Corte, e che, riconoscendo lanosa 
ginstizia ed imparzialità, sarete gra alto 
della clemenza usatavi. Quanto ame, age 
giunse il presidente, me ne congrub dj ! 
cuore. 

— Voi non foste giudici, ma strunm) 
prezzolati del governo, rispose ficramene 
Nicotera, voi non avete amministralak| 
giustizia, ma eseguiti gli ordini di Napi, 
e, per aversi il merito della clemenzayila 
vi ha ordinato di pronunziare sette sente] 
ze capitali, quando pel prescritto della li 
ge io solo doveva morire. 

Il presidente interrompendolo, soggiunte 
— Lo abbiamo fatto per assicurare lagmili 
di tutti. 

— Si, riprese Nicotera, voi aveste l'on 
dine di condannarne 7, perchè l'apparente 
clemenza del vostro padrone avesse nl es 
sere più clamorosa; ma voi risponderele 
di questo giudizio davantiil tribunole del 
popolo, e in breve corso di tempo. Quante 
a noi il patibolo e le catene non ci avvilisto- 
ho; abbiamo compito un sacro dovereosoî 
friremo intrepidi e rassegnati i nostri mate 
tirii all'idea del trionfo della libertà. 

— Signore, soggiunse interrompendoli 
il presidente, io sono vecchio ed ho giùul 
piede nella tomba, nè voglio entrare nu 
discussione ad entrambi inutile; il mio de 
vere mi impone di esortarvi ad essere It 
conoscente al re per la grazia ricevuta. S 
alla lettura del decreto di commutazitià 
voi non voletegridare: Evviva ilre, vos 
te almeno indurre î vostri compagni a fil 
lo. n 

L’iudignazione di Nicotera non ebbe)! 
freno: — io parlerò a voi, soggiunse egli 
io parlerò. a voi non come al presidente! 
come a Domenico Dalia, perchè siele Ù 
schiavo, ano stromento del governo». 

Dirò a Domenico Dalia, ch'io nonmi]! 
sterò mai alle vostre insinuazioni. 

Quanto ai miei compagni io non mi I 
graderò mai al punto da consigliarli ® N 
ciò che dimandate. Essi hanno pollo? 
frontare le torture, le brutalità più orali 
e la morte stessa; sapranno sopporta | 
catene dell’ergastolo. pel 

Per noì gridare: Viva il re, sare N 
stesso che gridare ; Morte alla Lberteol 

Poichè la libertà di parlare non 20 
cessa, lasciateci almeno la dignità del! 
Zion, ii 

Che potrei io aggiungere a queste pi 
parole? Non valgono esse la risposta 


È vi giro. sol0.0ì 
da Monthéne allo Speciale? Vi air tri 


e 
10 Eu, 


ro 


lr NizzAnpo 


fu circolar pertutto il regno, è cono- 
de. ‘commentato da tutti. DIS 
ia degli ‘episodii strazianti 
Ja partenza dei. condannati. 
agnati al naviglio dal- 


giiblot 
 Vifarò Graz 
ne geguirono 
firono accomp: 
psi faro i RI RENE 
i popolazione ; nè gli sgherri, nè .il 
de; del carcere poterono arrestare. le 
P ifostzioni della più viva simpatia. La 
padre dell’infelice Poezzi, che aveva ‘las- 
ni Genova‘ per correre ad abbracciare 
ci Meg SURI 
fnnico figlio, fu strappata a forza € pi iva 
iiseosi da quell’amplesso che sarà forse 
foi se 185, 
l'ultimo concessole quaggili. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


‘Genova 14 igosto. — Leggiamo nella 


Gazzetta di Genova: 

JI giorno 6 del corr. mese alle ore 4 4]2 
pon., la R. pirofregata, Vittorio Emanuele, 
Ja Ri corvetta Aguila, ed il R. brigantino 
Daino gettavano l'ancora nelle acque di 
Rarcellona, reduci da ‘Tolone. 

Suddisfacente è lo stato di salute degli 
equipaggi de’ suddetti R. legni. 

— Avantieri venne sequestrato: il gior= 
nale Italia del Popolo. 

— Questa mattina è publicato sulle can- 
Jonate della città la sentenza di questa Corte 
flvAppello în data del :20 ‘marzo p. p.'che 
ondannava alla pena di morte ea 300 fr. 
li multa per ciascheduno i contumaci 3/ax- 
ini Giuseppe fu; Giacomo, d'anni 50, av- 
"Jorato, dimorante.a Londra, 3fosfo Antonio 
bl fu Paolo d’ anni 52, negoziante, Mangi- 
i Angelo di Ambrogio, d' anni 27, confet- 
ere, Casareto Gio. Battista, d'anni 51, 
Mfechino, Last&ic0 Michele, d'anni 52, Pil- 
iluga Ignazio ; ottonaio,: siccome convinti 


Mi cospirazione scoppiata il 29 giugno 4887, 


fvento per oggetto di cambiare la forma 
del governo. 

= Un altra sentenza ‘condanna pure alla 
Inorte Pontier Luigi, padrone: della 'filuca 


Estero. 

DA Parigi ebbe laogo un gran incendio 
la Petitte Villette. Da tutte le: relazioni 
Ne giungono su questo disastro si vede 
lle molto danno ha fatto il fuoco, ma una 
Mona porzione ne hanno fatto quelli che 
corsero a spegnerlo. Demolirono editizi 
ni necessità, rovinarono tutto, e quel 
h34 DIù, si occasionarono molte ferite fra 
(St causa del disordine che introdusse- 
ll quell’ operazione. 

co °° ‘088€ nell’ Indipendente: 

1 Scrivono da Praga un fatto singolare, 
Mostra come gli abusi sieno nati piut- 


Rlochrà L ; 
bio mparsi dopo 1° ultimo concor- 
Nello 


ti 
lio 


divorzio; 


fo ora un caso di divorzio si 
Verato sotto 


NOn, 1 l’imperatore del diritto 
0, assai elasticamente interpretato. 


î Signora erasi maritata 5 anni sono 
colonnello 


RAGUSA 
"0 letto 
Ca, mar 


A taetz; ma bentosto un nuovo a- 
Prese, ed ella, abbandonando il 
1° Indirizzo ad un'sacerdotesuo con- 
‘Perchè trovasse una causa di nullità 
°° matrimonio. La causa fu ben 
lio OVata; il tribunale del vescovo 
FARI i legami di tre anni, e la mo- 


"ata dal primo marito fu Sposata 
Secondo 


I Uesto fi hi 
Sion sad fece grande rumore incittà. 
Vaglia ; roibire colà la lettura 


d’un libro che diventò di moda. Su metri 
monio secondo il dogma, le leggi e gli usi 
della Chiesa, pubblicato già dal 1854 dal 
libraio Kampe ad Amburgo, incui è svolta 
ampiamente questa matéria delle nullità in 
fattodi matrimonio. 

— Si parla molto.a Londra di discordie 
intestine che sarebbero scoppiate nel gabi- 
netto. La voce pare aver fondamento, ma 
nonsiatcentia in nessun modo alle quistio- 
ni che avrebbero fatto sorgere questo dis- 
senso. Fortunatamente si è appena chiusa 
la sessione legislativa e prima che. si ria- 
prano le nuove camere si ha tempo di acco= 
modare i litigi, altrimenti il sabinetto non 
potrebbe durare a lungo contro la opposi- 
zione già forte di cui sino adesso miraco- 
losamenteha trionfato. 

— Un telegramma da Monaco, 8 agosto, 
annunzia che Je ultime notizie intorno alla 
salute del re di Prussia sono molto allar- 
manti. 

La Gazz. di Zagabria da dal confine mon- 
tenegrino ir data del 26 luglio: 11 24 av- 
venne un combattimento fra i turchi di Pod- 
gorizza ed una parte dei montenegrini di 
Kokoti e bari nella valle di Lijeskopolje. Vi 
diedero motivo le solite contese sull'uso 
dei pascoli e delle acque. {Il fatto d’ armi 
che dapprincipio segui solamente fra i pa- 
stori, in cui però il numero dei contendenti 
d’ambe le parti andò gradatamente au- 
mentando, durò due ore; i montenegrini 
soprafatti dalla forza, si rifuggirono nei 
monti che formano il confine della valle di 
Ljeskopolje colla perdita di 8 morti, 50 fe- 
riti è una parte di bestiame, che cadde nel» 
le mani del nemico, le cui perdite fureno 
irrilevanti. Nè le truppe regolari, nè i 4asci 
bazuh, quantunque alloggiati nel territorio 
di Podgorizza in numero di 6000. uomini, 
presero parte a questo: combattimento. In 
seguito ad esso, il principe Danilo ordinò 
una leva in massa nelle nabie di Criuca e 
Ljesana, che non presero:parte ai fatti di 
Grahovaz. Fino ad oggi si sono già riuniti 
nella pianura di Ljeskopolje 4000 uomini ; 
altri 2000 si concentrano: a Piperi. A quan- 
to Sembra, si ha iî monte per domani un 
attacco contro Podgorizza: Questo incidente 
potrebbe sturbare facilmente i lavori della 
giunta incaricata della rettificazione dei 
confini del Montenegro e provocar nuove 
ostilità fra la Porta e la Cernagora. 

Un altro carteggio dello stesso foglio dai 
confini del Montenegro, in data del 54. lu- 
glio, reca: Colla mediazione dei consoli 
delle potenze estere, le ostilità fra i monte- 
negrinie i turchi sono appianate e Je schie- 
re raccolte nella valle di Ljeskopolje son 
ritornate e casa. A giudicare dallo spirito e 
dal coraggio dei turchi di Podgorizza,Spuz 
Zabjak e de' luoghi vicini, un conflitti coi 
montenegrini sarebbe in ogni caso riuscito 
sfavorevole a questi ultimi, ed essi avreb- 
bero potuto perdere facilmente l'importante 
valle di Lieskopolje. 

A Scutari sono arrivati ultimamente 8000 
basci-bozuk. — La: giunta per la rettifica- 
zione dei confini pone mano all’opera, diun 
piano esatto del Montenegro e de? paesi vi- 

cini. 

Abbiamo da Trebugue in data del 4 ago- 
sto: Riceviamo da fonte degna di fede i 
particolari intorno all’attacco di Kolachin 
per parte dei montenegrini, Al primo albore 
del 28 luglio, gli eroi della Cernagora' at- 
taccarono a migliaia quella borgzia, i cui 
abitanti,nella fiducia del suarentito armisti- 
zio, non.avevano. presa alcuna misura di 
precauzione. Centinaia di uomini: inermi 
furono trucidati, tutte le case incendiate ed 
abbruciate, innumerevoli crudeltà furono 
commesse e tali che l'animo umano rifugge 
dal ridirle ; infine furono trascinati via ol. 


tre a 200; donne e fanciulli musulmani. 
Quivi regna per ciò una grande agitazione. 
In queste punto riceviamo pure rapporti uf- 
ficiali sui due combattimenti in Podgorizza. 
In entrambi furono i monteoegrini che  in- 
cominciarono l'attacco eche irruppero con 
cennoni nel’Albapia. 

— Nel Montenegro e nella Bosnia tonti- 
nua00 fe lotte e gli apparecchi di guerra. 


Dal momento che non venne tolta Ja causa ; 
che ha prodotto quello state di cose è na- 
turale che continuino gli effetti. Se ‘stiamo 


ad una dichiaraziove della ' Presse ‘di Parigi 
parrebbe che il fanatismo musulmanoaves- 
se ordito una trama contro il bascià d'Egit- 
to. Si trovò sotto il letto del principe un 
uomo che avea mandato di assassinarlo e 
non si potè cavare da lui altra spiegazione 
se non le parole: Dio mi aveva mandato. Fu 
immediatamente decapitato e corse voce che 
si erano scoperti 4000 fucili ed una grande 
quantità di polvere in una delle. moschee 
del Cairo. 

Bisogna però dire che nessun altro giore 
nale fa cenno di questi fatti e che anzi le ul- 
time notizie giunte da quella ‘parte recano 
che il vicerè d'Egitto fece rassicurare la 
colonia europea contro esagerati timori 
ch’esaa avova concepito e che pare infatti 
non avessero gran fondamento 

Leggiamo nell’ Espress: 

Le ultime nozizie del: Canadà sono ‘assai 
importanti.ll ministero fu vinto da un com- 
plesso di 64 voti contrari alla proposta di 
proclamare Ottowa , sede del governo. I 
ministri si ritirarono edil signor Brown, di 
concerto col sig. Dorion, si incaricò di for- 
mare un nuovo gabinetto. La legislatura è 
è aggiornata per qualche tempo , onde la- 
sciar campo d’ organizzarsi al nuovo mi- 
nistero. Un'telegramma di Washington re- 
ca che il.governo stabili.di spedire contro 
il Paraguay upa flotta da sei a_ sette basti- 
menti per appoggiarvi le di lui domande. 
ll commedoro Pug prepara la Spedizione 
che si farà sotto i snoi ordini. 


— Uno scandaloso rialzamento s” operò 
sui cambi;a Costantinopoli il divano intimò 
ai banchieri l’ordine di ridurlo ed il ribasso 
cominciò. 

ll governo turco annunzio che sarebbe 
devoluta una pensione di 14jm fr. aglivere- 
di della famiglia Page : un milione di pia 
stre sarà ripartito fra le altre vittime. 

— Leggiamo. nella Gazz. 
del 6: 

Continuano giornalmente ad arrivare a- 
gli avamposti austriaci, fuggitivi dalla Bo- 
snia. Numerosi corpi di truppa partirono in 
questi ultimi giorni per la Sava, da Karl- 
stadt, Sissek e Gradka: il cordone militare 
fu serrato in modo che è impossibile che 
avvenga un’ escursione sulla frontiera au- 
striaca, senza che gli avvamposti ne sieno 
avvertiti. Non si parla più di nuovi scontri; 
ma i fuggiaschi asseriscono che non si deve 
tener conto di un momento di riposo : le 
passioni nazìenali e religiose sono’ troppo 
eccitate per potersi cosi rapidamente tran- 
quillare. 


* Augsbourg 


Cose varie 


Eongevità. — Silegge nel Giornale del: 
le Due Sicilie: 

« Un caso di longevità si è verificato in 
persona della vedova Giacintà Bucci nata 
nel 1756 in Villascorciosa, ‘annessa al co- 
mune di Lanciano:(Abruzzo;Giteriore), la 
quale cessava idi vivere il dì 15:caduto lu- 
glio, nella contrada Piazzano, agro di Ates- 
sa. Ella non soffri.che rare e leggere; indi- 
sposizioni, e menò vita onestissima e labo- 
riosa. Ebbe sette figliuoli. » 

Assassinio in Locanmmo,—li Corriere 


Mercantile racconta: 


« Sappiamo per ulteriori informazioni 
che le misure prese dalle autorità di Arona, 
a'seguito: degli avvisi telegrafici ricevuti 
da quelle di Locarno, non si limitarono al- 
l'arresto di.un solo individuo: altri dopo di 
lui furono carcerati ed il primo come lo as- 
sicura l'Italia del Popolo, fu. già riposto in 
libertà in conseguenza di confronti eseguiti 
sul luogo. fecga 

« Dobbiamo, aggiungere che tale fu il 
senso prodotto in Locarno dall’atroce. fatto 
che quel sig. sindaco prese la determinazio- 
ne di recarsi non solo in Arona ma anche 
în Genova, ov'era in questi giorni, nello 
scopo d°interporre ufficiî presso Ja nostra 
Magistratura onde, se pur. ne fosse stato 
d’uopo, sollecitare lè indagini, che meglio 
possano condurre all’accertamento del col: 
pevole. »; FS, ) i 

Bufera nel regno di Napoli) — Cone 
tinuano le calamità în quel disgraziato pae- 
#7) Leggesi infatti nel Giornale delle Due Si- 
cilie: ipogea 
« Una violenta bufera cagioné il 22 tu- 
glio ultimo non lievi darini nel tenimento 
del comune di Sacco (principato Giteriore). 
Le folgori spensero, presso la, vetta di un 
monte, centoventi animali caprini e peco- 
PIDÀ. i 
: «Parimente, iuSinopoli (prima Calabria 
ulteriore), durante un temporale gagliardis= 
Simo, le folgori ferivano gravemente parec- 
chi pastori che custodivano gli armenti. » 


Niarina amstriaca, — Non è inutile 
trascrivere il seguente brano della Gazzetta 
di Venezia: i 

<'Nel periodo di tre anni; oltre varicim- 
portanti costruzioni e lavori, furono costrui- 
te in quest’imperiale, reale arsenale 2 cor- 
vette di primo rango ad elice, della forza dî 
250 cavalli portanti 22 pezzi di batteria, de- 
nominate una Arciluca Federico già in ar- 
mamento ; l’altra Silvestro conte Dandolo, 
lanciate in acqua sabato scorso. » | 

=_——————— 


Cronaca, ica 


Città di Nizza Marîtima. = Leper- 
sone che credonsi interessate alla nistema- 
zione della strada carreggiabile nel quar- 
tiere di IFabron sono avvertite che il sig. 
Diana Ingegnere Capo della Provincia si 
troverà giovedì prossima; 19 andante me- 
se; alle ore sei di mattino, nélle. adjacenze 
della batteria \di S. Elena, per: ivi in- 
{raprendere la perlustrazione della località 
da adottarsi pel punto di. diramazione. di 
detta strada da quella di Francia. 

me 


Telegramma privato. 


( Giunto ieri) 

Pawvigi sabbato 14 agosto. 

L'imperatore Napoleone è stato 
di passaggio a Lorient, porto mi- 
litare sulle spiaggia di S. Larigi nel 
dipartimento di Morbihan. 

La Borra è stata sostenuta. Non 
havvI alcuma notizia. 


BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 14 dgosto ) 


3.0, francese. Li 69.05 
5 °|, piemontese. » 89.50 
685.00 


Credito mobiliare. » 


P. Navello gerente. 

i E SA IV 

Pa vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea-una campagna sita: par: 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d’‘olivo, vineata, con molti al- 
berî fruttiferi, con terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. Il terreno è di 40 stara» 
te dirigersi all’ ufficio del giornale. 


IL NizzArDo 


AVVISO PER SUBASTA. 


Con ordinanza del sig. Presidente 


dlelj Tribunale Provinciale d’Oneglia 
dei 2 e 7 corrente mese, venne a 
seguito’ ad aumento del sesto ‘stato 
fatto ai seguenti immobili nel termi- 
ne legale, fissata l'udienza del prefa- 
«to Tribunale dei ventotto andante 
mese alle ore nove di mattina e suc- 
cessive pel reincanto dei stessi immo- 
bili in sei distinti e separati lotti pel 
rispettivo prezzo di cui infra sulle in- 
stanze dei poveri Antonio, Anna e Ro- 
sa fratello e sorelle Anselmi moglie. 
L'ultima di Guglielmo Raineri, domi- 
ciliati a Porto Mautizio, e ad odio del 
loro padre Gio. Batta Anselmi, dimo- 
rante in detta città debitore , e dei 
‘terzi detentori Barbara Acquarone ve- 
dova Queirolo, dimorante a Genova, 
di Gio. Battista Boccone fu Rosalindo, 
e di Pietro Giribaldi, dimoranti pure 
‘a Porto Maurizio, cioè: 

Lotto 1° Comprenderà tutta la por- 
zione olivata della terra chiamata Beu- 
si di cui al n.° 4° del bando, che 
trovasi sopra la bealera contenente 
103 alberi d’olivo, nonchè la casa ru- 
rale entro stante, sull’ offerta di lire 
151667. 

Lotto 2.° Comprenderà li cinque 
fascie di suddetta terra che sono sotto 
Ja bealera ossia tutto il sito compreso 
tra la bealera, e la macerie detta della 
Ceresa, ed in cui sì trovano n. 14 al- 
beri d’olivo, uno dei quali è vicino al- 
la suddetta macerie, e contiene molti 
alberi di frutta, e 1500 metri qua- 
drati di superficie di terreno, vigna- 
to ed ortile, sull'offerta di lire 865. 

Lotto 3. Consiste dei cosidetti tre 
‘Cianetti, che sono compresi fra la ma- 
cerie della suddetta Ceresa, ed i fra- 
telli Ferrari mediante la strada che 
condnce alla suddetta casa e da parte 
verso monti, aventi detti tre Cianetti 
Ja superficie di 1570 metri quadrati di 
terreno, vignato ed ortile , con alberi 
di frutta, sull’offerta di lire. 781 65. 

Lotto 4. Comprenderà l'Orto di Car- 
rega, quello detto di Filippo Corradi, 
porzione di terra detta Pinoncelli, e 
della terra detta Ghiglione, compren- 
denti detti terreni n.° 40 alberi d'o- 
livi,e 1270 metri quadrati di terreno 
vignato ed ortile sull’offerta di lire 
1633..34. ; 

Lotto 5° Comprenderà la terra Boxi 
ossia Beusi del Casone di cui al n.° 
2°, sull'offerta di lire 490. 

Lotto 6. Comprenderà la terra Boxi 
ossia Beusi di cui al n.° 3, sull’offerta 
«li lire 350. 

Oneglia 13 agosto 1858. 

Ascheri. caus. 
NOTA. 

Con sentenza di questo Tribunale 
‘Provinciale delli sette andante: mese 
“d’agosto vennero sull’instanza dei fra- 
télli Brusco, ed in odio di Andrea 
Mascarello, ed altri terzi detentori 
subastati e deliberati i seguenti sta- 
bili situati ‘nel territorio. di Tenda ; 
cioè: 


i 


Il bosco Avraie in favore del ‘si- 
gnor Gio. Battista Guido per lire 820 
in aumento del prezzo offerto dagli 
instanti: 

La casa, e bottega siti nel recinto 
di Tenda in favore del signor Agosti- 
no Bensa per lire mille due cento 
dieci in aumento del prezzo offerto 
dagli instanti in lire 460; 

L'orto regione Rio, il prato regione 
Biccio, il casotto sito nella stessa re- 
gione, la fascia regione Regione di Coe, 
îl prato sito nella stessa regione, il 
campo Rio, altro campo regione Ca- 
manaire, ed il fenile regione Cotellar 
in favore del signor Gio. Battista Bru- 
sco per lire quattro ‘cento venti in 
aumento del prezzo offerto dagli in- 
stanti in lire 380. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tuttò il giorno venti 
tre andante mese. 

Nizza li 13 agosto 1858. 
Baudoin seg. 


NOTA 


Si fa noto al pubblico che con 
Sentenza del Tribunale Provinciale 
d’ Oneglia, profferta in data di que- 
st oggi nel giudizio di spropriazione 
promosso dal Signor Felice. Rocca 
domiciliato a Loano, rappresentato 
dal Causidico Agostino Divizia contro 
Giuseppe, e Pellegro fratelli. Rocca, 
domiciliati il primo in Oneglia, ed 
il secondo a Vercelli, venne delibe- 
rata allo stesso instante Felice Rocca 
per lire novantacinquemila, la terra 
Canepi sita nel territorio di Civezza 
al n° 264 del cadastro di quel co- 
mune della quantita approssimativa 
di Ettolitri 1200, brotto olivo, oliva- 
ta, con casa rurale entrostante, quat- 
tro pile da macinare le olive con 


-buovi, un fosso, ed un fenile; il cui 


incanto venne aperto sull’ offerta som- 
ma di lire cinquantamila. 

Il termine per l'aumento di sesto 
andrà a scadere con tutto il giorno 
ventinove andante Agosto. 

Oneglia, 414 agosto 1858. 


L. Anselmi sos. ség. 


D'AFFITTARSI due camere mebiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


ENCICLOPEDIA ECONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed _ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a parte, opera particolar- 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
aî padri di famiglia ed al Clero . compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settitnana. È uscita la quiuta 
dispenza. i SÌ sura 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici dì piaz- 
za Vittorio accanto alla posta. 


NE 


ROB LAFFECTHUR 


Rllob vegetabile del dott 
Laffecteur, autorizzato e QUarentito 
no della firma del dottor Giraudean Remi 
Gervais, guarisce radicalmente le drffo 
cutanee, le ‘scrofole , le CONSERUENZ6 i 
rogna ulceri, € gl’incomodi prove, 


or Boyy 


Palin a Denti 

parto, dall'età criticae dall'acrinoni rd 

PILLOLE HOLLOWAY amori. E adottato negli speggj pg 

Con Privilegio de’ governi di Sardegna, Napolls | del Belgio, di Francia e nelle Sa Na 
Foscasa, Modena, sd al ti' Italia, dell’'Kuropa, ed le, @ 


America. 
Iaccomandate per i più n 
passi. 


ammesso nella nuova farmacopea austri 
Questo Feb è sopratutto raccomanda 
contro le malattie secrele recentie Sue: 
ribelli al copaivey@il mercurio e al lodi 
potassio. 

Il vero ROB. del BOYVEAU-LArrp 
‘TEUR si trova al prezzo di 40 fr, nre 
tutti i farmacisti, e notamente Presso 
agenti generali : 

Ancona, Collumarina; Brescia, Bitneki 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livon 
Tuecetti è Pietromani; Milano, Rivolta 6 $y 


li Dottori di sutti ® 


Tutte le infermità son curate con questo ammirabile rimedio, 
il quale spurgi lo stomaco e le intesiine , mentre che le sue 
qualità balsaniche purilicano il sangue, din tuono ed duergia a' 
nervi ed a' muscoli, iavigoriscono il sistema e iuforzuno le ossa 
ed i tendini. 

Sa sì prendano appena che si sentono i sintomi precursori di 
qualche malattia, ne impediscanto lo sviluppo e tutte le sue com 
sequenze funeste, mentre che liberino prontamente e con sicu= 
rezza il sistema del male quando ne è già posseduta; epperciò 
possono essere considerate come un preserva vo inestimabiie, 

n sintomi di gravezza e di torpore precursori d'infermità 
terribili, come | apoplessia, La parali 10 allontanati con 
aleude dosî di questo ellicice medica I 
anche ua sonno dolce e riufrescativ 
l corpo, e pred 
vivande le più sem) 
pila felicità veugono inf 


medante ia depurazione de” loro 


organi respettivi, per il che questo medicameuto sî può chiamar È n: p ner 
; RIMEDIO UNIVERSALE. ts torio; Napoli, Belle Senòs e comp. ; Nip 
PFA Mdere questo rimedio per que | Dalmas; Padova, Antonio Girardi; Dit 
rssia infima; Mal caduo C. Perrone; Roma, fratelli Zandott tor 
delle 1onsille — di espo Ù 


no, fratelli Presta, Nicolis; Trieste,Seravali 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dom 
coni Curti. 


JEAN GUISOL FIR 


itis pula 
Kitenzione d'orina 
Sintomi secondari 
Spina ventosa 


Itterizia 
debolezza pradotta daf Macchie sulla pello 


ostipazione 


qualunque causa | Malattie dell fegato 
Dissenteria — biliose Ticchio doloroso — 
iniermittentif — degl' intestini [Veri d'ogni speria 
i specie | — venesce 


Queste Pilln'e trovansi vendibili agli. atabili 


Strand 244 Londra, e S0 Maiden Lane, New ; ) 
si vendono pres Fresia, di rorino, — A. 
Perelli P. — FL Piena, di Horloger de la ville. 
di Napoli. 


è presso tu 
Ogni scatol 
Imrlianore s modo di 


Décoré desla ,Médaille d'Argeut, 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Pont-Vieme, 


Torino, Fresia di Felice fratelli; F 
i ( 6 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie @rientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi melle cose d'Indi 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA"?E 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
EF. ©. MIARFCIOMGCERN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cosp! 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebrì,e di Disegni delle più can 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


{ UFFICIALE PER 


L’INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTE GIUDIZIARI } 


DIARIO POLITICO 


Continuiamo a trovare nel Moniteuri prin- 
cipali ragguagli sul viaggio di Dica Il 
45 agosto, alle dieci del mattino, 1 impera- 
{ore © l'imperatrice sono saliti in carrozza 
ed hanno presa la via di Lorient. Essi furo- 
no arringati a Quinpert dal Maire e dal 
presidente del tribunale. L'imperatore ha 
conferita la croce della legione d'onore al 
signor Bongendre, antico medico della ma- 
rineria,il quale, ritirato dal servigio attivo, 
consacra ai poveri della contrada le sue 
cure ed il frutto della sua esperienza. 

A Gedel, sul confino del Finistèree del 
Morbihan, l’imperatore ha trovato il sotto- 
prefetto di Lorient. Il corteggio imperiale 
ha fatto il suo ingresso iu questa città, alle 
ore quattro, al suono delle campane ed al 
rimbombo delle salve di artiglieria. Le au- 
torità municipali,i mazres e gli aggiunti dei 
Comuni vicini, i medagliati di Sant' Elena, 
i fanciulli delle scuole e delle sale d' asilo 
erano raccolti presso la. porta di Plemeur. 

L’imporatore o l'imperatrice si sono re- 
cati dapprima alla chiesa ‘parrocchiale ; 
il eurato, nel discorso che ha loro indìriz- 
zato, ha espresso il rammarico di non po- 
terli ricevere in un recinto meglio acconcio 
di bisogni della città; la chiesa infatti, è 
piccola, nuda, senza stile essenza ornamenti. 

Iricevimenti ufficiali ebbero luogo alla 
prefettura marittima. Allasera l’imperato- 
reliariunito ad un grande banchetto le an- 
torità civili e religiose, i capi dell’armata di 
terra e di mare ed i direttoridi tutti i ser- 
Vigi. 

L'Indipenpance belge în un carteggio da 
Parigi pretende che lo scopo delle voci che 
ln 
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Venezia 
( Cont. vedi il n° 185-86-87-88.) 


Orso Partecipazio che gli successe, e 
che è Meglio conosciuto sotto il nome di 
Badoaro, era îl settimo doge di quella fa- 
miglia, e con un raro sentimento di rispet» 
(0 al diritto, fa il primo che avendo con» 
SlUnti da innalzare non si associasse al 
Boverno il figlio suo. — Non mori sul tro- 
No ma bensi abdicò nel 952 per abbracciare 
vita monastica. 

Venezia Pammentavasi ancora di Pietro 
a che avea dato lavita per lei, ed 
n, È 0aro diede successore Pietro Candia- 
Hi 1 Plc ano allora i costumi, sem» 
miglia Huzioni. — Lo Stato, ona gran 
= ca Nobili e plebeil e ricchi e ‘po- 
li pià a egualmente cari, molti degli at- 

Dlici della vita erano retti dalla 


A c 
“ny da consuetudini che avean forza di 


pri era Uso stabilito da tempo antichis- 
Mh ia Vigilia della Purificazione,gior- 
SI ql Ul lo Stato dotava dodici fanciulle , 

lassero i matrimonii dei cittadini 


si fanno correre sul conv zn0 tra il conte 
di Cavour e l'imperatore di Francia a Plom- 
bieres sia di agitare l’Italia, e cita in prova 
di questa supposizione le voci che corrono 
sulle macchinazioni di Mazzini. Si direbbe 
Quasi che quel carteggio sia scritto da un 
devoto amico dell'Austria. Eccone un bra- 
No: « Non dubito punto di affermare che 
tutto ciò che si disse su questo abbocca- 
Mento escì dall’immaginazione de' novel- 
lieri; so anzi che queste voci hanno quì 
prodotto un cattivo senso, e se continuas- 
sero si sarebbe forzati a smentirle in qual- 
che fuglio semi-ufficiale. 11 solo scopo di 
queste dieerie si è diagitare l'Italia. 1 go- 
verni italiani furono ultimamente prevenu- 
ti che si tramavano nuove macchinazioni in 
loro danno : che Mazzini aveva intelligenze 
coi comitati rivoluzionari, e che, dopo a- 
ver soggiornato nelle Romagne, sarebbesi 
trasferito in Piemonte e nella Svizzera, at- 
traversando Ja Lombardia. Si sono quindi 
prese in proposito serie misure sui confini 
dal lato di Novara ; fu pure arrestato un 
individno presso Pavia, ma si lasciò libero 
dopo aver constatato la sua identità. 1} cone 
sole generale di Francia in Livorno chiamò 
nel porto una fregata di guerra, sì fecero 
| altri arresti. nella foscana sulla persona di 
parecchi romagnoliche volevano imbarcarsi 
a Livorno. Questi individui erano privi di 
passaporto, e. furono ben imbarazzati 
quando Joro indirizzavansi interrogazioni.» 


Il Széele ha un articolo sull’opiuscolo in- 
titolato Cherbourg c'est la paix, nel quale 
dice con molta ragione essere la pace una 
bella cosa quando permette di svilupare 
tutte le benedizioni che d’ ordinario 1° ac- 
(—_ _——°'’ ———_—_— 
principali colla stessa messa, ed alla stessa 
chiesa; dietro gli sposi si recavano i doni 
nuziali, ed il popolo disarmato seguiva 0 
faceva ala al corteggio che recavasi all’ i- 
sola di Castello , ove allora sedeva il Ve- 
ScOvo, 

I pirati Istriani pensando a far buona pre» 
da nascosersi. dietro un’ isola non ancora 
abitata, posta al di là di Castello, e sboccan- 
do in armi da tutte le parti della chiesa, ap- 
pena vi era tutto radunato il corteggio , 
prima che isorpresi pensassero alla difesa, 
rapiscono i gioielli e 1’ oro delle spose, e 
queste riluttanti indarno trascinano dietro 

i di sè nelle loro barche , che poi a furia di 
remi e di vele dirigono ai loro sicuri asili 
dell’ Istria. Calmato il panico spavento,cie- 
chi di rabbia ed altamente commossi della 
vergognosa perdita, i Veneziani alla voce 
del Doge si armano di quanto cade loro in 
mano, gettansi sui legni che trovano nel 
porto, e dannosi a perseguitarne i rapitori. 

Li raggiungono che non aveano ancora 
oltrepassata 1° isola di Caorle , si gettano 
sovr’essi, e ne fanno orrenda strage, sicchè 
non uno scampò dall’eccidio. 

Vendicato così l’insulto ripigliansi Je spa- 
ventate e tremanti fidanzate, ed in trionfo 
{ Je riconducono ad Olivolo all’interrotto 
« rito. 
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INDIRIZZI: ci 
«Le associazioni si ricevono in Nizzz 
alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 


Porta ‘ ‘orîno, ‘casa Barberis, N. 48, © 
altrove mediante un Vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nîzzardo. 


N.B. Chiunque, spiràta la sua associa zione, non 
Fespinge il giornale, da. segno di riconfermaria. 
RecLam a c.50, — Pagamenti anlicipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno.: 
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Non sî pubblica le feste 


compagnano , ma una pace sospettosa come 


«quella che si ebbe e si ha anche oggidi val 


meno dolla guerra. La fede senza le buone 
opere è una fede morta, lo stesso può dirsi 
della pace che senza buonè opere è una pa- 
cè infeconda: E restano a fare alcune buone 
opere, dice il Siéele, bisogna assicurare l’in- 
dipendenza e l’unità d'Italia,jbisogna man- 
tenere verso le popolazioni rumene i solen- 
ni impegni che spontaneamente furono as- 
sunti, e per raggiungere questo nobile sco- 
po noi siamo d’avviso di non indietreggia- 
reinnanzi ad alcun sacrificio. 

Hi Séécle, giusta il nostro avviso, ragiona 
benissimo; ma disgraziatamente esso non 
è che un giornale. 

In Inghilterra continuano Jé voci di un 
dissenso abbastanza profondo nel seno del 
gabinetto di cui alcuni membri sarebbero 
toryes, puri ed altri progressisti. 

Si crede che Ja divergenza abbia avuto 
origine da un piano affatto nuovo, relativa- 
mente alla Turchia, Lord Derby si sarebbe 
trovato in completo disaccordo con Jord 
Malmesbury ed il signor Disraeli. Signora 
qual sia questo piano e quali misure si vo- 
gliano prendere in proposito. 

Una frazione del partito liberale incolpa 


il ministero per aver fatto pronunciare dal 
principe Alberto il tonst della regina a Cher- 


burgo mentre esso principe. non ha alcun 
carattere politico. Secondo essi il brindisi 
doveva essere pronunciato dal conte Mal- 
mesbury. 


Il Times in vari articoli si esprime con 
molta cortesia per riguardo agli Stati-Uniti 
d’America:parrebbe esser dispostoalasciarti 
impadronire di Cuba ed anche del Messico 
e vorrebbe insinuare. l’idea d’ un’ alleanza 
fra essi e l'Inghilterra. Crediamo che gli 


e ZA 


uomini di stato inglesi non saranno così av- 
venturieri da andarsi a cercare un alleato 
qualche mille miglia lontano. A quoî bon? 

A Kilkenny in Irlanda scoppiarono delle 
turbolenze in causa della introduzione delle 
macchine agricole che nei ‘primi momenti 
lasciarono disoccupati molti agricoltori, Si 
ammutinarono in numero di più 4000 e tra= 
scorscro a vie di fatto. L’autoritàlocale pri-. 
va di mezzi d'azione non polè opporvisi e 
domandò al governo artiglieria ecavaleria. 

Il 3lorning Herall constata che quattro 
ufliciali appartenenti all’ammiragliato han- 
no ispezionato nella settimana antecedente 
Tè coste dell’ Irlanda per metterla in istato 
di difesa è determinare i punti in cui de- 
vonsi erigere le' batterie. 

La regina d'Inghilterra accompagnata 
dal principe sposo giunsea Postdam il gior- 
no 12 di sera. 

Il Horming-Post mette fuori un caldo are 
ticolo a favore dell’ alleanza anglo-fran= 
cese, la. quale, ei sostiene, non. solo si 
poggia sul mutuo bisogno che sentono i due 
paesi di guarentire e raffermare i loro in- 
terossi commerciali, ma sulla necessità di 
dare un forte impulso al progresso e alla 
civiltà. Fra i ventaggi della civiltà il perio- 
dico inglese annovera quello del riscatto de, 
Cristiani dal duro giogo della ‘Turchia, e 
l'annullamento della tratta de? negri, Noi 
non possiamo aver fede sulla longa durata 
di cotesta alleanza, il che abbiamo già ri- 
detto più volte, ma facciamo caldissimi voti 
che la Francia e l'Inghilterra vogliano al- 
fine, siano alleate o non alleate, pensare al- 
le misere condizioni dei Cristiani sotto i 
Musulmani. Se avanti la guerra di Crimea 
potevano-far credere d’ignorare le sorti di 
quei popoli, potevano ingelosirsi del pro- 
TTI INI 


XI. La vittoria contro i Pirati Istriani 
avrebbe potuto fruttare a Venezia se Pietro 
Candiano non avesse avuto un figlio. Roso 
questi dall’ambizione, spalleggiato da una 
fazione potente,tentava spodestare il padre, 
quando conosciute le sue mene , il popolo 
insorse, 1’ imprigionò e dannato nel capo a- 
vrebbe incontrata Ja morte, se l' affetto pa- 
terno non gli avrebbe accordata la grazia , 
della quale profittò rifuggiandosi a Ravenna 
e dandosi a corseggiare ,. mestiere odioso 
ai popoli commercianti. 

Eppure chi ’l erederebbe? Non appena 
morì il padre che egli fu eletto doge. (952) 
dal che,e da quel continno avvicendarsi de- 
gli stessi nomi nella lista dei dosi, apparisce 
che non il vero popolo, ma bensi le fazioni 
regolavano allora gli affari della patria , e 
che a misura che l'una 0 l’altra prevaleva, 
elegeva, se non il più degno , il più ricco 
ed. il più influente dello stesso partito. 

Ma il popolo nov lo amava; ed egli per 
difendersi si circondò d'armi, e fatta una 
accolta d'uomini determinati, fedeli e pron- 
ti ad ogni impresa per iniqua che fosse, se 
ne creo una guardia. Questa violazione del- 
laJegge esacerbò il popolo intero che sor- 
se come un uemo solo, e, fra. le grida di 
morte corse alla dimora del doge; Je guar- 
die lo ributtano, si da di piglio alle armi, 


e gronda il songue cittadino, I sicarii di 

Pietro Candiano respingono il popolo e que- 
sti aizzati dall’ inatteso ostacolo appicca il 

| fuoco alle eircostanti case. L' incendio si 

| dilata, ed avvolge nelle/sne spire come fra 
due bracecia roventi il palazzo del doge ed 
i suoi difensori, la fiamma s'appiglia alla 
chiesa di San Marco.Il furore popolare non 
ha più freno, le guardie ‘sono disperse ed 
uccise, ed il doge con un suo bambino: fra le 
braccia fuggendo di stanza in istanza incal- 
zato dall’ incendio e dalle furenti grida di 
morte, è raggiunto,ed indarno supplicando 
pietà e perdono è trucidato col suo figlio , 
ed i cadaveri gettati nelle cloache.A Jui suc- 
cedette Pietro Orseolo uomo di tempra ase 
sai diversa; all’ Orseolo che sfuggì dal pa- 
lazzo e da Venezia per farsi frate, fu.surro- 
9910 (978) Vitale Candiano altro figlio del. 
ucciso doge. Ma le fazioni che dividevano 

Venezia erano troppo potenti perchè il su- 
premo seggio fosse senza spine, }” autorità 

} del primo magistrato era fittizia , domina» 
Vano le passioni, cosi dopo un anno di co- 
mando vitale abdicò e ritirossi egli pure in 
un convento, 


(Coninua) 


ir Nizzarpo 


tettorato della Russia, dopo la guerra, dopo 
il congresso di Parigi, queste due potenze, 
‘che si arrogano il diritto di migliorare ed 
qneivilire il mondo, mon possono, senza 
nota di lesa umanità, lasciar più a lungo 
oppresse e bistrattate le popolazioni cristia- 
ne della Turchia. 

In Ispagna il ministro sembra deciso al- 
l'alienazione de’ beni ecclesiastici ; e la mis- 
sione in Roma del sig. Rios-Rosas ha que- 
sto unico scopo, cioè d'insistere presso il 
papa di annullare le prese deliberazioni, e 
di dar facoltà, mediante un largo compenso 
di vendere cotesti beni. Il governo trovasi 
nell'alta necessità di porreiu effetto lalegge 
sopra la disammortizzazione. Noi non .sia- 
mo sicuri, se il governo pontificio vorrà 
acconsentire ai desiderii del governo spa- 
gnuolo, ma le pratiche del ministero O'Don- 
nell mostrano le sue pratiche tendenze in 
questo momento, 

Un telegramma di Francfort in data del 
42agosto, annunzia che nella seduta della 
dieta del giorno antecedente, le proposi- 
zioni della commissione esecutiva. concer- 

‘nenti gli affari dell’Holstein, furono adotta- 

te ad una grande maggioranza. L’Annover 
TQldenbonrg, la Sassonia Mesiningen ele 
città anseatiche hanno votato contro. 

Il re di Sassonia nel:suo discorso di chiu- 
sura della dieta del suo regno ha espressa 

-l'assicurazione che precedendo con ferme- 
za è circospezione, l'affare dei ducati avrà 
«unesito felice cid onorevale per Alemagna. 

Ricordasi che nei primi mesi dell’ anno 
corrente un certo Franzoni ticinese era sta- 
to arrestato a Magonza , perchè cra stato 

‘creduto per Mazzini. Franzoni avea do- 
mandato un indennizzo. Ora il governo as- 
siano rifiuta ogni indennizzo affermando 
che l’ arresto era giustificato per motivi e 
sospetti di polizia. ; 

La Conferenza generale dell’Unione do- 
ganale che doveva aver luogo in Annover 
ritarderà per qualche giornola sua riunione 
ed il eomintiamento de'suoi lavori. In que- 
Sto tempo l’Austria mette in opera tutte lo 
sue brighe per esercitare i suoi malefici in- 
flussi sui governi e sulla pubblica opinione 
per rompere la lega prusso-alemanna tanto, 
un tempo, popolare. Vogliamo sperare che 
Austria non raggiunga il suo scopo, poichè 
apporterebbe non solo la dissoluzione del- 
PUnione, ma sminuirebbe la prussiana in- 
gerenza in Alemagna. 

Le notizie che giungono dalla Turchia 
sono deplorabili; turchi e cristiani vivono 
‘in continua diffi.lenza fra essi e si osserva- 
na con sospetto. I cristiani,dove lo possono, 
si munisceno segretamente d' armi mentre 
i turchi sono:continuawiente eccitati al fa» 
-natismo fdai preti eremiti, edaltri fanatici. 

Bande armate:si mostrano sulle frontiere 
«dell’ Epiro e della Tessaglia,e come giusta» 
«mente osserva il Débals, i sintomi della ma- 
Jattia:che logora 1’ impere turco si rinno- 
vano ogni giorno e sembrano scoppiare al 
un tempo su tutti i punti del territorio. 

A Galcutta gl’inglesi fra le altre belle co- 
se‘hanno anche il edo/era; mentre nel basso 
Bengala pare che vada prendendo piede il 
malcontento e l'insurrezione. Nella Cina 
gli alleati non si trovano su di un letto di 
rose perchè a Canton il principio della re- 
‘sistenza comincia .a trovare dei seguaci. I 
così detti 4ravi banno avvicinato il Toro 
‘campo alla città e decapitano gli stranieri 
isolati. i 
Le più recenti notizie di America ci appor- 
tana che la campagna contro i Mormoni 
ebbe unesito fortunato. Le milizie del ge- 
perale Johnoson fecero la loro entrata il 20 
giugno nella città di Lac-Salè. Il territorio 


dell’Utah era ritornato tranquillo ; i Mor- 
moni, rassicurati dall’editto del governato- 
re, riprendevano possesso della loro città. 
Un perdono generale invità tutti gli abitani 
adassoggettarsi al governo federale,ed una 
solenne promessa del governo guarentiva 
il più scrupoloso rispetto alle proprietà ed 
alle sostanze. 


Un Processo Politico 
Nelia Polonia Austriaca. 
Riferiamo dalla Gazzetta ufficiale di Lem= 
berg la seguente relazioue sul processo po- 
litico colà orditosi.contro varii individui, 
del cui arresto» mmo.a suo ‘tempo. È 


iputtle lo avvertire che-la gazzetta presen- . 


ta il fatto sotto l'aspetto che meglio convie- 
ne alle-:mire del suo governo: 

« 12 corrente ébbe principio presso l'i. 
r. tribunale di Leopoli il pubblico processo 
giudiziario contro 11 individui accusati del 
delitto di alto tradimento. Erano essi: Ales- 
sandro D., Paolo |., Erasmo R., ‘Carlo 
Francesco R., Antonio R., Antonio N., (tut- 
ti 6 studenti del corso preparatorio pei po- 
sti di professore), Girolamo P., Feliciano 
J., Costantino K. (tutti 5 studenti del gin- 
nasio superioredi Leopoli), Roberto O, (gar- 
zone di sartore) e Carlo J. (figurante tca- 
trale). 

« Dall’inquisizione incoata in seguito alla 
denunzia fatta al tribunale risulta ehe Paolo 


+P. attivò una società fra la. gioventù allo 


scopo di: far sollevare la (Gallizia, stacearla 
così dal dominio austrinco e formarne uno 
stato indipendente. Paolo P. confessò che 
fin dalla prima sua gioventà egli nutriva 
un ardeate amore per la patria e studiava 
Ja storia della Polonia e della Rutenia. Ciò 
destò:in Jui il vivo desiderio di formareuna 
società pel ristabilimento. della Polonia. 
Questa intenzione maturò tanto più presto 
ch'egliaveva rilevato dai giornali come un 
simile spirito pnbblico dominasse anche nel- 
le provincie prussianc e russe, eccome a que» 
sto scopo esistessero persino dei comitati 


“in Parigi e Londra. 


« Eglideliberò quindi di studiarela scien- 
za militare, di formar una società, e dopo- 
chè avesse guadagnato per la causa 3 mila 
afligliati, di organizzare la sellevazione e 
di liberare la Gallizia colla spada in mano. 
Paolo P. affidò il suo progetto al Alessan- 
dro D. nell'anno 1857 durante le feste di 
Posqua. Alessandro D. gli promise la sua 
cooperazione, tanto più che egli (secondo la 
sua opinione) derivava la sua origine da 
princiri regnanti e dal sangueregale di Gio- 
vanni HI, e nutriva la convinzione che gli 
toecherebbe una splendida posizionee forse 
anche il trono reale. A Paolo P. riusci inol- 
tre nell'anno 4857 diguadagnare per la pro- 
pria causa gli studenti ginnosiali Feliciano 
J., Girolamo P. e Girolamo K. (il primo 
della età di 14 anni, gli altri due di 15). AI- 
lora fu organizzata una cougiurae si formò 
un consiglio intimo quale potere supremo, 
composto di un capo, due consiglieri, un 
segretario ed un cancelliere. Per intanto si 
volle limitarsi a questi posti. I posti minori 
dovevano essere occupati tostoché la socie- 
tà si fosse aumentata. Durante una gita a 
Krzywezyec furono divise le parti. Paolo 
P. fu nominato:capo a voti unmimi; Feli- 
ciano J. ed Alessandro D. divennéro consi- 
glieri intimi. Girolamo K. segretario ed il 
non presente Girolamo P. dovette. conten- 
tarsi della dignità di canceliiere. In pari 
tempo Paolo P. nominò Alessandro D. suo 
sostituto e compilò gli statuti della società. 
Allorchè più tardi, nell’anno scolastico 1856- 


37 Antonio N. e Carlo Francesco R. entra-- 
rono nella società, Paolo P. progettò di fa- 
re 5 mila proseliti e di incominciare la ri- 
voluzione. Lo spirito attivo di Paolo P. di- 
visò perfino il piano d’una campagna, la 
quale avrebbe cominciato coll’appiccare il 
fuoco in dieci siti. Paolo P. compilò inoltre 
il progetto d’un codice di guerra e registrò 
in un apposito libro tutti gli ulteriori avve- 
nimenti riguardanti la società. Al principio 
dell’anno scolastico 1857-58 questa società 
si sciolse, giacchè Paolo P. e Alessandro D. 
si contendevano il posto di capo, ed anche 
Feliciano J. e Girolamo P. entrarono fra lo- 
ro in conflitto. 

« Le adunanze ebbero un termine, ed il 
libro che conteneva il codice di guerra e le 
memorie venne sepolto nel bosco di Kigy= 
wezsice. Allora Alessandro D. prese la ri- 
soluzione di riorganizzare la congiura e di 
effettuarla sotto la propria direzione. Paolo 
P., vedendo cio, si riconciliò con Alessan- 
dro D., e dopo essersi riconciliati fra loro 
anche Girolamo P. e Feliciano J., Paolo P. 
invitò sei altri affigliati di radubarsi presso 
di lui. Paolo P. credeva essere ormai giun- 
to il tempo propizio di avvalorare la lega 
col far prestare ai membri il giuramento 
sulla conservazione del segreto. 

« Allora destinata comparvero presso 
Paolo P., Alessandro D., Girolamo P,, An- 
tonio N., Costantino K., antonio R., Era- 
smo R. e Feliciano J., i quali adottarono 
pressochè Ta seguente formola di giura= 
mento ; « Io... giuro davanti a Dio ece. che 
sarò ubbidiente agli ordini delcapoce fedele 
alla patria fino alla morte,osservando sem- 
pre il più rigoroso segreto intorno a tutto 
ciò che riguarda la congiura. Così Iddio mi 
aiuti ! » Questo giuramento fu prestato da 
Paolo Pled Alessandro D. davanti ad un 
crocifisso colle candele accese, giacchè essi 
agivano come capi; gli altri giurarono 
colla mano destra sollevato. 

« La congiura non fece, poi verun ulte- 
riore progresso, giacchè essa giunse ‘ben- 
tosto acognizione dell’i. r. direzione di po- 
lizia e dell’i, r. tribunale provinciale, le 
quali autorità con un energico procedere 
posero un termine a tutte queste mene. u 
procuratore di stato fece valere alla. fine 
dellasua accusa che conforme-al $ 55 del 
codice penale tutti i suaccennati individui 
in seguito alla propria confessione si resero 
colpevoli del dolitto d'alto tradimento. 

« Îl processo non era ancara chiuso il 2 
corrente.» 


___———_ 
Cherburgo e Inghilterra 

Ul Courrier de Paris ha un articolo in cui 
‘fa mezione d’un opuscolo recente intitolato 
Cherbourg et Angleterre. Il giornale suddet- 
{o,organo governativo, tacciando di esa- 
gerazione le idee dell'autore dello scriito, 
fa non pertanto menzione dei. principali 
passi di esso, che vogliamo riprodurre. 

« L'inaugurazione del bacino di Cherbur= 
go, è per la Francia una festa di glorifica- 
zione della sua marina, una festa di spe- 
ranza pei popoli: per 1° Inghilterra è una 
festa d’espiazione. 

« Troppo a lungo l'Inghilterra ha eserci- 
tato il suo brigandaggio marittimo, e se 
n'è insuperbita. La storia d’ Inghilterra è 
uno scandalo permanente; la fortuna del= 
I Inghilterra turba la. coscienza, come la 
vista di un bandito felice. Ma se il bandito 
vive troppo poco per'aver sempre la sua 
punizione quaggiù, non avviene lo. stesso 
d'una città o d'un popolo. Dore è oggi Car- 
tagine? Ove sarà domani l’Inghilterra?..... 
La Francia si sente forte abbastanza ormai 


per costringere l'Inghilterra ad essere 
sta verso di lei e verso ì suoi alleati, Che 
se l'Inghilterra non può esser giusta san 
perire, perisca pure. f 

« In sostanza 1’ Inghilterra ha Paura 
quel che suscita tanto i suoi ferrori è]a È 
cattiva coscienza. 

« L' Inghilterra non saliva al posto dl 
nazione di. primo rango che per SOrpreg Ù 
Essa ridiscende al suo livello Taltna dl 
Terrà il broncio nei primi tempi, my Ri; 
si abituerà.Se ricalcitra vi perdOrÀ Raga 
rà coll’esser ragionevole e COLI pNrendgp, 
la giustizia, perciocchè Cherburgo stnj 

« Quando i privilegiati d' Inghiltera ù 
danno a declamare contro la Franci, gn 
mandino piuttosto qual appoggio Lrova. 
rebbero nel popolo inglese un beldi chey 
generale francese si presentasse colà temp. 
do in una mano la gran carta del Sulfragia 
universale, e nell'altra il codice Napoleon 
con tuttii suoi principii di eguaglianza, 
D'ora in poi non è soltanto il cielo che la 
peraio inglese invocherà nella sua miseria 
ci rivolgerà gli occhi verso Cherburgoen 
cando nelle nebbie dell’ orizzonte 1a fa 
liberatrice.... j 


Sun 


« Insomma Cherbourg è “una garmà 
della moderazione dei desideri dell'Ing} 
terra, ed è ciò appunto che fa: speramta 
governo dell’. imperatore che Cherbug 
sia la pace. l 

« Bisognerebbe che una gran virtà | 
saggezza ispirasse i ministri d’ Tnghiltom 
si può egli sperare? » 

il Courrier soggiunge: « Dopo codes 
eccentricità, ci sarà permesso di dire qui 
che parola ragionevole? 

« Non era buono pel riposo del monl 
che una potenza avesse il monopolio di 
mari. Ora la minaccia non viene dall 
Francia: essa esisteva, per tutti quando h 
bandiera inglese occupava sola i mari,quae 


do il principe di Joinville scriveva. nell 


che l'Inghilterra poteva distruggere nu 
momento i porti di Prancia, e che le fare 
navali francesi erano soltanto sulla cara 
Ora Ja nostra forza è altrove che sullrcità 
ta. Essa è nel granito delle nostre diglià 
nell’acciaionelle nostre batterie galleggiuni 
nel bronzo dei nostri vascelli, nel vane 
che presta le ali per traspostarla all' csitt 
mità del mondo. 

« Cherburgo non è dunqueuna minati 
Chergurgo non è la guerra; esso non è Ie 
pure la pace, come l'hanno detto ingenti 
mente alcuni pubblicistiche fanno i poli? 
dell’antitesi: Cherburgo è una guarciligt 
data all'equilibrio europeo.» 


Torbidî dell’ Islanda. 

Ecco alcuni particolari sui torbidi delli 
landa: 

L'impiego delle macchine nell’agricolil 
ra ha fatto riunire domenica 8, più di 
lavoratori oziosi nelle strade di. Kilkeo 
la maggior parte armati di falei che bratt 
divano mipacciosamente. La folla sicomi! 
neva în gran parte d’uomini della mili? 
licenziata da Tipperay, della Contea cel 
regina e della contea del re. ‘Putto fa corel 
re che questo assemBramento era premi 
tato. Quel giorno la città fu completami 
in potere di codeste bande, le quali delle 
sto non han commesso violenze e si sonoo 
tentate di fischiare e gridare. d 

Lunedì questi lavoratori han tenul® È. 
specie di Consiglio di guerra nel quali 
stato deciso di rompere tutte le macchil 
Verso le sei ore dunque sì son recati? 
miglia dalla città ad una masseria © i 
ridotta in pezzi la macchina per «miete 


Iu NizzAnno 


tavolo era presente, ma non gli siè 


pflitavolo era pî 
a INgIUria. 
sala alcuna ing ma Ù 
hi nove la banda arrivò ad un altro luo 
"i 


pefece Jo stesso. Il padrone aveva presa 
qa carabina e stava per far fuoco, Just 
1) colto da una grossa DICerA che gliela 
saltar di mano. Suo figlio raccolse la 
) na. Inseguito tosto dagli assalitori, si 
per far fuoco, ma gli fu strappata 
parma» che si fe' in pezzi senza che per al 
gro il giovine fosse toccato. Soltanto il do 
dreche s'era ostinato a voler diodo a 
macchina:era stato gettato a terra e cre 
nel volto. Mentre questi era a terra insan” 
to, sua figlia, vera eroina, armata d'una 
forca minacciava di colpire chiunque toccase 
se suo padre : fu disarmata ed ebbe una 
leggera contusione.La macchina fu distrat= 
a gl'iosorti si presero anche l'orologio d’ 
o del proprietario del fondo. 
L'autorità aveva fatto domandare per te- 
Jegrafo due squadroni di dragoni. i ì 

Il giornale irlandese che dà questi parti- 
colari aggiunge : 

« Bisogna che Îl governo spedisca qui 
immediatamente della forza armata e anzi 
tutto cavalleria ed artiglieria. Gl’insorti che 
a quel che pare credono trovar indulgenza 
e pazienza nella fanteria, hanno immensa- 
mente paura delle cariche di dragoni, e la 
sola vista dei cannoni-basta per disperdere 
Je masse più furibonde. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino, 15 agosto. —BAnche in questo 
anno il sig. commend. prof. Riberi ha ge- 
nerosamente conceduto un premio di lire 
seicento a quello studente che avrebbe ne- 
gli esami dell’intiero corso universitario 
riportato a fronte de’suoi colleghi un mag- 
gior numero di voti. 

Anorma di quanto fu prescritto dal da- 
natore, detto premio è stato dal rettore ag» 
giudicato al signor dottor in medicinae chi- 
turgia Antonio Pazzini, da Casalvolone, 
provincia di Novara. (Indipendente) 

— Questa mattina S. M. il re ha riceva- 
{o qui in ‘Torino la relazione dei ministri 
intorno agli affari correnti dello stato , ed 
ha presieduto il consiglio. (Staffetta) 

Alessandria. — Leggesi nell'Avvisa- 
lore Alessandrino : 

< 1112 corrente ebbe luogo il Consiglio 
di guerra per giudicare il Luogotenente cav. 
lie-Gubernatis Direttore deî conti del 15 
leggimento fanteria. 

.* ll Consiglio apriva la seduta per tal 
Sidicio alle ore 14 antimeridiane. Due ac- 
use pesavano sull’inquisito, una d'avere 
Sottratto fondi sulla cassa del reggimento e 
Vere alterato i registri di contabilità: 
altro di diserzione con asportazione dei 
Sondi medesimi. 

Ai Fatta la relazione del processo dall’U- 
dilore di Guerra avv. colli Gioachino Ca- 
Mellani, l'Utliciale incaricato di sostenere 
© funzioni dell'Avvocato Fiscale Militare 
‘geva le conclusioni nelle quali in appli- 
cazione dell'articolo 195. del Codice Penale 

"tare, si chiedeva Ja pena dei lavori for= 
dali a tempo. 
dra sostenuta dal Capitano De- 
Sg a combattere le risultanze del 
Dante rel egli argomenti Fiscali tanto nella 
Bo. tua alle alterazioni dei registri, 
Zion © N la parte che riguarda la distra- 
RO ‘asportazione dei fendi: fu Junga 
7 pra difesa ma ragionata e dimostrativa. 
real difesa sostenuta dall’avv. Goria 
ì i dei poveri prese a dimostrare la 

"UPetenza del Consiglio di Guerra quan- 
Vi fosse stata sottrazionedi fondi con al- 


terazione di registri, reato riservato ai tri- 
bunali ordinari. Molta fu Ja dottrina e il bel 
dire spiegati nell’uno e nell’altra difesa. 

« Il Gonsiglio di Guerra si scioglieva 
prima della mezzanotte, dopo avere dichia- 
ratala propria incompetenza per l'accusa 
relativa alla contestata mancanza di fondi : 
e ritenuto l’inquisito come reo di semplice 
diserzione, lo condannava a cinque anni di 
rilegazione militare in applicazione dell'art. 
199, 1.° alinea del Codice Penale Militare. 

Aosta. —Ci arriva in questo momento, 
dice la Staffetta, l'Impartial giornale d'Ao- 
sta, e vi leggiamo in fronte a larghi carat- 
teri le segueeti righe: 

« I preti dell’Indépendent. sono stati re- 
centemente condannati per difamazioni , 
nella persona del loro gerente, al carcere 
con ammenda. 

« L'Indépendent fa un nuovo appello al- 
l'insurrezione dolle campagne. Userà egli 
le armi legali onde si valse nel 1855.» 

L’Armonicu che batte la solfa del partito 
clericale, sa nulla di quello che accade nella 
valle d'Aosta : sa nulla di quello che dice 
l'Impartial ? 7 

Ciamberà. — I fratelli della santa Fa- 
miglia e ie Dame del sacro Cuore hanno 
subito giorni sono gli. esami prescritti per 
essere autorizzati all'insegnamento : quasi 
tutti furono dichiarati inabili. Ecco il per- 
chè delle alte strida che gettevano i gior- 
nali clericali quando si determinò di assog- 
tare ad esame gli institutori : ben sapendo 
che la scienza non è il. principale retaggio 
dei loro aderenti e delle corporazioni reli- 
giose, prevedevano che sarebbe mancato 
loro questo mezzo. possente per dominare 
la popolazione e specialmente la parte di 
essa meno agiata ; il risultato ha chiarito 
che i loro presentimenti, come i nosiri, e- 
rano giusti: è questa una vittoria di cui 
ogni buon liberale ha motivo di andar 
lieto. 


Estero. 


Scrivono da Be”na 111 agosto. — In 
Aarberg scoppiò questa mattina un grande 
incendio. Alle ore 8 otto case erano distrut- 
te e 1’ incendio infuriava ancora, non si 
riusci a padroneggiarlo che alle 5 pom. 

— Il nuovo rifiuto della costituzione ha 
qui fatto la massima sensazione: i votanti 
intervenuti furono 12,438, di cui 6551 furo- 
no negativi. Nella valle dî Travers questi 
furono 2050, e gli accettanti 270, all’ in- 
contro in Chaux=de-Fonds i rifiutanti faro- 
no 348, e gli accettanti 2,529. 


— Leggiamo in una corrispondenza di 
Parigi del 10 agosto, citata dal National di 
Brusselle del 12. 

« Mi si assicura, e lo credo, che gli affa- 
ri di Napoli furono uno dei temi trattati tra 
gli uomini di Stato dell'Inghilterra e della 
Francia che si trovarono a Cherbourgo. Si 
desidererebbe da una parte e dall'altra che 
fosse possibile di ristabilire le relazioni die 
plomatiche col. re di Napoli; ma sarebbe 
necessario a ciò che quest’ultimo non per- 
sistesse nel respingere tutti i consigli delle 
potenze occidentali. Il Piemonte, è natural- 
mente assai inquieto della tendenza attuale 
della Francia e dell’ Inghilterra onde por 
fine a questa situazione. — Un nuovo con- 
voglio di deportati per Caienna deve parti- 
re fra breve sul trasporto misto la Sezne.» 

— Leggiamo nell’ Indép. belge : 

« Risulta dal discorso dell’ imperatore 
che gli armamenti saranno continuati sopra 
una vasta scala, in concorrenza con {utti 
gli altri lavori chesi eseguiscono dopo il 
cominciamento del suo regno. » 

— Il Times fa emergere la grandezza del 
risultato ottenuto dallo stabilimento del cor- 


f TT 


done elettrico,che unisce oggi l'Inghilterra 
coglì Stati Uniti; egli ne augura un più in- 
timo ravvicinamento politico tra Je due 
grandi nazioni-che rappresentano nel più 
alto grado sulla terra il principio dell’ ini- 
ziativa e'delle libertà individuali. Egli ter- 
minafielamando ina brillante e solida ri- 
compensa. pel capitane ed equipaggio del- 
1° Agamennone, il'quale ha condotto a buon 
termine quest'importante operazione. 

-- ll Morning-Mérald anvunzia che quattro 
uffiziali dell’ammiragliato ‘hanno visitate, 
Ja settimana scorsa, le coste d'Irlanda per 
metterle în istato di difesa, e determinare î 
punti ove debbono essere ‘costruite. delle 
betterie, 

— Scrivono da Madrid, 4, all’ Indifen- 
dance belge: 9 

Mi vien rimeso un curiosy stato del per- 
sonale del clero spagnuolo. Giò che sopra- 
tutto mi stupisce si è di vedervi 6,822 ex- 
frati che percepiscono annualmente: dal ‘te- 
soro una somma di 12,467,650 reali. E in- 
tanto i giornali clericali compiangono la 
sorte fatta a questi religiosi dacchè furono 
soppressi i conventi. 


— Scrivono da Berlino,in data del 9 cor- 
rente, alla Gazz. delle Poste : 

Le voci, sparse da qualche tempo circa 
1° intenzione che avrebbe il governo di sot- 
tomettere alle Camere nella prossima ses- 
sione un progetto di legge sul matrimonio 
civile,paiono confermarsiogni giorno mag- 
giormente. Il ministero della giustizia sta 
occupandosi d’ un progetto di questo gene- 
re; egliè però vero che questo non concer- 
neche coloro i quali, avendo fatto divorzio, 
e desiderando contrarre nuovo matrimonio, 
non trovano ecclesiastici disposti a prestar 
a ciò il loro ministero: Il primo esempio «di 
rifiuto di sposare persone che aveano rotto 
un precedente matrimonio, data dal 1853; 
un secondo casò si presentò nel 1858 e non 
divennero più numerosi se non dopo il 1846. 
In quell’epoca la questione fu portata avan: 
ti i consigli del re. 

Il ministro della revisione della legisla- 
zione sig. di Savigny, voleva che in qual- 
siasi caso gli ecclesiastici fossero tenuti ‘a 
prestar la loro opera, ma il ministro della 
giustizia in oggi presidente della snprema 
corte di giustizia, sir. Ubden, insisteva on- 
do fosse lasciata libera la coscienza dci sa- 
cerdoti. Il querelante fu dunque rinviato; 
dopo avergli accordata facoltà di contrarre 
matrimonio davanti a qualunque ecelesias- 
tico della monarchia. 

D' allora iu poi questi rifiuti sismoltiplea- 
rono , e lo scorso anno se ne noverarono 
700: una nuova legge diventa dunque sem- 
pre più necessaria. 

— Scrivono da Copenaghen in data del 
9 corrente alla Nuova Gazz. d’ Annover: 

La relazione e le proposte della Giunta 
dei ducati produssero vivissima ‘soddisfa= 
zione in seno del ministero danese. Îl pre- 
sidente del Consiglie, Hall, ne diede imme- 
diatamente parte ai rappresentanti esteri. 

Il governo voterà contro le conclusioni 
della relazione, lorchè la questione verrà 
all’ ordine del giorno della Dieta, ma nello 
Stesso tempo si riserberà di protestare con- 
tro un ipotesi di essa relazione, dietro la 
quale avrebbe promesso di esso sospen- 
dere o d’ annullare per pubblico atto la co- 
stituzione generale. 


— Si era creduto che Sebastopoli sor- 
gesse dalle sue ruine, ma il MMonilevr de la 
fotte smentisce cotal fatto annunciato da 
alcuni fogli tedeschi. Il foglio citato afferma 
che questa cittàe le sue gigantesche forti- 
ficazioni sono nello stesso deplorabile stato 
Incui le lasciarono gli eserciti collegati. Si 
sono solamenterifabbricate cento case al- 
l'incirca, lealtresono un mucchio di pietre, 
e non si è anco pensato asgombrare il ter- 
reno, giacchè per ciò solo si richiederebbe- 
ro milioni. 
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— Si scrive da Berdiansk cheili raccolto 


promette d'esser abbondante, è che tutte 

le provincie della Russia Je più. fertili in 

cercali honno l'aspetto soddisfacentissimo- 
——_É._É__m 


Cronaca. 


netti. — Un pranzo dì oggi alle 
ore sci pom. il venerando nostro vescovo 
monsignor Sola in.onore del Guardasigilli 
comm. Deforesta:vi sono invitati, insieme'a 
questi,il primo Presidente della Gorted'Ap- 
pello e Senatore conte ecomm.Musio;l'Av- 
vocato Fiscale Gen.pressola medesima;cav. 
Lubonis;il generale ‘comandantela sotto di- 
Visione militare, comm. Mollard il sindaco 
dellla città, ‘cav. avv. Malaussena; 1° inten= 
dente generale,essendo assente per cagione 
disalute, come abbiamo annunziato,nor può 
‘rovarsi nel novero degl'invitati a questa 
‘dimostrazione di affetto data dal nostro pre- 
lato al benemerito ministro di Giustizia. 


Cose varie | 

Una risposta alla Dilancia: — Log 

giamo nell’ Linzione è 
Somnetto 
‘su Daniele Cernazzaî. 

Xi fa di sensi e di costami antico , 
Fremente per il vecchio:e nuovo scorno, 
Schietto, rude, sdegnoso, irto, nemico 
Delle azzimate nullità del giorno, 

E. della peste:che ci ammorba intorno 
E de? codardi apostoli del fico... . 

A° tapini, agli amici in ‘suo soggiorno 
Largo, e all’ Italia previdente amico. 

Se or di venduta tenebrosa cianca 
Scaglia l’insulto al grande c alla sua tomba 
Un cencio lordo d’ ogni sua bruttura, 

Ei non s'adonta, perché altra Bilancia 
L’attendeînterra...un plauso altorimbombay 
Storia lo serisse e niun poter'gliel fara. 

i Un suo amico friulano. 


TELEGRAMMA PRIVAO 
Londra martedì 17 agosto. 
Albanchetto dato domenica dal 

maresciallo Pélissier, duen di Mas 
Iakoff per la festa di S.Napoleone, 
il conte Berby ha portato brindisi 
all’ iImperatere ed alla ‘alleanza 
anglo-frazcese, 


nl 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 15 agosto ) 


3%, francese. L.. 69.15 
5°, piemontese. » 00.00 
Credito mobiliare. » 695 00 


SITR RESTI ZE FATINA RUE 
P. Navello gerente. 
[cele ei e ee ci 


TEATRO SEGURANA: 
Drammatica compagnia Zanetti 
questa sera 


Rappresenterà alle ore 8 !|, precise 
La povera Maria. 
« dramma în due atti. 
CON FARSA 
‘ Un motrimonio 
PER PUNIZIONE ESEGUITO DA 
Sei Ragazzi. 


Si stà preparando 


Teresa Malipiero ovvero Paltimo 
gran delitto sotto la repubblica di 
Venezia, Dramma in ò atti. 


ETA TONI I 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 


lr NizzArpo 


NOTA 


Con ordinanza del signor Giudice 
‘presso questo Tribunale Provinciale 
Dabray delli dodeci agosto corrente, 
fu dichiarato [aperto il fgiudizio di 
graduazione instituito ad. odio di Gio. 
Maria Gastaud. di Turbia, ed ingiunti 
i.creditori del ‘medesimo a proporre 
le loro domande di collocazione coi 
titoli all’ appoggio fra giorni trenta 
dalla notificazione di detta ordinanza. 
+ Nizza li 16 agosto 1858. 
Arnaldi sos. caus..Cardon. 
NOTA. 

Con ordinanza del signor Cindice 
presso questo ‘ribunale Provinciale 
cavaliere Garin delli 9 Tuglio 1° fu 
dichiarato aperto il giudizio di gradua- 
zione per la distribuzione di lire 675 
fra i creditori. di Claudio Teisseire 
di Nizza, ed ingiunti i medesimi a pro- 
porre le loro domande di collocazione 
coi titoli all’appoggio fra giorni trenta 
dalla notificazione di detta ordinanza. 

Cardon. caus. 


CAMINO 


idi nuova invenzione 

PIETRO GARLONE Romano fa noto, a 
»«questo rispettabile Pubblico aver-egli tro- 
“vato il modo di rostrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile niù ‘forte assai di 
quello di una stufa. 

‘ Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de’ 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
‘fezione. 

Li sige. chie desiderassero abbonarsi per 
‘teneri Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr.1, 80 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
Fà a carico gel suddetto. 

“Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
‘gli.sì daranno prima i modelli dai quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
«lei materiali. 

Tadirizzarsi all’ufficio del giornale. 


Da vendere nella vicinanza del villag- 
“gio di St. Andrea una campagna sita : par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d’ olivo, vineata, con molti al- 
‘beri fruttiferi , con terreno: irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto..ll terreno è di 40 stara- 
‘te dirigersi all? ufficio del giornale. 


VAPORI. NAZIONALI 


ILETNIEA IDFITARNNA 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemewdì alle ore 
:6 pomeridiane per Livorno è Narori fa- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. " 
Dirigersi per l'imbarco all'Amministrazione 
RR. Rubattino e 0., vico Cartari a Ban- 
chi, edalsignor Baud in Nizza. 


ee dine a ite ee, IT E EDI 


Dorotura ed argentatura 
ELETTRO-CHIMICA. 
CARLO GRIMALDI indora ed argenta 
i metalli alla Galvano-plastica colla pila di 

Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo di 
Galvanismo che riesce di poca apparenza 
e di nissuna durata. Egli possiede un chi- 
mico procedimento pel quale l’oro e l'ar- 
gento deposto sull’ oggetto acquista una 
consistenza uguale all’indoratura vd argen- 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e prati- 
cato che nelle grandi fabbriche d’Inghilter- 
ra e d° Alemagna nelle quali detto Grimal- 
di ha Javorato per molti anni. Il procedi 
mento riesce a sommo vantaggio ed econo- 
mia dei proprietari dei Caflè ed Hotels , 
per gli oggetti di Chiesa, ornamenti di vet- 
ture e per tutto quanto appartiene alla 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso Gal e Roncalli 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alla 
Posta, i quali tengono un deposito di posa- 
te e d'altri oggetti in metallo da favola e 
da Chiesa, inargentati, o dorati col tanto 
decantato metodo del sig. Cristofle. Il tutto 
si vende a prezzi fissi i più limitati. 

N.B.S'inverniciano in color d’oro e s'im- 
bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi siano, 


Polveri 


e 
Pastiglie 
“cao AMERICANE 


del dottore PATERS®N di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, @igestive, sto= 
matiehe, antinervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, \a Rivista medica; la Rivista 
terapeutica hanno attestata la superiorità 
di queste pillole per la pronta guarigione 
deimalidistomaco mancanza d'ap- 
petito, acidi, spasimi nervosi, di- 
gestioni iaboriose, gastriti e ga- 
stralgie cce. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAYARE di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali : Londra farmacia 
flay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


ALENIA 
Jacques Nigio 
Père et fils ainé louent Chevaux de selle 

tour hommes et pour femmes. 


Place Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


_—————————————————————————zs 


RACICLOPEBIA: ECONOMICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo c in zame a parte, opera particolar= 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più cheJire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana, E uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni si. ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto. portici di piaz- 
za Vittorio accauto alla posta. 


——= 


« un Piano-forte 


Per 500 franchi iiovogi Calo 
sandro. Dirigersi dal sie. Guiso] orologiaio 
della Città. 


Stamperia del Nizzardo, 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


EORBILIONI D'ASSOSIDLAORE % 


6 mesi 5 mesi 4. mese 
Forino L. 8 50 4 50 1.60 
Provincie . » 1 — 6_- 2.40. 
Estero » 47 — 8 d 


Le associazioni si ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò, ni 
— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzardo. -- A Londra, fiy 
A. Rolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per 
schietto rivolgersi all'ufficio Centrale d'Annunzi, via Carlo 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. 

Prezzo 25 cent. la linea, pagamento amiicipato. 


le inserzioni & 
Alberto N.7. — Dalla hi 


} Deposito del vero 
_ Trovasi nella farmacia G 
\Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gui 


| rire radicalmente Ja gonorrea, come da certificato dell'autore in ‘data di 
| 9 settembre 1856. 


L'IMPERO ANGLO-IN 


‘IND 
DESCRIZIONE 


Geografica, Corografica, Storica, Statistica, 


Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie Orientali | 


Opera compilata sulle norme de' più insigni ermditi melle cose d'hh 


RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMATE 
e dietro Ja scorta de” più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
EH. ©. REA ERNTTDCCERN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni edi 
È Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più 
Monumenti dell’India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più 
ristiche usanze, ecc.. ecc. G 
Le associazioni si ricevono a Nizza 

vecchio. 


l—mmmoot=—=———— III 
Parigi — Farmacia Hrnenr 


19. rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, pe» decisione 
del consiglio d'Amminisirazione in data del 12 marzo 1852. 
Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi: 
Cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, î dolori muscolari ed al 
ticolari, gii accessi, di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soffocazioni] 
le gastriti, le glandule, i tumori serofolosi , le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite, 
calli, gli gechi di pernice , le cipolle, le durezze. ll 
Basta coprire la parte ammolata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè 
sta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non lece in alcun modo la pelle. (Te 
mansi le contraffazioni e le imitazioni ) 
Nota. Tutti gli astucci. sono color azzurro d'acciaio, con lettere d'oro, estremifi? 
stella ed api d’oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante Je parole Papier chi 
con caratteri più piccoli. | 
mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed all’ estero, presso] 


altre grandi 


pian 
palle 


presso il sig. Moggi libraio al pon 


mique, Pharmacien Hebert, e l' indirizzo 
Prezzo. Il rotolo 2 fr. 
principali farmacisti. l 
Tn Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoncini | 
IMilano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant.et comp. a Dl 
Serravallo a Trieste. | 


vorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, 


Anuo VI. 


CONDIZIONI: 
LZAA DONICILIO | PROVINCIE FRANCO 
fo .L.22, |Anno. 


se 
» 
ba 


i la voli 

rali vd altri: per una 50 
uronzi (egari 2 linea, da 3 a 5 volte E 
È Mili in su in proporzione da convenirsi. 


Ciascun numero 10. centesimi 


Un numero arretrato c. 20 


Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
a franco al Tesoriereidel Nizzardo. 
N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
‘respinge il giornale, dà segno di riconfermaria. * 
RecLamI a 0.50, — Pagamenti anticipati. 


Nizzi Mercoledì 18 Agosto 1838 


[È 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 

La conferenza di Parigi procede nei suoi 
ayori, ma, mentre credevasi che fossero per 
finire le lunghe peripezie. cui diede luogo 
Ja questione dei principati, pare che altre ne 
siano sorte per cui non havvi speranza di 

aver compiuto quel lavoro per il giorno 45 
agosto come prima. erasi preconizzato. 
Quanto lottare che fanno quei diplomatici: 
quante astuzie, quanta abilità! Ma la loro 
opera sarà poi duratura ? Chipuò mai cre- 
dlerlo in presenza della progrediente decom- 
posizione morale della Turchia? Non è egli 
evidente che la Turchia abbisogna di ben 
altro rimedio che quello ideato sino adesso 
dalle potenze,e se qualche cosa di più radi- 
cale deve adottarsi a riguardo della Tur- 
chia, chi può mai credere che abbia a du- 
rare la provvisoria disposizione presa a ri- 
guardo dei principati danubiani, che non 
piace a nessuno? 

Le loro maestà imperiali continuano fa 
vorevolmente la loro escursione nella Bre- 
tagna. Ad Auray vennero ‘accolte da una 
folla immensa e con dimostrazioni di enti= 
siasmo. 

Nella seduta pubblica annuale dell'istitu- 
to di Francia, il'signor Legouvé, prenden- 
do occasione dell’anniversario della morte 
di Manin, lesse una composizione poetica 

intitolata Un souvenir de Manin. Prepose 
che Daniele Manin non era l’uomo di par- 
tito, ma quello di una nobile causa per Ja 
quale avea fatto tutto, meno il male, e soge 
giunse che giammai il suo titolo di mem- 
bro dell'istituto gli era sembrato così caro 
Rerchè appunto gli permetteva di onorare 
Un tal uomo in quel luogo. 

Le feste di Cherburgo,o per meglio dire 
l'inugurazione dei grandi lavori militari 
Marittimi che diedero occasione a quelle 
feste porgono sempre argomento ad una 
Viva polemica sui due lati della Manica. 


AE-N>ENEDICET 
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Venezia 
( Cont, vedi il n° 183-86-87-88-89. ) + 


Fu nominato in vece sua ‘Tribun Mem- 
Ni debole Principe assunto al comando dal- 
‘Prevalenza d’una fazione (quella dei Mo- 
sini); ed incapace di resisterle , cosicchè 
ti 'Mbaldanzita della sua potenza pesò 
(Cala si orgoglio sulla fazione contraria 
Hora pid che esulando andò dall’ impe- 
Mo di ttone a chiedergli soccorso, Ottone 
“a Questa avventura cominciò una 

Orda contro Venezia e rovinosa al 
Mercio di Jei chiudendole î suoi porti, 
pa ndone il traffico, ed intercidendo le 

ale dello sue merci în tutte le sue città. 

{o colpo poteva essere mortale a Vene- 
Palla quale stanca ed affallita da tante 
lle sarebbe Stata poi giuocoforza dice- 
N rete il potere ai Caloprini, i qua- 
“Vero governato sotto d’ influenza 


Mo] 


Gli inglesi ed i francesi parlano del porto 
di Cherburgo, delle navi e delle flotte che 
possono ‘mettere in mare Je due nazioni, 
della probabilità della vittoria nel caso che 
la guerra scoppiasse e finiscono gli unie gli 
altri di rassicurarsi sulPesito finale. In ‘In- 
ghilterra sono i discorsi ed i giornali che 
trattano la controversia, in Francia sono 
più specialmente gliopuscoli, ‘ma ‘in tutte 
queste emanazioni della puliblica opinione 
si scorgono distintamente due cose, l’una 
che i francesi e gli inglesi non sono amici 
fra lvfo, laltra che nè gli uni nè gli altri 
desiderano venireall’estremità di una seria 
rottura. 

In occasione dell’ apertura dell’ Istituto 
meccanico di T'ynemouth, i signori Roebuk 
e Lindray han pronunziati alcuni discorsi 
sul porto di Cherburgo. I giornali francesi 
nonriportano il discorso diRoebuk perchè 
dicono che è pieno d'insolenze contro la 
Francîa, e che fra l'altre cose dice che i 
marinai francesi soffrono tutti il mal di 
mare appena s’imbarcano. L’Indépendance 
belye teca un'estralto di questo discorso, 
ma ha avuto cura di toglierne ciòche v'era 
d’offensivo alla Francia. Jo che rende di 
poco interesse la sua riproduzione. 

Diamo invece l'estratto del discorso di 
Linsay che non cessa per altro di essere 
notevole benchè pieno dei pregiudizi del 
patriottismo inglese. 

L'oratore dice che a primo aspetto il porto 
di Cherburgo non gli fece quell* impres- 
sione che se ne attendeva, perchè non vi 
erano che poche grosse navi francesi che 
non uguagliavano quelle inglesi «della rivi- 
sta di Spithead. 

© Solo quando siamo entrati nell'arsena- 
le e nei docks ho avuto un'idea della forza 
di Cherburgo. Paragoniamolo infatti colla 
nostra più gran piazza marittima quella di 
Keyham presso Devomport. Questo porto 


O IA e e e" 


N. 191 


INDIRIZZI: ; 
Le associazioni si ricevono în Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, ‘a 


Si pubblica alle 4 del giorno. . 


Non sì pubblica le feste 


quando sarà completo avrà una superficie 
di 72acri: ha due bacini di 6 acri ciascuno 


tre grandi docks e molti magazzini ed edifi- | 


zi. Or yedete la differenza che vi è con 
Clierburgo. Quest'ultimo ha 220 ‘acri di 
superficie: tre bacini, uno di 15 acri, un 
altro di 16, eun terzo di 20, per conse- 


guenza la loro estensione è cinque volte . 


più ‘considerevole di quella dei bacini di 
Keiham. Ciascuno di essi ha 50 piedi d'ac- 
qua alla bassa marea. Lungo questi bacini 
potrebbero ancorarsi 23 dei più grossi va- 
scelli di linea l'uno presso l’altro. 1 docks 
son messi in comunicazione con Parigi e 
col rimanente della Francia per! mezzo di 
ferrovia. Su questa ferrovia potrebbe con- 
dursi un’ intera armata in un giorno : 
100,000 uomini potrebbero venire dall’in- 
terno ed imbarcarsi per qualunque dire- 
zione. » 

L’oratore si conforta però osservando 
che, secondo lui, i bastimenti inglesi sono 
più atti alla guerra dei francesi, che i ma- 
rinai inglesi facevano sventolare la ban- 
diera.salendo sulla cima degli alberi, e te- 
nendovisi attaccati con una mano e con un 
piede, mentre i marinai francesi non sali- 
vano tanto alto. Si conforta pure per aver 
visto nelle feste di Cherburgo 300 a 400 
yacts. appartenenti alla nobiltà inglese, 
montati da3 a 4000 dei migliori marinai di 
quella nazione, e si lusinga che in caso di 
bisogno tutti quei nobili si batterebbero per 
l'indipendenza della loro patria. 

Finalmente dopo aver ricordato le atti- 
tudini, l’abilità e le conoscenze del popolo 
inglese in fatto di marina, dice che non c'è 
nulla a temere dalla Francia per mare. 
Soltanto fa osservare che spesso }’ Inghil- 
terra non trova marinai sufficienti per le 
Sue flotte, ed assicura che il governo si oc- 
cupa di ciò attivamente. 

Sembra che Ia maggioranza, la quale 
‘—_——_—_—_—@ÈÀ1i 


| 


hanuovamente rifiutato fa costituzione n 
Neuchàtel, siasi composta non di’ un solo 
partito d'opposizione predominante, ma di 
tina combinazione di elementi politici fra 
loro dissidenti, e quindi inetti a surrogare 
il partito ora prevalente, e che effettiva- 
mente è quello che trovasi in maggioranza. 
Il partito degli antichi realisti, rafforzato 
ora di quello dei moderati,seppe unirsi. in 
quella votazione, chi ripudiava i nuovi di- 
spositivi costituzionali sui comuni, chi am- 
mettendo questi dispositivi'non approvava 
le concessioni: fatte ai molti svizzeri d'altri 
cantoni che qui si trovano, chi per lo ‘con- 
trario non trova-sufficienti tali concessioni, 
chi opina essere troppo ìmmatura l’età di 
419 anni stabilita per l’esercizio de’diritti 
politici, chi finalmente non trova giusto che 
dojo che lo Stato assunse di partecipare 
per 4 milioni ai lavori del Giura industria- 
le, si voglia con un articolo della costitu- 
zione statuire che in avvenire niuna spesa 
superiore a fr. 500,000 possa essere ‘intra- 
presa dal cantone senza l'assenso del po- 
polo. 

Un tale stato di cose complica vieppiù la 
posizione del cantone, e rende assai. diffi» 
cile alla costituente l'adempimento del suo 
incarico. 

In Prussia la malattia del re fece.tali pro* 
gressi che credesi inevitabile di costituire 
la reggenza in testa al principe reale suo 
fratello. Credesi ben anco che questa reg- 
genza sarà proclamata prima delle nuove 
elezioni. 

La Nuova Gazz. di Hanovre annuncia che 
nella sua seduta di giovedi la dieta ger- 
manica accettò le proposizioni della com= 
missione relativamente all’affare  dell’Iol- 
siein come l'esposizione di queste proposte. 
L'Annover, l'Oldemburgo e Sassonia-Mei- 
ningen e le città libere votarono contro. 

A Varsavia corse voce che una conver= 


(oe cocco 


di Ottone. Ma l’ imperatore mori, e la ve- 
dova di lui abbandonò l’ ingiusta prote- 
zione;allora i Caloprini chiesero umilmente 
di poter ritornare in patria, desiderio cui 
Venezia soddisfece. 

Mala pochezza d’ animo dimostrata dal 
doge indispose il popolo contro di lui a se- 
gno che fu astretto a ritirarsi in un conven= 
to e dar luogo a Pietro Orseolo Il (991). 
Questi non solo frenò le interne discordie , 
ma ancora ingrandì straordinariamente i do- 
minii della Repubblica. 

XII. Tutto il littorale Istriano e Dalma= 
tico era sempre infestato dai corsari Naren- 
tani, che forti di naviglio, e credendosi in- 
vincibili nei loro ripari,impedivano il com- 
mercio con perpetue scorrerie. Nessun’altri 
avrebbe potuto opporsi ad essi, che Vene- 
zia già abbastanza potente e le città della 
costa troppo deboli separate, erano disuni- 
te fra sè in modo che una legafra esse con- 
tro il comune nemico era impossibile quasi 
2 contrarsi.Conobbe 1° Orseolo qual partito 
avrebbe potuto trarne,ed i suoi agenti spar- 
si per tutte queste città lo indussero a darsi 


a Venezia purchè questa distruggesse i Na- 
rentani. 

Il doge accettò la profferta e cogli aiuti 
di tutte queste città armò una poderosa 
flotta, assali i Narentanì, ne distrusse le 
navi, neuccise i soldati, s" impadroni delle 
città,ne atterrò le torri,e dì Narenta si potè 
dire : fu! 

Ma lecittà della Dalmazia si poterono av- 
vedere di che sorta fosse l’ ajuto ad esse 
dato; per salvare il commercio e le ricchez- 
ze perdettero la libertà e 1° indipendenza. 
Non parteciparono del governo, non furono 
chiamate alle elezioni , e come in paese di 
conquista furonvi mandati dei magnati che 
a nome ed a profitto di Venezia le regges- 
sero. 

Immensa fu la festa a Venezia per I° utile 
acquisto. AI doge fu fatta Ja facolta di 
chiamarsi duca di Venezia e di Dalmazia. 
La fama di Dietro Orseolo procurò a Vene- 
zia nuove concessi»ni dagli imperatori di 
Oriente e d° Occidente, e questa ne lo ri- 
meritò eleggendogli a successore il figlio. 

Ma la sventura non dimentica mai di vi= 


ritare le più superbe altezze: quel figlio 
mori. — La peste scoppiò a Venezia , dap- 
pertutto era morte, e dove non. morte èra 
spavento: eppure ei non sì perdette d° anî- 
mo, dove più pressava il bisogno ivi ‘egli 
accorreva, e quando fu per moriré legò 
delle sostanze solo una terza parte 2° suoî 
due figli Ottone e Domenico, è gli altri'due 
terzi al popolo per ristorarlo dalle passate 
avversità. È 

XIV. Ma ad Ottone non valse nè il fome 
del padre, nè il mite e giusto dominio; nè 
gli acquisti fatti per la repubblica‘, perchè 
gli ultimi anni del suo regno non fossero 
travagliati da turbolenti fazioni. Sorpreso 
da congiurati nel suo palazzo, gli fù rasa 
la barba, e venne cacciato in' bando; e per 
quanto fossse grande 1° amore che il popolo 
gli portava, quando si trattò di nominargli 
un successore non si oppose a che fosse e- 
letto a Centranigo. 


(Coninua) 


k NizzarDo 


sazione importantissima aveva avuto luogo 
fra l’imperatore Alessandro ed il granduea 
Costantino. Questo avrebbe. fatto: capire al 
fratello che la ostilità dei polacchi contro i 
russi aveva origine meno nelle quistioni di 
razze che nella quistione religiosa; che to 
ezar Nicolò aveva invano tentato di realiz 
zare colla forza l’unità dell'impero slavo, 
non restava altro che tentare sinceramente 
l'opposto sistema della libertà religiosa. 
Questa conversazione, vera 0 falsa che sia, 
riassume però l'opinione delle persone ilu- 
minate delle due nazioni. Con essa si spie- 
gherebbero i recenti ukase che limitano il 
. potere del clero grecomortodosso, come an- 
‘chela recente tolleranza verso i cattolici ed 
.il permesso dato.loro di costrurre due nuo- 
ve chiese. 

Si hanno notizie da Bombay in data 19 
Tuglio: 


“La situazione in generale era buona, seb- 


bene vi sieno ancora 30,000 ribelli a com- 
battere. Il generale Iroberts ha occupato 
Jeypore, i ribelli essendosi ritirati. 


1 musulmani e î cristiani 
della Bosmia. 

’ Togliamo dalla Presse : 

La:Bosnia da qualche tempo ha il tristo 
privilegio d'attirare ‘l’attenzione del pub- 
‘blico, Ogni giorno ci arrivano nuovi det- 
‘tagli intorno alle persecuzioni esercitate dai 
musnlmani di questo paese controi cristia- 
«ni che vivono in mezzo di'loro. Per la qual 
cosa crediamo che saranno di qualche in- 


teresse i seguenti ragguagli, destinati a far 


conoscere la rispettiva situazione delle due 
popolazioni. Grandi catene di montagne 
staccandosi dalla massa principale delle 
Alpi, sotto il nome d'Alpi dinariche attra- 
‘versano:la Turchia. Penetrando nell'impe- 
ro ottomano dalla-sua estremità nord-owest 
cuoprono colle loro ramificazioni tutto il 
‘pascialato della Bosnia, il quale abbraccia, 
oltrè la Bosnia:propriamente detta, ‘Ja Cro- 
‘azia e l’Eczegovina, separate dal Montene- 
gro dai monti Gublotiui. 
Questa ‘contrada s'allunga a guisa d’im- 
menso triangolo attraverso gli Stati au- 
striaci chela circondano da tutte le parti, 
eccetto che dalla parte dell'Oriente. ll cor- 
so dell'Unna, tributario della Sava, separa 
Ta Croazia turca da/quella austriaca, e quel, 
Jo della Sava serve di frontiera tra Ja Bo- 
snia ela Schiavonia. Al sud-ouest e fino 
al Montenegro, la Croazia ottomana e V'Er- 
zego4ina confinano colla Dalmazia. Qua- 
“lunque avvenimento un po'graveche nasca 
nella Bosnia sotto «diversi titoli interessa 
Austria. 
. Primieramente, l’iusurrezione potrebbe, 
in certe:circostanze, estendersi da uno Sta- 
zto all’altro, poichè le popolazioni sono iden- 
tiche.;.in secondo luogo, ogni perturbazio- 
“ne è pregiudizievole al commercio dell’Au, 
«stria ; essendochè le provincie turche delle 
quali parliamo non trovano che sul suo 
“territorio lo sbocco dei loro principali pro= 
dotti e la:maggiore parte degli oggetti di 
consumo de'quali abbisognano. 

La politica di Vienna, in vista d’una fu- 
tura annesione di queste contrade, non sa= 
prebbe, finalmente, lasciar passare alcuna 
occasione d’erigersi in protettrice dei cri- 
stiani che le abitano. 

Non esistendo statistica nella Turchia, 
non si può indicare che in modo approssi- 
mativo il numer» degli abitanti della Bo- 
snia. ll'bascialato della Bosnia può enume- 
rare un milione'e mezzo, di cui 900,000 per 
la Bosnia; 400,000 per 1’ Erzegovina e 
200,000 per la Croazia. Prima della con- 
quista ottomana erano tutti cristiani. Ma il 


Corano appoSgia il suo proselitismo sopra 
argomenti ai quali resistono difficilmente 
le popolazioni. Dovunque ei regna da pa- 
drone assoluto, accorda a coloro che si con- 
vertono i diritti politici, l'esenzione da cer- 
“te imposte, la considerazione e il rispetto; 
tratta gli ostinati come veri rajas, vale a 
dire come mandre ; gli assoggetta e gli 
scortica colle tasse, collavoro, col disprez- 
zo e cogli insulti. 1 bosniaci. si lasciarono 
adunque facilmente strascinare, e attual- 
mente si contano nella Bosnia propriamente 
detta, 500,000 musulmani, 250,000 greci e 
150,000 cattolici. I maomettani formano 
parimenti la maggioranza della popolazione 
nell’Erzegovina, ma essi sono proporzio- 
natamente meno nnmerosi nella Croazia. 
L’Erzegovina èla meno fertile di queste 
provincie, e i suoi abitanti sono molto in- 
clinati all'emigrazione nei vicini paesi. La 
Bosnia è alcontrario, di un'estrema ferti» 
Jezza, malgrado il rigore del suo clima. 
Essa è coperta di magnifiche foreste e d; 
grassi pascoli: ha numerose miniere, e si 
sa che iromati coltivavano quelle d’oro con 
successo. Vi si trovano altri metalli in ab- 
bondanza, specialmente il mercurio. Ma la 
barbarie che paralizza l’attività umana in 
queste belle contrade, non permette d’uti» 
lizzare i tesori nascosti nel seno della terra. 
vi sono soltanto coltivate alcane miniere di 
ferro, L'agricoltura, l'allevamento de! bestia» 
me,la preparazione delle pelli sono i princi» 
pali rami dell’industria e del commercio. 
Cristiani. musulmani, i bosniani hanno 
eccellenti qualità. Sono naturalmente ospi- 
tali, cortesi e .sobrii. 1 loro costumi sono 
d’una gran purezza, e.la loro energia per- 
metterebbe ‘loro di conquistare |’ indipen- 
denza più facilmente che nol fecero iserbi 
loro vicini, essendoche Ja Bosnia, colla sua 
cintura di montagne, diverebbe una fortez- 
za imprendibile se i suoi.abitanti potessero 
obliliare Je loro querele e le loro rivalità 
‘per combattere in un pensiero comune; 
quello, cioè della libertà della quale sono 
animati inalto:grado. Musulmani e cristia- 
ni odiano egualmente i turchi; essi sgra= 
ziatamente si professano a vicenda un edio 
uguale a quello che portano agli Osmanli. 
Per i bosciaci musulmani, il cristiano è 
un essere inferiore. Dimenticando essere 
siato un gioroo suo fratello per la comune 
religione e pel sangue, ‘lo trattà da schiavo. 
I) cristiano infatti è suo servitode, poichè 
coltiva le sue terre in qualità di castaldo o 
lavora per lui come artigiano. Le proprietà 
appartengono, per Ja maggior parte, ai 
musulmani, i quali formano un’aristocrazia 
turbolenta, indisciplinata, gelosa e tiranni- 
ca. Veri signori feudali, questi fedeli con- 
quistati colla sciabola passano Ja loro vita 
in mezzo ad eserciziii più proprii a svilup- 
pare la lor forza, il loro eoraggio del pari 
che il loro orgoglio. Cavalcando eccellenti 
cavalli cacciano le bestie. selvatiche nelle 
foreste e nelle pianure e dalla loro infanzia 
s’abituano all'esercizio delle armi c altiro. 
Molti di costoro hanno per abitazione dei 
konlas o torri a varii piani da dove possono 
al bisogno, lanciarsi sui raias, come un a- 
voltoio dail’alto d'una rocca. I loro bei, 
comandando, in oltre , la maggior parte 
dei distretti dove giunsero a rendere la 
loro autorità quasi ereditaria, si trovano pa- 
droni di tuti i fortini, castelli, e borghi 
murati, i quali sono più numerosi nella 
Bosnia che in qualunque altra provincia del- 
l’imperoottomano,divisi spesse voltetralo- 
ro'questi piccoli capi sono sempre in antago» 


nismo colle autorità turche, c il governo 
favorisce, si dice, queste dissenzioni intesti- 
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ne, avendo esse per risultato di rendere 
impossibile qualunque tentativo ambizioso 
dei pacha, i quali, in un paese quale la 
Bosnia, potrebbero rendersi indipendenti 
se giungessero a intendersi coi capi mu- 
sulmani. 

Al suo sguardo fisso e sprezzante, alla 
sua aria marziale e quasi feroce, si ricono» 
sce nel musulmano il signore territoriale 
rivestito di poteri arbitrari che. possede- 
vano i nostri gentiluomini di campagna 
| del medio evo. Il cristiano, al contrario, si 
fa rimarcere per l'umiltà del suo sguardo e 
il suo passo mal sicuro. Una lunga abitodi- 
ne dell’obbedienza e la paura che, da tre 
secoli, lo tiene curvato sotto il braccio del 
padrone, spiegano sufficientemente la sua 
apparente diseredazione. Diciamo apparen- 
te, poichè, malgrado il suo avvilimento, ci 
conservò una parte delle sua antica energia, 
sa odiare umiliandosi, e, ai musulmani che 
lo maltrattano, risponde bassamente col- 
l'epiteto ingiurioso di pofourizi 0 pseuodo- 
turchi, il quale rammenta a’ suoi oppres- 
sori esser eglino pure oggetto d'odio pei 
puri osmanli. 

I cristiani bosniaci hanno un profondo 
rispetto pei loro preti ‘e spingono la loro 
pietà fino alla più ridicola superstizione. I 
musulmani sono animati d’un fervore non 
meno grande. Eglino non si contegitano di 
adorare soltanto Allah volgendosi verso la 
Kabah e di fare.le preghiere, Je abluzioni e 
tutte le cerimonie prescritte ai credenti;figli 
di cristiani, molti di loro festeggiano S. 
Pietro e S. Paolo perchè i loro montoni sie- 
no esenti da malattie e che le loro vacche 
abbino mammelle feconde : invocano S. E- 
lia per preservarsi dalla folgore , ed altri 
santi i quali secondo loro fanno le parti che 
compivano i penati nell’ antica Roma. E 
nulladimeno, quando arriva il giorno della 
persecuzione contro i greci o i catttolici , si 
inveleniscono sulla lor preda con un fana- 
tismo.tale da superare i turchi e fin anco 
gli arabi. 

Un uomo che conosceva assai bene l’im- 
pero ottomano e particolarmente la Bosnia, 
Pertuisier, meditando sulla possibilità d’ u- 
na guerra in questo paese che prenderebbe 
necessariamente un carattere religioso , 
scrivea nel 1820 : 

« Un timore dinanzi al quale 1° umanità 
dà indietro dallo spavento e che & assai fon- 
dato, è la sorte che sarà riserbata a quei 
milioni di cristiani ignari delle armi e_ vi- 
venti senza difesa in mezzo d’ una popola- 
zione armigera alla quale il fanatismo darà 
infallibilmente un consiglio atroce ». 

Queste triste previsioni al di d'oggi si 
sono realizzate, poichè da quarant'anni a 
questa parte la civilizzazione non fece nep- 
pure un passo în queste sgraziate contrade, 

La società musulmana invecchiò senza 
mai migliorarsi;essa è simile a quelle palu- 
di stagnanti le qualispandono i loro miasmi 
mortali fino a quel giorno in cui la mano 
benefica di un popolo civilizzato non giun- 
ge a diseccarle. (dall’Ztalia del Popolo) 


Il discorso di Cherbourg. 

Il Giornale'di Francoforte, di cui si cono» 
scono le relazioni politiche, entra nel suo 
primo articolo, dell’14, in considerazioni e- 
levate sul discorso pronunziato  dall’impe- 
ratore a Cherbourg. Ecco l’articolo: 

« È un privilegio che il capo attuale del- 
lo Stato in Francia ereditò dall'uomo cele- 
bre dicui porta il nome, quello di veder |’ 
Europa intiera pendere da' suoi labbri, al- 
lorquando, in una circostanza solenne come 
quella or ora compitasi, pronunzia una di 


ra 


È 3 = Aa 
quelle allocuzioni da cni pare derivare ) 
eda 


pace del mondo, la sicurezza deldomapj 
tranquillità dell’avvenire. Ciò signifi È 
la politica conservatrice di cui sì fece 
presentante il più diretto presta alla v 
della Francia, nei consigli dei Popoli sE 
senso di cui non si puo disconoscere Mi 
portanza, e che il mantenimento della ia 
che è il il corollario più assoluto di dla i 
pelitica, ha mestieri, di tempo in icm dr 
quelle forti malleverie che non è dato Di di 
frire che al sovrano di utia nazione RA 
e bellicosa e che con una parola può ue 
tere l'Europa riducendola a ricorrere 5 
mezzi perturbatori necessarii per Ja difesa 
e la conservazione comune. 
Napoleone Ill volle tradurre in atto ciò 
che il primo console aveva cominciato, ciù 
che l’imperatore aveva vagheggiato doi 0 
Austerlitz, ha risoluto di rendere Ja Fran 
cia invulnerabile premunendola contro tut- 
tii pericoli che potrebbero minacciarla a] 
di fuori, e le fortificazioni di Cherbourg si 
no una conservazione legittima del piano 
che si è formato. Ma per coronare l’opera 
sua, ha bisogno che la pace profonda, dicui 
gode l'Europa, sia di lunga durata,o taleò, 
se noi non ci inganniamo, il pensiero che 
dettò il suo discorso in risposta all'indiriz= 
zo al maire di Cherbourg. Più una nazione 
è potente, dice l’imperatore, più è rispetta» 
ta; più un governo è forte, più usa mode- 
razione ne’ suoi consigli, giustizia nelle 
sue risoluzioni. Non si rischia allora il ri. 
poso del mondo per soddisfare un vano 
orgoglio o per acquistare un’effimera popo. 
larità. 
Queste dichiarazioni così precise sono 
tali da appagare i più meticolosi, da calma» 
re que” timidi animi che. impauriscono di 
tutto, da sventare le viste di que’ profeti di 
sveniura che cercano di creare un panico 
che comprime l'impulso industriate e come 
merciale del popolo di cui sono i primi a 
profittare. 


la 
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NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torimo, 16 agosto. — Il cav.avv. teo= 
logo Giovanni Napoleone Monti, per ragio» 
ni di salute, fu collocato inaspettativa dal- 
l'ufficio di preside del collegio-convitto nie 
zionale di forino ed in sua vece venne è 
letto il professore Ambrogio Gatti. — Il 
teologo Monti lascia nei giovani e nei loro 
parenti uma cara memoria della sua solet= 
zia affettuosn e del suo intelligente zelo. 
— Il professore Gatti fu già preside dei cole 
legii di Tortona e di Vercelli ; ed in quer 
stanno fu direttore degli studii nel colle 
gio medesimo di Torino e sostenne ad 
un tempo le voci di preside per la ma 
lattia del Monti. Ora in tali uffizi sepp® far 
prova di quelle doti noncomuni che costi. 
tuiscono il vero educatore e meritarsi lt 
fiducia delle famiglie e del governo, si eh? 
non dubitiamo che si farà plauso alla sua 
scelta. (Staffetta) 

Scrivono al Cittadino da Torino: 

Ora che la Francia s" è data a Cherburg® 
quella grandiosa festa marittima la quale 
checchè ne dica, era diretta a mostral® gle 
l'Inghilterra che essa non è la sola Potett 
navale dell’ Occidente, par certo che Nap” 
leone s’induca ad un’opera di coneiliazion® 
all’ interno. Per attirare a sè il partito! 
rale, restituirebbe la stampa alla sua Te 
tà normale; per guadagnarsi una parle i 
legittimisti, la quale comincia a dispora 
di Enrico V. e non vuol saperne degli 01 
Jeanisti , sarebbe sul punto di fare a Rom 
ed al Clero. una notevole concessione di 
ecco quale. La facoltà Teologica di Pang 
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— rebbe mai una sanzione canonica equin- 
Ha ovadi accademici in essa riportati non 
fron riconosciuti nè dalla S. Sede né 
Me nente dall’ Episcopato. Nel 4850 , 
Lia il Ministero Falloux si apersero tral- 
fe per riordinare la detta facol- 
f;pra basi convenute d' accordo; ii 
un progetto ne fu SONETANDASIO Ri Ù de 
Je negoziazioni sennero un po disto n a 
e cure, un’ po” interrotte perchè stavosi 
sd tirato dall* uno e dall’ altro canto, poi 
romance CODPNINGE intento 
(e, e così passarono otto gun quasi 100 
costrutto, Ora finalmente RARE, Sa i 
Papa sarebbero sul punto d VE 
diante larghe concessoni del primo.Il Clero 
ultramontano annette a questo fitto una 
ronde importanza, perchè grazie a quelle 
ncessioni, spera distruggere nella scuola 
fera ogni influsso della filosofia  pro- 
fesa dall Università ed ogni traccia delle 
tradizioni di Porto Reale. i 
Gemova. — Leggiamo nella Gazz. di 


Genova: 

Essendo corsa fra taluni una voce, se- 
condo la quale un bastimento qui giunto e 
proveniente da Alessandria d'Egitto aves- 
se a bordo una persona malata con sintomi 
sospetti di peste, abbiamo preso su questo 
supposto fatto le opportune informazioni: 
in conseguenza delle quali siamo in grado 
di dichiarare che in ciò nulla vi ha di vero. 

Il bastimento proveniente da Alessandria 
di Egitto e di là partito fin dal 3 luglio sa- 
rebbe il brick barca Numa, di 585 tonnella= 
te, che giunse in questo porto il 15 corr. e 
ne riparti dopo poche ore, essendo diretto 
per Liverpool, ed avendo approdato soltan- 
to per rifornirsi di alcuni oggetti di neces- 
sità. 

Lo salute dell'equipaggio di questo navi- 
glio (16 persone) era eccellente, ma attesa 
lasua provenienza fu trattato con la sorve- 
glianza più severa durante il breve tempo 
cho passò nel nostro porto. 

Ferrara, 4 agosto. — Leggesi nel pic- 
colo Corriere d'Italia: 

< Alla fine è stata pubblicata la sentenza 
pel famoso affare del contrabbando. I mi- 
nori l'hanno passata liscia, essendosi per 
alcuni detto non constare, per altri essere 
abbastanza puniti dalla carcere preventiva 
qualche impiegato è stato dimesso; qualche 
altro, rimosso. Venendo ai pezzi grossi, 
Foliealdi libero, anzi nemmeno chiamato în 
%aUsa; Alpi all’esilio colla comminatoria di 
20 anni di galera, se avrà la imbecillità di 
farsi agguantare; Bergami a 40 anni di ga- 
lera redimibili a termini di legge, cioe pa- 
gando uno scudo al giorno, più il triplo del 
Valore del guano provveduto, e questo vie- 

he calcolato 2500 moggia, che a 24 scudi il 
Moggio, prezzo medio d’ allora; fanno la 
Miseria di scudi 180,000. Tresciati è stato 
condannato a qualche anno di galera, e alla 
Multa del triplo della sua parte, calcolata 
oredo 300 moggia. Per la condanna d’Alpi 
Voluta Personalmente del papa; non si 
GnciBOrà: per gli altri due sarà affare da 
= Mangiare qualche migliaio di scudi 
Pilo meno, 
rasi agosto. —L'Arciduca Mas- 
Dtinei A I Arciduchessa sua moglie ed il 
ilao to CellePiandre lasciarono questa città 
> Bella sera degli 8 fuvvi ballo 
109 al quale » con nuova usanza, invi- 
tossi solo la gioventù. 70 signore in circa 
‘Omprese le mogli e le fili ig 
Bali è to mogli e le fig ie degli impie- 
ci, 0 quanto accettò gli inviti austria- 


Napolî. — Scrivi 
Me la notizi, 
"ini è comp 
EVA contri 


ono all’ Zndép. Belge 
a della liberazione di Settem- 
letamente falsa. Questa notizia 
si Stato il partito liberale, perchè 
Ala no TseTe ad un atto di debolezza di 
tonvo Île vittima dell’amordi patria che 
© chiedere Ja vita quando ebbe la 


condanna capitale. L’equivoco è forse nato 
dall'essere il figlio di Settembrini uno. de- 
gli emigrati residenti in Genova, il quale è 
stato ammesso nell’ esercito Piemontese. 
Ora, siccome quel gfovine ebhe poco tempo 
fa una malattia, la madre volle andare a 
vederlo, e parti da Napoli per questo. La 
buona madre non ha potuto neppure tornare 
a Napoli, perchè il console napoletano in 
Genova non le ha voluto dare il permesso. 

L’ uppressione clericale progredisce in 
quel regno sventurato. Ogni giorno avven» 
gono nuoviscandali. Il cavaliereP... si recò 
ultimamente a Portici in villeggiatura. Vi- 
vendo nell’ istessa casa colla famiglia d'un 
suo parente, il curato di Portici si avvisò 
di trovare immorale la dimestichezza di 
due famiglie in istretta parentela, e forzò 
una delle donne che ne fanno parte a tornare 
ia Napoli, malgrado le proteste del marito. 
Il cavaliere P.... ha ricorso alle autorita ci- 
vili per ottener soddisfazione d’ un simile 
oltraggio, ma gli siè risposto che il mini- 
stero non poteva entrare in affari intera- 
mente devoluti al clero in virtà degli ultimi 
decreti. Il popolo napoletano ebbe la gloria 
di respingere I° inqnisizione spagnuola in 
tempi meno civili, la subirà egli in, pieno 
secolo XIX? 

sr —r 
Estero. 

— Le conferenze incominciate tra. il ba- 
rone Gros e lord Elzin coi commissari chi- 
nesi continaavano alla data del 21 giugno. 
Si sperava di condurle ad un esito soddi- 
Sfacente, ma i chinesi pare che non voglia- 
no accordare ai plenipotenziarii europei il 
diritto di risiedere a Pekino. 

Lord Elgin ha domandato 1500 uomini 
di rinforzo per penetrare sino a Pekino. 

Le malattie che regnano a Ganton gli 
hanno impedito d’imbarcare le sue truppe. 

In quest'ultima città il partitodetla guer- 
ra prevale. I 4ravi si sono accostati alla 


città, e decapitano tutti gli stranieri che in- 
cuntrano soli. 


— Si institui in Russia una Compagnia 
autorizzata dal governo, col titolo di Com- 
pagnìa del Mare Bianco, allo scopo di pro- 
muovere maggiormente la navigazioneela 
costruzione di navi nel porto d’Arkangel, 
di organizzare sulle rive del Mar Bianco e 
del Oceano glaciale, e isole adiacenti,stabi- 
limenti di caccia e di pesca, a fine ane dni 
attivare il trasporto di ghiaccio e di legna, 
di costrurre molini per olio e farine, e final- 
mente di fare il commercio di prodotti in 
materie prime o preparate. Il capitale di que- 
sta società è di tre milioni dirabli d’argen- 
to divisi in quindicimila azioni di 200 rubli 
d’argento, vale a dire fr. 800 ciascuna. 

La Russia e gli Stati-Upiti trattano se- 
paratamente. 

Leggiamo in un carteggio di Costantino- 
poli all’ Oss. Triestino in data del 7 cor- 
rente: 

Lelettere che abbiamoricevuto dalla Per- 
sia portano che il governo, inquietato dal- 
le scorrerie dei Curdi Sunniti, andava con- 
centrando soldatesche verso ì confini chesi 
trovano minacciati. Zeinel Abdil kan si è 
avviato con truppe per Ghieruz, alle frone 
tiere di Bagdad. Sazb Memalik ebbe il co- 
mando di una spedizione eontro le tribù ri- 
belli dell’Arabistan persiano e contro quel- 
le di Bathiari. Hl principe Ali Kulù Mirzà, 
figlio di Feth-Ali Sciàh, governatore gene- 
rale di Soghur e di Ghilan, conservando 
quosti uflizii, ebbe anche quello di gover- 
Datote generale di Kermansciah e dicoman- 
dante delle truppe di quella piazza. Esso ri- 
cevette una decorazione del Leone e del So- 
le di prima classe. 

Le nostre corrispondenze di Teheran, an- 
nunciandoci la proclamazione di. Xehmed 
Khassim Emir Nizam ad erede presuntivo 
della Persia contro i diritti dell'erede Jegit. 
{imo il principe Naib Saltanad, fratello del- 


Credito mobiliare. » 


l’attuale sovrano Naser-el-Din Sciah, eche 
presentemente trovasi in Bagdad sotto la’ 
protezione inglese, agciungevano che il 
fortunato fancivilo della real concubina di 
Niaveran (si sa che questinon è nato da una 
principessa Kadgiara come impone la leg- 
ge dinastica) non avrebbe «forse giammai 
regnato, Quelle corrispondenze pronostica- 
rono gli avvenimenti. Il fanciullo erede ces- 
sò di virere in seguito ad una di quelle mi- 
steriose malattie che non sono rare nei ser- 
ragli dell’Asia. La sua morte ha prodotto 
grande sensazione nella capitale della Per= 
sia, ed è stata interpretata piuttosto afavo- 
re dell'esule principe Naib Saltanad. La 
«questione, provocata dalle proposte dell’am- 
basciatore sig. Murray che denunziò come 
illegale la proclamazione all’eredità even- 
tuale delle corona di ‘Teheran del defunto 
Mehmed Khassim Emir Nizam. rimase di 
fatto assopita mercè la morte di questo prin- 
cipe fanciullo. 

Il pubblico di Teheran seppe anche con 
stupore e vivo rinereseimento la repentina 


morte di }iussein Ali kan (Muair Mumalek), 
uomo di Stato persiano distintissimo, che 
copri eminenti uffici e rappresentò la Per- 


sotto Mehmed Sciah presso le-eorti di 
Francia e d’Inghilterra.La sua scalma dove- 
va ricevere gli wltimionori funebri nei san- 
tuari sciiti di Kerbella, Lo Sciah per onora- 
re la memoria dell’illustre estinto, accordò 
il grado di Muair Mumalek a Dost Ali kan, 
figlio del trapassato, e gli. diede inoltre la 
carica di khasnadar, tesoriere di corte: II 
defunto Hussein Alì. kan era uno dei più 
pericolosi antagonisti dell'attuale primo mi- 
nistro Mirzà Acha kan. 


Cose varie 

Fatto di Locarno, — Leggiamo nella 
Democrazia del 44 agosto: A 

« L'individuo arrestato ad Arona come 
sospetto del tentato omicidio e qui tradatto 
per opportuno confronto venne riconosciu= 
non essere il reo, BIRATEOTI 

Il Parodi benchè tuttora. in pericolo, dà 
qualche speranza di guarigione. 

L'inchiesta giudiziaria procede colla mas- 
sima alacrità, » È 

Provvedimenti samitarii. — Le 
disposizioni sanitarie adottate in Marsiglia 
verso Tripoli, essendo state giudicate ine 
suflicienti dal magistrato di salute a Napo- 
li, quel governo impose nei dominii delle 
Due Sicilie una contumacia di dieci giorni 
a tutte le derivazioni della Francia. Meri- 
dionale e Corsica, nonammnettendosi viag 
giatori provenienti dagli accennati, paesi di 
Francia se non fanno constare di aver di- 
morato dieci giorni nluoghi sani. 

"fuite le merci sustettibili somgette a 
spurgo saranno depositate in Jazzaretto. 


{ronaca. 


IL MINISERO DELLE FINANZE 
Vista la legge del 5 maggio 1857 sulla soppressione e liquidazione delle piazze pri- 


Vilegiate : È 
Visto il R. Decreto dello stesso giorno, 
secuzione della legge medesima ; 


Sentito il parere della Giunta institutta a 
Decreto , 


col quale sono stabilite le norme per. l"e= 


termini dell’art, 4 dell’ anzidetto Regio 


Approva il seguente Elenco delle Piazze di Procuratore già esistenti nel. Collegio 


di Nizza, liquidate a termini dell'art. 2 della surriferita legge. 


(°] 

3 COGNOME E NOME 
(e) 

ba DEI 

È Professori 

a 


Bertolina Gio. Antonio 
Gappati Lurgi Felice 
Brupy avv. Luigi 
Laurens. Giuseppe 
Leotardi ‘Tommaso 
Faraut Celestino 
Cardon Pietro 
Navello Claudio 

Borea Andrea 

Fricon Andrea 

Giacobi Carlo 

De Masini Vespasiano 
Dayderiì avv. Clemente 
Figuiera Luigi 

Novi Giuseppe 

Flores Giovanni 
Levamis Gio. Battista 
Grec Filippo 

Audiberti Giuseppe 


TIZIA IE ERE EZIO È RT TI 


PREZZO 
o valore d'ogni 
piazza 
anteriormente 
al a° 
gennaio 1857 


PREZZO 
Piazza 
_ PREZZO 
di liquidazione 
ossia 7ji0 della 
media 


medio di ciascuna 


6000 | » 
15672 
a 
OI e) 
(5000 
12000 (4) 
7000 
10938. |4 
6500 (e)| - 
10000 
‘7000 
15580 (4) 
00 
7000 
143500 
17000 
ASTAI 
9000 


Seo 
2 

D 
l 


9987/52) 6991|12 


uso o 


73 (a) 


Dat. Torino, dal Ministero delle Finanze addi 14 agosto 1858. 


G. Lanza, 


(a) Sottratto il valore dei mobili che erano ) 
(5) Prezzo desunto dalle disposizioni di ultima volontà del precedente 


della piazza. 5 d 
(c) Prezzo desunto dalla media dei 
simo all’ ultimo acquisto. 


stati compresi nel prezzo d’ acquisto. 


possessoro 


prezzi di altre piazze vendute in tempo prossie 


(4) Valore desunto dalla media dei prezzi di altre piazze vendute în tempo pros» 


simo all’ultimo acquisto. 


(Gazzetta Piemontese) 


TELEGRAMMA PRIVATO 


Parigi martedì 17 agosto, 

Hi re di Prussia è atteso a Post- 
dam., 

La regina Vittoria ha visitata la 
citta di Rerlino. 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 15 agosto ) 


3°, francese. L. 69:45 
5 °|, piemontese. » 06.00 
Credito mobiliare. » 695 00 


{Corso di'chiusura del 17 agosto.) 
3% francese. L. 6945 
725 00 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 
È = ' 
Domani a sera 49 si rappresentetà, 


NIZZA NEL 1443 


Dramma storico ‘scritto da un dilettante di 
Nizza, espressamente per il teatro Segu- 
rana, donde una sola rappresentazione avrà 
luogo domani giovedì. 

Perevitare la confusione si distribuiran- 
no i biglietti due ore prima. 


P. Navello gerente, 


iL NizzArDo 


ngraisanimal 


APPROUVÈ LEQUIDA TEON FABRICATION 
D De la compagnie la Salubrité ni 
Diver Gomices Diverses 
Agricoles DE TOULON @Qualitées 


(DE FRANCE, Raison Sociale I. AMC et Compagnie. DENGRATS 


Cet Emgraîs ètant composé de matières fécales et urines provenant des Arsenaux 
de Toulon dont.la Compagnie est abjudicataire, auxquelles sont joints des corps actifs 
et puîssants, est livré ep pains aux Agriculteurs par Ja Compagnie; il est le plus com- 
plet de tous ceux connus jusqu'à ce jour. On le seme pendant toute l'année, mais sur- 
tout en mars et en octobre, il laisse sur la recolte suivapte des traces de sa puissance; 
©nfin chargé de divers sels , il ‘attire les courant électriques et fournit aux plantes 
les moyens de pùiser dans l’air le complement de leur nurriture en azote et en acide 
carbonique. 

Cei Emgrais a la proprietè de dèvelopper la végétation avec une grande activité. et 
favorise Ja grainaison au plus haut degré sans jamais épuiser le sol. Il est surtout très 
puissant pour combattre Ja maladie de la vigne. 

1,200 kiîl. suftisent pour fumer 5,000 mètres carés le double pour les pommes 
“e terre, prairies, ardinages ct graines oléagineuses. 

‘Pour faire connaitre set engrais la Compe a reduit le prix des torteaux à 40 fr. les 400 
kil. au licu de 15 fr. — S'adresser è là Cave sous la Yerrase Visconti. sul le-Cours à Nice. 


| COURRIER FRANCO - ITALIEN 


$ Giornale ebdomadario internazionale. 
DI Industria, commercio , Scienze, Letterat 


a, Belle-Arti c Teairo 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Italren 
sotto la direzione:di G. CARINI. 


Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anne è 31 18 franchi. Sei mesi > 10 franchi 
Dirîgersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associazio- 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor @. Gamrar, direttore del Courrier franco-italien, 
sul boulevard des Italiens. 
Per Ditalia: A Worino, alsignor D. Mondo, 9, via Madonna degli Angeli . A. 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della ‘succursale  dell’Oji ne 
italiano, via Porta-del-Portello, n.0 5. -- A Nizza, all'Officiv del giornale 24 A »do. 
<A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. +- A simenze , al gabi- 
igi — Farmacia Hr 
Parigi — Farmacia Hesrnr 


netto ‘di lettura del signor Viesseue. -- A Livormo, al signor Ga 1, all Officio del 
Lloyd toscano. =- A Ruma, al signor Contini, 49, piazza Santa Chiara -— A_ Ferrara. 
al signor L.A. Trintini, all'Istituto agrario. | A Napoli, al signor Raspartmi, divet- 
{ore della succursale dell'Ofieza franco-italiano. -- A Palermmo, al signor D. Lobionco, 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Rfessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente commis- 
sIonario. 


19 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso megli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decisione]i 
delconsigito d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 
Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi-|j 
cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari ed ar-|{ 
ticolari, gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli aneorismi,le soflocazioni, |f 
le castriti, le glandule, i tumori serofolosi, le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite ,|f 
calli, gli occhi di pernice, le cipolle, le durezze. A 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè|f 
sta attaccata da se senza compressa , 0 bande, e non leee,in alcun modo la pelle. ( Te-|f 
Imansi le contraffazioni e le imitazioni ). 
j Nota. Tutti gli astucci sono;color azzurro d’ acciaio, con lettere d’oro, estremità alf 
stella ed api d’oro, è chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papier chi-|f 
mique, Pharmacien Hebert, e V indirizzo con caratteri più piccoli. 
Prezzo. Il rotolo 2 fr. mezzo rotolo 4 fr. depositi in provincie ed ali’ estero, presso]i 
principali farmacisti. 
In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanonceini alf 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratelli Galli a Ferrara, Binivant et comp. a Li-|f 
vorno, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. ì 


indro 


si gua- 
agli si daranno prima i modelli dai «quali 


ammino sa- 


Gi 


è nuova invenzione 


ie Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o-. 


pera sua. 


1a 


Gucine spazzate una volta 


irurre Cami, 


CAMINO 


Ss 


volesse co. 
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PIETRO CARLONE Romano fa noto, a, 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 


Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
Quelle persone chevorranno onorarlo de? 
loro comandi non faranno pagamento dei 
Li sigg. che desiderassero abbonarsi per 


va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
Iadirizzarsi all'ufficio del giornale. 


ed a piacimento all una o due Camere 
con poco combustibile niù forte assai di 


vato il modo di costrurre Camini di nuo- | 
quello di una stufa. 


certificati dagli Architetti Civ 
all’anno pagheranno fr. 1, 30 0 se 


potrà conoscere la soli 


rà a carico del suddetto. 
dei materiali. 


tener i Cam 


lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 


stano nella Cappa dello stesso € 


e 


JEAN GUINOL: PIA 


Horloger de la ville. 


’ 


Décoré de la Médaille d’Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


Da vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea una campagna sita: par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con 
duce al detto villaggio, con casa rustica, 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d’ olivo, vineata, con molti al- 
beri fruttiferi, con terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. Il terreno è di 40 stara- 
te dirigersi all’ ufficio del giornale. 


PILLOLE HOLLOWAY 


Dottori di tutti È 


Tutte le infermità son curate con questo ammirabile rimedio, 
il quale spuriza lo stomaco e le intestine , mentre che le sue 
qualità balsansiche purificano il siague, dan tuono. ed energia a° 
nervi ed a' muscoli, javigoriscouo il sistema e inforzano le ossa 
ed i tendini, 

Se si prendono appena ch 


i sentono i sintomi precursori di 
qualche tualattia, ne impudi lo sviluppo e tutte le sue con- 
seguenze funeste, mentre clie liberano prontamente € con sicu= 
rezza il sistema del male quando ue è già posseduta; | epperciò 
possono essere consìderate come un preservativo inestimabile. 
Il'utti i sintomi di gravezza e di torpure precursori d'infermità 
terribili, come l’ apoplessia, la paralisi ecc, sono allontanati com 
alcune dosi di questo ellicace medicamento il quale produce 
anche un sonno dolce e rinfr sriti, dà vigore 
r ito da (ar parer aggradevole 
l' udito tanto neceasarii 
pte la depurazione de' loro 
dicamento si può chiamar 


rinforzati m 
. per il che q 
no RIMEDIO UNIVERSALE. 
perderà tempo per prendere questo rimedio per que 
delle mavattie arguenti : — 
Anginaossiainfamuwe 
zione delle tonsille] 1dropisia 


stru 
ne Iteri; 
prodotta da |) 
qualunque causa 
Dissenteria 
Febbri interinittenti) 
specie 


dolornso 
— degl' intestini |Vermi d'ogni specie, 
— veneree 


Queste Pillole trovansi vendibili agli stabilimenti generali, 
e, New, York, 


Fresia, di 


Firenze. — A. Ca'ari 
e presso tuiti gli iacipali farmacisti. 

Ogni scatola è accompagnata da una istruzione ia. italiano 
indicante +3 modo di servirsene. 


“Torino, di Felice 


C. Bru; 


ROB LARFECTHUR 


Rileb vegetabile del dottor Boyyveau 
Laffceteur, autorizzato e guarentito  genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le uffezioni 
cutanee, le scrofole , le conseguenze delli 
rogna ulceri, e gl'incomodi provenienti dal 
parto, dall’età eriticae dall'acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militara 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Eeb è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrele recenti e inveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente. presso gli 
agenti generali : , 

Ancona, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tucecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torio; Napoli, Belleî Senès e comp. ; Nizza, 
Dalmasi Padova, Antonio Girardi; Pisa , 
C. Perrour; Roma, fratelli Zandott , Wori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza; Dome» 
coni Curti. 


ma somma di cent. 20. Si pubblic 


Accomodata all’ intelligenza ed ai Diso, 
da legno ti 


SI arti 
mente necessaria ai pubblici sta (col, 
StaDilim 
ai Con 


ai padri di famiglia ed al Clero co Nun, 
da una società di dotti e letterati ALL 
Questa enciclopedia chiamasi Fog "ani, 

perenè raccoglie condensato in 4) Nomiea 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più ila ap 
Encicopledie Italiane e Straniere: © 8!2tdi 

Non costa più che lire 50 Pagabiji; 
anni. Ogni dispensa di 16. paging indio 
massimo a doppia colonna costa latenj + 
spensa per settimana. E uscita 
dispenza. 

Le associazioni si ricevono in Ni 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di i \ 
za Vittorio accauto alla posta. ite | 


emme 
Avsiso ni signori AGRICOLTON | 


ito del vero guamo delle jsyk | 
| 


RO 
Jacques. Nigio 
Père et fils ainé lovent Chevaux de gi 
pour hommes et pour femma, 
Place Masséna, petite ‘maison vu 
iranty. 


Dorotura ed argentatun 
ELETTRO-CHIMICA. 

GARLO GRIMALDI indora ed argeni 
i metalli alla Galvano-plastica colla piludi 
Bunsen. 

Egli non si serve dell’usual metodo fi 
Galvanismo che riesce di poca apparena 
e di nissuna durata. Egli possiede unthi- 
mico procedimento pel quale l'oro e l'an 
gento deposto sull’oggetto acquista 
consistenza uguale all’indoratura od arte 
tatura a foglia. 

Questo metodo non è conosciuto e pra 
cato che nelle grandi fabbriche:d'Inghilte 
ra e d’ Alemagna nelle quali detto Grimak 
di ha lavorato per molti anni. Il procedi 
mento riesce a sommo vantaggio ed'econo- 
mia dei proprietari dei Caffè ed Tote 
pergli oggetti di Chiesa, ornamentidivet- 
ture e per tutto quanto appartiene al 
classe dei metalli. 

Recapito in Nizza presso.Gal e Roncall 
sotto i portici di Piazza Vittorio vicino alli 
Posta, i quali tengono un deposito di post: 
te e d’altri oggetti in metallo «a Tavola® 
da Chiesa, inargentati, ‘0 dorati col tanta 
decantato metodo del sig. Cristofle. Itulo 
si vende a prezzi fissi i piùllimitati. 

N.B.S'inverniciano in color d’oro e sit 


bronzano glioggetti di qualunque metallo 
essi siano. 


$ 


Polveri 
e . 
Pastighe 
AMERICANE 


del dottore PATERSON di Nexw-Yotl 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sti 
imatiche , antinervose. La Gaz Ùi 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rod 
terapeutica hanno attestata la SUPERA 
di queste pillole per la pronta guarigl 
deimali di stomaco mancanza dAl' 
petito, acidi, spasimi mervosi, 
gestioni laboriose, ga triti e di, 
siralgie ecc. Prospetto in giverse lin 
Si richieda la firma di zawaxp di Li 
solo proprietario. 
Depositi principali : Londra fato 
Hav-Marcket, 49; Parigi strada Vivi 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del 
Torino Depanis; Genova Bruzz!: 


cia 


verno; fi 
5 Piano-f0" 
Per 500 franchi puovo di pl 


A È : ria 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orolog 


della (Gittà. 


Stamperia del Nizzard® 


CONDIZIONI: 


PETS DOMICILIO 


PROVINCIE FRANCO 


21.22, | AMO. 
4 44,50 Semestre. 
6, Trimestre. 
ta .e 2,25 Mero po 
<a x ; IIC 
quat legali od altri PET SA E volte c.30, da 


1h i linea 
fines 0 SPARSI Sioporzione da convenirsì. 


folte in SU i 
_—__ 


Ciascun numero 40. centesimi 


_____ 


Un numero arretrato c. 20 


INizza 


18 


N. 192 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDE VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: i 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B.Chiunque, spirata la sua associazione, nov 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
RecLami a c.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


DIARIO POLITICO 


La festa del 15 agosto fu celebrata, a Pa- 
rigi, in conformità del programma. Una 
messa solenne fu cantata alla Chiesa di 
nostra Donna in presenza del cardinale 
Morlot, de’suoi gran vicarii e del capitolo 
metropolitano » Dopo la messa, Parcivesca- 
vo ha intuonato il Te Deum e compartita la 
benedizione pontificale agli assistenti, tra i 
quali si notavano gli altidignitarii, i sena- 
tori, i deputati presenti a Parigi, le auto- 
rità civili e militari, ed altri distinti perso- 
naggi. 

Il giorno avanti, il ‘maresciallo Mugnan 
avea passata in rivista, al campo di Marte, 
gran partejdella guarnigione della capitale. 
Immensa fu la folla accorsa alle. grataite 
rappresentazioni. Furono dati  melodram- 
mi a grande spettacolo sui teatri della spia- 
nata degl’ Invalidi e della barriera del 
trono. 

Il principale avea per titolo Cristoforo 
Colombo, ovvero la Scoperta delle Indie. 


AI cadere della notte, gli edifizii pubblici . 


furono illuminati,Pagodi chinesi in biechie- 
ri a colori, riunite frà loro da arcate, deco- 
ravanola piazza della Concordia. Il fuoco 
dartifizio acceso sulle alture del Trocadero 
era di una rara magnificenza. e 

Furono dall’imperatore accordate. 1,244 
grazie o commutazioni di pena ; 1,020. ap- 
plicate a condannati a pene criminali e 224 
acondannati a pene correzionali. 

Dopo la decimasettima seduta della con- 
ferenza di Parigi, il conte Walewski con- 
vitava a splendido banchetto i plenipo- 
tenziarii e tutto il corpo diplomatico, i mi- 
nistri, i membri della commissione dei 
Principati e delle Bocche del Danubio, e 
—r__— 6 


ATERKNDICE 


Venezia 
(Cont, vedi il n° 185-86-87-88-89-92. ) 


Ottone riparò a Costantinopoli, e vi mo- 
N quando appunto il patriarca diGrado era 
liuscito a far rifiorire il suo partito, c_ de- 
porre Pietro, e la sua morte fu cagione del 
disonore. del suo minor fratello Domenico. 
Rerciocehè mentre pendeva ancor. dubbia 
l'elezione egli 1mprovvisamente s’împadro- 
ni del potere. Questa intempestiva usurpa- 
“one gli suscitò contro 1’ intero popolo , il 
io assalitolo nel suo palazzo lo costrinse 

Iggire, e ritirarsi in Ravenna. 
pi loro Flabenigo era stato fra 
A i congiura che avea atterrato ot 
ala dh odio contro gli Orseoli lo innalzò 
(il por a dignità della repubblica. Assun- 
di “RI Sa col proporre una legge 
ì; ea i edi PIOSCHZADBS Son gli Orseo- 

Popolo che dimentica i benefizii più 

© non le ingiurie; gliela assenti. 
i era questa legge tanto più 
Di utile fu quella di abolire] eredità 
gando che a nessun doge vivo si e- 


POT ie MITI e MEO dini O i pre cinico i n IO miei nen on ONERE e SE en 


i) 


molte altre notabilità: 

Scrivono da Parigi al Nord che nel rim- 
pasto di alcuni articoli del progetto di rior- 
dinamento dei Principati costituiti în pro- 
vincie riunite di Moldavia e Valachia, i par- 
tigiani dell’unione, che sostengono la lotta 
sino alla fine, giungeranno forse ad'ottene- 
re qualche vaniaggio. Il convegno di Cher- 
burgo non sarebbero estraneo a questo ri- 
sultato, per effetto di un tal quale ravvici - 
namento che si sarebbe operato fral’Inghil- 
terra e la Francia. L'Austria, divenuta più 
isolata, avrà meno furza per far trionfare 
i suoi cattivi disegni. 

Lo stesso corrispondente, quando Je Con- 
ferenze erano giunte alla settima od ottava 
seduta, ci annunziò chela Prussia, uscendo 
dalle sue esitazioni e dal suo mutismo, si 
era pronunziata in favore dell'unione poli- 
tica, ma sgraziatamente treppo tardi, per- 
chè il principio della separazione aveva 
trionfato. Ora, deplorando siffatto ritardo, 
egli spera che le buone ispirazioni della 
Prussia possono esercitare un’ influenza u- 
tile nella redazione decisiva degli articoli 
del progetto. Questa malaugurata questio- 
ne, aggiunge egli, ha subito in seno della 

Conferenza un'infinità di peripezie curiose, 
le quali ‘hanno modificato da un momento 
all’ altro l'attitudine dei plenipotenziari, 
mutando talvolta la maggioranza in mino- 
ranza e viceversa, ponendo 1’ Inghilterra 
ora a lato della Fra: c'a, ora, anzi più spes- 
so, a lato dell'Austria: tal fiata ravvicinando 
la Russia all'Austria în parecchie questioni 
importanti, e tal fiata, anzi per lo più, alla 
Francia. Il barone Hùbner è passato a volta 
a.volta da un mutismo ostinato alla più e= 
nergica resistenza. Ma non tutte queste 


circostanze, si ricaveranno da protocolli che 
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saranno pubblicati. Gi vorrà uno storico 
bene informato. 

Il viaggio di Bretagna tocea al. suo ter- 
mine. 11 14 agosto, l’imperatore ha passato 
in rivista sulla piazza d'arme di Lorient le 
truppe dell'armata di terra e della marine- 
ria.Ma poscia discusse a) palazzo della pre- 
fettura marittima, coi rappresentanti dei 
servigi civili, militari e marittimi Je que- 
stioni relative ai diversi lavori in corso di 
esecuzione e da eseguirsi a Lorient. 

Nel pomeriggio l'imperatore e l'impera- 
trice visitarono la cittadella di porto s. Luigi, 
I’ arsenale, la fonderia, il nuovo bacino del 
raddobbo ed hanno assistito al varamento 
del trasporto il Calvados. ‘Essi lasciarono 
Lorient il 13 agosto: Alle 8 del mattino le 
LL.MM attraversarono Caudan, Heunebon, 
ed Auray. Una messa fu detta alle porte 
della vecchia Chiesa di Sant? Anna, sull'al- 
tare dei Pellegrini , dove, 1’ ufficio divino 
non si celebra di consueto che una sola vol» 
ta all’ anno, il giorno della festa della Pro- 
tettrice venerata in tutta 1° Armorica, Il 
corteggio imperiale è giunto a Vannes alle 
une. 

Un telegramma, in data di Madrid 14 a- 
gosto, annunzia che il generale. Serrano è 
rientrato in quella capitale, e che la regina 
ha dato ordine di stabilire nove ospizii nel- 
le diocesi archiepiscopali. A partire da ot- 
tobre la mendicità sarà proibita. 

Secondo l’Zvening Herald, il governo in- 
glese era riuscito a procurarsi una. pianta 
completa del porto e delle fortificazioni di 
Cherburgo prima delle feste recenti. Eeco 
quanto dice quel foglio. 

« L'imperatore Napoleone nonignora cer- 
to che esistono nei nostri uffizii del genio 


delle piante di Cherburgo esatte e comple= 
IE TI LITTA 


legesse a successore; e che come retaggio 
paterno non potesse legare il dominio. ai 
figli. Lui morto (1041) si elesse doge Do- 
menico Contarini, il quale a Zara solleva= 
tasi non diede altra pena quando ebbe se- 
data la rivolta fuorchè minaccia di tatto lo 
sdegno di Venezia e della totale distruzione 
al primo moto ribelle. 

Sotto il regno del suo successore Dome- 
nico Silvio i Normanni assediandoDurazzo, 
I’ imperatore Greco chiese di ajuto la re- 
pubblica, e questa inviò Domenico con un 
forte apparato di navi e di uomini a com- 
battere i normanni. Furono felici le sue ar- 
mi dapprima, e l' assedio fu tolto, ma Ro- 
berto Guiscardo raccolta una nuova flotta 
(1084) in uno scontro con quella di Venezia 
le fece toccare Ja peggio, ed il popolo non 
avvezzo a disastri, e per cui Ja sconfitta era 
parola quasi nuova ne diede colpa al doge, 
e lo depose” 

NH. 
Le Crocinie. 

Cominciano giorni di splendore e di glo- 
ria per Venezia. I doge Domenico Silvo 
inpalzava al santo protettore della città un 
tempio cui tutte le successive generazioni 
portarono un tributo per abbellirlo, e ren- 
derlo uno de’ più bei monumenti della cri- 
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stianità. Il commercio esteso, e sorgente di 
ricchezze ai Veneziani li fece. pensare d° in- 
stituire le fiere annue ad imitazione, di Ro- 
ma edi Pavia,e lo spirito cavalleresco, quel- 
lo spirito che con una violente reazione tra= 
scinò nell’ Asia i popoli dell’ Europa , pose 
in luce a tutti quanta fosse la sua potenza, 
accrescendola. 

La sola parola di Pietro l' Eremita avea 
suscitata 1’ Europa alla liberazione del San- 
to Sepolero. I primi crociati facendo il loro 
viaggio per terra, Varii di lingue, di nazio- 
ni, d’ interessi, e forse mossi da tutt’ altro 
spirito che da quello che in apparenza li 
guidava, parte attratti dal bisogno di av- 
venture, parte dal desiderio di crescere di 
stato potevano certo nel passare per la Gre- 
cia crescere forza ad alcuno di quei partiti 
che dividendola la sfasciavano. L’ agonia 
dell’ impero era incominciata, e non avea 
più altra forza che quella che oppone l’iner- 
zia, gli elementi di cui era composto, si dis- 
solvevano lentamente , e colla corruzione 
dei costumie delle instituzioni preparavano 
la conquista e l’ oppressione. 

Perciò i loro più potenti interessi. chia- 
mavano i Veneziani in Oriente dove era il 
nerbo del loro commercio ad aspettare, è 


se fosse stato d’ uopo affrettare gli avve- * 


te non meno del modello ch'egli si propone 
di presentare alla regina, Non è già alle au- 
torità francesi che dobbiamo saper grado 
dî ciò, chè anzi per ottenerle è bisognata 
Ja destrezza, la pazienza e tutta l'abilità di 
un nostro uffiziale del genio. 

< Due o tre anni or sono avreste potuto 
incontrare in uno degli alberghi di quella 
città un gentiluomo, di’cui le maniere an-' 
nunziavano il più infingardo-dei mortali, e’ 
nel tempo stesso il più eccentrico figlio di 
Albione. Era difficile il comprendere per- 
chè un uonîo che sembrava in realtà che 
non avesse nulla da fare, e di cui tutto il 
tempo si passava in andar a zonzo pei caf- 
fè o per le strade, perchè. insomma un tal 
uomo avesse:scelto un luogo di residenza; 
tristo come Cherburgo. 

« Nessuno scopo speeiale,nissuna esigen- 
za di professione sembrava che ve loaves= 
sero attirato, perciocchè niuno gli aveva 
visto aver per le mani altro che un bastone 
da viaggiatore. È vero che certe volte egli 
fumava un sigaro ora sopra un bastione, 
ora sopra un parapetto, ma lo faceva con 
aria cosi indifferente, con tale spensieratez- 
za, che niuno sì ricordava averlo veduto 
fare un giro della cinta. Ebbene! sotto quel- 
l'apparente impassibilità vi era uno, spirito! 
sempre attento. Quell'uomo, di.cui la fred-. 
dezza britannica provocava talvolta il sore 
riso francese. faceva una pianta di quei ]a- , 
vori, Il suo bastone inoffensivo non era al- 
tro che un metro per misurare, 

«Andando e venendo egli segnava,nota= 
va, allincava, e quando .nissun occhio cu- 
rioso l’osserrava, con uno strumento . ta- 
scabile misurava ciascun angolo di terreno, 
In questo modo, visitando l’uno dopo l’al- 
tro per parecchi mesi, tutte Je parti, tutti ; 
ponti delle fortificazioni, combinando le sue 
_————r—-—_—_- 
nimenti. 

(1098) Era doge Vitale Michieli quando 
la prima flotta di dugento vele capitanata 
dallostesso figlio del doge salpò nell’Orien- 
te. Nel viaggio incontrata una flotta Pisana, 
la rivalità che gli interesssi commerciali 
delle due repubbliche aveano suscitata, fa s, 
forte da produrre uno scontro che terminò! 
colla peggio dei Pisani. Poseia veleggiando 
verso Smirne, e trovatala in difeso, la mi- 
sero a sacco, e carichi di spoglie, giunsero 
alfine al porto di Jaffa che bloccarono,men- 
tre già Goffredo Buglione e gli altri crociati 
la stringevano per terra. 

Presa Jaffa tornarono a svernare ‘in pa 
tria, el” anno dopo contribuirono potente= 
mente alla presa di Ascalona e di Caifa, nè 
colla morte di Michicli scemòla loro attività 
che anzi Ordelaffo Fallicro , successore del 
Michieli, concorse agli assedii di Tolemaide 
di Sidone e di Berito. Ma se coi loro. sfor- 
zi contribuivano alla fondazione del re- 
gno di Gerusalemme, non volevano che 
questi cadessero a vuoto pei [oro interessi. 
Quasi tutti i capi della crociata vi si erano. 
condotti tratti dallo spirito avventuriero 
dell’ età, e dall’ambizione personale. 


(Coninua) 


lL NizzArno 


“note, sviluppandole abilmente”, il nostro 
compatriota è riuscito a poter mettere nelle 
mani delle nostre autorità militari la pianta 
esalta e completa che esse posseggono dele 
Je fortificazioni di Cherburgo.» 

Quel giornale avrebbe potuto osservare, 


come osserva ìl Times, che quella pianta > 


era tutt'altro che esatta, e non era che il 
vecchio Cherburgo. Avrebbe potuto osser- 
vare che Napoleone stesso ha presentato 
alla regina Vittoria la pianta in rilievo di 
quella piazza: avrebbe finalmente potuto 
convincersi che Cherbargo si vuol. anzi 
mettere in.mostra perchè se ne tenga conto, 
e non nascondere. ) 

AI dire del 7imesla tranquillità a Kilken- 
ny (Irlanda), è quasi ristabilita. Una banda 
di mietitori tagliò per forza le messi di un 
fittabile,e volle essere pagata, promettendo 
di ritornare .il giorno appresso. Ma il fitta» 
bile ottenne otto guardie di polizia per la 
suz protezione.Quattro persone furono ar- 
restate. Siconsidera comeuna cosa straor= 
dinaria chela città di Kilkenny, con 20 mila 
abitanti, ove visono tre banche unamagni- 
fica caserma; con molte provigioni di armi 
e munizioni, sia stata lasciata per alcuni 
giorni .sotto-la-guardia di un solo sergente 
della caserma, dopo lo sbandamento dei 
fucilieri di Kilkenny. 

Scrivono da Berlino che probabilmente il 
re Federico Guglielmo conferirà di sua 
piena autorità al principe di Prussia la reg- 
genza del regno sino alla sua completa 
guarigione; e chele elezioni per Ja Came- 
ra dei deputati avranno luogo dopo questo 
fatto. 

Ricaviamo dalla Patrie che in seguito ai 
torbidi della Bosnia, circa 18,000 dei suoi 
abitanti, professanti il culto eristiano, sì 
sono ricoverati in'Austria, dove il gover- 
no è disposto ad accordareloro delle terre, 
se vogliono stabilirvisi. La Bosnia ha in 
tutto:una popolazione di 812,000 abitanti, 
dei quali 490,000 cristiani, 2,500 israeliti, 
ed'il rimanente maomettani. 

Grande è l’attività che viene dedicata 
da qualche tempo ‘in Russia ai lavori ‘tipo- 
graficire cartografici. Non-solo gl’ingegneri 
delle ferrovie decretàte e . progettate vi 
fanno dei rilievi in tutte le direzioni, ma 
anche il governo! fa lavorare in questo sen- 
so dapertutto. 

Venne pronunciata a Leopoli ‘la sen= 
tenza nel processo d’ alto tradimento Ales- 
sandro D. (Panielowicz), il quale sorpassa 
l'età di 20 anni fu condannato a morte, 
Paòlo' P. (Paszkowski) e gli altri a 5 anni 
di carcere; solo Feliciano I. , il quale non 
ha raggiunta ancora l'età di 14 anni, venne 
condarmatoall’ arresto d’ un mese. Del re- 
sto i condannati furono caldamente racco- 
mandati alla grazia di S. M. 1 imperatore, 

Lettere particolari di Costantinopoli di- 
pingono co” più tristi colori gli avanza» 
menti del fanatismo de’ Musulmanni.Eglino 
non fanno più distinzione tra Francesi, In- 
glesi, od Alemanni ; il loro odio si estende 
implacabile a tutto ciò che sia europeo e cri- 
stiano. I Musulmani, che sono stati educati 
in Parigi o in Londra, son trascinati in que- 
sta reazione violenta contro l'Occidente. Le 
legazioni europee incominciano a preoccu- 
parsi assai seriamente di questa disposizio- 
‘ne delle popolazioni musulmane, disposizio- 
ne, che minaccia la sicurezza e gl’interessi 
di tutti i cristiani, sia nazionali, sia stranie- 
ri. Intanto il sultano è partito da Costanti. 

vnopoli per fare un viaggio sulmare di Mar- 
mara, per mostrare,si scrive, la sua confi- 
denza. 

Ma, osserva il Nord, non sarebbe forse 

| piuttosto per la preveggenza di prossimi av- 
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venimenti ? Or se ‘atti sono veri, il 
che nonè da dubitare, il momento pare 
sia giunto in cui le potenze occidentali sa- 
ranno necessariamento costrette a pigliare 
pronte e valide provvidenze per impedire 
maggiori e deplorabili disastri, 

Una corrispondenza d’Aiessandria del 5 
annunzia che il plenipotenziario turco, in- 
viato a Gedda, è partito da Suez il 29 lu 
glio con 500 uomini ditruppo egiziane, che 
il viceré ha messo a sua disposizione. Altri 
65$ uomini erano giunti da Costantinopoli 
pochi giorpi prima, diretti anche per Ged- 
da. Si attendono altri’4509 uomini, e dicesi 
che il contingente egiziano sarà portato a 
4000 uomini. 

Le misure più rigorose sono state prese 
per mettere Alessandria al sicuro contro 
l'epidemia che regna a Bengasi. La corri» 
spondenza fa osservare che non bisogna 
allarmarsi delle notizie date su questa epi- 
demia perciòche riguarda Alessandria. Che 
anzi sì vuole che sieno molto esagerate le 
voci delia malattia che regna a Bengasi 
gincchè alcuni vogliono ‘che sia tifo, caltri 
peste. — Un vapore inglese, cheaveva pre- 
soa Tanger molti passeggieri, ha ‘perduto 
un'euoco, morto dopo tre attacchi apoplet- 
tici. Esaminato il suo cadavere, ha presen- 
tato degli indizi di tifo. Perciò il'bastimen« 
to è stato messo in quarantena. 

‘Un carteggio del Monifeur contiene. inte- 
ressanti ragguagli sugli avvenimenti della 
Gina : vi' troviamo ‘descritte Je cerimonie 
che ebbero luogo nell’ ofticiale convegno, 
avvenuto il 6 giugno, degl’imperiali com- 
missarii, e de'rappresentanti di Francia, e 
d'Inghilterra; iù dicentomila curiosi ac- 
calcavansi per contemplare i due corteggi. 
Malgrado delle formali promesse de’'due 
mandarini commissarii, si può ragionevol- 
mente dubitare della ‘pacifica soluzione di 
questa Vertenza e del ripristinamento della 
tranquillità, stante-le disposizioni prese dai 
nostri ammiragli. D'altra parte, gli ‘amba- 
sciatori della Russia e degli Stati Uniti 
trattano separatamente con gl’inviati cinesi. 
Il Journal des :Débats non si stupisce punto 
di questa loro determinazione affatto con- 
sentanea al piano di-condotta che si sono 
prefissa fin dal primo loro arrivo nella Ci- 
na. Si sa benissimo che rifiutarono pura- 
mente e semplicemente d' associarsi alle 
viste e alle operazioni dell’ Inghilterra e 
della Francia. 


*Cuba e il suo Governo. 


Il New-York Herald sulla fede del suo cor= 
rispondente d’Avana e coll’aruto di raggua- 
gli chehanno un carattere d'autenticità, por= 
ta un’accusa terribile contro il governo co- 
loniale dell’isola di Cuba e si fa a dimostra- 
re essere egli il principale colpevole della 
tratta dei neri, rimproverata così acerba- 
mente a qualche armatore americano. 

Il NewYork Herald, riconoscendo che la 
Spagna nel 1820 acconsenti all’ aboliziene 
della tratta, afferma che, dopo quell'epoca, 
non passò un solo anno senza clu: non sien- 
si introdotti nell’Isola di Cuba molti cari- 
chi di africani, col consenso delle autorità 
coloniali, pagando loro una tariffa fissa. È 
sopratutto da venticinqu’anni a questa par- 
te che questo commercio ebbe tutti i carat- 
teri d’un traffico regolare, e non subi in- 
terruzione che sutto l’amministrazione del 
generale Valdez. 

]l generale Facon, nel 1855, fissò ad otto 
piastre e mezzo ìl prezzo da pagarsi per o 
gni testa di schiavo introdotto nell’isola, e 
questa tassa fu rigorosamente percepita da 


i agente speciale. Quando il marchese d’An- 


glona, che non era affatto ricco, funomina- 
to capitano-generale, portò la somma a di- 
ciasette piastre, e il generale O’Donnell, 
abbisognando ancora più che i suoi prede- 
cessori di far denaro, triplicò questa tassa 
ela portò a cinquantuna piastre. La erona- 
ca cubana pretende anche che la sorve- 
glianza esatta di questa rendita e la cura di 
renderla per quanto fosse possibile profi- 
cua,facesse parte|dei dovericoniugali dima- 
dama O'Donnell. Il successivo governatore 
fissò la contribuzione nera a 8I piastre, ma 
questo rialzamento nuocendo all’estensione 
del commerciò, il generale Ganedo la rista- 
bili a 54, cifra alla quale l’opinion pubblica 
pretende che sia limitata tuttora. 

La Spagna, — è sempre l’Hera/d che ac- 
eusa, — non prese giammai misure per im- 
pedire un traffico che conoscea perfettamen- 
te. Se il generale Valdez cercò per un tem- 
po ripararvi, ciò è dovuto alla sua disin- 
teressata lealtà, e i primi sforzi del genera» 
le Concha lo misero in guerra aperta coi 
mercanti di schiavi. Un di costoro, il sig. 
Zulueta essendo stato bandito, portò le sue 
querele alla corte di Madrid, e dopo qual- 
che tempo ritornò: trionfante nell'isola di 
Cuba.Dopo d’allora il generale Concha non 
si curò più di questi infami trafficanti, e il 
governo il più sespettoso e il più dispotico 
del mondo che non permette armi alla po- 
polazione bianca, che la colpisce d’enormi 
tasse, che per eseguire i più arbitrarii de- 
ereti dispone di corti le più venali, che pra- 
tica in superior modo lo spionaggio poli- 
tico, non fa assolutamente nulla per impe- 
dire nella colonia, l’entrata di molte miliaia 
di schiavi. Che il governo coloniale pro- 
clami libero qualunque negro poriato dal- 
l'Africa, che in luogo di conflnare per set- 
t'anni nei recinti dei suoi partigiani coloro 
che è costretto d’arrestare,gli lasci imme- 
diatamente liberi, e che ordini un censi- 
mento annuale di tutte le creole, affrancan- 
do i nuovi nati, e la tratta sparirà ben to- 
sto, prosegue il giornale americano. Dove 
non vi ha mercato, non vi sono nè merean- 
zie, nè venditori, ‘ed è questo il miglior 
mezzo di tagliare nella sua radice, e la 
tratta e Ja questione del diritto di visita, 
che compromisero già le amichevoli rela- 
zioni dell'Inghilterra e degli Stati Uniti. 

ne] 


Sul convegno di Cherbnrgo 


Riportiamo il seguente articoletto dalla 
Gazzetta vficiale di Vienna come un indi- 
zio delle apprensioni che desta il convegno 
di Cherbourg a Vienna: 

« La Patrie dice intorno al convegno di 
Cherbourg: « Esso ha un immensa impor- 
tanza per la grandezza dei due pacsi,perla 
civiltàe libertà dei popoli.È bensi vero che 
a Cherbourg non venne firmato veruntrat= 
tato, non vi fuche la visita di una regina e 
l'ospitalità d’un imperatore, ma un grande 
avvenimento vi fu compito e noi abbiamola 
pace di Cherbourg. » Basta citare queste 
parole per far capire a chiunque ciò che il 
giornale di Parigi vuol dar quiad intende- 
re. Nellesue considerazioni intorno a Cher- 
bourg, la Patrie passa poi a. parlare del- 
PAustria e la attacca con violenza. « Que- 
sta potenza, dice essa, vuolsottrarre il trat- 
tato della navigazione del Danubio alla so- 
vrana controlleria del congresso, ma è or- 
mai tempo di porreun termine alle persi- 
stenti pretese dell'Austria. « Noi vogliamo 
attendere l'occasione cui la Patrie ci mette 
qui in prospettiva, onde provare nuova- 
menteche il contegno del gabinetto di Vien- 
na nella questione del Danubio corrisponde 


. perfettamente così alle massi 


Stadi. Me È 
del diritro pubblico internazion Senerali 


lettera dei trattati. Una cosa Sn st. alla 
di dover osservare fin o’oggi al le 
di Parigi, ed è che il sentimento o 
re della nazione non è meno Vivo in n 
stria che ìn Francia, c che la volontà d 
tutelare e preservare i grandi interessi dal 
lo Stato non è meno decisa che al di lì SI 
Reno. Peraltro Ja non è un'opinione Pu 
traria ed incerta quella che comanda È 
Austria a questo sentimento eda Het, 
volontà, e la moderazione, con cui atmbodna 
si manifestano, deriva dal principio: Uguale 
diritto euguale dovere per tutti.» °° i 
TO 
Cherburgo. 


La Revue des deu Mondes incominci 
sì Ja sua cronaca politica. 

» Noi applaudiamo cordialmente al glane 
de atto politico che testè si Campieva a 
Cherburgo. Noi siamo partigiani convinti e 
sinceri dell’alleanzainglese ed abbiamo vo. 
duto con dolore le leggerezze e gli spiace. 
voli incidenti che scossero quest’ alleanza 
al principio di quest’ anno. Noi abbiamo 
veduto con gioia lo ‘sforzo generoso che fy 
testè tentato a Cherburgo per ristabilita 
la faccia del mondo i buoni rapporti fn 
due nazioni che possono essere grandi sen. 
za necessità di sacrificare 1 una all'altrala 
menoma parte della loro indipendenza e li 
pace, fra la quale feconda I’ emulazione n 
beneficio della civilizzazione generale,Noi 
consideriamo questo sforzo come sincero da 
ambe le parti. « I fatti, giusta la vera es. 
pressione dell’ imperatore, parlano da se 
stessi.» La sola presenza della regina Vit. 
toria a Cherburgo, a dispefto- dei romori 
che ilviaggio della regina eccitò in una por- 
zione dell’ opinione inglese, è nna splen 
dida testimonianza del pregio:che 1 capi del 
governo inglese annettono alle buone rela 
zioni colla Francia.Quanto al governo fran 
cese, il linguaggio dell’ imperatore Napo= 
leone III in una circostanza tanto. solenne 
non ha bisogno di commenti. Sc dei politi» 
ci di caserma davano già il grasso ai loro 
stivali per passare la Manica, questo bel ze- 
lo venne decisamente messo al dovere.Le 
saggie ed intelligenti dichiarazicni dell’im- 
peratore cancellarono quello che in Inghil- 
terra si chiama « gl’ indirizzi dei colonnele 
lib. 


A C00 


« Cherburgo è un’opera ammirabile e 
maravigliosa , ma come posizione militare 
questo stabilimento porta evidentemente la 
peua della sua origine. Allorquando Luigi 
XV!, al finire della guerra dell’indipendenza 
americana che fu si gloriosa per Ja nostra 
marina, venne ad assistere all’ immersione 
dei primi cunei impiegati alla costruzione 
della diga di Cherburgo, il tracciamento 
della diga fu scelto in vista dei mezz! di 
attacco e di difesa di quella epoca. Non Sl 
conoscevano inallora nè le canneniere Mi 
scherate, nè la portata che ai nostri giorn! 
si diede alle artiglierie. L’ esperienza aveì 
fallo pochi progressi a questo riguardo ale 
loraquando i lavori furono ripresi e conti: 
nuati da Napolcone 1. Nè risulta che, nel 
quanto sia la forza delle batterie e delle fo!* 
tificazioni di Cherburgo, la diga, se si coll 
siderano i mezzi attuali d'attacco, si (r0Nt 
troppo poco discosta dal porto e dai baci! 
militari.Questa circostanza toglie sventult* 
tamente una gran parte della sua poten? 
Egli è evidente che nella ipotesi di UN 
guerrs marittima il problema si proporre: 
be negli stessi termini d'altra volta, quale 
la potenza che sarebbe padrona del mare 
Nelcaso in cui non fosse la Francia, sare È 
be una erande imprudenza per parte nostri 


iL Nizzarpo 


secumulare a Cherburgo le principali SE 
ri isorse marittime. Le nostre squadre 
isors 


gîre r' eramentein sicurezza che a 


pon sarebbero v 


ipalone ed a Brest. È 
pr stesse ragioni tolgono a Cherburgo 
; Le stesse rag 


Ila potenza d° aggressione contro VIn- 
vi ; : che fu denunciata con tanto chias- 
n inglese. Prima di riunire a 
cherburgo gli armamenti DRSE Vine 
paociare una spedizione contro Doni Di 
DA bisognerebbe sempre,a meno si io 

Jersi esporre ad un irreparabile na SI = 
ver risoluto antecedentemente nelle i Ja 
della Manica la questione pregiudizia 

l'impero del mare. » 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 

Torino. — Il Nord parla del viaggio 
| delprin. di Carignano, e mostra credere, 
senza volerlo, ch'esso abbia uno scopo pos 
Jitico. Il principe recasi ad Ostenda e di là 
ip Russia; tanto nell’ andata che nel ri- 
torno egli non passerà pel territorio au- 

s{riaco. (Indipendente) 

— Ilavori della grandiosa galleria Natta 
procedono con tale alacrità, che si crede 
sarà la medesima aperta al pubblico entro 
il prossimo settembre. La copertura in la- 
stre di cristallo è già ultimata, e si sta ora 
lavorando attorno ai dettagli. Nel punto in 
cdila galleria si volge dalla Via Nuova a 
quella Santa Teresa e precisamente dirime 
petto alla prima di esse,sarà aperto un ele- 
gante caffè : così fra poco la nostra città 
sarà anch'essa provveduta d'un sito di ri- 
trovo, di cui non havvi in Italia altro e- 
sempio fuori quello della celebre galleria 
Decristofori a Milano. (Espero) 

— Questa mattina nella contrada Guar= 
dinfanti è scoppiato nin incendio nel fonda- 
co di un negoziante di colori. Fortunata- 
mente potè in poco tempo essere estinto, sì 
che le pompe accorse non furono adoperate, 
e piccolissimo fu il danno. (Staffeffetta) 

Genova, 17 agosto leggiamo nella Gazz. 
di Genova : 

È giunto jeri in porto alle 4 pom., pro= 
cedente dal Varignano, il R. piroscefe Zch- 
"sa, avente a bordo gli uomini di Jeva 
della. categoria delle provincie di Spezia 
e Chiavari. 

Sardegna. — A quanto ci serivonoda 
Sassari, il partito clericale si maneggia con 
{tti i nervi per far eleggere a deputato il 
conte di San Saturnino, genero del conte 
Solaro della Margarita. 

Ognun vede Ja dimostrazione che sì vora 
rebbe ottenere con questa nomina ; ma, 
Ove i liberali sappiano tenersi concordi e 
Unire i Voti sopra di un sol candidato, il 

pattito clericale rimarrà vinto e scornato. 

Due Sicilie. — Si va ripetendo con 
Maggiore Asseveranza, che tra breve gli 
Ambasciatori di Francia ed Inghilterra tor- 

Napoli. (Catt.) 
————_—_——————— 
Estero. 


azione per la revisione della co- 
Nital ederale, che si prepara in Berna 
SMISE escludere da tutti i consigli 
ele soviogi ai i direttori e gli impiegati 
Dis età di Strade ferrate. L'avvocato 

è Sun0 1} quanto Sì assicura, avrebbe 
Stzzoy Dearico d illuminare il popolo 
° sulla convenienza di tale esclusio= 


ediante un n x E i 
Uovo foglio da intitolar: 
lepnbbfica g olarsi 


© L'Austria h 
SR contro 


Neranno a 


>l'agit 


Slituzione fi 


hi 


a reclamato al Consiglio 

îoni sio gli ostacoli che in alcuni 

Ternio da PPongono all'esercizio del com- 

Salto di Parte di ebrei suoi attinenti. Il 

tiva; "iS0arda il reclamo essendo rela» 

Ani eni Îl documento fu. comuni- 
OVerno gi questo Cantone. 


— Si legge nella «Correspondance Penin- 
sulaire di Madrid, del 40 agosto : 

Come l'avevamo annunziato ieri, l'appa- 
rizione della febbre gialla a Ferrol' ha meno 
gravità di quello ch’erasi creduto in sulle 
prime. Questa peste si è dichiarata a bordo 
del vapore da guerra Isabella II. 

Il governo ha preso tutte le disposizioni 
necessarie per prevenire qualunque fune- 
Sta conseguenza, I governatori civili delle 
provincie marittime sono stati opportuna= 
mente avvertiti, ed jl consiglio supremo 
sanitario si riunì ieri,ad invito del ministro 
dell'interno. Dopo una coscenziosa discus= 
sione, il consiglio ha opinato che il vapore 
doveva immediatamente dirigersi al Laz- 
zaretto di Vigo, e che tutti i bastimenti i 
quali trovavensi in radadiFerrol dovevano 
essere assoggettati ad una rigorosa sorve= 
glianza. 

Le provenienzein altri porti della: Peni- 
sola da quello diFerrol dovevano esser con- 
siderate di patente brutta ed assoggettate a 
quarantena. Il signor Posada Herrera ha 
ordinato che tutte le disposizioni dirette 
dal consiglio supremo sanitario siano fe- 
delmente osservate. 

— Un giornale di Dresda ci annuncia 
che il direttore di polizia he diramato una 
circrlare alle autorità subalterne e ai co- 
mandanti della gendarmeria del regno, 
nella quale si dice : « Dietro una comumica- 
zione del governo di Baden, ì capi del par- 
tito rivoluzionario residenti in paesi .esteri 
stanno ora fabbricando delle grenate di una 
forma particolare, per tentativi di assassi» 
nio, e si sforzano d’introdurle in Germania. 
Questi stromenti di strage sono coperti di 
pelle e hanno l’aspetto di oggetti destinati 
ad esercizii ginnastici. » La polizia racco- 
manda di stare in guardia per questi pro- 
iettili, e così pure d’invigilare sui viaggia- 
tori sospetti dall'Inghilterra; dalla Francia 
e dalla Svizzera. 

Il Zimes annunzia la fine delle turbolenze 
di Kilkenny. Dae squadroni di dragoni e 
50 uomini della polizia essendo arrivati a 
Curragh, tutto si è tranquillato come per 
incanto, tantoè grande tra le popolazioni 
britanniche il prestigio dell’uniforme. 

— Fra tutti gli Stati Europei Ja Russia è 
quella dove abita il maggior numero d? i- 
sraeliti. Nella sola Polonia se ne contano 
556,000. Un? altra curiosa. osservazione è 
che gli israeliti risultano in gran numero 
solo nei paesi dove sono, non dirò perse- 
guitati, maper lo meno privi dei diritti 
concessi agli altri cittadini. Allo incontro 
dovunque la popolazione israelitiza gode 
di piena libertà, essa non è in aumento. In 
Polonia, dove è più maltrattata, crebbe del 
doppio, da trent'anni in poi. 

— È stato pubblicato;in data del 4agosto 
un ukaseche sopprimel’insegnamento della 
lingua latina nei ginnasi (collegj dell’ im- 
pero). Il tempo cheera dato a questo stu- 
dio sarà aggiunto a quello delle scienze 
dette positive. 

Questo ukase, dice il corrispondente del- 
l'Iudep. belge potrà recar stupore a più di 
unlettore all’estero. Per bencomprendetne 
il valore bisogna non dimenticare che i 
principii della costituzione sociale in Russia 
non hanno analogia alcuna coi principii la- 
tini eche inoltre i Russi hanno una ripu- 
gnanza invincibile per Jalingua di Cicerone, 
tanto diversa dalla loro. lo non discuto il 
provvedimento ; solo avrei voluto che lo 
studio prescritto fosse stato surrogato da 
quello di qualche lingua moderna ricca di 
grandi scrittori. Intanto se 1° educazione 
russa si mostra generalmente tanto infe- 
Fiore a quella degli altri paesi europei, la 
cagione è da ripetere dalla sua debolezza 
nelle belle lettere, 


— Le notizie della Canea in data del 2 
agosto sono che l’ordine si sarebbe piena- 
mente ristabilito fra breve sotto Piufluenza 
del ministro di polizia, che ha governato 
Candia. pochi anni or sono, e vi si è fatto 
amare, 

Almed-Pascià, che aveva mostrato buo= 
ne intenzioni perle popolazioni cristiane, ha 
lasciato 1’ isola. }l suo successore dovrà 
realizzare le promesse fatte a greci. 

— Il Chrowicle sì esprime in termini se- 
veri sul voto della legislatura del Canadà, 
in forza del quale il ministero di quella co- 
Jonia fu costretto a ritirarsi. Trattasi di 
Scegliere una capitale per la colonia e nel- 
l'anno scorso ‘non potendo i partiti unirsi 
in un voto, si deliberò di rimettere alla re- 
gina d'Inghilterra la scelta fra le città di 
Quebec, Montheal, Toronte e Ottawa. La 
scelta cade sopra quest’ ultima città, che 
parve per la sua situazione la più conve- 
niente; ora Ja legislatura,annullando il'voto 


dell’anno scorso, non accetta l’arbitramen- 


to della regina e ha rimesso in discussione 
tutta Ja questione. Il Chronicle è indignato 
di quesio procedere, che disse essere un 
insulto alla corona, e una prova dell’ inca- 
pacità della colonia ad amministrare rego- 
larmente i proprii affari. 


Cose varie 

N15 agosto a Marengo. — La Staf= 
fetta ha dal suo corrispondente alessandri= 
no notizie particolareggiate sulla festa del 
15 agosto a Marengo, Il sig. Cataldi di Ge- 
nova, proprietario di quella villa, erasi af- 
frettato a metterla gentilmente, per la cir- 
costanza, a disposizione dei veterani della 
grande armata. Gli eroi della festa, venuti 
da Torino, Genova, Asti, Novara ece., riù- 
nîronsi agli altri d'Alessandria; e dopo udi- 
ta la messa, nel duomo, coll’intervento del 
generale di divisione e di due generali di 
brigata dell'esercito piemontese, mossero 
verso le 41 4/2 antimeridiane verso Maren- 
£9, con carrozze ed omnibus del sig. Rober- 
ti, vecchio compagno d’arme che sommi» 
nistrò gratuitamente questi mezzi di traspor= 
to. Verso le ore 5 si siedette in numero di 
208 persone a fraterno banchetto, al quale 
presero parte, oltre i suddetti tre generali, 
il sindaco e l’intendente generale. Vi furo- 
no poesie, brindisi, discorsi, ed in alcuni 
punti, come sulla porta della chiesa ed al 
disopra del caffè rimpetto alla villa, si leg- 
gevano inscrizioni allusive alla cirsostanza. 
Una folla immensa di spettatori rese più 
brillante quel ritrovo. 

{l Leviathan. — Il bastimento colos- 
sale è in vendita. La compagnia esauri tut- 
to ìl suo capitale nella costruzione ed ades- 
so non ha più denari per farlo viaggiare. 

Generosità austriaca. — Ai12 gen- 
naio, anno, corrente, morì in Salisburgo, 
nell’imperiale reale castello di Mirabello, il 
rinomato sacerdote Joachino Haspinger, fe 
dele compagno del famoso, ma più infelice, 
tirolese Hoffer,ambidue considerati nell’Au- 
stria come eroi e benemeriti della patria, 
per le infinite prove di sommo coraggio e 
di rara devozione che diedero durante la 
guerra del 1809 nel ‘Tirolo contro i France- 
si. Compite verso la fine del prossimo pas- 
sato luglio le forme per l’addizione dell’e- 
redità, venne consegnata alla sorella del 
defunto, certa Maddalena Jatschka povera 
rivendugliola di Walpassing, piccolo vil- 
laggio dell’arciducato d’Austrla, l’intera 
sostanza, consistente in 44 fior., ossia circa 
440 franchi!! Ecco un’altra prova come 
l'Austria sa ricompensare i segnalati servi- 
zi. Un eroe che muore nella miseria, elascia 


alla sua sorella, povera rivendugliola, di- 
menficata da quell'ingrato governo in uno 
dei più meschini villaggi, la somma di fran- 
chi 110 onde sostentare, chi sa per quanto, 
l’infelice sua vita! 

Strana imversione di parti. — 
Leggiamo con maraviglia nel Campanile che 
la stampa ministeriale si fa maestra di dif- 
famazione. In ogni caso dovrebbe dirsi 
discepola chè maesira n'è la clericale. Vege 
gansi infatti le condanne toccate alla Campa- 
na, al Campanone, ed al Campanile, alla Pa- 
tria ed allo Smascheratore. si) 

Veggansi le molle che sono. toccate ‘al- 
l'Armonia che ha elevata la diffamazione a 
sistema religioso ; veggasi quella toccata 
în questi giorni all’Indépendant d'Aosta, € 
ci si dica se. per. questa parte non, sia la 
stampa clericale che Ja fa da maestra. È 
troppa umiltà, o signori, cedere così facil= 
mente il primato, ed ilsig. EmilioF... che 
domanda nel Campanile la repressione della 
stampa ministeriale mostra troppa diffiden-'' 
za nelle proprie forze : ci sembra uomo da 
lottare contro tutti i diffamatori del:mon- 


do e da superarli tutti. (Staffetta) 
— 


Cronaca. 

Nomine. — Con Sovrani Provvedimen= 
ti del 54 luglio ed Ordini Ministeriali del 4 
agosto del correnie anno vennero fatte Je 
disposizioni seguenti nelpersonale delle Con- 
tribuzioni dirette: 

Morozzo della Rocca. conte Enrico, già 
verific, e conservatore a Cagliari, nomina- 
to verific. dei tributi e destinato a Nizza, 2° 
distretto; 

Barili Annibale, verifie. a Carmagnola, 
traslocato a Nizza, 1° distretto. 

Banchetto. —1l Corpo insegnante die- 
{ro aver presentato all’egregio Preside del 
Collegio Convitto nazionale, professore Bot»... 
to, ed all’ esimio professore Nicomede 
Bianchi lacroce di cavaliere dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro della quale il go- 


verno del Re meritamente Ji fregiava, dà 


loro oggi un banchetto di congratulazione 
al quale sono anche invitati il Provvedito- 
re agli studii,Dottor Auda, il distinto mate. 
matico, prof. Fenoglio, che trovasi di pas- 
saggio a Nizza, edi medici del Collegio. 
Questa dimostrazione di cordiale compia- 
cenza ha la doppia significazione di far o- 
maggio alla giustizia del governo che dava 
meritata attestazione di benemerenze al 
Preside Botto ed al professore Bianchi, 
edi stimatizzare la Viscia nera, caccia= 
ta a sussate, che schizza veleno nelle 
colonne dell’ Armonia col carattere di ‘ve- 
redico corrispondente del giornale:che eser- 
cita il mestiere della diffamazione ad onta 
delle condanne inflittele dai giornali. 
nre 


TELEGRAMMA PRIVATO 


BORSA. DI PARIGI. : 
{Corso di chiusura del 17 agosto.) 


3 °|, francese. L.. 69.45 
5 °|, piemontese »._00 00 
Credito mobiliare. » 725 00 
a 

(Corso di chiusura del 18 agosto ) 
3.°/, francese, L. 69 40, 
5 °|, piemontese. »:. 806708 
Credito mobiliare. » 710.00 


Parigi, giovedì 18 agosto. 

ll Vicerè d'Egitto ha stabilito a 
cagione della peste un cordone sa- 
nitario sulle frontiere di Tripoli. 
Delle misure eccezionali sono pure 
prese a $mirne. 


se RO II 


P. Navello gerente. 


ART AA III 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 


IL NizzArno 


INTENDENZA. GENERALE 
TEA DELLA 


‘ono Amministrativa di Nizza 


AVVISO D’ ASTA 

Si rende noto.al Pubblico, che alle 
ore dieci antimeridiane del giornotren- 
ta del corrente mese di agosto si e- 
sporra in vendita coi pubblici incanti 
in questo. generale Ufficio e sul prezzo 
di Lire 22,806 n.° 3801 piante di 
Abete e Sapini proprie del Comume 
di Bollena situate nel suo, territorio, 
e nelte selve ‘denominate Campargent 
Calabrieras, e Colomp. 

S’invita pertanto chiunque voglia 
attendere all'acquisto di dette Pian- 
te, di presentarsi, in questa Inten- 


denza Generale negli indicati giorno - 


ed orà,in cui si terranno detti incan- 
ti col metodo dei partiti segreti e sa- 
ranno deliberate quando vi siano al- 
meno tre offerte sotto 1° osservanza 
«delle condizioni generali e di quelle 
parziali contenute in deliberazione del 
‘suddetto Comune portante la data del- 
li tre corrente mese di agosto di cui 
si potrà dagli Aspiranti ‘avere visio- 
ne nella Segreteria di questo generale 
‘ufficio, 

Il taglio delle piante ‘suddette, e 
la loro. estrazione dalla foresta dovrà 
‘essere effettuato nel termine di anni 
4 successivi al «contratto definitivo 
«di vendita, edèil pagamento del prezzo 
doyrà farsi pure in quattro annualirate 
cioè la prima all’ atto della stipula- 
zione dello stesso:contratto e le altre 
‘successivamente di anno;in anno. 

Nessuno sarà ammesso a fare par- 
tito, se non farà il Deposito in denaro 
od in valori dello Stato da una somma 
corvispondente al decimo del suindica- 
to prezzo d'Asta: Questo Deposito sa- 
rà restituito, all'atto della chiusura 
degl'incanti, a chi non risulterà de- 
Aiberatario. 

]l termine stabilito per fare 1’ au- 
‘mento del decimo al prezzo del deli- 
beramento è stabilito a giorni otto, 
l quale perciò scadrà al mezzodì pre- 
ciso del giorno sette, del prossimo me- 
se di settembre. 

Il deliberamento definitivo sarà ri- 
‘dotto in pubblico instrumento per par- 
ite del deliberatario, il quale per gua- 
rentiggia del suo contratto sarà ob- 
‘bligato di presentare una cauzione con 
ipoteca benevisa al comune venditore. 

Le spese tutte degl’incanti, dei de- 
liberamenti, del contratto, delle co- 
pie, ed ogni altra relativa ‘all’estumo 
delle piante, alla collaudazione del ta- 
«glio, non che per le trasferte degli Am- 
ministratorì, sono ad: esclusivo carico 
-dell’Acquisitore, e saranno soddisfatte 
all'atto della stipulazione del contratto. 

Si dichiara che si osserveranno ne- 
gPincanti le formalità prescritte dal ti- 
tolo I, del Regolamento IV, di acque 
strade, non che dagli Art. 266, 267, e 
268 della Legge Comunale 7 Ottobre 
1848. 

Nizza li 18 agorto 1858. 

Il Seretario Capo 
VIANCINI 


NOTA. 


Si fa noto al pubblico, che nel gior- 
no tre settembre prossimo venturo 
alle ore undici antimeridiane nel pa- 
lagzo di questo Tribunale Provincia- 
le avrà luogo innanzi l’infrascritto se- 
gretario l'incanto per la vendita al mi- 
gliore offerente in aumento del prezzo 
di lire nove mille d’un corpo di casa 
posto nella regione Limpia territorio 
di questa città sulla strada che con- 
duce al Lazzaretto, di spettanza detto 
corpo di casa degli eredi Dayderi. 

Le maggiori indicazioni e spiega- 
zioni trovansi riferite nel bando , il 
quale assieme ‘alle carte tutte trovasi 
depositato nelia Segreteria del Tribu- 
nale Provinciale per esserne data vi- 
‘sione agli attendenti. 

Nizza, li 18 agosto 1858. 
Vittorio Baudoin seg. 


NOTA 

Con sentenza del. Tribunale Pro- 
vinciale di S. Remo del quattordici 
corrente ‘agosto nel giudizio di suba- 
‘stazione promosse dai signori Pietro, e 
MariaNuvoloniconjugi Gilli domiciliati 
in S.Remo:contro l'eredità giacente di 
Antonio Gaglio «debitrice personale e 
‘contro i terzi detentori signori sacer- 
‘dote Gio Gaglio, e Giacomo Ferro do- 
‘miciliati in S. Remo sono stati defi- 
nitivamente aggiudicati gli stabili se- 
guenti: 

Illotto primo, composto di una ter- 
ra sita sul territorio di S. Remo, 0- 
livata, chiamata Berigo a confini sopra 
Antonio Biggio, e da basso passaggio 
e per cui eransi offerte L. 435 al 
sig. Giacomo Ferro per L. 445. 

Il lotto secondo composto di una 
terra olivata e vineata, territorio sud- 
detto, chiamata Tinasso a cui sopra 
Antonio Sapia, e sotto eredi di. Ber- 
nardo Vento, e per cui eransi offerte 
L. 810, al sig. Luigi Martini per L. 
820. 

Il termine utile per l'aumento del 
sesto scade con tutto il giorno venti- 
move corrente agosto. 

Ss. Remo li 17 agosto 1858. 

Pesante seg. 


Da vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea una campagna sita: par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d' olivo, vineata, con molti al- 
beri fruttiferi, con terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto, Il terreno è di 40 stara- 
te dirigersi all’ ufficio del giornale, 


_————————@€ 


JEAN GUISOL FIS, 


Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Argent. | 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près. le Pont-Vicux, 6. 


RR a 
D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar- 


| si alla Stamperia del Nizzardo. 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 
delle possessioni degl’ Inglesi i 


Nelle Indie Orientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni ernditi nelle cose d'india 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA?\7E 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
E. €. MEA TE NEOOCOERN 
Autore del Corso di Geografia Universale in 400 lezioni e di altre grangi 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cospicue 
Monumenti dell'India, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più caratte. 
ristiche usanze, ecc. ecc. 

al 


Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio 
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: Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. 

Trovasi nella farmacia GROSSO. sotto i portici di Piazza Vittorio il vero 
Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per gua 
rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’autore in data del 
9 settembre 1856. | 


TEATRO SEGURANA 


49 Recita d'abbonamento. — Entrate, di favore sospese — 
Giovedì 19 Agosto, 1858 alle ore 8 !|, 
SPETTACOLO STRAORDINARIO E NUOVISSIMO 


NIZZA NEL 1445 


OSSIA 


LA MORTE DI GIOVANNI LOPEZ CORSARO CATALANO 


Dramma storico in cinque parti, scritto appositamente da. PENNA NIZZARDA 
per il TEATRO SEGURANA, che ai sa UNA SOLA. VOLTA col permesso 
dell'Autore. 


Parte 1. La morte del fratello, la promessa di vendetta, FILOTTO appicato sul 
Rionte Borrone. 
Parte 2. Il Ratto fallito, e la giustizia di Dio, I corsari vinti a Villafranca. 
Parte 5. Il Pellegrino e l’ attentato alla vita del console di Nizza. 
Parte 4. Le carceri di Nizza e la morte di Hermand. 
Parte 5. ll suicidio di Lopez e la ricompensa di Conte d’ IMonza, il valoros? 
NIZZARDO. 
___Personaggi Attori Personaggi Attori R 
LANCELLOTTO di LUYRIEUX luogo- MICHELE locandiere. Fortunato Pontecchi 
tenente generale del Duca Ludovico I. NIBBIO carceriere David Conti 
di Savoja e governatore di Nizza Luigi Zanetti 4. Popolano. Antonio Masera 
GUGLIELMO PAOLI primo console di 2. Popolano. Francesco Bevilacqua 
Nizza. Cesare Vivarelli 3. Popolano. Gioacchino Copello 
VILLIBALDO comandante dello stabili- 4. Soldato. NN 
mento mariltimo di ViLLarranca. LuigiSorace 2. Soldato. N. N 
SOSTERRA ufliziale delle guardie du- Un messo. 


N 20 
Napoleone Zanelli 
pr N. N 


cali. Nicola Bosio Un domestico. 
GIOVANNI LOPEZ corsaro catalano,  F. Bersi MADONNA ISOTTA figlia del console. 
II capitano FILOTTO altro corsaro. N; N 3 Augusta V 
RODRIGO HERMAND «. Vincenzo Tassinari LELTA sua Confidente Giovannin 
Un giudice N. N. \ANNETTA moglie di michele Luig 
Un frate. N. N. 


Giudicî — Frati — Ufficiali — Armigeri — Corsari — Popolani 


In occasione di questo dearma il palco scemice verme ingrandito 


PER EVITARE CONFUSIONE SI DISTRIBUIRANNO I BIGLIETTI 2 ORE PRIMA. 


PREZZI D'INGRESSO 
Posti riservati in Orchestra L. 1. — Gallerie cent. 80. — Primi. posti in. platea 
cent. 60 — Secondi posti in platea cent. 40. — per i Signori Militari metà prese8* 
Si affittano Palchi a L. 2 al Camerinodel Teatro. 


Anno VI. 


Nizza Venerdì 20 Agosto 1838 


N. 193 


CONDIZIONI: 
JZZA A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 
a .L.22,  |Anno.-- 

Pe 1. 44,50|Semestri 
6, |Trimestre. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nézzardo, via Vittorio, & 
Porta Torino, casa: Barberis, N. 48,.€ 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Niardo: 


N.B. Chiunque; spirata Ja/sua associazione; nog 
Vespinge il giornale, dà segno di riconfermaria. 
RecLant a 0.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Li Non sî pubblica le festa. 


DIARIO POLITICO 


Una nota della Patrie, che pare comuni- 
cata, annunzia che la Conferenza, la quale 
gi occupa del riordinamento dei Principa ti 
dovrà tenere due altre sedute al ministero 
degli affari esteri, ed il suo compito, che è 
molto avanzato, sarà allora ultimato. Lo 
stesso giornale crede che « tutte le questio- 
ni che dovevano essere esaminate dai rap» 
presentanti dell'Europa, si possono consi- 
derare come sciolte.» 

Un corrispondente parigino del Nord dice 
che la diciottesima seduta doveva aver 
luogo martedì 17 agosto. 

L'imperatore e l’imperatrice continuano 
iloro viaggio in Normandia. A Quimper 
durante il fuoco d'artificio ed incausa d’un 
razzofmal disposto vennero ferite alcune 
persone, L'imperatore mandò dei soccorsi 
ai feriti.Il giorno 21 022 le LL.MM.ritorne- 
ranno a Saint-Cloud dove staranno 20 tre 
giorni, dopo di che l’imperatore condurrà 
l'imperatrice a Biarritz e dopo farà una vi- 
sita al campo di Chalons per ritornare dopo 
il 20 settembrea Biarritz a riprendere la 
sua sposa. 

La-stampa ‘inglese va -rassicurandosi 
contro i pericoli onde credevasi minacciata 
per parte di Cherburgo. Ma il più strano 
si èchetutto questo chiasso contro quel 
porto militare si è fatto per la sua inaugu- 
razione, quasichè fosse una solennità quella 
che potesse mettere in pericolo la indipen- 
denza dell’Inghilterra. Se ì lavori di Cher- 
burgo sono. pericolosi per l'Inghilterra , 
bisognava gridare quando furono intrapre- 
Sisma dopo ‘intrapresi, era ben naturale 
che dovessero terminarsi, e, terminati che 
Slîne, poco importa che l'inaugurazione sia 
Stata più o meno solenne. 

Il drorning»Chroniele finalmente chiarisce 
il fatto delle dissenzioni ministeriali. Egli 
Scrive che il sig. Disraeli, sir John Packin- 
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ATPEPEINDECE 
Sa SE Si 


Venezia 
(Cont. vedi il n° 183-86-87-88-89-9-92. ) 


Venezia non dimenticava di essere com- 
Merciante, ed in tutti gli acquisti, nulla per 
‘singoli cittadini , ma assai per la patria 
Salava chiedendo,e mentre fondavansi dei 
pui feudi attorno al nascente regno, es= 
“Ha a farsi accordare un quartiere di 

Maide per rendere più libero. il. suo 
pure: mai Genovesi edi Pisani a- 

hi O nia uguali RI rosatve e 
ia » e dall imperatore d’ Oriente, 
diù Dadia gelosia e ù interesse resero 
fa oss anite le divisioni che Tegnavang 
ale 5 dovevano poi produrre amari 

ell’ avvenire, 
©Dtre essi travagliavano virilmente in 
della patria în’ terre lontane, le loro 
si po invase dai Padovani, che gelo- 
Potenza di quella città che avrebbe 


| 


gton, lord Stanley sono uomini dotati di 
larghe vedute ed atti di porsi a capo di un 
gran partito nazionale. Ma il sig. Henley, il 
sig. Walpole, lord Salisbury e tutti i mini- 
stri appartenenti a questa categoria profes- 
sano principii retrivi, contrari ad ogni in- 
novazione e progresso. Pare quindi inevita= 
bile che il ministero, composto di questi di- 
scordanti elementi, dovrà avere un muta- 
mento nel personale o nel programma. 

Gravi sono le notizie sullo stato della sa- 
lute del re di Prussia. il cangiameato di 
clima non ha prodotto buon risultato, e 
si volle anche cangiar di medici, il che, co- 
me osserva la Gazzetta della Borsa, è un 
fatto di una certa importanza, poichè mostra 
che non restava più nulla a tentare alla 
scienza de’medici curanti. Tuttavia la qui- 
stione della reggenza o del prolungamento 
provvisorio de'poteri del principe di Prus- 
sia dipende ormai dal parere degli uomini 
dell'arte, i quali si pronunzieranno sulla 
vera indole della malattia e sulle speranze 
di guarigione. 

La Nuova Gazzetta di Prussia annunzia 
che l'imperatore di Russia ha invitato nel 
modo il più pressante il principe di Prussia 
ad assistere alle grandi manovreche avran- 
no luogo verso la fine di settembre a Var- 
savia. La Patrie dice che, dopo quanto han 
detto alcuni giornali esteri intorno a certe 
difficoltà che esisterebbero nelle relazioni 
fra la Russia e la Prussia, siffatta notizia 
ha una tal quale importanza. 

Quest'ultimo diario dice, con molto spi- 
rito, che « il governo austriaco ha trovato 
un mezzo eccellente d’illuminarsi sul vero 
stato delle cose in Oriente, riccorendo alle 
fonti meno sospette. Col pretesto della pe- 
ste, egli fa aprire, e chiudere nuovamente 
col suggello ufficiale, tutte. le lettere che 
vengono dall’Oriente, non esclusi i dispacci 
degli agenti diplomatici.» Il Nord aggiun- 
ge che a Berlino si è molto indignati di 
ne —————m— 


siffatto nuovo spediente « di quel governo 
ed amico dei lumi ; spediente che per altro 
viene reputato una violazione del segreto 
delle lettere, e chela legge punisce come un 
reato.» 

Simili spedienti, o, a dir meglio, simili 
indelicatezze, not possono venirein mente 
che ad un governo sleale e senza pudore 
come quello di Vienna. 

Le notizie dell'Oriente sono sempre tristi 
e lagrimevoii. Il fanatismo musulmano au- 
menta tutti i giorni; Ja Porta continua nel 
suo malaugurato sistema di repressione ; i 
cristiani non cedono alla forza ed alle stra- 
gii da ogni parte gli agenti diplomatici do- 
mandano aiuto ai loro governi per guaren- 
tigia e sicurezza delle loro persone; mai 
governi aspettano ancora a prendere alcu- 
na risoluzione, e questo indugio torna a 
maggiore sventura de’ cristiani, e potrà, 
siam certi, affrettarne la catastrofe. 

Un grande inasprimento regna, a quanto 
dicesi, nelle truppe turche riunite sulle 
frontiere del Montenegro e temesi che da 
questo possano venirne nuove collisioni. 

Il Times annuncia sotto la data di Luck- 
now 6 luglio, che la Begum (regina d'Aud) 
e suo figlio radunano i ribelli a Bundee. ll . 
governo: pubblica un dispaccio giusta il 
quale la situazione generale è assai favore- 
vole, quantunque restino sempre dai 20 ai 
50 mila ribelli da combattersi. I fuggiaschi 
di Gwalior avevano occupato la città di 
Tonk il gierno 11, ma sono fuggiti precipi= 
tosamente all’ avvicinarsi di un distacca- 
mento della divisione del generale Roberts. 

La rivoluzione nelle Indie si allarga con- 
tinuamente in estensione e potenza. Confi- 
nata dapprima nella reggenza di Delhi, og- 
gisi propaga insino al Bengala inferiore; 
per modo che gl'Iglesi, mentre da un lato 
occupano le fortezze, di l'altro perdono ter- 
reno. A Gyah la guarnigione indigena si è 
data ai ribelli, abbandonò la piazza, e tutti 
i I 


dovuto esserle soggetta, e che era sorta per 
ischiacciarla sotto la sua influenza, si ar- 
marono ed impadronironsi di alcune parti 
del territorio invocando l'intervento dell' 
imperatore d’Occidente, come di colui che 
pretendeva l’alto-dominio su tutte le terre 
d’Italia. Senza riconoscere la supremazia 
di lui, i Veneziani ne furono però favoriti 
mentre ordinò ai Padovani di rendere le 
terre invase. 

Ma non erano finite le avventure per Ve- 
nezia: un terribile incendio si spiegò per le 
sue case di legno e le consunse, anche Me- 
lamocco provò l’eguale flagello, al quale si 
aggiunse la furia del mare, che infranti gli 
argini, Ja sommerse e devastò interamente 
sicchè gli abitanti si trasferirono in Chioz» 
za, e ivi si stabili pure il Vescovo che pri- 
ma aveva sede in Malamocco. Cessato lo 
spavento diedero .opera a rifabbricare la 
città, e sullefumanti macerie, sulle :fonda- 
menta di legno, essendo ricchi abbastanza 
per acquistare i materiali che loro manca- 
vano, diedero opera ad inalzar palazzi non 


più di legno, ma di pietre e di marmi che 
sfidassero ed il fuoco, ed i venti, e che re- 
sistendo al tempo rendessero Venezia una 
delle più meravigliose città della terra. 

Frattanto il re d’Ungheria, suscitato for- 
se dai malcontenti di Zara, presentossi 
con un esercito innanzi alle porte di 
quella città, ed'aiutato dai suoi partigiani 
vi entrò, cacciandone chi la teneva per la 
repubblica. Allora il Doge accorse ed asse- 
diolla; accorse altresi un esercito ungarese 
per romper l'assedio, e fu esso stesso rotto 
e disfatto, e così caduti d'animo i Zarioti si 
ripristinarono nella signoria Veneta, ma 
hon così il re d'Ungheria, che vinto ma 
non prostrato, attese a nuovi e più potenti 
apparati di guerra per riparar Jonta della 
toccata sconfitta. Due annì dopo, quando fu 
prooto portossi con tutto il nerbo de’ suoi 
contro i Veneziani, che guidati dal Falliero 
cominciarono la battaglia presso Zara. 

Era indecisa la vittoria, gli uni combat- 
tevano per torsi. la macchia di vinti, gli al- 


inanimiti dalle antiche vittorie, da una parte 


i partigiani della dominazione britannica 
sono stati passati a fil di spada. Grande erà 
l’ansietà e la costernazione in Calcutta. | 
Abbiamo ragguagli de" primi abbocca= 
menti tra i plenipotenziari inglesi e francesi 
ed il commissario delegato dall’imperatore 
della Cina a Tientsin. Pare, secondo scrive 
l'Overland friend of China, che gli amba- 
sciatori alleati son pronti a dichiarare tà 


guerra in caso che upa piena riparazione .. 


non sia data a tutte le loro domande. Nel 
momento della partenza del corriere s'igno» 
rava il risultato di queste conferenze. 

Abbiamo detto in uno dei numeri prece- 
denti che il governo degli Stati Uniti pre- 
parava una spedizione contro il Paraguay} 
ricaviamo ora dai giornali americani che il 
Paraguay è in istato di oppore una vigoro» 
sa resistenza; che le navi di grande portatà 
non possono salire il fiume che porta il suò 
nome; che Lopez si è procurato in Inghile 
terra parecchi bastimenti a vapore; che su 
quel fiume ha stabilito un forte munito di 
100 cannoni; che ha a suo comando 22,000 
uomini; che recentemente gli è arrivato 
dall’ Inghilterra un carico d” armi e muni+ 
zioni da guerra, e chè finalmente sonò al 
servizio del Paraguay parecchi. uffiziali 
francesi, che un'tempo fecero parte del.cor» 
po del Genio e dell’ Artiglieria di Francia. 
In considerazione di tali preparativi, al 
dire del New York Herald, il governo dell’U- 
nione invierà una forza sufficiente per sope 
perire a tutti i bisogni. La spedizione, cos 
mandata dal capitano Page, sarà composta 
di sei o sette pavi. 

I giornali degli Stati Uniti incominciano 
ad accuparsi del filibustiere Walker e dei 
nuovi progetti ‘che avrebbe concepiti, a 
quanto pare, contro il Nicaragua. Il Cour+ 
rier des Étals Unis cita un singolare docu» 
mento, giusta il quale, questi disegni a- 
vrebbero preso una direzione ed un’impore 
tanza mai fin qui avuta. È una lettera nella 
_—rr————————__ mn 
e dall'altra con farore; nè la vittoria pen- 
deva più dall’ una che dall’ altra parte, 
quasi pari le forze, pari il valore e la peri- 
zia. Falliero, veduti in alcuni luoghi barco- 
lare i suoi dopo prese le disposizioni da 
capitano, lanciossi per incuorarli, come sol- 
dato; nella mischia i suoi rifanno testa, ri< 
tornano all’assalto, attorno al luogò ove 
combatte.il Doge si fa più forte la mischia, 
ivi s'aggira la fortuna della battaglia, e 
quando Falliero ferito mortalmente cadde 
gridando ancora viva Venezia, viva sab 
Marco, i suoi sbigottiti rallentarono le ‘di= 
fese, si sbandarono, fuggirono o: farono 
trucidati, e poche ‘ore. dopo il campo di 
battaglia era ‘coperto dei loro cadaveri. 
Allora i Veneziani chiesero pace al re, e 
questi diniegatela accordò una tregua di 
cinque anni per rifarsi della troppo a caro 
prezzo riportata vittoria. 


(Coninua) 


7, 


quale il capo dei filibustieri sì vanta aper- 
tamento di avere per ausiliario e complice 
il governo stesso di Washington. Secondo 
questa lettera il piano stabilito di: concerto 
fra Walker e Buchanan sarebbe fondato 
sulle seguenti basi : abbandonare peril mo- 
‘mento ogni progetto contro il Nicaragua ; 
‘andare a riunirsi al partito di Comonfori 
nel Messico e suscitare con. tutti i.mezzi 
possibili, fosse anco con un insulto alla ban» 
diera spagnuola, una gnerra fra il Messico 
ela Spagna, perchè serva di pretesto al- 
l'occupazione di Cuba che sarebbe in se- 
guito rimessa in podestà degli Stati Uniti. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova : 

Sebbene le più recenti notizie sanitarie 
‘che ci giunsero dai varii scali del Levante 
siano: le.più soddisfacenti, le severe cautele 
contumaciali adottate ultimamente da Napo- 

Jie dalla Toscana per le provenienze della 
Francia, inquanto che i provvedimenti fran- 
cesi sono colà giudicati insufficienti, mosse- 
ro quesio Consiglio Provinciale di Sanità a 
riunirsi in nna seduta straordinaria, che eb- 
be luogo ieri sera, anche all’oggetto di sen- 
tire le istanze che nell’interesse tanto. del 
commercio quanto dell’incolumità del pae- 
se, si proponevano di fare .il V. Presidente 
della Camera di Commercio e il Sindaco 
della città, intervenuti all’adunanza. 
Il Consiglio dopo lunga e coscienziosa di- 
scussione deliberò. 

4° Di rassegnare al competente dicastero 
l'istanza perchè voglia mettere in opera le 
più rigorose cautele per tutelare il nostto 
littorale da approdi sospetti, finchè dura 
la pestifera infezione nel Levante. 

2.° A quest'uopo appoggia il voto della 
R. Camera di Commercio perchè la Dire- 
zione Generale della Sanità Marittima pos» 
sa liberamente usare nel Lazzaretto della 
Foce per isbarcarvile mercie per tutte quele 
le altro pratiche che collegano ai provvedi- 
menti di osservazione edi potere egualmen» 
te usare del Lazzaretto del Varignano per 

‘inviarvi quei bastimenti che qui giungesse» 
Toeon circostanze sospette. 

15.° Di muovere preghiera allo stesao di- 
castero affinchè di mano in mano fossero 
comunicate al Consiglio le notizie riguar- 
danti l'andamento di quel morboin Levan= 
{e e le disposizioni che fosse ulteriormente 
per adottare Ja Francia non che il Regio 
Governo, all'oggetto di calmare l’appren- 
‘ sione che può manifestarsi nell'animo delle 
. popolazioni. 

‘— Partiva jeri alle 214 p. m. il regio 
piroscafo Zchnusa, per restituirsi alla. sua 
stazione nel Golfo della Spezia. (Idem.) 

* Caluso. — Scrivono da Caluso alla 

Gazzetta del popolo : 

“€ Venerdì a sera circa le ore sette, il cav. 
Scapini, ex-deputato, ‘alla distanza di due- 
cento metri dall’abitato in passeggio colla 
consorte veniva proditoriamente con un 
colpo sul capo gettato a terra, quindi col 
bidente chejl'assassino teneva inmano;ferito 
nelcapo. Fu fortuna che, perforatoun orec- 
ehio, avendo urtato nell'osso. attiguo, no} 
privava:sull’istante della vita. 

«La moglie postasi tra l'assassino ed il 
marito colle grida riuscì a fargli dar la 
fuga. 

« Le rapportate ferite non sono, come 
giova sperarlo, di gran memento. Ma il po- 
vero cav, Scapini si trova in cattivo stato. 
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IL Nizzarpo 


Fu catturato un fratello di un prete locale 
sul quale cadono sospetti.» 

Napoli. — Si scrive da questa città, 7 
agosto al Times: 

«Secondo i regolamenti dell’ ammini- 
‘strazione per i due regni, i delitti commessi 
in terraferma devono essere puniti pure 
in terraferma; invece sutti i forastieri con- 
dannati a Salerno, sono mandati a Favi- 
gnana, che è presso la costa di Sicilia e 
sotto 'amministrazionesiciliana. Favignana 
è uno dei luoghi più orribili di punizione 
nel regno. Nel 1799 fu assegnato a quelli 
che furono sottrati a morte per i peggiori 
delitti, ed è l'ordinaria località per gli as- 
sassini. Il padre del barone Poerio, ora 
prigioniero a Montesarchio, fu confinato a 
Favignana, dacchè i dilinquenti politici so- 
no qui consideraii peggio degli assassini. 
Una volta era stato chiuro questo carcere, 
perchè il luogo era troppo orribile. A Fa- 
vignana sarà pure mandato l’americano 
Buonuomo condannato al presidio. Perciò 
la sua punizione è affatto illegale,ed io chia- 
ma la speciale attenzione a questo fatto, 
perchè quegli è, credo , piemontese, ed ha 
perciò qualche titolo alla protezione del 
Piemonte, 

« È un caso triste nella storia di questa 
causa, che alcuni dei parenti dei condannati 
domandano come grazia che i loro congiunti 
sianò mandati all’ ergastolo In luogo di 30 
anni di ferri. L'ordine delle punizioni se- 
condo la legge è questa: pena di morte,er= 
gastolo, 30 anni. in ferri; ma un individuo 
di 40 anni muore nei ferri, e si contempla 
la probabilità che mariti, figli o fratelli ab- 
biano a strascinare la catena, per una lunga 
esistenza con tutti gli accessorii che ac- 
compagnano la vita di un prigioniero poli. 
litico. Sebbene l'ergastolo sia la pena. più 
grave, pure la si domanda perchè in essa 
non si portano ì ferri. 

« Nicotera, Valletta e Galiani furono 
mandati alla Vicaria a Napoli; gli ultimi 
due saranno ulteriormente spediti a Santo 
Stefano. Si teme che per Nicotera sia ri- 
servata qualche straordinaria punizione. 
Così il barone Vito Porcare di cui parlò Mr 
Gladstone, fu imprigionato in un carcere 
sotterraneo, chiamato il Maschio, ad Ischia 
dopo il 1849, e dopo d'allora non se ne è 
saputo più nulla. Anche De Longo e Delli 
Franci furono condannati ai ferri in una 
cellaa Gaeta e vi sono ancora. 

e Sento che gli avvocati Garelli, la Frane 
cesca e Tajani hanno l'arresto in casa. 

— Scrivono al Paese : i 

« Una compagnia di briganti infesta da 
qualche tempo la provincia di Avellino, e 
varie grassazioni sono avvenute alla salita 
della Serra sulla consolare della Puglia. 

« Anche sulla via di Venafro parecchi 
vennero spogliati e derubati, e cadono iso- 
spetti su alcuni monaci cappuccinische pare 
vogliano rinnovare le gloriose gesta degli 
anni scorsi. Non ti parlo poi dei ladri diur- 
nie notturni della capitale,che sono infiniti 
e che fanno il loro mestiere alla libera, es- 
sendo in massima parte poliziotti protetti da 
ispettori o commissarii, coi quali dividono 
le.loro prede. Il re se la. passa ad Ischia 
con tutta la real famiglia, e visita spesso il 
villaggio di Casamicciola, dove pensa di co- 
struire un castello ed una chiesa. Così tra 
Caserta, Gaeta, Portici, Quisisana edIschia, 
egli passa l'anno, ed evita il pericolo di sta- 
re a Napoli, od almeno vi entra con pre- 
cauzione, per lo più nel cuor della notte, e 
dalla parte del porto militare!» 
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Estero. 


— Silegge nella Gazzetta Ticinese del 15. 


« Il Consiglio federale, essendo stato in-° 


formato dal dipartimento francese dell’in- 
terno, che anche il governo d’Olanda ave- 
va aderito al trattato telegrafico di Parigi, 
ha mandato a quest’ultimo l'invito di fars! 
rappresentare al congresso telegrafico inter- 
nazionaleche deve aprirsi al 27 corrente. 
I ceonsiglio suddetto ha pure informato i 
governi concordanti che la Francia desidera 
che per la corrispondenza telegrafica inter- 
nazionale sia abolito il diritto di preferenza 
accordato ai dispacci d'urgenza privati, e 
sia introdotta una tassa unica per tuttii di- 
spacci internazionali con invito di munire 
su di ciò di istruzioni i loro commissari.» 

— L'accademia francese deve pubbli- 
care nal corrente mese il primo volume del 
Dictionnarre historique de la langue fran» 
gaise, opera cominciata da ben cinquant'an- 
ni. Il dotto consesso fece suo pro del pre- 
cetto di Boileau, che consiglia; nell’ Arte 
poetica, ad essere insieme lepre e tartaruga. 
Il primo volume del dizionario ha quasi 
400 pagine in-4° e si ferma alla voce abusi 
vement, così che si direbbe un avverbio e- 
pigrammatico. Contand» bene colle dita, 
trovo che se l'Accademia continuerà a la- 
vorare con l’ardore eccessivo di cui fece 
mostra in questa prima dispensa, impie- 
gherà tremila anni prima di giungere alla 
lettera Z, disprezzendo una frazione per i 
panti e Ie virgole ! 

— Il duca di Malakofi, di cui abbiamo 
annunziato, dice il Constilutionnel del 14, il 
ritorno da Brest per Saint-Nazaire, è nuo- 
vamente partito per Londra dopo aver pas- 
sato due giorni a Parigi. 

— Si scrive da Lione : la delicata ope- 
razione deila trasfusione del sangue fu rin- 
novata sabato ps p. da due valenti chirur- 
ghi, i signori Berne e Desgrangessulla per- 
sona d'una levatrice del quartiere des Brof- 
teur. Questa signora, ancor giovane, era 
soggetla a gravi emorragie sopraggiuntele 
in seguito a’suoi parti e soventi versava 
in pericolo di morte. Furono trasfusi nelle 
suevene duecento grammi di sangue presi 
da suo cognato. Dopo. questa. cperazione 
condotta con la più grande delicatezza, 
l'ammalata cominciò a riaversi, e la sua 
guarigione sembra prossima e certa, 

— La Compagnia del telegrafo atlantico 
ha ricevuto il messaggio seguente da Va» 
lentia: 

L'arrivo(ieri sera)di un messaggio compo» 
sto di trentasei parole da terranova ralativo 
ai segnali e agli strumenti mi ha fatto sa- 
pere la cagione del ritardo recato al libero 
e pieno scambio dei dispacci.Si leggono e si 
discernono bene a Terranova le nostre pa- 
role. Noi possiamo ricevere prontamente ciò 
che ci si fa pervenire, mentre non si riceve 
quivi ancora che lentamente ciò che . man- 
diamo noi. lo spero di trovarmi in grado di 
trsmettere oggi dopo mezzodi il messaggio 
indirizzato da Sua Maestà al presidente. 

—Il Daily News parla di stabilire una co- 

municazione elletrica tra l'Inghilterra e tutti 
i possedimenti e tutte le colonie inglesi nella 
Penisola, nel Mediterraneo, nell’ Arabia, 
Cina, Australia, nelle Indie occidentali e 
nell’ America centrale. 
La lunghezza dei cordoni necessari impor- 
terebbe insieme 21,000 miglia, e, tenendo 
conto delle sinuosità del fondo del mare che 
richiedono unì soverchio di 20 per cento, la 
lunghezza totale non oltrepasserebbe le 
24,000 miglia. I vantaggi che l'Inghilterra 
trarrebbe da . queste nuove comunicazioni 
sarebbero.immensi così nei. rispetti politici 
come negli economici. ; 


=- Alla Camera dei de a — 
nata del 9 csrrente ea ct 
discussione del rapporto della VV li 
sull’ordinanza reale del 7 gennaio ia 
aveva applicato al Wurlemberg ; È ch 
menti ewanati dalla Dieta germania. So 
stampa. La maggioranza della Mn. 
ne proponeva con 5 contro 4 Votidj "ssi 
scere al governo ildiritto di Pubblic, 
diante somplice ordinanza la l'i80lg 
derale del:6 luglio 1854 intorno Qrene 
della stampa. La minoranza al MR 
tendeva che la detta risoluzione non pre: 
acquistare forza legale in Wurtemberg a 
coll’assenso delle Camere e che per ki: 
guente l'ordinanza del 7 gennaio 1856 sa 
illegale. S 


Discussioni animatissime ebbero litogo 
alla Camera, che terminarono nella tornata 
del 10. La Camera ha finito per votare con 
56 contro 26 voti una proposta della Mino. 
ranza dalla Commissione tendente a prega. 
re il governo di voler sottomettere alla sane 
zione delle Camere le disposizioni re] 
alla polizia della stampa. 

— La Camera del Wurtemberg prose 
una determinazionefper gl'interesi generali 
d’Alemagna. La commissione delle finame 
aveva espressa l'opinione che era debito 
del {governo preparare una modificazioni 
del pubblico diritto tedesco, e organizzate 
una rappresentanza nazionale tale da assiey 
rare a’ popoli tedeschi un'azione menoilln 
soria negli affari federali. La maggiorina 
della camera fu favorevole a questa mani. 
festazione. f 

-La nuova determinazione della Dieta fu 
creduta a torto l’effetto della pressionedelle 
poteuze estere ; queste. hanno sola disap- 
provato il principio di ostilità che pare 
svolgersi a danno degl’interessi tedeschi. e 
l’opinione pubblica ebbe più forza de'cone 
sigli de’ gabinetti. L'Austria e Ja Prussia 
hanno principii troppo conservatori per noi 
ipdietreggiar subitamente, quando videro 
che si voleva trascinarle troppo. lungi. 


Picong, 
ale me, 
Tone fa. 


aliva 


— La voce che il maresciallo Randon 
abbandonò il governo dell” Algeria, pare 
confermarsi,e si dice cheil generale de Sal- 
]es sarà suo successore. 

Siscrive da Smirne, in data del 2 agosto 
alla Pretse d'Orient: 

« Dopo il massacro di (Gedda non atriva 
un battello a vapore che non arrechi sini: 
stre notizie. le quali si spandono anche 
prima. che il bastimento sia ancorato. Non 
si vedono che cospirazioni contro i oristian 
che massacro; e. distrazione. Vi sono di 
quelli:che ci assicurano, confidenzialmente 
che in tal quartiere turco si sono frovale 
delle armi, in tel ‘altro delle munizioni, li 
tale moschea della polvere, in tal oratori! 
deile palle; insomma l'immaginazione de 
novellieri lavora talmente che giungont 
sino a credere che i quartieri cristiani deb 
bano essere minati. 

— La commissione sanitaria di due me 
dici italiani inviata da Costantinopoli P 
studiare l'epidemia di Benghasi è tornati 
La malattia semba,veramente e35e” Ja peste 
Essa ‘ha invaso inoltre tutti i distretti del 
provincia, e la città di Derna di 15,000 s 
bitanti. Benghasi ha ordinariamente f ia 


a A sit 
abitanti, ora ne conta appena, il gi 
per l'emigrazione che perla mortalità 

i dichiot! 


gionaia dalla malattia. Questa $ 
nel mese dì maggio, e giunse alla magg! po 
intensità verso il 20 giugno. In quel he 
si contavano da 20:a 30 marti al giort 
Poscia la malattia è andata diminuend® 

verso la metà di luglio la mortalità Hi pi 
ad 8 per.gierno, ma la popolazione BISI 


a non più che 20 4 mila anime. In 

incipi lattia sinora si 

1 principio della matatti î 

; dato di peste,di cni 800 morti. 
7 


gidotta 
qutto» Ù 
contano ; } 
1 dintorni di Varna sono inquietati da 
 masnada di predoni.Quattro di costoro 
La erarono a Varna stessa polvere e piom- 
mentre ritornavano nelle montagne, a- 
# A incontrato 2 mezz? ora dalla città 
ven . . ® TO 
È, compagnia di signori o signore di Var- 
Mons avevano fatto una campagnata,lega- 
Bo eli uomini agli alberi con minacce di 
Pics commisero brutalità contro le don- 
mi 118 
ne e le fanciulle. ta 
Sadyk pascià ha istituito una scuola mi- 


jane a Tricala, dove è il suo quartier ge- 


comp: 


perole. 
_ Ricaviamo dall’ Eco d'Ilalia che ja 


puova legislatura dei Chili venne convoca- 
{ail 4° giugno. Il messaggio del presidente 
è un documento di grave importanza, s0- 
pratatto per le riforme radicali suggerite 
ed urgentemente raccomandate ai signori 
Jegislatnri. ]l programma del governo ten- 
de ariformaco la Guardia Nazionale, a rior- 
ganizzare il corpo del Genio, aprire nuove 
comunicazioni coll’interno, costrurre ospe- 
dali militari, accrescere le rendite delle fi- 
nanze municipali, e finalmente si propone 
di migliorare il sistema elettorale. 

— Ricaviamo dallo stesso giornale una 
descrizione ben trista dello stato politico 
della republica della Bolivia. Il presidente 
Linarez vive in continuo timore che abbia 
a ritornare il generale Belza per rovesciarlo 
dal seggio dittatoriale, Linarez è si super- 
Stizioso che consultò certi stregoni circa gli 
eventi che potranno succedere in quella 
repubblica! Tutti i soldati favorevoli all’an- 
tico governo sono. bastonati, al contrario 
Ì partigiani del governo attuale sono pre- 
miati e ricevono doppia paga. 

lireggimento del colonnello Ortiz fu sciol- 
to per ordine del presidente, per cui il mi- 
nistro della guerra si è dimesso, protestan- 
do contro la condotta arbitraria del presi- 
dente. 


In molte parti della repubblica molti citta- 
dini furono bastonati e tratti in prigione 
ler aver censurata l' amministrazione di 
‘ linarez, ed al vescovo di Cordova fu inti- 
Mato di non pregare più Dio per un cam- 
binmento di governo. 


Piemonte e Perù. 
Leggiamo nel Diritto è 


Na riprodurre, nel n.r° di ieri, dall’Opi- 
tone alcuni cenni sul nuovo inviato e cone 
Sole generale del Perù,presso il nostro go= 
Verno, giunto di recente a ‘Torino, abbiamo 
o dietro a quel giornale nel nome del- 
cAregio Pappresentante, il quale è don Jo- 
ale Condemarin, e non Condemani, cO= 
A Ha i Opinione,ed alla carica di con- 
alari tai unisce quella di incaricato d’ 
alloo; l'esto ci associamo di buon grado 
+ 500 che questo giornale fa del nuovo 


Invi Ù iffieti i 

i del Perù, e ai lieti auguri che ne 

À per le relazioni tra lo stato nostro e la 
Pubblica peruviana. 


Sg. Davila Gondemarin accoppia a non 
ee una rara esperienza della 
Ni dra 2a e un'amore sincero alla liber- 
Sione Jo dl TEOR, od altra men nobila ca- 
"UNI 0, arono alle varie cariche che 
"fata goa nella propria patria, 

Di SURRAZLI personale ela sua JSvo: 
n r ao al proprio paese. Gli uffici 
da essivamente chiamato dalla fidu- 
Simy 19 Governo erano d’indole diversis- 
*© tutti delicati ed importanti, ma egli 


tI 


lr Nizzarno 


seppe adempiere alle varie funzion] che gli 
vennero affidate con quella abilità che: di- 
stingue gli uomini d’ingegno, e con l’ono- 
ratezza d’un galantuomo. HI sig. Condema- 
rin fu capo dell'ordine degli avvocati, ret- 
tore dell'università di Lima, magistrato, 
consigliere di Stato, ministro dell'interno, 
ed'attualmente è pure direttore generale 
delle poste. In tutte queste cariche egli Ja- 
sciò onorata testimonianza delle sue opere, 
e lungo desiderio di sè. 

Il suo nome è associato alla libertà e alla 
prosperità della repubblica peruviana; im- 
perocchè fu sempre tra i più eflicaci difen- 
sori delle libertà patrie, e fra i più intelli- 
genti promotori del bene generale. 

Noi piemontesi abbiamo un motivo spe- 
ciale a rallegrarci che ilgoverno peruviano 
abbia scelto il signor Davila Condemarin a 
suo inviato e console generale presso il 
nostro governo ; ben sapendo ch’egli fu 
sempre favorevole ai nostri concittadini pei 
varii posti che copersej nella sua patria. 
Ora lo stato nostro ha un commercio este- 
so con Ja repubblica del Perù, e una 
corrente d'emigrazione piemontese si di- 
rige colà, ogni anno, in cerca d’un asilo 
quieto, sicuro e fruttuoso. 

Ancora pochi mesi sono, un egregio no- 
stro concittadino, il dottore Filippo Deste- 
fanis, persona amatissima da totta Savona, 
ed onorata d’illustri amicizie, lasciava Ja 
propria città per andare ad insegnare la 
sua scienza a Lima, invitatovi da quel go- 
verno. Noi abbiamo nel Perù una colonia 
sarda, potente per ricchezze, per influenze 
legittimamente acquistate, e per interessi 
esteri. Quindi la necessità di proteggerla 
efficacemente, e di mantenere col quel go- 
verno le relazioni più amichevoli che sia 
possibile. La scelta del signor Condemarin 
attesta nel governo del Perù le migliori di- 
sposizioni verso il nostro Stato; amiamo 
credere che il nostro governo saprà gio- 
varsidi questa scelta per istringere sempre 
meglio i legami d'amicizia e dì stima trai 
due Stati. 


Cronaca. 


Banchetti. — Nell’annunziare nel no- 
stro numero di ieri il banchetto dato dal 
Corpo insegnante del Collegio=Convitto Nae 
zionale agli onorevoli Preside Botto e pro- 
fessore Bianchi, fregiati dal Governo del Re 
della decorazione di cavalieri dei SS. Mau- 
rizio e Lazzaro, abbiamo dimenticato di 
mettere nel novero deg)’invitati il sig. Sin- 
daco della citta cav. avv. Malaussena, e l'l- 
spettore delle scuole sig. Rossari. Ora rice» 
viamo la comunicazione seguente sullo stes- 
so soggetto: 

« Pegno della più sincera e profonda af- 
fezione, stima ed amicizia porsero agli ile 
lustri stgnori Domenico Botto preside e 
direttore degli studi e Nicomede Bianchi 
professore di storia e geografia nel collegio 
nazionale di Nizza Marittima i16 professo- 
ri che ancora si trovano ivi residenti. Si 
riunirono a fraterno banchetto in numero 
di 24 alle 6 pomeridiane del 19 corrente 
agosto. Lamusica militare rallegrò per due 
ore con isquisite melodie quel giocondo e 
festevale convivio. Passarono il tempo del 
pranzo con amichevoli,simpatici e caldissi- 
mi discorsi. Verso il fine sorsero varii pro= 
fessori a porgere brindisi agli onorevoli 
signori R. provveditore e cavaliere Malau- 
sena, Botto e Bianchi. Il pio e delicato di- 
lettore spirituale propunziò ornatissimo di- 
scorso, in cui convinto dall’ evidenza dei 
fatti proclamò conischiettezza ed espansione 
i meritati elogi ai cavalieri, e disse come 
egli era obbligato a manifestare le sue sin- 


1 cere e fervide congratulazioni ai sullodati 


| 


signori e colleghi, i quali sanno instillare 
nell'animo dèi giovani i più dolci affetti ed 
energici sentimenti, che possano inspirare 
la morale e religione cristiana. Vivamente 
commosso l’ ottimo. preside con rarissima 
modestia offri i più sentiti e profondi rin- 
graziamenti à tutti i colleghi, avvertendo 
che:solo colla loro ‘efficace e concorde co- 
operazione ed energico sostegno del Mini- 
stero ei potè insi breve tempo ottenere i 
più lusinghieri risultamenti che egli potes- 
se sperare intornoall? istruzione ed educa- 
zione del collegio di Nizza. L'egregio Siu- 
daco cav, Malausena con brevi ed energi- 
che parole promettendo il suo operoso con- 
corso proclamò di essere pienamente sod- 
disfatto e meravigliato della nobile concor- 
dia e simpatia che lega fra loro gl’ inse» 
gnanti, Il professore Bianchi sorse inspira- 
to dai più generosi e magnanimi sentimen- 
ti a rispondere a tutti. Disse specialmente 
al direttore spirituale che l’ intero corpo 
insegnante accettava i sensi della religione 
che comanda e santifica l’amore di patria, 
la sua libertà ed indipendenza, il progresso 
ed incivilimento dell’umano cosorzio, Ri- 
voltosi al Sindaco con sacro entusiasmo dis- 
se che non indarno la provvidenza aveva 
collocatala superba e generosa Nizza, ma- 
dre dell'eroina Segurana, ai confini d’Italia, 
ina per insegnare a tutte le nazioni, che 
giammai essa fu, ne sarà la terra de’morti, 
come con rara impudenza osò ingeneco- 
samente afferire un poeta francese. Invoiò 
che presto venga il tempo, in cui gl’italiani 
forti e concordi sappiano cacciare l’esoso 
straniero, che calpesta il sacro suolo della 
nostra patria,e mostrare coi fatti che sanno 
e vogliono vivere liberi indipendenti da ogni 
domestico ed estero tiranno.Tutti infine in- 
nalzerono ad alta voce unanimi e. caldis- 
simi evviva al lealissimo e magnanimo 
principe, al prudente, energico e. liberale 
ministro Lanza, che vollero mostrare co- 
me sanno opportunamente incoraggire coi 
dovuti segni d'onore gl’individui, che si 
resero cotanto benemeriti della giovanile 
istruzione,e ai medesimi si unì il dottore di 
Collegio proff. Fenoglio, che trovasi in 
Nizza per mandato speciale affidatogli dal 
Ministero,» 
Prof. CAnponati 


Sottoscrizione per offrire um cr- 

lice a Monsignor Sola. LVI. lista: 
Secouda lista di Roccabigliera. 

Don Mari Domenico, vicario foraneo L. 
4 50. Don Matteo Sebastiano vicario 1. 1. 
Matteo Ludovico Sindaco c. 40. Cervello 
Pietro vice sindaco c.20. Rogier Giuseppe 
Medico consigliere e. 20. Girart Francesco 
consigliere c. 40. Barbiera Vittore consi- 
gliere c.20. Matteo Francesco dottore con- 
sigliere ]. 4. Rolant Pietro consigliere ca- 
pitano c. 40. Gaetti Antonio segretaro c. 
10. Vallecchi Pasquale 1. 2. Melano Miche- 
le 4°]. 4. FarautGiulio c. 40. Plenty Fi- 
lippo notajo c. 20, Corniglion Carlo farma» 
cista c. 20. Cagnoli Flaminio c. 40, Corni- 
glion Matteo c. 20. Corniglion Giuseppe 
c. 40. Guigonis Gio. Battista c. 20. Guigo- 
nis Vittorio c. 20. Cotto Giuseppe c. 40. Si= 
billa Michele c. 10. Rolant Pietro e. 40. 
Blanc Vittore c, 20. Corniglion Francesco 
c. 10 Fassi Tommaso c. 10.Cornigliou Za- 
verio c. 20. Coraiglion Luigi c. 20. Guigo 
Alessandro c. 20. Passeron Paolo ‘c. 20. 
Girart Maria c. 20. Rolant Giuseppa c. 20. 
Guigonis Maria c. 20. Mari Vittoria c. 20, 
Gioval Lucrezia c. 20.Corniglion Giuseppa 
e. 20. Barbiera Angelina c. 20. Corniglion 
Carolina e. 10. Corniglion Filomena c. 40. 
Corniglio Tarsilla c. ‘40. Guigonis Re- 


gina c. 30, 
n 


Cose varie 

Processo d'un Negromante. — 
L° Epoca di Sassari scrive in data delli 41 : 

La mattina di giovedì 5 corrente pro- 
nunciavasi sentenza contro un certo Orru 
ex-frate domenicano, già alira volta con- 
dannato a cinque anni di carcere. Egli era 
accusato di estorquere danaro dai gonzi, a 
cui faceva credere le più strambe ‘e scioc- 
che cose del mondo. Vantavasi di far appa» 
rire le anime dei defunti ed i dia) oli, e col 
loro ministero ottenere indizi sulle cose 
smarrite, sugli oggetti rubati,suî tesori nà» 
scosti, insomma un vero mago, un Merlino 
redivivo, un’ altra Alcina di genere masco- 
lino, operante portenti al fioco lume di can= 
dele gialle, col breviario; la stola nera , in- 
vocando Belzehu, e maledicendo Cristo ed 
ì Santi. Nessuno può dire quanti scudi 
seroccasse agli allocchi con queste pratiche 
sacrileghe; sappiamo però che dovetteres- 
ser molti s e molti. più sarebbero stati se 
l’ indiscrezione fiscale non avesse interpo- 
sto il suo veto alla prosecuzione dicosi hel- 
la industria. Altre maccarelle si apponeva- 
no‘all'Orra, che pui non si poterono far r{- 
sultare al dibattimento: questo però di che 
discorriamo fuluminosamente constatato,ed 
il tribunale provincialelo condannava a sete 
te anni e mezzo di carcere, e trecento fran- 
chi di multa, ed al carcere sussidiario, nel 
caso di non falto pagamento, per cento 
giorni. Così va il mondo... 

Si fregamo a vicenda. — Il Campa- 
mile ci annunzia senza arrossire; ‘anzi giu- 
bilando che S. A. R: il figlio di Francesco 
1V volendo premiare ? principi di una sana 
worale, religione e politica che sempre ri» 
fulsero ne'suoi redattori si è degnata di e- 
sentarli dal bollo (che è quel segno pel qua- 
Je si distingue il birbo dall’ onest’uomo. ) 
Si dice che il favore sia stalo provocato 
dalla contentezza che provò S.A. R. nel 
leggere a' di passati sul foglio della Sana 
morale, religione e politica che Guglielmo 
Stefani è un eseremento liberalaseo, È inutile 
avvertire che il sano, morale religioso 
Campanile « è lieto di porgere omaggio alla 
lealtà di un sovrano».. che si degna di non 
bollarlo edi fargli guadagnar dei quattrini, 
Oh adorabili l'uno e l'altro ! Non è egli i 
caso di diroche /es deut font la paîre ? 

(Staffetta) 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 18 agosto ) 


3%, francese. Li 69 40 
5 °|, piemontese. PREVITI 
Credito mobiliare. » 710 00 

(Corso di chiusura del 19 agosto.) 
3 °|, francese. Li. 6950 
5°], piemontese n 8979 
Credito mobiliare. » 722 00 


=_____ 
Parfgi, giovedì 19 agosto. 
fl Cyclopus dietro aver attesa per 
40 ore una risposta alle sue inti= 
mazioni ha bombardato Gedda per 
cinque giorni adintervalli. 


Altro telegramma privato . 


Parigi, venerdì 20 agosto, 

E plenipoteaziarì hanno fimmata 
jerila convenzione relativa ai prin- 
cipati di Moldavia e di Valacchia. 

Le ratifiche debbono scambiarsi 
nel termine di cinque settimane. 


P. Navello gerente. 
SETA RAI I TINI O 
MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 


Ir Nizzarpo 


NOTA. 


In forza di sentenza del Tribunale 


«Provinciale di Nizza delli dicianove 
“giugno scorso avrà luogo nanti Jo 
‘stesso. Tribunale camera di vacazione 
‘all'udienza delli 11 settembre pros- 
‘simo ore undici del mattino la ven- 
dita ai pubblici incanti ad instanza 
del sig. Vincenzo Perdigon ed in o- 
dio del signor Don Andrea Giausseran. 
e di lui sorelle Margherita, Amalia ed 
Angelica, nonchè di Carlo ed Ago- 
stino fratelli Audibert di quattro sta- 
bili siti sul territtorio del comune di 
Giletta descritti nel bando redatto dal 
signor segretaro Baudoin delli 18. a- 
‘gosto andante, ed alle condizioni tutte 
‘ivi espresse. 
Nizza li 19 agosto 1858. 
Avv. L. Bruny caus. coll. 


uqrrrrr—— ii 


Avviso ai signori AGRICOLTORI 


Deposito del vero guano delle isole| 


di Chinca, si vende dal sig. Thaon 
‘Fortunato in Drappo. 


I a DI 
Da vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea una campagna sita : par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
«fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d' olivo, vineata, con molti al- 
‘beri fruttiferi, con terreno irrigabile da 
‘sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. Il terreno è di 40 stara- 
te dirigersi all’ ulficio del giornale. 
— —É 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 


‘site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
‘si alla Stamperia del Nizzardo. 


ENCICLOPEDIA ECONOMICA 


Accomodata' all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a parte, opera particolar 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tennissa» 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
‘spensa per settitnana. È uscita la quinta 
dispenza. 

Le associazioni sì ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 
za Vittorio accanto alla posta. 


Polveri 
@ 
Pastiglie 
AMERICANE 


del ‘dottore PATERSON. di New-York 
(Stati Uniti) Tomîche, digestive, sto- 
matiche, amtinervose. La Gazzetta 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica ‘hanno attestata la superiorità 
di queste pillole per la. pronta guarigione 
deimali di stomaco mancanza d'ap- 
petito, acidi, spasimi nervosi, di- 
gestioni Jaboriose, gastriti e ga= 
‘stralgiîe ecc. Prospetto In diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAYARD di Lione, 
solo proprietario. k 

i NT principali : Londra farmacia 
May-Marcket, 49; Parigi strada Vivienne 
39; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Depanis; Genova Bruzza. 


VAPORI: NAZIONALI 


TILENEA IDITAERIA 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 

Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Layorwo e Narori fa- 
cendo 

VIAGGIO DIRETTO 
da Livorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 

Dirigersi per l’imbarco all’ Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Ban= 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


“CAMINO 


di nuova invenzione 

PIETRO CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il nodo di costrurre Camini di nuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile niù forte assai di 
quello di ana stufa. 

Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone chevorranno onorarlo de” 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate una volta 
all'anno pagheranno fr. 1, 50 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà a carico vel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dui quali 
potrà conoscere la solidità e risparmio 
dei materiali. 

Iadirizzarsi all'ufficio del giornale. 


ROB LAFFECTRUR 


Rllob vegetabile del dottor Boyveau 
Laffecteur, autorizzato e guarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
eutanee, le serofole , le conseguenze delli 
rogna uleeri, e gl'incomodi provenienti dal 
parto, dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. E adottato negli spedali militara 
del Belgio, di Francia e nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Rob è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrele recenti e inveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro di 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tutti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali : 

Ancona, Collamàrina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tuecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar- 
torio; Napoli, Belle Senès e comp.; Nizza, 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
C. Perroux; Roma, fratelli Zandotta , Tori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dome- 


conî Curti. 
rr — PÉ 


Jacques . Nigio 
Père et fils ainé Jouent Chevaux de' selle 
pour hommes et pour femmes. 


Place Masséna , petite maison veuve 
Tiranty. 


Per 500 fra po 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


—— rr 


Stamperia del Nizfardo. 


carbonique. 
Cet Emgrais a la proprieté de developper la végétation avec une grande activ 


Engrais animal 


APPROUVÉ LIQUIDA TION 


De la compagnie la Salubrité de 


DE TOULON DiVersos 


Qualitey 


D'EN GR ATS 

Cet Emgraiîs étant composè de matières fécales et urines provenant des 4, È 
de Toulon dont la Compagnie est abjudicataire, auxquelles sont joints des cori ona 
et puissants, est livré en pains aux Agriculteurs par la Compagnie; il'est le ASILO 
plet de tous ceux connus jusqu'à ce jour. On le sème pendant toute l'année SAS 
tout en mars et en octobre, il laisse sur la recolte suivante des traces de s 
enfin chargé de divers sels , il attire les courant électriques et fournit 


par 
Diver Comices 
Agricoles 


DE FRANCE.  Raison Sociale I. AMIC et Compagnie. 


» Mais sun, 
a Puissance. 


7 901 i aux \ 
les moyens de puiser dans l’air Je complement de leur purriture en azote et Ro 


si ia: gn Sragicaza Ìt6 o 
favorise la grainaison au plus haut degré sans jamais épuiser le sol. Il est surtout {n 
puissant pour combattre la maladie de la vigne. di 
1,200 Kil. suffisent pour fumer 5,000 mètres carés le double pour les pomm 
de terre, prairies, ardinages et graines oléagineuses. S 
Pour faire connaître set engrais la Comp* a reduit le prix des torteaux à 40 fr. Jeg 10 


Kil. au lieu de 15 fr. — S’adresser à là Cave sous la Terrase Visconti,sul le Cours àNic 


Uno dei rami più interessanti 


della SCIENZA MEDICA messo alla portata 
DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie orinarie e di tutte le malattie relative sì dell'uomo che della donna 
Settima edizione.— Un volume di 900 pagine, adorno di 31.4 Figure d’Anatonia 
per il dottore XOZAN profess. part. di ParoLocra uro-GENITALE 182 rue de Rivoli, 
Malattie contagiose. Ristringimenti.Catarro di vescica.Calcoli. Pietra. Sterilità.Debolezza, 
Conseguenze di eccessi.Perdite. Malattie delle donne. Cura. Igiene. Preservativi, eco, 

Prezzo È fi.; posta, 6 fr. sotto dop. fascia presso l’autore Parigi, D.r JOZAN 189, 
r. de Rivoli; MASSON, lib., 26 r. de l’Ancienne-Comédie e i principali Librai di Pax 
rigi, dei Dipart. e dell’estero, 

Dello stesso Autore: Di uma causa frequente e poco conosciuta 


DI SFINIMENTO PRECOCE 


Quest'opera, che contiene le cause, i sintomi le complicazioni, il procedimento ela 
cura di tale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni generali sull’ educazione 
della gioventù, sulla generazione nella specie umana, e sul problema della popolazia- 
ne, con osservazioni di guarigioni, 4 vol. di 600 pag.— Prezzo 5 fr.; per la posta, 6 
fr. doppia fascia.— Gli ammalati possono curarsi da se stessi, e far preparare i rime, 
di dal loro farmacista.— Cure, Consulti da mezzogiorno a 2 ore, e per corrispondenza 
(affrancare). 


COURRIER FRANCO -ITALIEN 


Giornale ebdomadario internazionale. 
Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, Belle-Arti e Tentro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Jalien 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un anno +. . 78 franchi. ‘ Sei mesi A 10. franchi 
Dirigersi per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale e per le associit 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor @. Garni, direttore del Courrier franco-italim 
sul boulevard des Italiens. È 
Per l’Italia: A Forino, alsignor D. fondo, 9, via Madonna degli Angeli . A. 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, direttore della succursale dell’O/ficio frane? 
italiano, via Porta-del-Portello, n.° 3. -- A Nizza, all’Officio del giornale #1 Nizzardo 
-- A Venezia, ai fratelli Giacomuzzi, 5587, via San-Marziale. -- A Firenze, al gobi 
netto di lettura del signor Viesseuz. -- A _Livormo, al signor Gallina, all’ (fficio de 
49, piazza Santa Chiara -- A Ferrari 
A Napoli, al signor Raspartmi, dire 
nor D. Lobianto 
agente commis 


Lloyd toscano. -- A Roma, al signor Contini, 
al signor L. 4. Printini, all'Istituto agrario. 
tore della succursale dell’Oficio franco-italiano. -- A Palermo, al sig 
tipografo, 14, via Alloro. -- A Riessina, al signor 7. Bonaccorsi, 
sionario. 


L'IMPERO ANGLO-INDIANO | 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


delle possessioni degl’ Inglesi 


Nelle Indie @rientali 


Opera compilata sulle norme de’ più insigni eruditi nelle cose dindi 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMANTE 
e dietro Ja scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
E. €. NEAR NECO0CENE ) 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


Ornata di molte Carte Geografiche, delle Vedute delle principali Città e dei 
Monumenti dell’india, dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più© 
ristiche usanze, ecc. ecc. è " FERA ni 
Le associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al PO 


i vecchio. 


no cospio! 
pit carall 


Nizza Sabbato 


21 Agosto 


CONDIZIONI: 
A DOMICILIO PROVINCIE FRANCO 


NIZZA 


9, [Amo.-. 
noi Semestre. 
6° |Trimestre...» 7, 


9/25 Mese... - 
i i per una sola volta a:c. 
egli vd alErt Dei 9a 5 volle c. 20, da 
Li proporzione da convenirsi, 
Varta trse 


Ciascun numero 10. centesimi 


ZOO 
mmero arretrato c. 20 


Unn 


N. 19% 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


INDIRIZZI: e 
.Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa. Barberis,, N. 148 ze 
altrove mediante un Vaglia postale spedit® 
franco'al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B.Chiurique, spitata la sua associazione; non 
tespinge il giornale, da segno di riconfermarla. 
" Reccaur a.c.50, — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sî pubblica le feste 


plaza 


DIARIO POLITICO 
segue a registrare i di- 


Monitewn PIO: AE UR ‘ 
Ia pervengono :dai diparti- 


Meli 
gpocci che & 


enti. È È 
" {rimparatore ha lasciato Vannes_alle 10 


pattino del 16.agosto. Prima di salire 
RISO S. M. è discesa nel cortile della 
Miur per ricevere ANAIGRe marche bree 
tone della più bella specie. offertele dalla 
cittì. L'imperatore ha ; ammirate Je forme 
eleganti o graziose di queste hesie di scel- 
{ache si propone d'’ inviare rce'suoi po- 


Po 
bio di città, l’intera popolazione si 
accalcava sul passaggio delle LL. MM. che 
furono seguite è gran distanza dalle accla- 
mazioni le più espressive. 

AI villaggio di Mencon,una folla compat- 
ta leattendeva agglomarata intorno all'arco 
trionfale ; un gran numero di contadini, 
portanti bandiere tricolori erano saliti su 
calessi per seguitare più a lzngo il cor- 


AGrand Champ, l'iserizione.: | Francia 
Napoleone, Bretagna, sì :legigeva sotto ‘un 
baldacchino di elegante costruzione. 

Piccoli graziosi cavalli, ebovi coronati di 
fiori erano attélati a carri di moderna co- 
Struzione. x 

Ilcorteggio arrivando ‘a Cornubel, ha 
trovato riunite le popolazioni venute da 
luigi più di 20 [eghe, fra cui si notava un 
gran numero di antichi soldati decorati 
dellemedaglie di Crimea, del Baltico, di 
Sant'Elena e della medaglia militare. 

Sopra un arco di trionfo; si leggevano 
Queste parole bretone j Duel mal Abr Koî= 
Rerhowet (siate ‘i benvenuti a Cornict VA 
(uesto villaggio le LL. MM. hinno lasciato 
la sisnda maestra per recarsi alla proprietà 
Receniemente acquistata dalla principessa 
= Biciocchi, L’imperatrice fu complimentata 
da Madamigella di Kèrouan, che Je pre- 
Sento un mazzo di fiori. Le LI. MM. accet- 
‘atono l’asciolvere offerto loro dalla. prin- 

Nessa, dopo il qualè l’imperatore e J’impe- 
lattice si sono recati a piedi in vaste ca- 
panne, dove la principessa Baciocchi avea 
Muniti più di sei mila abitanti della campa- 
SNa ed avea loro imbandito un pasto ome- 


A ER ETNEDECR 


Venezia 
(Coi: 24,0 185-86-87-88-89-01-02-95.) 
Trattonio li 


) mpero di Gerusalemme;sta- 
ilito dal v. 


îss0 dal alore dei, Crociati crollava per- 
dale ia Ce dissenzioni, dall ambizione e 
che FE Selosie dei medesimi, non meno 
ld STI dei ‘Turchi; e lo stesso: re 
ta fa sconfitto ce fatto prigione. 
Se ‘a cristianità a tanto pericolo, 
lanto sa SPSteDere; con, un Nova terzo, 
ab; Incredibili patimenti ed inaudi- 
3 pe aveva fondato. Le fenwide e 
Site: ci del pontefice Calisto Il, l’entu- 

Senerale dell'Europa prometteva di 


rico. Costoro accolsero ‘le LL MM. cogli | 
evviva i più entusiastici. 

Alle 10/e mezzo,le LL. MA. hanno preso | 
congedo dalla principessa,la quale ha detto | 
all'imperatore ti ‘Sire, era jeri la costra fe- | 
sta; oggi è la mia». I 

Il corteggio imperiale, accompagnato da I 
più di 800 cavalieri bretoni, ha continuato 
la sua via per Napoleonville. Î 

Alvillaggio di Bignan, si leggeva sopra 
un superbo arco di trionfo adorno degli 
strumenti e dei prodotii dell’agricoltura, la 
seguente iscrizione : 

« Vivano l’imperatore e l'imperatrice per 
lungo tempo! — Viva l'impero ! Sempre! 
Dopo di essere state complimentate dal 
clero dalle autorità di Locumone, le. LL. 
MM. sono giunte alleò a Napoleonville. 

Collocati in una tribuna elegantemente | 
addobbata, l’imperatore el’Împeratrice han- 
no assistito allo sfilare d’un migliaio di ca- | 
valieri bretoni aventi in groppa le loro mo- 
gli abbigliate in abiti da festa. ll ricevi. | 
mento delle autorità civili, religioso e mili- 
tari ebbe luogo nei saloni della ‘sottopre- | 
fettura. Hl'curato ha sollecitata la fondazio- | 
ne d'unà'chiesa in'armonia coi bisogni del | 
comune. L'imperatore ha dato per questa 
fondazione una somma di 400 mila franchi, 
esprimendo il desiderio che si mettesse su- 
bito mano all’ opera perchè potesse egli 
stesso presiedere all'inaugurazione fra due 
anni, da Napoleonville a Londeac, erano 
stati innalzati archi di trionfo, i cui mate- 
riali i piùrimarchevoli erano Je piante del 
paese. 

L'imperatrice Eugenia, prima di abban- 
donare il vascello La Bretagna, Scrisse su 
d’un album: « H mio soggiorno, a bordo 
della Bretagna, fu uno degli episodi più fe- 
lici della mia vita. 

Eveenta, grande ammiraglia di Francia» 

La Presse ha un articolo intitolato Il papa 
cil sultano, nel quale fa il parallelo per 
questi due sovrani e capi della lororeligio- 
ne, ambedue in disaccordo colle popola= 
zioni ad essi soggette: il sultano per essere 
più liberale, il papa per essere più: reazio- 
nario dî esse. Ripassando poi ‘storicamente 
le varie lotte combattùtesi dai popoli orien- 
tali cogli occidentali he ‘deduce Ta' conse- 


e_—_——F _'’r———risa 


guenza che il papa non può. più mettersi 
alla testa delle nuove crociate, che mai do- 
vessero .combattersi po i musulmani, 
ma,che questa parte laFrancia ape 
punto perchè essa ado nza reli- 
giosa come una condizione ssenziale della 
sua plifica, ed è la sola t01lefanza'clie può 
combattere efficacemente il fanatismo. 

JI Pays smentisce Ja mopte della prindi= 
pessaJhansi e Ta presa di Nena-Saib. 

HI 7imes continva tuttavia ad jptratte- 
nersi sull» fortificazioni di Cherburgo, e la 
sua persistenza lo sospinge oggi ad esa- 
minare, se fosse facile alla Francia di tra- 
sportore, centomila uomini..a Cherburgo, 
avanti che l'Inghilterra non ne avesse cos 
noscenza, o non avesse il tempo di appa= 
recchiarsi alla difesa. Pare che questo pe- 
riodico prenda assai seriamente. la proba- 
bilitào il pericolo di un disbarco ‘di cento 
mila Francesi nell'antica Albione. Noî non 
crediamo prossimo o molto' probabile un si 
grave pericolo, ma il 7imes crede di discu= 
terne anticipatamente la possibilità e di ap- 
parecchiare il popolo inglese alla difesa dei 
suoì focolari, della sua libertà e della sua 
indipendenza. Simili articoli del primo dia- 
rio, che padronegsia, per.dir così, la pub- 
blica opinione in Inghilterra, non sono certo 
preludi di lunga pace esicurtà dì saldaal- 
Jeanza. 

1 Morning Past sullo stesso proposito fa le 
seguenti considerazioni: Noi abbiamo fatto 
eseguire dal genio immensi lavori ad otto 
miglia dalla costa di Francia senza che il 
nostro parlamento ne sia stato nemmeno 
informato, per cui i membri della camera 
ebbero notizia dei lavori di Cherbiirgo pri- 
ma di sapere quello che per noi erasi fatto 
a Alderney. Alderney senza dubbio non è 
così forte come Cherburgo perchè l'Inghil- 
terra non vuole che sia così. Alderney è 
una fortificazione marittima che i francesi 
non hanno. Il Joro Cherburgo è il nostro 
Portsmouth, mentre Alderney è un. posto 
avanzato di Portsmouth ad ottò ‘miglia, 
giungendo dal capo Hogne eda 26 miglia 
da Cherburgo. Alderney possiede'un largo 
porto capace di conteriere una flotta consi- 
derevole di ricognizione, difeso da fortilica- 
zioni probabilmente imprendibili. Se noi 


ristaurare le periclitanti fortune dell’impe- 
ro novello. 

Domenico Micheli HI che ‘allora gover- 
nava, incitato dal desiderio di gloria; e dal 
pensiero dell’utilità clie al commercio éd 
alla potenza della repubblica arrecherebbe 
una fortunata spedizione, tanio energica- 
mente li eccitò, che in poco tempo il più 
florido naviglio che mai avesse solcato le 
ondedell’Adriatico salpò per Jaffa capitana- 
to dallo stesso Doge.Pervenutia poca distan- 
za dal porto, dopo una fortunata navigazio- 
ne, ecco affacciarsi ad essi l'armata Sarace- ! 
na disposta essa pura alla battaglia. Si at- 
tacca una furiosa zuffa, la fortuna ondeggia 
Un istante, ma il valore cristiano prevale 
sulla ferocia degli islamiti, si affondano i 
legnî, si catturano, si mettono in foga, e * 


dopo la sanguinosa e contrastata vittoria 
approdano a Jaffa fra Je esultanze dei @ro- 
ciati, cui l’arrivo di questo sì valido soc- 
corso con sì fausti auspieli era un presagio 
per il favorevole successo della campagna 
che stava per aprirsi. 

Ma troppo erano potenti i capi dell’eser= 
cito, e troppo gelosi della loro potenza per= 
chè le militari operazioni potessero proce- 
dere con quell’ unità di viste che è 1a prin- 
cipale arra del trionfo. Ben erano valorosi 
i Crociati, bene animati i capi, e, nel giorno 
della battaglia ferocemenie combattento 
dai primi agli ultimi ricattavano il loro nu- 
mero infinitamente minore a quello dei ne- 
mici: ma nei consigli la varietà delle sen- 
tenze, l’ondeggiar nelle risoluzioni, l’essere 


tutti quasi indipendenti gli uni dagli allri,e * delle sue mura, agguerriti 


possiamo eseguire simili lavori alla sordina 
mentre i francesi danno mano ai loro colla 
luce del giorno, sembra che tutto il Vantage 
gio stia dalla parte dell'Inghilterra.Del resto 
Alderney fu fortificato dai nostri ministri 
lord Melbourne, sir Robert Peel e lord Jobn 
Russell, perchè Luigi Filippo aven ingran= 
dito Cherburgo. AIUTI 

Le turbolenze che ebbero luogo in Irlan= 
da furano giudicate di tal gravità «da de- 
cretare alcune circospezioni territoriali , 
valea dire la parrocchia di Morse e varie lo- 
calità della parrocchia di Creaghnellacontea 
di Roscommonfuron posto soltol’imperodel- 
Vr Atto della ‘preservazione della pace. È una 
specie di stato d’ assedio. Forti distacca: 
menti dî polizia sono stabilità in quei lhno- 
ghi a spese dei contribuenti e gli abitanti 
non possono avere'delle armi senza autoriz= 
zazione speciale. SARI 

Una corrispondenza del Nordei dà estesi 
ragguagli sulla sollevazione della contea di 
Kilkenny, c nel medesimo tempo annunzia 
che l’ordine ela tranquillità eranoritornati. 
Grandi però sono gli imprigionamenti per 
opera della polizia e della forza spedita da 
Dublino. Pure da quelloche leggiamo nella 
Presse, circolavano ancora bande armate ‘di 
falci, ed un proprietario,; il quale voleva. 
porre ne’suoi campi in opera alcune: mac- 
chine di agricoltura, ha. dovuto impetrare 
l’aiuto della polizia. durante il tempo. del 
lavoro. 

In Berlino si sta in.una grande incertez- 
za sul vero stato della salute del re Fede= 
rico-Guglielmo. Sembra veramente strano 
il mistero che sì vuol serbare su questa 
malattia, mistero che neppure è dato; ai 
ministri di poter conoscere. Il che ci. con- 
ferma l’opinione che Federico Guglielmo 
non abbia alcun pensiero di abdicare e che 
vorrà lasciar la vita da re e col suo dia- 
dema incapo. : 

Il Tempo di Berlino dice che la N. Gazz. 
dì Hannaver si è sbagliata nell’asserire che 
Ja dieta adottò i motivi del rapporto della 
commissione nei ducati; esso designa que- 
sta asserzione come un'alterazione della 
Verità e vuole che la Prussia e la maggio-» 
ranza non approvino questi motivi. 97 

Leggesi nella Gazz. di Fienna del 15.0. 
re_—_———@@@@r9rurrgrpyt®©T# 
le dissenzioni dei soldati che tenevano die- 
tro ai mali umori dei capitani, fecero breve 
benchè luminosa la vita del regno di Geru= 
salemme. i 

Convenuto il Doge a Gerusalemme cogli 
altri capi dell’ impresa, si divisero subito 
Je opinioni sulla città intorno a cui l'eser. 
cito Cristiano dovesse andars: a porre ad i 
oste; ciascub capitano insisteya sulla scelta 
di quelfa da esso propusta, e nessuno vo- 
lendo assentire a cedere alle opinioni dc- 
gli altri, si decise di porre tutti i nomi delle 
c:ttà in un urna, e lasciare che Ja Provvi- 
denza decidesse, e con molte solennità re- 
ligiose fu estratto il nome di Tiro. A 

Il commercio aveva fatta quella città fio» 
rertissima, immensamente vasto il recinto 
ancora. î citta- 
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gesto. 
« Alcuni giornali hanno ultimamente an- 


nunziato relativamente alla scelta della via 
e deve essere adottata per la navigazione 
Taelle bocche del Danubio che mentre la 
Torchia ; Ja Francia ela Sardegna prefe- 
riscono il canale di san Giorgio, l'Austria e 
Ja Prussia si sono dichiarate per lo sbocco 
diSulina. Noi siamo in grado di assicurare 
dietro informazioni autentiche ehe gli in- 
gegneri austriaci, fondandosi sugli studii 
fatii sui luoghi, si sono sempre pronunciati 
nei loro rapporti in favore del canale disan 
Giorgio e che il governo austriaco adottò 
il medesimo avviso.» 

La Corrispondenza Havas ha da Vienna le 
seguenti notizie: 

« Tuttele disposizioni sembrano defini- 
tivamente prese dal governo per mettere 
la Banca in situazione di riprendere fra tre 
mesi il pagamento in numerario. Dietro 
quanto dicevasi oggi alla borsa, il ministro 
avrebbe stretto una convenzione colcredito 
mobiliare austriaco in forza della quale que- 
sto stabilimento si sarebbe impegnato sotto 
la guarentigia dello stato a fornire alla ban- 
ca 25 milioni di fiorini all’epoca della ri- 
presa de’ suoi pagameuti in danaro. Que- 
sta invenzione parve tanto vantaggiosa che 
le azioni del credito mobiliare salirono in 
pochi giorni da 258 1j2 a 246 1j2. 

L'arciduca Stefano, già palatino d'Un- 
ghieria nel 4848 e che da quell'epoca viveva 
in esilio nel ducato di Nassau, fu per l'in- 
tromissione dell’ arciduca Giovanni pere 
donato dall’ imperatore d’Austria che gli 
permise di ritornare a Vienna dove fu ri- 
cevuto dalle LL. MM. 

La conferenza generale dell’ Unione do- 
ganale, dopo l’indugio di qualche giorno, 
ha aperto il 12 agosto le sue sedute in An- 
nover, sotto Ja presidenza del commissario 
annoverese. In tal modo l’Austria non eb- 
be molto tempo per guastare colle sue bri- 
glie gl'interessi commerciali ed industriali 
degli altri Stati alemanni componenti ]'U- 
nione. 

» InIsvezia sembra che il governo non 
voglia avere molta fiducia a tutte Je prote- 
stazioni di pace che risuonano da ogni parte 
in Europa, Si scrive infatii che quel go- 
verno sente la necessità di migliorare le 
sue istituzioni militari. A.tal uopo adunque 
Da preso Ja deliberazione di spedire un in- 
Vviato\militare ai suoi rappresentanti diplo- 
matici residenti presso le corti di Parigi,di 
«Londra, di Vienna e di Pietroburgo. 

È sorta dinuovo in campo la quistione 
«per la successione del trono ellenico. dopo 
Ja partenza del re Ottone per l’Alemagna. 
Intanto quel popolo aspetta impazientemen- 
tele riformeche gli sono state da si lungo 
tempo promesse, L'opinione pubblica si mo- 
stra scontenta, ed il governo, invece di ac- 
quietare il malcontento, si sforza ad accre= 

9 sl 
dini: esisteva ancora quel celebre argine 
che Alessandro Magno aveva fatto edifica» 
re per riunirla alla terraferma nell’ epoca 
in cui essoavevala assediata per sette mesi 
prima di potersene ìmpadronire; retta in 
comune dai Soldani di Egitto, e di Dama- 
sco, eransi già rotte ai piè delle sue mura 
le forze di Baldovino T ed ora si apparcc- 
chiava a resistere validamente. 

Ma prima di incominciare l'assedio, il 
Doge stipulò per Venezia una parte certa 
di tutte le conquiste che fossero per farein 
comune, franchigie di commercio, e. fran- 
chigie individuali, e finalmente la terza 
parte della città di Tiro e di Ascalona, che 
dovevasi assediare presa che fosse Tiro 
promettendo di somministrare la terza Ia 


cal 


scerlo colla soverchia ingerenza presa nelle 
elezioni comunali. 
> 


Lega Ausiriaca 


Leggiamo nel Palriota: 

Oramai pon v'è più alcun dubbio P'Au- 
stria si adopera per tradurre in atto in Ita= 
lia il suo disegno di una lega anti-nazionale; 
Questa lega esiste di fatto sin dal 1815, ma 
or si tratterebbe di darle maggiore regola- 
rità e saldezza. Il 1848 mostrò all’ Austria, 
che i principi italiani suoi vassalli, se giun- 
gono ad essere dominati dalla paura, non 
esitano a mutare coccarda, ed a gridare 
anch'essi: Fuori i Sarbari! Per premunirsi 
contro il ritorno” di simili. defezioni , e per 
crearsi un pretesto plausibile d’intervento 
quando»lo \cred les se | pportuno, l’Austria 
vuole unire. se con lega,che chiama offen- 
siva e difensiva, ma che in, fondo è patto 
di servitù e di dominazione, il gran-duca 
«li Toscana, il pontefice e il re di Napoli, 
come già fece nel 4847 coi duchi di Parma 
e di Modena. 

La storia dirà qual nome meritino quei 
principi; che non contenti di opprimere i 
loro popoli, vituperano così la propria co- 
rona e non esitano di farsi servi dei naturali 
nemici della loro patria; ma è fuor di dub- 
bio, che ques‘a lega tende'a trasforma- 
re în diritto un fatto, la cui esistenza è 
stata sempre contestata dall’ Austria «e dai 
principi d’ Italia. Nessuno ha giammai FÀ 
stato fede alla indipendenza di costoro; 
tutto il mondo sa ch’eghino, sia per ‘nali 
segreti, sia per promesse verbali, sia per 
tradizionale abitudine di ubbidienza e di 
devozione, nulla fanno che non sia imposto 
o consentito dalla Corte di Vienra; ma in 
diritto eglino sono indipendenti, e se voles- 
sero sottrarsi a quella umiliante servitù, 
e preferire l’amore e la gratitudine de” po» 
poli all’ ontosa protezione degli strabieri, 
agevolmente il potrebbero. La lega toglie 
‘loro questa possibilità ; ribadisce le loro 
catene e quelle dei popoli, e toglie a quei 
principati sino le apparenze della indipen- 
denza e della italianità: in fatto ed in_diritto 
divengono proconsolati austriaci,in fatto ed 
ip diritto la domiaazione dell? Austria si es- 
tende dalle Alpi al Lilibco, dall’ Adriati- 
coralMediterranco. 


Di tutto questo noi invece di addolorarci 
ce ne rallegriamo, perchè non amiamo Je 
illusioni, e bramiamo che alle cose sia dato 
il loro vero nome. A_ che pro? rifare la via 
del 47? Se i principi, che tengono schiave 
le altre parti d'Italia, sono servi dell'Au- 
stria, è utile che indossino agli occhi di 
tutti la livrea del signore straniero: se essi 
sono collegati co’naturali nemici della pa= 
tria, è utile che questo delitto di alto tradi- 
mento sia constatato da'un atto scritto, af- 
finchè in nessun tempo possa essere rivo- 
cato in dubbio. Del resto i nemici aperti 
sono sempre preferibiliagli amici infiai,non 
fosse altro perchè,se l’opportunità favorevo- 
lesi presentasse,tu hai il diritto di trattarli 
——_———e;re99e<À 


come tali, senza dare pretesto a reclami; 
che a’ poco accorti potrebbero parere di al- 
cun valore. 

Austria e l’Italia 0 presto o tardi scen- 
deranno in campo a decidere colle armi la 
loro antica contesa: già stanno a fronte le 
due bandiere; già si ordinano e si discipli- 
nano i due eserciti. Un solo principe italiano 
sta dalla parte della gran patria italiana ; gli 
altrisi schierano nelle file degli stranieri e 
sotto lo stendardo giallo e nero: eglino fan- 
no causa comune co’ nostri nemici. Tal sia 
di loro! Non è fatto questo che peggiori le 
nostre condizioni! 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Torino. — La Commissione ammini 
stratrice della R. Scuola normale dei sor- 

do-muti di ‘Torino rende noto, che essa di- 
spone a partire dal prossimo novembre di 
parecchi posti gratuiti stati fondati in que- 
sta scuola dalla benemerita fu signora con- 
tessa Masino di Mombello, a favore di sor- 
do-mauti veramente poveri d’ambi i sessi 
indistintamente. 

Essa invita pertanto i parenti che inten» 
dono aspirare a tali posti pei loro figli, d'in- 
dirizzare le loro rispettive domande al 
Rettore della Scuola. 

—S. M. il Re si è compiaciuto inviare, 
per mezzo del ministro della R. Casa, una 
medaglia d’oro alcanonico Luigi Boniforti 
di Arona,autore del libro il Lago Maggiore 
e dintorni. La medaglia che è lavoro del 
valente incisore G. Ferraris, reca da un 
lato in bel rilievo la effigie dell'augusto do- 
natore, e dall'altro le parole 4/ canonica 
Luigi Boniforti in segno dî gradimento, 


1858. (Indip.) 
Genova. — Leggesi nel Corriere Mer- 
cantrle: 


Questa mattina alle 10, mentre infuriava 
il temporale, un fulmine si scaricò sulla 
chiesa della Consolazione, rompendo un 
tratto di cornicione della facciata, e appor- 
tando gravi guasti all'organo, e alla cucina 
dei frati agostiniani. La chiesa essendo 
quasi spopolata nessuno ebbe male, se ‘se 
ne tolgano parecchi colombi e passeri che 

caddero in istrada colpiti dalla saetta. 

Ci si dice che un fulmine abbia dato luo- 
go ad un grave incendio a Bocca d’Asse, 
per cui partirono in fretta tre pompe del 
nostro Municipio e una compagnia di ber- 
saglieri. 

Napoli — Anche il corrispondente pa- 
rigino della Gazzetta di Milano conferma la 
notizia data da alcuni giornali e da noi ri- 
prodotta, che il gran duca di Toscana deve 
fra breve partire per Napoli.L'abboccamen- 
to del re delle Due Sicilie e del Granduca, 
a quanto pare , si riferisce realmente alle 
concessioni che dal monarca napoletano re-. 
nre mn io 


clamano Francia ed Inghilterra. lm 
il lettore che cosa possa uscire d L 
due gran teste, 

Secondo il citato corrispondente, 
la voce dei rassetto delle relazioni 
tenze occidentali e la Corte di Na 
{rascorre sinanco a dire che il fato 55 
be stato ufficialmente annunciato } ìnun 
le ultime riunioni della Conferenza, Mm 
cosa è così incerta, per non. dir dii 
che lo stesso corrispondente ]a Tetto; n 
dubbio. Sarà una carota come Ja 
commendatore Carafa a Vichy, la nei d 
ne ora smentita perla seconda volta Fi 
corrispondenza proveniente da Monaeo, | | 
agosto, e pubblicata dalla Gazzettadi ia 
no. Infatti leggesi in essa: di 

« Lessi in un carteggio del Nord un 
nuova che non posso tralasciare di rettile 
care: assicurasi in esso positivamente chi 
tornato il commendatore Carafa dalle acqui 
di Vichy a riprendere il suo posto, SOltopop. 
rà al re i nomi degli ambasciatori che dos 
vranno rappresentare S.M, «Presso le Coniji 
Francia e Inghilterra. — Ma dove e dianeie 
il corrispondente del Nord ha pescato Silla 
notizia ? Il commendatore Carafa è Sempre 
stato, questo anno, a Napoli, Lode olim 
salute, nè mai si è pensato d’ andare tip, 
gni, meno poi a quelli di Vichy 

Noi noncrediamo che ;1 Re di Napoli tb 
bia tantasmania, come alcuni SUPpongom, 
di riannodare ‘le sue relazoni colle poleme 
occidentali, perchè così può continuany 
fare ciò che gli pare e piace. Intanto lecms 
inquel povero regno vanno alla malafdil 
co ciò che scrivono da Napoli al Puetti 

Una compagnia di brigata in festà i 
qualche tempo la provincia di Avellinoe 
varie grassazioni sono avvenute alla stllià 
della Serra sulla consolare della Puglia. 
che sulla via di Venafro parecchi venne 
spogliati e derubati, e cadono i sospelli su 
alcuni monaci cappuccini,che pare voglia 
rinnovare le gloriose gesta degli anni sconi. 
Non ti parlo poi dei ladri diurni e nottumi 
della capitale, che sono infiniti e che fanno 
il loro mestiere alla libera essendo in mis 
sima parte poliziotti protetti da ispettori è 
commissari, coi quali dividono le loro pre- 
de. Il re se Ja passa ad Ischia contutta |a 
real famiglia, e visita spesso il villaggio dî 
Casamicciola. dove pensa di costruire Un 
castello ed una chiesa. Cosi tra Caserà 
Gaeta, Portici, Quisisana ed Ischia, egli 

passa l’anno, ed evita il pericolo di starà 
Napoli, od almeno vi entra con precauzione, 
per lo più nel cuore della notte e dalla pali 
del porto militare !» 


Estero. 


— Il Consiglio Municipale di Parigi ha 
approvato ad unanimimità di voti Ja 0 
cessione fatta a Rossini dalla città di Pali 
gi, d'un tratto di terreno giacente presso 
all’entrata del bosco di Boulogne. 


ALOE ETA TNT IT 
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te del presidio necessario a difenderle. Con- 
clusi questi preliminari incominciò. l'asse- 
dio, i Veneziani oppugnandola. per mare, e 
stringendola per terra i Crociati. 

Ma questi, malgrado i frequenti, assalti, 
malgrado unosmisurato valore,ed una per- 
tinacia nel ritornare alle offese, poco frutto 
facevano, essendo l’argine, mezzo solo per 
cui potevano giungere alla città, munito di 
forti trincee,che erano costretti di espugnare 
palmo palmo. Allora cominciò a serpeggiare 
un sordo maleontento,ed i soldati stanchi del- 
le inutili fatiche, mormoravano sordamente 
contro i Veneziani, che dicevano soffrir me- 
no di essi,ed aver sempre preparate in caso 
di rotta le loro navi par scamparsene.. 


piuttosto consiglin dal suo bollente coraggio 
che non dalla prudenza disarmo le sue navi 

diogni attrezzo,facendo recare terra remi, 
vele, timoni, tutto a braccio dei marinai, e 
proferendolo a costudire ai Crociati, dicen- 
do che apparassero, i Veneziani non tenere 
allestite le loro navi per paura che avesse» 
ro, ma perchè fossero più atte all’ assalto 
ed alla difesa che non temevano di preclu- 


‘dersi ogni via‘di scampo, e che ben lungi 


dall’evitare i pericoli, volevano oltre i.pe= 
ricoli comuni dell'asssedio, anche essere e- 
sposti alle fortune del mare, perchè i colle- 
gati avessero ad arrossire dei loro ingiusti 
sospetti. 

Quest’atto dicoraggio, benchè nonaccet- 


Lane verdi mali umori,prendendo i tato, rinfrancò nondimeno l’esercito, e levò 


alto rumore della magnanimità veneta. 

Frattanto il presidio di ‘l'iro assottiglialo 
instava presso il Soldano di Damasco De 
chè prontamente lo soccorresse, © questi 
spedi loro una colomba messaggera, 4 avvie 
sando che resistessero, apparecchiandosi® 
gli fra non molto a piombare sull’ esenti 
dei Cristiani. La colomba fu presa, ibi 
glietto trovato e letto, ed j collegati rimane 
darono la colomba al suo destino, dopo î* 
ver sostituito un altro biglietto in cui | 
Soldano li consigliava alla resa. 

Cop questo stratagemma 'Firo ©9 
potere dei Crociati, e caduta Tiro, 
na ne segni la sorte. 


dde in 
ascalo* 


(Continua) 


ij accettato senza discussione il prezzo 
Fu # dalillustre maestro,il quale dichia- 
{ronde di non voler fare di questo 
i etto di speculazione, ma sola- 
aule e pilirei Ja sua residenza d’esta- 
piu? due offerto ed accettato è del 
a EOS ragguardevole. 
vesto ivtà di Parigi era disposta a fare una 

Di vet, vitalizia puramente onorifica, 
Aia elevato di Rossini si oppose 
ma il so temperamento. «Non mi parebbe 
ie in casa mia, rispose, e poi non so- 
o abbastanza povero, Nè abbastanza ricco 

od 3 {tare una tale liberalità. » 
REsanoo grande attività elettorale regna 
i dei Le voci di crisi ministeriale 
nelle do; rno.al ministero dl Mon e Narvaez 
44 JR fondamento. La stampa di Ma- 
“ protesta unanimamente contro l' as- 
A notizia messa in giro dai giornali ‘a- 
mericani intorno alla pretesa cessione del- 
J'isola di Cuba all'America. 

_ Sesivono da Madrid alla Corr. Havas 
in data del 13 agosto : 

Una grande attività elettorale comincia a 
palesarsi nelle provincie. 

Le Camere saranno sciolte tosto dopo il 
ritorno della Corte di Madrid, cioè verso i 
primi giorni di settembre. Tutte le voci di 
crisi ministeriale e della probabilità d’un 
gabinetto Narvaez-Mon, sono ‘affatto in- 
sussistenti. 

Non s’ebbero più nuovi casi di febbre 
gialla. La stampa di Madrid protesta una- 
nime contro Ja voce sparsa da giornali ame- 
ricani, relativamente alla pretesa cessione 
dell'isola di Cuba agli Stati Uniti. 

— Scrivono al Zeit da Postdam, in data 
del 12: 

S. M. la regina d'Inghilterra col principe 
Alberto arrivarono costi dove furono rice» 
vuti dalla principessa di Prussia, il princi» 
pe e la principessa Carlo, il principe Augu- 
sto di Baden ecc. ece. 

Giunta allo scalo, la regina venne saluta- 
fa dagli applausi d'una grandissima folla. 
Dopo una visita che non durò più di 10 mi- 
nuti, i reali consorti accompugnati dal prin= 
tipe di Prussia e dal principe Federico Gu= 
glielmo, s' avviarono al castello Babel- 
sberg. 

= ll governo bavarese ha ordinato che 
le casse pubbliche Seguitino a ricevere le 
Svanziche pel valore che esse hanno avuto 
Sihora, e di non più emetterne. In questo 
Modo fra qualche tempo quella moneta sarà 
+ la proprietà privata non ne avrà a 

ollrire, 

Questa misura, che mostra l'onestà di quel 

Stverno, dimostra quanto sia diversa la 

de del governo austriaco, il quale ha 

"to arbitrariamente il valore delle 


SVanziche, 


liane, pula proposta dell'arciduca Massimi- 
dato DE della marina, il governo ha or- 
ga“ Trueione di nuovi bastimenti 
Wttzione € quest'anno si comineierà la co- 
Nedo, dic i quattro fregate ad elice. e Si 
dativo Ò a Gazzetta di Colonia, che Ja 
n austriaca sarà la più importante 
e italiane ». Cercando una na- 
Te 2a Lane razza tedesca, or nella sla- 
bi n altra, D'Aostria vuol “dare cal 
lavi ni Sua marina la nazionalità italiana. 
la rino ©a é buona: non tarderà 1° Ita- 
J illor vAuistare la sua indipendenza , ed 
Uta ]a plico apparterà all'Italia con 
hi: Pina imperiale. 
Cracovia si è spedito l'ordine di 
Pe provvisoriamente i lavori delle 
Li: Quest'ordine è stato motivato 
aa una delle torri recente- 
di îorini Ulte, che era costata 4 milione 
to di ie a dire più di 2 milioni e 
rivone 
Prime da 


«ffer' 
tirò d’al 


lifica 
less 


Berlino in data del 44: 


lande sensazione la poibizio- © 
» 
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ne fatta ai giornali dalla polizia, di rendere 
conto delle delberazioni del Consiglio dei 
ministri. Dicesi che tal proibizione sia mo» 
tivata dall’importanza delle discussioni che 
dovranno tenersi in seno al gabinetto, rela- 
tivamente alla questione della reggenza. È 
certo che.il principe di Prussia sarà defini» 
tivamente capo del governo, e che per con- 
seguenza il ministero. sarà grandemente 
modificato, se non intieramente mutato. 

I capi del partito conservatore, vanno ale 
la fila a far visita al re in ‘Tegernsee. 

Il presidente del concistoro, conte di Vess, 
ne ritornò pochi giorni sono, ‘all'indomani 
l'antico ministro di giustizia Ulhen vi si re- 
cava accompagnato dal primo predicatore 
di Corte, 

All'appoggio delle voci corse sulla pros- 
sima abdicazione del re dei Paesi Bassi, si 
da per certo che abbia fatto comprare una 
villa a Wiesbaden: i preparativi che vi si 
fanno lasciano supporre un lungo sog- 
giorno. 

Fu deciso dal ministero degli esteri che 
saranno stabiliti consolati prussioni a Nicol- 
lajefi, alle bocche dell’Amour, nell'isola di 
Candia e pel regno di Siam. 

— Da Stotcolma in data del 9 corrente 
scrivono alla Corr. Ziavas : 

S'annunzia che il re ha risoluto di aggiun- 
gere ai rappresentanti diplomatici della 
Svezia presso le cinque miggiori potenze 
europee, inviati militari che risiederanno a 
Parigi, Londra, Berlino, Vienna e Pietro- 
burgo. Questo è un imitar la Russia, che 
dal 1812 inqua tenne costantemente a Stoc- 
colma un uffiziale superiore dell’armata sia 
di terra, sia di mare ih qualità d’agente di- 
plomatico, incaricato di regolare gli affari 
militari che potessero dar luogo a dissenso 
tra le due potenze. È noto come l’ammira- 
lio russo Glasenapp nen abbia mai lasciata 
la Svezia, malgrado i tanti riclami: nell’ul- 
tima guerra del Baltico egli passò una mi- 
Duta ispezione nei nostri arsenali maritti- 
mi, cantieri, fortezze, fonderie, ecc. Dalla 
Svezia passò i Norvegia,continuandole sue 
Visite, che continuò persino in Danimarca. 

Il maggiore Dardell, aiutante di campo 
del principe reale, sarà inviato presso il go- 
verno francese, coll’incarico dì trattare gli 
affari militari. 

IT 


Cronaca. 


L'Intendente Generale della divi- 
sione di Nizza vistol’articolo 203 della leg- 
ge Tottobre 1848, notifica che nel giorno 
50 del corrente mese alle ore dieci antime- 
ridiane sì procederà in questo Generale 
Uffizio dal Consiglio d’Intendenza in pub- 
blica seduta allo spoglio dei voti dati da 
ciascun Corpo Elettorale Comunale per la 
nomina dei Consiglieri Provinciali e Divi- 
sionali da surrogarsi in quest’ anno e si 
proclameranno quelli tra i Candidati che 
ottennero un maggior numero di voti. 

Il presidente sarà pubblicato in tutti i 
Comuni component la Divisione. 

Nizza, addi 20 agosto, 1858. 

Per l’Intendente Generale 
1l consigliere Anziano 
FERRARI. 


Regie poste.È giunta stamane da Cenova 
la vettura che dovea giungere ieri.Cagione 
del ritardo è stata la caduta del ponte di 
Savona avvenuta mentre la vettura visi 
avvicinava. Il ponte è crollato traendo nel- 
la rovino. taluni che vi si trovavan sopra 
per passarlo dei quali si dice ne sian morti 
più d’uno. 

Banchetti. — Siamo obbligati a ripe- 
tere quanto abbiamo detto jeri sotto questo 
titolo per eliminarne un nugolo di quegli 


errori tipografici che sono per noi cagione 
di spietata cotidiana  Jotta, nella quale ab- 
biamo già riconosciuta la nostra impotenza 
chiedendone più che venia pietà ai nostri 
lettori, 

-Nell’annunziare nel nostro numero di jee 
ri il' banchetto dato dal Corpo insegnante 
del Collegio=Convitto Nazionale agli onore» 
voli preside Botto e professore Bianchi, 
fregiati dal Governo del Re della decorazio« 
ne di cavalieri dei SS. Maurizio e Lazzaro, 
abbiamo dimenticato di mettere nel nove- 
ro degl’invitati il sig. Sindaco della città 
cav. avv. Malaussena, e l'Ispettore delle 
scuole sig. Rossari.Ora riceviamo Ja comu- 
nicazione seguente sullo stesso soggetto: 

€ Pegno della più sincera e profonda af- 
fezione, stima ed amicizia porsero agli illu- 
stri signori Domenico Botto preside e die 
rettore degli studi e Nicomede Bianchi pro- 
fessore di storia e geografia nel nostro col- 
legio nazionale di Nizza Marittima i 16 pro- 
fessori che ancora si trovano qui residenti. 
Si riunirono a fraterno banchetto in nume- 
ro di 24 alle 6 pomeridiane del 19 corrente 
agosto. La musica militare rallegrò per due 
ore con isquisite melodie quel giocondo e 
Jestevole convivio. Passarono il tempo del 
pranzo con amichevoli, simpatici e caldissi- 
mi discorsi. Verso il fine sorsero varii pro- 
fessori a porgere brindisi agli onorevoli 
signori R. provveditore e cavaliere Malaus- 
sena, Botto e Bianchi. Il pio e delicato di- 
rettore spirituale pronunziò ornatissimo di- 
scorso, in cui convinto dall'evidenza dei 
fatti proclamò con ischiettezza ed espansiò= 
ne i meritati elogi ai cavalieri, e disse co- 
me egli era obbligato a manifestate Je sue 
sincere e fervide congratulazioni ai sulloda= 
ti signori e colleghi, i quali sanno istillare 
nell'animo dei giovani i più dolci affetti ed 
energici sentimenti, che possano inspirare 
la morale e religione cristiana. Vivamente 
commosso l’ottimo preside con rarissima 
modestia offrì i più sentiti e profondi rin- 
graziamepti a tutti i colleghi, avvertendo 
che solocolla loro ellicace econcorde coope- 
razione ed energico sostegno del Ministero 
ci potè in si breve tempo ottenere i più lu- 
singhieri risultamenti che eglipotesse spe- 
rare intorno all'istruzione ed educazione del 
collegio di Nizza. L’egregio Sindaco cav. 
Malaussena con brevi ed energiche parole 
promettendo il suo operoso concorso pro- 
clamò di essere pienamente soddisfatto e 
meravigliato della nobile concordia e sim- 
patia che lega fra loro gl’insegnanti. Il pro- 
fessore Bianchi sorse inspirato dai più ge- 
nerosi e magnanimi sentimenti a risponde- 
re a tutti. Disse specialmente al direttore 
Spirituale cle l'intero Corpo insegnante ac- 
cettava i sensi della religione che comane 
da e santifica lamore di patria, la sua 
libertà ed indipendenza, il progresso ed 
ipcivilimento dell'umano consorziosRivol= 
tosi al Sindaco con vivissimo entusiasmo 
disse che nonindarnola provvidenza aveva 
collocatala superba e generosa Nizza, ma- 
dre dell'eroina Segurana, ai confini d’Italia, 
ma per insegnare a tutte le nazioni, che 
giammai essa fu, nè sarà la terra de’ morti, 
come con rara impudenza osò ingenero- 
samente asserire un poeta francese, Augurò 
che presto venga.il' tempo, in cui gl’italiani 
fortic concordi sappiano cacciare l’esoso 
straniero, che calpesta il sacro suolo della 
nostra patria,e mostrare coi fattiche sanno 
evogliono vivere liberi ‘e indipendenti da 
ogni domestico ed estero tiranno. Tutti in- 
fine inalzarono ad alta voce unanimi e cal- 
dissimi evviva al lealissimo e magnanimo 
Principe, al prudente, energico ‘e liberale 
ministro Lanza, che vollero mostrare come 
sanno opportunamente incoraggire coi do- 


Vuti segni d'onore gl’individoi, che si re- 
sero cotanto benemeriti della giovanile ie 
struzione, e ai medesimi si uni il dottore 
di Collegio proff, Fenoglio, che trovasi in 
Nizza per mandato speciale affidatogli dal 
Ministero, » 


Prof, Cansonatie 


Cose varie 


Belle Arti. — Il benemerito marchese 
Ala-Ponzoni ha commesso al sie. Villa l’e- 
secuzione in marmo del suo modello rap- 
presentante David che sta per iscagliara il 
sasso fatale, lodevole lavoro che non solo 
riportò la medaglia d’oro nel concorso d’in= 
venzione, ma cui (siccome abbiamo Udito 
dalla lettura del verbale il giorno della di- 
stribuzione de’premi) la Commissione dei 
professori giudicanti, dietro proposta del 
cav. Cevasco, deliberava una lode speciale 
all’autore, 

Siamo pertanto lieti ‘che l'egregio mar- 
chesa Ala-Ponzoni incoraggi colla sua ge- 
nerosità un giovane d'ingegno. (Corr.Mer.) 

Un mecling mellà Scozia. — In un 
meeting tenuto a Glascovia, il signor John 
M'Adam alzossì a proporre la seguente ri- 
soluzione: 

« Che i ringraziamenti deì cittadini di 
Glascovia siano portati al corrispondente 
dei giornali il Daily News ed il London Ti- 
mes; per la loro abile, intrepida ed indipen- 
dente maniera in far conoreere Ja crudeltà 
usata verso Ì nostri concittadini Henry 
Watt e Charles Park, come pure della bar- 
bara crudeltà esercitata adesso nelle care 
ceri d'Italia sopra uomini dabbene, ma più 
sfortunati di coloro, perchè non vi è la li- 
bertà della stampa, la quale eccitare possa 
la pubblica indegnazione e condannare gli 
oppressori. » > 

Uesta risoluzione fu secondata dal sig. 
Alessandro Campbell ed approvata unani- 
memente, ì 


Stranezze inglesi. -— Gran rumore 
nel mondo letterario di Londra. Un Biova- 
ne scrittore inglese dà fuori in un giorna» 
letto un articolo risguardante il sig. ’Packe= 
rav, romanziere, sì noto da ambe le parti 
dello Stretto. In quell’articolo. il giovane 
letterato entra a parlare del naso del sig. 
‘l'ackeray, e ne discorre con irriverenza, 
Hanno a sapere i nostri lettori, come essen= 
do in collegio il sig. Tackeray ebbe il raso 
schiacciato inun combattimento di pugilla» 
tori. Il sig. Packeray dà nelle furie, e seri= 
ve al Garrik club ch'egli ricuserà da qui ine 
nanzi di appartenervi, se la commissione 
non intima il bando del giornalista, îl qua- 
Je se ne richiama a tutti i suoi confratelli di 
Londra. Si mettono questi dalla sua, e de- 
liberano di pubblicare un foglio speciale, 
intitolato: 24 naso di Tackeray, se il sio. 
‘Tackeray non sollecita Ja riammiszione del= 
Jo scrittore bandito. L'affare è a questo 
punto. 

————- 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI, 


{Corso di chiusura del 19 agosto.) 


3°, francese. L. 69 50 
5°], piemontese »._89.75 
Credito mobiliare. » 722 00 


—_- 
(Corso di chitisura del 20 agosto ) 


3.0, francese, L. 69 45 

5 °|, piemontese. » 00 00 

Credito mobiliare. ». 720 00 
_—==—-= 


Londra,venerdì 20 agosto 

ll Times disapprovatzi bombarda= 
mento di Gedda. 

Parigi venerdì 20 Agosto. 

Siattendein questa capitale lord 
Palmerston, % 

Regio lotto. — Ruota di Genova. 
Estrazione del 21 agosto 


#8 BOSSI TO 


P., Navello gerente. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotti da Gio. Ponti questa sera 


recita. 
ch A 


fr... 


In Nizzarpo 


NOTA DI PRASCRIONE 
‘Li 16 agosto 1858 è stato trascritto nel 
| Euflizio delle Ipoteche ‘di Nizza al 
‘vol. 82 art. 14555 un atto ricevuto 
“dal Notaio Vincenzo Fighiera li 4 dello 
‘stesso mese di agosto, col quale il 
‘sig. Barone Angelo Vachieri di Castel- 
nuovo del fu. Barone Onorato, 
cha venduto al sig. Francesco Coppon 
‘del fu signor Luigi, una bandita com- 
posta. di due pascoli posti sul colle 
‘di Villafranca, conosciuti l'uno sotto 
‘vi nomi di Montolivo e Chiavevotti e 
altro ‘sotto i nomi di Montolivo, Ri- 
‘serva e: Montalbano, confinanti come 
‘ivi, per'il prezzo di lire 17000. 
Nizza il 20. agosto, 1858. 
do: Notaio Fighiera. 


| Ba vemde»e nella vicinanzadel villag- 
gio di St. Andrea una campagna sita : par- 
“le sulla collina ,, parte sulla strada che con- 
‘duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, ue cave, e scuderia; compiantata 
da 260 fusti d° olivo, vineata, con molti al- 
“beri fruttiferi, con terreno irrigabile da 
| sette fonti di acque forse migliori di quelle 
‘“migliori del porto. Il terreno è di 40.stara- 
Ke dirigersi all’ ufficio del giornale. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
‘site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
«Si alla Stamperia del Niscardo. 


TNOICLOPROIA: BCONONICA 


Accomodata all’ intelligenza ed ai bisogni 
del Papoloitaliano con incisioni in legno nel 
"testo:e in rame a. parte, opera particolar- 
mente ‘necessaria 21 pubblici stabilimenti 
dell Istruzione dell’ Industria, ai Comuni, 
di padri di famiglia ed al Clero . compilata 
«da una' società di dotti e letterati Italiani, 
“Questa enciclopedia chiamasi. Economica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
ticoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Epcicopledie Italiane e Straniere. 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
“anni. Ogni dispensa di 46 pagine in 8°, 
massimo.a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
‘Spensa per settimana, È ‘uscita la quinta 
“dispehza. $ 
‘.iLe associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sotto i portici di piaz- 
‘za Vittorio accauto alla posta. 


Polveri 
e 
Passiglie 
AMERICANE 


del dottore PATERSON di, New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sto= 
matiche.; ‘antinervose. La Gazzella 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno “attestata Ja superiorità 
di queste pillole per ‘la. pronta guarigione 
deimali di stomaco mancanza d'ap- 
petito, acidi, spasimi mervosi, di- 
gestioni laboriose, gastriti ec ga 
stralgie occ. Prospetto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di. zAya1R® di Lione. 
solo proprietario. - 

Depositi. principali: Londra farmacia 
Hay-Marcket, 49; Parigi. strada Vivienne 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; Torino Pepapis; Genova Bruzza. 


w 


JEAN GUNO DIS, 


Horlogewr de la ville. 
Décoré de la Médaille d’Arsent. 


. Vente et Réparation de Montres | 
; è et Pendules. & 


Rue Gentrale, près le Pont-Vicux, 6, 


VAPORI NAZIONALI 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti j Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Larorxo e Narerifà- 


cendo 
VIAGGIO DIRETTO 
daLivorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia, 
Dirigersi per l'imbarco all’ Amministrazione 
HR. Rubattino e C., vico Cartari a Ban= 
chi,-e dalsignor Baud, în Nizza. 


CARINO 


di nuova invenzione 


PIETRO” CARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico ‘aver egli tro- 
vato il modo di costrurre Camini di nmuo- 
va invenzione, edi dare il calore, a gradi 
eda piacimento ad na 0 due camere 
con poco combustibile .niù: forte assai di 
quello di.unastufa. 

Deito Carlone per essere molto pratico in 
codesto senere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono. a prestar T'o- 
pera sua. 

Quelle persone ‘che vorranno onorario de 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che.desiderassero ‘abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine spazzate ana volta 
all’anno pagheranno fr. 14, 30 e-se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà acarico uel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Gilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 
potrà. cenoscere tu solidità e risparmio 
dei materiali. 3 

Tadirizzarsi all’ufticio del giornale. 


ROB LAPRECEEUA 


Il rob vegetabile del dottor Boyveau ! 


Laffeeteur, autorizzato e suarentito genui- 
no della firma del dottor Giraudeau De St- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
eutane:, le serofole , le conseguenze delli 
rogna ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall’età critica e dall'ucrimonia degli 
umori. E adottato. negli spedali militara 
del Belgio, di Francia (e. nelle Russie, ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca. 
Questo Hob è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrele recenti e inveterate, 
ribelli al copaive, al mercurio e. al ioduro di 
potassio. 

} vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
tuiti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali : 

Ancona, Collumarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tuecetti è Pietromani; Milano; Rivolta e Sar- 
torio; Napoli, Belleî Senès e comp. ; Nizza, 
Dalmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
C. Perrone; Roma, fratelli Zandotte , Tori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste, Serravallo 
Venezia, Antonio Centenari; Vicenza, Dome» 
cont Curti. 


Jacques Nigio 
Père et, fils ainé louent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna , petite. maison veuve 


Tiranty. 

S + un Piaho-forte 
Per 500 franchi nuovo di palis- 
sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 
— 


Stamperia del Nizzardo. 


Teatro Segurana 


Per la sera di sabato 21 agosto 1358 alle. ore 8 !|, 
Recita fuori d'abbonamento. 


STRAORDIMARIO. TRATTENIMENTO 


DI PROSA E MUSICA 


Di una produzione interessante nuovissima, tolta da un fatto veramente dccady 
in Venezia. — Fatto che destò la meraviglia e.il terrore di tutta Italia. — Scrittà da 
artista Francesco Bersi, che intitolava: 3 


TERESA: MALIPIE 


OVVERO 


L'ULTIMO GRAN DELITTO 
SOTTO LA REPUBBLICA. DI VENEZIA 


Divisa in 5 atti e 6 quadri. 
Quadro 1. }l ritorno dell'amante, — la sorpresa del matito. 
2.La morte nel Jetto matrimoniale. 
. Brani di corpo umano nei pozzi di Venezia. 
‘ La casa del lutto. — Ja delirante, — l’arresto. {al 
Premendo Tribunale di Venezia; — il cranio accusatore. | 
6. Carnetice, — Confessore, — patibolo e grazia. 


UN'ARIA A PIENA ORCHESTRA 


cantata dalla prima attrice Signora AUGUSTA VIVARELLI. 


» 


do 


» 


« Db 


014 


Ecco quanio offre l'umile:attrice animata dal pensiero che i magnanimi Nizzandie 
l’inelita Guarnigione, che di loro animatrice presenza onorarono le precedenti Delle 
ficiate, vorranno essa pure assistere ed incoraggiare. 

PREZZI D'INGRESSO 
Posti riservati in Orchestra L. 1. — Gallerie cent. 80. — Primi, posti in: platea 
cent, 60— Secondi posti in platea. cent. 40. — per i Signori Militari metà prezzo. 
Si affittano Palchi a L. 2 al'Camerino del 'l'eatro. 


| Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pagliano. | 
| Frovasi nella farmacia GROSSO, sotto i portici di Piazza Vittorio ili, 
| Sciroppo depurativo del Sangue, come pure il balsamo Pagliano per pr 
‘rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell'autore in data dell 
19 settembre 1856. i 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti ‘i Martedì ; Giovedì e Sabati d’ogni settimana. 


SSRBYLIOMIA TASBBEIBLASDA + 


6 mesi 5 mesì 4 mese 
Forino : L..$ 50 4 50 1 si 
Provincie... .. » AT Gr 24 
Estero... A MII a Bic Dt 


ESTURRE 7 di (epr Di 

Le associazioni si ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale, via Pò, 
CA Nizza alla Stamperia del giornale il Niszardo. — A Londra, DIS 
AzRolandi; 20. Berners Street. 


tao FRENO È VERE BOL 
Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese. — Per le eroe pr 
s MR H eni wa DI 
schietto rivolgersi all'ufficio Gentrale diAnninzi, via Garlo Alberto N. 7. pa 
vincia; con. Vaglia Postale; franco.al:suddetto. ESSO 
Prezzo 25 cent. Ia linea, pagamento anticipato: 


Nizza Lunedì 2 


’ 
se 6, 
Mese: +4 9/25 Doni n 
fr i i Ja sola volta ac. 
altri per un 
gonna lepalt tlirea, da 2 a vlte c.20, da 
7 Le in th, in proporzione da con k 


e 
(Ciascun numero 10. centesimi 

3 napo Di ac 

Un numero arretrato è. 20 


CAL 


I Nizzard 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E'DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 
Ricaviamo dal giornale il Nord che i pleni- 
ipziori. nella diciottesima. riunione si 
polen arono della’ navigazione del Da- 
foA Avendo già esa minala la conven- 
zione sottoscritta a Vienna dai rappresen. 
tanti degli Stati riveraschi, la Conferenza 
si è limitata ad esporre le sue osservazioni, 
Jo quali saranno trasmesse a Vienna ‘tal ba- 
pone Hubner, come. è. stato detto , indi i 
si pronunzieranno definiti- 


plepipotenzia 
vamente. 

Il Morning Chronicle assicura che lord 
Palmerston ha Întenzione di ritirarsi dagli. 
affari fra breve. Questa risoluzione è stata 
piesa ad istigazione di lady Palmerston. 
Una sordità che va sempre crescendo è la 
principale eausa dell’ allontanamento di 

Palmerston dalla vita pubblica. Egli dun- 
que andrà a formare la sua residenza a 
Choffony. presso Londra. 

7 Le notizie dell'Irlanda sono tutt'altro che 
pacifiche. L' agitazione cominciata a Kil- 
kenvy, sembra propagarsi rapidamente nel 
paese.Nella contea del re la opposizione dei 
contadini si è manifestata sotto un’ altra 
forma, vale a dire contro l'uso della falce 
invece della falciuola. In molti luoghi gli 
alfittavoli che facevano far uso delle falci 
sono stati mipacciati, ed in alcune contrade 
si sono trovati affissi dei cartelli in cuictali 
minaccie venivano del pari ripetute contro 
{ proprietari pel motivo medesimo. 

Una delle scorse sere più di milleduecen- 
lo individui eransi riuniti a Callan. La po- 
lizinela fanteria ebbero ordine di disper- 
derli. Tn quel momento una macchina per 
Mietere scortata dalla polizia attraversava 
la città: il popoto si mise ad urlare mentre 
Inmacchina passava. La sera alcuni degli 
insorti etrarono nelle botteghe e doman- 
darono del pane» La presenza di trenta - 
dragoni equaranta uomini del 14° di fan- 
teria ha tenuta a freno Ja moltitudine, che [ 
SÌ è dispersa senza aver commessi atti di 

ea è lezione. delle’ assemblee 

geo: econdo serivono all’/ndipendenza 


Violenza. 1 dragoni sono tornati a Kilken- 
“Ujer essbto candidati all’Ospodorato I 


NY; Mail 14° roggimento di fanteria stazio- 
Na a Callas, 

LaGazz. dì Vienna del 43 ‘agosto nega 
cho l’Austria Si sia dichiarata, d'accordo 
colla Prussia, per Jo sbocco di Sulina, ed 
SSsitura che gli ingegneri austriaci, fon- 
Tandosi sugli studi fatti sui luoghi, si sono 
Sempre pronunciati nei Toro rapporti in fa- 
Vote del canale di San Giorgio, c che il 
Soterno Viennese ha adottato il medesimo 
ANviso ; quindi l'Austria sarebbe in ciò per- 
stamente d'accordo colla Turchia, colla 
“incia e colla Sardegna. Per una potenza 

“ Mette intatto un eminente spirito di 


di N 
Mbosiziono, sarebbe questo un caso stra- 
OMdinario. 


Frate importanti modificazioni introdat- 
ODO'Il convegno di Cherburgo nel re» 
‘mento dei Principati Danubiani, si ci- 

ta Acane serie guarentigie ‘per’ tutelare 


INDIRIZZI: 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un.vaglia postale spedito 
franco al Tesoriére del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua'associazione, non 
Tespinge il giornale, da segno di riconfermaria. 
RecLumi a 0.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Pi 


Non si pubblica le foste 


sere rumeno e nato di padre rumeno ; 2° 
avere l'età di 33.anni compiuti : 5° posse- 
dere una fortuna che dia da vendita annua 
di 5,000 ducati austriaci ; 4° avere esereita- 
to altri uffici pubblici nel paese per più anni. 

Quest? ultima! condizione, come ‘ognun 
comprende,sarà un motivo d'esclusione per 


Ì 
molti candidati onesti, istroiti) stimati dai 
' 


si richiedono le seguenti condizioni : 1° es- | 


loro concittadini, capaci di assicurare la fe- 
licità del paese, iquali per lo passato hanno 
avuto. tutte le. ragioni di non accettare 
alcun.impiego sotto le amministrazioni cor- 
rotte, le quali, specialmente'in Valachia, si 
sono succeduti per molti: anni. Dunque; 
volta e gira, non potranno essere Ospodari 
che quelli soltanto i quali sono stati più 0 
meno partigiani della Turchia. Dopo ciò, il 
Nord continuerà a dirci che, se non tutto, 
si è fatto molto in favore delle popolazioni 
rumene ? 

Una corrispondenza viennese pubblicata 
dall'Agenzia Bullier afferma che l'Austria 
finalmente decise di secondare iljiaglio del- 
l'istmo di Suez. Il celebre ingegnere, signor 
Negretti, sarebbe stato specialmente inca- 
ricato di stàdiare la questione, cd il gabi= 
netto di Vienna non tarderebbe a far cono- 
scere la sua opinione a questo riguardo ; a- 
spetterebbe solamente che la questione re- 
lativa alla peutralità assoluta e perpetua del 
canale di Suez fosse prima sciolta, 

Mentre il signor De Lesseps, in un suo 
nucvo viaggio in Oriente, mira a porre de- 
finitivamente le basi di così utile e gigan- 
tesca impresa ; nell’atto che si dispone o- 
gni cosa per dar mano all’ effettuazione di 
tale progetto, un ingegnere. inglese, genus 
irritubile, accamula disertazioni sopra di- 
sertazioni per dimostrare che il canale pro- 
posto dalla. Commissione. internazionale 


“non sia praticabile.Questo ingegnere, que- 


st'uomo eccentrico; è il signor Stefenson, 
il quale, avendo già sostenuto siffatta tesi. 
davanti il Parlamento britannico, nonyuole 
darsi per vinto. Egli è disgraziatamente 
figlio del celebre Giorgio Stefenson, di 
quell’uomo di genio, il quale passò una 
gran parte della sua vita a combattere gli 
sdegnidei falsi sapienti. Giorgio Stefenson 
cui l'Inghilterra è debitrice d'avere oltre- 
passato tutto il mondonella esecuzione del- 
le ferrovie, non avrebbe certo operato que- 
sta felice rivoluzione se non fosse stato do- 
tato d’una perseveranza instancabile e d'u- 
na straordinaria energia ; qualità che pos- 
siede nello stesso grailo il signor Ferdinando 
di Lesseps;al quale noi auguriamolo stesso 
successo e la stessa gloria..È noi crediamo 
chenon gli verrà meno l'appoggio del suo 
governo e di quanti altri amano la prospe- 
rità eil benessere generale del. mondo, e 
detestana in pari, tempo lo spirito di mono- 
polio.e di egoismo, che l'Inghilterra spiega 
in questa vertenza ingrado eminente. 

1 giornali francesi ci recano quest'oggi 
integralmente il telegramma d'Alessandria 
di Egitto relativo al bombardamento di Ged- | 
da, Esso porta la data del 15 luglio, é (lice' £ 


j che l'esecuzione degli assassini, istati con- 


che non solo Naamick pascid aveva ricusa- 
to di rispondere alla prima intimazione 
del Cielope, ma aveva dichiarato. eziandio 


dannati dai giudici turchi; era-impossibile. 

Ricaviamo pure dallo stesso telegramma 
che il commissario straordinario, inviato 
dalla Porta, Ismail, aveva fatto Appiccare 
undici di quegli assassini, 

fia stampa estera comincia ad occuparsi 
di questo bombardamento, il quale, come 
risulta dal telegramma citato qui sopra, è 
stato biasimato dal 7òues,non sappiamo an- 
cora coll'appoggio di quali argomenti. 

Il Dèbals riassume nel seguente modo il 
fatto di Gedda: « H capitano Pallen co- 
mandante del Cye/ope conformemente agli 
ordini che, avea ricevuto dal suo governo 
era giunto dinanzi a Gedda verso il 93 lu- 
glio.La prima cura del comandante inglese 
fu d° indirizzare un messaggio al governa. 
tore Naamick bascià prevenendolo che esso 
aspettava la risposta a questa comunicazio- 
ne dentro quaranta cre. Il giorno 28 la ri- 
sposta non era arrivata ed il capitano Pul- 
lep bombardò:ta città. Si suppone chie Nan: 


miek bascià si.trovasse in quel niomento 
alla. Mecca. capo. luogo della provincia. 
Checchè ne sia la risposta non: giungendo 


| 


ancora, il bombardamento fa ripreso più 
volte durante i due primi giorni; AI terzo 
giorno solamente giunse la risposta del go- 
vernatore Naamick bascià che: faceva sa- 
pere al comandante inglese che gli autori 
ciel massacro essendo stati condannati da 
un tribunale composto di giudici turchi, 
esso non aveva: il potere di farli giusti- 
ziare prima che l’ ordine dell’ esecuzione 
non fosse giunto da Costantinopoli. In se- 
Quito a questa risposta il capitano rico- 
minciò il bombardamento della città che 
si prolungò per (due giorni ancora. I pel- 
legrini della Mecea, che in gran numero 
si trovavano a Gedda, si imbarcarono ne- 
gli intervalli e ripararono aSuez e nei vari 
porti del mar Rosso. Questa era la situa= 
zione, quando il 4 agosto Ismail-bascià 7 
commissario straordinario della‘ Porta, 
munito come ben si sa dei più estesi poteri 
col diritto assoluto di vita e di morte , 
giunse esso medesimo a Gedda. Sui quin- 
dici individui condannati come atitori del 
massacro ne fece giustiziare undici in vie 
sta del porto e ne fece partirò qualtro per 
Costantinopoli. » 
— 
Famatismo Turco. 

Le scene orribili di massseri crudeli, e 
di eccessi d’ogni genere che l Europa del 
secolo XIX è costretta a veder comipiere 
sotto i proprii occhi a poche ore di distan-. 
za dalle più incivilite sue contrade,a pochi 
giorni di cammino dal punto in cui gli e- 
serciti agguerriti dell’ Occidente rimango-, 
Do inerti spettatori di tanta barbarie, fa- 
rebbero quasi desiderare rinnovato il fa- 
natismo cristiano delle erociate, se non ci 
confortasse l'idea chie lo stato attuale di. 
cose'în Turchia non è che il sintomo del- 
l'agonia di una potenza oramai impossibi= 
Te ed'incompatibile colta cisiltà del mondo. 

Fiîco ciù che serivettina ‘corrisponitienza 


di Trieste della nvova Gazzetta li Prussia 

< Riceviamo dalle frontiere del Monte 

negro notizie molto tristi pei cristiani . 
Quando la commissione incaricata di detere 
minare le frontiere, giunise/sopra luogo, un 
turco di Trebigrie ul servizio del console im» 
gleso,; disse în buon linguaggiorslavo: « Si 
cerca invano di soddisfare i giauti in'uà 
modo qualunque; noi non'avremo posa sinò 
a che Lutti codesti cani saramio:sterminati.3 

« Infatti il fanatismo dei tarchi ed il Jorò 
odio contro i cristiani ha raggiunto il suò 
apice. Non lungi dalla frontiera” austriaca 
duo giovani cristiani sono statî fatti in peza 
zi dai turchi a cui si eranò avvicinati - con 
piena fiducia. In tuttii villaggi ove passa: 
noi turchi violano doîné e donzelle. che 
poscia negidono, Essi dichiareno che biso- 
gna annientare vin questo modo la ‘razzà 
maledetta deinon-credenti. Ogni giorno sj 
sentono.a.raccontare--sulla- frontiera delle 
crudeltà atroci commesse nell’ interno di 
quelle contrade: 

« Sono simili fatti che: lian dato origine 
all'ultima spedizione de' Montenegrini. La 
loro pazienza fumessa adura prova quando 
videro*violare sotto ‘i loro occhi’ delle done 
zelle e delle donne cliè furono poi barbara- 
mente necise insiemo a'lorobambini. Que- 
ste atrocità cagionarono una. sollevazione 
generale dei rajà di Kadelak è Nevasinj, e 
dèterminarono ilcapo montenegrino Noviz- 
4a Serowiteh, senatore ‘e vaivoda della 
Moratcha,a sorprendere i villaggi di Kola- 
chin con circa 4,000 Uscocchi.» 

A fronte di questi errori e di queste scene 
mostruose in tempi civili, e che saranno 
eterna vergogna delle potenze che hanno 
in mano idestini d'Europa, la Gazzetta di 
Colonia ci'viene a spifferare che il principe 
Kallimaki, ambaseiadore cttomanota Vien- 
na, ha dichiarato ehe l'altissimo governo 
della sublimissima‘ Porta non Jascerebbé 
impuniti gli eccessi dei Montenegrii, e 
che non si doveva renderla risponsabile di 
ciò che farebbe in conseguenza. ; 

Del resto il giornale tedesco soggiunge 
che il furibondo principe ambasciadore. è 
stato consigliato ad attendere. che la que= 
stione monienegrina fosse risoluta; nella 
conferenza di Costantinopoli. ‘Così il poten= 
tissimo governo dell’ altissima. Porta del 
serraglio di Stambul ha consentito a calma-. 
re per poco i suoi ribollenti e terribili fu- 
rori. } 


camme 
Notizie delle Campagne, 


Si legge nel Giornale delle Artò ed Tudu- 
strie: 


La grande quantità di frutta estive fa ri- 
pensare agli anni più feraci;;'e ‘(siccome si 
Spera assai:bene anco nelle castagno, nei 
granturchi, così l'annata sarebbe delleassai 
prospere, Lutto compreso; se. nam fosse la 
scarsità dei foraggi ele consegurn'eche na 
derivano per. I’ allevamento del bestiame, 
che è cosa di.tanta importanza. e che tanto 
avevamo bisogno dimoltiplicare; ‘Tuttavia 
non.wv'è maiunmale senza un bene, e les 
sporienza frutta sempre nelrapportginteres- 


iL. NizzarDo 


se.Molti proprietari si decidono a migliorare 
il sistema dei loro prati, e questo sarà un 
miglioramento essenziale per |’ agricoltura 
nostra. 

Nessuna invasione nuova di crittogama. 
Pare che siasi arrestata |’ influenza e non 
crediamoche possano più andare soggette 
a peripezie le uve sane che toccarono ormai 
ad.uno.stadio ‘avanzatissimo di maturità. 
Anzi dobbiamo constatare che la maturità in 
quest’ anno è nelle. buone esposizioni molto 
precoce. Abbiamo visto: già ben tinte in 
nero le uve di quel colore nelle colline; e Je 
motizie dell’Astigiano e del Monferrato ac- 
cennano ad uno stesso: avanzamento. In 

‘omplesso noi.faremo pur vino e lo faremo, 
vogliamosperare, di buona qualità, perchè 
le uve-sono di bella apparenza in generale, 
overle rispettò la malattia. 

In Sardegna si pensa estendere la coltiva 
zione ‘del sorgo-nell’ anno prossimo e noi 
stessi abbiamo avuto +incarico di provve- 
dere buone e belle sementi per essere poi 
distribuite ai proprietari della provincia di 
Cagliari. ; 

Noi crediamo che tal prodotto farebbe 
molto bene anco nell’altro versante in Sas- 
sari. -— Intanto le notizie dell’isola offrono 
fiducia di buon raccolto nei prodotti essen- 
ziali, ed anco nel vino. 

Sullo stato del bestiame non abbiamo,di 
fronte al caro de' foraggi, ragguagli dispia- 
eenti.. (Giorn. Arti e Ind.) 


ROTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova. 20 agosto. — Questa mane 
gettova l° ancora in questo porto il piro» 
scafo, postale francese Pausilippe, partito 
da Malta il 15 del corrente senza avere 
eomunicato colla città nè con altro punto 
del litorale dell’ isola. Fu ammesso quin- 
di a pratica in Messina, Napoli, Civita» 
vecchia, Livorno ed in questo porto. In 

. Malta alla partenza del postale si godeva 
del più perfetto stato di salute pubblica.» 

Fin qui la Gazzetta di Genova. 

Dalle corrispondenze della stessa Gaz- 
acta rileviamo che a Malta, dietro una 
nota della Direzione Generale di Sanità 

Marittima degli Stati Sardi, Je provenien- 
se dall'Egitto e dalla Soria vengono sot- 
toposte a 13 giorni d quarantena dopo lo 
sbarco degli oggetti suscettivi nel lazza- 
retto. 

Pare che a Bengazi la peste sia al ter- 
mine. I morti si calcolano a 3 mila , cifra 
enorme per la poca quantità d' abitanti. 

A Derna, paese posto nello stesso di- 
stretto di Bengazi, infuriava la peste quan- 
do diminuiva a Bengazi. 

Le notizie di Soria e d’ Egitto sono 
rassicuranti, Tripoli conservasi immune. 

fiavoma. — Alle desolanti notizie che 
abbiamo date ieri intorno alla tempesta 
scaricatasi, il 19, sopra Savona, aggiun- 
giamo, desumendoli dal Saggiatore di quel- 
la città, i seguenti particolari: 

« Per ufficio, che non mai come al pre- 
sente sperimentammo doloroso, di cronisti, 
dobbiamo notiziare le nuove calamità e gli 
inauditi disastri che l'ira degli elementiha 
balestrato su questo povero paese. Questa 
mattina versole ore 3 un furioso tempora= 
le .gi:rovesciava sul territorio di Savona, 
clie ben tosto apparve come sprofendato in 
èndiluvio di acque. La dirottissima piog= 
gia durò fin verso de ore 9, e poco dopo 
P aria compariva rasserenerata. Ma quale 
Spettacolo di desolazione e di pianto non 
illuminava gli sguardi dei Savonesi? Dalla 
vallata del Santaarie nel borgo di Lava- 


gnola fino agli orti del borgo inferiore, le 
deliziose ville e i ricchi frutteti posti di qua 
e di là del Letimbro appariscono inondati 
di melma e di ciottoli, con divelte o rove- 

+ sciate le piante, e infranti i muri dalla piena 
vel torrente: che nel vorticoso suo impeto 
rovinò case, trascinò al mare quantità im- 
mensa di alberi, bestiame, e, orribile a 
dirsi cadaveri umani,.di cui finora non si 
conosce il numero preciso. 

Quasi tutti i ponti che attraversano il 
Letimbro scomparvero, e per fino il mag- 
gior arco di quello antichissimo su cui pas= 
sa la strada di Nizza. Cadde la folgore nel 
vicino borgo delleFernaci dove ferì il doga- 
niere. Un altro s’avventò al campanile del 
Duomo, cagionando leggieri guasti, donde 
precipitò in una casa vicina, abbrucciandovi 
alcune masser'izie con grave pericolo d* un 
incendio, che per fortuna venne in buon 
punto rimosso dal sollecito intervento dei 
pompieri. 

Ma dove più infuriò Ia violenza delle ac- 
que si fu nelborgo di Lavagnola, che pre- 
senta tale aspetto lugubre di rovine e di di- 
struzione per cui riprodurre riconosciamo 
impotente ogni.magistero di umana parola. 
Chi vide quello squallore più che a descri- 
verlo coll’eloquio,si sente inclinato a signi» 
ficarlo piangend», ed è coll’ animo pieno di 
quella spaventevole impressione che noi ci 
affrettiamo a parlarne. 

Le ville circostanti a questo burgo non 
sono più che un vasto pantano o un.letto di 
ruinoso torrente. Case ruinate, altre minac- 
cianti rovina e quasi tutte mancanti del pri» 
mo soffitto. 

Qua e là cumuli di suppelletili casalinghe, 
di oggetti commerciali e strumenti da la- 
voro ec. ec., trasportati fuori dalle abita» 
zioni... maciò è nulla ancora pensando alle 
morti di umane creature colte all'impetisa» 
ta da quella inondazione tra le domestichè 
pareti. 

D’una famiglia di filatori, che al soprav= 
venire del pericolo tentarono salvarsi fug- 
gendo per la bottega, 4 rimasero soffocati 
vicino alla porta, la vecchia madre, il figlio 
sui 56 anni (sul cui cadavere si rinvennero 
gli ori e il denaro) la moglie di questo in- 
cinta, e una lavoratrice; nè giunse a sal- 
varsi che il servitore asceso al secondo 
piano. 

‘Tra gli episodii di questa catastrofe com> 
moventissimo ci si narra il seguente: 

Fuggivano una famiglia di contadini; la 
madre prima col vecchio suocero, appres- 
go il padre, che tutt’a un tratto si volse in- 
dietro per accorrere a salvare un bambino 
dimenticato nell’abituro — Crescendo la 
piena la madre urlava sollecitandolo a se- 
guirla; ma: quegli non ascoltando che la 
voce della natura e del cuore volle ritorna- 
rey e già s'avea raccolto sulle braccia il 
suo piccolo, ma entrambi miseramente pe- 
rirono. Una ragazzina poi, che anche essa 
era stata abbandonata, direccando la casa, 
rimase galleggiante a fior d’acqua sopra èn 
paghericcio, senza punto sgomentarsi,. e 
giunse in salvo, Ìl vecchio-rimase afferra- 
to ad un albero; fu raccolto semitivo: ma 
si ha poca speranza di ricoverarne la salu- 
te. Chi contribui maggiormente a salvare 
questi disgraziati fu un certo Traverso. 

In un negozio,una.giovane fantesca non 
ebbe tempo a fuggire, e fu seppellita sotto 
le rovine del volto. 

Presso il molino di Ralbi si trovavano in 
una botteguccia due uomini e. una donna: 
sopraggiunte le. straripate acque, ebbéro 
tempo di ascendere al primo piano della ca- 
sa; dove la piena tosto alzandosi li rag- 
giunse ed erano giàa un punto d’esservi 


soffocati; — eoll’acqua già fino alla gola 
domaodayvano con grida disperate seccore 


so. Dal piano superiore la famiglia Noceto, 
negozianii di-legnami, calarono per la fine- 
stra, non avendo altro, lenzuola a cui avvi- 
tichiatisi i due uomini, furono da’ sopra- 
stanti tirati in salvo; la donna poi stava 
presso ad-attingere la finestra quando man- 
catele a un tratto le forze si lasciò cadere 
nella turgida corrente e più non fu vista. 

La domestica Noceti trovavasi nell’atti- 
guo orto,nelmentre che per. la rottura dei 
muri di cinta vi si precipitavano da tutti 
i lati le acque che la rapirone lasciando i 
padroni nella dolorosa certezza di sua 
morte, ma fortunatamente venne balestrata 
contro una casa, ad una ferriata della qua- 
le si abbrancò e fu salva. 

Di altre orribili morti non sappiamo 
fino ora le circostanze e i particolari;solo 
apprendiamo che tre ne avvennero in un 
mulino presso il Santuario di N. S. di 
Misericordia. 

Impossibile riesce determinare fin d’ora 
i danni di questo infortunio; soltanto di» 
remo coll’ anima sconfortata , che le più 
belle ville e gli orti più ricchi di Savona, 
che formavano 1a delizia dei cittadini, e 
la meraviglia dei forestieri, più non e- 
sistono che di nome. 

E grandi pure furono i danni e le per- 
dite di mercanzie d’ ogni sorta avvenute 
nei due borghi, e nella città: e maggiori 
sarebbero stati, se l’ acque straripate tra- 
scinando una grossa quantità di legnami, 
e quasi tutto |’ opificio dei carri di La- 
vagnola,non sì fossero formate un argine 
presso al ponticello dello S6arro, evitando 
un probabile incontro con le altre già a= 
vanzate dal borgo inferiore: le quali en- 
trate per la porta Bellaria , percorsero le 
contrabe di Untoria, Scarzeria, Cassari e 


# adiacenze, inondando botteghe e negozii 


all’altezza di più di un metro, e arrecan- 
do danni gravissimi. 

Insomma questa fu una catastrofe di cui 
a memoria d'uomo il nostro paese non 
sofferse I° ugnale; descriverla, anche con 
una esattezza approssimativa, ripetiamo 
che è impossibile, e troppo straziante fa- 
tica. — Qui dovremmo por fine al còm- 
pito ingrato , riserbandoci a fornire altri 
ragguagli tosto che si conoscano; ma pri- 
ma di conchiudere la cronaca dolorosa ci 
corre obbligo di tributare i meritati en- 
comi alle autorità politiche, civili e mili- 
tari per la prontezza e sollecitudine onde 
si trovarono sui luoghi, ove più imperio- 
sa era l'urgenza dell'opera loro;segnata- 
menteal Rappresentante del governo,al Sin- 
daco e al Capitano dei R. Carabinieri, ed a 
quest? ultimi che egregiamente prestaro- 
no il loro soccorso. Ai pubblici uffiziali si 
associarono premurusamente i bravi ber- 
saglieri di guarnigione e molti privati, di 
cui sapendoli diremo le fatiche e inomi. 

Ed ora ne sia consentito volgere una pa- 
rola a'nostri concittadini di esortazione, se 
pur di conforto vi ha d’uopo, a venire con 
la Joro caritàin soccorso pronto ed efficace 
di tante povere famiglie e di Lavagnuola, 
e dei borghi e della città e delle ville,che, 
scampate, quasi per prodigio dal pericolo 
della morte, si trovano, pe’ denni sofferti 
negli averi, per le perdite delle persone 
più care, ridotte a sopportare i dolori di 
una misera vita senza altra speranza che 
la pietà e la filantropia de’ loro fratelli. 

E noi pure confidiamo nelle bontà gene- 
rosa de’nostri compatriotti,i quali terranno, 
ne siamo certi, 1° appello che loro indiriz- 
ziamo colla coscienza di compiere un sacro 
nostro dovere. 

Proponendo che si costituisca un comi- 
tato per questa caritatevole incombenza di 
raccogliere sottoscrizioni a benefizio de’po- 
veri danneggiati, noi intanto dichiariamo 


aperte le colonne del nostro giornal È: 
mi de” pietosi oblatori. © no. 
Era già composto 1’ articolo chè pr 

quando ci venne comunicata Ja se al 
deliberazione, che tanto onora ]o TEUenE 
sentire del Sindaco e dei suoi colleghi i 
siamo ancora in tempo di Pubblicare che 
l'annessa lista. Sappiamo pure che] cn 
capo del comune ha già chiesto 
dente l’ autorizzazione di congregang di 

ni, in via straordinaria , il Cobsiglio n 
cipale per procedere ad altre delibera 
e misure richieste dalle attuali e Vltuone 
circostanze. 


Rl'egio 
all’ Inten, 


19 agosto, verso sera, 

Il Consiglio Delegato radunatogi i 
provvedere in via d’ urgenza ai damj della 
innondazioni d'oggi, oltre le altre Provyj, 
denze prese, si è costituito in Comita 
aprendo una pubbica sottoscrizione pej re 
veri danneggiati. 

INI 
Estero. 

— Si ricevettero in Francia delle Notizia 
inquietanti-da Napoli. È la Gazette de Lyon 
di cui si conosce la devozione al gover 
delle Due Sicilie che le dà : essa parla dj 
una sorda ed universale antipatia che ip. 
spira all’opinione il regime in vigore ih 
quel paese. 

— Il Times ricevette un dispaccio di Va 
lentia che gli annuncia essersi mandato dal 
l'Irlanda a Terranova un dispaccio di 3 
parole in 55 minuti. — Un altro dispace 
di 99 parole, mandato dalla regina d'In 
ghilterra al presidente degli Stati Uniti, Mn 
trasmesso in 67 minuti, — Finalmente 8 
parole mandate da Terranova sono. giunle 
a Valentia in 22 minuti con una grande 
precisione. 

— Leggiamo nel Morning Advertiser che 
il governo inglese nello scopo di favorire i 
cercatori d'oro che si dirigono verso la 0»: 
lombia inglese, inviò in quella colonia tutto 
il personale necessario alla costruzione di 
tende, formazione di stabilimenti di depo- 
sito per l'oro dei minatori e per organizza» 
re'una forza militare capace d'assicurare Il 
mantenimento dell'ordine. 


Scrivesi da Vienna il 14 aprile alla Gas. 
di Colonia : 

« Si assicura che l'ambasciatore (uret 
principe Kallimaki, dichiarò che il suo g0* 
verno non potrebbe lasciare impuniti gli dle 
timi eccessi deì montenegrini e che non $! 
potrebbe tenerlo responsale di quanto far 
rebbe a questo scopo. Quantunque, qui sì 
riconosca la necessità nella Porta di dare9 
suoi sudditi la soddisfazione che loro è do 
vuta, pure si consigliò al principe Kalli: 
makidi aspettare sino a che la quistion 
del Montenegro sia stata trattata nelle c08* 
ferenze di Costantinopoli. Egli è vero chè 
il principe Danilo ha destituiti i capiche 008" 
dussero la spedizione di cui trattasi, M? si 
crede questa soddisfazione insufficiente» 

— Un telegramma da Berlino ci reca cl 
il Dagbladet di Copenaghen del 16, da %* 
me certa la partenza del re pella sua Me" 
denza di Glicks-bourg nel ducato di Soli 
leswig. 

Dopo l'ispezione del contingente dell'Hol 
stein-Lauenbourg, fatto dai delegati de 
Dieta germanica, il re sì recherà 2 RSGi 
sbourg per ispezionare le truppe che vis 
ranno riunite. Pi 

— Alcuni giornali annunciano che il i 
di Prussia riassumerebbe il giorno, 1°f 
tembre l’autorità reale per abdicare sol 
nemente in favore di suo fratello, ma quett 
sembra poco probabile. 

— Hlre di Danîmarca partirà fra por 
per il ducato di Schleswig € risiede! 


si 


lo di Ghucksbourg- 


se, o ultime notizie del Levante giunte 
{piroscafo del Lioyd portano la data di 
10! 


tanvinopoli e di Atene 14 agosto. — da 
Sa ministero ottomano sta occupandosi, 


da , 
in speciali riunioni, dell’esame del processo 
Ì 


i Vely bascià e di Ahme( 
È; avvenimenti di Candia. 
di rogetto di mantenimento del cambio 
7 lau Le ottocentomila lire sterline che 
èri no domandale sono state sottoscritte. 


di Ahmed bascià relativo 


‘A M. ilre Ottone è aspettato a Atene 
verso la metà di ottobre. 
Dci 
Gronaca. 


città di Nìzza. — I Sindaco s visto 
J'articolo 23 della legge 2 gennaio 1833, 
notifica:le tabelle di riparto del canone ga- 
pellario gravitante sugli esercenti la ven- 
dita al minuto di vino , spiriti e liquori e 
sulla fabbricazione di birra per l’anno 1858, 
trovansi depositate nella sala del consiglio 
nel Civico Palazzo per giorni dieci a partire 
dal ventitre corrente mese, affinchè gl’ in- 
teressati possano esaminarle , e produrre 
entro il termine di giorni otto successivi le 
osservazioni ed eccezioni, che credesse= 
ro loro competere, con indicazione della 
somma che intenderebbero di pagare. 

Tali eccezioni da farsi in iscritto e da 
firmarsi dall’ interessato o da chi lo ‘rap- 
presenta devono essere presentate all’ In- 
tendente Generale ‘entro il termine sud- 
detto. 

Dut. al Palazzo di Città 20 agosto 1858. 

Il Sindaco, avv. Malaussena, 
Il Segretario della Città, G. Gioan. 


— Con altro manifesto dell’uffizio di po- 
lizia arbana dice; risultando a quest’uffizio 
che molti proprietarj di Cani non si fanno 
carico di consegnare i medesimi come pre- 
sctive l'art. 5 del regolamento annesso al 
R° Decreto 28 novembre 1855, e così si 
esimono di pagare la tassa stabilita, 

IlSindaco incaricato della polizia urbana, 
visto il disposto del suceitato articolo ram= 
Menta a tutti i proprietarj di cani l'obbligo 
the loro corre di farne immediatamente la 
consegna all’uffizio di Polizia. 

Avvertendoli in pari.tempo che nell'atto 
della consegna verrà rimessa ad ogni posses- 
sore dì cane una piastrella in ottone portante 
ll millesimo, la quale dovrà costantemente 
tssere appesa alla-collana,e che conseguen= 
lemente ogni cane che sarà trovato nella 
Vi pubblica senza quella piastrella verrà 
Preso dagli agenti della Città, condotto in 

Un locale a ciò destinato ed ucciso dopo tre 
giorni Se il proprietario non si presenta per 
richiamano pagando non solo la tassa ma 

Nanche l'ammenda stabilita dall'articolo 
del citato Regolamento. 

Vatinel Palazzo di Città addi2A agosto 1858. 
| Vice Sindaco, avv. F. Faraud. 
Il Segretario. L. Moriez. 


“Ta il 5° e 4° reggimento di fanteria 
i BUarnigione per assistere alla rico- 
Mento el nuovo colonnello del 3° reggi- 
in stà tenentecolonnello del medesimo, 
SÙ Camillo Della ‘Torre della Chiesa. 
Fonera ‘Nata questa parte delia parata il 
lare a omandante la sottodivisione mi- 
Sa passati a rivista i due suddetti 
4 Di, La sera il Corpo degli uffiziali 
tinello EE inento ha offerta al nuovo co- 
!na serenata nella quale furono 

Raro Nda eseguiti sette pezzi di vario 
Ma 
Sat, 
Uoa 


lee, con molta insistenza, che la 
ei Villafranca sia stata Iocata ad 
Oeictà gi navigazione mediterranea 


Nizzarpo 


che vorrebbe farne stazione principale di 
buon nùmero di piroscafi destinati a viag- 
gi periodici pei porti della penisola italiana. 

Questa società sarebbe di capitalisti russi 
con iscopo commerciale, ma sussidiata dal 
governo, diretta da un principe della casa 
imperiale, e costituita, inquanto ai regola- 
menti di servizio interno, sopra basi mili- 
tari. 

Noi raccogliamo queste dicerie senza ga- 
rantirne là veracità, ma siam curiosi di sa= 
pere cosa ne diranno i giornali devoti al- 
l'Austria. 

Toast. — Siam lieti di poter cumunica- 
re ai nostri lettori le parole dette dal prof. di 
religione nel banchetto che il Corpo inse- 
gnante del Collegio Nazionale diede al Pre- 
side prof. Botto ed al prof. di Storia e Geo- 
grafia Nicomede Bianchi in occasione della 
onorificenza loro concessa dal governo del 
Re. Speriamo poter dare qualche altro dei 
discorsi proferiti in tale ricorrenza,e siamo 
dolenti di non poterci procurar copia delle 
risposte degli onorevoli Botto e Bianchi, le 
quali furono estemporanee; però come pri- 
vatamente lo obbiam fatto,ora, per vincere 
la resistenza della loro rara modestia, pub- 
blicamente li preghiamo a volercene tra- 
smettere, se non il testo preciso, almeno 
quel tanto che dalle cose dette lo memoria 
può loro fornire. 

Ecco intanto il discorso del prof. Ghigo. 

Signori, 

Vollero mai sempre i nostri maggiori, 
che, quando alcuno avesse ben meritato del- 
la patria, fosse decorato con onorifica di- 
stinzione. E ben con ragione; poichè que- 
sto modo di agire, oltrechè riusciva co- 
medi premio per chi se ne era reso degno, 
serviva di potente eccitamento agli altri 
per camminare nella via dell'onore. 

Ma v’ha ancora di più ; la storia ci inse- 
gna, che nei molteplici ordini onorifici in- 
Stituîti dalla munificenza; massîme dei re- 
gnanti cristiani, l’idea, che per l’ordinario 
vi primeggia, ed a tutte altre sovrasta, si è 
quella della religione. Da ciò possiamo con 
verità arguire, che in ogni tempo, e presso 
le cristiane nazioni, l'elemento religioso fu 
mai sempre considerato come un potente 
stimolo alle generose operazioni. Quindi si 
Spiega il perchè la moggior parte di queste 
onorifiche decorazioni o vengono nobilitate 
con un titolo che le santifica o sono raffi- 
gurate in religioso emblema. 

Per la qual cosa, mentre qui siamo a 
lieta mensa radunati per festeggiare l’o- 
nor, che venne testè compartito dalla muni- 
ficenza del nostro sovrano ai chiarissimi 
professori Domenico Boito preside, e Bian- 
chi dottore Nicomede, permettetemi, 0 si. 
gnori, che io consideri queste sovrane ono- 
rificenze non solo come un premio concesso 
all’impareggiabile impegno, con cui el’uno 
e l’altro in modo particolare si distinguono 
pel buon avviamento della istruzione a van- 
taggio della studiosa gioventù ; ma ancora 
come un titolo, che corona le edificanti 
sollecite cure, con cui amendue continua- 
mente sì adoperano per informare |’ animo 
dei giovani a verae solida cristiana virtù. 

Signori, io parlo di fatti, chea tutti noi 
sono ovviie manifesti ; di fatti, che riscuo- 
tono dai giusti estimatori delle cose i ben 
meritati applausi ; di fatti, dei quali io spe» 
cialmente pel corso di dueanni fui con sen- 
tito contentamento testinîonio oculare.E qui 
in appoggio del mio dire, potrei, 0 signori, 
accennarvi quella continua vigilanza, con 
cui il nostro preside ogni giorno si adopera 
a procurare il buon avviamento degli stu- 
dii nel nostro Collegio Nazionale, a pro- 
muovere il mantenimento dell’ ordine, e 


l'osservanza dei prescritti regolamenti; po- 
trei parlarvi di quella saggia, ed oculuta 
previdenza, percui senza mancare al vo- 
luto decoro,seppe riordinare 1’ amministra- 
zione economica del Collegio Convitto,seppe 
promuovere ed effettuare vistose spese a 
ristauro dello stabilimento; e nello stesso 
tempo potè presentare considerevoli ri- 
sparmi, i quali, se per una pafté dimostra- 
no la singolare capacità, ed avvedutezza 
dell'amministratore, per l’altra lo rendono 
benedetto, mentre. cominciano già 2 pro- 
durre buoni effetti a vantaggio di giovani 
morigerati e studiosi; potrei parlarvi di 
quella prudentissima abilità, e somma ef- 
ficacia, per cui sa promuovere,e mantenere 
tra gii insegnanti quella edificante unione, 
che io stimo come una delle più preziose 
gioje, che servono di ornamento e sostegno 
al nostro Collegio Nazionale;potrei parlarvi 
di queste ed infinite altre somiglianti cose, 
che rendono tutte sommamente commende= 
vole l'egregio cavaliere Botto ; ma di ciò, 
io. mi penso, voi tutti, o signori, siete pie- 
namente conscii e persuasi. Un pregio sin- 
golare però del degnissimo nostro preside, 
nella mia qualità, o signori, non posso, nè 
debbo dissimulare, e mi compiaceio in que= 
sta solenne occasione dargliene una tenue 
sì, ma ben sincera testimonianza per quel- 
l'edificante zelo, con cui vuole, insiste, si 
adopera, inculea, e continuamente racco- 
manda, che nell'animo dei giovani si im- 
prima profondo il sentimento della retigio- 
ne, e per ogni maniera se ne promuova la 
pratica ; e questo bel pregio glitorna tanto 
più a Tode, in quanto che con ciò si dimo- 
stra in modo particolare persuaso, che il 
timor:di Dio e l'amor della virtà stanno 
in cima a tutta la umana sapienza. 

A questi lodevoli principii informato pur 
jo vedo il modesto; si ma dottissimo no- 
stro collega il cavaliere Bianchi Nicomede, 
il quale, semprechè con somma vastità di 
concelti,e con fidondante ampiezza di eru- 
dizione. conduce maestrevolm:nte i suoi 
giovani pei vasti campi della storia e della 
geografia, non tralascia di far loro rilevare 
come i popoli in ogni tempo salirono a gran. 
de rinomanza a misura che stimavano e 
praticavano la virtù; ed adoperando quei 
modi facili, dolci, affabili e persuasivi, che 
gli sono tutti proprii,mentre loro sommini- 
stta abbondante il pascolo delle storiche e 
geografiche cognizioni, merita singolare 
encomio per quella premurosa destrezzà,con 
cui profitta di ogni occasione favorevole 
per infondere nei loro animi il pregio della 
virtù e l'amor della religione. Oh come 
hello, nobile, fruttuoso si è l'insegnamento 
letterario scientifico, qualora venga accom» 
pagnato dalle religiose emorali esortazioni! 

Epperò, o signori, io conchiudo con dir- 
vi francamente, che, se tanti e sì nobili so- 
noi titoli, che gli egregii nostri du» perso» 
naggi, di recente condecorati, hanno ai no- 
Stri plausi e festeggiamenti, io nella mia 
qualità mi sento in dovere dieselamare con 
particolar compiacenza: evviva il cav. Bot- 
tosevviva il cav. Bianchi: 

Teol. Ghigo Francesco 

Prof. di Religione nel Collegio- Convitto 

Nazionale di Nizza Marittima. 


Teatro Segurana, — Si sta pre- 
parando per sabbato sera 28 corrente la 
beneficiata dell’ attore brillante sig. For 
tunato Pontecchi, uno di quelli che mag- 
giormente si distinguono nella Compagnia 
Zanetti, ed al quale siamo debitori di mol- 
te ricreazioni di gaiezza, e di quelle care 
emozioni che desta l’ armonia dell’accento 
toscano, purificato dallo studio della ‘orto= 
peia. 

La simpatia sovente dimostrata dal ‘no- 
stro pubblico ‘a questo distinto attore ci fa 
Sperare che la ‘sua beneficiata sarà onorata 
da straordinario concorso%di spettatori. 


CI. mit) 


Cose varie 


Pane saporito a umo o due cente- 
simiì alla libbra. — Nella prima faccia- 
ta d'un serio giornale parigino troviamo 
stamane il seguente curiòso carteggio: 


© Londra, 9 agosto. 

e Telegrafia sotto-marina, taglio d’istrei 
e tutto ciò che tentà e compie l’ardità scien= 
za del secolo decimonono, rimane eclissato 
da una nuova temerità scientifica di molto 
maggior momento.È una rivoluzione nell'e- 
sistenza della vita umana; un sovvertimento 
di totte le leggi economiche (offerta e do- 
manda, importazioni ed esportazioni), «che 
annulla l'agricoltura, l'antichissima ed es- 
senzialissima arte dell’uomo, e checi ricon. 
duce, per surrogare l’eta nostra di ferro,.il 
regno dell'antica étà dell'oro. — i 

<A udire il dott.Frarckland,é°ci promette 
in copia infinita un eccellente pane, senza 
grinò, senzà coltivazione, ifmmune dai pe- 
ricoli della guerra, dalle temperature nemi» 
che, dalle speculazioni, dalle incette. L'a'ca= 
restia è fabolita. > È ) 
« I due elementi nutritivi del grano (afe 
ferma il dottorè) sono 1’idrogene ed il care 
bonio; la proporzione loro nella pianta, che 
forma la base dell’alimentazione umana, è 
già conosciuta. Ora essi due eleMenti ab- 
bondano nella natura. Hichimico non hache 
ad accoppiarli, tombinandoli in guisa da 
trarne sostanza nutritiva.Fu tentato;e si fi» 
nirà con riuscirvi, di trasmutare il carbo» 
nico in diamanti. Il pane è più utile certo di 
questi, e porta il pregio di farne la pro- 
va, 
« Il carbone fossile, che si tentò di ridur- 
Te in diamante, centiene tutti gli ingrediene 
ti del miglior pane, di cui possa l'uomo ci» 
barsi. Sarebbe mai questo un sogno d'al- 
chimista? Innanzi di fispondere, vediamo 
quanto ci porse il nero minerale în sì gran 
copia sepolto nelle viscere del.globo. 
« La fulgida luce, che Ja sera risplendo 
nelle nostre contrade, néi teatri, nelle casé 
nostre: le belle candele trasparenti, - chia» 
mate paraffines ; i colori che spiécano comé 
l'iride sono altrettante prove dei tesori rac» 
chiusi in quel ricco minéhale. 

« Non basta. tl dottore È ranckland affer- 
ma inoltre, e in seno alla società reale dellé 
scienze a Londra; che dà Cinque anni sette» 
cento sostanze organiche furono prodotte 
dalle diverse combinazioni degli elementi 
trovati nel carbon fossile. F 

€ Ma ciò che.fa più stupore si èche, frà 
le dette sostanze composte; occorrono le es» 
senze particolari, le quali: porgono i loro 
profumi e sapori ai nostri frutti più delizio» 
si, alla pera, alla pesca, all’uva, all’ananas. 
Non v’ha più bisogno di coltivare-essi frute 
ti per averne l'aroma, il quae si trova ne 
gli clementi costitutivi della sostanza, che 
ci riscalda il verno al prezzo di tre franchi 
ogni cento libbre. d 
« Pane senza coltivazione ad onta delle 
stagioni e delle crisi politiche e mercantili; 
pane in ogni tenìpo e in ogni lubgo: ecco 
quello che ci promette la chimica, tenebro= 
sa, spavontevole e benefica scienza. 

« Che sono le strade ferrate e l’elettrici- | 
tà al confronto d'una panificazione costante, 
Universale, inesauribile, che ridurrà il pa- 
ne; primo sostegno della vita, del quale gli 
uomini da seimila anni si cibano, ad uno o 
due centesimi Ja libbra? 

e Gli antichi deificarono il grano sotto il 
nome di Cerere, e la sua coltivazione sotto 
quello di 'Trittolemo; oggi più non si eri» 
gono templi agli uomini, ma qual premio 
darassi condegno a chi sia per dotare l'u= 
manila del benefizio, Ja cui promessa è qui 
sopra accennata? » : 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 24 agosto) 


3%, francese. L. 69 60 
5 °|, piemontese n 90.00 
Credito mobiliare. ». 721 00 


è 
Parigi, sabbato 21 agosto. 
SÌ è conchiuso un trattato tra Ia 
Russiù, la China edaltre potenze, 
im conseguenza del quale sono a- 
perti aî commercio i parti chinesi. 
li ilidés e spera) oi 
ì P. Navello gerente. 
TEATRO SEGURANA.. 
questa :sera . ., 
Grande rappresentazione. 


i la NizzArpo 


ii NOTA. 

Si fa noto a chiunque che con atto 
«delli 21 luglio p. p.ricevuto dal notaio 
sottostritto © trascritto all’uftizio del- 
le ipoteche di questo circondario: sot- 
‘toil giorno d’oggi al vol. 32, articolo 
144564. il sig. Pietro Barberi fu Andrea 

vendeva al sig.Serafino Olivari fu Frani- 
— cesco di questa città una casa sita nella 

via Santa Chiara n.° 30, coerente col- 
‘Je vie, col sig. Roden e col vico del 

Garret e ciò pel prezzo di lire (4600) 

quattro mille seicento. 

: Nizza li 21 agosto 1858. 
Il notaio certificatore Cauvini. 


NOTA. 

Sull'instanza dei signori David , E£ 
fraim, ed Hilles padre e figli Conqui 
di Nizza, il sig. Cavaliere Tommaso 
Carnevale Giudice del Tribunale Pro- 
vinciale di questa città, specialmente 
‘commesso, con sua ordinanza del sette 
corrente mese ‘dichiarò aperto il giu- 
dizio di graduazione per la distri- 
buzione del prezzo dello stabile 
subastato sull’ instanza dei detti 
padri e figli Conqui in odio di Luigi 
Pallanca fu Cristoforo di Bordighera, 
edeliberato con sentenza: del 26 di- 
cembre p. p. cd ha ingiunto a tutti i 
ereditori di produrre e depositare 
nella Segreteria del sulodato "Pribu- 
nale le loro domande coi documenti 
giustificativi nel termine di giorni 
trenta. 

5. Remo li-20 agosto 1858. 
Biancheri causidico. 


i NOTA. 


Con ordinanza sette corrente mese 
‘del sig. cavaliere Tommaso Carnevale 
Giudice dì questo Tribunale Provin- 

« ciale specialmente commesso , fu di- 
«chiarato aperto il giudizio di gradua- 
zione per la distribuzione del prezzo 
degli immobili subastati in odiv di 
Angela Maria Fogliarino vedova di 
Luigi Guglielmi domiciliata in Valle- 
bona: debitrice personale, e del terzo 
possessore prete Luigi Biancheri fu 
ritorio domiciliato nello stesso luogo; 
e deliberati con sentenza 2) novem- 
‘bro 1852 e 24 ottobre 1857; e iurono 
sngiunti tutti i creditori di produrre 
e deposilare: nella Segreteria del su- 
lodato Tribunale le loro domande coi 
“Jceumenti opportuni entro il termine 
«di giorni trenta... 
S. Remo li 20ngosto 1858. 
Biancheri causidico. 


NOTA . 
‘1 sig. Cavaliere Tommaso Carne- 
«vale Giudice del Tribunale Provincia- 
le di questa città, specialmente com- 
messo ha con sta ordinanza del sette 
corrente mese dichiarato aperto il giu- 
dizio di graduazione, per la. distribu- 
zione del prezzo degli immobili suba- 
stati sull’instanza del’ ‘signor Stefano 
. Meglio» fa-Pier Francesco di Santo 
Stefano mafe in odio del minore Gia- 
como Gogioso fu Giovanni debitore per- 


sonale, e delle terze posseditrici mi 
nori Annelta, Carmellina moglie di 
Stefano Filippi, ed Angelina. moglie 
di Giacomo Filippi sorelle Gogioso fu 
Giacomo, tutti domiciliati in Santo 
Stefano mare, e deliberati con senten- 
za primo scorso maggio; ed ha ingiun- 
to tutti i creditori a produrre ce de- 
positare nella Segreteria del sulodato 
‘fribunale le loro domande coi docu- 
menti giustificativi nel termine di 
giorni trensa. 
S. Remo li 20 agosto 1858. 
Biancheri causidico. 
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l'avviso ai signori AGRICOLTORI| 
Deposito del vero genamo delle isole 


di Chimes, si vende dal sig. Thaon' 
Fortunato in Brappo. 


È d | 


iena eee ero ranno Rei 

Da vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea una campagna [sita par 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica, 
fenile, due cave, e scuderia; compiantata 
da 260 fusti d' olivo, vineata, con moltral- 
beri fruttiferi, con terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. I terreno è di 40 stara- 
te dirigersi all’ ufficio del-giornale. 


ca 

SESSUALI 
Cura del. professore CHABLE, Medico 

e Farmacista. 

Rue Vivienne, 36, Parigi. 

PLUS DE Il Copanveil Cesese gua 
couena nolo stomaco; le iniezioni co 
ESERDL rosivecagionano dei restrir 
meati ed aceorciano Ja vita. Per arresta 


re 


eguariretino scoLo recente o antico si pren- 


da il Siroppò di 
di Parigie la 


giorni. 1.0 PERDITE INVOLONTA 


nato pi rerno di Cuapsi 
niezione. Guarigione In 5 
DEBOLEZZE; 


RILASCIO DEGLI ORGANI, ALI D 
ROSI, CATARRO DI VESGICA, Ce; 


IMACO,CLO- 
no pronta- 


“mente. coll’uso di questo prezioso siroppo 
che ha la proprietà di restringere i tessuti. 
+= La boccetta.7 franchi: esigere sigillo di 
Csape per evitare la contrafazione. ; 

Le S:cxoro,, per, guarire le. perdile.e i 
FioRI BIANCHI SÌ nocivi alla salute, devono 
prendere il Siroppo di Crrrato DI FERRO © 
far Jozioni e iniezioni coll’ Acqua virorsar.e 
Essigupima. «Boccetta e stampato franchi 4, 

DepuRATIYO DEL SANGUE. Siroppo vegeta» 


le senza mercuri 


Gua 


gli scoL1; lè MALATTIE 


sce radicalmente 
arts, le eRpETI, Te 


MALATTIE DELLA PELL ; 
aur.B approvato dall'Accademia di Med 
na come il. migliore «lepurativo conosciuto 
per scacciare gli umori dal corpo e rendere 
al sangue la sua primitiva purezza. -- Ogni 
uomo savio, per quanto legermente siasta- 
to ammalato, deve seguire una cura depu- 
rativa di 6 boccette. -- Nel principiardi uno 
scolo; 2 a #boccette-di questo siroppo tol- 
gono ogni. irritazione e facilitano-la guari- 
gione, facendo uso del Citrato di ferro. Una 
cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi 
caduna. -- Vedere? l'istruzione del signor 
Chable, (2 bagni. minerali ogni settimana 
contribuiscono a questa cura), 

-Ewonncmi. Pomata che guarisce in'52 
giorni. — Ilivaso franchi 4. 3 

Paccuerti pei bagni di latte profumati.per 
imbianchire e rendere soflice la pelle; fran- 
chi'4, 23. ; i ) 

La grande riputazione di questi medica» 
menti è attestaia da migliaia di lettere indî- 
rizzate al-sig. Chable da ammalati ricono- 
seenti, 

Dirigersi per consulti al sig. Chable me- 
dico N. 36 Rue Vivienne, a Parigi, e per la 
vetidità all’ingrosso ed al minuto dal depo- 
sitario gerierale Signor Pepanis, farmacista 
Via Nuova, in forino. vicino a PiazzarCa- 
stello, a Nizza Musso, Bruzza,a. Genova, 
Cayrola a Cuneo. 


Stamperia del Nizzardo. 
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APPROTTE 
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De 


Diver Comices 
Agricoles 
DE: FRANCE. 


carbonigue. 


Malattie de 


Cei Efagrais a lo propri 


tam, ec., i 
ali affezioni 


élon 


L'immenso. suecesso- ottenuto 


nervose, éc.), chè esso 


un’ altra in £ 
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E. ESPUTHND ATEI 
la. compagnie: la Salubrité 
DE TOULON 


Cet Emgrais étant compose de matières 
de Poulon dont'la Compagnie est abjudicataire,  auxquelles ‘sont jointsdes ‘cor 
et puissanis, est livré èn pains aux Agriculteurs, parla Compagnie; il ostie pi 
plet de tous ceux connus jusqu'à ce jour. On le séme pendant toute l'année, N 
{out ‘en mars eten octobre, il laisse sur la recolte suivante' des traces de sa PI 
enfin chargeide divers sels , ilcattiro' les courant'iéleetriques ei 
les moyens, de pwser dans l’air le complement de.leur murrituve en azote e 4 


nRaison, Sociale 7. AVIS ct Compagnie. 


eté de developper la vegetation avec u 
favorise:tè' grainaisonian: plus haut.degré sans‘jimais Gpuisér le so 
puissant pour combattre Ja,maladie dela vigne. 5 
1,200 Ki. suflisent pour fumer 5,009 mètres carés le double pour 
“dé terre, proîries, ardinages ‘et graines olgagihevses. * 
Pour faire \connaitre cet engrais la Comps al reduitle prig-desstorteaux 
kil. au lieu de 15. în. — S'adresser à là. Cave sous.la-Terrase Visconti; sul le 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 


nali cercano d’indovipare le dispo: 
dizioni del nuovo organamento dei princi- 
"agi danubiani. Quello che di sicuro si sa si 
MaIEntO 2; ipio dell'unione venne sacrifi= 
è che il prine!pio 3 s 

cato all opposizione dell Austria e della 
‘farchia,:2 cui si unì l'Inghilterra. In quan- 
19 alla navigazione del Danubio pare che 
j'Austria non abbia a trovare ln stessa fon- 
suna: La sua convenzione fu scartata e la 
conferenza dichiarò che bisognava metter- 
Ja in consonanza col principio della libera 
navigazione sancito dai trattati del 1813, 
L'Austria-poi che tendeva a sciogliere la 
difficoltà con un fatto compiuto e che affret- 
tiva a tutto potere 1’ esecuzione di. quella 
convenzione per parte degli Stati. ripuarii 
fu testé abbandonata dalla Turchia-la qua- 
le ordinò di soprassedere. 

Oredesi che lo si debba in parte al con- 
tegno dell’ Inghilterra che in fatto di libera 
navigazione dei fiumi non può mai acco 
gliere.le idee restrittive dell'Austria e dice- 
sì che questa, per. venditarsene, voglia 
mostrarsi acconsenziente. al taglio dell’Isti- 
mo di Suez, salvo ad osteggiarlo se. l’In- 
ghilterra le offrirà migliori patti. 

E l'Europa si mostra compiacente a que- 
sto turpe gioco d’ un goveruo immorale! 

Lavoce del ritiro di lord Palmerston 
dalla vita politica prende consistenza.Cre- 
desi che in questo caso il partito liberale 
potrebbe ricomporsi più facilmenteconlord 
Jchn Russell e coi Peelisti: in allora il ga- 
hinetto Derby sarebbe più seriamente mi- 
naceiato, 

ll Morning Star, dopo aver messo in 
campo le dissensioni del ministero. britan- 
Nico, oggi si crede in debito di smentire la 
N'omulgata notizia, Se mai ciò fosse vero, è 
da supporre che la parte rappresentante .il 
Rua torismo abbia ceduto a quella progres- 
sta, che sola può dare vita e durata al 
Presente ministero. 
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J gioni 


Venezia 
(Co 0. il n° 86-87-88-89-01-92-93-%4.) 


Ma l° imperatore a’ Oriente di mal'ani- 
pura trionfi dei Crociati, e segna» 
sente dei Veneziani. L' impero di cui 
Santino avea posto la sede nella più bel- 
città del mondo , e nella situazione più 
atta al commercio , per la corruzione dei 
uo e dei governati, perla dappo= 
sist, del principi, gli intrighi e le mene 
clava lentamente. 

h Sit dei Veneziani che: aveano 
"a 15: Panini concessioni utili al loro 
pre dall Imperatore davagli più 
bora che Non quella degli altri collega- 
ì Perciò ordinò chie si catturassero tutti 

PRI su ‘cui sventolasse la Bandiera di 
ij Marco, certo con ciò di fare richis- 
Sa Lottino, Ma Venezia non. si offender 


Continuano le tarbolenze in Irlanda. La 
sollevazione di Kilkenny pare si voglia pro» 
pagare in tuttala conteav1 contadini insor= 
gono da ogni parte; il malcontento diviene 
generale, e l’ira contro le macchine d’agri- 
coltura è irrefrenabile. Or questo stato di 
cose, scrive la Presse, ben mostra in! che 
modo:le usisera Iflanda geme nella miseria 
e nella fame, ced afferra ogni occasione per 
manifestare il suo; odio ela Sua tristissima 
sorte. 

Dalla Spagna abbiamo per teleeramma 
in data:di Madrid 20 agostoche l'itinerario 
delle:LL: MM.'è stabilito: esse si reche- 
ranno a‘ Cavadonga per la confermazione 
del: principe delle Asturie ; e visiteranno 
successivamente il Ferrol, la Corogna ‘Za- 
mora, Salamanca; Avila, 1 Escdrialé , (e 
pel. giorno 50 saranno a Madrid! 

Leggiamo nel Confedére, diariò democra: 
tico svizzero,.che il cantone di ‘Friborgo 
è stato ‘invaso da 'una falange ‘di Gesuiti, 
talani in abbigliamento di “ordinanza, altri 
inquello di preti secolari: Molti ‘son venuti 
dall'Austria, parecchi ‘dalla. Prassia, buon 
numero da Francia, e‘se ne aspettano ‘imol- 
tissimi dall'Italia e dal Belgio. Eeti!è chia- 
roche cotèsta riunione de*discepoli del Lo- 
iola debba avere uno:scopo sinistro, è ‘non 
certo favorevole al'bene della libertà e del 
progresso. Î 

Sentesi. che il consiglio federale svizzeto 
ha preso in considerazione l’affare de' rifu- 
giati in Ginevra, ed invitato il governo di 
questo cantone a dare esecuzione al notò 
decreto di internamento. 

In seguito agli ultimi favorevoli esperi- 
menti dei fucili Bonrnand-Prélaz, il dipar= 
timento ‘militare federale ‘ha fatto. ridurre 
su quel'sistema un numero di fucili, ed il 
25corrente essi-saranno sottoposti in Basi= 
lea a nuovi sperimenti. La direzione è affis 
data alla commissione stata instituita da 
consiglio federale e composta dei colennel= 

[-incc@=--@m@r_71@@7r7r#r#7@rt@@@nuuzoone..| 
va impunemente; ‘il Doge salpò colla flotta, 
devastò Rodi ele isole dell’ Arcipelago, 
pose l'assedio è Modene nella Morea, e se ne 
impadronì lasciandovi ùn presidio. Per al- 
cun tempo dopo la repubblica fu avvilup- 
patà în continue guerre. Gnerracoi Pisa= 
hi accanita,mathe non condusse nè l'una,nè 
l'altra parte ad alcun grande risultomento, 
guerra con Ravenna e Pesaro a favore di 
quei di Fano , che per aver” alleanza.di 
Venezia acconsenti farsele tributaria, guer- 
ra con Padova:che le. voleva interdire il 
tragitto della Brenta,e queste continde gùer- 
re la impoverivano di combattenti ; sicchè 
in quest’ultima guerra furono costretti, 
@ fa la prima volta , ad assoldare milizie 


mercenarie. 

Ma la guerra ne aumentava Ta potenza, 
pronta sempre a fingere di aver dimentica- 
te le offese, appena l'imperatore d'Oriente, 
non trovando altri alleati nella guerra con- 
tro Ruggero re di Sicilia, ne invocò gli a- 


iuti, Venezia volenterosa glieli concesse in 


cambio di certi privilegi. commerci 7,64 i 


Le! associazioni si ricevono in Nizza 


alla Tip. del, Nizzurdo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediate im'vaglia postale spedito 
franco'al Tesoriere del Nizzurdo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, noù 
respinge il giornale, dîv'segno di riconfermarii. 
Reccani a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


i Non sì pubblica le feste | 


li federali Egloff, Fed. Viillon''e Wastem= 
berger, del com. Wieland e dal maggior 
federale Wydler. I fucili saranno maneg=- 
giati da soldati: èd'‘a tale! effetto Basilea 
città»chiamerà: per il 22 settembre sotto lè 
armi un distaccamento di cacciatori. 

ll generale Changarnier trovasi ‘attoali 
mente'a' Losanna. 

L'Indipendanee belje ha una ‘corrispone 
denza di Vienna della quale è detlo che Ja 
circolare dell'arciduca Massimiliano fa fa- 
rore nel Lombardo-Veneto. fu forse la pau- 
ra del troppo furore che consigliò algover- 
no.di non pubblicarla nei paesi dove quella 
circolare doveva avere i suoi effetti? Qual: 
che volta l’asiuzia del governo austriaco 
giunge persino alla gaglioffaggine. 

Lo czar diede testè una prova di tolle- 
ranza religiosa che gli ‘fa molto ‘onore. 
grecì uniti erano stati sotto Nicolò sogget= 
ti a:nmnaccie e' niolti di essi avevano fini- 
to per. passare alla chiesa russa. ‘Oggîidi ini 
grazia della libertà loro las:iata, molti di 
essi ritornanoall'antica comunione cattolica. 
I popi irritati da queste conversioni molti 
plici se ne:lagnarono «collo czar, il qualé 
rifiutò ad'essi qualunque soccorso materia- 
le dicendo che doveano accagionarne se 
stessi, illoro difetto d'istruzione ed il loro 
cattivo esempio. 

Gravissime sono le notizie che ci perven- 
gono: dalla Turchia. La Presse d’ Orient 
scrive chei luttuosi fatti di Gedda e di Ga- 
za sono cagioni di grandi timori ai cristia- 
ni della Siria, e massime a quelli di Damas, 
d’Aleppo e di Nazaretli. Si teme una nuova 
santa Bartélemi musulmana. Il paese è in 
una terribile agitazione, e i due governa- 
tori>decidono le querele in' battaglia cam- 
pale. Simili fatti sono documenti irrefraga- 
bili:contro-la impudente-opinione di alcuni 
diarii; i guali vogliono ad ogni modo far 
aredere che ‘la!‘presente condizione della 
Turchia non differisce panto da quella delle 


altre nazioni cristianè, presso Te quali no 
mancano ‘talvolta disordini. e’ solleva. 
menti. ita PISTSta 

‘ Pare, che le cose della suerra nelle India 
divengano più complicate ogni’ giorno. 
Nana-Sahib si volge dalla parte dell’Hima* 
laya, verso il' paese di Goùrkhans! N Punte 
djab non porge alcuna sicurezza. Gli ingle- 
sì, dopo aver formato în questa ‘provincia 
un esercito indigeno, discoprirono fin 'alcubi 
reggimenti che stimavanò i più fsdeli; una 
congiura, onde fu di necessità di disarmare 
questi reggimenti. il Kuchmyr finalmente; 
paese confinante, è in uno stato di fonte agi: 
tazione, la quale si può propagare nel Pun- 
djab, e nelle vicine ‘contrade. Sembra 
ijuindi, che lemossedi Nana-Sahib'abbiano 
per iscopo di mettere in. rivolta le protin- 
cie settentrionali: e î 

© D'Austria in Italia. î 

Sotto questo ‘titolo leggiamo nell’ Zéalia 
del Popblo: te; ! "IS 

La circolare che segue è un fatto ‘abba- 
Stanza importante, pechè non ci crediamo 
in obbligo di farla procedere da qualche 
osservazione. L'Adstria' sente il bisogno di 
gottare unpò di polvere negli occhi, con 
promettere riforme, Je Quali però o ‘non 
hanno nessuna importanza, 6 se Sono di 
qualcherilievo, rimarranno allo stato di 
promessa. ; 

Quello che appare certo però si è che Té 
riforme di cui' Si fa cenno nella circolare 
sono piuttosto insignificanti. Infatti si po- 
{rebbe dire che quello che vi sì trova di 
più rimarchevole è una lezione di urbanità 
data ai funzionari austriaci del Lombardo 
Veneto. Le parole ‘con cui l’Arciduca va 
magnificando le magre riforme, non Sono 
infondo che una confessione del mal gover- 
ho cui furono sino ad ora assogettati i no- 
stri fratelli d'oltre Ticino, malgoverno che 
da per sè giustifica qualunque tentativo di 
rivolta control’Austria, dove non vi fosse 
VITI OLII DE ENT PA ITA N ET AT 


PINO ZEZIONNEN DOTE LOI On R EN RRE RIO III lai Anna 
unite Je sue navi alle greche , portarono la 
devastazione nella Sicilia, fino a che, stan- 
co Ruggiero dell’infruttosa guerra, comprò 
Ja pace coiVeneziani:pace che questi gli ac- 
cordarono volentieri, essendosi già spiegate 
forti dissenzioni fra i due eserciti collegati, 
anzi in più d’ un incontro, Greci e Veneti 
venuti alle mani. - 4 

Ma le prosperità dovevano cangiarsi in 
dure sventure: il commercio.che S'era fatto 
signore della repubblica stava per trarla al- 
l'ultima rovina. 

Regnava ilDoge Vitale Michele ILL’impe- 
ralbre d'Oriente geloso del re di Sicilia e di 
Venezia , ‘cercò di distruggerli I° uno per 
l’altro, affinéhè trovando poi il vincitore 
affievolito dalla lotta, più facile gli riuscis» 
se di soggiogarlo. Queste subdole arti non 
glì riuscirono, ed il Doge ordinò che tutti 
i Veneziani partissero dalie terre dell'im- 
pero; e nessuna nave più ne approdasse nei 
porti. Finse il Comneno di credere che 
questa manifestazione noti équivalesse ad 
Una dichiarazione di guerra 7 ma s'impa- 


n_—————————————m6b rrr————— 


dronì di alcune città della Dalmazia, dichia- 
fando di volerle tenere finchè i Vene ni 
non avessero ‘riannodate le Ioro pratiche 
commerciali coll’impero. | Rica 

I porti d* Oriente chiusi ai mercatanti, 
il timore di vedersi. i Jegni predati dalla 
floita Greca,.il pericolo duna lunza guere 
ra intimorirono.la nazione, gliscrignirincoe 
minciarono a rimpinzarsi troppo (d'oro , 
perchè non si temesse di perderlo , perciò 
ja repubblica cedè all’ instanza dei privati, 
l'interesse del commercio superò la digni 
tà della nazione ; e si ripigliarono. le. intra» 
prese commerciali colla Grecia, i partiti vi 
ritornarono, e le navi di San Marco ripo= 
polarono i porti dell’ impero. Qui li atted- 
deva l’ astuto e rapace Commeno ; savwi- 
lupò nel mistero ‘perchè la preda ion gli 
sfuggisse di mano | e nello ‘stesso giotno , 
all’orastessa tutti i Veneziani trovati nei 
suoi stati vennero imprigionati , e tolte ad 


essi, e navi e mercanzie, e danari. 


(Con tinta) 


una più grande giustificazione: l'amore alla 

patria.comune,. il.sacrosanto diritto di for= 

- mare una sola famiglia colle provincie so- 

relle, divise, battute . principalmente..in 
‘grazia della prepotenza austriaca. 

Non sospettiamo neppure che quando 
anche le riforme fossero cose reali, non 
una illusione, che fossero. tali da produrre 
un vero cangiamento, non sospettiamo che 
i Lombardo-Veneti possano contentarsi, e 
rinunziare a’ grandi principii di libertà, dj 
indipendenza percui hanno dato così no- 
bili esempi .di sacrificii. 

«Pet tutto potranno venire a patti eccelto 
che per la quistione di nazionalità, laquale 
«per importanza precede tuttele altre. Ora 

‘l’Ausiria-sarà sempre, come uno straniero 
jntruso tra noi, e.l’ostacolo principale. alla 
costituzione della nazionalità nostra. 
fL’avvenimento: di -questa circolare del- 
l’arcidaca per noi è-un buon-indizio. L'Au- 
stria non vuole trascurare nulla per essere 
la più forte incaso- di una guerra, benchè 
‘ faccià ogni sforzo di rimanere in pace, tan- 
to. teme complicazioni che non possono che 
« esserle esiziali. 
cell giornale.Z6 Patriota parla di.una lega 
‘chel’ Austria cerca di attuare coi governi 
ili Toscana; di Roma e di Napoli, come già 
fece coi duchi di:Parma e di Modena ; lega 
offensiva e difensiva. Questo progetto es- 
«sendo vero, mostrerebbe più di tante chiac- 
ehere che si teme la guerradavvyero,motivo 
«per cui più dovremmo'rallegrarci che do- 
‘lercj, di questo stentativo. Nen sappiamo 
‘spaventarci di questa lega che accomune- 
rebbe nel giorno del conflitto i\principi.sul- 
lodati coll’ Austria, perchè avremmo un 
solo nemico dichiarato .a combattere, e quin» 

di minori complicazioni ed equivoci , come 

si verificarono nel 48. 

Se.l' Austria è tuttt' altro che sieura in 
Lombardia e nel Veneto, non lo è neppure 
nessuno dei principi alleati. Le forze di cui 
dispongono quelli in tempo di pace , siamo 
sicuri che sarebbero un’ arma che si rom- 
perebbe loro in mano in tempo di guerra, 
La battaglia si ridurrebbe tra italiani e 
eronti, 

Che questi principi si appoggino all’ Au» 
stria non ci fa meraviglia, È loro interesse 
il farlo. Hanno essi perduto la confidenza 
dei popoli, e nessuno è più così buono da 
“lasciar loro rappresentare la commedia che 
‘hanno rappresentata altra volta. Sentono 
che soho un di più in Italia come gli au- 

“striaci, ed è ben nalurale che facciano cau- 
sa comune con questi, e cerchino di strin» 
gere viemaggiormente i nodi con cui sono 

uniti. Sta a vedere quauto gioverà all’ Au- 

stria. l'aiuto di quelli governi, e se non 
avrà, più a fare in proteggerli di quello che 
possano essi per lei. 

‘Noi pertanto non desideriamo di meglio 
she questa lega,e sarà il benvenuto il gior= 
no in cui sarà ufficialmente annunziata. 

Èxcola eircolare : 

Dopo un soggiorno di tre mesi in Vienna 
ove dalle labbra del Sovrano udìi parole 
di compiacenza ‘sull’avviamento qua inizia» 
to,e ove attinsi alla fonte del potere le nor= 
‘me fondamentali , cui attenermi, io ritorno 
nel Regno Lombardo-Veneto ; e recandomi 
di nuovo in mano le redini del governo af- 
fidatomi stimo opportune, a schiarimento 
del presente e dell’avvenire , alcune parole, 
che si collegano come progressiva conse- 
guenza alle prescrizioni da me impartite, 
quando lo assunsi. 

ll primo anno di questa nuova èra am- 
‘ministrativa frutyò nel Sovrano autografo 
testè emanato non irrilevanti risultati, Col= 
la Commissione speciale per te imposte pre 
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diali ha facilitata la soluzione definitiva diun 

quesito gravissimo. Il ristringimento del- 
l’esecuzione fiscale entro il vero suo limite 
toglie un'anomalia rimasta dai tempi del 
governo francese, «Colla riforma delle Ae- 
cademie è dato wa più sicuro indirizza= 
mento ed una più vigorosa vitalità alle are 
ti del disegno fuigidissima gloria d’Italia. 
Ledisposizioni in vantaggio dei mediei-con- 
dotti, maturamente studiate dalle .Congre= 
gazioni centrali, corrispendono giustamen- 
te ai loro adoperamenti ed alle condizioni 
-del paese. E negli obblighi di coscrizione 8. 
«M. ha permesso pel corrente ano importan= 
sti facilitzioni. 

Avvalorato dalla Sovrana approvazio» 
me di queste proposte, progredirò nelle via 
segnata dalla legge, dalla equità e dal pub- 
blico bene. E rivolgendo Jo sguardo alle 
mie succitate iodicazioni suila condotta de- 
gli Uffiziali amministrativi, che dettai nel 
venire al governo di questo paese, nontro» 
vo oggi di averne a modificare ii principiî. 
M'accorgo che se n'è compreso lo spirito e 
in qualche cosa incamminata Peffettuazione. 
Vedo altresì con piacere e Comunie Corpo» 
razioni e persone. singole coadiuvare con 
alacrità di mente e d'azione il conseguimen= 
to dello scopo comune. 

Le due capitali, Milano come ricco cen- 
tro di un'operosità intelleituale e pratica, 
Venezia, bella di arti e monumenti, come 
città cormmerciale e marittima, hanno ripi» 
gliato il moto di un crescente progredi- 
mento. 

Ma perchè gliuomini, 1 quali si adopera- 
no cordialmente pel bene, non. raltentino il 
proprio fervore,uopo è(ed a ciòjmi propon- 
go di metterespeciale attenzione) che. non 
vengano loro frapposti importuni inciampi 
sulla via; anzi si giovino. invece di pronto 
aiuto. 

Opere grandiose sono in corso, le quali 
porgono agli organi dell’ Amministrazione 
dello Stato l'opportunità di mostrareche 
sapno mettere in movimento. e guidare la 
attività degli amministrati,senza trascorere 
da un contegno mnderato e per così dire 
sussidiario ad una tutela esuberante edame 
biziosa. 

Sono da annoverare fra codeste opere il 
progetto d'irrigazione del Friuli per mezzo 
del Ledra e dell’Agro superiore di Verona, 
l'immissione che si farà in breve del Gua 
nel Chiampo ; l’asciugamento delle. vaste 
paludi lungo le coste dell'Adriatico, ilcomè 
pimento della rete di ferrovie ;-la copia di 
acqua potabilenella città delle lagune i mol- 
teplici adattamenti a formare di questo an- 
tico emporio dei traffici una piazza di com- 
mercio rispondente all’ uopo de’tempî o- 
dierni. 

Tanto in questi fatti, quanto nella pros- 
sima regolazione della pubblica istruzione 
e uegli spedienti a sollievo de’miserabili 
territorii colpiti da calamità elemontari, cui 
mi proponga di rivolgere sollecite cure, 
avranno i pubblici uffizii le occasioni di 
mostrarsi conintervento ben misurato ; nè 
sfuggirà al mio sguardo la mala tendenza 
del padroneggiare in chi non è in sostanza 
che un servitore dello Stato ed un coope- 
ratore nel conseguimento del. pubblico 
bene. 

Per ciò che concerne la trattazione degli 
affari, desidero che gl'impiegati dello stato 
servano di modello ai corpi rappresentativi 
nelle forme dello scrivere semplice, ma 
succoso e robusto. Nè posso lasciare senza 
biasimo l'abitudine‘ pur troppo generaliz- 
zata, di stendere relazioni assai prolisse, le 
quali rammentano il detto: « che dietro 


all’ampollosità delle frasi sta nascosta la 
superficialità-». Ed in pari‘tempo' dichia 
ro, che userò una rigida severità verso co- 
loro, i quali, particolarmente presso le ‘au- 
torità superiori, spicciano gli affari con for- 
mule concludenti al solo fine di procvasti» 
narne la decisione in merito» 

1 principii, che reputo necessarii d’incul» 
care, acciocchè siano coscienziosamente 0s- 
servati da tutti gli uffiziali civili, sono; i se- 
guenti : 

Ognuno dovrà prima di tutto aver sem- 
pree rigorosamente presenti agli occhi del 
pensiero i precetti dell'equità e della lega- 
lita. Abborro l’abuso e l’arbitrio, e li saprò 
certamente scoprire e punire. 

Oltre a ciò, è di sommo rilievo ilnon de- 
viare mai da unadiritta logica e dalla netta 
chierezza delle idee, specialmente in questi 
paesi,in cui la rapida intelligenza e la squi- 
sitezza del tatto morale non sono un pri» 
vilegio di pochi, ma si una dote quasi co» 
mune. È 

Le autorità camminando coll’equità e col 
ragionamentole vie legali, dovranno op- 
porreuna calma dignitosa ed una immobile 
fermezza adogni tentativo d'illegalità e di 
prevaricazione. 

Come non tollererò l'arbitrio, così nè 
pure la debolezza : anch'essa trascina ad il- 
legalità, Chi v'incorre per connivenza, si 
merita un castigo, è gli verrà pronte ; chi 
vi ha una tendenza congenita, o se la è la» 
sciata inoenlare nel sangue,nvn è idoneo ai 
pubblici uffizii, e ne verrà tosto rimosso. 


-Per la fermezza molte difficili congiunture 


passarono senza conseguenze dannose ‘e a 
dessa bastò molte volte il solo mostrare; 
pur non adoperando, la propria forza. 

I nemicidell’ordine fanno sempre calcolo 

sulla mancanza di fermezza e sulla ‘irreso- 
luzione nell'uso de'mezzi efficaci in quei 
momenti decisivi , in cui si posson» sottra- 
rei popoli ad incalcolabili danni. To. sono 
determinato a far uso di quei mezzi, qualora 
si rendesse necessario : losono tanto più, 
in quanto che riconosco estimo e cultivo i 
pregi della nazione, che a giusto diritto si 
vanta della più antica civiltà. Ma dovendo 
proteggere con mano vigorosa ed equa la 
pacifica via del suo svolgimento morale e 
materiale, insto premurosameute, acciocchè 
gli ufficii amministrativi secondino le ra- 
gionevoliaspettative ei rett desiderii pel 
paese suscettibili di effetuazione. 
È questoil diritto del paese verso il gover- 
no;e cosi ha.ilgoverno verso il paese il di- 
ritto a fedele sudditanza; ciò che io, posto 
allacima del governo, voglio indubitamente 
assicurare con quella fermezza che è una 
parte del retaggio della nostra casa. 

Esigo dunque da tutti gl’ impiegati sen- 
za eccezione (lo ripeto con insistenza) l’a- 
dempimento de’ loro doveri: cioè, verso di 
me la verità intera e nuda; verso il pubbli» 
co un contegno manieroso, ma fernio; dalla 
loro coscienza la giustizia;dal loro onore la 
diligente e coscienziosa trattazione degli 
affari. Tutto ciò; ed oltre a ciò zelo instan- 
cabile e fedele al servizio, il‘quale sarà poi 
guiderdonato «i certa preferenza nel casi 
di promozioni. : 

Fino ad oggi ho lasciato tempo.a me stes- 
so ed agli uttizii della pubblica amministra- 
zione di studiare accuratamente i fini, ed i 
mezzi per conseguirli; allo studio della ri- 
flessione segua ora il periodo dell’ azione. 

Ferpinanpo MassiiLiano , p. m. 
Arciduca d’ Austria, 


Hiscorso di Napoicone Tr 
a Remnes. — 
E:co i testo del discorso pronunciato 
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dall'imperatore Napoleone aRenn 
sposta al discorso del consiglio 

« Signori ! Io son venuto in Bretagna Î 
per dovere e si per simpatia. Eta mig q° 
vere il conoscere una parte della “a 
ch'io non avea peranco visitata. 
mie simpatie il trovarmi framme 
polo bretone, il quale anzitutto 
chico, cattolico e soldato. 
go Si o voluto soventi velte l'APPreSEnIONe 
ì dipartimenti dell’Quest come Animati 
sentimenti diversi da. quelli del fel 
della nazione. Le calde acclamazioni ts 
accolsero l’imperatrice e me in tutto il n 
stro viaggio smentiscono Una simile assi, 
zione. Se la Francia non è completate, 
omogenea nella sua natura, essa è Unanime 
ne' suoi sentimenti. Essa vuole un 8Overm 
assai stabile per togliere ogni Probabilità 
nuovi commovimenti, assai illuminato tr 
favoreggiare il verace progresso @ li N 
luppo delle umane facoltà, assai giusto fer 
chiamare intorno a se tutti gli ONESti, qua. 
Tunque sieno j loro antecedenti politici, x. 
sai conscienzioso per dichiarare ch’esso pid: 
tegge altamente la religione cattolica Pure 
accettando la libertà dei colti ; finalmente, 
un governo assai forte per l’interna sn L 
mione per essere rispettato come si conv 
fie nei consigli d’Europa, ed è perciò (O 
punto che, eletto dalla nazione, io Tappre 
sento tali idee che ho veduto ovunque j 
popolo accorrere sui miei passi ed incurag. 
giarmi colle sue dimostrazioni. 

« Credetelo, signori, che la memoria del 
nostro viaggio nella Bretagna resterà pm 
fondamente scolpita nel cuore dell’ impert. 
trice e nel mio. Noi non obblieremo. gian: 
mai la tenera sollecitudine che abbiamo ri. 
scontrata pel principe imperiale nelle cittàe 
nelle campagne, dappertutto informandosi. 
le popolazioni del nostro figlio come di un 
pegno del loro avvenire. 

« Io vi ringrazio, o signori, dl.avere 01 
ganizzata questa riunione che mi ha per 
messe di esprimervi il mio pensiero, e let. 
mino portando un brindisi alla Bretagna, sì 
onorevolmente qui rappresentata. Che ben 
presto la sua agricultura si sviluppi,ehe le 
sue vie di comunicazione si compiano, che 
isuoi porti sì migliorino, che la sua ind 
stria ed il suo commerci» prosperino, chè 
le scienze elle arti vi fioriscano, il mio 9° 
poggio loro non mancherà giammai; M® 
che pur affrettando il suo progresso nelle 
vie dell'incivilimento, essa conservi intalla 
la tradizione dei nobili sentimenti che l'at 
no da secoli contradistinta ; ch'essa co 
servi quella semplicità di costumi, quella 
franchezza proverbiale, quella fedeltà alla 
fede giurata, quella perseveranza nel do: 
vere, quella sottomissione alla volontà di 
Dio, il quale veglia sul più umile foculat 
domestico, come sui più alti destini degl! 
imperii. 

< Tali sono i miei voti: siatene, 0 sigî0" 
ri, i degni interpreti. 

RI IR DORIA 
NOTIZIE DIVERSE { 
ES i eo i A a 

i Interno 

Mallaamo: | Leggesi nel Patriofa: 
Ecco un brano d' unalettera d'una sign 
milanese;che riduce a’ loro veri termini 
esultanze dei Lombardo-Veneti per 16% 
cesioni imperialicotanto magnificate dal 
rii ufficiali di colà: spet 

Mi chiedi conto delle nostre esultanati 
le concesioni imperiali ? Sii pesu990 da. 
avete delle notizie false, falsissime so 
tro conto. Dovetti.al ricevere della MU? È. 
formarmi da varii se vere fossero Chi 


es in 
Generale. 


Pronta 
Eta nel, 
220 al ha 
° monan 
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se in Lombardiaregnasse tutta 


ia temendo che nella mia villa 
pesta NA fossero giunte a mia cognizione; 
ivata po i risposero, non conoscere largi- 
pae di tranne alcune misure di mi- 
gioni LAO acarico però. anche queste dei 

Re eche per quanto si trovassro uti- 
ir dopo tanti anni di oppressio- 
Mlonecs Rioni d'ogni maniera non sa- 

b sa il caso di esultarne. Ammesso 
pi he si accordassero col tempo delle 
alche ea ‘a una parte non verranno ri= 


noe di e: 


izioni, se d 
SA non saranno nemmeno accolte con 
fu 


a, masi accetterà tutto quello che 

E cairo a migliorare la nostra mi- 
pero adizone, mantenendo la nostra di- 
[asia apparente rassegnazione, giac- 
chè le dimostrazioni non varrebbero per 


È che a peggiorare lo stato del nostro 
ora 


vero paese. 
È Dimandai perfino se al ritorno dell’ar- 


ciduca vi fosse stata qualche mostra di c- 
sultanza. Nulla, nulla affatto, giacchè si i- 
gnorava persino da molti che fosse ritor- 
nato, essendo andato direttamente a Monza, 
d'onde non fa che qualche corsa di tanto in 
tanto a Milano. No, no, cari miei; se vo- 
Jetetenere gli occhi rivolti a so apriteli 
bene e mettetevi, se fa d'unpo, anche gli 
occhiali, ma giudicateci giustamente, ed 
abbiate un po’ più di cuore nel _giudicarci, 
einvece di invidiare ironicamente la nostra 
sorte, compiangeteci, e siate persuasi che 
orail partito preso è di stare apparentemente 
Iranquilli, eercando di migliorare piùche si 
può il paese,e lasciare che il tempo e gli av- 
venimenti facciano il resto; ma in mezzo a 
tale apparente calma, conservare sempre gli 
stessi sentimenti, la stessa fede delle famose 
giornate ! Persuadetevi, che, salvo qualche 
eccezione, il pensiero è uno solo e durerà 
eterno. — Sai che cosa ebbe'a dire l’arci- 
duca? Che i Veneti erano amici scortesi 
gi Lombardi nemici cortesi ! Ma egli s'il- 
lude anche sul conto della scortese amicizia 
dei Veneti. Ti bastî intanto l'assicurazione 
che qui nessuno esulta, nessuno ammetie il 
fitolo di Jargizioni, ma semplicemente di 
Migliorie, locchè non dà luogo a nessuna 
| gioia, a nessuna esultaaza.» 

Napoli. — Il Corriere Mercantile fa que- 
Se osservazioni : 

* Varie corrispondenze di Napoli della 
Ciazzetto di Lione, le quali meritano mag- 
gior credenza, perchè pubblicate da un giore 
tale che non è sospetto, giacchè patrocina 
Sempre la causa di quel re, e lo difese cone 
linuamente dagli attacchi di tutta la stam- 
a liberale scatenata contro il suo cattivo 
80Yemo, parlano di sintomi molto inquie- 
tanti che sj manifestano in quel regno. I 
tro partigiani della dinastia borboni- 
pin che essa in questo momen- 
rigne na da un reale pericolo,che trae 

ld una vera latente cospirazione. 
ar cospirazione, giusta le citate 
Pon Vai è favorita dal deplorabile 
n SÙ Ne isoia il re, e che allontana dalla 

cli, Te Ì più devoti amici della monar= 
tenor, 1 principi ereditarii 0 so- 

Di gi del trono dell’azione intel» 

3 € dovrebbe loro spettare. 

Questo linguaggio emanasse da par- 
Osciuti che vogliono rovesciare la 
tion a Napoli converrebbe 
tORgO, SR ma è un fatto grave 
liocina He lagnanze espresse da aper- 
ori del re delle Due Sicilie. » 
Far Osservazioni del Corriere, ag- 
© che non sembra possibile che 


ampi n tanto isolato da ignorare ciò che 
ong, De Suo regno, Per esempioci scri» 
Napoli che î condannati del Process. - 


e 


ii “su 


so di Sapri giù furono tradotti alle carceri 
loro assegnate, ma che Nicotera è tuttavia 
tenuto in seerela, sì che temesi gli si faccia- 
no soffrire più speciali torture credendolo 
depositario di qualche importante segreto 
politico, che gli si vorrebbe estorcere, E gli 
è tenuto colà in nome del re: ora noi do- 
mandiamo chi oserebbe in Napoli spendere 
il nome del re senza averne avuto l'ordine ! 
il più formale? (Staffetta) 


Estero. 


— A_Kilkenpy in Irlanda sono state ac- 
cresciute le forze del governo di 250 uo- 
mini per essere pronti a qualunque evento. 
Il governo ha spedito una macchina per 
mietere al sig. HMowison, per supplire a 
quella che gli era stata rotta. 

Da Moyana si è spedito l'avviso che si 
fomeva un attacco contro la masseria d’un 
certo Lyons, per conseguenza si sono man- 
dati colà dieci uomini di polizia. La mac- 
china del sig. Lyons ha dovuto essere ado- 
perata sotto la tutela di 50 uominidi polizia. 


— Una delle prime misure governative 
che ai dice dover prendere il principe di 
Prussia è la sospensione della legge muni- 
cipale recentemente applicata alla provin- 
cia del Reno, malgrado le proteste dei de- 
putati del paese e l'opposizione che vi fece 
Jo stesso principe quando era governatore 
di quella provincia. Cotesta legge munici- 
pale, una delle vecchie istituzioni assoluti- 
ste e feudali, è ormai avversata dall’ opi- 
nione pubblica in tutta Ja provincia renaoa. 

I veri rappresentanti dell’ opinione del 
paese, i quali si spera veder presto alla 
direzione degli affari, si riuniscono ‘a poco 
a poco intorno al principe di Prussia. Bun- 
sen ed’ Auerswald erano nella capitale da 
qualche tempo: de Bhetmann Hollweg e di 
Usedon sono giunti di fresco. 

— Scrivono da Vienna alla Gazz. di Co- 
lonia in data del 46 corrente: 

Il barone di Prokesh-Osten fu ricevuto 
ieri in udienza particolare dall’ imperatore 
ed ebbe più tardi col conte di Buol un ab- 
boccamento a cui assistettero pure l’ am- 
basciatore turco ed il ministro di finanze. 


L' internunzio ritornerà a Costantinopoli 
sul finir del mese. 


Dalla Serbia scrivono che in quel paese 
furono visti agenti stranieri tentare di su- 
scitarvi î torbidi che agitarono la Bosnia 
el’ Erzegovina. 

In Turchia si arrestarono diversi fanatici 
musulmani ch’erano venuti dalle Indie per 
eccitare l’odio dei turchi contro i cristiani. 
Ma il male è assai profondo e pare che 
nell’Asia minore la situazione dei cristiani 
sia tutt'altro che ridente. 

I giornali e i carteggi dalla capitale otto- 
mana sono del 14 agosto. Ci scrivono sotto 
questa data che il ministero esaminò in un 
adunanza speciale il processo di Vely bascià 
e d’Ahmed bascià riguardo ai fatti di Can- 
dia, AH progetto finanziario relativo alla 
conservazione del limite del cambio è riu- 
scito. La somma di 800,000 lire sterline, 
che i promotori domandavano, fu sotto= 
scritta interamente, e si nominò un comità- 
to composto di quattordici membri, fra cui 
sette negozianti e sette banchieri, per por- 
re le basi di un regolamento. Il giorno A1 
si .tenne un’ adunanza a tale oggetto. 

1 maneggi dei pretendenti agli ospodora- 
ti della Valachia e Moldavia si avviano at- 
tivamente nelle sale ministeriali della Porta 
e nei gabinetti particolari di questo corpo 
[stelo 


Quali saranno i fortunati? E quelilZhe 


precisamente non si conosee finora. ] par- 
titi degli aspiranti lavorano con ardore, e 
forse sarebbe indispensabile che una savia 
politica si preparasse fin da og; ggi a com- 
primere i disordini che possono accadere 
all’ epoca delle elezioni dei candidati che 
dabbono occupare il governo degli ospodo- 
rati. 

Si parla sempre delle gravi accuse avan- 
zate contro gli atti amministrativi dell’ at- 
tuale caimacan di Moldavia. Il memoriale 
contro questo personaggio è a in effetto 
rimesso mercoledì ultimo a S. A. il gran 
visir, presso la sublime Porta, ui una de- 
putazione che è arrivata qui dopo avere 
superato, dicesi, gli inciampi delle autorità 
moldave. Questa deputazione che propone 
all’ospodorato di Moldavia il princi pe Gre- 
gorio Stusdza ( Muhlis bascià) domanda 
dalla Porta uno straordinario compenso 
per sIndacare la condotta amministrativa 
di quella caimacamia, e per essere. a Jato 
del sig. caimacan. 

Verso la metà del mese di luglio fa in- 
trapresa una grande spedizione contro Scia- 
mil. Essa finì col rendere completa Ja sog- 
gezione delle tribù fra il Terek superiore e 
il fiume Argun. Ad onta delle grandi difli- 
coltà di terreno si riuscì di conquistare una 
regione che per l’addietro non avea veduto 
ancora verun russo armato. 

Recentemente parecchi condannati poli» 
tiei vennero graziati completamente, in 
modo che quelll i quali potevano ritornare 
dalla Siberia nella Russia orieniale otten- 
nero il permesso di recarsi nell’ impero 
occidentale o nelregno di Polonia. 

Leggiamo nell' Express dell’ 19 corr., 

Un corpo di 10[m. uomini essendo com- 
parso a Radipoutana , collo scopo, ‘credesi 
d'attaccare Djeypore, fu spedito un forte 
nerbo di truppe sotto ‘gli ordini del gene- 

rale Roberts, per impedire loro il pas- 
saggio; esse arrivarono a Djeypore il 2 
lugliced il loro avvicinarsi fece. cangiare 
di disegno i ribelli che si diressero verso 
il sod. Roberts gl' inseguì sperando poterli 
ridurre a battaglia,ma è assai improbabile 
che egli vi possa riuscire. I ribelli ten- 
gono nelle loro mani i gioielli della co- 
rona di Gwalior ed una vistosa somma 
ln numerario: il tutto calcolasi a_ tre mi- 
lioni di sterline. La tema di perdere que- 
sti tesori e la certezza di aver Ja peggio 
in uno scontro, li persuadono a non ve- 
nir alle mani; essi sono grandemente sco- 
raggiati. 

Il piroscafo degli Stati Uniti arrivò con 
notizie di New-York in data del 3. 

Nel Kansas la costituzione Lecompton fu 
reietta a gran maggioranza. 

La crisi ministeriale continua nel Canadà. 
Carteir e Macdonald cercano di formare un 
gabinetto. 

— Un altro telegramma da Londra , del 

49 reca : 

Le notizie date dal Times sono confer- 
mole. Il bombardamento di Gedda fu co- 
minciato il 25 luglio, il giorno 6 corrente 
Y affare era finito. 

Quattordici o {quindici case furono in- 
cendiate. 


Cronaca. 


Tonst: Ecco secondo la promessa un 
altro dei brindisi proferito al banchetto dei 
professori del Collegio Nazionale. 

© AI sig. Cav. Preside. 

« Propengo un brindisi al nostro dilet- 
tissimo Preside e Direttore degli Studii , 
Professore Cav. Botto,il quale con pruden- 
te e saggia Amministrazione, e colla pro» 
fonda dottrina; seppe, in assai difficili cir- 

costanze, rialzare e consolidare il benesse- 
re materiale di questo Collegio-Convitto 
Nazionale; e promuoverne in pari tempo 


S 


rr e+ e_mpmz___P_rt___"-—— rr 

sempre più i buoni studi, onde non abbia 
ad essere a nessun secondo. 
cAI Sig. Cav. Bianchi, 

«Propongo pure ùn 7odst-all’affettuosissi= 
mo Cav. Nicomede Bianchi, Prof, di Storia 
e geografia il quale avendo Storicamente . 
messo in piena luce Ja subdola politica dei 
Duchi Estensi, e di casa d°. Absburgo, ele. 
mazziniane utopie, relativamente. al Pie=. 
monte nostro, ed all'italiana penisola tutta, . 
insegnò agli alunni eda popoli italiani PE- 
nergia e Ja Prontezza che debbono usare, 
onde liberarsi dallo straniero, in caso di. 
una terza, forse non lontana Riscossa.» ) 


« D. Luicr Anrossi » 0) 


L’'Armonia che ha compilato con tanto. 
zelo di casta l'elenco dei nemici di Dio per. 
comprendervi quanti han fede nell’avveni- 
re della patria perchè sentono il dovere,dî 
amarla con tutte le potenze dell’ anima; ci 
dirà se dobbiamo comprendere in questo 
elenco 1’ ottimo sacerdote Don Anfossi. 
che cotidiaaamente offre il ‘sacrifizio in- 
cruento dell’ Ostia immacolata e pur pensa 
e sente liberamente, italianamente. 
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CINA TATE I 
P. Navello ‘gerente. 


ll Trattato pratito del dottore Jozah svi- 
le affezioril delle vie urinarie è testè. arri» 
vato alla sva sesta ediziove. Il clamoroso 
successo di questo libro presso le persone 
civili, a cui è specialmente destinato, è 
giustificato non solo dall’ abbondanza del 
testo, dalla chiarezza delle ‘descrizioni e. 
:dlla precisione dei ‘consigli, come anchè: © 
dall’introduzione di 257 tavole d' ‘anatomia, 
rappresentanti Je disposizioni anatomiche e 
fisiolagiche di quegli organi, come leloro. 
malattie nell'uno e nell’ ‘altro sessò. 

Col mezzo di questo libro le persone;an= 
che per nulla iniziate nelle conoscenze me- 
dicinali, possono nel più gran numero di 
casi servire di medici a se medesimi e.far 
preparare presso il loro farmacista le ricet. 
te che sono indicate. 

Prezzo fr. 3. F'autore dimora‘a Parigi, 
rue de Rivoli, AS2. 
e SE 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


‘Giovedì 26 primo dramma 


MONTECRISTO 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti SEErh sera 


recita. 


Jacques Nigio.. 
Père et fils ainé Jouent Chevaux da selle 
pour hommes et poùr femmes. 
Place Masséna, o ‘maison  veuve- 
Tiranty. io 


D AFFITTARSI na camere obiliare 


site nella contrada Vittorio, indirizzar- 

si alla Stamperia del Nizzardo. 

e ——_________ n 
sun Piana-forte 

Per 500 franchi pigol pale: 

sandro. Dirigersi dal sig. Guiso] orologiaio 


della Città, 


k: 


* Giudicatura intra muros fa noto al 


| te mese, 


è, Silati in segreteria e visibili a chiun- 


iL Nizzarpo 


VO NOTA 
Il notaio sottoscritto Segretaro della 


che li ventisette del caden- 


sitio ‘li portici ‘di’ san Giacomo si 
procederà alla vendita per mezzo dei 
pubblici incanti d'una quantità di libri 
d'autori classici antichi e moderni 
mandati vendere ‘con ordinanza del 
sig. Giudice di questo mandamento 
del ventuno'cortente ‘a favore dell’ul- 
timo miglior offerente ed il loro 
ammontare satà pagato a pronti con- 
tanica È 

“ Nizza di ventitre agosto mille otto- 
‘cento Cinquantotlo, 

Notaio G. Luigi Passerani seg. 


a) * Seconda inserzione 
» ESTRATTO DEL BANDO 
a 00dei 29 luglio 1858. 

Si deduce n ‘pubblica notizia, che 
alla udienza del Tribunale Provin- 
ciale ‘dî San Remo, dei nove prossi- 
mo venturo ottobre, ore otto di mat- 
tinà, ‘sulliinstanza della povera An- 
fonia ‘Ballestra vedova di Francesco 
Musso nella qualità di madre, e tu- 
trice legale dei minori Stefano , As- 
sunta, © Caterina fratello e sorelle 
Musso e.ad odio dei Gio. Andrea e Ste- 
‘fano fratelli Musso fu Stefano inter- 
detti il primo in persona di Gerolamo 
‘Rebaudo, € l’altro in persona della 
di Tui:moglie Francisca Giordano, do- 
Miciliati tutti in San Remo, si pro- 
cederà all’ incanto, e delberamento 
definitivo dei seguenti stabili posti sul 
territorio di San Remo. E. 

4..(Terra Pian di Poma. chiamata 
cavo a cui. sopra. Paolo Oliveri, sotto 
‘eredi. del farmacista Giuliano Gan- 
dolfo; inscritta ‘a cadastro in capo a 

? Gio. Andrea Musso al n.° 13,521 prez- 
210 ofierto L.150. 
2 Altra terra ‘olivata pure Piun 
di Poma detta ‘Corveglio, 0 Roggeira a 
“ui sopra eredi di Stefano. Musso , 
“sotto Correglio, inscritta al n.° 13,522 
rezzo offerto L. 50. 
‘3. Casa situata nel quartiere Cappu- 
“cini a cui da una. parte strada, e 
dall'altra eredi di Giuseppe Musso , 
inscritta sulla, matrice dei fabbricati 
‘al n.° 539, prezzo offerto L. 80. 

4. Altra terra chiamata Pian di 
ma, coptradistinta- col. nome di Ru- 

tapen olivataa cui da levante ece- 
-di'di Maurizio Corradi di sotto. An- 
pelo Calvi,inseritta al cadastro di Ste- 
ano Musso al N° 13553, prezzo offerto 
Tato o 

5. Altra terra Pian di Poma detta 
Corveglio olivata a cui sopra eredi di 
Stefano Musso, di sotto Gio. Batta 
Carlo, inseriita al cadastro al n° 13524 
prezzo offerto Lì 20... i 

6..Casa d’abitazione nel quartiere 
‘Castigliuoli,a cui sopra la signora Ma- 
trietta Nuvoloni vedova Capoduro, di 
sotto strade; inscritta al cadastro sulla 
matrice. dei fabbricati al n. 383 prez- 
zo. offerto; L.;,80. 

Le condizioni della vendita, sedi 

titoli relativi ‘alla stessa, sono depo- 


Hei ki 
SoRemo li 21 agosto 1858. Si 
G. B. Reforzo caus. 


t giorno di venerdì , dalle ore. 
nove della mattina sino a mezzodi, e 
‘ dalle tre “pomeridiane fino alle sei , 


porto alta 
Ù sign. 


(i 
che esse cagionano |l 
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‘di Medicina, e 
m. 13. 


im sopra unt 
prepi 
cos all'azione’ purgativa dolce, dell qualità toniche e.antipu- 
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Henry, membri dell’ Academia 
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combatterle efficacement se stesso coll’ elisire’ tonico anti mucosod 


In Parigi, contrada di Grenelle-taint-cermnîna, 


di appello di Dij 


ISIRE... GUILLIE 


corte 


pprota; 


h 


A 
Estratto del lsbro intitolato: TaaTTATO pELL' 
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TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO APPROVATO DALL'ACADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI. 


ciroppo e 
Sangue, come pure il 


GROSSO sotto i por 
gonorrea; come da certificato 


depurativo del 
icalmente Ja: 
bre 4856. 


? sette 


Deposito del vero S 
Ps È 


frovasi nella farmacia 


ire ra: 


Sciroppo 


I 


PROFUMERIA 
Della.casa CHANTAL di Parigi 


Rue ‘Richelieu N. 65 negli ammezzati. 
Crema di Purehia.(}uesto prodotin è 
unico, benefico 4 dovuto alle. dotte inve. 
stigazioni della celebre fu signora MA, ha 
la maravigliosa virtà d’imbiancare la car- 
nazione, rendere morbida la pelle, darle 
del tnono e della freschezza, dissipare i\bi- 
torzoli e far scomparire l'abbronzimento 
del sole ed ogni sorta di macchie sul visu. 
Prezzo. fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammira- 
bile della:carnagione. Prezzo fr. 6. 
Acqua di Nimes, il cui uso ha per 
effetto sicuro di ravvivare e rassodare le 
cardi dissipare e prevenire le rughe.Prez- 
zo fr. 6. 

L'Acqua Indiama Cnanrat, figlia del- 
la celebre fu signora MA,cui sola ella sne= 
cesse,tinge sull'istante, in ogni coloresenza 
pericolo, capelli e barbe. 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detra acqua sfida tutte. le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 
L'Epilatorio Chamtal toglie via per 
sempre e in un momento i peli e la lanug- 
gine della pelle. Prezzo fr. 6. 

Deposito centralein Torino presso l'A- 
genzia @, Bionde via B. V. degli Ange- 
li n.40. Vendita in Nizza presso Taffe pro- 
fumiere via del Ponte Nuovo. 


Da vendere nella vicinanza del villag- 
gio.di St. Andrea .una campagna sita. pàr- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave , e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d’ olivo, vineata, con molti al- 
beri fruttiferi , con ‘terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. Hl terreno è di 40 stata- 
te dirigersi all’ ufficio del giornale. 

ONVINEAZIZ AIA NO E 


JEAN GUSOL FIS, 


Horloger. de la vilie. 


Décoré de Ja Meédaille d’Argent. 
Vente et Reparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, près le Poni-Vicux, 6: 
Stamperia del Nizzardo. 
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GUENTO HOLLOWAY 


n, Napoli, 
Farops, ed 


Maccomandato por i più notabili Dottori di suiti 1 
puesi. 


Questo Unguento è composto di balsami rari e 
cssuggino una virtà ammurabile per curare ulcere + 
Avche quei casi; 1» 
imeni prescritti d 


hum resistito ad ogni specie 
È pid emincati, colono prootameute alla’ sua. virtù, 
alia sua ell essere talmente innocuo e seni 
modo di operare e nei auoi elletti che non può se 
parte la più delicota a cui s' applica. 

Ver mezzo del astema assorbeute questo incatimabi! 
iregaudo con esso qualunque parte del corpo, può esse 
noila 0: ssa del'saugue, che è la vità del corpo, € per mezzi 
dela circolazione de’ Ruidi porveuire resImente 4’ polm 
cuore, al fegato, «lo stomaco ed a qualunque }a;a, 
qualunque ma, senza perder, nulla del 
cietà taedi 


ivo. 
dunque considerare la sua ioferdi 
st risolve a far prova di questo rivedi 
ne: mettilo prescritta pel suo casa parti 

dimostrerà che elettivamente per niuzzo 
otterrà LA CURA DI TUTTE LE MALA 
;uento Holloway è utile più parti 


larmente ne' casi se- 


Reun 


Infermità del fegato 
tI Scnbb 


specie 
Infiammazioni interno 
iche | — e 
cuete  |iombagine, ossia do-| Tumore în generale 


ismi 


senerale 


* peidexime | lor di reni — stella liuguo 

“ano, Mal di mammelle 1 qualuoque al 
Geogite catiate — di gambe i inte del compo — 
Gr Morsicature di rettili! Vene torte n modose 


là cutanea 
articolazioni 


Oppression di petto, 
accompagnato da 
dillicnixa di. respiro | 


delle gambe: 


P 
Swith, di Napoli, — 


una istruzione in italisno indi 


Ugri vasetto È accom) 
«rsa ilnorto di servimene. ; 

Torino,, Fresia di Felice fratelli; F.  Bonzani; Savarino, e 
Pisano. — Genova, C. Bruzza; Molfino e Gandolfo. — A- 
lessandria; Basilio Tommaso. Ciamberi, Dumaz e Guerse 
—Voghera, G. Ferrari. — Cuneo, gg. Forneti. — Sa- 
vona, L.Albenga: 


ESSENZA DI SALSIPARIGLI: 


della farmacia Colbert a Parigi. 

Questo prezioso farmaco, il più potente 
depurativo vegetale deve la sua gran fama 
alle cure con cui venne ‘preparato.Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch’esso. non 
conteneva nè mercurio ‘nè jodio: S'usa con 
costante successo per-distruggere le vizia= 
TURE 0 CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce Je affezioni 
cutagee, le ulceri, i rossori e i butleri;e s'ot- 
tennero già di bei risultati impiegandolo 


anche nela cura del Canchero. 
N. B. la voga onde gode questo medit 
mento averido etcitate numerevoli e perit 
losè contrafazioni, il pubblico e prevemi 
che, per procurarsi la vera Essenza di Sk 
sapariglia della farmacia Colbert ii Parigi 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. 
Trovasi nelle farmacie di Z'orizo, Depia 
via nuova. vicino a Piazza Castello; Ron 
Di, via Doragrossa num. 49. --  Alessaudià 
Basilio. -- Aosta, Gallesio. -« Asti, Boschiki 
ro. -- Pagliari, Crivellari. -- Casale, Oglio 
ti. ---Ciamberi, FI, Julien e comp. : Genoa 
Bruzza e De, Neeri -- Mortara, Santoro, + 
Nizza, Musso e Dalmas: -- Novara, Cancia. 
Le iVovi) Palissarotto. -- Vercelli, Benelbili 
- Biella, Masserano. -- Annecy, Garnion 
Cuneo, Cayrolà. -- Pinerolo. Bosio. = doM 
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le, ta lombaggine , le nevra!gie, 1 e- 
, i dolorimuscolari ed artic 
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Sola ammessa 
NEGLI SPEDALI ED OSPIZII CIVILI DI PARIGI; 


Per deliberazione d 


su spaei 
et 


Farmacia Febert ,- rue Grenelle-Saiat-Honoré, in Parigi. 


CARTA GRIMICA D'HEBERT 


(Approvazione del 


micraria, i mai 
e GO 
Tdaltona: 1 


SOLO RIMEDIO 


Anno VI. 


Nizza Mereoledì 23 Agosto 1858 
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GICRNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


DIARIO POLITICO 


Non si conoscerà che fra cinque o sei 
settimane il testo delle risoluzioni della 
(onferenza di Parigi. Il Moniteur però nel 
«uo numero del 22 agosto, sino da ora an- 

punzia che la convenzione segnata due 

giorni avanti riuscirà a conciliare le diver- 
genze d'opinione delle potenze segnatarie 
cogl' interessi edi voti delle popolazioni. 

Non si comprende, per verità, troppo 
bene il riserbo del foglio ufficiale a non 
pubblicare i protocolli adottati. Ognuno sa 
che gli atti diplomatici non hanno forza e 
vigore che dopo le ratifiche, ed havvi for- 
se qualche inconveniente a vedere discute- 
re questi atti da organi i quali non ebbero 
che comunicazioni ufficiose e probabilmen- 
{e incomplete. 

Il Conslitutionnel però ha due articoli 
sottoscritti dal suo redattore principale de- 
stinati a comunicare al pubblico in via se- 
miufficiale il risultato dei lavori della con- 
ferenza. Nel primodi essi si parla dei prin- 
cipati danubiani e merita d’essere notato il 
seguente periodo : 

e Il principio fondamentale dell’ unione, 
come lo intendeva la Francia, non avrebbe 
punto prevalso ; è questo un risultato ch’e- 
ra facile a prev Saar poichè si conoscevano 

lle disposizioni della maggioranza delle 
potenze soscrittrici ed i cambiamenti d’o- 
pinione che ebbero luogo su questo punto. 
Mn il governo dell'imperatore non ottenne 
ciò che desiderava e quello che giusta la 
sua convinzione è sempre la miglior base 
da darsi al nuovo stato di cose, vale a dire 
l'unione. completa, parrebbe nondimeno che 
Quanto venne fatto è un avviamento a que- 
Sla unione eche il nuovo regolamento sotto 

Molli rapporti Ja consa»ra e la realizza.» 

Enumera dopo le istituzioni accordate 
alla Moldo-Valacchia e sono un consiglio di 
Stato ed una Corto di Cassazione comune ai 
due paosi, 

Leassemblee legislative dotate di estese 
facoltà e fra Je altre della nomina degli o- 
Spodari soggetti ad alcune condizioni di e- 
leggibilità; s la responsabilità ministeriale 
determinata 6 soggetta al controllo delle 
assemblee legislative. 


remo 
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tt 


Venezia 


(Con: v, i n° 87-88-89-91-92-95-04-96 ) 


Giunta la notizia del tradimento a Vene- 
tia, liniversale ful° indegnazione , univer- 
na Îl grido della vendetta. I mercanti 
Vennero cittadini, e mostrandosi presti 
fici Sacrifizi che da essi si richiedesse- 
* 10 pochissimo tempo allestirono una 
Votente flotta, che sciolse le vele per punire 
(ret, ‘determinatii Veneziani di vincere 
Orire, 
Mail Doge non era da tanto da reggere 
‘immenso incarico che pesava su lui ; 


“Ea 


In quanto alla convenzione per la pavi- 
gazione del Danubio dice: 

« Parrebbe in fatto cheîgla conferenza 
nella sua penultima seduta sarebbesi pro- 
nunciata alla quasi unanimità contro le di- 
sposizioni del trattato prematuramente sot= 
toscritto fra l’Austria, la Turchia, la. Ba- 
viera ed il Wurtemberg, sorebbesi ricono» 
sciuto che quest’atto non'era di' natura tale 
da mettersi in esecuzione nel suo ‘attuale: 
tenore. Sî ha dunque tuttala ragione di cre- 
dere che la messain vigorene sarà aggior- 
nata fino ache sia stato modificato, come 
dice il Debats, in unsenso conforme al prin- 
cipio della libera tiavigazione proclamato 

dal trattato di Vienna e confermato da 
quello di Parigi 

L’Univers è il Taaibione dell’alleanza au- 
stro francese e disse ultimamente che 'Au- 
stria offre tutte le guarentigie per questa: 
é la libertà religiosa di cui il regime attua- 
Te dotò la Francia diviene altrettanto larga 
in Austria e la libertà politica visi inaugura 
in modo tale che gli Stati austriaci non a- 
vranno nulla da invidiacci in fatto d’institu- 
zioni saggie e sanamente liberali.» La Presse 
risponde : 

« Noi non sappiamo come il governo 
francese accetterà questo complimento ; 
quanto a noi ci sentiamo umiliati al solo 
pensare che il nostro paese ha potuto, sotto 
pretesto di cattolitismo, essere messo un 
momento în paralello con quel governo a- 
vido, nemico de’suoi sudditi, gravemente 
tirannico e che il più grande pensatore 
cattolico di questo secolo potè giustamente 
qualificare di nemico del genere umano. 
Celebrando l’alleanza austriaca, 1'lUnivers 
provò che segli mancail colpo d'occhio po- 
litico, esso ha almeno tanto all’ interno che 
all'estero un dono di naturale attrazione per 
tutto ciò che vi ha di più ripugnante e di 
più antipatico alla fibra nazionale. 

Troviamo pure nei fogli francesi un do- 
documento che si riferisce ad una gravis- 
simaquistioue vivamente controversa qual- 
che mesi fs, e qualche poco obbliata dopo 
Îl ritiro del generale Espinasse che l’avea 
molto imprudentemente sollevata; ed è una 
circolare del signor Delangle, concernente 


la conversione in fondi pubblici dei beni 
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altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, Spirata la sua associazione, non 
Tespinge il giornale, dà segno di riconfermarla, 
Rectami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non sî pubblica te fente 


immobili appartenenti agli stabilimenti di 
beneficenza. 

La quistione era stata decisa d’una ma- 
niera molto assoluta dalla famosa circolare 
del generale ministro dell’interno; le istru- 
zioni dell’attuale ministro sonò meno im- 
perative e lasciano ogni latitudine alle au- 
torità dipartimentali ed alle commissioni 
amministrative per. decidere, secondo le 
circostanze e per Jo. migliore interesse de- 
gli stabilimenti da Joro sorvegliati e diretti 
delle quistioni la cui soluzione non potreb- 
be essere uniforme per tutti i paesi nè per 
tutti i casi. 

Per vero dire, la circolare del sig.De- 
langle sembra avere piuttosto per iscopo di 
giustificare il governo dalle critiche e dal- 
Te accuse che attirato gli aveala circolare 
del generale Espinasse di quello che trac- 
ciare nuove regole per la gestione dei beni 
degli stabilimenti di beneficenza. Questa 
circolare si applica infatti ad assicurare che 
il governo non ha mai voluto attentare alla 
proprietà e specialmente a quella di. tali 
stabilimenti e che. esso professa il medesi- 
mo rispetto per l'indipendenza delle. com- 
missioni alle quali è affidata l’amministra= 
zione di questi stabilimenti. In quanto alla 
conversione nei fondi pubblici, il ;muovo 
mmnistro dell’interno raccomanda di avervi 
ricorso soltanto quando si tratti di beni 
male usufruttati, o maltenuti. od.il'eui mi- 
glioramento imporrebb: considerevoli sa- 
crifizii. 

Un elettrogramma in data di Madrid 21 
agosto ci annunzia che il presidente del 
conslio generale O°Donnell deve rientrare 
in quellacapitale prima delle LL. MM; che 
il marchese di Pidal è sempre a Roma e 
che Rios Rosas è a Madrid. 

L’ Observer del 22:agosto smentisce la 
diceria sparsa che lo sbarco della regina a 
Cherbourg non aveva avuto luogo che in 
seguito d’unadeliberazione dei ministri. 
in quel giorno medesimo si è ricevuta a 
Londra la notizia che il brigadiere Camp- 
bell sarebbe morto. " 

Lord Palmerston tenne un discorso ad 
un banchetto ma non lasciò intravedere la 
sua intenzione di ritirarsi dalla vita poli» 
tica che taluno gli ha atthibuito. 
ii rr 


Le Conferenze di Pavigi, 


Sulla diciottessima seduta ‘delle’ Confe? 
renze mandano!da Parigi alla Gazzetta ‘di 
Milano î seguenti ‘interessanti rassuagli 
che collimano sino a un'certo punto con 
quanto leggiamo in aliena nella Indi- 
pendenza belgio (0 è | 

La Conferenza avendo stabilito che i fue! 
{Uri ospodari della ‘Valacchia e Moldatia 
sieno eletti direttamente dai loto rispettivi 
paesi, resta a provedere'al modi ‘in cali 
due Principati. debbano essere governati! 
sino alla definitiva elezione degli ospodari; 
elezione che forse non potrà ‘effettuarsi se 
non nel corso del prossimo: anno, stante le 
varie e numerose: formalità prelîminari, 
che ‘a tal uopo rimangono a compiere. 

Affine di regolare quindi'il così detto 
governo. provvisorio ‘de’'principati ‘danu= 
Diani, mentre gli attuali ‘caimacani avranno 
a dimettersi: dalle loro cariche) per non'a- 
ver ad esercitare ‘alcuna efficacia ‘è loro 
profitto personale 'sulle''operazioni eletto» 
rali del paese, vennero fatto dug' proposte 
nel seno della Conferenza‘ parigina. La 
prima consisteva semplicemente a mettere 
in esecuzione quanto “dispone lo Statuto 
organico dei Principati,nel caso che l'ospo= 
darato divenga vacabté, sia per Morte, sia 
per abdicazione volontaria del titolare. 

In caso di vacanza, il predetto Statuto 
affida il governo. provvisorio ‘ad una. cai- 
macanica (luogotenenza ) mista, composta 
del presidente della Corte ‘suprema di giu» 
stizia, non;che dei due Ministri dell’inter= 
no e della giustizia, { 

Contro l'applicazione di isimile disposi= 
zione dello Statuto organico, venne ‘fatto 
osservare che i due:caimacani attuali ‘cone 
serverebbero sempre una illegittima azione 
sulle prossime elezioni degli ospodariì, 
qualora il governo provvisorio fosse com- 
posto degli attuali ministri dell’ interno e 
della giustizia, quasi loro creature, perchè 
nominati dagli attuali caimacani medesimi. 

Egli è perciò che, a rendere.vana:l’azio» 
ne dei predetti due. ministri, una seconda 
richiede che il governo provvisorio abbia 
a comporsi di una: caimacania di cinque 
membri: cioè alla caimatania conteniplata 
dallo Statuto organico verrebbero aggiune 


se non gli mancava il coraggio e la fedel- 
tà, non aveva però nè ingegno; nè accortez= 
za bastante per lottare colle arti di cui si 
sarebbe servito 1’ Imperatore. | 

Mosse dapprima l’ esercito a' ricuperare 
le città tolte dai Greci , ed incontrata forte 
resistenza, avvenne che, quando si potè 
impadronire di Traù e di Ragusi, queste 
città erano già pressoché interamente di- 
strutte. 

Poi 1’ armata veleggiò per Negroponte: 
il governatore vedendosi inabile a resistere 
a tanta procella, cercando di temporeggiare 
secondo le istruzioni che aveva ricevute da 
Costantinopoli, si appresentò al Doge, e sì 
bene seppe aggirarlo e circonvenire il de- 


sti, invece di procedere risolutamente Hogia 
Vincendo tutti gli ostacoli frapposti impa- 
dronîrsi delle isole e della città mal di- 
fese e venire a farsi chieder pace. sotto le 
mura di Costantinopoli , acconsentì a so- 
spendere le ostilità, ed impadronitosi di 
Scio dove svernare coll’ armata e |’ eserci- 
to, inviare due legati a trattare coll’ Impe= 
ratore , -— nè sapea lo sventurato che in 
quel momento acconsentiva allarovina del- 
l’ impresa, alla distruzione dei suoi, all’ in- 
debolimento di Venezia, che in quel mo- 
mento segnava la sua morte,e spargeva di 
sospetti la sua memoria. 

Recalisi il vescovo d’ Equilo ; e Manasse 
Badoaro alla corte dell” Imperatore, questi 


bole suo animo con tante astuzie, che que- $ li accolse con ogni maniera di onori ; Dulla. 


_—0611(111##{1[[[ 
pareva che li stesse più a cuore che il ricon- 
ciliarsi con Venezia, ma ad ogni domanda 
degli inviati, benchè fingesse in sulle pri- 
me di volere acconsentire , terminava, poi 
coll? elevare nuove pretese, col cercar SUt= 
terfugii, col promuovere ambagi, e quando 
gli ambasciatori mostray. ansi disposti a 
rompere ogni-4traltativa , egli facevasi più 
arrendevole, e così di giorno in giorno , di 
promessa in promessa guadagnava tempo 
per allestire in silenzio e con grande cele- 
rità un energico sforzo che opprimesse ad 
uu.tratto }' armata intera dei Veneziani. 
Veduto finalmente che niua frutto pote- 
vano fare, malgrado che i Greci volessero 
rialtacar Je pratiche dell'accordo abbando- 
narono il tentativo , 6 ritornarono a Tape 
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ti due altri membrimominati dalla Porta, 
affinchè il governo provvisorio fosse rap- 
presentato da cinque membri. 

*Ricaviamo dall’Indipendenza belgica che 
questa seconda proposta, fatta dall’inviato 
ottomano, fu respinta, -e adottata invece ta 
prima. 


Esordio e perorazione della difesa 

di Nicotera fatta dall’avy, Taiani. 

Leggiamo nella Staffetta: 

Questa difesa; raccolta stenograficamen- 
te, venne pubblicata pervintero ad Asti. Noi 
ne prendiamo l’esordio.e la perorazione, es- 
sendo:che vedesi in quei due.brani indicato 
il sistema prescelto dall'accusa, dall'impu- 
tato e:dal difensore: 

« Signori, , 

« Mentre l'Europa tentenna tra la pacee 
la guerra. Mentre fra nazioni e; nazioni:si 
rannodano simulate amicizie, o cadono sfa- 
sciate mostruose alleanze. Mentre da ogn; 
‘lato ai popoli dubbiosi si gittano Insinghe, 
por poi a suo-tempo tradirli.:Mentro lo spi- 
‘rito di parte, che «tremendamente aleggia 
su la società, avvolge nelle sue insidie i buo» 

‘ nì ed;i tristi, e suscita colpevoli desiderii 
"com.insensate repressioni; qual meraviglia 
se ci troviamo.a discutere un processo di 
politiche rivolture? Noi invece tutt'altra 

causa ha messo in altissimo stupore, lo a- 
‘vere udito.cioè in una sola volta e per-una 
“sola.causa, la. richiesta dell’accusator pub- 
"blico del.capo: di.tanti uomini, cosa forse 
nuova.nella storia dei giudizi, se si dimen- 
ticano i macelli di. Marat. E quel che più ac- 
cresce la meraviglia nostra si è il pensiero, 
che parle di queste: vittime designate son 

pestri concittadini e sudditi di un re, la 

cui clemeoza è omai divenuta un prover- 

Dio ; ed altra parte sudditi di quel principe 
«guardiano dell’Alpi, che tutte genti salata- 
no l’idolo dell'Europa per la sua tolleranza 
escivile sapienza. 

« Niente impauriti facciamo al fine udire 
contro una tanta accusa la nostra parola, 
riguardosa si, ma libera, per fare omaggio 
alla s(essa sapienza dei nostri legislatori, 
che libera proclamavano/la difesa, e fin da 
tempi, in cui le leggi di-altri regni ed impe- 
ri barbare ancora si reputavano. 

0 Serbandoci ad altra volta la difesa dei 
sedici stranieri che a noi pure si affidavano, 
oggi chiediamo l'ettenzion vostra, o giudi- 
ci, per il solo Giovanni Nicotera, che il 
pubblico ministero con ogni cura ha predi- 
letto nelle sue conclusioni. 

e Elasua stessa parola, la parola del- 
imputato somministrava la più ampia mae 
teria allo incalzamento del fiscale edifizio. 
‘Con questa, che dir potremmo inesplicabile, 
perchè mentre urta con tutte le tendenze 
del. cuore umano,non è poi possibile che al- 
cuna ragion sufficiente ci chiarisca della mi- 
steriosa eccezione... 

..*-Se apriamo il volume delle cronache 
giungere la loro flotta. 

“Questa frattanto cra nello stato il più 
deplorevole. Appena toccata Scio , la peste 
“vi sî era sviluppata ; debole dapprima sce- 
* gliendo una vittima suquesto legno,ora un’ 
altra-gu quello, poi serpeggianuo si appic- 
‘cò alle trappe da Sbarco, e ne menò orribile 
strazio. — Generale era lospavento ed ap- 
‘pena eguale alla gravità del danno, sc il 
terrore del contagio non discioglieva inte» 
«ramente tutti i vincoli e (utto il freno della 
subordinazione; si doveva al pericolo .im- 
‘minente del nemieo che riuniva quei pochi 
rimasti deboli e sparuti. Ogni giorno sce- 
mava il numero dei Veneziani, ogni giore 
nole braccia mancavano alla manovra , ed 
i legni abbandonati si abbrucciavano per- 


giudiziarie ci sovverrà che la marescialla 
d’Anere confessava le sue volate stregone- 
rie; ma prima la tortura avea slogato le 
sue membra. Confessavale Bruno ; ma'una 
morale tortura di mille circostanze fatali, 
schierate innanzi alla sua mente velo co- 


stringevano, quantunque innocente. E Ca- . 


derousse confessava e confessavano mille 
altri scellerati; ma gli spettri insanguinati, 
e lo strazio della coscienza li incalzarono a 
quella fine. E qui?. qui. si. confessa senza 
tortura o altro morale tormento.Qui si rive- 
la senza che l'incubo del rimorso schiaccias- 
se il colpevole; imperocchè i delitti politici 
hanno una coscienza lor propria, i quali se 
alcuni riguardano come gravissimi, da al- 
tri si reputano virtù, e dai primi si chiama 
giustala pena, mentre dagli altri si defini- 
sce martirio. Ma se poniamo mente al mo- 
rale carattere di lui, immantinenti si squar- 
cerà il mistero. Qui si confessa, ma solo 
per un sentimento d’onore ed una Jealtà e 
tutta prova. — lo non ho mai mentito, egli 
dice, e narra come e. quando l'impresa da 
ignoti si concertasse, come si ponesse in o- 
pera, come si compisse. lo non ho mai 
mentito, egli dice, ed alza la sua voce, 
perchè si distinguano gli innocenti fra un 
popolo di accusati che lo circonda, ed of- 
‘frendosi quasi capro espiatore cerca covrir- 
si d'ogni colpa..... Sventurato! e nonsa= 
peva egli che un’accusa come la presente, 
non avretbe cosa alcuna rispettato,e che 
delle sue parole, come delle sue colpe e 
delle sue virtù avrebbe fatto sgabello per 
menarto -al patibolo! 

«Ed abbarbicata quest’accusa a vaghe 
parole e a sonore iattanze, ricusando la 
valevole testimonianza dei fatti, sosteneva 
dover egli rispondere innanzi tutto e so- 
vra tutti dicospirazione, di organizzazione 
di banda, e di esercizio in essa di uffizio e 
comando. 

e A parte a parte combatteremo tutto.» 

Qui l'eloquente avvocato fa opera di ab- 
battere tutto l’edifizio dell’accusa e da ul- 
timo esclama : 

« Signori. Qui parrebbe compiuto l'uf- 
ficio nostro, ma quantunque il nostro cuo- 
re sia pieno d'ineffabile amarezza ed. op- 
presso dalla piùterribile delle domestiche 
sventure, pure sente in questa causa l'im. 
perioso bisogno della manifestazione d’un 
ultimo pensiero. 

«Se ad onta di una difesa libera ed o- 
nesta la vostra coscienza vi facesse tuttavia 
emanare una inappellabile sentenza di mor- 
te, deli vi ricorda di conciliare con gli in- 
ieressi della giustizia quelli dell'umanità ; 
enel momento in cui esercitate il terribile 
potere di giudici, non ponete in oblio che 
siete uomini, e che sula, vita di uomini 
pronunziate ! 

e Le nostre leggi penali , questo eterno 
baluardo della civiltà che tanto onora il noe 
stro paese,vi hanno lasciato libero il campo 
di ubbidire al sentimento, senza sconoscere 
il dovere. Un apposito articolo suona così : 
_— ZZZ 
chè non cadessero in mano al nemico. 

Bisognò pensare al ritorno, guai se la 
flotta avesse incontrata la nemica —Jascon- 
fiuta sarebbe stata intera, ma fortunatamen- 
{e, il doge potè ricondurre nel porto di Ve- 
nezia lacero, distrutto, indebolito quel na- 
viglio, che poco tempo prima ne era uscito 
fidente nella vittoria. 

Non eravi famigliache nonavesse a pian- 
gere, quella dei Giustiniani che era intera 
accorsa alle armi, come videsi già a Roma 
i trecento Fabii, perire in numero di cento, 
e si dovette trarre da un chiostro 1° ultimo 
rampollo maschio di quel'a generesa fami- 
glia, perchè non se ne estinguesse jntera- 
mente il nome. 

Ti popolo frattanto non contento di ac» 
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« In caso di condanna , le gran corti spe- 
« ciali potranno per motivi gravissimi rac- 
« comandare ‘il condannato. alla sovrana 
« clemenza » (456 P. P.). 

« Si, o giudici, raccomandatelo alla so- 


«vrana clemenza, ed esercitate una volta la 


più bella , la più santa delle vostre. prero- 
galive. 

« Raccomandatelo alla sovranaclemenza, 
acon:ciò significherete al re; chesegli stes- 
so ve ne autorizza per le frequenti vittime 
daîla sua potente parola strappate al pati- 
bolo. 

« Raccomandatelo allasovrana clemenza, 
econ cio direte al re, che Giovanni Nicote- 
ra, buono di cuore, è vittima non della pro- 
pria corruzione, ma vittima solamente dello 
entusiasmo con che coltiva i suoi principii. 

« Direte al re, che il male non è proce- 
duto da lui; ma che la maggior colpa pro- 
cedette dai tempi in cui viviamo, e dalle 
particolari circostanze in cui egli trovossi. 

« Direte al re che Giovanni Nicotera eb- 
be il coraggio di porsi nei perigli da gre- 
gario,mauna sol volta che potè comandare 
espose la sua vita perchè tutti si arrendes- 
sero, e quest’ atto eroico suggellava col 
proprio sangue. 

« Manifesterete al re la nobile perte; che 
egli in quella cominciata rivoltura rappre- 
sentava.Ove erano donne spaventate e sole 
egli eorreva a rassicurarle. Ove erano pe- 
ricoli di rapina egli correva ad impedirla. 
Ove erano sottrazioniavvenute egli col pro- 
prio danaro riparava, Di guisa che fra tanti 
corrotti e gli riluceva come l'angelo della 
consolazione e del conforto. Ditegli questo 
o giudici, e certo dal fondo del cuore di 
quel monarca s’ alzerà una voce che gli 
dirà: fa grazia, o sire, altrimenti il carne- 
fice troncherà il capo alla virtà,che in que» 
st’ uomo singolare si trova avviticchiata 
alla colpa. 

« Direte al re che per. questa abortita in- 
surrezione fuvvi Ja espiazione di sangue, 
e fu anche troppa; imperocchè cento vite 
furono mietute, e Padula e Sanza, resseg- 
giano ancora del sangue di quei traviati. 

« Direte al re che il paese intero rimase 
estraneo al movimento ; questo paese, che 
oggi ha ben altri desiderii e ben altri biso- 
gni , che di repubblicane istituzioni; e che 
dove non sono fuorviati da correggere , il 
supplizio estremo non è esempio, ma cosa 
inutile ed atroce. 

« Direte al re, che i giovani anni di que- 
sto sventurato, il suo stato sogiale il suo 
ingegno, la sua coltura potranno un giorno 
richiamarlo a più sodi principii, e renderlo 
cittadino ancora utile allo stato. 

e Giudici della gran corte speciale di Sa- 
lerno, raccomandatelo alla clemenza del re, 
e ditegli che questa vostra decisione giugne 
al sno trono accompagnata dal voto di tan- 


ti sudditi , che implorano sia risparmiato 
te 


questo sangue. Vi giugne SOspinta dal 1, 
ardente voto.del nostro cuore, e. aj ni 
del popolo, che ora ci.ascolta. . - Ali 
\« Pitegli che questa afflitt 
per tanti anni sbattuta dai cozzanti partiti 
non chiede che pace, ela pace non sj (ho, 
coi patiboli, ma col perdono. i 
« Tutto questo direte, e voi Sarete in 
mortali, el’ Europa tutta, sentenziando p 
la vostra sentenza, farà scrivere nella Stopia > 
che foste uwani, giusti everi giudici dai 
colo civile ed illuminato. « Ù 


a patria nostra 


MOTIZIE DIVERSE  — 
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Interno 


Trerimo, 22 agosto. — Ieri il conte Cm 
vour recossi al Castello Reale di Somma. 
riva Perno presso S. M. Credesi che sia 
ito colà per portare al Re le ultime Notizie 
ricevute per dispaccio telegrafico sulla fin. 
ma della Cenvenzione intesa nelle confe. 
renze di Parigi relativamente all’ organiz. 
zazione dei Principati danubiani. Non è] 
nione che siasi votata, non è l'indipendenza 
dei Rumeni che sia stata proclamata, 

(Cittadino d’ Asti) 


ca 


— Annunziamo con vera soddisfare 
che il signor Carlo Cadorna, presidente 
della Camera dei Deputati,è stato nominato 
senatore del Regno. Gi si assicura lo stess 
dei signori Arnulfo, Brignone e Berrali. 

(Espero) 

— Scrivono da Torino all'Eco delle Alpi 
Cozie: 
E imminente la pubblicazione di un De 
creto Reale che attesterà la nostra aperta 
simpatia pei Rumeni. Per darvene ragione 
vi dirò che a Bukarest avvi una scuola. 
medicina il cui corso è quadriennale, ma 
non dà adito ad una vera laurea. Ora il De 
creto, cui accenno; stato firmato il dig del 
corrente mese, ammette a dirittura alle ne 
stre Upiversità î Rumeni provenienti di 
quella scuola, tenendo validi i quattro ami 
di corso da ossi falli mediante un solo esa» 
me d’ammessione e colla dispensa del ma- 
gistero. Sono le più larghe facilitazioniche 
loro si potessero procacciare. 

Dicesi che il conte di Cavour, fedele al 

proposito di volere nella prossima sessi 
ne introdurre un progetto di riforma pre 
vinciale, abbia già intrapreso gli studiiot* 
corenti. 
E cemova, 25 agosto. — Sulla richiesta 
del Direttore Generale della Sanità matt: 
tima era convocato nella sera di sabbale 
(21) il Consiglio Provinciale di Sanità per 
sentire. le di lui comunicazioni. sullo stal0 
sanitario: dei paesi coi quali il nostro porto 
ha più o meno frequenti relazioni commer 
ciali. 

Il consiglio predetto mentre dalle infor 
mazioni e spiegazioni date dal predetto Sl 


cusare l' imperizia del Doge, cominciò a 
sospettare della sua fedeltà , cominciaronsi 
a spargere sorde voci che poco per volta si 
ingrandirono, e coloro isiessi che sul prin- 
cipio osavano difendere il doge , erano ora 
i più accaniti fra i suoi nemici. Alcuni bene- 
voli gli persuasero di abdicare, e sfusgire 
allo sdegno del popolo concitato,ma egli te- 
mendo che questo potesse essere conside» 
Jato come un indizio diviltà e di tradimento 
ritiutò risoluto di affrontare tutta l'ira che 
aveva destala, 

La peste imperversava,e colla peste cre- 
scevano le minaccie del popolo; finalmente 
danno di mano alle armi, irrompono. nel 
palazzo vociferando contro di lui, egli ten- 


ta parlare e placare i più furibondi, ma in- ì 


; & È salzae 
darno, che i clamori assordanti che 5 alza 


no da ogni parte impediscono che sia udito: 
vedendo allora di poter fare poco Trota] 
tenta sottrarsi a quei forsennati , ma INC 
guito,viene con un colpo di pugnale distes0 
morto. 

Doge più sventurato che colpevole 
tempi meno,calamitosi avrebbe retta forse 
saggiamente la cosa pubblica, ma peri 
governare la nave dello stato intempil! 
cili, poco mancò che non la conducess? i 
un completo naufragio e rimase egli stes 
viitinia della sua inesperienza. i, 

Anx. BE 


in 
,chell 


NUTI 


Fine. 


(8 


iL NizzArRDo 


| Direttore ha riconosciuto, che dalla 
poor. Si Generale della Sanità Marittima 

e adottate per tempo le più conve- 

sono < “disposizioni per preservare questo 

“Re che minaccia la comparsa 
‘a este nel Levante, e la recradescenza 
ur Lia gialla in diverse regioni del- 
de erica meridionale; mentre gli è stato 
icone essere assicurato, che in Mal. 
7, vennero prescritte Lt severe misure 
contumaciali per le provenienze dalla Bar- 
peria, dall’ Egitto, e dalla Soria, e che in 
Francia le medesime provenienze sono as= 
soggettate aspeciali cautele, ha creduto op 
ortuno esprimere il voto, di vedere il go- 
‘erpo francese porre ilsuo sistema contuma- 
bri non solo verso i paesi infetti, ma pu- 

rando verso quelli sospetti, in perfetta ar- 
monia cò provvedimenti adottati dalle Ma. 
gistrature Sanitarie degli altri Stati situati 
intorno al Mditerraneo. 

— keggesi nel Corr. Mercantile 

Il brigantino la' Provvidenza, comandato 
dal capitano Olivari Giacomo, trovandosi 
giovedi scorso. nelle acque di Portolino, 
mentre infariava il temporale, un fulmine 
lo colpi uccidendo il marinaio Aste Giusep- 
pe da Camogli, e spaccando in due l'albero 
maestro. 

—Viene comunicata Ja' seguente lettera 
commerciale da ‘l'unisi, 13 agosto allo stes- 
so giornale : 

«La salute in tutto il regnodi Tunisi non 
può essere migliore : in Bengazi esiste di- 
fatti la peste, ma siamo lontani circa 900 
miglia, e non abbiamo rapporti. Da Benga- 
zia Tripoli vi seno per terra da circa 600 
miglia, e qermare una lunghissima costa. 
Tripoli miseun cordone per terra, e fafar 
quarantena per la via di mare. In Tunisi 
dulla costa di Bengazi, qualunque sia la 
patente, non si rioeve, e da Tripoli si fanno 
{6 giorni; ‘anzi si rimanderanno anche 
questi, di maniera che da Tunisi non vi è 
flemere. La malattia poi progredì dalla 
Parte opposta alla via di Tripoli, e tutto fa 
Sperare chela malattia non farà progressi 
Verso le nostre frontiere. 

«Un avviso pubblicato qui oggi fa co- 
Noscere che il servizio della Compagnia R, 
Rubattino e C. continuerà malgrado Je 
resenti misure sunitarie. — Il commercio 
tuttavia è in calma.» 


Savona. — Il Diario Savonese consacra 
Un lungo articolo a commiserare i disastri 
del suo'padse. Ne ricaviamo qualche detta- 
glio da noi non accennato: 

Per tutto lo spazio che corre piano dal 
Lavagnola Sino alla città l’acqua si alzò; a 
° Metri e mezzo 

Nella piena del 1796 in memoria delle 
peo e del corso pericolo gli ‘abitatori dei 
A vanno processionando ogni ‘anno 9] 
n MITO dl iostra Donnal'aqua del torren- 

se più bassa della piena attualediun 
pr come apparve dal limite di quella pie- 

+ ©60atoin un mulinocon lastre dimarmo. 

n ePsagliere,dicui ora nonsi sà ancora il 


o i : 5 
‘a entrato primo e solo in casa degli 
“Ali Mi s_.° 
“8a Minuto trovava coivi una grossa 
Somma di d 


Bento; 6 anaro, e parecchie posate d'ar- 
Sa È MIO ‘consegnava al suo capitano, 
ersagliere 1 
Si privi signor Lorenzo Albenga: 
ermanda ! gli abitanti di Lavagnola San 
colp de della, Madonna che. sono stati 
dn infortunio del 49 corrente e che 
itori al sottoscritto per medicinali 
9 giorno faquitanza, ed offre in 
i ina  Mlluosa circostanza gratis tutti i me- 
dani: CDeloro potessero accorrere , me- 
Tin Picetta medica.» 
DS ete un nobile cuore signor Albenga 
‘diamo una cordiale stretta di mano. 
(Movimento) 


Mitamo — La Gazz, ufficiale di Milano, 
Vestita a festa per ufficiale esultanza sRICI 
reca la notziacheS. M. l’imperatrice d'Au- 
Stria si sgravò di un maschio. Ora che è 
avvenuto felicemente questo parto, vedrem- 
wo l’altro del governo che prometteva per 
una tale occasioni mari e monti agli ama- 
tissimi e tribolatissimi sudditi. (Staffetta) 

Pavia, 15 agosto. — Leggesi nel Piccolo 
Corr. d'Italia: 3 

« Vi annunzio altre concesioni austriache, 
delle quali i giornali, forse per modestia, 
non hanno parlato. Da due anni, al confine 
Verso il Gravellone, sì passava‘anche tutta 
la notte. Da pochi giorni invece è venuto 
l'ordine che non si debba passare che dal 
sorgere al calare del sole. Tale misura è per 
noi gravosa, giacchè, stapte i molti affari 
chetuttodi si fanno sulla linea sarda e per 
le continue nostre comunicazioni coi confi- 
nanti piemontesi, si prolungava il ritorno 
di qualche ora, e di qualche ora's’antici- 
pava la partenza. È poi venuto ordine che 
in tutte lecittà la strada di circonvallazione 
interna debba. fino ad una detér minata di- 
stanza, essere sgombra da case, e.i muni- 
cipii abbiano a pensare a convenire coi 
proprietarii di quelle esistenti pel Joro at- 
terramento. Vedete che con ciò i comuoi 
sono obbligati ad incontratre un dispendio 
non indifferente. Ciò mostra però che si 
teme una sollevazione generale, che in tal 
caso si ssombrerebbe dalla trnppa l'inter- 
no della città e si ritirerebbe sui bastioni, 
che è appuuto la strada di circonvallazione 
interna, per bombardare, e non vogliono 
quindi aver case în vicinanza, ove si po- 
trebbe dagl’insorti avere un punto di ap- 
puggio per tirare al coperto sui soldati. 
AI confine ogni giorno si diventa più mi- 
nuziosi e rigorosi, dirò altresi più. pre- 
potenti.» 

Bologna, 19 agosto. — Scrivono al 
Corr. Mercantile : 

Gli abitanti delle nostra città, vedendo 
che le aggressioni a mano armata conti» 
nuavano tuttora în città,e ne’dintorni, e che 
Ilnutorità non prende nessun  provvedi- 
mentoo misura per farle cessare, e per tu- 
telare cosila vita de'pacifici cittadini, espo- 
sta a continuo pericolo, si decisero di se- 
guire l'esempio di Ferrara, porgendo le 
loro rimostrarze al Cardinal Legato. 

Esteso l'indirizzo fu immediatamente co- 
perto da 1000 circa fiume, e fu tosto pre- 
sentato al Legato ; esso è del seguente 
tenore : 

« Emin.m° Reverendis.m® 

« La pubblica sicurezza essendo il primo 
< bisogno d'ogni popolo i sottoscritti si 
rivolgono confidentemente a voi Emin.m® 
‘ Principe perchè senza offendere la libertà 
c individualé dei probi cittadini, si ponga 
« unvalido freno agli audaci aggressori 
«che nuovamente conturbano Ja nostra 
« Città eProvincia, fin nelle vie più popo- 
«late, fin nelle ore diurne. V. E. non potrà 
« però disconoscere che le misure punitive 
« non bastano e che senza un provvido si- 
« stema preventivo, sì rinnoveranno seme 
« pre fra noi così vituperevoli casi. Prov= 
« vegga quindi la sapienza governativa al 
€ presente pericolo, ma volga pur. anco lo 
e sguardo al futuro e non dimentichi che i 
« contribuenti, che in ispecialguisa pagano 
« nel comune di Bologna gravi tasse, han- 
«no il diritto che i loro averi, e le loro vite 
« sieno efficacemente protette e difese. 

« E nella lusinga che questo grido della 
« coscienza pubblica trovi nell’E. Y. un'au- 
« torevole appoggio i sottoscritti passano 
« con riverenza ecc.» 


rr nem, 


Estero. 


—li processo di SaintEliene è terminato, 
15 colpevoli, se niòn erro, sens stati. con- 
dannati e trovansi in cammino per il Toro 
destino, di pena. 

— La Boersenkalle dà una notizia, secon- 
dola quale le relezioni tra Ja Russia e 'Au- 
sfriatenderebbera a migliorarsi,ma il modo 
come quel foglio esprime i suoi dubbi in- 
torno alla notizia, e la trepidazione con cui 
quasi non osa abbandonarsi ‘a’ tale spoe- 
ranza, mostrano chiaramente in quale con- 
dizione sia caduta l'Austria dopo da guer- 
rad'Oriente, vale a dire dopo quel tempo 
che non può più contare sull’appoggio po- 
tente degli czar. Ecco le parole della poer- 
senhalle + 

« Si conferma che-un ravvicinamento 
tende ad avverarsi tra le corti di Vienna e 
di Pietroburgo. Giò non ostante non biso- 
gna abbandonarsi su questo soggetto a 
troppo grandi speranze. La politica orien- 
tale lascerà sussistere per lungo tempo un 
abisso tra l’Austria e la Russia. Ma d'altra 
parte vi ha delle circostanze che possono 
mitigare quest’opposizione delle due poten» 
ze in ua dato momento. Dicesi, in fatti, nei 
circoli che la corte di Vienna riceverà fra 
breve una visita dell» imperatore Alessan- 
dro. (Questa notizia importante ha tanto 
maggior verosimiglianza © in quanto che 
l'imperatore di Russia deve sempre all'im- 
peratore d'Austria restituire la visita che 
quest'ultimo gli ha fatto l'anno scorso a 
Weimar.» 

—Ecco nella sun integrità l'importantissi- 
mo dispaceio pubblicaio dal Monitenr, di 
cui il telegrafo ci trasmise sabboto sera un 
sunto : 

« Pietroburgo, 20 agosto. — Un corriere 
partito il 27 giugno da Tien-Tsìn e giunto 
per la via di terra , reca al principe Gor- 
giakoff la notizia che un trattato è sfatocon= 
cluso fra la China, e la Russia, identico nel- 
le sue basi generali,a quelli conclusi egual- 
mente fra la China e le altre potenze (1'In- 
ghilterra e ia Francia, gli Stati Uniti e non 
sappiamo quali altre potenze). I porti(della 
China)sono aperti, il libero esercizio della 
religione cristiana è accordato ; Jo stibili- 
mento dei consolati ammesso, non chie l’in- 
vio di agenti diplomatici a Pekino s in caso 
di bisogno. La Francia e l'Inghilterra, inol- 
{re, hanno ottenuto una forte indennità per 
cuniaria. 

Questo dispaccio è stato trasmesso uffie 
cialmente dall’ambasciatore di Francia 5 
residente a Pietroburgo , al conto Walew- 
ski; ed il fatto da esso, annunziato è il più 
grande avvenimento del giorno;il quale non 
mancherà di produrre i suoi bencfici frutti 
dal punto di vista della ‘civiltà e della pro- 
sperità mondiale. Esso inolte può servire di 
esperienza ai governi che si dicono propu- 
gnatori della causa dell’umanità e della giu- 
stizia. Senza l’uso della forza il figlio del 
sole e della luna non si sarebbe piegato si- 
no aquesto punto ; e siamo d’ avviso che 
senza lo stesso specifico nulla otterranno da} 
signor delle bombe e dei capestri. 

cr 


Cronaca. 


Pogeito Temieri. — Ci Serivono 
quanto segue con preghiere d’ inserzione: 

© Nelle mie frequenti escursioni lungo 
le valli della Tinea e del Varo, e mi vi tro- 
vava appunto il 18 corrente alle ore quat- 
tro di mattina, quando udivasi da lontano 
untamburo scordato che batteva la marcia 
da lutto e più lontano ancora il suono di 
trombe, già sapeva che in Villars siamala 
Musica, ma ecco quanto accadeva in quel 
momento.» 

Era morto nella vicina regione Lablè 
certo Guaita Michele di Parma, d'anni 50, 
lavorante al 5° tronco della strada ‘consor- 
tile del Varo. 1 suoi compagni tutti, non 


eccettuato neppure i'impresaro sig. Repet- 
ti, oltremodo addolorati da tale perdita ac- 
compagnavano spontanei Ja salma sino alla 
tomba per dare una pubblica dimostrazione 
di quanto sentivano vei loro cuori. Anche 
una parte della popolazione del Villars, che 
per varii anni avea avuto campo di apprez- 
zar de buone qualità del defunto, si pre- 
stava volentieri all’ invito fattole di age 
giungersi alla lunga fila degli amici, mo-. 
vende loro incontro alla distanza di un chi- 
lometro circa col suono della banda musi- 
cale, la quale in questa inaspettata circos: 
tanza dava prova di sapere ‘eziandio modu= 
lare ijsuoi stromenti a funebri ritmi e con- 
tribni arender più imponente il corteggio. 
Un ritornello semplice, ma flebile quanto 
mai frammisto ai versetti dell’ inno dei 
morti produceva ottimo effetto. : 
Lode pertanto al sig. Repetti, aî suoi Ja- 
voranti e-massime ai Villaresiche seppero 
tribatarei meritati onori anche ad vn. mo» 
desto operaio perchè probo e laborioso. ' 


Vaglia postali per i soldati di 2a 
categoria. — Al fine di agevolare i modi 
per cui isoldati della 2 categoria,ora raccole 
ti per le autunnali esercitazioni ,, possano — 


| icevere i sussidii in danaro chè loro per- 


venissoro dalla famiglia, il ministero: della 
guerra, dietro accordo stabilito collardire+! » 
zione delle posie, dispose che i vaglia po» 
Stali diretti a tali soldati, quando non ecce-. 
dono la somma dilire 100, vengano rimbor- 
zati dall'uffiziale pagatore di ciascun Corpo. 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
{Corso di chiusura del 24 agosto!) 


3 °|, francese. L. 70 00 
A °|, piemontese ner OG 25 
Credito mobiliare. »/ 155.00 


——— 

Londra martedì 24 agosto. 

1 lord waire di Londra ed il maire 
di New York si sono scambiati dei 
complimenti per mezzo del'cor- 
dome elettrico transatlantico. | 

P. Navello gerente: Î 
e _2_I_+_+_N 


NOTA 

Con atto delli 16 aprile ultimo scor- 
so rogato Muaux stato oggi trascritto 
all’ ufficio delle ipoteche della città 
di Nizza, li signori Gian Giacomo, 
Francesco, Andrea e Pietro fratelli © 
figli del fu Michele Binon del luogo di 
Villafranca, hanno venduto al signor 
Carlo Antonio Giordan dimorante in 
detta città di' Nizza una terra sita 
nella regione di Malgaronio territorio 
di Nizza, aggregata d’ulivi, viti e frut= 
tiferi ed in parte gerbida, confinante 
con Riccobon, eredi Beston, strada di 
Genova, e con il vallone, e ciò per e 
mediante il prezzo di cui în detto'atto. 

Villafranca 25 agosto 1858- 

Notaio Francerco Muaux. 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


Domani Giovedì 26 primo dramma | 


DEL î 
CALL ANA LI TIZIA TI 
MARIONETTE. (Piazza Vittorio) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 


recita. 


Jacques Nigio 
Père et fils aîné Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna , petite maison ‘Veuve 
Tiranty. 


iL ee=—__ (Lu dio bss.ls-rtr13à 


-INTENDENZA GENERALE 
DELLA 

O ‘Divisione Amministrativa di. Nizza. 

(ORBENE AVVISO D'ASTA 


Si previene il pubblico, che nel giorno 
tredici del prossimo mese di Settembre 
ed'alle ore dieci antimeridiane, avran- 
no luogoin quest’Intendenza generale 
gl’ incanti col mezzo della candela ver- 
gine per l'appalto della Provvista del 
Pane «lurante Vanno 4859 ai Diteme 
ti nelle Carceri giudiziarie e di pena, e 
nelle stazioni di questa Divisione Am- 
munistrativa» 

Gl'incanti saranno aperti sul prezzo 
di Contesimi Ventuno per caduna ra- 
zione di pane di puro frumento, e del 
peso di 737 grammi ; l'impresa sarà 
deliberata a "favore del miglior offe- 
rente:in diminuzione di detto prezzo, 
sotto l'osservanza delle condizioni for- 
mulate dal. Ministero dell’ Interno, 
delle quali si potrà avere visione nella 
Segreteria di questo generale Uflicio, 
‘ed in quelle delle Intendenze provin- 
‘ciali di Oneglia, e Sanremo. 

Gli ‘aspiranti all'impresa dovranno 
prima dell’ apertura degl’ incanti far 
constare della loro risponsabilità per 
attendervi, e dovranno inoltre depo- 
sitare a mani del Segretaro Capo la 
somma di Lire tre mille in denaro, 
odin cedole del Debito Pubblico , od 
in qualunque altro valore dello Stato, 
per guarentire le offerto e tutte le 

spese degli atti d’appalto: terminati 
gl’incanti saranno senz'altro restitui- 
ti tali depositi, salvo quello apparte- 
nente al deliberatario. 

Il termine per fare la. diminuzione 
«del ventesimo almeno al prezzo del 
deliberamento si è di giorni quindici 
a datare dal deliberamento stesso , e 

*scadranno perciò al mezzodì delli ven- 
totto del prossimo mese di settembre: 
larelativa offerta vuol essere accom- 
pagnata dai titoli, e dal deposito pre- 
scritti per chi fa partito agl’incanti. 

Il pagamento del prezzo dell’ ap- 
palto sarà eseguito per acconti e per 
saldo,gli acconti avranno luogo un'mese 
prima della scadenza di ‘cadun trime- 
stre, e saranno uguali ad un terzo del 
valore della provvista fatta nel trime- 
‘stre precedente: il saldo poi sarà effet- 
tuato sulla presentazione degli. stati 
nominativi dei ditenuti in ciascun car- 
cere. 

Tutte indistintamente le spese per 
gli atti d'appalto per quelle del con- 
tratto, e delle copie necessarie. pella 
sua esecuzione, sono ad esclusivo cari- 
«co dell’appaltatore. 

Si dichiara che sì osserveranno per 
igli atti medesimi tutte le formalità pre- 
scritte dal Regolamento approvato col 
R.° Decreto delli 30 ottobre 1853. 


Nizza, li 23 ‘agosto 1858. 
lr SeGRETARIO Caro 
VIANCINI. 


ai BANDO 
Lunedì trenta del, corrente mese di 
agosto alle ore nove di mattino, sot- 


| gestioni lIaboriose,; gas 


toi portici della casa Se ......i........«.-,},;,. ;_i.&r-+L..&dk-=" in Piaz- 
za Vittorio, avrà luogo col ministerio 


‘del Notaio Segretario infrascritto la 


vendita ai pubblici incanti di vari mo- 
bili come tavole. letti, sedie, seggio- 
loni, specchio, g vuardaroba, cantarani , 
lingeria, vasellame , libri; posate in 

argento; orologio in oro ed altri ogget- 
ti d’oro e d’argento. 

La vendita si eseguisce in forza 
d'ordinanza del signor Giudice di 
Nizza fuori mura in data d'oggi e sa- 

rà fatta a favore del miglior offerente 
sulla base del prezzo d’estimo a da- 
naro contante. 

Nizza 24 agosto 1858. 

Il Segretario della Giudicatura fuori 
mura. 
Notaio R. E. Emanuel. 


Da vendere nella vicinanza.del villag- 
gio di St. Andrea una campagna, sita, par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 


da 260 fusti d’ olivo, vineata, con molti al- 
beri fruttiferi, con. terreno, irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. U terreno è di 40 stara- 
16 dinies esi all’ ufficio del agianle; 


SIROP DE CIIAUSSIBN 


à l'Hyosciamine 


Seul employé pendant plus. de 20 ans 
dans les hopitaux de Paris ef reconue in- 
faillible dans le cas de Catarrhe, Tonx, 
Mervewvse , Ashmes, Broachites, 
Phtysic, Cocluches, Grippes, clic. 

Dépòt pour la vente en gros à ‘furin 
chez M. Micono. M. Dalmas à Nice. -- 
M. Cayrola à Cuneo. -- A_ Paris, chez M. 
Serres Duvignan seul proprigtaire, GG.rue 
Richelieu. 


Polveri 


e 
Pastiglie 
AMERICANE 


del dottore PATERSEN di New-York 
(Stati Uniti) Tomiche, digestive, sto» 
matiche, amtinervose. La Gaszella 
degli Ospedali, la Rivista medica, la Rivista 
terapeutica hanno attestata la superiorità 
di queste pillole per. la pronta guarigione 
deimalidistomaco mamea d'ap- 
petito, acidi, spasimi mervosi, di- 
ti e go 
stralgie ecc. Prosi.etto in diverse lingue. 
Si richieda la firma di ZAYaRB di Lione. 
solo proprietario. 

Depositi principali: Londra farmacia 
Hay-Marcket, 49; Parigi strada Vivienue 
59; Nizza farmacia Dalmas strada del Go- 
verno; ‘Forino Depanis; Genova Bruzza. 


JEAN GUSOL FIS, 


Horloger ‘de In ville. 


Décoré de la Médaille d’Argent. 


Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indirizzar 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


, cun Pian fort 
Per 500 franchi puovo di pali» 
sandro. Dirigersi dal sig: Guiso] orologiaio 
della Città. 


Stamperia dei Nizzardo. 


IGIENICA 
infallibile e 
i preser vatrice 


Guarigione pronta e sicura degli, scoli recenti e cronici, 
altra medicazione.Guarisce sola senza bisogno d’altro; il Vagi anteriore è il s 
flogistico impiegato. 

Vendesi al pubblico al prezzo di L. 3 coll’istruzione tradotta nelle cinque lingue prin 
cipali. 


e che hanno resistito ad Ogni 


olo anti: 


A Parigi. casa M. BROU, inv., contrada Rochechouart, 54. 
Indirizzarsi»sper la vendita all’i ingrosso, per Ja Savoia ed il Piemonte,presso i sigg, y 
Julien e Comp. contrada dei portici, 10 a:Ciamberi; per: la vendita in dettaglio. in| latta 
Je buone farmacie della Savoia e del Piemante, în Nizza presso Dalmas, contrada di 


Governo e Musso farm., contrada del Ponte Nuovo. 


FARNSACISTA CERZEC® della 
Scuola superiore, di Parigi, piazza dell'Anco di Trionfo n. 10 


in Parigi. 

Le Pillole ‘maavina SONO digestive, tomiche c depurative, per l’ efficacia 
loro e pel facile loro impiego a:cui mirabilmedte si prestano, sono il miglior pur. 

gamte onde combattere la stitichezza.e correggere gli wmori c Pagrezza del 

sangue e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Queste Pillole, com. 
poste interamente di sostanze vegetali, hanno la proprietà di dar forza agl’ inte. 
stini, dî purgare senza distarbarto stomaeo e senza indebolire alcun organo. È e Pil 
Tlole Camvîm, non richieggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo'rapporto, 
queste Pillele costituiscono, per eccellenza, il più facile e più;ellicace dei Presganti 
fimori comoscinti; così vengono. con grande successy usate nelle malattie acul 
e;eroniche: Gastrite, Ingorghi, Asmi, Catarri, Impetigimi, Emfiew:anie | 
Serefele, ecc. ecc. Il merito delle Pillole Camvim si riassume in queste parole: 
ristabilire e conservare la salute. 


Prezzo della scatola L.2 5@ con l’istruzione.iv ‘einque Linevea -_ Agente gene: 
rale ‘negli Stati Sardi, D. MONDO, Torino, via B. V. degli Angeli, ..9.-- Vendesi in 
Torino; da Depanis, via Nuova, n. 4. Ronzani, Doragrossa, 19. Geooa, Bruzza. 4 
lessandria, Basilio. Novara, Caccia. Vercelli, Berteletti. Intra, L. Caccia. Cuneo, Cai- 
rola. sti, Boschiero. Jfondovì Piazza, Vassallo. Sessarz; Solinas. ay Mu 
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AMMESSO ALL ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


VINO ANTIG OTPOSO. 


ED ANTIREUMATICO DEL Eb" TRAI RR; AN. 


Da molti secoli î patolozi lianno invano cercato un 
rimedio ellicace per la cora delia Gotta e del Reumatismo 

ucuto e cronico; molte preparazioni vennero impiegate 
con più (o meno di suecesso, ma nessuna ottenne ri- 
sultati così sicuri e così pronti cume il Vino ANTIGOT- 
TOSO D'ANDURAN. 
i meraviglioso infatti di vedere un gottoso 
delirante sul suo letto, torcendosi fra $ più acuti do- 
lovî, liberato dal suo male € q nmediatamente da 
questo rimedio? Eppure nulla è più vero. 

*Gittoro da SRO, anni al punto da mon poter più 
ledicato spoma ate 


essendo una delle prim 
Taimtati clio; questo 
canoa In 
cè ‘quasi sUmipre sos 


Non è e 


ma, gli ammalati nom 


l'autore e nun acceni 
cante il modo di 
tore, dovtà a 


tto “punte dalle 


rpo medico; molti du cina sala 


| medici franche è stran ‘ova e ne olle- 
nero stupendi FA ;5 mig 
fanno fede. 

e Tonon mi sono applicato soltanto, dice egli stesso, ad al- 
dia igermi di questa cri ‘uda 


Tupits sT10 DIAP NA 08 VINILI, CANFORITO, 

Ospo i dolori dell pn deli 
lezza ed indoliment 
so di quest'impî 
sso tonifica € forti 
immenso, Quest'impi 
irritazioni di stomaco, di vescica, 
25 cento 


Nizza Dalmas.— Depanis'‘a Torino. — Brazza a Genova —Cairola a Cuneo» 


COURRIER FRANCO - ITALIEN 


Giornale chdomadario internazionale. 


Sino 
queste par 
di è pure somandiato nelle 
ecc. Prezzo del rutolos bll 


speci agisce su questi varii done 
che nei pottosi le secrezioni cutanee, orinarie ed intes 
sono molto alterate. Il mio rimedio è ad un punto purgautivo, 


Di Industria, commercio, Scienza, Letteratura, Belle-Arti e Teatro 
Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’O/ficio Franco-Italien 
sotto la direzione di G. CARINI. 
Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


Un ammo 18 fennchi. Sci mesi 3 T O franchi 
DBipigersi per tutto cià.che riguarda Ia redazione del-giornale e per le associazio» 
ni ele inserzioni, a Parigi, al signor &. GaRiINI, direttore del Courrier firanco- -italiemà 
sul boulevard des Italiens. 

Per l’Italia: A Torio, alsignor.D. Jondo, 9, via Madonna degli Angeli. A. 
Genova, al signor Daniele De Bernardi, *dirduinte della succorsale dell’Ojicio franco: 
italiano, via Poria-del-Portello, n: 5. -- AT 26 all’Officio del giornale 24 Nizzardo. 
--A Wenezia, di fratelli Giacomuzzi, 5987, San-Marziale. -- A Fieenze , al Sun 
netto di lettura del signor Viesseur. -- À PRE al signor Gallina, all Officio del 
Lloyd toscano. -- A Roma, al sienor Condini, 45), piazza Santa Chiara -- A Kex aprite) 
al signor L. A. Trintini, all'Istituto agrario. . A Napoli, al signor Raspantuti, diret: 
tore “della succursale dell'Ofiezo fir panco-italiano. -- A Palermo, Sal sig nor D. Lobianît 
tipografo, 44; via Alloro. -- A: Miessima, al signor ‘7. Bonaccorsi, ‘agente commis” 
sionario. 


Deposito del vero Sciroppo e balsamo Pag gliano. | 

‘Trovasi nella farmacia GROSSO, sotto i portici di Piazza Wiitorio il vero 
| Sciroppo depurativo, del Sangue, come pureil balsamo Pagliano per 8 gua: 
| rire radicalmente la gonorrea, come da certificato dell’ alntore in data de 
|9 settembre 1856. A 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
(UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


d INDIRIZZI: ; 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip. del Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spettito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla. 
Reccami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. . 


Non si pubblica le feste 


inopportuno e deplorabile l'intervento del 
Cyclops. Una tal misura se attuata si fosse 
al momento istesso in cui insorgeva la po- 
polazione di Gedda, certo avrebbe fatto vi- 
vissima impressione su questa, e forse sa- 
rebbesi fin d'allora sopito quel malumore 
che va serpeggiando per tutta Turchia. Ma 
posciachè trattative s'erano aperte e stret- 
te convenzioni, non deveva un comandante 
di vascello, di semplice sua autorità, vio- 
Jarle e ridurle al nulla. Aggiungasi che si 
teme generalmente di veder ìl governo 
francese tenere ad offesa questo intervento; 
dalla Francia fu spedito verso Gedda il Du- 
chayla, e questo avrebbe almeno dovuto 
aspettare il comandante inglese, prima di 
promuovere quell’imprevisto scioglimento. 

Forse un simile stratagemma veniva îm- 
maginato onde dar campo all’Inghilterra di 
riacquistare in Oriente parte di quell’in- 
flvenza, che dalla guerra di Crimea in poi, 
essa vi andò gradatamente perdendo: forse 
anche non derivò che da soverchio zelo del 
capitano Pullen: ma su di ciò non si potrà 
portare sicuro giudizio prima di sapere qua» 
li fossero le istruzioni date a quel capitano 
ed in che modo gli fossero state trasmes- 
se. 

Comunque sia la cosa, a parer nostro, il 
bombardamento di Gedda non sarà certo 
efficace rimedio contro un profondo ed in- 
veterato male: l’astio de’Turchi contro i 
Cristiani non cesserà punto per questo e 
forse tanto maggiormente ingrandirà ed in= 
ferocirà in quanto che, punendo una parte 
non si corresse il tutto ; il fanatismo si de- 
ve con pronte è radicali riforme estirpare : 
riforme sostanziali ed acconce a cangiare 
in paese civilizzato un paese che troppo an- 
cora si risente dell'antica barbarie, riforme 
atte a sostituire ad un crudele e cieco fana- 
tismo, quelle norme di tolleranza religiosa 
che ogni giorno si vanno per tutta Europa 
propagando, Ed a questo basterebbe forse 
l’immediata e severa applicazione dell’hat- 
ti-houmayoum, che, dopo essere stato cone 
cesso alle replicate istanze delle potenze eu- 
ropee, non venne mai messo in vigore, 
quantunque quelle stesse potenze, a cui se ne 
dovea la pubblicazione, avessero dichiara- 
to stare garanti dell’adempimento delle pro- 
messe in'esso contenute. 

Abbiamo detto immediata applicazione ; 
infatti ogni indugio peggiora la situazione; 
ognigiorno ricevesi notizia di altre anghe- 
rie, di altre stragi ; ed ora dicesi che un'in- 
surrezione musulmana stia per iscoppiare a 
Smirne a danno dei cristiani, colà forse più 
che altrove numerosi. 

In una corrispondenza diretta da Berlino 
alla Agenzia Havas troviamo che da Vien- 
na si scrive a quella capitale avere il gran- 
duca d’Assia operata una conciliazione com» 
pleta fra le corti di Vienna e di Pietroburgo 
e che l’imperatore Alessandro farà in que- 
st’anno una visita all'imperatore Francesco 
sito serie DL N Giuseppe. Come si sa il “granduca di Assia 
Blame IE 4 o, se LE cere è fratello dell’ imperatrice di Russia. La 

en ASTE o e contrario a ton conferma gi questa notizia, dige, il corri» 

ile cose, almeno come assal * spondente Yiennese, produsse una grande 


DIARIO POLITICO 


Dai nuovi ragguagli trasmessi al Nord 
qui lavori della Conferenza relativa ai Prin- 
dpati, ricaviamo che fu accordato alla Tur- 
chia il diritto di intervenîrvi » sotto alcune 
corvo, încaso di disordini; che la Confe- 
ue or in generale poco conto dei voti 
pate e formulati dalla Commissione di 
Bukoresto; che in altri termini , essa costi» 
mi la Turchia tutrice politica dei governi 
rumeni, concedendole in certo modo il di- 
ritto di ingerirsi direttamente negli affari 
interni, di dette provincie. 

Gli è vero che le assemblee deliberanti 
hanno il diritto di ricusare il budget e met- 
{ere i ministri in istato d' accusa ; ma si sa 
che i grandi corpi di Stato non hanno quosi 
mai ricorso a tali misure estreme ; e nel 
caso che le assemblee rumene vi ricorres- 

sero, l'agitazione prodotta dal loro voto 
potrebbe essere considerata dagli ospodari 
come un pretesto sufficiente per invocare 
l'intervento della Turchia. 

In generale i fogli e corrispondenti che 
sono onesti e liberali, e persino quelli che 
diplomatizzano sono concordi nel reputare 
non molto acconcio ai voti dei Rumeni il 
muovo riordinamento dei Principati e di più 
trovano in esso il germe dinuove e non Ione 
tane complicazioni. 

Una corrispondenza dello stesso giornale 
Teca che lord Cowley avrebbe dimandato 
dimantenere il segreto sulle discussioni 
che avevano avuto luogo nella conferenza 
fer riguardo alla organizzazione de’ priu- 
cipati, ma che questa proposta fu combat» 
tuta dal rappresentante della Russia, della 
Francia, della Prussia e della Sardegna, per 
ui i protocolli delle sedute saranno pub- 
Blicati. 

In quanto alla navigazione del Danubio, 
Se devesi prestar fede ad una dichiarazione 
assai esplicita del Journal di Franefort, 
l'Austria non intenderebbe per nulla di ce- 
dere alla prevalente volontà delle altre po- 

lenze ma si dispone alottare col mezzo del- 


Ra diplomazia per far trionfare le sue 
idee, 
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I giornali inglesi continuano a commen- 
{are gli ultimi avvenimenti di Gedda ed a 
frarne, ciascuno a seconda delle viste pro- 
pri le, disparate e cozzanti conseguenze. Gli 
“ni portano alle stelle operato del.coman- 

ante del Cyclops, e di costoro è organo il 
pie Herald; severamente lo biasimano 
Error gli altri e fra questi prin= 
uu; Ani il Times. I primi, mentre confes- 
Ù Dos il governo inglese “dovea losciar 
siti, ogni cura di punire i colpevoli, os- 
; inglese che senza l'intervento del cannone 

De si sarebbe mai venuto a .cdpo 

x Noi ‘e intenzioni della Porta potevano 
ta essere buonissime, ma, ove non 

ela # sarebbesi forse lasciata sopraffare 
laturale indolenza de’ suoi sudditi. 
Times, al contrario, solleva a tal pro- 


sensazione nel nostro mondo ufficiale e 
credesi eh” esso avrà per conseguenza un 
cambiamento nella situazione politica. 

Dopo aver riferito, com'è nostro debito, 
questa notizia dichiariamo però che sito ad 
ora non vi prestiamo fede. 

ll Monîteur prussiano del 20 annuncia che 
il ree Ja regina di Prussia dovevano arri- 
vare il giorno 51 agosto a Berlino. La re- 
gina d'Inghilterra ne deve essere partita a 
quell'epoca. 

Si nota che in occasione della festa del 
43 agosto a Vienna alla funzione religiosa 
si vidde pochissima gente e specialmente 
gente di‘corte. Al pranzo dato dal barone 
Bourqueney si notò la mancanza del prin- 
cipe Lichtensthein gran maggiordomo del- 
l'imperatore solito ad intervenirvi. 

Doll'Alemagna nulla di nuovo ; della 
questione dei Ducati non si parla più, come 
neppure delle vertenze per Ie fortezze fe- 
derali e per il ponte fisso di Colonia : tutti 
gli occhi sono ora rivolti verso la Prussia 
esista ansiosamente aspettando la soluzio- 
ne della questione di governo, che già da 
così lungo tempo è pendente. 


.Hbarone Prokesck non ritornerà più a | 


Costantinopoli dove l'Austria satà rappre» 
sentata dal barone Koller. La prossima vi- 
sita-di-lord-Stratford.-Redclife-ha-messo.i 
commozione tutto il corpo diplomatico di 
Costantinopoli e pare che il signor Bulwer 
ambasciatore inglese non sîa fra i più sod- 
disfatti, vedendo benissimo che questo an- 
tico mestatore della politica orientale sen 
- viene a Costantinopoli per far prevalere le 
sue e non le idee dell’ attuale ‘tiiolare del- 
l° ambasciata. 
I cristiani della Bosnia rifugiati sul ter- 
ritorio austriaco indirizzarono una peti- 
zione al vice console dell'Austria di Banja- 
luka, ed al console russo di Belgrado,onde 
implorare dalle potenze europee protezione 
ed aiuto contro l’intollerabile giogo che su 
quelle misere popolazioni fa pesare il go- 
vorno della Porta. Riportiamo fra i fatti 
minori sotto la rubrica Bosnia, il testo di 
questa petizione ; leggendo a quali inauditi 
e barbari supplizi fossero sottoposti i cri- 
stiani dai Tarchi, avidi di estorquere loro 
danari o desiosi di sfogare il loro malnato 
odio ; udendo quel lontano grido di dolore 
e di disperazione, non sappiamo chi non 
sentirassi raccapricciare e stringere il core. 
Dalle labra anche de’più indifferenti sarà 
strappato un terribile Delenda Carthago, ed 
infatti, religione, civiltà, umanità impon- 
gono aì governi Europei di prontamente ed 
efficacemente soccorrere agli oppressi ; al- 
trimenti non tarderebbe.a sorgere il giorno 
n cui vedrebbonsi rinnovare quelle san- 
guinose esterminatrici guerre di razza con- 
tro razza, dell’ Occidente contro l'Oriente, 
che cotanto funestarono già i tempi andati. 
E l’interventodelle potenze europee è ora 
più chemai indispensabile, che il governo 
della Porta va ognigiorno perdendo forza 
ed energia ; la crisi finonziariain cuî versa 
ela difficoltà da' esso incontrata nel con- 
trarre un imprestito; anche offrendo più 


. 


che sufficienti garanzie, sono fatti impor- 
tantissimi e che hanno da ‘essere seria- 
mente disaminati. 

Il gran Vizir Aali Pascià spaventato dal- 
la situazione che forse egli stesso affrettò 
promovend» l'alleanza coll’ Austria nella 
vertenza dei ducati,dicesi volesse ritirarsi, 
anzi, aggiungevasi che varii grandi fune 
zionarii chiamati dal Sultano a surrogarlo, 
precisamente rifiutassero l’incarico. Questo 
solo futto basterebbe a provare qual fede 
meritino quegli amici o servitori della 
Porta che vanno ad ogni passo dicendo, 
tutto essere tranquillo, tutto ritornato al- 
l'ordine, quando ben alcontrario il malu- 
more e la diffidenza giunsero al colmo : Or 
bostici il ricordare, che la breveassenza da 
Costantinopoli del Sultano, che or. è poco, 
fece un viaggio, di diporto sul mar di 
Marmara, produsse, cattivissima impres» 
sione, e diè campo allo spargere le più 
strane voci, che come è naturale, furono e 
sono tuttora tenute în conto di verità in- 
contrastabili. 

L'ambasciatore francese di Thouvenel 
rimise alla Porta una nota, destinata’ ad 
appoggiare la domanda fatta dal principe 
Danilo onde veder concesso al Montenegro 
il piccolo porto di ‘Spitzi, che trovasi vicino 


rà renza dubbio a tutta possa a questa con» 
cessione quantunque ragionevolissima e 
conforme ai principi di giustizia e buona 
politica, ed in ciò sarà dall'Inghilterra se- 
condata. 

AI Montenegro isolato dall’ interno delle 
terfe e da ogni parte attorniato da potenze 
alui poco amiche, è indispensabile uno 
“sbocco, ed a questo appunto tende la do- 

manda inoltrata dal principe Danilo, che al 
dire dei giornali tedeschi, sarà caldamente 
appoggiata dai gabinetti. di Pietroburgo e 
di Parigi. 

«. In America, giusta 1’ Eco dè New York, al- 
1° avvicinarsi delle elezioni, i politicanti co- 
minciano a passare in rivista le forze che 
possono disporre, onde entrare con ardore 
nella lotta, il di cui successo potrà forse 
molto influire sulla elezione presidenziale 
nel 4860. 

I partiti politici sono quasi infiniti consi- 
derando le varie e molteplici frazioni in cui 
sono divisi e suddivisi. 

Il partito repubblicano così potente ecom= 
patto nel 4836non potrebbe ora elegere un 
candidato alla presidenza senza un rim- 
pasto.con altre associazioni politiche. Parte 
dei republicani simpatizzano col senatore 
Douglas pel modo energico con cui si oppo- 
se alla costituzione schiavocratica di Le- 
compton che si vorrebbe dare ai popoli del 
Kansas, altri si schierano sotto gli stendar- 
di dell’abolizionista Gerrit Smith; non po- 
chi vogliono far causa comune coi « nativi 
americani;» ed una piccola frazione tende a 
reprimere ogni solidarietà con partiti dissi- 
mili. 

I Know Nothings, ossia nativi americani 
benchè nella scorsa elezione gettassero nel- 

2'urna elettorale di New York 66,000 voli, 


Ì 


alla frontiera Dalmata. L'Austria si oppor= 


lL Nizzarpo 


nullameno non si sentono bastantemente 
forti ad ottenere da se soli il benchè mini» 
mo successo, indi cercano di venir a trat- 
laliveo coi democratici ocoi repubblicani— 

insomma sono pronti a vendersi a chi mee 
- glio:paga. 

‘Il partito democratico offre un aspetto 
più positivo, mostra che ha vita, è compat- 
to e può disporre di mezzi e forze. E que- 
sta unione può essere durature, purchè i 

- capì del partito non producano dissenzioni 
iper motivi semplicemente egoisti e perso- 
| nali. Compatti e concordi; î democratici 
sono certi della vittoria anche nelle prossi= 
me elezioni. / 
—— uc 
Giuseppe De Maistre. 


€ suoi giudizii sill'Austria'e sull'Inghilterra. 


Un giovine scrittore Savoiardo, il signor 
‘Alberto Blanc, ja estratta di recente dagli 
archivi generali del nostro Regno la corri» 
Spondenza diplomatica del celebre Gius, De 
:Maistre, e l’ha pubblicata a Parigi, aggiune 
gendovi del suo cupiose note e schiarimen- 
ti, che accrescono il pregio di questa pub- 
blicazione. 
Giuseppe De Maistre era partigiano sfe- 
—, gatato del diritto divino e della teocrazia, 
9vversario accanito delle dottrine liberali e 
della rivoluzione francese, che mutò la fac- 
cia all'Europa ; ma era ad un tempo uno 
statista eminentemente pratico, profondo 
pensatore, ed i suoi giudizii, che in questa 
corrispondenza egli emette sull’Austria e 
sull’Inghilterra, paiono scritti solamente da 
nur tanto sono applicabili ai tempi attua- 

Ì. 

‘Quando le armate francesi invasero il 
Piemonte, l'illustre scrittore accompagnò 
nell'isola di Sardegna il profugo sno re 

Carlo Emanuele, e ne] 4803 fu da questo 
inviato su» ministro plenipotenziario alla 
Corte di Pietroburgo, ove rimase sino al 
1817; in quell'anno essendo stati espulsi 
dalla Russia i gesuiti, dei quali era uno dei 
più ferventi difensori, egli pure dovette 
lasciarla e rientrare in patria. 

.Una corrispondenza recente del Nord ren- 
de conto dell’important+ pubblicazione cui 
alludiamo nei seguenti termini : 

« Il profondo e sicuro tatto di De Mai- 


. stre gli aveva dajlunga pezza fatto presa-» 


gire i maligni progetti dell'Austria sul Pic- 
| Monte e sull'Italia, oppena quella potenza 
fu impegnata nella lotta che la rivolazione 
francese aveva sollevato in Europa, De 
Maistre vide subito che dessa pensava me- 
no ad assumere la difesa dei troni e dell’or- 
«line europeo, second» l'antico diritto, che a 
servire a" propri interessi egoisti, ed a far 
“ivolgere questa lotta a totale suo vantage 
gio. Egli l’accusava nello stesso tempo di 
‘non essere che una perfida alleata del Pie- 
monte, al cui. possesso cupidamente ago- 
gnava, e di essere profondamente aptipati- 
«a ad ogni idea tendente a rialzare il 
senso morale, od a sviluppare il benessere 
delle popolazioni. Infatti scriveva nel 1794: 
* Questa casa d'Austria è una grande ne- 
mica-del genere umano » (pag. 51). Nel 
4804 quando era già ministro plenipoten- 
ziario-del're di Sardegna a Pietroburgo, 
scrivevavin un dispaccio ufficiale : « Finchè 
avro-fiato ripeterò sempre che l’Austria è 
Ja nemica naturale ed eterna del re, mentre 
la Francia non'le:è punto: Cosa desidera il 
Fe? Lo stabilimento del suo potere nell’Ita- 
lia settentrionale. Cosa temel’Austria? pre- 
cisamente questo stabilimento. Dunque...» 
« Tuttavia non fu questa situazione ostì- 
le delAustria che sollevò nell'animo one- 
sto di Giuseppe De Maistre un odio violen- 
to ed eloquente. Egli non si rivolge contro 
l'ostilità dell'Austria, ma ne vilipende il 
tradimento. Egli s'ingegna di provare :che 
essi voleva lasciare che i francesi S'impa- 
grenissero del Piemonte, lusingandosi di 


ì 


po. rlo per proprio conto. Questo 
pensiero si trova in pressochè ogni pagina 
della sua corrispondenza diplomatica. » 

e Egli constata queste parole pronuneia- 
te dal principale ministro dell’ Austria. 
« Lasciamo scacciare il re di Sardegna , noi 


‘riprenderemo î snoî possedimenti sui france 


si. » Nello stesso dispaccio, datato da Pie- 
troburgo, 24 aprile 1812, enumerando i di- 
singanni del Piemonie ricorda questo inci- 
dente:«E quando un plenipotenziario fran- 
cese (abbiate questo per così certo come se 
lo aveste udito coi vostri orecchi) diceva 
alle conferenze di Luneville: bisognerà pu- 
re pensare a collocare in qualche maniera il 
re di Sardegna ; ed un plenipotenziario del 
gabinetto (austriaco) rispondeva: e che 
necessità havvi d’ un re di Sardegna ?..... 
Questa diffidenza e questo timore che l’Au» 
stria inspirava a Giuseppe De-Maistre,quel- 
} odio illuminato e perseverante che aveva 
per essa, danno una sorprendente impronta 
alla corrispondenza in cui questi sentimen- 
ti sono espsessi col rigore e colla veemenza 
che caratterizzano l’ illustre scrittore. » 

Nè meno calzante è il giudizio che I° av- 
veduto scrittore savoiardo pronuncia del- 
|* Inghilterra. In una lettera sertita da Pie- 
troburgo al sig. Gabet, in data 17 settem- 
bre 1803, così si esprime. 

« Non crediate, egli serive, che io non 
renda la meritata giustizia agli inglesi.Am- 
miro il loro governo, mi prostro avanti al- 
le loro leggi criminali , alle loro arti, alla 
loro scienza, al loro spirito pubblico, 
ecc.; ma tutto ciò è guasto nella vita 
palitica esterna da pregiudizii nazionali 
insopportabili e da un orgoglio smisurato 
ed imprudente , che disgusta le altre na- 
zioni e le dissuade dall' unirsi all’ In- 
ghilterra anche per buona causa. Lo dissi 
una volta al barone Steddin. 

« Sapete voi gli ho detto, qual è la gran 
difticoltà dell’epoca straordinaria in cui vi- 
viamo?Gli è che la causa che amiamo è di- 
fesa da una nazione che non possiamo a- 
mare. > 

Da quel poco che, traendolo dai giornali 
del Belgio, abbiam fin qui recato di questa 
corrispondenza diplomatica , che i nostri 


lettori hanno certamente compreso, l'alta 


portata di questa pubblicazione, la quale è 
destinata ad esercitare una potente influen- 
za nella pubblica opinione, specialmente in 
Francia. D' altronde è tanto eloquente ed 
energico il linguaggio del De-Maistre,sono 
tanto profondi gli ammaestramenti che of- 
fre, che paiono scritti perle attuali contin- 
genze, specialmente del nostro paese. Così 
l’Espero. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova. -— Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova : 

Si è ricevuta Ja notizia officiale che la 
Sanità di Livorno ba presa nel giorno 20 
del corrente la deliberazione di sottoporre 
i bastimenti che procedessero direttamente 
da Marsiglia a cinque giorni di contumacia 
al loro approdo sul littorale ‘toscano, e a 
tre giorni le precedenze marittime dagli 
Stati Sardi. 

Giusti i ragguagli dati dal Console Gene- 
rale di Sardegna residente in Livorno, Je 
mercanzie suscettive che arriveranno colà 
direttamente dai porti meridionali delia 
Francia, nonche i passeggieri per via di 
mare, saranno ricevuti nel Lazzaretto ; al- 
l’incontro i passeggieri o le merci che giun- 
geranno sopra bastimenti di qualungue ban 


diera,partiti dagli Stati Sardi, o che avran- 
no rilasciato in Genova,non saranno assog- 
gettati allo sbarco nel Lazzaretto. 

La disposizione anzidetta è motivata per 
riguardo alla Francia dacchè non sembra 
che essi si guardi sufficientemente contro 
importazioni da paesi sospetti,e per riguar- 
do sila Sardegna da che il governo sardo 
non ha adottata ‘veruna quarantena contro 
1 provenienze dalla Francia. 

In conclusione non è quella una seria mi- 
sura sanitaria enon aggiungela benchè me- 
noma garanzia alla pubblica preservazione; 
solo è a riguardarsi come una protesta ver- 
so la Francia e anchecome una minaccia di 
maggiori rigori se non venissero colà adot- 
tite piùsevere cautele verso le derivazioni 
dai Levante in maggiore armonia con quel. 
le prese da altri Stati che hanno porti nel 
Mediterraneo. Tutto induce a credere che lè 
disposizioni della Sanità di Livorno avran- 
no breve durata sia perchè la malattia nel 
distretto di Bengasi sembra in sensibile de- 
clinazione, e anchè perchè sappiamo che al 
Lazzaretto del Frioul presso Marsiglia sono 
trattate Je derivazioni del Levante con e» 
Siremo rigore e vigilate attentamente da 
quella autorità Sanitaria, e perchè anche 
giustanotizie assai recenti,il Governo Fran- 
ceseavrebbe ancora completato il suo siste. 
ma sanitario. 

— Notizie in data d’ Alessandria d' E- 
gitto, G volgente ci annunziano che il R. 
brigantino Eridano sì disponeva a par- 
tire da quella rada., dirigendosi per Suda 
(Isola di Candia). 

Le condizioni igieniche tantoin pacse,cha 
a bordo, erano buone. (id). 

— Rileviamo dal Corriere Mercantile di 
ieri che la soscrizione aperta a favore della 
famiglia del sergente Pastrone, caduto vit- 
tima nei fatti del 29 giugno, al forte del 
Diamante, ha prodotto la somma di lire 
nuove 1665 04. (id). 

Savona. — Jl Saggiatore di Savona cì 
reca i seguenti ulteriori ragguagli : 

Anche nelle altre parti di questa provincia 
infuriò, sebbene con minore violenza e mi- 
nori danni che nella nostra vallata, il tem- 
porale del 49. 

Grave iattura soffersero dalla piena del 
torrente Albissola Superiore , specialmente 
le magnifiche ville de' Gavotti , «e il Capo 
meno |’ inferiore. Ad Ellera |’ acqua sali 
ad un'altezza spaventosa; ma per fortuna 
non si hanno a lamentare perdite di vite u- 
mape. Anche in Vado si deplorano danneg- 
giamenti, maggiori assai di quelli della 
Vallata di Legino , vv: soltanto da pochi 
proprietarii si soffersero guasti. 

Il caporale Giuseppe Deleusidi Porto-Mau- 
rizio , avendo trovato , senza che aleuno se 
ne accorgesse un involto contenente argen- 
terie e buona somma di denaro. si affrettò 
toste a farne consegna, rifiutando , in pari 
tempo, la mancia che gli venne offerta, con 
dire : sè non aver falto altro che il suo do- 
vere. 

Sabato ,-verso le ore 3 dì sera, un pic- 
chetto di milizia cittadina si recò in Lava- 
gnola a rilevare il corpo dei bersaglieri. 

Venerdi, il Sindaco inviò 4 ceste di pane 
ai più bisognosi fra i colpiti dall’ inonda- 
zione. 

Fin dalia sera stessa del 19, il vescovo 
monsignore Alessàndro Riccardi fece’ sol- 
Jecitamente pervenire al parroco di Lava- 
gnola L. 100 per distribuirle tra lefamiolie 
rimaste più deserte d' umane consolazioni 
e più bisognevoli d'aiuto. 

Lo stesso vescovo divolgò ieri a tuttii 


 Parroci della sua diocesi una lettera, colla 


quale invita tutti ì parroci ere 
re nelle rispettive parrocchie 
zione a favore de’ sventurali n 
darli alla carità dei parrocchiani per Rel 
ste CONSEGutivie nel maggior concorso [1 
popolo, raccogliendone anche in cl 
elargizioni che volessero a ques 
scopo, offerire,ed annunzia aperta nella Cp, 
ria Vescovile una sottoscrizione » alla qu 
invitasiin particolar modo tutto ile i 
prendere parte. Y 

Sardegna. - Nel collegio dig, 
stato eletto a deputato al parlament 
Nicola Ferrucciu candidato liberale, 

— Bono. — Un atroce misfatto, coi 
so alle 10 e mezzo pomeridiane del gio 
otto ha costernato profondamente il Paesi 

Il sacerdote Michele Dighei, in età d'ali 
0, di vita integerrimo, d° indole Mito, 
caro a questa popolazione, cadeva Der my 
no omicida che lo colpiva di Della log, 
rebro, mentre sporgevala testa nel balbopy 
della sua stanza. L'assassino era in IgRUI: 
to nel sottoposto orticello, e dal sito inci 
risultò locato, si arguisce che voleva man 
dare ad effetto il suv iniquo disegno comm 
chiunque della famiglia si addimogiragg 
dalle finestre della casa. Il colpo falale pose 
soli” istante cadavere il Dighei alla 
za del nipote notaio Carta, sindaco, ch. 
canto a lui somministrava colla consone] 
cibo a due figliuolini infermi. La famigiy 
immersa nel dolore per la perdita due gio. 
ni prima avvenuta della madre del Dighi 
e per la grave infermità del fratello Gian 
maria, si vide piombar sul capo si teribik | 
sventura. La causale di tanto misfattoritie» 
si comunemente essere la discordia, l'in. 
micizia dei partiti che nelle elezioni ammi. 
nistrative del 9 p. p. mese ingaggiarum 
quella lotta vivissima. 

(Gorrip. della Gazz. Popolare) 

Sassari, — (Un esempio da imitare.) Siam 
lietissimi di poter segnare alla pubblicati 
conoscenza il nome di un uomo, che quanti 
più è generoso nel beneficare l’unico stili 
limento «i carità che noi abbiamo, tanto più 
e modesto nel praticarela beneficenza, 
tutti ammirano ma che pochi fra noi santo 
imitare. 1l nome dell’ ottimo sacerdote Sab 
valore Sassu di Sassari dev” essere caro 
tutti,benedetto da quanti miseri soncostre. 
ti invocare la carità del nostro civico 0 
pedale. Nel breve giro di tre anni edin 
cinque distinte oblazioni, egli donò la 0 
spicua somma di Ln. 12,500; cioè Ln. 20 
nel 23 agosto 1833, ed eguali partite nel? 
dicembre 1856, nel 15 aprile e 1° ottobt 
41857 e nel 10 luglio ultimo scorso. (£pot0 

veneto. — Scrivono al Corriere Mir 
cantile : ù 

Oltrechè a Chiari nel Bresciano, gli all 
striaci hanno da qualche tempo istituito UN 
campo d’esercitazioni militari nel pedemon 
te Trevigiano sui colli d’Asolo, Possagno? 
S. Zenone. 

Un mese circa fa in una fazione ch'ebbe: 
luogo al ponte di Grespano, dietro Ja linet 
del Brenta sulla strada da Bassano a Po 
sagno, i Cacciatori-Imperatore ebbero ale 
cuni feriti e qualche morto, giacchè iN un 
«orpo di Ungheresi che stava loro a fronte 
molti soldati, sia, come credesi, per 90 
mosità nazionale, sia peraltri motivi, carte 
cardno con sassi od altri proiettili i loro fue 
cili. 

È inutile dire che anche in quella pil? 
delle provincie rioceupate, l'odio agli di 
striaci è intensissimo, così per es, ad AS # 
quando gli ufficiali del corpo colà gia? 
ad accantonarvisi entrarono nel caffè, Il 
gli astanti ne uscirono immediatamente | 

Per tale motivo gli abitanti di ps 
piccola città ebbero a subire la PET 
dell'alloggio di un doppio numero di tl 
pa giontavi ne'di successivi. 
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ir NizzArDo 


mar ma; AT agosto. — Scrivono al Pa- 
priola © 

i] vioes 
a Luigi N 


gio delconte di Cavour,la sua Visita 
;apoleone e le sue coraggiose par 

Jette in Isvizzera hanno qui dato ar- 
gole de a molti discorsi e a molte speranze. 
omento polittarono per gettare in mezzo 
o de solite voci di rivoluzione vici- 
al p 


‘sima, e rialzare in credito il partito di 
pissima, € 


perciò da più giorni si parlava di 


ini. 5 so: 
ro. sommossa di Mazzini a Parma, 
Moira di qua e di là. Il governo al 
di È 


e perciò faceva correre le 

tuglie perla città qualche ora prima della 
È pi in numero ; ma la città,salvo 
iere più degli oziosi e della spie 
iderosi di tali moti, era tran- 


solito temeva 


sera e 
le chiaceh 
che dei des 
quillissima» 

Jptonto l'agente consolare francese (Pal. 
trinieri) apparecchiava l'illuminazione del 
suo palazzo per celebrare il 15 agosto. Ed 
poco spargersi che inquesto di (domenica) 
foveva accadere un subbuglio ; quindi cu, 
niosi in giro, governo impaurito, birri e 
gendarmi in moto. E nondimeno il 13 ago- 
sto passò oltremodo tranquillo. — 7edeum 
almattino,a cui assistettero i ministri, il 
corpo diplomatico consistente in un console 
del Belgio cin un incaricato d'affari dell’ 
Ordine Gerosolimitano, e moltissimi deco- 
roti della medaglia diS. Flena, venuti an- 
che dall'Estense dove è vietato di fregiars; 
di quell'innocua memoria d’un’età cara ai 
nostri vecchi ; — pranzo alla sera dal con- 
sole, coll’intervento dei ministri L'allavicino 
e Lombardini; — poi la meschinissima il- 
Juminazione. Ma a Parma nessuno ha: mai 
visto un palazzo illuminato a gaz ; quindi 
nella larga strada in cui è la residenza con- 
solare fu per qualche ora una fittissima 
calea. — Birri, gendarmi e soldati a bizzef- 
fe, quali di stazione, quali in giro ; e prima 
delle undici ore la strada era affitto de- 
sona. 

Pareva che in molti buoni popolani vi 
fosse il proposito d sfogare quel pò di vele 
kità rivoluzionaria con una serenata di 
fischi al console ; ma furono persuasi altri- 
menti, specialmente da persone autorevoli. 

Pavia. — Leggesi nella Gazz. di Pava, 

Si va sempre più rinforzando la speranza 
di vedere, fra non. molto; soddisfatto il 
comun voto per la costruzione della strada 
ferrata, che deve porre in® comunicazione 
Suesta città e provincia col finitimo Stato 
Sardo. È giunto a nostra notizia che anche 
la parte della direzione generale della pri» 
Vilegiata Società delle strade ferrate lom- 
dardo Venete residente in Verona, si aciope- 
N eol maggior impegno per la designazione 
del. ponto più opportuno ad effettuare la 
congiunzione della ferrovia Milano-Pavia 
colla linea progettata sul territorio sardo 
fra Torre de’ Berretti e il Grevellone. È trop- 
Po nota l'eminente importanza commerciale 
della sirada ferrata Milano-Pavia-Genova, 
Perchè faceia d'uopo dinuovamente ricor- 
darla, 

e Sicitie. — Da un carteggio priva- 

cr pool del 14 agosto alla Gazz. di Ve- 
caviamo : 

ro trovò di stabilire una linea te- 

È E Sottomarina da Otranto a Vallona, 
stent den a Cattaro colle linee esi- 

Ca, mpero ottomano, e SUEsto, se 
moltjpsi Naga vel dissi altra volta; ma 
È colilsi frappongonaall’effettuazione 
RA Re] progetto; e dapprima faceva 
le TR ci la grande linea telegrafica del- 
Ber a ‘osse compiuta. Ora adunque non 
TB linea che di essere a 
diva; PR che avverrà senza alcun dub- 

Mi del prossimo settembre : e su- 
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bito dopo verrà dato mano al filo-sotto- 
marino dell'Adriatico. 

Siccome poi non si vuol limitarlo alla so- 
la Albania, ma prolungarlo anzi fino ad 
Alessandria, attraversando la Grecia e l'i- 
sola di Candia, così viene ora mandato il 
sig. Bozza; autore del progetto, a Costan= 
tinopoli e ad Atene, per diftinire le pendenti 
trattative:co’ governi di colà; ei parte do- 
po domani. Andando attuata questa linea, 
verrà costruito qui il filo sottomarino, es- 
sendo perfettamente riuscito quello, opera- 
to dal Bozza stesso per la linea d'Ischia; di 
guisa che Napoli è il primo paese in Euro- 
pa, «topo l'Inghilterra, che abbia pensato di 
costruire i fili sottomarini pei proprii biso- 
gni. Così eccoci sciolti da un tributo non 
indifferente, che si pagava alla perfida 4/- 
bione. 


Estero. 


— Leggesi nel sund: In conformità degli 
obblighi assunti, la Società dell’ Unione 
delle ferrovie svizzere fa spuntare una 
strada carreggiabile sul Luckmanier, e 
quanto prima ne saranno incomineiati i la- 
vori di terra. (Questa strada, comeé noto, è 
un sorrogato sinchè si abbiano i mezzi per 
lo stabilimento di una ferrovia da Dissenti 
a Biasca. 

—I giornali e corrispondenti francesi ab- 
bondano di considerazioni e cenni retro- 
spettivi intorno alla Conferenza dì Parigi. 
Si calcola che essa ha tenuto in quest'anno 
49 adunanze ; 2 nel mese di maggio; 4 in 
giugno ; 7 nel mese di luglio,e Gjn agosto. 

1l testo della convenzione relativa a1 Prin- 
cipati non potrà essere reso di pubblica ra= 
gione se non dopo lo scambio delle ratifiche. 

A quanto abbiamo detto sul nuovo ordi- 
namento dei Principati, aggiungiamo che , 
al dire del Coustisutionnel, le Assemblee le- 
gislative di quelle provincie saredbero do- 
tate di estese facoltà, e fra le altre, della 
nomina degli ospodari, soggetti alle condi- 
zioni di eleggibilità, tutt'altro che liberali, e 
che i lettori conoscono. Inoltre, vi sarebbe 
una responsabilità ministeriale determinata 
e soggetta al controllo delle Assemblee ]e- 
gislative. 

—Il Morning-Post dice che il duca di Ma- 
lakoff,ambasciatore francese a Londra, par- 
tirà quanto prima per isposarvi una paren= 
te dell'Imperatrice dei Francesi. 

— La Espana pretende che il governo 
farà conoscere, con un manifesto prima del 
le elezioni, il suo procedere amministrativo. 

Si crede che la corte visiterà il Ferrol. 

— A Madrid non sembra dubitarsi che 
appena dopo il ritorno della regina sia in- 
Viata una importante spedizione al Maroc- 
co per mettere un termine agli atti di vio- 
lenze che i pirati del Riff non cessano di 
commettere. ll governo spagnolo prenden- 
do una simile determinazione è certo di da- 
re all'opinioue pubblica una legittima .sod= 
disfazione. 

— Si serive da Francoforte : 

« Un fatto jdegno di attenzione, ed ine 
contrastable per tutti i politici che seguono 
ed osservano le discussioni che si succe= 
dono quest'anno nella Dieta federale, è la 
profonda divergenza d’opinioni e di voti 
che si manifesta in Germania sulla mag- 
gior parte delle grandi quistioni nazionali 
che l'Assemblea è chiamata a risolvere. 
Quasi al medesimo livello in cui seggono 
la Prussia el’Austria, che si dividono le 
sorti della patria comune,s'innalza da qual- 
che tempo la Baviera ; gli sforzi e le ten- 
denze della quale consistono evidentemente 
nello spingersi al grado di primaria po- 
tenza, e ad assorbire una larga parte di 


preponderanza su tutti gli Stati dell’ Alema- 
gna meridionale. 

« L'Austria non contrasta punto ostensi- 
bilmente i progetti ambiziosi del governo 
bavarese, sino a che esso si presta alle sue 
mire ed ai suoi interessi, come è avvenuto 
perla combinazione del trattato relativo 
alla navigazioue danubiana,pei voti sull’oc- 
cupazione di Rastadi, e nell'affare deî due 
ducati. Ma da questa continua lotta ne còn- 
seguita che il gran corpo politico, di cui la 
ricostituzione era costata tante cure ai prin- 
cipi federali dopo gli avvenimenti rivolu- 
zionarii del 1849, si trova minacciato di 
perdere l'alta sua forza morale sugli Stati 
germanici. 

« La Prussia, “come si sa, non lascia pas- 
sare aleuna occasione senza manifestare il 
malcontento che le cagiona l'andamento de- 
gli affari generali in Germania, e prineipal- 
mente di quelli che cadono sotto la giuri- 
sdizione dell'Assemblea federale. È impos- 
sibile che la Prussia, la cui politica aveva 
ottenuto durante Ja guerra d’ Oriente un 
completo trionfo sopra quella che l'Austria 
sforzavasi d’imporre alla Germania, resti 
lungo tempo nella posizione secondaria in 
cuila sua potente rivale è riuscita a ridurla 
coll'aiuto di un gran numero di governi 
germanici. Il signor de Bismark, partendo 
pochi giorni or sono per Berlino, ha Jasciato 
chiaramente intravvedere a quei delegati 
snoi colleghi che son rimasti fedeli alla 
politica prussiana che il suo governo po- 
trebbe fra breve insistere per. una nuova 
e radicale organizzazione della Dieta fede- 
rale, se per altro quest’Assemblea può es- 
sere mantenuta nella sua composizione at- 
tuale, esenza il concorso dell’ elemento ra= 
dicale in Germania.» 

— Leggiamo nel giornale di Dresda del 
47 corrente: « Il governo Sassone aderisce 
Pienameute alle viste dell'Austria e e d’In- 
ghilterra onde facilitarela navigazione dell’ 
Elba. Egli diede sempre agli inter. ssi gene- 
rali del commercio la preferenza su suoi 
peculiari interessi finanziarii e volentieri 
acconsentirà alla proposta della città di 
Hamburgodi ridurre al quarto, al decimo 
ed al quarantesimogli attuali pedaggi del- 
l'Elba, oppure a quella del governo prus- 
siano di non conservare che i diritti d’ un 
decimo o d'un quarantesimo. 

— Sullafmorte della regina di Ihansi lo 
Standard ha i seguenti particolari : 

L'ottavo reggimento degli Ussari eseguì 
una carica sul campo nemico. La regina, 
vestita da cavaliere, fu rovesciata da ca- 
vallo da un soldato inglese; a terra essa 
tirò due colpi di pistola sull’ Inglese, che 
non conoscendola, le tirò un colpo di cara- 
bina e l'uccise. Un’ altra versione porta 
che avendo visto gl’'Inglesi entrare nel 
campo, essa suonò la carica : 200 uomini si 
slanciarono per seguirla, ma ben presto la 
maggior parte retrocedette, ed essa pestò 
con50 cavalieri. Ma cercando di racco- 
glierne altri, fu uccisa. Essa portava una 
collana d’oro del valore di 3,000 lire ster- 
line. Il suo corpo fu preso dai soldati in- 
diani e bruciato con quello di sua cognata, 
stata uccisa nello stesso tempo. La regina 
d’Ibansi era l’anima dell’ insurrezione di 
quel paese. 


Cronaca. 

Sottoscrizione per offrire un ene 
lice a Monsignor Sola. LVII. lista. 

Carlo Rossari ispettore delle scuole 
della Provincia di Nizza L. 2. 

D. Gio. Batta.Cagnoli cappellano e mae- 
Stro a S. Difendent ( Cevvasca) c. 80. 
Giacchino Andrè e. 20. Michele Maistre c. 
20. Pietro Caire c. 20. Fighiera Augustoe. 


20. Carlo Gallin Checco c. 40. 


Francesco 
Bessi c. 10. 


Cose varie 


ll figlio di Luigi xva. Ilsev. E. Wil- 
liams, missionario episcopale fra le varie 
tribù indiane del Nord degli Stati Uniti, è 
agli estremi di vita. Si (vuole che questo 
venerabile ottuagenario sia il vero figlio 
dello sfortunato ra di Francia Luigi XVI, 
condotto a questi lidi da una nobile famiglia 
francese la quale, per mezzo di forti som- 
me, redense il Delfino dal calzolaio giaco- 
bino che l'aveva in custodia ! 

Sembranoesistere prove incontrastabili 
che il rev. E. Williams sia il vero figlio di 
Luigi XVI. Infatti il defunto Luigi Filippo 
spedi alcuni emigserii agli Stati Uniti, onde 
verificare l’identità del Delfino, ed il prin- 
cipe di Joinville ebbereplicati colloquii coi 
discendenti dell’illustre famiglia proscritta, 
non che collo stesso pretendente alla co- 
rona di Francia. (Staffetta) 


TELEGRAMMA PRIVATG 
BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 24 agosto.) 
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{(Corso di chiusura del 25 agosto ) 


3°, francese. L. (70.45 
5 °|, piemontese, wm 9025 
Credito mobiliare. » 762.00 


RSI TA SIETE ZII POSI ATI RT ZIONE A 
P. Navello gerente. 


NOTA. 

Con sentenza di deliberamento delli 
vent'un corrente mese proferta ‘nella 
causa di subasta intentata di Antonio 
Baccini contro ‘Teresa Baccini qual 
madre e tntrice della minore Angela 
Baccini, il Pribunale ha aggiudicato 
definitivamente salvo 1’ aumento del 
sesto il 1.° lotto consistente in una 
terra sita in Taggia al dì instante Bac- 
cini per lire tre cento prezzo da lui 
offerto, ed'il 2° lotto consistente în una 
casa sita purein Taggia per lire quat- 
tro cento allo stesso istante. 

Il termine utile per detto aumento 
scade con tutto il giorno cinque ven- 
turo settembre. i 

S. Remoli 23 agosto 1858. 

Gallo segr. 

SSR STE ZIEIIZOILIT Pao IO TORNI CLI 
TEATRO SEGURANA. 
Drammatica compagnia Zanetil 
per questa sera 
Rappresenterà alle ore 8 "|, precise 
îl primo dramma i 

DEL 
Conte di 


MONTECRISTO 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio ) Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 


Jacques Nigio 
Père et fils aîné Jouent Chevaux de selle 
pour hommes et pour femmes. 
Place Masséna, petite maison veuve 
Tiranty. 


D'AFFITTARSI due camere mobiliate 
site nella contrada Vittorio, indîrizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


NOTA. 
Il 9 del venturo mese {di settem- 
‘bre, alle ore tre pomeridiane, si pro- 


‘cederà nella Sala dell’ Amministra 


zione di questo nuovo Ospizio di Ca*. 
rità alla vendita volontaria, per mez- 
zo dei pubblici incanti. 

4. D’una terra in collina piantata 


«d’ulivi e viti sita nella regione di Ma- 


gnan superiore della capacità di 36 
staratè, antica misura, in aumento 
del prezzo d’estimo di lire 4500. 

2. D'altra terra in pianura posta 
‘nella regione delle Sagne del Varo, in 
parte pratile ed aggregata d’ alberi 
di gelso ‘e viti, della }superficie di 2 
‘slarate e 10 moturali, antica misu- 
ta, in aumento del prezzo d’ estimo 
‘di lire 3100, mediante 1’ osservanza 
«delle condizioni inserte nel bando del 
40. corrente agosto. 


NOTA. 

Sull'instanza dei signori David, Ef- 
fraim, ed Hillel padre e figli Conqui 
domiciliati in Nizza avrà luogo all’u- 
dienza del Tribunale Provinciale di 
S. Remo del giorno trenta prossimo 
venturo ottobre la vendita per via di 
subastazione dei seguenti stabili, in o- 
dio di Pietro Gibelli fu Sebastiano do- 
miciliato in Ventimiglia debitore per- 
“sonale, e della ‘terza detentrice Cute- 
rina Guglielmi fu Antonio domiciliata 
in Ajrole. 

Stabili da subastarsi. 

1° Una terra olivata chiamata Bo- 
doina' posta sul territorio di Bevera, a 
confini in testa eredi di Antonio Ron- 
dellî, in piedi Giuseppe Palmero, da 
emonti ‘eredi di Giovanni Ajcardi, e 
Verso mare strada , portata sul cada- 
stro del Comune di Ventimiglia al n.° 
5049 per un allibramentodi lire due- 

cento cinquanta, e della quantità ap-. 
“prossimaliva di metri quadrati 600, 
sottoposta al regio Tributo di centesi- 
mi 94 è per cui si offrono dalli:in- 
stanti lire cento. L. 100. 

2. Un'altra terra posta ed aggre- 
gata come sopra chiamata pure Bo- 
doina vin testa eredi di Antonio Ron- 
‘delli, in piedi di Giacomo Ajcardi, 
da monti riana, e da mare Giovan- 
ni Spagnolo, portata sul detto cada- 
stro al n.° 5097 per un’allibramento 
di L. 84 della quantità approssimativa 
di ‘metri quadrati 200 sottoposta al 
Regio tributo di centesimi 32 e per 
cui li instanti offrono lire cinquanta, 
iL. 50. 

3. Un'altra terra olivata‘e semina- 
‘tiva posta ove sopra ‘chiamata altresì 
Bodoina, a confini in testa eredi di Do- 
menico Maccario,in piedi Caterina Ron- 
delli, verso mare strada, e verso mon- 
ti riana, portata sul detto cadastro al 
n.° 5149 per lire 42 della quantità 
approssimativa di metri quadrati 100, 
sottoposta al Regio tributo di centesi- 
ni 16 e per cui offronogli instanti L. 
venti. L. 20. È 

Le condizioni della vendita sono 
Visibili nell’uffizio del sottoscritto. 

S. Remo li 24 agosto 1858. 

Biancheri caus. 


IL Nizzarpo 


AVVISO PER SUBASTA. 

All’udienza che avrà luogo il gior- 

no venti setté ottobre p. v. ore nove 
di mattina nanti il Tribunale Provin 
‘ciole di Oneglia sull’ instanza della 
signora Adelaide Strafforelli fu Do- 
menico vedova di Lorenzo Spiaggia 
domiciliata al Cervo, ed in odio del- 
l’ eredità giacente del detto fu Lo- 
renzo Spiaggia in persona del signor 
«medico Angelo Siccardi curature di 
detta eredita domiciliato al Cervo si 
procederà all’incanto, e successivo de- 
liberamento deffinitivo ‘dei segueti be- 
ni stabili in numerossei lotti situati tut- 
ti sul territorio dij Cervofciaè: 

1. ‘Terra! chiamata !Montepiano oli- 
vata. 

2. AltraSdenominata giardino vigna- 
ta ed. ortile. 

3. erra chiamata Castellaretto 0- 
livata. 

4. Altra chiamata pure] Montepia- 
no piccolo olivata. 

5. Casa di abitazione sitafin Cervo. 

5. Altra casa d’afiîtto sita pure in 
Cervo. 

Le condizioni della vendita sono 
visibili a chiunque ne brama visura 
alla Segreteria del prefato Tribuna- 
le senza costo di spesa. 

Oneglia li 23 agosto 1858. 

N. Prato sos. Ascheri. 
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|Avviso mi signorl'agRiCcOLTori 


‘Deposito del vero grano delle isole: 
|di,Chinca, si vende Ual sis. Thaon 
| Fortunato in Drappo, 


‘pa vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea una campagna sita par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
«duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d' olivo, vineata, con molti al- 
beri fruttiferi , con terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. Il terreno è di 40 stara- 
te dirigersi all’ ufficio del giornale. 


TI , T 
PLUS d'OPERATIONS 
AUX YEUX. 

L'EAU CELESTE 

Du docteur rovssrat, pour la guerison 
radicale de toutesle maladies d’yeux, telles 
que cataractes, taies, ipflammations, ect., 
eet., fortifieles vues faibles, enélvela gout- 
te sereine et calme les douleurs les plus vi- 
ves. Les personnes qui entrevoient encore 
les effers d'ombres et de brouillard peuvent 
en sperer de recouvrercomplétement la vue 
dans l’espace de 10 à 15 jours. Le fiacon, 
40 fr. A Paris, chez Paull'Bon, pharmacien 
rue des Saint-Pères. Rendu franco jusqu' a 
Chambéry, 41 fr. (Ecrire franco.) 

A Nice Dalmas; Depanis à Turin; Bruzza 
à Genes; Gayrola a Cuni. 


JEAN GUSOL FIS, 


Horloger de la ville. 


Décoré de la Medaille d'Argent, 
Vente et Réparationi de Montres 
et Pendules, 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


un Piano-forte 


Per 300 franchi puovo di palis: 


sandro. Birigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 


27) Stamperia del Nizzardo. 
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Engraisanimal 


APPROUTE E_EQPUNND A TESI FABRICATI]] i 
me De la compagnie la Salubrité de 
Diver Comices i Diverse 
SEI 
Agricoles DE TOULON Qualite, 
DE FRANCE. Raison Sociale I. AMIC et Compagnie. DeN Gui 
DI 
Cet Emgwraîs étant composé de matières fécales et urines provenant des Arsa 
de ‘Toulon dont la Compagnie est abjudicataire, auxquelles sont joints des corp quo 
et puissants, est livré en pains aux Agricuiteurs par Ja Compagnie; il'est le DIS cone 


plet de tous ceux connus jusqu'’à ce jour. On le sème pendant toute l'année, majg È 
tout en mars et en octobre, il laisse sur la recolteisuivante des traces de sa PUissana È 
enfin chargé de divers sels, il attire les courant jélectriques et fournit aux plant 
les moyens de puiser dans l’air le complement de leur nurriture en azote et en hi 
carbonique. 5 
Cet ,Emgrais a la proprieté de développer la vegetation avee une grande activité 
favorise la grainaison au plus haut degré sans jamais épuiser le sol. Il est surtou in 
puissant pour combattre la maladie de la vigne. 
1,200/kil. suffisent pour fumer 5,009 mètres cnrés lefdouble pour les {pommes 
de terre, prairies, ardinages et graines oléagineuses, 

Pour faire connaître cet engrais la Gomp= a reduit le prix des torteaux à 40 fr. leg 10 
kil. au lieu de 15 fr. — S'adresser à là Cave sous la Terrase Visconti,sul le CoursNiw 


x 


Parigi — Farmacia Hesrar 
49 rue de Grenoble Saint Honoré 
PAPIER CHIMIQUE D'HEBERT 


Solo ammesso negli Ospedali ed Ospizi civili di Parigi, per decision 
del consiglio d'Amministrazione in data del 12 marzo 1852. 
Rimedio infallibile contro i reumi, le sciatiche, le lombaggini, le nevralgie, le emi.| 
cranie, i mali e granchi di stomaco, le irritazioni di petto, i dolori muscolari edan 
ticolare gii accessi di gotta, la debolezza delle membra, gli ancorismi,le soffocazioni, 
le gastriti, le glandule, i tumori serofolosi , le scottature, le piaghe, i tagli, le ferite, 
calli, gli occhi di pernice, de cipolle, le durezze. i 
Basta coprire la parte ammalata, il calore del corpo rende la carta aderente sicchè 
sta attaccata da se senza compressa, 0 bande, e non lece in alcun modo la pelle. (Te 
mansi le contraffazioni e le imitazioni ). 
Nota. "Tutti gli astucci sono color azzurro’ acciaio, con lettere d’oro, estremitàa 
stella ed api d'oro, e chiusi con etichetla su fondo rosso, portante le parole Papier chi 
mique, Pharmacien Hebert, e l'indirizzo con caratteri più piccoli. 
Prezzo. Il rotoln 2 fr. mezzo rotolo 1 fr. depositi in provincie ed all'estero, presi 
principali farmacisti. 
In Italia, presso Depanis a Torino, Bruzza a Genova, Musso a Nizza, Vanoneini4 
Milano, Pozzeto e Rossetti a Venezia, fratellivGalli a Ferrara, Binivant et comp. a Li» 
voruo, Maggi a Roma, Sénes e Bellet a Napoli, Serravallo a Trieste. 


- L'IMPERO ANGLO-INDIANO 


DESCRIZIONE 
Geografica, Corografica, Storica, Statistica, Monumentale 


delle possessioni] degl’ Inglesi 


Nelle Indie @©@rientali 


@pera compilata sulle norme de” più insigni eruditi nelle cose d'iadi 
RELIGIONI, STORIA, LETTERATURA, ARTI, USI E COSTUMA”?E 
e dietro la scorta de’ più recenti Viaggiatori, specialmente Inglesi 
DA 
IF. ©. MEA ERMAOCCENE i 
Autore del Corso di Geografia Universale in 100 lezioni e di altre grandi 
Opere Geografiche. 


ata di molte Carte Geugrafiche, delle Vedute delle principali Città e dei più cosp! 
te iDionia. dei ritratti degli Uomini celebri,e di Disegni delle più cars 


ristiche usanze, ecc. ecc. } est TRUL di 
Lc associazioni si ricevono a Nizza presso il sig. Moggi libraio al. pO! 


vecchio. 
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Nizza Venerdì 27. Agosto 1838 


N..4995" 


CONDIZIONI: 


na8, Le associazioni si ricevono in Nizza 
pas A PONICO RT alla Ti "ig Nissardo, via Vittorio, a 
Quiete Semestr Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
Lr ‘Trimestre altrove mediante un vaglia postale spedito 
25| Mese... franco al Tesoriere del Nizzardo. 
ost sec iceee® 2 una sola NB. Chiunque, spirata la sua associazione, non 
x legali od sliri eda nb. volte e.20, da respinge il giornale, da ‘segno di riconfermaria. 
Miao arri si si porzione da convenirsi, Rscuaui a c. 50. — Pagamenti anticipati. 
grolte in s 
Ciascun numero 40. centesimi GIORNALE POLITICO quoriDiANO Si pubblica alle 4. del giorno. 
È ini e. 20 {UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) Hi Non sî pubblica le feste 
| —@@#1|P|| i... gi li ili pun 


DIARIO POLITICO 


La cronaca politica dei giornali esteri 
a 


issima. 
dj è poveris 
di er a la notizia che il maresciallo 
i 


| 

Randot » governatore generale dell’ Alge- [ 
ji dato I sue dimissioni, 
si dice un telegramma in data 

SRO, 

di fadril 29 agusto, che subito dopo il ri- 
torno della corte in quella capitale o i de- 
areti relativi allo scioglimento delle Cortes 
ed alla modificazione della legge sulla 
siamipa saranno pubblicati. 

Se a Cherbourg sorgono quasi per in- 
canto fortificazioni e bacini e opere gigan- 
tesche, l'Inghilterra non sta inattiva. Qua- 
situtte le isole della Manica diventano for- 
terze, e i cannoni fan capolino dagli scogli 
por salutare gli alleati francesi. L' isola di 
Alderney o di Aurigny è punto principale 
ora di grandiosi lavori per cura del am- 
mingliato inglese. Il porto diventerò uno 
dei più vasti e comodi nei possedimenti 
britanici. La natura non aveva destinato 
quel'sito ricovero di navie ad appresta» | 
mentodi.flotte, ma che cosanon può la ge- 
losiae Ja paura nell'uomo? Noi non sape 
piamo sé sia il miglior modo di cementare 
atnicizie, quello tenuto dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra, le quali, se seguitanoa raffor- 
naro là Toro amicizia di questo modo, fra 
breve le vedremo.armate di tutto punto e * 
pronte a combattere, non a stringersi la 
mano per sostenere reciproci e comuni ine 
feressi. 
la posizione dell’ Inghilterra è Ia più e- 
quivoca che si possa immaginare,Si mostra 
illeatà fedele della Turchia, e intanto fa bom- 
andare Gedda, fa gli occhi dolci all’ Au- 
Siria, e intanto come afferma il Nord, ordi- 
N che il suo plenipotenziario spieghi a 
itigi una accanita opposione verso l' Au= 
Stia per la navigazione del Danubio; basta 
dire che lord Cowley si è fatto organo de’ 
Suo colleghi, ed ha riassunto ed esposto in 
Modo preciso ed energico i gravami di tut- 
li Non se ne capiscè più nulla. Chi può, fi- 
darsi dell Inghilterra? 


Dal Viaggio della regina Vittoria d’ In- 
Bhilterra in P 


russia i prussiani costituzio= 


tali traggono buoni auspicii. Il parentado 
lestè conchiuso 


poteva far pensare ad un 
Patvicin 


fimento delle due potenze; ma ora 
N crede ‘che non si tratti solo di un lega- 
Me di famiglia, che sarebbe ben poca cosa 


i potentati, bensì di un nuovo sistema 
Bolitico in 


A ugurato idi-già 0. prossima ad 
UWverarsj, 


deli Appena èhe saravvi per la forza 
“Cose, e ciò ‘non può esser lontano, un 


can 
ho giamento essenziale nell’ esercizio. del 
Otere, Vedrassi, 


a quanto sembra, inau- 
Urare fr 


Ancamente un’ era novella per 
‘Paese, L'alleanza inglese, rafforzata 
i Matrimonio del ‘principe Federico- 
‘elmo, fa tremare i retrogradi ‘ed; 
leg del sistema'russo. 

‘Vinimarca ‘ha! fatto molto senso li 
"20 del tribunale di appello prussiano 
Pa nitor Mando ‘anella del'iribiinale di pri. 

&' dichiarò! di baona preda le nà | 


Cugliel 
Mart; 


vi er | I che si occupavano del piccolo ca- 
bottaggio e che circa un mese fa furono 
Staggite. 

Apprendiamo da un dispaccio telegrafi- 
co in data di Pietroburgo 22 agosto che le 
LL. MM. imperiali’ sono partite quella 
mattina stessa pel loro viaggio attraverso 


l'impero. Esse si fecheraino ped Twer e 
Mosca a Varsavia. 


‘Si‘conferma che il governo austriaco sia 
ormai decisamente favorevole al taglio del- 
l’istmo di Suez. A Vienna è stata tenùta ue 
na conferenza fra i ministri Buol , Bruck, 
I internunzio Prokesch ed il principe Kal- 
lîmaki; a questo proposito; e l'ambasciato- 
re ottomano, notando le simpatie del go- 
verno viennneSe pel gran disegno del si- 
gnor Lesseps, avrebbe. promesso di fare 
presso il suo governo le opportune istanze 
perchè ne permetta 1° esecuzione. 

Assicurasi chel’ internunzio Prokesch 
non tornerà più a Costantinopoli, ma sarà 
surrogato dal barone Koller. 

Il ritorno di lord Stratford a Gostantino- 
poli è ormai certo , ma vuolsi far credere 
che egli non avrà alcuna missione diploma» 
tica; vi tornerà, dicesi,. per suoi . interessi 
particolari e come semplice personaggio di 
distinzione. Lo creda chi vuole. 

Varie lettere giunte alla Corrispondenzi 
Havas dicono ché l’ Erzegovina e la Bosnia 
sono al tutto pacificate.». per il momento. 
E diciamo per il momento; perchè se non si 
tolgono di mezzole cause, gli effetti possono 
da ua momento all’ altro verificarsi. Infatti 
i cristiani che hanno esultato mandarono a} 
console di Ressia; residente. in Belgrado.; 
una petizione, in cui,dopotdi avere esposte 
le loro querele e le oro sciagure che sono 
divenute intollérabili, conchiudono che’ .« i 
cristianî che si sono rifuggiati a torme în 
fondo ai boschi, dove sono ridotti ‘a vivere 
del pascolo del bestiame , non ritorneranno 
alle loro case che quando 1” Hatti-Humajum 
sarà attuato, ciò che certamente non si farà 
senza l’ aiuto delle potenze straniere. Noi 
non lascieremo l'esilio, dove gemiamo che 
quando potremo godere degli stessi diritti 
che i Turchi e portare le armi come essi ». 

Pare che l'Austria non fosse estranea ai 
deplorabili fatti dell’ intollerantismo. mu» 
sulmano, e sembra ch'ella fomentasse il fa» 
natismo e i disordini. In una corrisponden- 
za della Presse troviamy questo fatto: il 
console austriaco della Ganea avrebbe as- 
sunto al sùo servizio l’assassin» del giovine 
greco, la morte del quale fu principio € 
istigazione del generale ammutinamento il 
3 luglio. 

I consoli suoi colleghi avrebbero formal- 
mente protestato contro un tale inqualifica= 
bile atto, e Te rimostranze sembra non va- 
lessero ad altro se non se a levarselo dai 
servigi personali per. affidargli un posto 
nella polizia. È da molto tempo che 1’ Eu- 
Topa assiste ad atti di questa sorta inquali» 
ficabili, e vi assisterà per molto tempo:sè 
le potenze non pensano a voler riconoscere 
nell’Austria l’unica fortè di tutti ‘i disor= 
dini e porvi riparo. 


n 
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“La Gazzetta di Colvnia riferisce un fatto 
che per la singolarità sua e le conseguenze 
a cui pare accennòre, non crediamo di do- 
ver lasciar passare sotto silenzio. 

Nel campo di militari esercitazioni. stabi- 
lito a Neunkirchen in Austria stavano ma- 
novr'ando unreggimento austriaco ed un al- 
tro ungarese, quello chiamato di Don Mi- 
guel. Quest'ultimo, dietro comando ricevu- 
to, fece fuoco, ed undici soldati austriaci 
del reggimento che stava loro a fronte cad- 
dero mortalmente feriti ; ispezione fatta, si 
verificò che tutti gli schionpi del reggimen» 
to ungarese erano stati caricati a palla. La 
Gazzetta di Colonia nel narrare questo fatto 
si astiene da ogni commento; e noi credia- 
mo doverla in questo imitare. 

Dalle Indie nessuna nevità; egli è ormai 
certo che gl’insorti s'avviarono verso V'I- 
malair ele frontiere del Nepaul colla spe- 
ranza di poter attirare al loro partito que- 
sta potenza; ma gli antecedenti di questo 
regno,e la parte stessa ch'esso prese negli 
ultimi fatti, a difesa degl’Inglesi, rendono 
assai improbabile il successo del tentativo 
presso di quello fatto dalla regina di Oude. 

Si era detto che il generale Zuloaga .a- 
vessì abdicato e abbandonato il Messico, 
La notizia della sua abilicazione è ora «on» 
tradetta, e la sua partenza dalla capitale, a 
quato dicesi , non avrebbe avuto altro og= 
getto che quello di andare a combattere i 
suoi nemici. 

ei 
Notizie Sanitarie. 


Leggiamo nella Gazz. di Genova : 


Crediamo; per norma del Commercio di 
pubblicare le seguenti deliberazioni sani- 
tarie del Supremo Magistrato di Salute di 
Napoli. 

Napoli, 11 agosto. — Ferma rimanen= 
do la vigente contumacia pei navigli pro= 
venienti da Gibilterra, quelli derivanti dai 
porti della Spagna, saranno ammessi a li- 
bera pratica. 

Napoli, 15 agosto. —4.°La contumacia di 
quindici giorni imposta colla precedente de- 
cisione del 28 luglio u. s. e confermata col- 
l’altra degli 11 delcorr. per le provenienze 
dell’isola di Malta, debbe da ora innanzi 
compiersi coll'espurgo delle merci nel solo 
lazzaretto di Nisida. — 2.°1 bastimenti i 
quali vengono dalla citata località con soli 
generi suscettibili, o vuoti, debbono ancor 
essi recarsi esclusivamente nel porto di Ni- 
sida a purgar la loro contumacia. 

Napoli, 15 agosto. — 41.° I navigli pro» 
venienti da porti meridionali della Fran- 
cia e della Corsica siano sottoposti alla 
contumacia di osservazione di dieci gior- 
ni. — 2.° 1 navigli provenienti da porti 
ìntermedj italiani, qualora recassero indi- 
vidui derivanti dall’ indicate località del- 
la Francia, o non documentassero che 
gli stessi non abbiano fatto dimora per 
dieci giorni in paese fuori della Francia, 
vengono sottoposti alla stessa contamacia 
di giorni 101 — 3° Sia ingiunto agli a- 
genti diplomatici é consolari residenti na 


dd 


| luoghi intermedj, di non' vidinare passa- 
porti per questi Reali dominii a’ passege 
geri provenienti dalla Francia meridiona= 
| le e dalla Corsica, se Joro non constî che 
detti passeggieri abbiano dimorato pel core 
so di dieci giorni in paesesano. 

Napoli, 16 agosto. — I navigli origi- 
narii da porti meridionali della Francia è 
della Corsica, i quali provenissero da Li 
vorno o qualora recassero ‘individui de- 
rivanti da’mentovati porti francesi, saran= 
no qui sottoposti soltanto a compiere la' 
contumacia di'giorni:40, tenendosi conto 
în tal periodo del tempo decorso dalloro 
approdo in Livorno, ‘ove hanno subito la 
prima contumacia di giorni cinque. 

Alle comunicazioni precedenti che sono 
ufficiali aggiungeremo per norma dellcom= 
mercio che per notizie più ‘recenti cioè 
dopo il 46 del corr. alcune delle disposi» 
zioni contumaciali adottite' in Napoli fu> 
fono modificate e se non siamo ‘male in- 
formati fu anche abolita la quariintena per 
le procedenze da' Malta; 

Napoli 25 agosto (dispaccio telegrafico). 
— H soprintendente generale di' Sanità al 
R. Console in Genova. — Segnalazione uf 
ficiale d’ieri da. Costantinopoli. — Caso di 
peste in Alessandria ;/qui-rifuto per” Fgit- 
to. Smirne Ri giorni di contuma> 
cia. 

(Probabilmente è è lo stesso:caso' già ac» 
cenvato da altri periodici eda questa Gaz> 
zelta di cui s'ebbe notizia orà sono alcu= 
Di giorni con dispaccio elettrito da Male 
ta. Ciò può anche argomentarsi da che sì 
hanno più presto qui Je notizie di Ales- 
sandrio che non in Costantinopoli da do- 
ve partiva il dispaccio anzidetto diretto a 
Napoli.) "E 

nr 
Giuseppe de Maistre. 
L'Austria c_il Papa 


Abbiamo veduto ciò che'‘dell’ Austria 
pensasse G. Maistre; vediamo ora ciò ché 
pensasse del papa l’nomò che stabilirne, 
per così dire, saldamente il culto, adoprò 
tuttele seduzioni dell'eloquenza, del sofi= 
sma, del sentimento e di'un ingegno raro. 
Chi ci spiegherà il misterioso fenomeno, o 
ci darà la chiave dell' enigma? 

G. De Maistre più che l’uomo: del papa 
era l'uomo della setta: come tale, egli era 
col papa finchè questi era con quella, la 
copriva col proprio manto; la: santificava 
in faccia alle genti coll’autorità propria: ma 

dall'istante che il papa si ricorda di essere 
massimamente il capo della chiesa e dimen» 
tica per essa la setta, egli diventa "pel sete 
tario che dovea più tardi tagliargli.cosi mo» 
numentale piedistallo, un uomoscomune, è 
per servirci delle stesse sue parole, un im- 
becile. i 

È, si può dire, Ja storia naturale dei 
grandi divoti, di quelli segnatamente chè 
si mescolano di cose: politiche. 1 grandi di- 
voti l’esperienza lo prova sono in generale 
della scuola.di D. Pirlohe, «ipocriti, senza 
cuore e senza carità, gelati come marmo, 


5A (0000 IL Nizzarpo' 


inesorabili come il fato, intolleranti usque 
adnecem. Solto quella ‘cortecia religiosa, 
voi cerchereste invano aliro effetto che per 


se siessi, o per la setta, che è tutto uno. Sex 


non ce ne porgessero. documento. perenne 
Jestorie di tutti i tempi, basterebbe a per= 
suadercene quanto succede «iornalmente 
intorno a noi, confrontando agli atti le pa- 
role e Te scritture, le cose che si fanno 
coram popnlo con quelle cose che si fanno 
iu privato, l’Armonia d'oggi ‘con quella di 
ieri o di domani, l'Antonelli del 47 48 col- 
l'Antonelli del 49; e per non allungare lali- 


‘tania, monsignor Fransoni ed una caterva 


di chierici della stessa comunione, pei qua- 
li nell’anno corrente 1858 Pio IXin braccio 
ad una reazione briaca è un oracolo inde- 
fettibile, una emanazione della divinità, 
intanto che nel 4847 l’uomo del perdono, 
della tolleranza, della concordia, colui che 
benediceva l’Italia, non era che un misera- 
bile , un idiota, un Prro IX, come Carlo 
Alberto non era. per essi che un Cavoto Al- 
berto. 
; Noi non dìremo che il De Maistre facesse 
male a censurare il papa se gli pareva che 
questi avesse torto: S. Paolo, S. Bernardo, 
anzi un'intera falange di santi non si peri» 
tarono a valersi della medesima libertà o- 
gni «qual volta, lo credettero opportuno, 
senza che ad alcuno venisse in mente di 
accusarli di poca riverenza o di chiamarli 
bestemmiatori, come.-piace alla stampa cle- 
ricaledichiamare-coloro chenon'si gettino 
colla fronte contro terra ad adorare \anche 
le tristizie che escono dal Vaticano: ma. ;ciò 
checi sembrastrano in un.feticista teorico 
come il De Maistre, è la virulenzo, ;anzi 
l indecenza del linguaggio parlando del 
suo idolo; linguaggio tante più imperdona= 
bile'ovesi pensiche nof si trattava per dui 
di interessi religiosi. È in una. parola, il 
linguaggio che i clericali e la stampa loro 
osino in grande contro il governo piemon- 
.tese perchè si permette di ricuperare bel 
‘bello ‘alla podestà civile diritti carpitile dal 
dhieriesto in tempi nei quali niuna podestà 
poteva resistergli ed era pericoloso tenta- 
lo. ‘E in quelta guisa che diritti civili e 
politici per lunga età esercitati da chierici 
diventarono per essi un’appendice religio- 
sa, così pel De Maistre, cui l’odio di parte 
faceva velo, religione e politica erano una 
medesima ‘cosa e guai a chi vosase dubi- 
tarne, 

Ecco intanto i brani citati: dalla Presse : 

+ La fiacchezzaestrema del papato con- 
iristava sopra ogni cosa la parte realista. 
Ognuna delle singole concessioni fatte con 
malgarbo da Pio VII lo ‘esponeva ai rim. 
proveri violenti de'fuorusciti senza che gli 
giovasse gren fatto presso il Buonaparte.E 
chiaro che-egli non sapeva più dove battesse 
il capo.» È 

In una lettera del 25 febbraio (9 marzo) 
4804, egli scriveva : 

«Da relazioni non dubbie, risulta che a 
Parigi regna ungran malcontento. Siccome 
il papa distribuisce delle coroncine'e che in 
Francia tutto è moda, così anche le coron- 
ine sono tali. Non c'è fraviate che non 
‘abbia la sua. I francesì in gennaio erano 
color: pistache (pistacchié) e pronunziavano 
‘Pie:seteche (Pio si sporca) per burlarsi sa- 
poritamente:di uno semonito che, per: dire 
il véro, non è nè più nè meno, sia detto a 
gloria:sua. È pur troppo una pubblica ca- 
damità enon piccola quella di vedere cecu- 
pato un tal posto da un imbecille in un'e- 
‘poca che richiederebbe un granl’uomo.» 

Fu ben peggio il linguaggio del conte sa- 
voiardo quando si trattò dell’ incorona- 
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allora a Roma per rappresentare al papa il 
gran male che ne sarebbe venuto e per 
contro:il'bene che avrebbe prodotto isetàr=, 
do la politica cattolica, la resistenza ‘del 
papa alle insistenze di Napoleone. L’impe-. 
ratore Alessandro di Russia lo aveva inol- 
tre licenziato a far intendere quanto gli sa- 
rebbe stato gradito un ‘rifiuto ‘enérgio’ & 
quali beneficii avrebbero potuto ridondare 
a‘vantaggio dellachiesa cattolica în Russia. 
La lettera però non giunse al suo destino : 
cosicchè alla notizia della deliberazione 
presa dal papa di recarsi in Parigi per in- 
coronarvi l'imperatore, il De Maistre non 
potè più frenarsi. I brevi frammenti che 
qui diamo tradotti ne diranno abbastanza : 
da essi però si scorge che il conta fa ogni 
sforzo per moderare la propria collera 
e tronca ciò che vorrebbe ancor dire 
per la paura di dir troppo. Ecco le sue 
parole: 

«Ilviaggio del papa e l° incoronazione 
sono in quest’istante l'argomento di tutti i 
discorsi. L'ambasciatore pontificio può 
chiamarsi felice, ve ne assicuro, di essere 
partito di qui. Non ostante tutta l'urbanità 
immaginabile, egli non avrebbe potuto a 
meno di udirne le cose le più spiacevoli. 
Tutto è mirecolosamente detestabile. nella 
rivoluzione francese : ma vivaddio, questo 
è il nec plus ultra. Le nefanditàdi un Ales- 


zione di Napoleone I. De Maistre scrisse 


sandro VI:sono meno obbrobriose della turpe | 


apostasia di questo suo imbelle successore. Il 
conte di Strogonoff mi domandò ier l'altro 
quello che jo pensassi del papa. 

« Permèttete,sign>r conte, gli risposi,che 
« io cammini a ritroso per potergli gettare 
* addosso il mantello e non commettere il 
e delitto dì Cam.» È questa Ja risposta più 
temperata che ho potuto trovare,perché sé 
Noè (cioè 11 papa) intende che s'sbbia a ne- 
garela sua ubriachezza, può ben indiriz- 
zarsi ad altri, ma non a mè. 

To un'altra lettera senza data scriveva : 

« Un cattivo genio aleggia suli’ Europa e 
fa girare tutte le teste. Voi mi dite signor 
Cavaliere, che il cardinale G....... si crede 
perduto. To gli auguro che nun s’inganni e 
si perda realmente inun n tutti i dete- 
Stabili consiglieri che gli somigliano. Non 
ho termibi per.ritrarvi il dolore che mi ca- 
giona l’atto che sta per compiere il papa. 
Se lo compie io gli uuguro con tutto il cuore 
la morte in quella guisae per quelle stesse 
ragioni che l'augurerei a mio padre se do- 
vesse disonorarsi domani. Questa frase co- 
mechè giustissima può forse  sembrarvi 
troppo violenta ; toglietela via se vi piace. 
Si potrebbe credere che tutto sia perduto ; 
ma stanno per avverarsi cose che niuno 
s'aspelta.» 

In un’altra lettera in data 2 (14) febbraio 
1803 si legge : i 

« Io inclino.a credere che Austria e Rus- 
Sia già abbiano firmato qualche cosa : ve- 
dremo intanto ciò che sapranno produrre le 
novità che vengono d’Italia. Buonaparte, 
dicono, porta il papa in groppa per consa- 
crare il fratello, Io desidererei di tutto cuo- 
re che questo sciagurato pontefice se ‘n’an- 
dasse a San Domingo per consacrarvi Des= 
salines. Quando un uomo del suo rango e 
del suo carattere ha dimenticato una volta, 
e a questo segno, quello e questo,il miglior 
augurio che gli si può faresi è che termini 
coll'avvilirsi fino a non essere più che un 
pulcinella senza importanza. Quando io 
veggo la parte che recita e quella che non 
sa, io divento furioso davvero. Pjù bella 
occasiune di illustrare se stesso, e vantag- 
giare il cattolicismo non: s'è prima d’ ora 
lasciata sfaggir mai.» 


Se sopra queste lettere l’Armonia vorrà 


farci conoscere lasua opinione, ne sentirems 


mo delle belle: ; 
\\Ela' dirà, già.s'intende, ciò che stamane ® 
il Campanile che ha l'intelletto lungo ri- 
schiarato come un budello:: ma allora per- 
chè quando» giova citare l'autorità di ‘De 
Maistre, il quale se non può più sorgere 


idaltu tomibaper' rispondere a noi, non potrà 


nemmeno destarsi per far loro il compli- 
mento chie fece a Pio VIT? E quando mon 
giova si ha la loiolesca abilità di far distin- 
zione tra ciò che pubblicodi propria volon- 
tà e ciò che pubblicarono i suoi eredi ? For- 
se che questi casisti, dopo aver distinto 
trail papa che giudica ex cathedra ed il 
papa che giudica come individuo, tra l’in- 
fallibilità del pontefice e la erroneità del- 
l’uomo, vorrebbero applicare la medesima 
teoria a chi scrisse di cose attinenti alle co- 
se politiche e religiose ? Sarebbe nuova di 
conio. Noi del resto non sappiamo se la 
chiesa dei. gesuiti si regga sulla norma di 
alcuno o si lasci dirigere dallo Spirito San- 
to.: quello che sappiamo si è ithe quando è 
quest’ultimo che. sta al.timone.non bisogna 
metterlo:da un.canto come un ferravecchio 
e posporlo all'autorità poco autorevole dei 
De Maistre, o dei Ferrando e dei Margotti. 
Cosi dalla Staffetta. 


' 

) 
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Un Deereto a favore dei Rumeni. 

Togliamo dalliù Staffetta del 25: 

Il £ dicembre 1855 si stabiliva a Bucharest 
presso lPuspedale Michai Voda una scuola 
di chirurgia per formare chirurgi militari. 
Poco stante il principe Stirbey la riordinava 
ela ‘ampliava ‘in ‘modo che giovasse a 
preparare dottori în, medicina ‘e ‘chirurgia 
efarmacisti. — Il 18 gennaio 1888 ilconsis 
glio amministrativo straordinario:del prin- 
cipato di Valachia la ‘dichiarava !scuo/u:na- 
zionale; e da documenti che abbiamo sot= 
t'oechio, ricaviamo ch'essa contava în que- 
st'anno 88 alunni divisi in tre classi. — Li- 
mitata però ancora appena a quattranni di 
corso,si può co: s.derare piuttosto come una 
scuola preparatoria che come un corso com- 
piuto universario. Ora per agevolare il con- 
seguimento. ‘della laurea agli alunni di | 
essa ed il modo di completare i proprii stu- 
dii,tanto.la Francia quanto il Piemonte vole 
lero dere una ricognizione Jegale ai. corsi 
della scuola di. Bucharest, porgendo così 
una nuova testimonianza delle simpatie che 
i governi dei due stati nudrono pei rume= 
Di. 

Ecco il testo del regio decreto emanato a 
tal rizuardo dal nostro governo sotto la 
data del 45 agost»: 

Art. 4. Gli allievi della scuola di medici» 
na e chirurgia di Bucharest i quali prove- 
ranno di aver compito in essa l’intiero cor- 
so quadriennale con averne superato i re- 
lativi esami, potranno, previo il nostro as- 
senso e dopo avere subito. con successo un 
esame d'ammessione sopra.le. materie. in- 
fraindicate, essere autorizzati a. fare! nelle 
uviversità dei nostri stati il sesto. anno del 
corso medico-chirurgico ed a conseguirvi 
la Inurca. 

Art. 2. L'esame d'ammessione di cui 

all’articolo precedente, verserà sulle se- 
guenti materie: anatomia, fisiologia, pato- 
logia generale, patologia speciale interna ed 
esterna, materia medica. 
MAr. 5. Tanto l’esama d° ammessione, 
quanto gli esami privati e' pubblico di lau- 
rea-potranno essere sostenuti daf'sovradet= 
ti allievi in linguaritaliana, o francese, o la- 
tina. i 

Art. 4. Per l'esame d'ammessione verrà 
corrisposto il'diritto stabilito: per. l'esame 


i del quinto anno dî corso, e per gli esami 


privati e pubblico del sesto anno si corri- 


sponderanno i relativi diritti ; 
studenti regnicoli, 

Art. d. T'certificati comprov 
fatti e gli esami ‘superali nella 
charest dovranno:essere firm 
tore della scuola, e muniti de 
medesima, ed essere inoltre 
console di Sardegna. 1 
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5 a 
° Interno» va. 
Genova. — Ieri mattina SCOMPArVERI 
la darsena il:forzato a vita Giuseppe Pity 
d'anni 45, da Siligna, (Cagliari). Alcune 
re dopo se ne trovava il cadavere Solto 
latrina attigua al bacino dove lavorava, | 
(Gazz. di Ge i 
— In San Salvatore, Lavagna 
zo di dieci anni,Giuseppe Daneri,altingeng 
il mattino del 21 corrente acqua aq an 
zo cadde sgraziatamente entro 10. stegg, 
battendo dei capo nel muro, 
mente. 
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Nova) 
» Un l'aga 


Peri. misen, 
(i) 
— leri, verso le 14, veniva LrOVAta gg, 
davere in una casa di tolleranza, ne] "n 
di Vacca, una giovane ventenne di (i 
Le lesioni esterne riconosciute Sn co " 
dell’iufelice non lasciano dubbio Chissa 
caduta vittima di unassassinio. (i 

tr il Tribunale provinciale ha Dlonin 
ziato avantieri una condanna di fn, 1004; 
ammenda ed un mese di carcere contraî 
Lercari, attuale gerente dell’Italia del 
polo, per irregolarità nelle carte necessa 
ad esercitare la gerenza. (id,) 

Napoli, 14 agosto. — Scrivono al Pia 

Il filo elettrico-fra giorni unirà l'estnema 
provincia d’®tranto con, la capitale. None 
drà guari edil cordonesottomarino da Brite 
disi ci metterà incomunicazione con Cali. 
— Ilricolto de’ cereali iù tutto il Regni 
statoqnasi nullo, @ però il prezzo del grani 
è cresciuto più del doppio. Nel merca è 
Lecce un tomolo di’ grano si venderli 
settimana scorsa ventisei carliîni: un lonk 
lo di fave quindici carlini. Questo ant 
molti non gusteranno uva,. perchè la eri 
fogama infierisce, ed i pochi grappoli met: 
20 piluccati, dietro le dirottissime piogge, 
sono divenuti neri come carbone, Vedi 
bene la nostra. felicità è grane, alzi tte 
narrabile. Abbiamo la crittogama, abbiano 
la carestia e la fame, abbiamo il diluvio, 
gragnuola di sassi, anzi di grossi ciottoli 
abbiamo grassazioni, omicidii e ladri die 
gni colore e di ogni qualità, ed in abbot 
danza; e poi soldatesca nostrele e strani 
ranumerosa ( 100000 *; asse e balzelliset 
za fine; e se non basta, polizia rapace e ves 
satrice, prigioni, galere ed ergastoli ripe 
ne di facinorosi ossia di liberali, fore? 
mannaja in permanenza, boja, girapied 
gesuiti, gesuitanti ed altri di simile lordi 
ra in tutto e da per tutto. Fortuna chi 
Re ed il suo Real governo è così buoN 
così giusto, così umano! Altrimenti, ine 
sperare? Il terremoto continua da due a 
e non ancora c’itiabissa tutti. Vedreti 
far noi ciò Chenon fa il terremoto, chef 
si diverta a callareî e nulla più. Quello 
sta sotto verrà sopra e taluni andranno! 
prender fiato nella Gaina. Dies drac. 

I ierachiciinesità 


Estero. 


— Leggesi nella corrisqondenza parigi 
del Nord: p 
« La seduta incui i membri della: © 
renza han sottoscritto la convenzione, ©. 

regola le basi. della riorganizzazione 
Principati, ha dato luogo ad un incide” 
troppo curioso ed istruttivo per uri 
sotto silenzio. Dopo letto il verbale, 9! 


ssareralla sottoserizione degli go 
ford Cowley fè una mozione, Egli 

til sto rammarico, che la confe- 
rese 1... deciso solamente'alla terza se- 
poi a rotocollinon farebbero che rias- 
Lari prese senza nominare 
avrebbe formolato; questo e 
avviso. Ma siccome i protocolli 
me sedute redatti prima di 
ne esprimeveno le opinioni 

te. da ciascheduna delle potenze, 
guiappa yley d' accordo col suo governo 
UN a: l'insieme dei protocolli non fosse 
chiese, che Inoltre il plenipotenziario in- 
pu pbblicato» pbe voluto che tuttii membri 
go? ua si obbligassero, sul loro 
fa ; HE palesare il contenuto di quei 
o otocolli. ilconte Kisseleff'inviato rus 
A ar immantinenti per respingere con 
fa rg Ja strana proposta del pleni» 


potenziario inglese. 

« Jo rifiuto assolutamente, sclamò il ple- 

’ 

nipotenziario russo, di assumermi l'obbligo 
che ci vien proposto. La Russia non è un 
governo parlamentare, ma non crede per- 
ciò diminor importanza l'illuminarela pub? 
blica opinione. Noi eravamo in quattro è 
volere nel Congresso di Parigi l'unione dei 
principati, l'Inghilterra, la Francia, la Rus- 
sia e la Sardegna : seuna di queste poten- 
ic ha mutato d’avviso, bisogna che si sap- 
pin chi è ed în qual modo.,..3 

La Francia,la Prussia e la Sardegna han- 
no appoggiato il conte ‘Kisscleff, e la pro- 
posta del plenipotenziario. inglese è stata 
respinta. 

Non aveva io ragione di dirvi, prose- 
gue.itcorrispondente del Nerd, che questo 
incidente era istruttivo ? Ecco una potenza 
che fonda tutte Je sue istituzioni sulla pub- 
hlicità, e chepretende tener celate al ‘pub- 
blico le deliberazioni d'una conferenza, la 
quale ha deciso il destino d’'unanazionalità! 
Questo vergognosa. condotta è Ta conse- 
guenza cd il castigo della palinodia che ha 
Sicrificato l'unione politica della provincie 
dinubinne agli interessi dell’Austrio. 

«Son persuaso che-i protocolli saranno 
pubblicati, ed allora leggeremo almeno in 
quello delle due prime sedute i motivi che 
liano. indotto il gabinetto inglese a farsi 
padrino e complice della politica di quello 
di Vienna...» 


a È 
ando 


sell'altro 
elle due pri 
questa decisio 


— Si legge nella Corresp. Pèninsulaîre di 
Madnd, 12 agosto : 

Gi viene scritto da Lisbona che un gran 
numero d’ abitanti ha firmato una petizione 
il governo portoghese per 1’ immediata e- 
Spulsione delle Suore della Carità e dei La- 
taristi venuti recentemente dalla Francia 
Rer fondare uno stabilimento del loro òr- 
dine. Tutto fa prevedere che il governo 
puri cedere alla pressione dell’ opinione 

SÌ apertamente pronunciata contro quegli 
ordini religiosi. 

“La politica è tranquilla in questo momen- 
MaLisbona, ed il grap caldo ha fatto e- 
Migrare le famiglie aristocratiche che vi- 
Nono nelle loro villeggiature o viaggiano 
l'estero. 

Un dispaccio telegrofico ci annuncia che 
È Cortes portoghesi sono state sospese fl fino 
Agli tt ottobre prossimo. 

—l'observer di Londra in data del 24 
smentisce Ja voce che s'era sparsa. che la 
legina Non avesse sbarcato a Cherbourg 
Se non dopo deliberazio del consiglio dei 
Ministri, n 
Scrivono da Berlino in data del 20 al- 

Jenzia Hazas + 

‘lllegina Vittoria venne stamane a Ber- 
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lino per visitare i musei ed altri edifizi pub- 
blici ;.essa fu ossequiata dal borgomastro 
di Berlino. 

Jl presidente del consiglio dà oggi nel 
giardino del palazzo degli affariesteri il suo 
convito diplomatico in onore del conte 
Malmesbury. Varii membri del corpo di- 
plomatico furonvi invitati. 

Il Monitore Prussiano annuncia che l’ul- 
timo giorno d'agosto arriveranno a Berli- 
no ilre e la regina redici di Tegernsee. 
In questo momento si parla molto negli 
uffizi dell’ammiragliato del. bilancio della 
marina : trattasi sempre d’un prestito de- 
slinato a questo ramo di servizioche molto 
lascia a desiderare per. difetto di sufficien- 
ti risorse pecuniarie. ll ministro della guer- 
ra s'oppone vivamente allo sviluppo: della 
marina. 

Credesi che il re sarà di ritorno la setti- 
mana prossima. Ora egli è meno che nella 
primavera scorsa capace di riprendere le 
redini del governo. È impossibile che que- 
sta situazione continui, eppure essa non 
può mutarsi che per volontà del principe 
di Prussia, il quale, a sua volta, non può 
operare senza il concorso delle Camere. Ed 
ognun sa quanto il principe di Prussia ri- 
fagga dal far intervenire le Camere in sif- 
fatta quistione, avversandò egli, comesem- 
pre avversò, il sistema costituzionale. 

La regina Vittoria sembra soddisfattissi» 
ma. dell’ accoglienza ricevute a Berlino, a 
Pustdam, e nel corso del suo viaggio. Si 
crede che lord Malmesbury non perda qui 
il suo tempo. 

Tutta.Ja università, professori e studen- 
ti, sono partiti.per Jena, dove ha luogo la 
festa secolare dell'Università sassone. 1} si- 
gnor Hase, dotto ellenista, membrò dell’ie 
stituto di Francia, è venuto da Parigi, no- 
Nnostante-l’avanzata.sua età, per.intervenire 
alla presente festa, rivedere alcuniì amici 
della sua giovinezza, quali sono Alessandro 
Humboldt, Arndt e Schubert. Tutte le uni- 
versità di Germania, quella di Dorpat, in 
Russia, e di Zurigo, in Isvizzera, \avranno 
a questa festa una rappresentanza. 

—L'indèpendanes belge ha an carteggio 
da Berlino suil’ accoglienza avutavi dalla 
regina Vittoria, enel quale s' instituisce un 
significantissimo paragone. « Qnando l’ora 
defunto ezar usava condursi nella nostra 
capitale, scrive quel corrispondente,ben si 
radunva a riceverlo una smoltitudine mossa 
dalla curiosità, mu essa rimaneva apatica 
e silenziosa. Ma qual differenza abbiamo 
ieri notata! La notizia che la regina Vitto- 
ria trovavasi al palazzo ‘del principe di 
Prussia si sparse colla rapidità del lampo, 
e tosto una folla compatta riempi l’immen- 
sa piazza dell’ università, alzando infiniti 
urrà. Bisognò che il principe di Prussia, in 
onta alla sua ripugnanza a mostrarsi in 
pubblico, eedesse a tanto entusiasmo , e 
pregasse la regina di permettergli di con- 
durla sul Falcone. La regina, colla miglior 
grazia del mondo, consenti ad aggradire 
quell’ ovazione, indirizzata in parte alla 
madre d’una principessa che in breve seppe 
cattivarsi la generale simpatia, ma, anzi 
tutto, alla sovrana d'un regno.cui vecchie 
tradizioni o nuove speranze Enno caro 
al popolo. 

— Il nuovo ponte, che si farà a Khel sul 
Reno per servire all'unione delle ferrovie 
francesi colle badesi, al disotto dell’ attuale 
ponte di barche, sarà fisso cioè in materia 
di pietra e di ferro, con doppia rotaia ; tra- 
verserà prima il piceolo Reno, canale largo 
80 metri , e poi il fime dove il ponte avrà 
la lunghezza di 255; in tutto compreso 1’ i- 
solotto traversato metri 390. Avrà da cia- 
scuna ripa un pente levatoio che in caso di 
guerra si alzi. La proprietà pel ponte sarà 
per metà francese, per metà badese. 

—Il dipartimento del commercio esterno 
pubblica un manifsto annunziate cheil pore 
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to Nicolò nel Mar Nero è stato ‘aperto alco 
mercio a partire dal29 luglio. con una dis- 
posiziona del governatore del Caucaso. Gli 
uftici di dogana e di quarantena sono orga- 
nizzati in.quel porto e le navi. straniere vi 
aranuo ammesse sotto le stesse condizioni 
che in quelli di Anapae, Souckoum -Kalè, 
Repout -Kalè e Poti, Quindi si vede che la 
Russiaeseguisre rigorosamente le stpiulazio- 
ni concernenti la libertà del mar Nero. 
=»Scrivono da Cattaro 7agosto alla Gaz+ 
setta di Zagabria che in seguito agli avve- 
nimenti di Podogorizza, la Sublime Porta 
ordinò ’ arresto di 30 principali abitanti di 
quelluogo, i quali furono scortati a Scutari 
onde.essere assoggettati ad un inquisizione 
formale e rilevare se abbiano realmente 
rotto l’armistizio e. leso il territorio monte- 
negrino, Corre pure la voce che il governa» 
tore di Scutari Abdi pascià posha essere ri 
chiamato per la sua poca energia 
—A Cetigne si parla della possibilità che 
il principe Danilo riconosca la sovranità 
della Porta, e ciò verso alcune vantaggio= 
se condizioni. La maggior parte dei sena- 
tori, e nominatamente il fratello del princi» 
pe, Mirco, non è punto d’accordo in ciò. 
— Il 3 corrente giunse da Odessa a 
Costantinopoli il sig. Lesseps per fermarsi 
una settimana fra noi. La sua dimora in 
questa città diede occasione ad una serie di 
banchetti ufficiali, durante i quali si fecero 
molti discorsi e brindisi al suo talento, al 
suo spirito imprenditivo, ece. Fra. yarj di- 
scorsi tenuti merita speciale menzione quel- 
lo del consigliere di Stato sig. di Nawosel- 
sky, dipettore della muova Società ‘russa di 
commercio'e navigazione; il quale termina 
colle seguenti pirole* « Persuaso di ‘essere 
l'interprete fedele de’ vostri sentimenti, o 


; sig. io vi propongo uv brindisi calorosotan- 


to altrionfa della causa del sig. di Lesseps, 
che è la causadella civiltà, quanto all’onore 
del nostro pobile ospite! — Alla salute del 
sig. di Lesseps! » —L'illustre ospite rispo= 
se conan brindisi a S..M. | imperatore 
Alessandro, che-fu accolto colle più vive ac- 
clamazioni, quindi riprese la parola e disse 
come l’imperatore abbia, fin da quando e- 
gli sali al trono, bene compreso che la pro- 
sperità d'un impero, il benessere ed il pro- 
gresso dell» popolazioni si fonda sulla faci- 
lità delle comunicazioni. 

Dicesi che il governo russo abbia promes- 
so al.sig. di Lesseps di voler contribuire 6 
milioni di rubli in argento per la costruzio- 
ne del canale di Suez. Non si conosce anco- 
ra se equanto vi prenderanno parte le n9- 
stre grandi case commerciali. Vuolsi che 
il sig, di Lesseps abbia qui dichiarato che 
l’Inghilterra rinunziò alla sua opposizione 
contro la progettata impresa, ed anche il 
nuovo inviato inglese in Costantinopoli gli 
avrebbe date le più soddisfacenti assicura= 
zioni. Il sig. di Lesseps parte domani di ri- 
torno per Costantinopoli. 

— Leggiamo nell’Express del 21 agosto : 

Il Giasone recò notizie del Capodi Buona 
Speranza, sino al 7 luglio. Il 2 luglio il go- 
vernatore sciolse assemblea e consiglio La 
prima fu sciolta. naturalmente , essendo 
spirato il periodo legale di. cinque anni; 
nello stesso tempo ottofra i quindici mem» 
bri del ‘consiglio avrebbero ‘dovuto lasciar 
vacanti i loro seggi. La costituzione pre- 
scrive che il consiglio. sarà corpo perma- 
nente ; ogni cinque anni Ja metà dei consi- 
glieri sorte di carica, però il governatore 
ha facoltà di scioglierlo in qualsiasi tempo. 

Il governatore recherassi ‘fra poco alla 
frontiera settentrionale,per abboccarsi coi 
commissari dello Stato libero e del Mo- 
skek. Egli interverrà come arbitro delle 
loro “vertenze. (I Capo Caffro Umbra- 
ta è nelle mani della autorità delle ‘Caf- 
freria inglese, aile quali fa consegnato dai 
suoi stessi sudditi. 

“+ “La Nota di biasimo pubblicata dal 
Times intorno al bombardamento di Gedda 


è argomento di gravi considerazioni aLon: 
dra, e malgrado l'opinione in contrario di, 
altri fogli, segnatamente dei ministeriali, | # 
il pubblico inglese si mostra tutt'altro che. 
lieto di quesla notizia. Il Morning - Sfar os" 
serva chela condotta del capitano Pulien. 
ha messo l'Inghilterra dal lato del torto, e 
Ja Turchia. nella posizione d'una potenza 
ultraggiata, Importa però sapere se il co- 
mandante del Cielope ha fatto ciò in virtù 
di istruzioni speciali e categoriche, ovvero 
se ne ha oltrepassato i limiti e sopratutto 
se dette istruzioni furono date al coman- 
dante Pullen col consenso della Francia. 

Inogni caso, dice il Nord, il bombarda= 
mento di GeddJa dimostra sino all'evidenza 
chs l'Inghilterra ba profittato della circo- 
stanza per consolidare Ja sua; posizione nel 
marRosso, con una dimostrazione più for- 
midabile che utile. In generale ha fatto in 
Francia cattivo senso Ta sollecitudine del 
governo britannico di agire solo e senza il 
concorso della Francia. L'Inghilterra vuol 

essere sola nelmar Rosso e ad ogni costo. 
Non sappiamo sino aqual punto lo permete 
terà il governo francese, 


Ea 


Cronaca. 


Città di Nizza. — Alle ore dieci di 
mattina del trenta cadente mese nel Civico 
Palazzo si procederà al reincanto dell’ im- 
presa. pel compimento del terrazzo nuovo 
formato sullo spianato superiore del Castel- 
lo in diminuzione del prezzo di Lire 1276 
c. 81 portato dalla ‘perizia Aune visibile 
nella segreteria della Città assieme alle 
condizioni d'appalto. 


TELEGRARMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 
( core di chiusura. del. 25 agosto.) 


pa o franca è; Li 070/45 
", piemontese. ‘90 25 
slo mobiliare: n 762/00 


{Corso di chiusura de) 26 agosto)» 
7080, 


3 °|; francese. Le 

5°, piemontese » 90 50 

Credito mobiliare. » 762,00 
e 


(Dimenticato) 

Parigi mercoledì 25 agosto. 

Nel discorso del conte di Persi» 
guy è detto che l’inghilterra desie 
dera conservare I° alleanza fran- 
cese. 

——————11_@urI{I[{RÀ:®= ÎÀ!) 

Parigi giovedì 26 agosto. 

Îl discorso del conte Persigny 
non è pubblicato dai giormali di 
Parigi. 

OSTIA MLMUETTARTIATE NT SILE 


P. Navello gerente. 


TEATRO SEGURANA. 


Questa sera riposo. 


Domani a benefizio del Brillante 
avrà luogo un variato trattenimento, 
La Viscontessa modista. 


Cemmedia in tre atti. 
li n 


Due nuovissimi Concerti 
eseguiti uno perflazio e l’altro per clarinetto 


Chiuderà lo spettacolo una nuova pro- 
duzione: 
Stenterello 
Fanatico per farsi bastonare. 


ll beneficiato vestirà la maschera di Sten- 
terello in dialetto fiorentino. 


MARIONETTE. (Piazza Vittorio ).Com- 
pagnia condotta da Gio. Ponti questa sera 
recita. 


ba vendere nella vicinanza del villag- 
gio di St. Andrea una campagna sita par- 
te sulla collina, parte sulla strada che con- 
duce al detto villaggio, con casa rustica , 
fenile, due cave, e scuderia ; compiantata 
da 260 fusti d’ olivo, vincata, con molti al- 
beri fruttiferi, con terreno irrigabile da 
sette fonti di acque forse migliori di quelle 
migliori del porto. Il terreno è di 40 stara- 
te dirigersi all’ ufficio del giornale. 
L'E----e-ee-----L_--nl 


JEAX GUNO FIS, 


Horloger de la ville. 
1 Décoré de la Médaille d’Argent, 


Vente: et. Réparation: de Montres 
i et Pendules. 


‘Rue. Centrale, près, le Pont-Vieux, 6. 
CA Ica ELICA 
«un. Piano-forte 


Per 500 franchi Meo 


sandro. Dirigersi dal sig. Guisol orologiaio 
della Città. 
—_———————————— E 


ENCICLOPEDIA: ECONOMICA 


Accomodata all intelligenza ed ai bisogni 
del Popolo italiano con incisioni in legno nel 
testo e in rame a parte, opera particolare 
mente. necessaria ‘ai pubblici stabilimenti 
dell’ Istruzione. dell’ Industria, ai Comuni , 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani, 
Questa enviclopedia chiamasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40. mila ar- 
Licoli tutto ciò che si trova nelle più grandi 
Encicopledie Italiane e Straniere, 

‘Non Sul che lire 30 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 85, 
massimo a doppiacolonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20; Si pubblica una di- 
Spensa per settimana, È uscita la quinta 
dispenza. ‘ 

Le associazioni si ricevono. in Nizza 

Presso Gal'è Roncalli sotto i portici di piaz- 
ga)Vittorio accauto alla post Pr 


Pàte pectorale Duvignan 
-BONBONS. PERSANS. 


Crest.ole sirop. de: Chaussier mis sous 
forme de pate. Bien supérieur..à tous les 
mura ipectoraux quoiqu'’elle coùte moins 
cher. Elle est infaillible dans le cas de Ca 
tarrhes, Tornx mervenses, Asthmes, 
Bronchites., Phtysfe., Cocluches, 
Grippes,ecc. .. 

Dépòt pour Ta vente en gros è Turin, 
chez -M? Micone. M. D®©*Inias è Nice, 
Mi. Gayrola à Cuneo. A» Paris ‘chez M. 
Serras Davignan, seul propriétaire, 66.rue 
de Richelieu. 
E MO 


 CONSTIPATION 


«Glaires.. Migraines 


1(Ce qui fait Pininmense succès ‘dès Bon: 
bons rafenichissant de Durignam 
c'est. qu'ils ne contiennent pas de pun 
gatif, et constituent uniquement un mo- 
yen hygiènique. 

Chacun sait en effet par expérience que 
les purgatifs Gchmuffent ei par con- 
sequént augmestent la Constipation. 

Dépot poùr la vente en gros à ‘Furin 
chez M. Micono. -- M. Dalmas a Nice, — 
M. Cayrola (a Cuneo. --- A Paris, chez 
M. Serres Duvignan. seul propriétaires; 
rue de Riclelieu. 


VAPORE NAZIONALI 


AIARNSITA EPITCARHA 
Lombardo 
della forza di 300 cavalli 

Parte da Genova tutti i Vemereì alle ore 
6 pomeridiane: per Eivorwae Narori fa- 
cendo; co ue? «sg mati 
cme i ee MAGGIO DIRETTO 

da Livorno,a Napoli, senzatoceare 

st Civitavecchia. 
-Dirigersi pen l'imbarco all’Amministrazione 
mi Rabattiio 0, vico Cartari d'Ban- 
chi, e dalsignor Baud în Nizza. ; 


IL NizzarDo 
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ROB LAFFECTEUR 


Il Rob vegetabile del dottor Boyveau 
Laffecteur, autorizzato e guarentito genui» 
no della firma del dottor Giraudeau DeSt- 
Gervais, guarisce radicalmente le affezioni 
cutanee, le serofole ; le conseguenze delli 
rogna ‘ulceri, e gl'incomodi provenienti dal'' 
parto, dall'età criticae dall’acrimonia degli 
umori. E adottato negli ‘spedali militara 
del Belgio, di Francia e nelle Russie; ed 
ammesso nella nuova farmacopea austriaca: 
Questo Rob è sopratutto raccomandato 
contro le malattie secrele recenti e invelerate, 
ribelli al copaive, al mercurio e al ioduro dî 
potassio. 

Il vero ROB del BOYVEAU-LAFFEC- 
TEUR si trova al prezzo di 10 fr. presso 
totti i farmacisti, e notamente presso gli 
agenti generali: 

Ancena, Collamarina; Brescia, Bianchi ; 
Firenze; Pieri; Genova, Bruzza; Livorno: 
Tuecetti e Pietromani; Milano, Rivolta e Sar? 
torio; Napoli, Belle Senès e comp.; Nizza, 

Dulmas; Padova, Antonio Girardi; Pisa, 
C. Pertoux; Roma, fratelli Zandotti , Tori- 
no, fratelli Fresia, Nicolis; Trieste;Serravallo 
Venezia, Antonio Centehari; Vicenza, Dome» 
coni Cuiti. 


Mese 


per la vendita al 


immes et pour fe 


Place Masséna, petite maison. veuve 


Tiranty. 


i ragguardevoli medici 


Tossi. 


is farmacis'a, e 


tute le buone farmacie d'italia, 


Jacques Nigio 


Père et fils ainé Iouent Chevaux de selle 
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PROFUMERIA 


Della casa CHANTAL di Patigi 


Rue Richelieu N. 65 negli ammezzati. 

Crema di Turcehîa.{}uesto prodotto è 
unico, benefico , dovuto alle dotte inve. 
stigazioni della celebre fur signora MA; ha 
la maravigliosa virtù d’imbianeare la car- 
nagione, rendere morbida Ja pelle, darle 
del tuono e della freschezza, dissipare i bi- 
torzoli e far scomparire l'abbronzimento 
del: sole ed ogni sorta di macchie sul'viso. 
Prezzo fr. 6. 

Rosso della corte, colorito ammira- 
bile della carnagione. Prezzo fr. 6. 

Acqua dì Rimom, il cui uso la per 
effetto sicuro di ravvivare e rassodare le 
carni dissipare e prevenire Je raghe:Prez= 
zo fr. 6 

L'Acqua Indiama CHANTAL, figlia del- 
la celebre fu signora MA,cui sola ella suc- 
cesse,tinge sull'istante, in ogni coloresenza 
pericolo, capelli e barbe. 

Con la sanzione della chimica, e 20 anni 
di voga, detra acqua sfida tutte le cattive 
contraffazioni. Prezzo fr. 6. 

L'Epilatorio ChantAl toglie via per 
sempre e in un momento i peli e la lanug- 
gine della pelle. Prezzo fr..6. 

Deposito centrale in. Torino presso l'A- 
genzia ©. Rondo via B. V. degli Ange- 
li n. 10. Vendita in Nizza presso Taffe pro- 
fumiere via del Ponte Nuovo. 


| ti 


SIROP DE DENTITION 


du Dr Dellabare 

li faciliteJa dentition et prévient.Ja: dou> 
leur, lorquel'ona soin de, frotter.légére- 
ment les gengives.des enfants. Pour éyiter 
Ja.contrefacon, chaque enveloppe. porte:lè 
timbre du gouvernement. 

A. Paris,:à la pharmacie Bérali, 14; rue 
de la Paix. — A Nice Musso; Depanis.a 
Turin; Brazza a Gènes; Gayrolna Coni. 


Stamperia del Niziardo. 


to 


Di Industria, commercio, Scienze, Letteratura, BellesAnti e T 


Un anno . 


COURRIER FRANCO - ITALIEN” 


Ia cut 

Che si pubblica da CINQUE ANNI in Parigi dall’Officio Franco-Italiey 3 
sotto la direzione di G. CARINI. 

Prezzo di Associazione per tutti gli Stati Italiani 


18 franchi. Sei mesi 


. 10 Pfranoy 

Mehj 

> e per le associgi 
direttore del Cowrrier franco»ityf; 

19 


Dirigewsf per tutto ciò che riguarda la redazione del giornale 
ni ele inserzioni, a Parigi, al siznor &. Garini, 
sul boulevard des Italiens. 


Lul 
Poaaedongi A Ù di 
tore della succursale dell’Ofrcio franco-ital'ano.--- A Palermo, al signor p, Labini 


tipografo, 14, via Alloro. -- A Niessima, al signor 7. Bonaccorsi, agente comit 
stonario. i 
Uno. dei rami più interessanti: della SCIENZA MEDICA messo alla Portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


Malattie orinarie e di tutte le malattie relative sè dell'uomo. che della donna 
Settima edizione. Un volume di 900 pagine, adorno di 214 Figure d'Anatonia 
per il dottore ROZAN profess, part. di ParoLogia URN-GE vrae 182 rue de Rivoli, 
Malattie contagiose. Ristringimenti.Catarro di vescica. Calcoli! Pietra. Sterilità.Db0lezxg, 
Conseguenze di eccessi.Perdite. Malattie delle donne. Cura. Igiene, Pi ulivi, 10%, 
Prezzo 5 fr.; posta, 6 fr. sotto dop. fascia presso l'autore D.r JOZ N Parigi, {9 
rue de Rivoli; MASSON, lib.,26 r.de l’Ancienne-Comédie e i principali Librai dibi. 

tigi, dei Dipart. e dell’estero, 

Dello stesso Autore: Di uma causa frequente e poco conosciuta 


DI SFINIMENTO PRECOCE 


Quest'opera, che contiene le cause, i sintomi le complicazioni, il procedimento è I 
cura di tale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni generali sull' educazione 


della gioventù, sulla generazione nella specie umana, e sul problema della popolazia« 
ne,icon osservazioni di guarigioni, 1 vol. di 600 pag.— Prezzo 5 fr.; per la Posta; è 
fr, doppia fascia.— Gli ammalati posseno curarsi da se stessi, e far preparare i rime 
di dal loro farmacista. — Cure, Consulti da mezzogiorno a 2 ore,e per corrispondenza 
(affrancare). 


Umoristico con Caricature 


SI PUBBLICA IN TORINO 
Tutti i Martedì, Giovedì e Sabati d’oghi ‘settimana. 


SOABITIONI B'ASSOSIALABIE è 


6 mesi 5 mesi 4 mese 
Torino : L. 8 50 4 50 4.60 
Provinele . È = di » 11 _ Gui 2 40 
Estero » 47 — IL RS 


Le associazioni sì ricevono in Torino all'Ufficio del Giornale,via Pò, n° 54 
— A Nizza alla Stamperia del giornale il Nizzard0.'— A Londra, preso 
A; Rolandi, 20. Berners Street. 


Le associazioni hanno principio col primo di ciascun mese, — Per le inserzioni del? 


schietto rivolgersi all’ufficio Centrale d’Annunzi, via Carlo Alberto N.7. — Dalla Pro: 
vincia, con Vaglia Postale, franco al suddetto. fl 


Prezzo 25 cent. la linea, pagamento anticipato. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
( UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 
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parigi venerdì 27 agosto. 

1 giormali inglesi approvano il | 
discorso del conte Persigny. 

HI marchese di Turgof è stato e 
letto ambasciatore francese prese | 
so ln confederazione Svizzera, ed 
ilsig. Bancot preso In corte di RMa- 
drido 


ec 


DIARIO POLITICO 


Sempre la stessa sterilità nelle notizie di 
Parigi, ela penuria che ne. risulta pel no- 
stro diario politico non farà che aumentare, 
allorehè pel compimento dei: Javori della | 
Goplerenza, i plenipotenziarii che vi par- 
teciparono ed il. personale diplomatico 
che queste deliberazioni ritenecano a 
Pavigi, vale a dire il'eentro dei rapporti in- 
temazionali è Te,sorgenti diogni movimen= 
toclie vi si riferisco, si saranno allontanati 
(questa capitale per prendere le loro va- 
cahzo di estate. 

Usig. di Kisseleff, ambasciatore di Rus- 
sit, è già. partito per. Ostenda, d'onde si 
spingerà forse sino a Varsavia, dove il suo 
Swrano è quanta prima aspettato; il sig. 
di ubper, l'inviato austriaco, si metterà 
fm breve in viaggio; il sig. di Villamarina 
è diggià a ‘frouville; finalmente il conte 
Walewki si prepava.a recarsi alle acque di 
Vichy e di la a Biarritz. 

Nord ha un:carteggio di Parigi in cui 
Sì dice che la:conferenza avrebbe deciso 
detto proposta dell’Inghilterra di scegliere 
Îl canale di San Giorgio per farne lo sbucco 
di Navigazione del Danubio coi necessarii 
lavori Idroteenici. 

Si ha per telegrafo da Madrid 24 agosto | 
Se le feste pubbliche che si stannu prepa- 
Tindo dalla popolazione. ritarderanno Ja 
“entrata delle LI. MM. e che è creato un 
Movo ordine cavalleresco in memoria del 
Ri elagio, 
pu po CRTAIA in data di Berna 24 
uc a assapere che su quel. giorno 
Sglion pUDA sotto la presidenza del con- 
tnaîi ay Nueff, il congresso tele- | 
Francia A gue sono TapPreseniate la 
‘ ottogo] “Igio, Olanda, la Sardegna, 
izdera. 0, Bade , il Wurtemberg e la 
Tin ha un lunghissi icol 

Vita, Hr unghissimo articolo sul 
iti, Pecente conchiuso colla China 
| va e dalla Francia dapprima, 
Sh i di: Vussia e dagli Stati Uniti: «Que- 
cita 59» egli dice, fa impallidire tutto 

* Si feco in questi ultimi anni. Aprens 


do la China, noi fatto abbiamo pel c 
mercio ciò che Colombo ha fatto per. l’uo- 
mo civilizzato; noi gli abbiamo aperto un 
nuovo mondo.» 

Correva vece a Londra che l’ambasciatore 


turco avesse chiesto spiegazioni al governo | 


inglese sul bombardamento di Gedda. 

In Prussia vi è qualche agitazione per 
riguardo alla reggenza. Scrivesi alla Agen 
zia Havas:1 nostri gioanali s’ astengono 


forse a torto di parlare della questione del | 


governo giacchè essa preoccupa effettiva- 
mente tutti gli ordini della società. È certo 
che il principe di Prussia non vuole conti- 
nuare a diriggere il potere nelle condizioni 
a cui fuassoggettato sinora, giacchè i prin- 
cipi di,,governo del principe, non essendo 
ugualia quelli del re.gli è impossibile d’im= 
primere all’amministrazione una direzione 
bastantemente ferma e sicura. 

ll partito ultraconservatore fa d’altwande 
ogni suo possibile per determinare il-prin- 


{ cipe a contentarsi della prorogazione! delia 


delegazione attuale. Sì giunse perfino a 
pretendere che il re, sintanto che sarebbe 


re, poteva sciegliere oghi agnato della casa | 
reale per suo delegato; che esso non era | 


tenuto a chiamare a queste funzioni il suo 
erede presuntivo, ma che gli era. possibile 
di scegliere un altro principe della sua fa- 
miglia per governare conformemente alle 
sue intenzioni se il principe di Prussia vi 
si rifiutasse. Si pominò ben? anche.il prin- 
cipe Carlo, secondo fratello del re, come 
quello che potrebbe assumere le redini :del 
governo,e Questa combinazione giustereb- 
be molto alle corti che desiderano regolare 
la questione come un affare di famiglia, 
vale a dire all’ Austria, alla Baviera, alla 
Sassonia e dicesi anche alla corte di Pietro- 
burgo. 

La regina d’Inghilterra partirà da Pot- 
sdam il 28 per Colonia dove passerà la 
giornata del 29. 

La voce era corsa che le camere sareb- 
bero. riunite in sessione straordinaria al 
mese di ottobre per regolare la questione di 
governo. La Nuova Gazzetta di Paussia e 
aiversi altri giornali semiufficiali smenti- 
scono questa voce. In. ogni caso non sarà 
presa decisione prima del ritoruo del re che 
avrà luego il 51 agosto, Si attende con im- 


pazienza. la. pubblicazione del parere dei | 


medici. 
Una corrispondenza diretta da Alessan: 


dria d'Egitto alla Corrisp. Bu/lier aununcia 
che all’oceasione del Courban Beiram moltj 
arresti furono cpersti al Cairo. Il secondo 
giorno della festa un arabo avrebbe tirato 
un colpo di pistola sulla bandiera del con- 
sojato russo e fu condannato ai lavori for- 
zati a sei mesi di galera. Un altro fu con- 
dannato ai lavori. forzati in vita per aver 
detto che prima di 24 ore si sarebbe taglia» 
ta Ja testa avtoltti.i cristiani. Si aggiunge 
che la vigilia della: festa cinque persone 


furono giustiziate nella cittadella per ordi-, |, 


ne del vicerè, il quale capisce benissimo 
che un'insurrezione contro i cristianiisareb> 
be la fine della dominazione turca» 


} 


a ha finalmente il suo Cesare, i] 
suo Alessandro, il suo Napoleone ! Lo.cre- 
dereste ?:Quel puttino, nato nella notte dal 
20 al 24 agosto e battezzato lunedi 23 col 
nome di Rodolfo-Francesco-Garlo-Giusep- 
pe, è stato già nominato colonnello del 49 
reggimentodi fanteria, E bisognerebbe ve- 
dere che contegno marziale tiene nella sua 
cullal Bisognerebbe sentire come sono mar- 
ziali isuoi. vagiti! Eglial dire dei cortigiani 
spira.ardire bellicoso da fulte le parti. Se è 
colonnello, dopo due giorni diesistenzajap- 
pena metterà il primo dentesarà per lo me» 
no generale, e quando li:avrà messi tutti; 
diventerà maresciallo — che genio ! 

Però malgrado 1° ardire:bellicoso disquel 
puitino; I° Austria. che prima preferiva per 
la navigazione del Danubioilcanale di Kilia 
si è.ora acconciata alla volontà della Con- 

erenza:di-Parigi; la quale, come sanno i 
Jettori,,è pel canale di San Giorgio. 

Pall'Alemagna ci si, annunzia che in se- 
guitoraiinoti. dissidii ‘insorti in seno alla 
Dicta, rispetto alla quistione dei Ducati, 
venne immediatamente edin viaufficialeno- 
Lficata ladecisione dell'Assemblea federale 
alla Danimarca, la quale impegnossi. apre; 
sentare ana; risposta. prima. del. giorno 9 
del prossimo settembre. H pronunziato-del- 
Ta Corte d’.appelio prussiana, la. quale di- 
chinrò legale il sequestro dei bastimenti 
danesi, catturati nelle acque di Stettino per 
contravvenzione alle Jeggi di cabotaggio, 
malgrado l'assolutoria da essi ottenuta nan- 
ti iltribunale di prima istanza, è un fatto 
che non varrà certo a render prossima la 
soluzione di questa eterna vertenza. 

I lavori della Giunta nominata dagli Sta- 
ti.ripuarii dell'Elba allo scopo di regolare 
Ja navigazione di questo gran fiume tedesco 
séno sempre allo stesso punto.L'Annover, 
il Mecklembourg-Schwerin e fa Danimarca 
a nome del Lauenbourg continuano a re- 
spingere affatto la proposta di libera na- 
vigazione. E facilmente si spiega l'ostinata 
opposizione, ricordando che i diritti perce- 
pitisui bastimenti che navigono sull'Elba, 
costituiscono uno dei più lucrosi fonti di 
proventi per cotesti Stati, 

be dobbiamo prestar fede ‘acerti giornali 
austriaci ed' ai loro carteggi, la calma sa- 
rebbe ritornata nella Bosnia e nella Erzego- 
vina; dove la rivoluzione sarebbe! sorta in 
seenito ad'istigazioni li emissarii stranieri. 
Gheccliè ne sia noi siamo.convinti, che la 
causa principale delle lotte sanguinose «he 
succedettero în quei paesi, vuolsi riporre 
nell'orribile titannia esercitata dai tarchi e 
dai beyvs specialmente contro i cristiani. 
Del resto la stessa Presse d’ Orionf ricono- 
sce che le vessazioni commesse contro 
i cristiani misero lcro le armi in mano per 


la rivalta. ; > È 
Quanto al ristabilimento dellà pace, non 


conviene;farvi grande assegnamente finche 
i montenegrini saranno sul piede di guer- 
ra; poichè l'esempio «lato da un popolo cri 


stiano agiste potentemente sugli altri come; 
eccitamento allacrivolta: 1 musulmani di. 
razza: cristiana, animati essi stessi da UR 


I 


| 


INDIRIZZI: une 
Le associazioni si ricevono in Nizza 
alla Tip, de) Nizzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, € 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere itel Nizzardo. 


N.B. Chiunque, spirata Ja sua iazione, nen 
tespinge il giornale, da segno di riconfermarla. 
ReccaxI a c:50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


$ Non si pubblica le feste 


odio inveterato contro i turchi, potrebbero 
alla prima occasione insorgere contro la 
Porta. La Presse d'Orîent comprova questa, 
sua proposizione, annunziandoci che i mao, 
mettanì del Sandjak d'Ipek,ostinati nel loro 
rifiuto di fornir soldati per l'esercito impe- È 
riale, ricorsero alle armi e si trovano or 
in piena rivolta. api 
in Creta tutto sembra terminato, ed ja 
Fremden Blatt pretende sapere da Costanti» 
nopoli che verranno ben presto pubblicati, 
alcuni fatti sorprendeuti a proposito, di cerfe 
influenze straniere, che contribuirono al 
promuovere la rivoluzione nell'isola. Quel 
giornale soggiunge che il console di Fren- 
cia; sig. Chatry de Lafosse, indirizzava 
non ba gvari al suo governo un rapporto. 
circostanziato che getta molta luce sulla e- 
stensione, sulle cagioni e sullo scopo d. 
quell’insurrezione, e che giustifica piena-" 
mente il governo turco. ‘Intanto i cristian. 
di Candia otiennero dal sultano quanto | 
essi avevano domandata: il decreto, in data 
9 luglio, realizzò tutti i loro voti, sia sotto 
il punto di vista religioso. che amministra-" 
tivo e finanziario. Tu 

I disordini continuano e priono ‘aumenti. 
rè nella Turchia AS rca, 

Poco mancò ne \\Lenissero fatti'a pezzi 
cristiani di Aleppo ; poichè i turchi in. nu- 
mero dieci volie maggiore si posero in 
mente che gli infedeli, col soccorso di due. 
mila greci che tenevano nascosti nelle loro 
case, volessero assalirli; presero perciò le 
armi e già stavano per prendere la. inizia- 
tiva quando giunse Kiamil-pacha il quale 
riescì a calmarli. È 

In un altro paese della Siria (nell'Haure- 
se) due tribù arabe, Semer ed i Ronolla 
vennero fra di loro a battaglia, il cui risul-, 
tato fu la ritirata dei Ronolla sul territorio 
della "l'iberiade. È 

Sul mare non v’ha maggior sicurezza 
che sulla terra, poichè molti pirati. coman- 
dati dal famoso Contzauro infestano le coste 
dell'Asia Minore. 

Intanto un telegramma di Marsiglia .in_ 
data del 25 agosto ci reca notiziedi Costan-. 
tinopoli che vanno sino al 18. Esse annune 
ziano una modificazione nel ministero otto=, 
mano. Ruchdi-bascià, ministro della guer- 
ra, durante la guerra di Crimea, fu nomi» 
nato ministro senza portafoglio.Riza-hascià» 
aggiunge al suo portafoglio della ‘guerra 
la direzione dell’artiglisria. Si tratta; de. 
granvizir ed altri cangiamenti. ù 
I ministri hanno svelato Jo stato delle. 
finanze della Turchia al Sultano , il quale 
li ha rimproverati di non aver. parlatof più 
presto. L'ambasciatore di Francia ha ot», 
tenuto l'addolcimento. delle imposte della 
decima, le quali cagionano. abusi, scanda- 
losi. : 
Il piroscafo degli Stati Uniti reca notizie 
di Nuova York del 45 agosto. 

La crisi ministeriale del Canadà erasi 
terminata colla formazione del gabinetto 
Cartier Macdonald. 

Il generale Baerera.è stato -di nuovo elstto 
presidente della repubblica americana. 


li Nizzarpo 


1) prezzo dai cotoni erano in ribasso e 
quelli dei grani bentenuti. I cambi senza 
variazione. 
peo 


aa 


Disastri dî Savona. 


Diamo in data del 24 agosto; come conti» 
nvazione della eronaca suitristi casi di Sa- 
voria i seguenti ulteriori particolari: 

La sera del 24, quel consiglio comunale 
riunitosi in'sedata straordinaria, delibera- 
va di eleggere una Commissione, in sussi- 
dio del Sindaco, per provvedere ai lavori 
urgenti di arginamento del Letimbro, e di 
transito lunghesso la strada del Santuario; 
di domandare soccorsi al governo; di ap- 
provare l'operato dal Sindaco nella luttuosa 
contingenza, al quale votò speciali ringra= 
ziamenti; e di confermare, finalmente, i 
Consiglio delegato in Comitato speciale 
per raccorre ì soccorsi pei poveri danneg- 
giati. È 

La Commissione, come sopra nominata e 


composta di distinti cittadini, è già in fun- 


Zioni, e tutte le misure da lei proposte ìn 
ordine ai lavori giudicati d’urgenza,in altra 
seduta ricevettero l’approvazione del Con- 
sîglio delegato, e non già in via d' esecu- 
zione. 

Quel monsignor vescovo ha diretto ai 
parroci slella sua diocesi una commovente 
circolare nella quale, invitandoli ad aprire 
nelle rispettive parrochie una soscrizione 
per venire in aiuto di tanta sciaguro, gli 
esorta,con un linguaggio veramente ovan- 
geli co, a dar essi prima l’esempio di fra- 
terna carità, 

A Varasse, quel Sindaco, a seguito di de- 
liberazione del Consigtia slelegato, ha fatto 
appello, con un Manirno g'ella carità citta- 
dina per una soscrizion nua pro dei danneg= 
giati Savonesi. 

A Carcare, quella Società filodrammati- 
cà disponevasi a dare, domenica prossima, 
e col concorso dei dilettanti di Millesimo e 
d'Altare, una rappresentazione per lo stes- 
so scopo filantropico. 

A Lavagnola, quella Guardia Nazionale 
Ha pur essa aperto una soscrizione fra i 
militi. 

La Società operai di Savona stende an- 
ch'essa Ja mano agli afflitti fratelli, ed una 
prima lista porta i nomi di molti oblatori. 
Un'altra nota ricoperta dei nomi di non po= 
chi oblatoriè pubblicata dalla segreteria Ci- 
Vico. 

Il Consiglio comunale, oltre alle altre de- 
cfsioni, ha preso pur quella ui proporre al 
governo i nomi dei valorosi che si distinse» 
ro nel salvare i naufraghi dall’ inondazio- 
ne perchè siano degnamente rimùnerati. Ha 
pureinvitato le Fabbricerie delle parrocehie 
a costituirsi in comitati per raccogliere obla» 
zioni, 

Nè passeremo sollo silenzio come quel 
Sindaco, cav. Angelo Ponzone, che tanti 
titoli in questa circostanza si è acquistati 
alla benemerenza cittadina,siasi direttoalla 
voltadi Torino per chiedere al Governo un 
imprestito, noove sovvenzioni ed una com- 
pagnia di zappatori per riparare ai danni 
dell’inondazione, conformementealle deli- 
berazioni del Consiglio. 

Queste notizie noi le desumiamo dai due 
giornali di Savona il Saggiatore ed îl Diario 
Savonese, 


Moriva testè la machesa Lomellini, la quale 
‘legava ai poveri sli Savona lire 2,000, 


;3i (Diarso Savonere 


- 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 

Genova 25 agosto. — Ieri è 
questratta Italia del Popolo. 

Napeli. — Troviamo in una corrispon= 
denza dell’ Independance belge il seguente 
discorso che il re di } Napoli. avrebbe pro- 
nunciato nei giorni andati ai svoi ministri 
che si erano! radunati per discuterà laffate 
del Cagliari. 

<... Bisogna cedere all'Inghilterra in'tut- 
to ciò che lusinga l'orgoglio e l’ egoismo 
nazionale quanto basta al suo governo per 
tenersi in piedî. Per tutto il rimanente èil 
medesimo governo inglese che ci aiuterà dj 
resistere alle pretensioni che potrebbero 
perderci. 

« L' alleanza anglo francese al punto cui 
giunse oggimai é una gran macchina a 
compensazione ed è ciò che costituisce la 
nostra forza: l'accordo anglo francese sareb- 
he la nostra perdita; ma io non Jo temerò 
se non quel giorno in cui l’ Inghilterra avrà 
rinunciato a mantenere delle flotte nella 
Manica e che la Francia avrà decretata la 
demolizione di Cherburgo. A datare. da 
questo giorno comincierebbe per noi il caos. 
Ne potrebbe sortire il giorno o la notte;ma 
non lo credo possibile durante il regno di 
Alessandro Il il riformatore e quasi disce- 
polo di Cobden (questo fu detto sorridendo.) 

© Questa è la mia maniera di vedere, 
voglio che vi confermiato i vostri atti ed ho 
laconvinzione che noi riusciremo a beffarci 
dei 4/inisteri di Parigie delle Vecchie è nuove 
speranze d’Italia.» 

Quest’ ultimo frizzo, se fosse vero, per 
esempio, in un re che vive e mangia alle 
spalle di un paese italiano, sarebbe sempli- 
cemente un infamia. 


de 
Estero 

— Leggiamo in un giornale belga : 

« Ecco un terribile esempio del pericolo 
che s'incontra nell'interrare i morti con 
troppa precipitaziona. Veniamo a sapereche 


giovedì sera (19); mentre che il prete di-.! 


ceale ultime preci nella chiesa dei Minimi 
sulla bara d’un ragazzo, questo sgraziato, 
il quale non era probabilmente ehe in una 
letargia, sisvegliò tutto ad un tratto e si 
Mise a piangere e a gridare battendo le 
pareti della sua tomba! Fu tosto liberato il 
novero ragazzo, il quale fu trasportato al- 
l'ospedale.» 
— Si scrive da Pesth, il 17 agasto: 
Una nuova applicazione dell'elettricità fat- 
ta da ungherese, il cui nome è di Leo Ha- 
mar, forma qui il soggetto di tutte la con- 
versazioni. L’ applicazione già. conosciuta 
dell’ elettricità per far camminare insieme 
parecchi orologi aveva ispirato ad Hamar 
l’idea di applicarelo stesso mezzo per suo- 
nare diversi pianofosti.Una compita riuscita 
ha coronati i suoi sforzi, ed è stata dimos- 
trata in un concerto pubblico che ebbe luo- 
go ieri. Cinque pianoforti furono situati sul- 
la scetia, ad uma certa distanza l'uno dall* 
altro, culle tastiere rivolte dalla parte del 
pubblico . Quando l'artista cominciò a suo- 
nare uno, gli altri restarono prima immo- 
bili,ma ben presto.i quattro strumentilibe- 
ri, come animati da un artista invisibile fe- 
cero udira la medesima composizione mu- 
sicale eseguita con un accerdo ed una pre- 
cisione tali, che sarebbe stato impossibile 
altrettanto da quattro suonatori dei piùdis= 
tinti. Un sentimento indicibile di ammira- 
zione, ehe prorappe ben tosto in aeclama- 
zioni eotusivetiche s' imporsossò allora d; 


stata se 


tutta la sala: in altri tempi si sarebbe cer 
tamente gridato alla magia. 

La batteria eletrica disposta inuna stan- 
za contigua poteva essere modificata inmo- 
do che si poteva suonare ora un solo, ora 
due, ora tre o quattro pianoforti. Non si 
Vedeva alcuna sorta di preparazione sugli 
strumenti, soltanto un certo numero di fili 
dî ferro che coprivano il pavimento.» 

i;Leggesi. nell’4co d'Italia; 

Le elezioni nello Stato del Missouri rie- 
scirono favorevoli al partito democratico. 

Uno scontro sanguinoso ebbe luogo a Biy 
Stone Lake fra due tribù indiane : î Sicux 
edi Chippswa. 

—-.——— 


Cronaca. 


Riesaco. Corre voce con molta ‘insi- 
Stenza che gl’interessi del Casino di Mona- 
co vadano a precipizio,ch’esso viva di de- 
biti e che i creditori indigeni non trovino 
modo aè a farsi pagare nè a ricusargli cre- 
dito, poichè il Principe, si dice, essere il 
vero proprietario del Casino. (Questo stato 
di cose essendo insoportabile ha cagionato 
molta tensione negli animi degli abitanti del 
principato, e si teme che debba derivarne 
qualche scoppio di pazienza offesa. Noi non 
ci rendiamo garanti della veracità di questa 
diceria, quantunque ci sembri verosimile, 
ragione per la quale l'abbiamo raccolta. 


Ribliografia. —- Dalla stamperia del- 
l'Unione lipografico-editrice di Torino è testè 
venuta a luce in elegantissimo opuscoletto 
unamemoria dell’illustre commendatore Pie- 
tro Paleocapa, il quale con brevi ma pro» 
fonde considerazioni riesce a confutare vit- 
toriosamente le opinioni. espresse dal sig. 
Stephenson, nel parlamento inglese intorno 
al taglio dell’istmo di Suez, e le lettere dei 
sigg. Mac-Ciean e Manby sullo stesso ar- 
gomento. Questa memoria è estratta dal 
Bollettino dell'Istmo dì Suez, periodico che 
il sig. Ugo Calindri, con annegazione pari 
all'ingegno, ha consacrato a propugnare la 
grande opera della quale il sig. de Lesseps 
si é fatto ‘apostolo, che più d'ogni altra 
onorerebbe il nostro secolo ove si riuscisse a 
compieria, che infine schiuderebbe nuove 
vie al commercio orientale dell’ Europa, 
offrirebbe sorgenti inesauste di nuove ri= 
chezze, ed in special modo all’ Italia nostra 
ridarebbe uno degli elementi della sua an- 
tica grandezza. Procede questa memoria 
una lettera dal comendatore Paleocapa in- 
dirizzata al sig. Ugo Calindri, la quale ci 
cagiona molto dolore in pensando di quan- 
ta amarezza sia conturbata l’anima di quel 
l’uomo venerando cha colle opere dell” inge- 
gno ha altamente onorata Ja patria nostra, 
e per lo quale da ùn anno è spenta la luce 
del giorno. 

— Sotto iltitolo trionfo della verità è uscito 
dalla stamperia Guglielmoni di Vercelli un 
canto di Filippo Mazzone da Casale in ono- 
re della memoria dell'immortale Vincenzo 
Gioberti. Dalla avvertenza con note pre» 
messa a questo, canto leviamo i seguenti 
brani che ci sembrano veri per q juantunque 
si vogliano giudicare d’insolita vivacità. 

«Un foglio, che labbro di galantuomo non 
può nominare senza insozzarsi, un foglio 
che pretessendo alla rabbia viperea, che lo 
dissecca, la candida religione dell’Evange- 
lio, fa opera espressa di spegnere nè” cliori 
ogni sentimento religioso, un foglio che so- 
lun è pascolo gradito ai preti senza sacer- 
dozio, ad aristocrati senza ‘aristocrizia — 
sepoleri imbiancati gli ‘uni, cadaveri quat- 
triduani gli altri (4) — un foglio, che coll! 
oscure alacce conturba ilsereno d'ogni ter- 
ra‘e' d'ogni paese, dove ei giunge, è dove 
spinge il guardo, simile al basilisco uccide; 
un foglio del quale j redattori farebbero tè. 
giltimo l'odiv ed il'disprezzo, se mai Fodio 


ce del cattolicismo, 


ed il disprezzo lanciati sovra tes 
ni potessero legittimarsi — questo f 
io dico, parlando e e scrivendo di Yo ci 
ti (21 aprile, 12 mag: gio 1858) lo quali Ri 
Va — horresco refereas — ‘un { 
empio, un adoratore dî Sat 
sima verba. 

«Sì, o Signori, il restitutore della filog 
smarrita da secoli,illegislatore del penggi i 
il Platone cristiano, il compiuto Pitago 
l'apologista il più profondo ed il 


te d'ng 


listo, | 
CLURSSTTRA 


Dit 
Dostra gloria e în | 


mento, il conciliatore dialettico della ni cin 
edella religione tenzonanti infra loro di 

e più secoli, il più intrepido, il più Lenny 

campione di quella libertà, Santificana gl 
canto sovrumano dell’Alighieri, dallag 
da del Ferruccio e di Carlo Alberto, il 
dice insuperato di quella italica indipeng 
za, a cui sospirano ventiquattro Milioni 
anime per ogni sorta doni privilegiate 
cieli, l’uomo.il più grande che abbia 
onorata la specie umana che solo nej Si 
grandi individui appare pienamente ver] 
SUA, (paucis humanam vivit fon 

‘Tac.), ebbene, quest'uomo venne di qu] 
foglio blasfemato — un tristo, UN adorato. 
Teidi Satanaf::. ct (Q)etiro.t 0 

«E vedete che già gli ingegni aliusg. 
me î monti a bere la luce innanzi dilkyà. 
li e dei piani, gli ingegni alti, e gli umigi 
veramente capaci, cessato il duro del0ix 
daismo, il gretto, l’esclusivo, sentonotli 
re questo nuovo Cattolicismo sul ceppol 
gittimo del Messianismo primitivo «lu 
versale. Già, già s’attua l'EvangeliodiGh 
vanni, il regno dell'amore, e n'è dokepé 
gno quello spirito tutto cristiano di ik 
ranza e di moderazione tra quei popoli se 
si che già furono i più feroci per fanatitnd 
religioso. E a me nato. italiano in ie 
lembo estremo d’Italia, che è il L'iemonl 
gode veramente l'animo di contemplate 
come in Piemonte, paese apprezzabile pl 
buon senso, ed una cotale  maderaziil 
che nonè al tutto mediocrità,e freddezza 
stesso Episcopato subatpino non sia tarli 
povero d’anmini opportuni e pari al tempi 
che ei non possa vantare un Sola(2)unh 
naldi; ed altri ancora; i quali plaudento, 
lor segreto alle dottrine religiose del Gli 
berci, e attuandole nella loro moderari 
veramente cattolica, fanno segno chiari 
simo in quale conto si-debbano tenete qui 
pochi vili e feroci, i quali quando da I 
rimanesse rinnoverebbero volentieri que 
guerre sanguinose che, pur lette niglte i 
rie, fanno innorridire ogni cuor gentile ei 
stiano. Sventura, somma sventura, chel 
to l’Episcopato Italiano non si compongtil 
Sola, dei Rinaldi e simili, e che gli ingegt 
d’ordinario sieno esclusi dai primi ® 
ecclesiastici. Effetto anche questo di di ; 
tristo gesuitismo, che volendo regnare Sì 
to e Chiesa, Stato e Chiesa rovina. Sverl 
ro, somma sventura, cheun clero, DUM 
se non ottimo,per quanto spetta ai costui 
sia poi di tanto inferiore ai tempi per QU 
to spetta alla scienza. E come può eil 
rer diversa la cosa, quando molti Vescoli 
giunti a tanto grado non certo racconti 
dati dalla loro scienza, sprezzano ed ol 
no cordialmente in altri ciò che essi 
hanno? Osservate qual gente ignori 
nîa essa preponga all'educazione del b ti 
elero nei seminariî, e tosto potrete confe | 
rare héifruttithe spenteranno. 

:(1)Dico il servum pecus di quel togli 


cio, perchè tra Faristocrazia vi Sono uo xi 
ni per.ogni modo. onorandi. adi 

«(2) Non. parlo di vaneggiante, di dl 
intelletto, chè cotali isquisitezze lio 
dalla penna ad ogni tratto, che lo 88!" 


IL Nizzarno 


atore di quel fogliacciotocchi qual. 

| Gioberti. Ma sai, mio bel lettore, 
a del de scienza del grande Cuvier di 
o) Già tu con me e con tutto l’or- 
DE certo dimenticata 


lis amici, 


er volete far la 


pn VO 


© chiamare la vostra scienza, scien- 

quando essa non è più che il 

; lino di quel vostro noccio- 
sminghertino 

pont iasio sepoltora della mente? 

Didi 1es 


0 chiarissimo cinco 

O cranio parassito 

A gesuitica greppia incarognito 
Smetti zucca impotente 


i con padre Scavini creatura tal- 
— arcigrotesca — scasistica!...... 
di rogbie dt pire t'accoglie- 


e baloecat! 
udistic: 
che spasimant 

rà gridandoti ; ò 

Vientene agnello pieno di talento 

Caro al presepio e al capo deli’armento, 
chè îl vero e vivo caltolicismo parla e vive 
ginionfa î suoi avversarii senza la mala tua 
opera 0 vero guastamestieri, o pessimo (de- 

li avvocati, che ignorantaccio rovini ogni 
buona causa. Ma già tu non appartieni per 
nulla al secolo, e sei in futto una petrifica- 
zione, una specie di moscherino fossile.Ciò 
inquanto alla scienza, che in quanto al vo- 
Jere gli è vivissimo. d’inesausta malignità 
— che tu non ti dia a credere che io ini sia 
si pazzo da stimerti della specie ora estin- 
tadi quegli enormi pachidermi, come il 
paleotenio, l'anaploterio, l'antracoterio, il 
lofiodone, il megaterio, il sivaterio, il che- 
roptamo, e il dinoterio gigantico, di stupen- 
da grandezza, che tutti gli altri sopra vane 
zava; ovvero e da ultimo l'elefante primi- 
tivo, ilquale corteggiato dal rinoceronte, 
dall’ippopotamo, dal.mastodonte, fu lulti- 
mo re della terra, innanzi che l'uomo (cae 
îl pisci miserabile) ne ricevesse da Dio l'in- 
Vestitura, e stendesse il suo imperio su quel- 
la.turba di tanmmali divoratori, le eui ossa 
ancora si voeggono ammontiechitte nelle 
caveme, quasi belluine necropoli di quel 
mondo antiluviano e selvaggio. 

‘(3) A proposito d’approssimazione, d’av- 
Veinamento: avete letta la bella enciclica di 
Monsignor Sola? Ah! Sola, ab! Sola, tu 
corri rischio di farti cantare quella canzon= 
cha di Giusti ; bada che i farisei t'intuona- 
No già: nemo venit ad Patrem ete., ma. tu 
col ero nel vero e dal vero alto pede con- 
coleabis dracones. che tal fizta s'ascondono 
prprio nella cocuzzola, e su pei cappelloni 

, P PP 
Akrghe teste. 

= Dalla stamperia Cassone. e comp. di 
Torino è uscito il terzo fascicolo del setti- 
Mo anno del giornale di medicina veterina- 
Ma pratica, ora pubblicato per cura della 
Società nazionale.Quesw giornale è pre ge- 
Vole non solo per le memorie originali ch’ 

186 si spie 
So pubblica, ma per la completa biblio- 
i pla llesso dà dello opere che si vanno 
bi Di blicanito in fatto di veterinaria, d'agri- 
Li Mal di economia rurale. Esso si pub- 
si n Per fascicoli mensili al modico prezzo 
si ‘Te otto all'anno, e Te associazioni si ri- 
“Yono a Torino contrada Po n.° 6 quarto 
i Ro DART 4 
) Hi 9 presso il prof. Papa viale lungo Po 

x 4. Dalle provincie per mezzo di vaglia 


1Y Postale affrancato. 


a stamperia Steffenone Comando- 
Mp. di Torino è uscita la poesia let- 

dI Sig. Legouvé nella tornata del 44 
ente dell’ Istituto di Francia in onore 
Ive moria di Daniele. Manin, recata in 
"si italiani dal Dott. Pietro Castiglioni 


“prima Ù 1a Kite 
Peidente, a pubblicata nel giornale adi 


iam esere stata letta nel seno dell'Ac- 
ti; pos l'egregio traduttore, questa 
TORRE una Grande Topontanza: non 
Vus; a Der il nome dell autore. Gli.ap- 
î Di poni fu accolta a più riprese, a- 
Ni È. tO è dubbio, un? eco in Italia. Ed 
di ti eduto far cosa grata ai miei conna= 
n) > ofîrendo loro questo commovente 


- 


avoro del sig. Legouvè, tradotto in versi 
italiani, per quanto il desiderio di attener- 
mi alla lettera ealla forma affatto famigliare 
e popolare della poesia mel hanno per- 
messo, è 

Situazione della banca Nazionale 
stabilita alla sede centrale, la sera 

del 18 agosto 1858 


Commissario governativo Art. 8 della Legge 
presso la Banca 9 laglio 1850 


Allivo. 
Numerario in cassnin Genova.. L. 3745144 65 
Ti. Torino, . wo 7441324 55 
td. nelle Suceursali . a 2631878 04 
Portafoglio e antitip in Genova. « 16888767 94 
Id. in Torino . 20684408 69 
Id. nelle Succursali 12263845 03 
Effetti ati’incasso in conto cor 485922 90 
Immobili. 1877018 82 
Fon pubbl 6577790 65 
Azionisti, saldo az 8000000 «e 
Spese diverse . . . 454844 3 
Indennità. agli azionis 

banca di Genova... . ... « 716666 67 

Tesoro dello Sato ' 
27 febbraio 185: « £19976 «x 
Buoni del Tesoro... . . . .{.. * 3030000 e« 
L. 849417458 AI 

Passivo. 

Capitatesst. Me: IRR e L. 32000000 «« 


Fondo di riserva 


222 4 Disponibile L! 29028 70 
ESS Ì Non dispon. « 454951 103 483987 40 
Conti corr. ( dispon.)inGenova. « 204245 97 
Id. Cid.) inTorino. « 588661 50 
Td. (id.) nelle Suecur. « 489401 76 
Td. (non disponibile). « 4974407 75 
Bigli. a ord. (art. 17 dello Stat. « 234975 24 
Dividendia pagarsi... . 0 « 66491 ee 
Risconto del semestre precede “ 289628. 22 
Benefìzi del semestre in corso. 
iniGenovat.i aan CI 102853 07 
Id. in Torino. . è 419196 74 
Id. nelle Succursali « 88279 37 
Diversi (non disponibile) «19453204 92 
Proventi diversi. . ...... < 
L. 84947458 41 


Cose varie 

Consigli religiosi e civili dell’ Ar- 
monta. ll precetto di obbedire ai proprii 
superiori, f:ssero. pur discali, e quello di 
dare buon esempio ba dall’ Armonia questa 
cattolicissima applicazione. Ella stampa nel 
suo foglio di mercoledì il seguente: 

« Avviso ai conventi ed aî monasteri. — 
Avvertiamo tutti i corpi religiosi colpiti 
dalla legge del 29 di maggio a star all’erta 
Il ministero intende di fare un' inquisizione 
domiciliare fiscale e poliziesca per iscoprire 
se nei conventi e monasteri si trovino de- 
nari, cedole, mobili preziosi non consegna- 
ti ai derlindot. Quindi ognuno pigli le sue 
precauzioni; si nasconda no danari, cedole, 
ecc., ma sopratutto si tralughino i libri e 
le carte accennanti ai conti, alle spese, alle 
entrate. » 

Quando si è letto questo avviso in i- 
stampa sopra un giornale che si dice inco- 
raggiato dai vescovi, si può argomentare 
quali altri avvisi diansi a voce dalla setta 
austro-clericale, Ora s’affatichi il dottor 
Borella a sgridare il ministero e l’uffizio di 
pubblica sicurezza pei molti furti di cam= 
pigna, per le molte frodi che avvengano , 
quando si predica a questo modo Ja resi» 
stenza alle leggi, il trafugamento dei libri 
e dei conti, e quando Napoleone Robresti di- 
venta un eroe per avere truffato il fisco. 
Mandiamo Je nostre congratulazioni al teo- 
logo ed al marchese dell’4rmonza del nuo- 
vo genere teologico e cavalleresco di mo- 
rale che predicano, e n’aspettino ottimi 
frotti. Badino per altro che di frode ‘in fro- 
de non impari il popolo a fare una volta 0 
Paltra una visita anche alle signorie Toro, 
che allora non potrebbero far altro che 
recitare .il mea colpa. 

Finqui la Sta/fetta.Leggiamo ora nell’Are 
monia : 

« lì nostro Numero di ieri (25) è stato 
sequestrato alle 5 e mezzo pomeridiane per 
un avviso di dieci righe ai conventi e mona» 


steri, Vedendo che il ministero non vuole 
essere toccato su questo punto, abbiamo 
dovuto troncare il primo articolo d'oggi, 
sopprimendo ciò che ci parve, che possa 
dare occasione a nuovi sequestri. Facciamo 
omaggio alla libertà della stampo! » 

Gi suole proprio una dose iperbolica di 
pudore alli margotto per invocare la libertà 
della stampa a tutela di delitti perpetrati col 
sacrileso pretesto di difendere: quella reli- 
gione che comanda rispetto alle leggi. 

= 
Regio lotto. — Ruota di Genova. 
Estrazione del 28 agosto 
690 84 79 75 
SIZE ZENIT I 
P. Navello gerente. 


NOTA 

Si deduce a pubblica notizia che 
il Yribnmale Provinciale sedente in 
Nizza sull’ istanza del signor Eugenio 
Abbo quale socio complementario 
della ditta. Giuseppe Rubaudo ed Eu- 
genio Abbo, con sua sentenza delli 
28 scorso mese di luglio, ha ordi- 
nato l’ espropriazione forzata per. via 
di subastazione contro del signor Bar- 
tolomeo  Garro dimorante in questa 
cità, della infra descritta casa, e fis 
sata per l'incanto l’udienza delli se- 
dici ottobre prossimo venturo, ore un- 
dici di mattina, il intto in conformità 
del relativo bando redatto del sesre- 
taro del sullodato tribunale di data 
23 corrente mese; cioe: 

Casa sita iu questa città via di 
Mascoiuat, composta di quattro pia- 
ni, bottega e cantina, coerente da 
levante eredi Martini ed Antonio Ga- 
pin. ponente la strada, mezzodì Gio- 
anni Olcese, e. tramontana eredi 
colay. 

La vendita di detta casa seguirà in 
un sol lotto e sul prezzo offerto dal- 
l’instante in lire quattro mila, oltre 
alle condizioni di cui nel suddetto 
hando. 

Nizza li 28 agosto 1858. 
C. M. Fighiera cau° coll? 


NOTA 

Sull’instanza del signor Francesco 
Gioan Sindaco del giudizio di genera- 
le concorso instituito sull’eredità del 
fu Pietro March avrà luogo la vendita 
per mezzo di pubblici incanti. davan- 
ti il sottoscritto Segretario della Cor- 
te d'Appello di questa città a ciò com- 
messo con decreto della stessa Corie 
delli sette spirante agosto, 1° di una 
bottega situata nel recinto di questa 
città contrada del governo, tenuta in 
altitto dal sig.Antonio Fenocchio ga- 
bellotto di sale e tabacchi, 2° d’una 
casa composta di vari appertamenti e 
magazzeni sita contrada da Barileria, 
tenuta in affitto dal sig. pristinajo 
Onorato Ginesi, e. ciò il giorno un- 
dici del prossimo venturo novembre 
ore nove di mattina nella Segreteria 
della preJodata Reale Corle d° Ap- 
pello, al prezzo ed alle condizioni di 
cui nel relativo Bando del quale si 
potrà prendere visione nella detta 
Segreteria. 

Nizza li 27 agosto 1858. 
Luigi de Sauteiron segret. comm. 


- DICHIARAZIONE D'ASSENZA. 


Sul ricorso di Andrea Labe, domi- 


ciliato in questa città , tendente al far 
dichiarare l'assenza dai Regîi Stati di 


| 


Gaetano Labe di lui fratello, questo 
Tribunale Provinciale con decreto 
delli dieci nove agosto scorso anno 
mandò assumere le relative somma- 
rie iuformazioui assuntesi il dieci sette 
giugno ultimo passato, quale decreto 
fu mandato pubblicare, ed inserire a 
norma dell’art. 83 del codice civile.] 
. Nizza li 24 agosto 1858. 
Camous sos. proc. dei poveri, 


SUBASTAZIONE, 

AlP’udienza, che terrà questo Pri 
bunale Provinciale li venti tre ottobre 
p.v. sull’instanza di Pietro, e Repa- 
rata, Teisseire conjugi Auda, del terri 
torio di questa città, ed in odio dell’e- 
redità vacante d’Onorato Ardisson, a- 
vra luogo l’incanto d'una casa sita in 
questa regione dell’Aubre, composta 
di pian terreno, e piano superiore, 
con piccolo pezzo di terreno in. co- 
struzione, ed allinente, il tutto descrit- 
to nel relativo bano venale in dala 
d’oggi, al prezzo dagl’instanti offerto 
in L. 300, ed ai patti, e condizioni in 
detto bando espressi. 
Nizza li 24 agosto 1858, 

Camoùs sos. proc. dei poveri. 


NOTA. 
Inserzione in seguito ad' aumento del 
sesto. 

All’udienza del "T ibunale Provin- 
ciale di Nizza delli undici settembre 
p. v. sull’ insianza del signor regio 
misuratore Gins ‘e Costantino ‘T'e- 
storis di questa Ò Azavrà luogo ad o- 
dio di Pietro Già anni Penchienati di 
dimora ignorata ed Andrea Castelli 
di Contes e dietro. l'aumento del se- 
sto formato dal signor Giuseppe Re- 
paire il reincanto perla vendita defini- 
nitiva al miglior offerente degli stabili 
seguenti: 

I°Terra boschile regione Buonanuec 
della capacità di 77 are e 20 c-ntiare, 
coerente levante. Francesco. Fossat e 
tramontana Gio. Camous;posta nel Ler- 
ritorio di Contes. si 

2. Una cantina sita nell’abitato di 
Contes, contrada di San Martino,del- 
la capacità di 29 centiare , coerente 
levante la contrada, ponente terrapie- 
no e Tramontana Pietro Faraut. 

I medesimi si venderanno in un 
sol loito ed in aumento al prezzo of- 
ferto dal ridetto signor Giuseppe Re- 
paire in lire mille sette cento ses, 
sanl’una, centesimi settanta e sotto I 
condizioni portate nel bando ve 
corrente di cui si potrà prendere 
sione nelle Segreterie di detto Ty 
nale e del Municipio di Contge” 

Nizza li 27 agosto 18 6 

lena sos. Pist 
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Commerciale e Nautico in GENOVA 


Art. A. 
Fosizione del Cellegio. 

1 Coltegio Ligure è posto nel palazzo Rostan sul 
rialzo che conduce dalla piazza dell'Annunziata alla 
Zecca. Quantanque situato in uno dei centri più po- 

olosi della città, pure la elevata sua posizione ed 
isolata lo rendono bene adaito a convegno di stu- 
denti; sia perla tranquillità che vi regna, che per 
l'ampie e salubri sole, e per.lo, spazioso giardino 
che, lo adorna. 

*Lo'Stabilimento' oltre di offrire tutte le comodità 
necesarie alla vita interna degl alunni; è provvedu- 
to di una scelta’ biblioteca; di strumenti nautici, di 
un piccolo osservatorio, dicuna-sala di guarnitura 
con modelli ed attrezzi marinareschi, di macchine 
pèr gii eserciziî ginnastici, ece. 

VERE di Anm.iIL.) 

s| Scopo dell'Istituzione. 


Lo scopo principale dell'Istituzione si è di forma- 
te istroiti‘ccommercianti ed abili navigatori. 

“Informato il pensiero a questo utilissimo fine, si 
è procurato di raccogliere insieme e di ordinare gli 
studii più interessanti al commerciante ed al navi- 

—gatore.. ? PALIN E 

Si spera con ciò di soddisfare ad un bisogno uni-. 
versalmente sentito nella nostra penisola, e special 
mente in Genova e nelle altre ciltà marittime del- 


l'Italia. 
Ant. HIT. 
Materie dell insegnamento. 
4, Lingue, italiana, francese, inglese, spagnuola. 
2. Storia e Geografia descrittiva, rivolgengone l’im- 


NraronO ‘all'applicazione commerciale, 
30 


‘conomia politica e statistica principalmente ap> 
iplicate al'commercio. 

4. Divitto commerciale ma/tomo, 

5. Matematene elementar* ” aritmetica: Elementi 
“d'Algebra: Geometria”. — $nometria. 

igion è Chimica princi, «rente applicate ai bi- 

‘sogni del tommertio]e dò. Vidon È 

7. Geografia a e Storia (naturale applicata al 
‘commercio o Meremomia. 

85/Naotica teorico-pratica.‘ 


9. Contabilità, Disegno, Cailigrafia, Esercizi gin- - 


Dastici, 

H' Consiglio riunito dei' Professori: lia crerluto in 
quesiagnisa di» svclgere un. programma col quale 
s'intende di fitro ciò che sì dice, anzichè dire quel 
moito che sì usa e non si fa. Scegliendo pertanto 
quegliistudii: sèveri che. mettono. nellarmente dei 
giovani radiei profonde, ha Shogliato il programma 
dî quel solito aflastellamento di magnificenza e. di 
superiltiità fatto. piuttosto” per parlare all'orecchio 
che: lla mente, eda voluto invece dare dilistru- 
zione teorità, non mica quelia, astrusa  sublimità, 
che ia una parte male s'adatta alle menti comuni, 

«e 'tall’altra parte effalica troppo senza profitto 
verunh “e senza occasione di applicazione pm 
stendere la teoria a quella giusta misura eda quella 

SIOE, ‘a chi ormai non si riesce più a sup- 
plirescol solo empirismo e colla pratica ‘materiale. 

ES | Anni dv. 

‘inddivisione deil Insegnamento. 

"Dopo il' corso elementare che si. mantiene iden- 
ico al programnia governativo, per: rivolgere: l’a- 
‘nno o.al commercioo.alla marina, si è stabilito 
a corso principale diviso in 5 ansi nel mado se- 

ante, ; 

I Annò primo. 
‘ngua italiana; Lingua francese; Aritmetica ; 
‘uo ; Calligrafia ; Esercizi ginnastici. 
Vi ‘Anno secondo. 
“a italiana; Lingua © francese; Algebra ; 
“dui, Disegno Callierafia ; Esercizii gin- 


* Anno ‘terzo. 
vitaliana.; Lingua: inglese insegnata 
‘francese ; Geometria; Contabilità ; 
\a, rivofgendone l'insegnamento al- 
“merciale. 
{po pei Commercianti. 
*ne-Storia patrin (72 comune 
vil nquutîco) ; Elementi di 
mente applicati ai bisogni 
Sutica (in comune cogli 
la) g Lingua inglese col- 
mane cogli alunni del 
mia politica e Statistica 
\ commercio. 
DI navigatori. 
“a patria (72 comune 
afimerciale); Fisica e 
qui cel ‘commercio e della 
{li alunni del corso com- 
se. insegnata coli’ uso. della 
li alinni del corso com- 
ia piana, ed applicazioni 
ggioni ? ; 
Commercianti. 
Storia patria (7 comune 


i'aautico); Diritto. com- 


{ 
È 


| 
| 
| 
| 


‘romia, e Geografia fisica. 


APE WTA TE BAI_IL &(dWELESINVED 


mereiale marittimi ( in comune cogli alunni del 
corso nautico); Geografia fisica e Mercinomia Gr 
comune cogli alunni del corso nautico); Lin 
gua spagnuoli. 

Anno quinto pei Navigatori. 

Letteratura italinna © Storia petria ( in comune 
cogli alunni del corso. commerciale ) ; Diritto 
commerciziemarittimo ( n comune cogli allievi 
del corso commerciale); Geosrafia fisica e Mer- 
cinomia; (7 comune cogli alunni del corso 
commerciale ), Trigonometriasferica ed Applica- 
zioni dell’ Astronomia alla Navigazione alturiera. 
— Macchine a vapore. 

Glistudii dei tre primi anni saranno fatti in. co- 
mune .e dagli alunni che si dedicano al. commercio 
eda quelli che si destinano al mestiere dei mare. Visi 
trattano, più specialmente le lingue italiana;francese, 
ed inglese: gii elementi delia matematica, Ja con 
tabilità, e dla storia assieme! alla: ‘geografia rivol- 
gendone l'applicazione al commercio eil. alla inavi= 
guzione. 

L'istruzione completa si erede: possa esseri rag- 
gienta cogli ultimi due anni di stai, nel quali una 
gran ‘parte dello insegnamento è fatto in' comune ni 
commercianti ed ai navigatori ;-e quella parte sol» 
tanto, che, toccando più direttamente al mestiere 
sirebbe*superfina per gli uni ed'indisperisabile’ agli 
altri, è svolla separatamente, o 

Nel distribuiri ele d'insegnamento per i 


cinque anni. dei corsoisbè calcata una: via; che forse! 


alquanto si dilungada quella comunemente battuta 

Sî è voluto cioè dis îre He materie ‘complete 
di anno. in anno. nella: progressione, i 
lo turale concatena: hè frazi 
eisvolgerne gradatamente l'insegnamento di 
in anno. Così per esempio nel terzo anno si 
corso leompieto di'storia è geografia commerciale ; 
nel quarto, s'insegnono non isterrotlamente i più 
importanti elementi di economia politica applicata 
ab commercio, ecc. ece. 

Ti questa guisa si erede di averne un doppio ven: 
taggio. { 

In primo luogo le materie di studin'essendein 

gni anno ristrette a piccolissimo numero, resta 
maggiormente in quelle concenti lo spirito dbî 
giovani, e meno arduo riesce perciò ai profe: il 
richitmare |’ attenzione delle meuli e rassodarvi 
l'insegnamento. 

In secondo luogo gli alunni si avanzano per .così 
dire ci anno in anno con passo risoluto nel dominio 
della scienza. 

Così ad esempio, coloro ehe attendessero soltan- 
to ai tre primi anni del corso, avrebbero già) fot- 
Dito lo spirito di una sufficiente istruzione Leorico- 
pratica per impiegarsi wilmente ‘nel' commercio in 
qualità di'baoni contabili, o di distinti allievi nella 
corrispondenza commerciale. Coloro che deside- 
rassero attendere al quarto anno soltanto del corso 
nautico, vi apprenderebbero gli elementi della Fi- 
situa la Trigonometria piana ‘e ln. Navigazione di 
Cahotaggio, e bbero quindi in grado di prestare 
con somma ul l’opera foro sulle 'navi‘Cel ‘com- 
mercio in qualità di serivaniv —- E finalmente co- 
Joro che avessero altrove acquistate le elementari 
conoscenze che formano il programma dei tre pri- 
mi anni e che desiderassero avere nno più diffusa e 
completa istruzione, potrebbero, con sommo. van- 
taggio frequentare le scuole degli ultimi due anni 
del corso. 

Arr. MV. 


Corpo degl'Insegnanti. 

Fiorenza Giuseree, Sacerdote, Dottore in Teolo- 
gia e Diriito canonico, prof. di Letteratura ita- 
liana e Jatina nel Seminario arcivescovile. e nelle 
Regie Scuole normali di ‘Palermo; Preside dei 
Collegio.; — Incaricato dell’ insegnamento delle 
lettere italiane e della religione. 

Sartorio Miczete: già ‘prof. di Lettere e Svienze 
latino e. greche in varii. Istiluti di Lombardia, au 
tore. di varie opere fiiologiche e morali ece.; pre- 
side e Direttore degli studii nel Colfegio ‘civico di 
Genova; -— Incaricato deli’insegnamento della Sto- 
ria e Geograiia rivolta all’ applicazione commer- 
ciale. 

Awant Cavi Emenico, già prof. di Divilto pe- 
naleall’Università ui Palermo ; vice-presidente deila 
Sezione di Storia della Società ligure di Storia pa- 
tria — Incaricato Cell'insegnamento della letteratura 
italiana e Storia potria. È 

Nou Gio. BATTA; Avv. patrocînatore nanti la 
corte d’Appeilo Incaricato dell’ insesnamento. 
dell’ Economia politica applicata al commercio. 

Bozzo PantiLro, Avv.. ‘patrocinatore nanti la 
Corte di Appello. — Incaricato dell’ insegnamento 
deldititto commerciale mariltimo. 

BruonateLi TuLuo, Frsegnere, prof. di Fisica 
e Chimica al Collegio nazionate — Incaricato del 
Pinsegnamento delia Fisica e Chimica applicata ai 
bisogni della nautica e del commercio. 

N. N. Incaricato dell’insegnamento della Merci 


Falconi Gio. Batti, profes. app 


dell 


bilità -— Imearicato dell’insegnameuto delia Gonta- 
bilità commerciale. 

BuccHÙia Tomaso, già ufficiale nella Marina Ve- 
nela e Direttore dell’osser. astron. del. Collegio di 
Marina in Venezia: già proî di Astronomia, 
Nautica, Idrografia e Tattica navale nella R. Scuola 
di Marina in Genova — Incaricato deli’ msegna- 
mento-delle Matematiche, ed Astronomia e sue ap- 
piicazioni alla nav ione di Cabotaggio e di Al- 
Lura. 

Sanpri ANTONIO, giù 
— Incaricato dell'in 

Dewecgi Gio. Barra, cav 
in ritiro — Incaricato dell’i 
miutico. 

Iswanp RosERTO, profes. di letteratura inglese e 
francese, — Incaricato dell’insegnamènto delie lin- 
gue inglese e francese. 

Goxzanes Francesco; addetto al Consolato .Spa- 
gnuolo — Incaricato dell’insegnamento della lingua 
spagnuela. 

Ravano Caro, — Incaricato dell’insegnamento 
degli esercizi ginnastici, 

Horteri Francesco già, profes. di calligrafia 
nelia R. seuoia di Marina — incaricato dell’ inse 
gnamento della Callisrofia. 

Preside'del :Collegîo 

Ab. Giuseppe Fiorenza 
Dirett. degli stu. com. Dirett. degli stu. nautici 
Micitere Fnepe Tommaso Buccuza 

Ant; VI | 
Corsi Speciali. I 
Icorsi di nautica teorico-pratica pei | 
capitani mercantili. Î 

Oltre al corso principal nei precedenti articoli 
svilupp?to e che forma veramente lo scopo. preci 
pio dell'istitazione ; si'è creduto: di far cosa'“atile 
ul'paeseaprendo un corso speciale di nautica teorico- 


pratica, secondo i programmi "governativi, pei ca- 
ARIE 


ufficiale nella “marina Veneta 
namento al corso nautico. 

Capitano di fregata 
namento al Corso 


pitani'al cabo io'eti lungo corso; i «quali est 
sendo gi sli in età ed avendo acquistata sul..| 
mare la tiva dei mestiere, desiderassero mel- 


tersi‘in& | 


patenti di 
L’in 


‘ado di'subire gli esami onde ottenere le 
ini, 
namento componesi delle seguenti mate- | 


Matematiche.sino alle due trigonome;rie. 
Navigazione piana eil Astronomia mast 
Grarmuta, altrezzatura, manovra; e nracthine 

a vapore. 
Diritto e pulizia marittima. 

L'istruzione comincia dai primi rutlimenti della‘ 
matematica, e potrà durare uno, due, lie o quattro 
semestri a seconda del vario grado di cognizioni col 
quisle i cuplitani si presenteranno alla scuola, è «se- ‘| 
concola patente cni aspirano. 

t II. Corso speciale per gli aspiranti, 
all'ammissione nei Collegi militari. 

Nel Collegio ligure si accettano altresì quei gio- 
vanetti che miendono prepararsi per gli esami di ! 
ammissione nella Scuola Reale di Marina e. nelle 
Accademie mititari. 

Le materie d'insegnamento saranno quelle ‘dei 
programmi governativi. 

I giovanetti che attenderanno a questo corso 
hanno! una sala di studio destinata ‘esclusivamente 
a loro uso, ed unorariospeciale. 

Ant. VII. 
Condizioni di ammissibilità. 

Nel Collegio lisure si accettano convittori 

sette anni i î 


rie 
LE 
2. 
3. 
4. 


ai 
ni compiuti; 


rlo valuoio, Qualora siano stati in atiri collegi 
o scuoîe oyranno! presentare un certificato di bue- 
na condotta e degli stodii fatti. 

Si accelteno giovani a mezza pensione, i quali en- 
traio nel Col.egio al mattino e nel escono a sura‘; 
però iccampagnati sempre per cura dei parenti. 
Avranno essi in comune coi convittori ja refezione 
ei il pranzo:; gli esercizii ginnastiri, le riereazioni, 
le passeggiate ; c.talto ciò a norma deli’orario sta- 
bitito. Mancando d? intervenire alla scuola, de- 


vranso i parenti o raccomandatarii avvisarne per © 


let'era it Preside, adducendo il motivo della loro. | 
ancanza. | 
Si accettano finalmente allievi esterni, i quali in- 
tervengono soltanto alle lezioni. 

Nei tempo che si soffermano nello,stabilimeato 
dovranno uniformarsi come gli altri alunni ai, rego- 
lamenti disciplinari. 

Ii Collegio provvedea suespese ai soli Convittori 
di carta pene e matite ; come anche di medico- 
ebirurgo e di farmaci nelle malattie di non grave 
carattere: 


Arr. VII. 
Regolamenti disciplinari 
TI governo del Collegio è affidato al Preside, il | 
quile enra if buon endemento della disciplina e de. i 


gli studi, «coadiavato dal’ Prefetto di. dissi 
dagli Istitutori e da un Consiglio di SL 
Saranno immediatamente espulsi gli aly MR 
condotta immorale ; come pure quelli che Uni di 
incorsi incastiglii per parte della pubblica autori 
_I genitori, o chi li rappresenta, hanno din 
visitare gli alunni nei giorni di vacanza e nelle î 
€70 


che saranno destinate. 

Sarà data Ja permissione agli allievi CONViLtoni 
recarsi presso le Joro famiglie o rACCOMANMA dl 
non più di due volte al mese nelte domeniclie dd 
ste solenni, purchè abbiano dato saggio di me 
re condotta e di applicazione indefessa allo SI Dl 

Gli alunni convittori non potranno risevere ini 
re che da parte dei loro genitori 0 TaccoMandiigj 
medesimi. Perciò le lettere suggellate dei Rl 
degli alunni passeranno per le mani del Precio 

Le lettere dirette al Preside saranno. affritige. 

Nello Stabilimento sono rigorosamente vj NG 
dialetti. sal 

H'regolamento interno del Uellegio per qu 
rignarda la disciplina è quello: istesso .dei Ce 
Convitti nazionali pubblicato cen R. Decrh dla 
ottobre 1848 N. 834, 

Gli adulti studenti del corso :sp 
Teorico-Pratica saranno. all'atto divisi dagli ati 
allievi ed avranno scuole separatè, ed orario luo 
speciale per il loro insegnamento. N 
Ant. JK 


ti 


eciale. di NT 


l’eiutazione religio: 
tori ed esterni, i.cui. genitori non, intendeseri 
d’incari essi medesimi di tale uflicio. J 

Per questi alunni nei giovedì si darà il calech» fn 
simo religioso. Nelle domeniche e feste soltihi 
dopo la messa si farà la spiegazione del vangili 
Alla Pasqua saranno disposti all’ adempimentodi 
precetto. 


Ant. X. 
Pensioni e Mimervali 


finisce a tutto luglio. 
La pensione per l’anno scolastico. da. paganit 
trimestre in trimestre è fissata » tr 
Pei convittori a... .. 

Pei semi-convittori ve 50, 

La minervyale: ‘mensile: peri gli esterni.è stabilità 
Perilzcorso: elementare; .. +... Ln. A0, 
Per. il corso principale. 00 « Ad, 
Per gli stadi ilel corso, speciale. di magli QI! 


teorico-] a la minervale mensile è fissata ih ff 
Ln.025 i anticipatamente. Sarà fallo lo 


10 n coloro che paghermut 
semestre anticipato, e Jo sconto. del 20 per pa 
queili che pagheranno anticipatamente un ann We 
tiero. NI 

Pel corso degli aspiranti. all'ammissione noie Cole 
legî militari, Ja pensione è ata mensilmente: 


Pei convittori vai 2x1! (Ln. 90. 
Poi semi--onvittori : ..L. «80, 
Per gli esterni... ... « 60, 


Terminato l'anno scolastico gli allievi che te 
marranno. nello | stabilimento nei due mesi dell 
vacanze pagheranno per ogni mese la semplità 
quota proporzionale alla pensione stabilita, ano! 
chè Jo: Stabilimento dovesse incontrare magg 
spese onde procurare agli alunni cistruttive ed U 
ricreazioni. tl 

T pagamenti saranno fatti tutti anticipatament| 
nelle. mani del preside che ne rilascia quietmae 

Chi entra conviltore o semi-conviltore a COSE 
stre cominciato paga in ragione del tempo 
manca al compimento del medesimo. cpabile 

Chi per qualunque motivo. abbandona Jo Stabili 
mentoa semestre, omese non compiuto non ha. 
rilto a rimborso. i 

Coloro che portassero un’ azione d'interesse dl 
Lu. 10000 nel Collegio, godono della diminuzità 
di L. #00 annue sulla pensione di tra convittoretì 


intendessero di mettere in Collegio, 0 DoS 
mandare alla senola un allievo esterno, al si 


sarà applicato il beneficio delie medesime SITA. 
Ant: XT. 
Corredo. Mer, 
Il corredo si lascia in arbitrio dei genitori,ecte 
la divisa d'inverno e destate che sarà. uniform® È 
fignrino. E 
Una nota del corredo firmata dal preside sei 
rilasciata per gnarentigia dei genitori. Il Lelio 
pagliericcio, îl materasso, l'armadio ecc. sun sì 
forniti dallo Stabilimento mediante lire italiane È 
da pagarsi per una sola volta all'ingresso e LL 
uso del conviltore durante Ja sua permanenza 
Collegio. PES, 
L'amministrazione provvedea suo carico a 
biancatura, stiratura e manntenzioni del 
dei convittori, ritornando ‘alle famiglie ‘gli 05 
fuori d'uso. 
Genova, li 13 agosto 4857. ME 


ell 


Siamperia del Nizzardo. 


IZIONI: 
CORO, PROVINCIE FRANCO 


0 
i Ù e 
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2,25 Mese. isa. De 
i CLN i 
e dl ta proporzione da convenirsì. 


\cinsoun numero. 10» centesimi 
Bignan ret — 


= a arretrato o, 20 


Nizza Lunedi 30 Agosto 1858 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
{ UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI ) 


"DIARIO POLITICO 


voce a Parigi che si scambino 
\ ‘n questo momento fra l’ Inghilterra e 
mole In i; al soggetto del bombardamento 
Lr Il Gabinetto delle Tuileries. a- 
jomandato a quello di Londra delle 
daggzioni sui motivi della condotta del 
| coi Pullen e del suo intervento.iso- 
ge unaffare che dovea essere. regolato 
b; Bi comune della Porta e delle due 
mandi potenze occidentali.Si aggiunge che 
È prime risposte del Foreing=Office sembra» 
{tono poco soddisfacenti e che il marescialio 
| pilissier riceverà dall'imperatore medesi- 
mole sue istruzioni sull’attitudine da pren- 
dere nel dibattimento. La portata per altro 
diquesti fatti, se pur sieno esatti, non deve 
| ossere esagerata. Ml dibattimento,se fia che 
seriamente s'impegni nulla perderà del suo 
carattere diplomatico,e prova ne sia il con» 
\gedo già presosi dal conte Walewski , per 
Jo.acque di Vichy. 
La pecessità di proteggere. il suo com- 
Mercio e diessere semprein misura di por- 
‘ar pronto aiuto alle sue colonie, indusse il 
governo di Francia a concentrare sulle co- 
Be orientali d'Africa un:sufficiente. nuinero 
Wi legni da guerra.A. tal effetto venne crea» 
nuna nuova divisione marittima, che, a- 
Qvendo per sede l’isola della Riunione, ab- 
braccierà gli stabilimenti francesi di Nossi- 
Bè e Mayotte, 11 Madagascar,  ilicanale di 
Monmbico, il golfo Persico e mar Rossa e 
le possssioni africane. ed asiatiche  dell’i= 
Mundi Mascate. Primo titolare fu nomina= 
‘bllcomandante di corvetta Fleuriot. de 
langle, 
Trappresentanti.a. Parigi di Russia, Sar- 
Megna, Belgio, Austria, Stati Romani, ‘Po- 
un, Svezia, Paesi Bassi e Turchia, ragu- 
Wii sotto la presidenza: del conte Wa= 
*\Wski, deliberarono doversi, a titolo di 
i00e di onorifica ricompensa accordare 
n" indennità di quattrocento mila. franehi 
Mlimericano dottor Morse,inventore o per 
glio dire perfezionatore del:sistema di 
MjPelroslografia, da tutta Europa accetta» 
N° © praticato, 
| Untelegramma da Madrid in data del 
' Agosto, annunzia, che. LL. MM. non si 
È Stanno più a Santander, come pure a 
I ttritz per farvi visita all’ imperatore ed 
fl perattico dei Francesi; nè tampoco 
‘aîno ad attendorli a Bilbao. 
î altro da Berlino dello stesso giorno 


Picorsa 


* suoi attu 


Bi ali poteri, il principe di Pruse 
Sarà Nom 


inato reggente. 
RA Stesso dispaccio il governo 
odi; È indirizzato una nota al gabi 
do al soggetto dell'occupazione 
h A Cobourg,la duchessa di Leuch- 
odell i Principe Gortschakoff,gover- 
i Ùtorern valo sono giunti a Berlino, 
k Mir ha deciso di erigere a sue spe- 

Ri Mento a di Slein. 
Pile a Vienna al Aronitore Vurtem= 


e $ " 
e che Sembra deciso che allo spirare . 


sul prossimo ripristino delle relazioni di- 


| e, Si smentisce qui la voce ch'era corsa 


| 


plomatiche fra le potenze occidentali e Je 
Due Sicilie. Si assicura che il gabinetto 
Derby sarebbe abbastanza disposto ad in- 
tendersi col re di Napoli,ma che il gabinet- 
to francese non vuol acconsentire a rico- 
stituire le relazioni diplomatiche se non 
Guando il re di Napoli faccia i primi pas- 
si per giungere a questo risultato. Egli è 

*assai dubbio che il re Ferdinando voglia 
fare questi passi.» 

Scrivesi dallo stesso luogo all’ Agenzia 
Havas : 

« Qualche giornale accreditato dell’'estero 
credette dovere spargere la voce d'un riav- 
vicinamento-fra i due sobinetti di Vienna e 
di Pietroborgo, ma è evidente per ogni a- 
nimo sensato che questa voce non riposa su 
d'alcun fondamento. L’abisso che separa i 
due governi imperiali è infinitamente trop- 
po largo e troppo profondo perchè si pensi 
a gettarvi un ponte sul quale potessero 
stendersi la mano. Lo scopo prefissosi dal 
conte Buol è pienamente raggiunto oggidi, 
L'Austria, grazie alla sua perseveranza ed 
alla sua costanza giunse ad assicurarsi, a 
detrimento della Russia, l'alta. preponde- 
ranza politica e commerziale, non solo nel- 
le provincie danubiane, ma anche in tutte 
le provincie occidentali della ‘Turchia,dove 
l'influenza russa fu sì a lungo predomi- 
nante.» 

Sintanto che durerà questo nuoyo ordine 
di cose non si potrà credere ad un riavvi- 
cinamento fra Ie due potenze rivali. È inu- 
tile rammentare che la corrispondenza è di 
fonte austriaca. 

L’ internunzio austriaco ricusa realmen- 
te di tornare a Costantinopoli; e per tornar- 
vi,al dire della Gazzetta d* Augusta, doman- 
da che la Porta faccia tali concessioni da 
far predominare nei Consigli la politica au- 
striaca. 


Frattanto il governo di Vienna pensa a 
far denari. Scrivono da quella città, in data 
del 22 agosto, che il contratto di vendita 
della ferrovia del sud (linea da Vienna a 
Trieste)è stato firmato dal barone De Bruck, 
ministro delle finanze a nome dello Stato , 
da una parte, e dall’ altra parte, dal signor 
Rothschil, i direttori del Credito mobiliare 
viennese e il duca di Gallieri , presidente 
della Società delle ferrovie italiane. L’ alie- 
nazione di questa importante ferrovia è stata 
consentita dal governo e mediante la som- 
ma di 50 milioni di fiorini,che gli acquiren- 
ti si sono obbligati a pagare, mettendo pa- 
recchie serie di nuove azioni. Si sa che una 
somma di 50 milioni era precisamente ne- 
cessaria alla Banca nazionale, per essere in 
caso di ripigliare, dal 1° al 15 del prossimo 
novembre, i suoi pagamenti in “numerario. 

Secondo scrivono dai covfini della Polo- 


j nia alla Gazzetta di Breslavia , il principe 


Gorgiakoff lascierebbe.il governo generale 
della Polonia, ed avrebbe a successore; al 
dire di alcuni, il conte di Baronofî, aiutante 
di campo dell’ imperatore Alessandro ; al 


—_-__ta-@ao-—a< i TTT Lulu 


INDIRIZZI: È 

Le, associazioni si ricevono in, Nizza 
alla Tip. del Nîzzardo, via Vittorio, a 
Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 
altrove mediante un vaglia postale spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 

N.BChiunqué, spirata la sua associazione, non 
Tespinge il giornale, dà segno di riconfermari 

Recrami a c.50. — Pagamenti anticipati. 


Si pubblica alle 4 del giorno. 


Non si pubblica le feste 


dire di altri, il principe Mengikofî. 
Si accredita sempre più la notizia d’ im- 
portanti concessioni amministrative che lo 


per assistere alle manovre. 

Continuano, e sempre senz? utile risulta- 
to,i negoziati tra Baviera e Grecia allo sco- 
po di ;attenere quest’ ultima una, qualche, 
modificazione all’articolo del di. lei statuto 
fondamentale, in virtà del; quale il sovra» 
no ellenico deve, al paridi tutti i suoi sud- 
diti, professare la religione ortodossa gre- 
ca. Questo disposto, sul quale i Greci mo- 
stransì inflesibili, fu non solo riconosciu- 
to, ma apertamente proclamato ed osser- 
vato! dall’ attuale Joro re; e questa fu sen- 
za dubbio non ultima fra le cause che il re- 
sero cdsi popolare nel regno intiero, affezio» 
nandogli tutte:le classi de’cittadini. 

Itesta perciò ancora in sospeso una que- 
stione, di.grandissimo interesse. pella Ba- 
viera,quella:cioè della successione al irono 
di Grecia: il principe. Adalberto non pare 
troppo disposto ad abiurare i suoi sentimen» 
ti religiosi percedere a considerazioni poli- 
tiche, é le cose sarebbero sempre all’ istes- 
so punto, se una nuova tendenza non si 
venisse manifestando in Grecia. Lettere 
d’Aténe fanno presentire che tosto o tardi 
le camere greche, per definire questa in- 
terminabile questione, rivolgendosi ad al- 
tre corti, chiameranno alla successione del 
trono del loro paese un principe straniero 
meno suscettibile in fatto di ortodossia gre- 
ca. Donde : venga il consiglio e dove possa 
colpire, non è difficile l’indovinare. 

I dispacci; della Grecia assicurano che 
delle turbolenze ebbero luogo ad Eraclion 
nell'isola di Gandia. Dicesi cristiani sareb- 
bero stati massacrati. Gli irregolari di Der- 
vendaga invasero la. frontiera greca ma 
furono respinti. 

La notizia del bombardamento di Gedda 
si propagò con incredibile rapidità in tutta 
l’Asia turca dall’Ellesponto sino al fondo 
dell'Arabia. e corse voce nel medesimo 
tempo che .le potenze occidentali aveano 
formato il disegno di effettuare una discesa 
armata per distruggere il Kaaba ela tomba 
del profeta. Questo timore chimerìco agitò 
le popolazioni ed il governo turcò si affret- 
tò.a mandare emissarii in ogni parte per 
ristabilire la verità. 

Lettere di Derna (Tripoli) annunziano 
che la peste indeboliva, ma che aveva gua- 
dagnato la città di Agisa nell’ interno del 
paese a quattro giornate di cammino. 

La febbre'gialla continuava ad inerude= 
lire. al Messico. L’ex-presidente generale 
Zuloaga avea abbandonato questo paese. 
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Riceviamo e mandiamo al suo indi- 
rizzo la seguente lettera del Vicario di 
L... agli scrittori del Cattolico, perchè 
ci sembra molto concludente : 

Mi confondono gli elogi che in varie oc- 
casioni hanno voluto prodigarmi, gli scrite 
tori del Cattolico, e specialmente la. memos 
ria checonservano di me nella polemica del 


Czar farà alla Polonia quando vi si recherà 


N.° 2665 del loro esemplarissimo periodica. » 


To non sò in miglior modo. sdebitarmi.che. 


coll’essere sollecito d'unarisposta. 


I sensi profani con che: essi travisano: + 
il sublime precetto.del Vangelo: Diligite al= | 


terutrum,mi confermano sempre più nel con= 


cetto,che fi disgraziatissimo. pensiero quel. | 
lo d’un giornale religioso, di mettere infron= 


te per epigrafe —«debbonsi diffamare ecc;» 
Le sentinelleavanzate d’una nuova forma di 
cattolicismo, cioè tutti.i-giornalî! delicle- 
ricato-politico hanno preso;sistematicamen= 
te il diabolico vezzo di pascereii Joro lettori 
col pan quotidiano della maldicenza e della 
calunnia, affine di allontanarli, per! quanto: 
da loro dipende, da quella religione divi. 


na che innalza l’uome dalla basse7.a mont! 


dana e a nobile sfera il trasporta. 

Jo son d'avviso.che Ja verità si propaga, 
non con l’insulto ela diffamazione, mia:con 
Ja parola, l' insegnamento, l'esempio. La 


spada uccide coloro che prendono la spatta ; 


col pretesto di difendere Gesù Gristo. Egli 
è difeso dalla-possanza:divina che &in lui e 
nella sua legge. — Il Vangelo non è un cos 
dice criminale. 
« Ma che volete? Queste massime così 
« vere, così ragionevoli, così cristiane; non 
« possono andare a verso di coloro » che 
della religione dell'amore hanno fatto un 
ausiliaria ai loro turpi e meschini interessi, 
ed è tanta l'ostinazione del. loro proponi» 
mento che pubblicità e merito non ‘hanno se 
non coloro che come essi la pensano. Indar= 
no ricercasi G. C. nella loro dottrina;indar= 
no nei loro principii, aspri. di oltraggiosa 
intolleranza ; indarno nei loro costumi, spi- 
ranti dappertuito egoismo. Ma, l'avvenire 
vien maturandosi in grembo alla travaglia- 
ta umanità. Lo spirito di Golui:che disse es- 
ser via, verità e vita agita i popoli-dell’una 
all’altra estremità della terra; egli: è nelle 
aspirazioni delle anime pure e dei cuori ben 
fatti. Questo spirito è nella coscienza di tut- 
ti, intendetelo, di tusti, poichè tutti dicono: 
il cristianesimo nonyha mai agito nè: può 
agire come causa di, {ta e naturale di dise 
senzioni : ma tutto! ni/me nelle, mani, de; 
furiosi. Quel che ov Insnon può durare; noi 
abbiamo.il male, ‘S. £ la. negazione della 


carità; l'eredità del“! tricida Caino; qual=.. 


cosa di reprobo, di maledetto, che il soffio 
‘di Bio dovrà disperd*re. Già.da lunga pez- 
za la cristianità si tràvaglia tralelotte d'un 
giornalismo che ha t"ascinato il cristianesi-. 
mo su pei trivi ondefarloschiavo delle pas- 
sioni individuali e di:'vasta. L? Episcopato 
Piemontese se ne sta senza far motto; il 
clero sta oppresso, fimoroso, ma pronto a 
dare la riscossa e manifestarsi sacerdozio 
cittadino. Î 

Questa lite sarà risolta predicando l’evan- 
gelo e con esso l’incivilimento dei popoli,e 
la loro eguaglianza, e avvicinando: la \reli», 
gione all'uomo per vederlo felice in, questa 
ed avviarlo.a vita migliore, Il sacerdote di 
Gesù Cristo, nel. cattolicismo , universale 
per eccellenza, non, riconosce che. una .so= 
cietà.sola nel mondo, la quale, è, la. Ghiesa 


P° 


Ir Nizzarno 
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riunita sotto una stessa bandiera — la cro- 
ce; guidata da uno stesso codice — il Van- 
gelo. In questa Chiesa che abbraccia tutta 
l'umanità, perchè.il Vangelo cresce e frut- 
‘tifica, non vissono società, vi sono individui 
‘tutti eguali fra loro.L’Asiatico-e l'America- 
no,l'Affricano e l’Europeo.sono egualmen- 
‘te membri della stessa famiglia ; sono fra- 
telli fra loro, perchè .redenti dallo stesso 
‘sangue di G. €. — perchè tutti suoi figli 
per creazione prima, per rigenerazione 
quindi e per grazia. — Ciascuno rispetti, 
‘compatisca, amì individualmente tutti î suoi 
fratelli, sostenga i deboli, soccorra i mise- 
ri,richiami i traviati, consoli gli afflitti.Cia= 
scuno nei limiti delle sue attinenze eserciti 
“scrupolosamente il proprio dovere senza of- 
fendere le persone, nè le riputazioni, nè le 
suscettibilità — ed allora un’equità conci- 
liatrice via via s’impossesserà dei popoli 
‘e specialmente dei popoli cattolici. — La 
‘epigrafe bugiarda ‘sarà cancellata, le me» 
neegli artifizii di questi terribili tra ;j 
‘nemici della Chiesa di G.C.saranno disper- 
si. — La bonaccia sarà fatta; « Uomini di 
‘poca fede di che avete voi paura?» Nò nelle 
‘tombe non germoglia la vita, nè i brani di 
‘cadaveri hayno fatto giovani esseri. Entra- 
te, non volgete gli.occhi alle spalle, entrate 
nel mondi} dei vivi, e lasciate che i morti 
ssepelliscarioi loro morti. 
Gli scrittoridel Cattolico e compagnia san- 
noche il.campo è vasto, e nelle angustie del 
empo.che mi stringono per sacrarmi agli 
| astudiliteoretici,(giacchè:la più parte delle ore 
| delgiorno mi conviene occuparla nell’assi- 
stenza delleanime alla mia cura commesse) 
mipermetteranno, che cosi di volo, rispon- 
da a quella smozzicatura da essi fatta, di 
quel testo:della scrittura, 1l quale traccia ta 
via direttiva alla Chiesa per condannare i 
nemici di Dio. — «Gli scrittori del Castolico 
dicono: « Non sono forse di Gesù Cristo 
queste parole: Chi non ascolta la Chiesa, ab- 
bilo come per gentile e per pubblicano?» 

«Ma, in ‘barba vostra, dove stà lo spiri- 
to di (Gesù Cristo ove voi separiate queste 
‘parole dall’intiero testo? 

La mia scienza non .si leva più d'una 
spanna da terra, eppure il « sedicente vicario 
novello interprete della divina legge della ca- 
rità, in questo articolo di cui spero vi riu- 
scirà facile indovinarne il senso vi espone 
tali quali sono Je sue convinzioni sincere, 
cioè, non spinte da interesse, non ‘animate 
da ambizione, non dettate da un-freddo cal- 
colatore egoismo. 


Il Vescovo Massillon ne'suodiscorso sino- 
daledell’anno 1737diceva «La carità che sola 
hadainformare il nostry gio nonopera mai 
indarno; nè valendosi d'anepmedio della cor- 
rozione, mira a fare os! tozione della pro- 
pria autorità, ma sì a g fravir l'ammalato.... 
Non è mai chesi sdeg®"e la sua collera'è 
quella di una madre-am:grosa; ed anche al- 
lora che sembra pigliar'% ’oco di leone, suo- 
le addoleirla coi gemiti della colomba. . . .. 
Diamo a conoscere la néstra afflizione e îl 
nostro dolore, ogni volta che il nostro mi= 
nistero non ci permette ili dissimulare a un 
peccatore i suoi pubblidi ‘trascorsi; e della 
‘carità delle nostre ammonizioni sia persua- 
‘soche maggior pena costòa noi îl fargliele, 
‘che non ad esso il ricevenle. Ricurdiamoci 
che'Gesù Cristo era în vice di essere l’a- 
‘mico dei peccatori, per Ja divina dolcezza 
«con che li ammoniva, e per Ta santa dime- 
stichezza di cheli onorava, ‘e per la gioia 
che. mostrava nell’ assicurarli, che la con- 
versione di ‘un solo fraloro riempirebbe di 

gaudio gli‘angioli del Cielo.» 

Premesso questo brano, veramente de= 


pr 1 rem e e 


gno di quel gran vescovo, mi permetterete 
che vi confessi ingenuamente non essere io 
sedicente vicario, del parere dell’Armonia 
e compagni, e che sulla regola stabilita e 
proposta dall’ apostolo, delle nazioni on- 
de indicare ladiversità che passa tra l'ere- 
sia e gli altri peccatì voi avete fatto, come 
al solito, i cecolini. Ed aprova del mio as- 
sunto eccovi le mie ragioni, che per altro 
sommetto alla decisione degli onesti. 


Gesù Cristo, divino amico degli uomini | 


nel suo vangeloci dice chiaramente e roton- 
damente, il modo onde la Chiesa (per Chie- 
sanon intendo nè Civiltà Cattolica nè Armo- 
nia, nè guastamestieri-d’ ugual conio) deb- 
besi adoperare cogli erranti; egli dice in 
principio corripe inler te et ispsum. solum; 
poi « adhibe testes » quindi soggiunge 
« dic Ecclesie » e finalmenie « si Ecelesiam 
mon audierit sit tibi tamquam Etnhicus et Pu- 
blicanus»Ora a me sembra che il legislato- 
re divino abbia tassativamente stabilito la 
norma con la quale è mestieri procedere in 
tale bisogna, e che S. Paolo non abbia in- 
teso, quando ha detto « Hwreticum hominem 
post unam et secundam correptionem devita, 
di costituire una restrizione alla Jeggo stes- 
sa-delDivino Maestro. 

Infatti la sapienza della Chiesa la cui in- 
dulgenza è gloria, la bontà è forza, non ha 
mai usato le pene spirituali, nervo e spada 
della ecclesiastica disciplina, senza prima 
tutte aver. tentate Je vie di riconciliazione 
col traviato, conforme ha appreso da G. €. 
medesimo in S. Matteo. XVHI, 15 e in.S. 
Paolo ad Gal VI. I. ad Tit. II. 40. E di 
vero noi vediamo nel fatto aver sempre 
meglio servito alla fede un .S. Agostino 
richiamando alla. fede cole dottissime 
sue persuasioni i Donatisti, dai quali o- 
gnun sa che travaglio avesse la-Chiesa,che 
non unItacio di Merida il quale con carità 
niente affatto cristiana,sidiede ad assalire i 
Priscillianisti.( vedi Bercastel storia del 
cristiunesimo lib. 20, 25, 12, 415, 414) più 
aver,giovato.un Sant'Ambrogio che spezza 
e vende.i vasi sacri per riscattaregli schia- 
vi.Ulirici, per.la più parte Ariani ; un Ve- 
scovo di .Lizieus colla sua edificante. pietà 
verso gli Ugonotti, che non ‘le rapine e le 
Stragi della notte di S. Bartolemeo ( opera 
cit. lib. 67, 147 e Mainbourg hist..du calv. 
Îliv..6 p. 355.) 

L'antica pia eostumanza dell’ ammoni- 
zione verso gli eretici elevata a precetto e- 
vangelico dalle sacre scritture serve a sod- 
disfare i doveri della carità, e a rendere 
‘tranquilla la coscienza del giudice,il quale, 
secondoil Giuliani (Ist. crim : Vol 2. dei 
delitti 1ndinestamente politrci $ 2), potrebbe 
SCAMBIARE LA PERVERSITA” COLL’ERRORE;L'0- 
PIiNioNE,coLL’EPESIA. Inoltre ì sacri canoni 
(Gaus. 44. quaest..3. can. 44, 17, 19, 51. 
Cap. cum sit romana, de’sentent. excomm. 
in VI, et ut officium de heeret. ibid. ) com- 
minano gravi pene spirituali a chi condan- 
na senzal’ammonizione, conforme dovè su- 
birla ilvescovo Giovanni per comandamen= 
to di S. Gregorio, Itacio.e gli altri vescovi 
scomunicati da S. Martino di Tours: ed 
nostri cattolici dell’Armonia e del Cattolico 
vogliono da se soli alzarsi a giudici, e, pri- 
‘ma che.il giudice eterno abbia pronunziata 
Ta sua sentenza, prima che la Chiesa abbia 
profferita.Ja sua condanna, profferire essi 
la detestabile voce che si debba diffumare 
quanto si può.Eisi dimenticano che il segno 
di vita è l’amare i fratelli. (Joan. Ep. 
HI. 44). 

Signori, toglietevi dal volto la maschera, 
e cercate i vostri sofismi in ogni altro 
principio fuorchè in quello della religione. 

Per essere i vostri fratelli dichiarati ne- 
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mici della Chiesa, la Chiesa dovrà usare la 
triplice ammonizione, cioè, secondo il lin- 
guaggio testuale, rilus auctoritatibus 
(Caus. 24 quest. 5. can. 6) e ciò per l'au- 
torità del vangelo ( Gloss. ad dict. caus. ) 
perle costumanze dei Pontefici, e pelle os- 
servanze conciliari (Dic. Gloss: ibid. ) 

Questa dottrina che la Chiesa inse- 
gna l’ ho rammentata per riconferma- 
re che la carità è la base della religio- 
ne cristiana, che la triplice ammonizione 
è necessaria per essere dichiarato il nostro 
fratellefuori del grembo della Chiesa, eche 
questa Chiesa qual madre pietosa non Ja» 
scia mar l’allontanato figlio, nè lo perde di 
visto, ma procura sempre di riaverlo e 
stringerlo al suo seno. 

La violenza esercitata in difesa di questa 
religione di pace e di misericordia è affatto 
avversa alsuo spirito,come è statoinsegnato 
da Colui che con tanta autorità sgridò i di- 
scepoli che invocavano il fuoco dal Cielo 
sulle città che ricusavano di ricevere la lo- 
ro salute (Luc: 1X 52, 55, 34, 53.), di Colui 
che comandò agli apostoli di scuotere Ja 
polvere dai loro piedi. Onore a quegli uo- 
mini veramente Cristiani, che in ogni tem- 
po e in faccia ad ogni passione e ad ogni 
potenza insegnarono la mansuetudine, da 
quel Lattanzio che scrisse doversi la reli- 
gione difendere col morire e non coll’ ucci- 
dere, fino agli ultimi che si sono trovati in 
circostanze in cui abbisognasse coraggio 
per manifestare un sentimento così essen- 
zialmente evangelico. Onore ad essi, giac- 
chè noi non possiamo diffenderli senza atti- 
rarci un diluvio d’insulti, di calunnie e di 
bestemmie dal partito clericale- politico, il 
più fiero, il più tenace persecutore dell’E- 
vangelo, dottrina di Gesù Cristo. 

Scrittori del Cattolico, compatitemi se 
mi sono posto în opposizione alla vostra 
eminente è rispettabile dottrina, vestita con 
una parola gaja, chiara ed educata alla 
scuola d’una carità più anzosa del Vangelo. 
Gesù Cristo ha detto che si deve ai traviati 
usare indulgenza, non sette volte scltanto, 
ma si settanta volle sette; io stimerei più 
consentaneo per noi Saeerdoti, che ove si 
trattase di giudicare un nostro fratello, non 
si lasciasse mai non solo una trina ammoni- 
zione, ma ancora tutte le esortazioni, e gli 
altrimezzi tanti che può suggerire lacarità 
affine di non separare senza gravissima 
maturità di esame dal Corpo mistico della 
Chiesa un individuo, che per quantunque 
moralmente ammalato, potrebbe essere sa- 
nabile — La Chiesa stende sempre le sue 
amorose braccia a chi ritorna al suo seno, 
nè rigetta i suoi figli senza lacrime di do- 
lore dalla sua comunione, nè a questo du- 
rissimo passo viene mai senza prima avere 
adoperato ogni mezzo per richiamarli a 
pentimento verace. 

Sentinelle avanzate d’una nuova forma 
di cattolicismo , fù malaugurato pensiero 
quello di mettere in fronte ad un giornale 
religioso che è carità il pirramare ecc. La 
epigrafe bugiarda dovrà tosto o tardi esse- 
re cancellata. La coscienza intera del Cri- 
stianesimo dovrà ridestarsi a questo sinto- 
mo estremo di distruzione proclamato per 
coloro che si dicono amici e difensori della 
Chiesa cattolica, mentre non ne sono che 


gli inimici occulti, terribili, implacabili. 
Signori del "Cattolico il povero vicario di 
campagna ritornerà sulla lunga diceria se 
l'onorevole Direttore del Nzzzardo gli con- 
sentirà un tantino di posto. (1) 
Il Vicario di L... 


(4) Noi siam lieti di poter secondare il desiderio 
del buon sacerdote che ci ha inviata questa lettera 
senza impigliarci affatto in questioni teologiche dalle 
quali siamo alieni;ragione per la quale gli lasciamo 
libertà di parola e risponsabilità di opiniori, 


* idee più generose e più utili a far 


‘alcuni siti, come il Novarese e il Cuneest 


Notizie delle Campagne, 
Prendiamo al solito dal Giornale q; 
e delle industrie le seguenti inAIcazig e 
Non buone notizie riceviamo Ri 
settimana. dalle dne. riviere della Jj 
Da Sestri levante ci scrivono; Cit] 
« Vedo con piacere che Ja Critto ) 
« non faccia altri progressi in Piemo 
« lasci incolumi le uve giunte aq ingl 
« dio avanzato di maturità. Ma questa po 
< sa consolante notizia non posso dl 
c nostri vigneti. Le uve che Anche noj 
« devamo salve dallà malattia, perch 
« lee vicine a maturità, si sono in po i 
« giorni coperte di polvere e gli acini F. 
« seccano, come nei tempi della magg. 
« invasione del male. Ecco fallite so Ù 
e quelle speranze che ci fece conte 
« già migliorato raccolto dello SCOLSt ap 
« e l'apparenza anche più lusinghierg di 
« nostre viti, negli scorsi giorni. La Str. 
« sità dei fieni saliti a prezzi elevati ha fp 
< to cadere l'industria del bestiame n 


« l’avvilimento.» 

Il corrispondente stesso ci AZZIUNZE dh 
alcune partite di semente della cus Mx. 
nard, acquistate per l'allevamento auto 
nale, schiusero innanzi tempo Malgrado 
ogni cura. 

Bisogna per altro che poi ARgiungiam 
non constarci purele corispondenzerinm 
che il guasto delle uve si estende a tulta 
riviera orientale. Attendiamo notizie ino 
no ai vigneti assai importanti dei d'intop 
della Spezia. 

Dalla riviera occidentale giungono dl 
rosi i ragguagli sui danni avvenuti nel cin 
condario di Savona. 

ll gravissimo temporale che si scaritàgi 
quella città e sulle campagne, non solofa 
danno ai fabbricati e trascinò nei gorghi 
delle. acque vittime. umane, ma (.comyì 
facile a comprendere) sconvolse tutte ji 
ie amene e ricche villegiature ridotte 
ammasso di rovine, devastò piùo ne 
quasi tutti i prodotti. È un danno incalì 
labile, a cui devesi aggiungere quello dell 
rottura del ponte, per cui, interotte T: eb 
municazioni, rendonsi anche più difticili | 
prontissimi ristauri. 

Noi proviamo un vero dolore in preset 
za delle sventure d’una provincia che già 
troppo avea sofferto pel decaduto comme 
cio, e la cui risorsa unica era quasi pelm® 
mento nei prodotti d'un angusto territoto 
Lealterazioni atmosferiche troppo frequenl 
non sono fatte per fuvorire l’agricolbult 
neppure in Piemonte. Nondimeno nelle uN 
perdurano le buone speranze, né ci si 
gualano invasioni di malattia da quale 
settimana. Le melighe sono assai helle Il 


Dite, 


men belle altrove. Si avrà in comple 
raccolto poco più che mediocre. Legumi 
frutte abbastanza prosperano. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


'rorino, 28 agosto. — Leggiamo Li 
laStaffetla : n 
È da poco tornato fra noi il cavalli 
Bensi già commissario sardo nei princi 
danubiani. Eglisi è trattenuto a Parig! i 
rante il tempo delle conferenze nello Vl 
si è lungamente discusso e da ultimo nil 
terminato il muovo ordinamento dis 
principati. Che se non tutti i voti di ri 
popoli verranno soddisfatti, non sarà e? sp 
mente per mancanza di zelo dei nostri SI 
presentanti che si schierarono francam® 


n) 
dalla parte più liberale e propugnafeorin 
5 


IZZARDO 


© na famiglia latina che ha comune con 
pr cil desiderio della indipen- 
“Je orig 
nol 


denza» a AI dire del Nord, fra le 
pue 1 


nomine che saranno fatte nel cor- 
tico inglese sarà compresa ve- 

imilmente quella di un rappresentante 
gosimiln Corte delle Due Sicitie}il corrispon- 
peso ;; n foglio insiste sulla prossima 
dente gno frail governo di Napoli e le 
CR ‘occidentali, di cui ora, è circa un 
olenze de V'annunzio,ripetendola ora come 
pt A che non solo tale ricon- 
i certa: e "fa discussa a Cherburgo, quando 
pen regina Vittoria, ma che lecon= 
I Moro definitivamente fissate, e 


prossime 
a diploma 


Ai ric 


g acce: 

ndo le 20 ; SERIE 

di oguerà concludere che siano condizioni 
js 


di nessun valore, per oo dire ridicole. In 
tal modo la Francia el inghilterra, dopo 
tonte minaccie e millanterie, farebbero da 
più vergognosa ced umiliante ritirata. £ 
non sarebbe la prima. ; 

Perchè si possano accoglicr» con qualche 
fiducia le riforme nel regno di Napoli, è ne» 
cessario che esse siano precedute dall' ab= 
dicazione di Ferdinando II. Ma. abdicherà 
egli? A Napoli, secondo scrivono in data 
del 17 corrente. corre questa voce, e non 
soloin piazza, ma persino in Corte, ora che 
si parla nuovamente del matrimonio del 
principe ereditario e se ne fanno ì prepa- 
ralivi; ma noi non vi crediamo punto. La 
libidine del potere è tale in quel re, che 
nessuna forza al mondo potrà indurlo a 
scendere dal trono che ha contaminato di 
tanti e così orribili misfatti. A tutto il mon- 
doconlizzato contro di lui egli direbbe piut- 
tosto come Saulle: 

Me troverai, ma almen da re qui morto. 


Secondo il corrispondente napolitano del 
citato giornale, si parla sempre in quella 
cità di cangiamenti ministeriali, e si citano 
como possibiii . ministri. Pietracatella 
e Nola Rocco. H re è sempre ad Ischia; 
Verso la metà di agosto piombò la folgore 
Sulsuo palazzo, ma non lo inceneri. 


Estero. 


— Il Foglio di S. Gallo affermaessere in- 
fitmato che a New-Yorek gia 300 america- 
Mhatno deliberato d'intervenire nel pros- 


Simo anno ai tiri alla carabina di Zurigo e 
di Brema, 


= IIJournal de Genève si lagna altamente 
“luna violenza cui andò soggetta Ia sua 
Samperia. Aveva ogli riprodotto dal vovel- 
lista a Voce che i Frustiers d' Appenzell(de- 
"laminazione di una socistà politica liberale 
&MleNtina) avessero costretto il sig. Fazy a 
FiMUNCIArE al suo posto (dicevasi che fosse 
Per abbandonarlo in seguito a dissensioni 
Insorte Nel Consiglio di Stato), essendovi 


È "1800 in conseguenza del ricevuto dono 
Nazionale, 

La sera del 19 agosto, verso le ore 9, 
"a quarantina d’individui comparvero nel- 
fo porla di quel foglio, guidati dacerto 
“one E impedirono la continua= 
devi 7 a stampa del numero, esigendo 
Mlb 039 0sse Ammessa una dichiarazione. 

“*©'vazioni degli operai fu risposto 
"Naccia di distruggere i torchi. Cre- 
il tumulto, accorsero gli editori. E- 
n° essi Non poter ammettere alcu- 
i ‘razione per l’ora tarda, per Ja ne- 
s{0at, po tinuare la stampa già incomin- 

Rel; assenza del redattore: fu vano, 

ato che si dovesse stampare la di- 
stra, E altrimenti la tipografia sareb- 

ltora a. Uno dei tumultuanti chiamò il 
lita 7 UPblente, cui replicavasi la mi- 
bdian; ntanto accorreva il presidente del 
sel ‘ento di giustizia di polizia, signor 


‘ndo 


FERE 


| Duchosal, con due commissarii di polizia : 


dell condizioni sono tali che il re Ferdi- | 
[etle x 


ma nemmeno il loro intervento citeneva che 
gli invasori si allontanassero, replicando es- 
si costantemente che si ammettesse la dichia- 
zione, altrimenti i torchi sarebbero distrutti. 

Essendo sopraggiunto il redattore del 
giornale, scambiaronsi vivissime parole fra 
lui e Perrier, il capo degli invasori. Am- 
metteva egli finalmente la dichiarazione, 
ma a patto che fosse sottoscritta da Perrier, 
ninna signi”icazione avendo quella comples- 
siva de' Fruitiers d’ Appenzell. Insorgeva 
nuovo tumulto, ed assegnavansi al fedatto- 
re tre minuti di tempo ad aderire, minac- 
ciando di chiamare 1200 Fruitiers ad ese- 
guire la distruzione dei torchi. Allora egli, 
eccitato anche dal cons. di Stato Duchosal, 
aderiva, I tumultuanti mano mano si riti- 
rarono, ed ultimi si ritiravano il signor Du- 
chosal ed i commissari di polizia. 5 

— Il Courrier de Pais ha una piccola nota 
sulla pretesa visita dello czar all'imperatore 
d'Austria: 

€ Si è molto parlato, egli dice, in questi 
giorni d’una prossima visita dell’imperatore 
di Russia all'imperatore d'Austria, che do- 
veva rannodare fra i due Stati quelle inti- 
merelazioni che l'attitudine della corte di 
Vienna durante la guerra d'Oriente ha sin- 
golarmente modificato. Questa voce è oggi 
completamente smentita. a 

Una corrispondenza dell’Indépend. Belge 
ha quanto segue : 

« Avevo ragione di dirvi ultimamente 
che la visita dell’imperatore di Russia all’ 
imperatore d'Austria era almeno non noti» 
zia prematura. Essa è completamente ine- 
satta. 

« Ecco ciò che credo che abbia potuto far 
nascere questa voce. 

« La freddezza che esiste fra le corti di 
Vienna e di Pietroburgo non è per nulla ben 
vista nelle classi aristocratiche della socie- 
tà austriaca. Quando fu deciso che l’impe- 
ratore di Russia giungerebbe a Varsavia 
per assistere alle grandi manovre d’un cor- 
po d’armata di 40,000 uomini, dovettero 
preoccuparsi a Vienna della scelta del per- 
sonaggio che avrebbe l’alta missione di an- 
dare a salutare Alessandro Il a nome dell’ 
imperatore Francesco Giuseppe, in occasio- 
ne della presenza dello czar snlla frontiera 
austriaca. Ora l'occasione è sembrata total- 
mente favorevole a coloro che dirigono i 
giornali devoti alla politica del gabinetto di 
Vienna per propagare delle voci di. ravvi- 
cinamento fra le due corti ed anche la pro- 
babilità d’un abboccamento tra i due im- 
peratori. » 

Si ha da Parigi, 26 agosto (sera). La 
Borsa di Parigi continua ad essere sempre 
molto sostenuta, ad onta dell’ avvicinarsi 
della liquidazione. Le azioni del Credito 
Mobiliare si mantengono ferme a 763; quel- 
le della strada ferrata Vittorio Emanuele 
hanno preso un movimento di rialzo con- 
siderevole, essendosi negoziate a 447, in 
aumento di 27 franchi, lè Lombardo Veneto 
caddero a 398, dopo essere sulite a 615 nel 
giorno precedente, 

115 00 a 70 50. 

Fu notato alla Borsa che i giotnali di 
Parigi non hanno pubblicato il discorso del 
signor di Persigny, di cuì venne fatto cen- 
no nel dispaccio di ieri. 

Assoluta mancanza di notizie politiche. 

Il conte di Montessuy, fu nominato mi- 
nistro residente a Brusselle. 

Il signor Salignac Fénelon; ministro re- 
sidente a Francofote. 

Nello stesso giornale ufficiale si legge che 
’ indennità fissata al signor Morse é di 
400,000. franchi. 

Si ha da Trieste, 26 agosto, che il batte- 


| 
| 


lo a vapore del Lloyd ha recato le seguenti 
notizie in data di Costantinopoli 21 corrente. 

Il governo ottomano ha nominato una 
Commissione incaricata di presentare un 
progetto per la ricostituzione delle fortifi- 
cazioni di Kars, come pure di altri punti 
strategici delle Irontivre. 

Il patriarca cattolico di Damasco ha ab- 
«licato è si è ritirato in un convento, in se- 
guito ad una quistione insorta în ordine al 
calendario. 

© Alene, 22. —S.M. la regina ha ordi- 
natoai ministri di recarsi a fare un viaggio 
d'ispezione nelle varie provincie del regno. 

e 
Cose varie 

Notizie Sanitarie. — A seguito delle 
cnergiche misure contumaciali adottate in 
Malta verso le provenienze da paesi infetti 
o sospetti del Levante e della Costa della 
Barberia, è stata rivocata dalle magistratu- 
re sanitarie italiane Ja quarantena imposta 
precedentemente alle derivazioni da quel- 
l'isola, ed infatti il vapore postale francese 
che comunicava con Malta, approdava nel 
mattino d'oggi in questo porto dopo essere 
stato ammesso in libera pratica a‘ Napoli, 
a Civitavecchia ed a Livorno. 

Da corrispondenze ricevute col postale 
anzidetto siamo lieti d'annunziare che meno 
i pochi casi isolati di peste verificatisi nel 
lazzaretto di Alessandria d’Egitto e impor- 
tati da bastimenti procedenti dalla reggen- 
za di Tripoli, trattenuti colà in quarantena, 
nonsi ebbe a constatare finora nella popola- 
zione in città ed in tutto l'Egitto alcun in- 
dizio o sospetto anche menomo di malattia 

identica o analoga alla peste orientale, nè 
sporadica nè epidemica. Ciò è tanto più 
consolante poichè si ebbero da principio a 
deplorare gravi irregolarità nel servizio sa- 
nitario di quel lazzaretto. 

Parimenti per concordi notizie ricevute 
collo stesso postale da ogni ‘altra parte del 
Levante e da Costantinopoli si può avere 
fondata certezza che la malattia non si è 
diffusa nè è comparsa finora nella Turchia 
tanto asiatica che europea.È un fatto questo 
singolare e nuovo nella storia delle  pesti- 
lenze in Levanto. 

Le notizie di Tripoli nella Barberia sono 
in data del 16 del corrente. A bengasi l'e- 
pidemia era sempre in diminuzione. La ci- 
fra dei morti dell'ultima settimana in quel- 
lalocalità ascendeva a 43 dei quali 38 di 
peste e 5 di altre malattie. A_Derna si .no= 
fava pure un sensibile miglioramento, ma è 
assai difficile, forse anche impossibile, di 
avere notizieesatte della mortalità di tribù 
interne e lontane del distretto di Bengasi 
dove forse la malattia è primitivamente 
nata o vi si è diffusa da poi. 

A Tripoli, che è sempre immune, si so- 
ho stabilite quarantene rigoro»issime verso 
le parti di quella reggenza desolate dal 
morbo. Passeggieri e navi fanno contuma- 
cie assai lunghe, e vengono praticate visite 
e inspezioni mediche sotto la sorveglianza 
dei consoli di potenze estere colà residenti. 

È confermato da recebtissima corrispon- 
denza di Costantinopoli, ricevuta col po- 
siale di questa mane, che il dispaccio ul- 
timo spedito dalla sanità di Napoli al con- 
sole generale delle Due Sicilie qui residen- 
te, ed inserito nel n° 498dî questa gazzetta; 
si riferiva, come da noi si supponeva, a 
quello già prima noto alle magistrature sa- 
Nitario italiane e verificato nel Lazzaretto 
di Alessandria d'Egitto di cui si era gia 
data notizia anteriormente nel nostro perio- 
dico. (Gazz. di Genova) 
Condanna dell’ sremamia. Il moni- 


tore afficiale della ‘calunnia e della dil 
mazione comparisce stamane incorniciato 
da due sentenze: quella del tribunale pre- 
vinciale che Jo condanna per. difamazione 
verso il professore Melegari e quella della 
corte d'appello che comferma la sentenza. 

Le parole colle quali Ja corte conchinde 
sono queste: 

« Condanna il Giovanni Battista Clara, 
gerente, alla pena del carcere per giorni 
20, nella multa di L. 400, nell’indennità di 
L. 1000 verso il cav. prof. A Melegari 
parte civile e nelle spese, » 

Si consolino il march. Birago e D. Mar- 
gotto: rimane sempre per essi l'autorità e- 
pigrafica di S. Francesco di Sales e uso 
del brandvin per potere, come pel passato, 
pigliarsi delle satolle diffamatorie salvo 
qualche volta a pagarla salata. Noi ci‘di» 
Vertiamo coi messirizi, ella si diverte colle 
Stoccate all'onore e alla fama. . .... 
Ma ha per lei S. Francesco, (Staffetta) 
; = 


Cronaca. 


Aweràvi. — Si dice che nei primi giorni 
dell'entrante settembre, il sig. Ministro del- 
la Guerra; Generale Alfonso della Marmo- 
ra, verrà a Nizza ad ispezionare le truppe 
di guarnigione. 

Pwivilegi. — La Gazzetta Piemontese 
pubblica il real decreto col quale in esecu- 
zione della legge 5 maggio 1857 sono li- 
quidate le piazze privilegiate di Misuratore. 
In queste troviamo per Îa nostra provincia 
le seguenti; 

4° Laurenti Pietro Agostino domiciliato a 
Nizza per L. 650, corrispondente alla ren= 
dita 5 0j0 di L. 32, 50. 

2° Barraja Antonio Francesco, domiciliato 
a Nizza, per L. 650, rendite L. 32, 50. 

5.° Lea Andra, domiciliato a Contes per 
L. 650, rendita L. 52, 50, 

4° Matteo Ambrogio, Virginia Marcelli» 
na è Carolina, domiciliati a Roccabigliera 
per L. 52. 80. 

Banchetti. — Posdomani l' esimio 
Guardasigilli riunirà a banchetto di com- 
miato le principali autorità locali, e giovedi 
o venerdi,a quanto ne si dice, ripartirà alla 
volta di Torino, portando seco le care im- 
pressioni delle festose accoglienze ricevate 
nel suo breve soggiorno che ha fatto nella 
città natale. A questo banchetto interverrà 
monsignor Vescovo, che tornerà apposita= 
mente domani da Lucerame e Scarena ove 
è stato richiamato dal suo pastorale mini- 
stero, 

L'amtendente Generale della divi. 
siore di Nizza notifica, che in pubblica se» 
duta del Consiglio d’Intendenza vennero 
nel giorno d° oggi proclamati a Consiglieri 
Provinciali in rimpiazzamento del quinto 
uscente per età i signori 

Consiglio Provinciale di Nizza. 


Bunico Avv. Benedetto Voti N. 2046 
Raybaudi Avv. Prospero e. 1795 
Testori Ippolita Feometra «1728 
Navello Avv. Pietro «1509 
Consiglio Provinciale di S. Remo. 
Macarii Professore D. Giuseppe N. . 882 
Bottini Antonio fu Pietro c 81 
Capponi Avv. Luca e 547 
Consiglio Provinciali d’ Oneglia. 
Bonfante Avv, Cesare N. 1005 
Ricardi Carlo fu Andrea ti. 972 
Piana Avv. Giacomo €. 795 
Ka Consiglieri Divisionali i signori 
Nizza. 
Fricero Tommaso Ingegnere N. 1402 
S. Remo. 
Ameglio Avv. Giuseppe ESD 
Capponi Avv. Pietro, e 598 
Oneglia, ; 
Bonavera Avv. Antonio, AA7I 


li presente sarà pubblicato in tutti î Co- 
muni componenti la divisione. 
Nizza 50 agosto 1858, 
L'’Intendente Generale 
Consigliere Anziano 
FeRRARY. i 


TELEGRAMMA PRIVATO 
BORSA DI PARIGI. 


(Corso di chiusura del 28 agosto ) 


31, francese. L.. 70 40 
5 °|,, piemontese. » 90 50 
Credito mobiliare. » 767 00 


= 
(Giunto domenica) 
PARIGI, 28 agosto. 
L’imprestito turco è stato me- 
goziato a 85 e 60 per 190, 


P. Navello gerente. 


lr NizzArDo 


governi Napoll è 
Modona, ed altri dell'Italia, dell’ Europa sè 


Con Privilogio de’ 
Foscau 
Amarica, 
Raccomandato per i più notabili Dottori di tutti 3 
paesi. 


curate con questo ammirabile rimedio, 
(00 e le intestine , mentre cha le sue 
00 il sangue, din tuono ed energia a 
nervi ed a' inuscoli, invigoriscono il sistema e inforzano le ossa 
eil i tendini. 

Se si preridono appena che 
qualelio malattia, né îinped 
seguenze l'uneste, mentre che liberaio proutameate e e 
rezza il' sistema del male quando ne è già pos.dute; 
sere considerate come un preservativo ines . 
ptomi di gravezza e dì torpore precursori d''infermità 
aorsibili, come l’ apoplessia, la paralisi ece., sono allontanati con 
alcune dosì di questo ellicace meditamento il quale produce 
anche un sonno dolce e rinfrescativo, anima gli spiriti, dà vigore 
un tal'appetito ida far purer aggradevola 
vista e l'ndito tanto necessari 
alla felicità vengono rufopziti med ante la depurazione "doro 
organi respettivi, per il che questo medicameuto sì può chismar 
con' ragione RIMEDIO UNIVERSALE. 

} Now si petilera' terapo per preudere questo rimedio per que 
lunque elle ma attie seguenti: — 

Avprinaossia ufiarimi=| Gotta 
Tzione delle‘tonsilte| Idropisia 


sentono î sintomi precursori di 


Apia tadigrstione - 
Poliche irregolarità de' me-| — 

Pnbunizione Mis pr 

ostipuzione Ite Iitenzione d'oriva 
debolezza prodotta da | Ma alla pel'e secomarii 
‘qualunque causa | Muluttie dei fegato 

i — bilinse 


Torino, Fresia di Felice fratelli; F. Bonza 
Pisano. — Genova, GC. Bruzza; Mollino e Gandol 
Tessandria, Basilio Tommas: Ciamberì, Dumaz e 
—Voghera, Gs Ferrari uneo, KW. Forneri. 
vona, L.Albenga. 


iuerse 
Sa- 


Avviso nî signori AGRICOLTORI 
Deposito del vero guamo delle isole 
di Chimea, si vende dal sig. Thaon| 
Fortunato in Brappo. 
bd 


CIMINO 


di nuova invenzione 


‘PIETRO GARLONE Romano fa noto, a 
questo rispettabile Pubblico aver egli tro- 
vato il modo di .rostrurre Camini di nuo- 
va invenzione, e di dare il calore, a gradi 
ed a piacimento ad una o due camere 
con poco combustibile niù forte assai di 


‘quello di una stufa. 


Detto Carlone per essere molto pratico in 
codesto genere di lavoro ottenne diversi 
certificati dagli Architetti Civili e Militari 
che più volte lo chiamarono a prestar l’o- 
pera sua. 

Quelle persone che vorranno onorarlo de 
loro comandi non faranno pagamento dei 
lavori senonchè quando riconosciuti a per- 
fezione. 

Li sige. che desiderassero abbonarsi per 
tener i Camini e Cucine. spazzate una volta 
all’anno pagheranno fr. 1, 30 e se si gua- 
stano nella Cappa dello stesso Cammino sa- 
rà. a carico yel suddetto. 

Chi volesse costrurre Camini a Cilindro 
gli si daranno prima i modelli dai quali 


potrà conossere Ja solidità e risparmio 
dei materiali. 


Indirizzarsi all'ufficio del giornale 


JEAN GUSOL FIS, 


CA Horloger de la ville. 
Décoré de la Médaille d'Argent. 
Vente et Réparation de Montres 
et Pendules. 
Rue Centrale, pres le Pont-Vicux, 6. 


wii 


ENCICLOPEDIA ECO 


‘ Accomodata all’ intelligenza ed. ai bisogni 


VAPORE NAZIONALI 


LENEA E'EFFAILNA 


Lombardo 


della forza di 300 cavalli 
Parte da Genova tutti i Vemerdì alle ore 
6 pomeridiane per Livorno e Napori fa- 
cendo 


VIAGGIO DIRETTO 


daLivorno a Napoli, senza toccare 
Civitavecchia. 
Dirigersi per l'imbarco all'Amministrazione 
R. Rubattino e C., vico Cartari a Bane 
chi, e dalsignor Baud in Nizza. 


MALATTIE 
SESSUALI 


Cura del professore CHABLE, Medico 


e Farmacista. 

Rue Vivienne, 56, Parigi. 
PLUS DE Il da Cusess guasta- 
nolo stomaco; le iniezioni cor- 
SSPRBS rosivecagionano dei restringi- 
menti ed accorciano la vita. Per arrestare 
eguarite uno scoLo recente o antico si pren- 
da ilSiroppo di Girrato DI FERRO di Casi 
di Parigi e la iniezione. Guarigione in 
giorni. Le PERDITI 
RILASCIO GLI ORG 
ROSI, CATÀRRO DI 
mente, coll’uso di questo prezioso. siroppo 
che ha la proprietà di restringere i tessuti. 
-- La boccetta 7 franchi: esigere sigillo di 

Cuanur per evitare la contrafazione. 

Le Signore, per guarire le perdite e i 
FIORI Biancni si nocivi alla salute, devono 
prendere il Siroppo di Crrraro pI FERRO @ 
far ‘lozioni e iniezioni coll’ acqua vircivaLe 
4, --Boccetta e stampato franchi 4. 
URATIVO DEI Siroppo vegcla- 
le senza mercurio. Guarisce radicalmente 
gli scori; le aa e, le ervimi, le 
MALATTIE DELLA PELLE, VACETTUDINE DEL x 
cur.È approvato dall'Accademia di Medici- 
na come il migliore «depurativo conosciuto 
per scacciare gli umori dal corpo e rendere 
al sangue la sua primitiva purezza. +- 0)gni 
uomo savio, per quanto legermente sia sta- 
to ammalato, deve seguire una cura depuy- 
rativa di Gboccette. -- Nel prineipiardi uno 
scolo, 2a 5 boccette di questo. siroppo tol- 
gono ognì irritazione e facilitano la guari- 
gione, facendo uso del Citrato di ferro. Una 
cura è di 6 boccette al prezzo di 7 franchi 
caduna. -- Vedere l'istruzione del signor 
Chable. (2 bagni minerali ogni settimana 
contribuiscono a questa cura). 

Exonromi. Pomata che guarisce in:52 
iorni. — Il vaso franchi 4. j 
ri pei bagni di latte profumati per 
imbianchite e rendere soflice la pelle; frau- 
chi 4,28. 

La grande riputazione di questi medica= 

menti è attestata da migliaia di lettere indi- 
rizzate al sig. Chable da ammalati ricono- 
scenti. 
._ Dirigersi per consulti al sig. Chable me- 
dico N. 56 Rue Vivienne, a Parigi, e per la 
vendita all'ingrosso ed al minuto dal depo- 
sitario generale Signor Depanis, farmacista 
Via Nuova, in Torino- vicino a Piazza Ca- 
stello, a Nizza Musso, Bruzza.a Genova, 
Cayrola a Cuneo. 


MICA 


del Popoloitaliano con incisioni in legno nel 
testo e inrame a parte, opera. particolar= 
mente necessaria ai pubblici stabilimenti 
dell’ istruzione dell’ Industria, aî Comuni, 
ai padri di famiglia ed al Clero, compilata 
da una società di dotti e letterati Italiani. 
Questa enciclopedia chiamasi Economica 
perchè raccoglie condensato in 40 mila ar- 
ticoli iutto ciò che si trova nelle più grandî 
Encicopledie Italiane e Straniere, 

Non costa più che lire 50 pagabili in due 
anni. Ogni dispensa di 16 pagine in 8°, 
massimo a doppia colonna costa la tenuissa- 
ma somma di cent. 20. Si pubblica una di- 
spensa per settimana. È uscita la quinta 
dispenza. È 

Le associazioni si ricevono in Nizza 
presso Gal e Roncalli sottoi portiei di piaz- 
za Vittorio accanto. alla-posta. 


Stamperia del Nizzardo. 


Engraisanimal 


APPROUTÈ: ELEQUEEA TEN 


FABRICATox 


PE De la compagnie la Salubrité de 

Diver Comices Diverso 

mos s 

Agricoles DE TOULON Qualite 
DE FRANCE.  Raison Sociale I. AMIC et Compagnie. pp RSA i 
} ; i Î } ts 

Cet Emgrais étant composè de ‘matières fécales et urines proyenant, des Ars 
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plet de tous ceux connus jusqu'à ce jour. On le seme pendant toute l'année, 
tout en mars et en octobre, il laisse sur Ja recolte;suivante des traces de sa Puiss 
enfin chargé de divers sels , il attire les courant ;électriques et fournit aux Pit 
les moyens de puiser dans l’air le complement de leur nurriture en azote et LL pic 
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carbonique. cita 
Cet Emgrais a la propriet de développer la vegetation avec une grande. actività 
favorise la grainaison.au plus haut degré sans jamais épuiser le sol. Il est SUrtont i Ki 
puissant pour combattre la maladie de la vigne. ; tes 
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kil. au lieu de 15 fr. — S'adresser à lì Cave sous la Terrase Visconti,sul le Cours a Ni 
3 se ‘o QQ ms. LD © n 
iî SL o 22 7.9 mit 
5 Spi893; LS SS BS CD 9 
>= &ss 53 sn LS 5 
si 33000 =) [i #52. S 
5 ASsfes8.85 SRO BUGISIHE S 
se Ss, ei sis DI 
S SESSETSS Fonte sà 3 
ss; ZETERS SSL 2a 
u'S io SS SI She PASS fi 
A_o05 1632352559 5u, ai 3 
Agspea3 3a ha 3375 5 
Sg Ag TL 
Sasa ELOS a 
span A, 5S 03053330 S 
‘SOFESLELEI PERCRAETIA I $ 
Emo BI ESE e SÌ 
dom E S55535SSE23ST888 | 
I = (3) Eri nei be-3 > 
PERSE RESRE SE) 5 
POI 528 BISI 
Ss 3 8s359t35g2 38382 
Sfe_g225zg So 5.e59Le29 
Ses paresi za oe 5a 3 
socia Swi So RIS 2 
Sos cgasl a lost pds st 
Sep ESgE_ 22 52 5Î Da S 
Paich aes 0 vas "a 28/8 pa 
Boz g20o inse ztSe Si 
LEN do reo2g AZSHBEAE © 
Sieg- Sg 0 2838338 SÌ 
PE 590885555328 
FERTILI 3) 
25m O SENSE SIMO 
5 È E 252 SS | 
Seni EINE ILA È 
SEI giare ed ES Sio IC) 
oe smwaio CÈ ko 5 2 
sa 
"13192352 ae054L © i; SIVE 
SES? susa Sg 1 Sclos 
Jo Sf esso 283.25 (n) Seo 
88035 g3s se Ste at8, ESE 3SLE 
ci RSI SEAN ode SOS 
EesSe-sSa85 89552 E SRES 
n 32381833953 9858803 sE iS 
Aus SSS385553 So Î STa 
ses2‘52v383s 580 ia ESS, 
5 ic 2 ses $ m = 
ERESSE =59g239eC 88 @ FIS! 
| ERSATIAGIS SIR SISSI £ ia 
12385 SergStoì-335s SES e 
(ss2s-Ssoca goose Asia de 
ERP ORSI Solo 00 
Sa 58555 M 5435 SLA COSE 
EP SE tes SPSOSSNZI GS 
15529 £@_2525..kgqotdad neo) (3) CI 
SESSI SEAIOSIE S. +3 PRA 
*338s3dssaims cs ig? SFSSSS8ì 
SESSUOTNIA sposa “E SÈ 
3°35355 pato v3bossa SES ss87; 
È 2 5 SAS 
ERPRORRE PEER PIER 
a [MT Pen III 
335,290 03S5 3888 Ss Teac 
BESS9SSS 9 EOS i SE 
<255504545 35 Stug84 Cs OSSO |ES 
Sol. SStastz9sg CRE SE 
3i2g50d3533gSta4*8  SG32)fegs 
SSPERSEREC Sch FI DE i Ol 
ASSEROASIS. sES96E88 FOROS EL. 
o4f=® 2303 È @ DE 
Z3ef.Qe 503 SSSESSS Sese 233 
Ea. $=J 9 Dis Tora ‘NP ESS 
1383i0ansl3i:33fg5 (SLISSSt 
= 353 SES 288 2 3 ‘E 
S2MstzegtssSa88s=a 233565551! 
MESI SsassStg” a Regista 
maSsrsnos sSad, 3 CESS5S28 
© Li ss 


c& Si 
®© s 288 © 2: 5 
da S SS35 e SE 5 
a 5 = = 
2 Z SS È So 5 
rei Daf A 
= ‘- RISE SI ki 
a, = ShSS% = SS I 
33 = ZLI Si 
H 5 stag AMI: o 
° 2 SR GIS G) 
ia E pi e Di 
a NGISIHE 24 E: 
(Ria SETS ps) cl) 
us SÉssgs Eee: 5 
miro SIZE F=s= S 
E SSA LA ZZ£ S 
== Ss o È Ho) ei s 
= £ asa REST Ss 
o 3 SR 56 5 
PERO 7 
25. s83 «8 
2 £ 
38 de SÈ ! 
[=] Sto SE pa 
x: ES) pri 
- ° 
pa È na E 
5 Sl E 
«a - 
Ri > 
È S 
9 G 
ol hi) 
fa ' 


confetti di Gélis ce Comté si vendono sola 


‘Francese, col bollo governativo sulla-firma degl’ Inventori. 


GI 
:GSI 
toa 
CROSTA 
8 FIOESSRO 
È Lead SLI 
2 Ees.S=la 
= CRISI 
© hdi PE , 
Di OST 5 
3. ciglio do: Ki 
2 PA BE Si 
ù n 5 S aa Ici ba) (i 
tà DE IS bi 
s SEE ES St 
5 =D Sora E. ci 
2 = era ra SÉ 3 
vo se SES 3) Gb: 
sese ISS Da 
IRE { fa 255 S 
SETA FSE CI È 
SUI s DES SS © 
= iosa = sd 
R=BA SI, 3 “ne 
Se? SS SÙ: 
SS sE 28 
SS =£ ES 
RSS Ss EE 
SSIS si a 


CONDIZIONI: 
PROVINCIE FRANCO 


Mese.e--:*". Là eltri per una sola volta a 6.25 
mvonte legali 00 Ta da 2 25 vole 0.90, da 
Ja linea © SP3%7 proporzione da convenirsi. 


G volte in su in 
pre 
Ciascun numero 410. centesimi 


_To 


numero arretrato c. 20 


Un 


Hl Nizzari 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 
X UFFICIALE PER L'INSERZIONE DEI BANDI VENALI E DEGLI ATTI GIUDIZIARI Y 


DIARIO POLITICO 

Tua Presse ha Un articolo intitolato La po- 
litica inglese in Italia, nel quale si dicono 
delle cose molto SISHO e molto Moe e sì 
judica come conviEnsi cioell’ipocrita affe- 
zioneche alcuni uomini di stato inglesi vo» 

Jiono mostrare per la nostra nazione, 
quando; in luogo dell? Dipendenza a cui 
ogni italiano aspira prima d'ognî cosa, 
credono di appagarci colla promessa d'un 
governo più umano. Nulla di più vero che 
quanto si esprime nel seguente periodo : 

« Se dall'epoca in cui dura Ja dominazio- 
neaustriaca si avessero veduti gl’italiani 
ad assoggettarvisi,si potrebbe, ‘calpestando 
Ja nozione del giusto, sperare jl manteni- 
mento dello staluguo ; ma quantunque il 
regime austriaco con tutte le sue assurdità, 
{tutte le sue vessazioni sia infinitamente 
più tollerabile di quello sotto cui gemono i 
nipoletani ed i romani, non havvi nè un 
lombardo nè un veneto il quale non prefe- 
rirebbe essere suddito del papa o del re 
Bomba, come lo chiamano i suoi avver- 
sariì, unicamente perchè almeno sono indi- 
geni, Dopo il 1848, malgrado il prestigio 
d'una nuova vittoria,non si vedeche l’Au- 
stria abbia guadagnato un pollice di ter- 
reno su quegli animi. 1 giornali inglesi 
hanno un bel vantare le ultime concessioni, 
essi non possono farle prendere sul serio; e 
la commedia ch'essi sostengono non fa al- 
{roche eccitare l'indignazione presso gl’i- 
taliani.» 


Leggiamo nella Patrie: 

«Il'gabinetto di Vienna, dice il Boersen- 
alle, ha fatto chiaramente e fermamente 
conoscere le sue intenzioni riguardoall’atto 
di navigazione del Danubio, e certamente 
Non saranno fatte da lui muove concessioni. 
Fgli ha infatti, acconsentito che la Confe- 
lenza di Parigi facesse note le obbiezioni 
opposte a quest'atto, e che gli Stati rivera- 
Ni tenessero conto, negli articoli addiziona- 
lidi quelle tra ‘esse obbiezioni, che gli Stati 
Sta detti reputeranno ammessibili. Si può 
Serre, soggiunige Jo stesso gicrnale, che 


AEIPETNEDECHE 


MARITO E PADRE 


Scema dei tempi Napoleonici 


Tratta dal vero. 


pote freddo, figliuol mio. Questo infer- 
A SERIOIO mi gela il sangue ed il cuo- 
Quan Ti par diverso affatto dagli altri cin- 
) “ARG che ho veduti e sentiti passare!... 
A DMS oh! Maddalena mia, potresti 
he Poco alzare Ja testa, e darmi ret- 


ba da brava!... cOsÌ,... via!.., cerca una 
i nò, voleva dire un fiaschetto di 
logi ta Vecchio che dev'essere nell arma- 
ty Camera, di quel buon vino che pizzi- 
%le labbra del nostro Curato tutte le i 


innanzi alla volontà ricisa dell? Austria, le 
Potenze non avranno più ricorso a nuovi 
cavilli. — Non ostante l'altero linguaggio 
del Boersenhalle, le potenze segnatarie della. 
pace di Parigi respingeranno l'atto di, na- 
vigazione, ed anche gli atti addizionali, che 
gli Stati riverani si degnerebbero aggiun- 
gervi, quante volte tutti questi atti, nel loro 
complesso, non si accordino coi principii 
proclamati dal Congresso di Vienna e raf- 
fermati, nel 1856, dal Congesso di Parigi, 
in ciò che si riferisce alla libertà de’ fiami; 
quante volte sopratutto, l’Austria vorrà ar- 
rogarsi un qualsiasi diritto di supremazia 
sul Danubin.» 

Il Times nella sua seconda edizione del 27 
agosto dice che circolava in quel giorno per 
Londra la diceria, troppo importante per 
aggiustarvi fede senza bisogno di confer- 
ma, cioè che ilre di Napoli avesse accetta- 
te le condizioni dell'Inghilterra e della Fran- 
cia e che quindi le relazioni diplomatiche 
sarebbero riprese. 

Scrivesi da Vienna ìl 22 alla Gazzetta di 
Colonia aver fatto colà cattivo senso lordi» 
ne dell'illuminazione per la nascita del prin- 
cipe imperiale mentre forse sarebbesi fat- 
ta spontaneamente: essere poi stata una 
generale delusione quella di non'vedere pub- 
blicata alcuna grazia in questa occorrenza 
mentre se ne aspettavano tante. Si smenti- 
sce che il barone di Prokesk non debba più 
ritornare a Costantinopoli. 

Una corrispondenza indirizzata al Boer- 
senkalle dà alcuni dettagli sui lavori intra- 
presi a Sebastopoli che si vuol convertire 
in porto di commercio non fortificato. Il sig. 
Howen che dirige questi lavori cominciò 
per pulire la parte della rada dove erano 
stati colati a fondo tre bastimenti da guer- 
ra, di cui uno di linea di 120 cannoni. In 
questa circostanza si disfece il vascello di 
linea Jagudil che si estrasse dal mare, me- 
no la chiglia affondata per dodici piedi nel 
fango. Si passò quindi a sgomberare quel 
sito dove trovavasi il vascello di linea ‘Pa- 
ris di 120 cannoni, la fregata Kowoma ed 
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INDIRIZZI: i 

Le associazioni si ricevono ‘in Nizza 

alla Tip, del Nizzardo, via Vittorio, a 

Porta Torino, casa Barberis, N. 48, e 

altrove mediante un vaglia postale ‘spedito 
franco al Tesoriere del Nizzardo. 


N.B.Chiunque, spirata Ja sua associazione, non 
respinge il giornale, dà segno di riconfermarla: 
RecLami a c. 50. — Pagamenti anticipati. 


Sì pubblica alle 4 del giorno. 


‘ Non sî pubblica le feste 


altri bastimenti. Si estrasse intero il skooner 
Smelaia di 46 cannoni cd. il vapore: 7uraf 
preso nell’ultima guerra alla Turchia. Que- 
st'ultimo era così ben conservato colla «na 
macchina che potè poco dopo 'èsser ‘messo. 
in condizione di servire nuovamente. Hl le- 
gname di questa nave fu in nessun modo 
intaccato dagli insetti, come non’ fu quello 
dello Sme/aja. Si estrasse finalmente dalle 
feque il Grosny ed il Dernaj. 

Si scrive da Costantinopoli che l'arrivo 
di lord Redcliffe passò afiatto. innsservato; 
la tema dî vederlo riprendere l'antica in- 
fluenza sul Sultano è affatto svanita; ed è 
anzi credenza generale che unico senpo del 
viaggio dell'onorevole lord sia il domanda. 
Te al Sultano que’ doni che egli suole fare 
agli ambasciatori Jorchè lasciano Costanti- 
nopoli. Alcuni però pretendono che vi deb - 
ba negoziare la vendita dell’ isola di Perim 
all'Inghilterra. 

Thouvenel eCouteneff hanno frequenti ab- 

bocamenti, e molte supposizioni si vanno 
da ogni lato facendo su quanto possa in fin 
dei conti derivare da queste nuove dimo- 
strazioni d'amicizia. 

Il Geridey-Havadis, organo ufficiale in 
lingua turca; accompagna l’annunzio delle 
nomine dei nuovi governatori con queste 
osservazioni : 

« È debito sacro dei governatori gene- 
rali delle provincie dell'impero di vegliare 
alla buona amministrazione del paese, alla 
tranquillità ‘dei. sudditi di S. M.I. ed al 
progresso della prosperità pubblica. Sgra- 
ziatamente da qualche tempo le intenzioni 
paterne del governo imperiale non furono 
attuate în alcune provincie. S. M. I. diede 
l'ordine di procedere a provvedimenti ce 
nergici per migliorar 1’ amministrazione e 
preservare la sicurezza e tranquillità di 
tutte le classi de’suoi sudditi. Quindi fu sti- 
mata necessaria la surrogazione d’ alcuni 
governatori, la cui condotta avea provo- 
cato disgusti.» 

Finisce dicendo che il governo ottomano 
mandò a tutti i governatori generali, sotto- 
contee e 
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governatori e impiegati delle provincie, 
Nigorose istruzioni ‘che prescrivono e limi- 
tano i doveri è la risponsabilità di ciascuno, 

Il governo ottomano volendo far ristau- 
rare le fortificazioni di Kars e d’alcuni al- 
tri punti della frontiera turco-russa, no- 
minò una commissione d'uomini ‘special; 
che dovrà recarsi sopra luogo per istu= 
diare i Javori.'Ne fanno parte! parecchi 
militari del genio, generali ed'altri ufficiali 


* superiori. La commissione andrà fra brov® 


a Batum e quindi proseguirà i suoi lavo 
sino a Baiazid, Di 

Ben Jungi dal cessarè i torbidi in Oriente 
si fanno più che mai frequenti, e giganteg- 
giando s’allargano per'ogni dove, rinascen- 
do ove già furono malamente compressi e 
scoppiando: fra! popolazioni. firora appa- 
rentemente concordi è tranquille. 

L'irritazione. generale è giunta ad un 
punto tale ché mai se ne potrebbero dissi- 
mulare le tremende conseguenze: ira le po- 
polazioni adirate inevitabili sono le rappre- 
saglie che minacciano‘ ora di sconvolgere 
da capo a fondo il mal fermo impero, 

Lettere di Nuova-York continuano a de 
scrivere l'entusiasmo degli Stati Uniti in 
seguito alla buona riuscita del telegrafo 
atlantico, e abbondano in minuti ragguagli 
su gli immensi preparativi di pubblici fe= 
steggiamenti che si stanno organizzando a 
questo proposito su tutti i punti dell’Unione 
Americana, 

Le stesse lettere recano, che il generale 
Cass, è gravemente ammalato. ; 

L'Utab è tranquillo, tuttavia il governo 
di Washington vi manterà un presidio di 
2500 uomini a finedi prevenire qualanque 
sollevazione o tumWlto pet parte dei Mor= 
moni. i 

Nel Messico Zuloaga fu vinto, e con.luî 
il partito reazionario: che egli in modo così 
odioso rappresentava. Inan José Baz, già 
governatore di Messico, amico e. creatura 
di Comonfort, tratto dal.carcere ove scon- 
tava la sua viva opposizione al governo, fu 
nominato presidente. Baz non appartiene al 
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volte che veniva a riposarsi all'ombra del 
nostro pergolato. — Voglio provare se 
quello mi rimette in corpo un po’ di calo- 
Fe. 

— Oh marito caro, anche questo è finito, 
sai! Nell’ultimo alloggio che demmo a quei 
quatiro disgraziati coscritti, che passarono 
di qui per unirsi al corpo della grande ar- 
mata, fu bevuto da essi e dal sergente che 
li scortava. — Poveretti!— avrei dato loro 
ben altro che quello! 

— Facesti benone, Nena! facesti beno- 
ne!.. Erano le ullime goccie che loro non 
saran parse amare, e che almeno avranno 
bevute mischiate solo alle lagrime, e non.al 
sangue...,. perchè le lagrime, vedi, paiono 
belle, poste in confronto del rosso cupo che 
esce non dagli occhi, ma dalle yene!,. Oh 
sil.... io vorrei, pianger teco di timore, di 
dubbio, di malatia, di miseria e che so io, 
per tutto il tempo di nostra vita, piuttosto 


che ver a vedere e rasciugare una goccio- 
Ja sola di sangue sul petto o sul capo di que- 
sto nostro ragazzo... Eh!.. pare impossibi- 
le!... Ma io stasera non posso levarmi da- 
vanti un allucinamento che mi perseguita, 
e che mi mostra sui capelli neri e pel palli- 
do viso di Giovanni tante macchie,rosse!... 
— E sì dicendo, Girolamo si alzava dallo 
sgabello di legno che stava nel canto del 
focolare, prendeva fra le. mani Ja testa del 
figlio, guardandola e rieuardandola per 
tutti i versi, e vi passava sopra la manica 
della giacchetta, osservando attentamente 
se vi rimanesse per ciò macchia veruna. 
-— Babbo mio!... babbo mio!.... esclamò 
commosso il giovane, svincolandosi dalle 
di lui mani, perchè volete voi con. questi 
mali augurii, con queste nere, melanconie 
preparare il domani che pur troppo ci atten- 
de?... Guardate Ja mamma!... Abbiatele un 
poco di compassione!.. poverina! è divenu» 
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{a bianca come un panno lavato, ed i 
guardate!... tremo some un vigliacco. oh! 
non bisogna poi tanto avvilirsi!.. speria= 
mo, e preghiamo Jddio!.. Il numero che 
devo tirare è. ancora nell’arna!... 

-- 0 possano gli Angeli fartelo scerre sì 
alto, che la mano della sventura non ti \are 
rivi! — disse Maddalena prorompendo.in 
singhiozzi !.... Pal 

— Povera donna!.. sfogati! sfogatil. 
Ma vedete, Dio giusto, se.xun uomo solo può 
volere il pianto e Ja disperazione di tante 
migliaja! Oramai io la. sperava finital — 
Poffare! Egli era padrone di. tanto; che, se= 
condo me, doveva dargli impiecio.e pensie- 
ro il tenerselo e serbarselo, e così smetter 
Pideadi volerne dell’altroiMa no,halasciato 
divisa la povera»Htalia; da patria suaye 
quello. che ha non: gli0basta!..\ Ed io, po- 
ver'uomo; che non ha: nulla al mondo dî 
mio, altro che l’aria che mi fa muovere i 


© vero partito liberale progressista, è così 

non credesi che sia per starsene a lungo 

inamune dai tentativi che il partito più a- 

‘ vanzato farà por inpadronirsi del potere; è 

però opinione generalmente sparsa che ri- 

chiamato Gomonfort, a lui voglia cedere il 
toltogli seggio presidenziale. 
pe LR, 

Una lettera di De-Maistre. 

Leggiamo nella Staffetta: 

Abbiamo già parlato delle lettere pub- 
blicate or ora a Parigi del celebre Giuseppe 
De-Maistre, Ma il venirae di quando in 
quando traducendo alcuna può tornare u- 

‘ tile, trattandosi d'uomo che non può es- 
sere detto Zi0erlizo dai nostri austro-cleri= 
cali. Eccene una : 

« Al Re, 
« Pietroburgo, 11 novembre 1803. 

‘« Se noi avessimo voluto collegarci coi 
francesi, Vostra Maestà sarebbe in questo 
momento re d'Italia, ma un'alleanza cogli 
uomini che allora comandavano sarebbe 
stata troppo immorale e troppo pericolosa. 
Se il re avesse dato il suo paese e la sua 
‘armata all’ imperatore d'Austria, coman- 
“dando gli eserciti di questomonarca e gua- 
dagnandogli delle battaglie come Emanuele 
Filiberto, la cosa si sarebbe compiuta  nel- 
l’istessa guisa, ma questa parte più non 
«conveniva alla casa di Savoia. 

« Se dopo aver.imbarcate le principesse, 
e lutto ciò che si aveva di più prezioso, 
‘per l'Inghilterra, si fosse combattuto fino 
all’ultimp uomo e. all'ultimo. scudo, e si 
avesse finito col ritivarsi in quell’isola piut- 
tosto che collegarsi coi suoi nemici, }'In- 
ghilterra si sarebbe obbligata per onore a 
nostro riguardo,come ella lo fece a riguar- 
do della casa d'Orange; ma questo. pro- 

getto romanzesco ed estremo era contra- 
Tio alla nostra politica morale. Un'alleanza 
colla Francia sembrò dettata dalla. prudenza; 
Vi ci attenemmo. Vostra Maestà vede, che 
sempre c’è stato.un.ma che si è opposto ed 
“ogni determinazione alta a darci un amieo. 
Le conseguenze furono quali sono sempre; 
‘Ta Francia non ci seppe grado d’ una alle- 
sanza forzata; l’Ausiria ci ha ancor -meno 
«perdorato la nostra opposizione alle. sue 
mire ambiziose sul Piemonte:; e siecome la 
casa di Savoia aveva unatendenza naturale 
consigliata dalla-sana politica, ad ingran- 
dirsi nel nord dell’Italia, non ci voleva al- 
“tro perchè Vostra Maestà si merilasse l'odio 

‘implacabile di quella implacabile Casa. > 
———m 

Notizie delle Campagne. 

Si legge nel Giornale delle Arti e delle Tn- 
«dustrie: 

e Eccoirisultati delle nostre ricerclie 
i-_————TT—tt_____6tts] 


intorno alla condizione pei risi dopo la no- 
tizia ricevuta d'una malattia che ha invaso 
alcune risaie della Lomellina, Nelle risaie 
del Novarese non vi sono che malattie ore 
dinarie ed in quantità assai leggera, cosic- 
chè il raccolto in generale offre colà buone 
speranze. E in ispecie notizie eccellenti ri- 
ceviamo a riguardo dei risi del Vercellese. 
A questo proposito ci venne data. comuni- 
cazione che nelle 3,000 giornate di terreno 
coltivate al riso, di proprietà del sig. conie 
di Cavour, il prodotto è di un aspetto bel= 
lissimo. Il siznor conte andò due giorni fa 
ad osservare in persona le sue risaie, vicie 
ne a maturanza, e rimase perfettamente sod» 
disfatto della loro prospera condizione.— 
Quanto alla Lomellina attendiamo conim- 
pazienza ulteriori ragguagli. 

« In Piemonte gli agricoltori si prepara 
rano, come abbiamo detto già altra volta, 
in assai buon numero a coltivare l’alleva- 
mento autunnale dei bachi da seta. — fra 
il 2ed il 40 di settembre è tempo di dar 
mano allo schiudimento. La quantità di se- 
mente che a noi stessi è stata richiesta, es- 
sendoci offerti di farne venire dall'alta Lom- 
bardia, ci prova lo sviluppo che quest’in- 
dustria prende; cosa facile a comprendersi 
in un anno, in cui il raccolto primaverile in 
gran parte falli. 

« La maturazione delle uve, che era già 
avanzata, ba stentato in questi giorni a pro- 
gredire per le forti variazioni  atmosferi- 
che. Nondimeno al di qua degli Appennini 
il corso della crittogama è arrestato. 

« Sarebbero tanto necessari alcuni gior- 
ni seguiti di sole, sia per le vigne, sia per 
le frutta, Ie melighe cd i legumi. » 

re 
Matrimonio Cirfie. 
Troviamo nel Cittadino d'Asti; 

«In uno dî questi ultimi giorni, 1" Armo- 
nia, presentando il quadro più sconcio di 
certi fatti succeduti negli Stati Uniti d'A= 
merica, volle conchiuderre che una legge 
sul Matrimonio Civile conduce diritto ale 
l’ammoralità ed alla venere facile. 

« Essa ha però dimenticato che la legge 
sul Matrimonio Civile vive in uno Stato 
italiano che per lei è un modello vogliam 
dire quello di Napoli. Or quando ci abbia 
provato che in quel regno filicissimo tale 
legge menò al concubinato e che il suo caro 
Ferdinando, mantenendola, si fa promotore 
d'immoralità, cominceremo a prendere sul 
serio lesue osservazioni. 

« Essa ha pure dimenticato che unalegge 
ancor più larga vige nella vieina Francia,la 
quale fu mantenuta e dalla Ristorazione e 
dagli Orleans e Ilo fè tuttora dall’ Impero 
Napoleonico. 
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« Gi provi ella che Carlo X, Luigi Filippo 
e Napoleone HI tollerarono con essa il mal 
costume e favorirono le nascite illegittime; 
e noi chineremo il capo. 

« L’ Armoniw ha dimenticato infine che 
la legge francese fu legge del Piemonte per 
più di dodici anni. Ci provi ch’essa ha dato 
luogo a gravi immoralità, che i nostri pa- 
dri n’ebbero pervertito il costume, e che i 
nati in quell’ epoca sono bastardi; e noi 
chineremo ancora. il capo. 

« Ma finchè questa dimostrazione forma- 
le non è data, crederemo di non essere in- 
discreti nelle nostre domandese insisteremo 
costantemente perchè si restituisca in vigo- 
relalegge sul matrimoniò già esperimen- 


tata in Piemorite od almeno almeno cisi | 


dia quella-di Napoli.» 
e 
Un giornale Religioso 
condannzto per dif'amazione. 


Il buon vicario di L ... torna a far- 
ci visita, e noi gli diamo di buon 
cuore ospitalità lasciandogli libera la 
parola colle solite e giuste riserve. 

« Chi procede integral- 
«mente, procede con sicu- 
e rezza, machi perverte le 
« sue vie sarà fiaccato. 

Proverb. cap. X. v.9. 

Perchè l'Univers, giornale che, come di- 
ce, sostiene gli onori del cattolicismo , dà il 
tristo esempio della scissura animata sem- 
pre da una parola furibonda ? — Perchè la 
Civiltà Cattolicanon è nècivile nè cattolica ? 
perchè l’Armonie di Torino, giornale che 
diceessere il propugnacolo del cattolicismo 
in Italia và cosi soggetto alle multe, | alle 
ammende e alie condanne? perchè il Giglio, 
giornale che si vantava di essere il baluar- 
dodel cattolicismo in Toscana, venne pri- 


ma sospeso e poi soppresso dal governo di‘ 


‘Toscana? Perchè, in generale parlando, il 
giornalismo che dice e ridice ad ogni op- 
portunità ed inopportunità di star li a far 
argine al torrente che trabocca per salvare 
il cattolicismo dall’ ultima rovina, riesce 
così esuso e provoca la riprovazione univer- 
sale ? Perchè cotesto giornalismo non sa 
trovare altra difesa migliore che fare un 
fascio di tutti gli avversarii che si. chiama 
contro? Perchè li dichiara tutti rivoluzio- 
narii e libertini e dannati, prima. di com- 
parire al tribunale dsl Giudice supremo ? 
Perchè i fautori diun tal giornalismo, che si 
dice cattolico si hanno a trovar soli,e sem- 
pre fra nemicì delle. pacifiche instituzioni 
liberali, alle quali la patria nostra va edu- 
candusi ? Perchè }’instituto di un tal gior- 
nalismo, sotto il velo di una religione arci- 
gna e inframmettente, non sì riduce ad. al- 


polmoni, la: moglie che meco divide i guai, 
e il figliudlo ch’essa m'ha fatto e che darèi 
‘volontieri per la patria mia, devo darlo a 
‘lai, — a lui questo sangue del nostro san- 
gue, questa carne della nostra carne, per- 
chè in terra‘straniera, e forse contro i pro- 
prii fratelli me ta logori fra i patimenti; ‘e 
mela disfaccia trade sciabole ed i canno- 
ni !... No, che non è giusta, nò che non può 
stare cosi? Allora può prendermi anche il 
fiato, che non saprei più trarre che per so- 
spirare, ela moglie che non potrei più soc- 
correre di nulla, poichè il dolore ‘fa invece- 
chiare, e Ja disperazione ci rende affatto si 
mili ai decrepiti. Vedi il nostro Curato po- 
teva rimediare a tanto male, ma no, per 
fare onta ad Ippolito,s’incapponi e non volle 
dare il certificato quando Ja Brigida voleva 
il nostre Giovanni. Ora non saressimo in 
tanti palpiti — eb.che earità che hannoeerti 
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preti !! Per far pagare di più ai poveri 
parrocchiani, e per una vendetta che non 
dovrebbero custodirein petto i ministri di 
Bio, fanno piangere a calde lagrime due 
desolati genitori. 

Girolamo mio, hai ragione; compatisci il 
nostro Curato, vero è che è malveduto da 
‘tutti i suoi parrocchiani, ma se non ei com- 
patiamo gli uni gli altri che cosa ne avver= 


rà di noi? E poi, tu lo sai, tutti lo accusano ‘ 


che non ha ne mente nè cuore, lascialo dun- 
que al giudizio di Dio, poichè se egli viene 
ad rigliare di nascosto, com'è suo costu- 
me, e ci ascolta nello sfogo del nostro do- 
lore, lungi di abbonacciarsi con noi, potrà 
tesserci qualche male; diciamo piuttosto 
che Ja ragione di chi comanda non guarda a 
quella di noi tapini. JI Curato crede che 
solo è povero con settecento e più franchi 
di reddito annuo che gli da da Cara. non 


_——I.;’@<96+6@9‘21I 
volle raccomandare come povero chi avea 
soli mille franchi di bene steso alla luce del 
sole! L'imperatore poi crede che il mondo 
sia fatto per lui, e che le madri facciano i 
figli, ei padri gli educhino e mantengano 
per lui, per dar soldati a lui, per accrescere 
e conquistare i regni a luz... insomma per 
far salire più in alto lui, 
Oh! è questo, vedete miei cari, inter- 
rompeva Giovanni, è questo che mi fa pa- 
er duro il dover ferse marciare! — Per- 
chè, finalmente, anch’ io. ho un cuore. che 
non trema in faccia al pericolo: anch'io 
avrei saputo dire qualche parolina all'oree- 
chio.... a un tale... e che sv jo: insomma, 
anch'io saprei camminar franco col fucile 
in spalla.... Ma fare il soldato per il caprie- 
cio d'un Curato, d’un nomo di Dio che non 
ci fa quel bene che Dio comanda, e che, se 
ron maneassi di rispetto, direi che ha au- 


BI pop, 
‘Uscire favo, 
i di libert 
- Persone pg 
fernale, ua 


tro che a gettare il fango CONIrO 0 
sonajo cosa che creda poter riuse 
revele alle buone instituzion 
Perchè tutte/e singole queste 
battono un’ armonia così jh 
fossero atrettante piante di nimos 
al suono della dolce parola carità 
si riscuotono e danno negli strilli 9 Dora 

tutto quanto questo giornalismo non sil 
sare altre arti se non incalzare Continto bi | 
ogni minuto argomentoche può CONCI i 
aspargere e crescere il discredito deg 
studii che gli uomini di buona volonti h i| 
no onde si giunga a fare quanto gj "I 
reale e positiva l'armonia ideale della ti 
colla scienza, della religione colla civiltà i 
Dio, insomma; colla Umanità? Perchè, "i 
stringendo l’argomento fra noi, la Maggio 

parte dell' Episcopato Piemontese, Conso) 
della opera di distruzione che si Consumi QI 
per il sedicente giornale religioso l’4rmogj | 
silenzioso tace? Perchè 1° Episcopato Daf 
monteso consapevole del sistema ation R' 
stiano propugnato da questa scuola dj dit. ' 
famazione perenne,ticoncentrato nel fondo 
della propria coscienza, ch' è Ta cossiga 
dei popoli a loro affidati, non leva. | i 
voce per gridare allo scandalo? Percy 
scopato Piemontese, certo che l'amonia; Ji 
giornale ateo e irreligioso, giornale gg fn 
profana la Croce per tutelare le sue Miropo= JP 
litiche, e per questo sostenere ha scons Q? 
crato il precetto dell'amore per divinizzay |? 
l’infamia e la calunnia; perchè. chiama f' 
complice non si.leva come un sol ume b 
proclama la pace tra ifigli di Dio? «In nes i 
sariis Unitas in dubéis ibertas, in omnibu 
charitas»,perchè non fa opera di Unità, di 
di Libertà, di Carità? Perchè il sacerdozio 
piemontese non leva alto la propria vara 
protestare compatto,unito,deciso di non dj 
partenere alle opinioni di un diario chela 
trascinato la'Croce nel fango, che ha rin 
gata la propria patria, che ha alzato w 
tribunale d’infamia e di calunnia, che divi 
de i figli di Dio, che nega Dio, «giacchè ql 
in charitate (non) manet in Deo(non)manet 

A queste domande che si potrebber 
spingere ancora più oltre, ciascuno pol 
da se trovare. parecchie risposte; nolural* 
mente anche tutti gli organi grandielat= 
boli componenti tutto questo che amachit* 
marsi {giornalismo cattolico, a tali die 
mande hanno pronto linesauribile (esott” 
delle Toro calunnie; ma.l’insulto in bce 
Ambrogio diventa elogio, e, se non han 
migliori risposte da dare alle inchieste [il 
quassù, io anche ho le mie risposte da dae 
re, e prometto di darle. Ora uon fardche 
riassumere la tesi. 

« Il giornalismo che usurpò il nomi 
cattolico ha mancato, e tutti i giorni vie 
—_————_—__—r@u esi 
mentato il numero dei cuewrdini dei nosti 
orti; fare il soldato per servire un guerrit* 
ro che non ha altra mira che la prop 
ambiziono, e morire per una causa che no0) i 
è quelfa dell’ unità e dell’ indipendenza di 
mio paese, nè per la gloria del mio pae 
nè per la speranza di utile per il mio paest fl 
mi gela il fuoco del coraggio,e mi fa mole 
dire la guerra ! Per il capriccio del prim | 
ho dovuto lasciare la mia Betta; per il I O 
priccio del secondo, a cui non è bastato! 
farsi così grande; devo lasciare i miei 8° 
nitori nella miseria; nel dolore, nell? soli 
tudine, e andare a perdermi fra quei ente 
ci, che mi dicone esser tali, quali no! ni 
Italiani nel verno rigoroso non sopremi 
immaginare neppure per idea! 
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TI 
apzione dell Ghies 

simo vuolsi conse! i o 
ee confidato agli Apostoli e ai suoi 
posito 


; ; co, ma la storia che la di- 
faces 1aa e ricchissima di documenti 
i pera © IUREÙ O più alla gravità dell’ ac- 
peer ME AsIa gravità della causa , 
OD iferenza impertanto che la 
si CERA colpisce un. partito, © 
rie Cal causa riguarda tutta l'uma- 


# dunque non mi sarei moi deter- 
4 formulare l'uccusa, nè mì sarei 
luca to a sostenerne le prove, se a- 
poi Le provvedere solo. alla mia 
È Pd salva dalla inestricabile rete 
quiete» il partito clericale che viene rap- 
MET, da tutti gli organi che hanno 
Pi la diffamazione?... lo [o 
ani impossibile camparla da quelle 
inghie, finchè alta preparazione di Dio non 
iodio meglio la educazione dell’ Umanità. 
Ila siccome è causa dell'umanità, quella 
di che si watta, e non causa di un partito, 
Vindiè ehe diremo franca davanti alla luce 
di Dive al cospetto degli uomini la parola 
mostra; L'Armonia, siam sicuri, assorderà 
fo coscienze fino a che avrà una sola corda, 
ma prima che questa si pezzi non dovrà più 
\riperere la detestabile ridda della diffama- 
nione;e siam sicuri che la ridestata coscien- 
pa dei popoli per l’onore e per l’amore di 
[quella relizione che sulla carità ha le sue 
Mbasi contribuirà a cancellare la bugiarda 
ipigrafe. È 
Il Vicario di L.. 


NOTIZIE DIVERSE 


Interno 


Genova, 28 agosto. — Quest’ oggi a 
Mewogiorno circa il nostro gerente Lercari 
fu arrestato in questa, tipografia e condotto 
Delle carceri di Sant? Andrea.(7ea/. del P.) 

Savona, — Togliamo nel Saggiatore: 

Dal governo fu consentito alla domanda 
dl Sindaco, cav. Ponzone, appositamente 
eitosi a Torino, l'imprestito di 400 mila 
Ttanchi sulla Cassa dei depositi, alle van- 
lifg'ose condizioni d'ammortizzarlo con un 
“fer cento all'anno, cioè in 50 anni e frat- 
linto una anticipazione dal ministero delle 
fitanze per l'immediata. riparazione dei 
Ruasti sofferti dal nostro paese, da resti- 
tuirsi coll’imprestito suddetto. 

i cd Diana Savonese ricaviamo che 
Mn interni per apprestare 
Ra ha Tee povere mag- 
lin d'ira Non e si Sie Aiona, ha già 
accordare È 1001 Li 2000, riservandosi ad 
* sibile sul ne TAI ale RATA DOS: 

EpOSIzIone A FEE di sussidio a di- 

‘ne del governo, 

, ng dei lavori pubblici si riservò 

N che ingoio SICNEE coi 
lle opero LO Aa riparazioni 
e Ouest 'amno liche; av vertendo però che 
Fimanendo Do non è più: possibile, non 

20 fondi disponibili. 

Asilo Infantile ha deliberato che del- 


Missa del pio iu dar 
mi SEL pio istituto si diano L. 40 al 
ilato de 


e OOtastroh, I soccorsi ai danneggiati dalla 
L'POSTI pr © del 19, e che si aprano nuovi 40 
E 


Utuiti PÒ e 
fenengi {niti per altrettanti fanciulli appar- 


Porann e famiglie dei danneggiati che 
Mezione © Comitato raccomandati alla Di- 


Wtemon 


Mln Ginia Viola. — Dal giornale napo- 

Omurbus 1 li F k 
Sb reero] ‘8 togliamo il seguente arti- 
Ski, OSico scritto dalla sorella di un 


Istr 5 
© per compiangere la prematura 


fine della moglie di un esule illustre, del- 
l’amico nostro carissimo, Carlo Gemelli da 
Messina, che fece insieme alla defunta con- 

sorte lungo soggiorno in questa città e vi 
lasciò desiderio vivissimo di sè in quanti 
ebbero la sorte di conoscerlo. 

Il nome d’irene Capecelatro, che onora il 
sesso gentile italiano colla potenza dell’in- 
gegno, accresce pregio alla mesta parola 
che rimpiange la perdita dell’eccellente ar- 
tista che fu Virginia Viola. 

«Il giorno 17 luglio alle 9 della sera,una 
bara, accompagnata da pia e numerosa 
schiera di PP. Capuccini, procedeva lenta- 
mente dalla città di Nocera all’alto Cenobio 
di quei frati Mendicanti. 

e Cupe, armoniose, benchè lugubri assai, 
risuonavano le preci e rompevano il si- 
lenzio dell'ora e del loco. Le faci in lungo 
ordine accese rompevano il buio della cam- 
pagna. La popolazione inconsapevole, dap- 
prima curiosa, commossa di poi, tutta at: 
davasi versando sulla via percorsa dalla 
insolita funebre pompa, edin parte poi me= 
stamente seguiva il mortorio anche sull’er- 
te e pittoresche falde del monte. 

«Una donna egregia,nel fior della vito,lun- 
ge dal suolo natale aveva esalato l'ultimo 
respiro senza rumore,senza vano rimbombo 
di scritti e di parole... Il feretro chiudeva 
la spoglia mortale di Virginia Viola ! 

« Atteggiata ancora all’ estremo pio sor- 
riso, tra Je tombe della chiesa che innal- 
zasi su quella vetta romita doveva trovare 
riposo. 

« ‘Travagliata da lungo ostinato morbo 
letale, erasi ella estinta-a poco a poco nella 
cittò di Nocera, la mattina del 18 luglio al- 
le ore 9 ant., ricevuti con esemplare pietà i 
conforti tutti di nostra religione. 

« Allorchè, vinta da quell’indomito ma- 
lore, abbandonava la scena, ad altro non 
volse l'animo, nel precoce suorritiro, che al- 
le gioie della famiglia. Generosae benefica, 
sino ad obbliare se stessa, s'ebbe meritato 
compenso e conforto di gratitudine e d'a- 
more. E alei, più che l’universale compian- 
to, furono care le lagrime di pochi veri a- 
mici, della infelice e tenera madre, del lon- 
tano consorte, di due sue figliuolette. Però 
il suo nomechiaro e lacrimato insieme ver 
rà da chiunque in lei vide non solo la insi- 
gne e leggiadra allieva dell’itale muse, ma 
la donna degli elevati sensi, dell’ardente ed 
affettuoso cuore... Ahi! quel cuore più non 
batte, e l’arte ha perduta una tra le più di- 
lette sue figlie!... 

« Virginia Viola, nata nel 1827 nella cit- 
tà di Trieste, ed educata albel canto dai mi- 
gliori professori d’Italia, caleò dapprima le 
scene del gran teatro della Scala; quindi 
cantò in Pietroburgo, Berlino, Firenze, Ge- 
nova e Napoli con plauso costante e univer= 
sale. 

« Non v°ha al certo chi non ricorda i re- 
centi trionfi dellarimpianta artista sulle sce- 
ne di S. Carlo nei due ultimi anni di sua 
carriera quando adorna di verità, sentimen- 
to,leggiadriarappresentava la parte di Ali- 
ce nel Roberto il Diavolo, della Cenerentola, 
di Desdemona, di Elnava, ece. 

< Ma men che della vita artistica che del 
precoce fine di lei ci proponemmo qui dare 
un cenno oggi, contristati dal pietoso caso 
che chiude sì acerbamente una vita sì cara 
ai cuori gentili ed all'arte. 


Irene CareceLATRO RiccianDi.? 


Cronaca. 


Viliaframea. — Accogliendo sotto ri= 
serva le dicerie corse intorno alla locazione 
della darsena di Villafranca noi n’abbiamo 
riferita Ja versione meno improbabile. Ora 
Ìl Moniteur de la fotte, confermando quel che 
noi abbiamo detto, aggiunge che una divi- 
sione navale russa, deve ben presto giun- 


a gerca Villafranca. A quanto d'alira parte 


ci si dice, questa flottiglia è destinata ad 
ese reitazioni navali nel Mediterraneo, ed il 
go verno russo ha ottenuto dal nostro il per- 
messo di dare ad essa come stazione di ri- 
covero un posto-nelta darsena di Villafranca. 
Questa flottialia è composta, dicesi, di un 
vascello di linea Ride: comandato daleom- 
modoro della squadra cd ajutante di cam- 
po dell’imperatore, e di tre pirocorvette, 
Topoff, comandante Andrecfî, Opreschnew, 
comandante Fedrowski, Griden, comandan- 
te Strumilofi; essa è proveniente dal porto 
inglese di Snithend ove è entrata.per ripa- 
razionidi avare sofferte nel viaggio. 


Giornali.L’/talia del Popoto ha col nu- 
mero disabato 28 agosto cessate le sue pub- 
blicazioni. 

Teatro Segurama. -- Abbiamo più 
d’an debito a soddisfare verso quei buoni e 
diligeotiartisti della compania felsinea; nè, 
quantunque siano debiti molto arretrati, è 
malfatto di pagarli, se non largamente, chè 
non ce lo consente l’ indole del giornale, 
almeno con quella stessa parsimonia avvere 
sn alla espansione della riconoscenza che 
noi loro professiamo per le piacevoli sera- 
te checi han fatte passare in questa decli- 
nante estate. 

Dovremmo dire in primo luogo della re- 
cita di un dramma di argomento locale in- 
titolato «Nizza 26/1445» ma preferiamo l’or- 
dine cronalogico al logico, e quindi discor- 
reremo alla breve di quella del 7artufo po» 
lilico. 

Se si volesse giudicare questo dramma 
dal punto di vista del concepimento e della 
orditura si correrehbe rischio di mettere al'a 
porta manna indulgenza; ma esso è uscito 
dalla penna di quell’arguto e potente intelletto 
ch'è Pavvocato Angelo Brafferio,e quindi si 
può essere lieti di riconoscervi una sceneg- 
giatura. nella quale brilla di tutto il suo 
splendore la potenza della parola dell. illa- 
stre oratore. 

A queste brevi parole è giustizia si ag- 
giunga che tutti gli artisti fecero a gara nel- 
lo zelare l'esecuzione dei rispettiviimpegni, 
e si faccia speciale menzione delsig, Conti, 
il quale,avendo ottenuto dall* autore il per- 
messo di questa recita, più degli altri s' è 
creduto nel dovere di adoperarsi per farla 
riuscire, come essa fu, gradita al pubblico 
che ne volle la replica. 

Un'altra novità drammatica è stata pure 
prodotta sulle scene di questo teatro sotto 
il titolo di Teresa Walipi È un dramma 
dell’eccellente attore Francesco Bersi. Esso 
è tolto da una tradizione veneta degli ultimi 
tempi della reppubblica. 

Con quel criterio estetico che il bello 
dell’arte per quanto è possibile mai non pone 
nel delitto, l'autore s'è studiato di modifi» 
care la tradizione senza violare le leggi di 
credibilità, ed è riuscito a riabilitare il ca- 
rattere di ‘Teresa Malipiero. 

Ci manca il tempo e lo spazio per esami- 
nare con critiea minuta e coscienziosa illa- 
voro del sig. Bersi, epperò ci limitiamo ad 
esprimere intorno ad esso Ta nostra opi- 
nione, dicendo che a noi sembra ne sia as- 
sennato il concepimento, indus'riosa l’or- 
ditura, buona manon sempre felice Ta sce- 
neggiatura, quantunque ricca di quegli ef- 
fettiche l'esperienza dell’ attore ha potuto 
darle ; e, poichè il sig. Bersi, e come atlu= 
re per diversi titoli degno di molto enco- 
mio,e come autore ha acquistato diritto a 
tutta Ja nostra simpatia, ci permettiamo ag- 
giungere, che avremmo desiderato ch'egli, 
modificando il vero a seconda delle giuste 
esigenze della scena e di quelle inviolabili 
dello scopo morale del dramma, avesse più 
serupolosamente osservate le Jeggi del ve- 
rosimile, che son quelle dalle quali è preci- 
puamente governata la scena, e se qualche 
volta il vero al sacro pudore dell'arte, co- 
me nella scena del pozzo, avesse immolato. 

Abbiam volute fare queste osservazioni 
perchè siam certi che il sie. Bersi le prenderà 
in buona parte,e perehè tenghiamo malto a 
dare alle lodi che di lui facciamo il valore 
della assoluta quantunque benevola impar- 
zialità. 

Dello zelo di tutti gli artisti della compa- 
gnia felsinea noi non possiamo che altamen= 
te lodarci —esso ha prodotli veri miracoli, 
poichè in. una lunga seric di recite noi non 
contiamo che rarissime repliche, e queste. 
istantemente domandate dal pubblico. 

Partitamente dobbiam rammentare ira le 
donne per varietà e ricchezza di meriti la 
sig.* Buonmartini Vivarelli; per infaticabi- 
le operosità e studio indefesso 1» sie. Bel- 
Jotti Bassi, la quale non ci ha mai faita udi= 
re la voce del suegeritore; per vivacità e 
brio la sig.» Zanetti per abilità imitativala 
sig.» Tassinari. ‘Tra gli uomini il sig. Ber» 
sì merita esser raccomandato come artista 
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ed attore eccellente; un lieto avvenire sor= 
ride al giovane sig. Bosio, e s'egli vorrà 
perseverare neilo studio e sovrattutto casti- 
gare la sua pronunzia troppo accez/ata po 
trà raggiungere una meta non comune nel- 
l’arte; degno di encomio a diversi titoli è 

il signor Conti; nè abbiamo dimenticato quel 

simpatico attore ch'è il sig. Pontecchi, il 

quale sicome promise ci diede la più gaja 

delle recite nella serata di suo beneficio. 

In questa. recita egli ci ha fatto far la 
conoscenza della maschera toscana di Sten - 
terello, e ci ha fatto gustare l'incanto di 
quei lazzi pieni di vivacità e di brio, che; 
grazie alla purezza dell’ accento. toscane, 
giungono casi soavi all’ orecchio come gra- 
diti allo) spirito. { D, 

È pure in questa recita che abbiamo 
udito, in uno degl'intermezzi il sig. Gio- 
vanni Trinehero primo fiazlo della Banda: - 
del 4° reggimento Piemonte di guarnizione 
nella nostra città. Egli è per purezza di 
cavata, per vigore e durata di fiati, per 
proprietà di colorito e di espressione egre» 
gio suonatore, e qual: noi mai avremmo 
creduto poter rinvenire in una banda mili- 
tare; imperocchè il genere delle cotidiane 
esercitazioni ad aria aperta toglie all'artista 
quel delicato senso degli effetti intimi del- 
l’arte. Il sig. Trinchero ci ha reso ammira- 
bilmente quel capolavoro ch'è il Carnovale 
di Venezia dell'immortale Paganini, im- 
mensamente difficile nella riduzione per 
flauto; noi quindi sentiamo il dovere di 
fargliene le nostre congratulazioni e di 
raccomandarlo caldamente. alla. speciale 
considerazione dei suoi superiori; onde. il 
merito acquistato da Jui collo studio sia de- 
gnamente rimunerato, 
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TELEGRAMMA PRIVATO 


BORSA DI PARIGI. 
(Corso di chiusura del 30 agosto ) 


3%, francese. L. 70.80 
5° piemontese. » 90 50 
Credito mobiliare. » 782 00 


Parigi iumedi 30 agosto. 


Hl Monitenr anmumnzia che la China 
è aperta al commercio ed all’'im- 
dustria dell Occidente. i 

Le leggi contro il crisliamesimo 
vi furono abrogate. 


P. Navello gerente. 
_—rr————_——————————mmsmutt 
NOTA 
Seconda pubblicazione. 

Sull’ istanza di Francesca Bertè 
moglie di Claudio Pin di questa città 
nella qualità di. erede. beneficiaria 
della di Jei madre Maria Falicon ve- 
dova Bertè, il Tribunale Provinciale 
quivi sedente con decreto in data del 
10 luglio scorso autorizzava la ven- 
dita ad incanto pubblico d’ una terra 
sita nella regione di Barri di Masson 
territorio di uesta città, caduta nel- 
l'eredità della detta Maria Falicon, 
sul prezzo fissato dal regio misura- 
tore Agostino Laurenti con relazione 
delli 26 luglio 1857 in lire settecen- 
to cinquanta, e ne commetteva gli 
atti al signor giudice Conte d’Achiar- 
di. Dietro successivo decreto di que- 
st ultimo l'incanto della detta terra 
della capacità di otto are e 28. cen- 
tiare, aggregata di wii, fichi, ed al- 
tri frutiferi con due alberi olivi, 
avrà luogo il. giorno sei  settem- 
bre prossimo venturo ; ore un- 
dici antimoridiane nel palazzo del 
prefato Tribunale Provinciale innan- 
zi il signor conte .d’ Achiardi . colle 
condizioni portate dal relativo bandd 
delli 6 agosto corrente di. cui potrà 
chiunque avere visione nello! studio 
del causidico sottoscritto. 

Nizza 30 agosto 1858. 
Leotardi Caus. sos. 


IL Nizzarnbo 


sun NOTA. 


( VCAII ore dieci mattutine dei tredici | 


del venturo mese. di settembre in que- 
fa. sala. Comunale si procederà ‘al 
i appalto per. pubblici incanti della 
‘ condotta d’acqua in quest’abitato per 
la fuga di mille otto cento settanta me- 
tri con tubi di latta del diametro di sei 
centimetri di luce della stessa qualità 
usata dalla società generale delle ac- 
que stabilita nella città di Nizza in di- 
‘ minuzione del prezzo d’ asta in lire 
| quindici ‘mila , e sotto 1’ osservanza 
delle condizioni portate dai relativi 
offerta scritta ‘di Pietro Cristini, ca- 
pitoli, e decreto intendenziale, di cui 
potrà chiunque avere: visione in que- 
sta Segreteria Comunale. 
Berra li 29 ‘agosto 1858. 
A. Gilli Segretario Comunale. 


NOTA:DI TRASCRIZIONE 
1127 spirante mese di agosto è sta- 
to trascritto, nell’uttizio delle ipoteche 
in questa città al vol. 32, art. 44569, 
‘un’atto del 19 luglio 1857 rogato dal 
‘ sig. Luigi Guigonis notajo a Giletta,col 
‘quale Maurizio Giausseran fu Andrea 
ha venduto a Luigi Gastaud fa Giam- 
‘battista, una piccola terra sita nella 
“regione Moultieras territorio di Giletta 
‘divisa in due pezzi per mezzo della 
strada provinciale, il pezzo superio- 
re è gerbido e l’inferiore irriguo, jcon- 
finante tutta unita da levante e mez- 
zogiorno cogli eredi della fu Maria 
Masseglia, ponente coll’acquisitore ed 
. a tramontana con un piccolo sentiero, 
‘per il prezzo di cui in esso atto. 
.— Nizza il 30 agosto 1858. 
Eustachio Fricon caus. 


NOTA |. 

Conatto dell’undeci settembre 1857 
Togato Arnulf, i fratelli Pietro e Gio- 
anni Galante vendevano a Gaetana 
Guillonda fu Lorenzo, moglie di Ago- 
stino Bessi, una terra sita nella regio- 
ne di Cavalcate, per il prezzo di lire 
700, da distribuirsi ai creditori util- 
mente iscritti, e perciò con decreto del 
sig. giudice Dabray, faciente funzione 
di Presidente di questo ‘Tribunale 
Provinciale, del sette cadente agosto, 
fu commesso all’usciere Giuseppe Ros- 
si di procedere alle notificazioni pre- 
scritte \dagli articoli 2306 del Codice 

civile e 902 del Codicedi procedura. 

Nizza 30 agosto 1858. 

-Rebaudi sos. caus. De Masini. 


TSSENZA DE SALSAPARIGLIA 


‘della farmacia Colbert a Parigi. 

‘ Questo prezioso farmaco, il più potente 
‘depurativo vegetale deve lasua gran fama 
alle cure con cui venne preparato. Autenti- 
che analisi provarono inoltre ch’esso non 
‘conteneva nè mercurio nè jodio. S'usa con 
costante successo per distruggere le vizia- 
TURE:0  CORRUZIONI DEL SANGUE prodotte da 
malattie invecchiate; guarisce le affezioni 
‘cutanee, le u/cerz, i rossori e i butteri;e s'ot- 
tennero già di bei risultati impiegandolo 
‘anche nela cura del Canchero. 

N. B. la voga onde gode questo medica- 
mento avendo eccitate numerevoli e perico= 
tose contrafazioni, il:pubblico e prevenuti 
che, per proeurarsila vera Ressenza di Sal- 
sapariglia della farmacia Colbert di Parigi, 
bisogna ricorrere ai seguenti indirizzi. n 

"Trovasi nelle farmacie di Torino, Depanis 

via nuova vicino a Piazza Castello; Ronza- 
‘ni, via Doragrossa num. 19. -- Alessandria 
‘Basilio. -- Aosta, Gallesio. -- Asti, Boschie- 
To. -- Pagliari, Crivellari. -- Causale, Oglieti 
ti. ---Ciamberi, H. Julien e comp. -- Genova 
Bruzza e De Negri -- Mor/ara, Sartorio. -- 
Nizza, Musso e Dalmas. -- Novara, Caccia. 
-- Novi, Palissarotto. -- Vercelli, Berteletti. 
= Biella, Masserano. -- Annecy, Garnier. -- 
Cuneo, Cayrolà. -« Pinerolo. Bosio. == Aequi 
Levezzaro. 
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In Parigi, contrada di Grenelle-Saint-Sermain, mn. 13. 
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3 Estratto del libro intitolato: TaatrATO DELL 
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Sola ammessa 


NEGLI SPEDALI ED OSPIZII €) 


Farmacia Mebert, rue Grenelle-Saiut-Honoré, in Pari 
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GARTA CHIMICA D 


JEAN GUNOL PHS, 


Ville. 
Décoré de la Médaille d’Arsent. 
Vente et Réparation de Montres 

et Pendules. 


Horloger de Ia 


Rue Centrale, près le Pont-Vieux, 6. 


. D'AFFITTARSI due camere mobiliate 


site nella contrada Vittorio, indirizzar- 
si alla Stamperia del Nizzardo. 


E 


Stamperia del Nizzardo, 


TEATRO SEGURANA 


Martedì 34 Agosto 1858 alle ore 8 — Apalto sospeso. 
Nuovo, straordinario, grandioso spettacolo a benefit 
BETS PRIDE HITRILB ADEDSTÀ UIURRELLI 


Ecco già la seconda volta che l'umile Prima Attrice si presenta a voi Pulblà 
cortese ed inelita Guarnigione onde implorare il'vostro intervento conscia della vosia 
generosità, per testimoniarvene gratitudine ella scelse uti ‘vere capo d’opera del te 
tro Italiano e che verrà decorata «di scenario apposite, analogo vestiario in costume® 
tutto ciò che occorre per renderlo degno dei vostri riflessi. il suo titolo è 


GRAN SACERDOTESSA. D° IRMINSUL CONDANNATA 


ad'essere 


BRUCIATA VIVA SUL ROGO 


seguirà una graziosa FARSA intitolata: 


UNA GENA VENUTA PER LA STRADA FERRATA 
DALL' INFERNO 


ovvero UN ALLOGGIO MILITARE 
on 


MENEGHIMO 


SPAVENTATO DAGELEI SEFEIRNTEI 


La gratitudine che Ja Beneficata nutrirà per il favore che voi varrette compri 
non può esprimersi con parole,ed invano ella tenterebbe di spiegarvene:la Bere ale 
nima parte. Accettate quel sentimento, che l'anima grandemente prova e che } Ù 
bro non può dimostrare; accettatelo come un principio di quella riconoscenza 
viva, eterna, indelebile regnerà nel suo cuore ! i 


PREZZI D'INGRESSO 


LA RO ‘Gdo 

Posti riservati in Orchestra L. 4. — Gallerie cont. :80. — Primi posti in pia 

cent. 60 — Secondi, postiinplatea cent. 40. — per i Signori Militari metà P! 1 
Si affittano Palchia L. 2 al Camerino del Teatro. 


